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L I B R O D E L C O N S O L A T O 

" " " n V O V A M E N T E S T A M P A T O C O N L A 1 

G I O N T l l C E L A L E O R D I N & T I Ó N I S O P R A ìfl3,<j NI 
.Armatf,eSicuna,e Cerca lentiate,& viene. Et vi fi comprendone* ta' 

<uti,c boni ordini. Da gli antichi difpofti per ogni Cafè di s 
r^ercantia,o df*Naufcar,pertinenti a Mcrcantì,a -^s^ 

Patroni de Nauilii, & a Marinari. 
* Opera molto belliffima, 

In venetia al fieno della Torre. M D X L I X . 



T A V O L A D E L L E C O S E C H E 

S E C O N T E N N E N E L 

• P R É S E N T E L I B R . O , 

Cap* 
Modo di elegere li confoli SCgiudice dell'anno* { 
Del giuramento che fanno gli Confoli,. ii 
Come il Giudice delle appellationi e prefentata 

come giura. ni 
Come gli Confoli riceuenoIo fcriuanov iiii 
Della forma del figillodelli confoli. V 
Quali pedono effere li Confoli quali li Giudici, vi 
Gli Confoli poiìbno fubflituirein fuo luogo chi 

gli piace, vii 
La forma chTufano li Confoli nel fuo officia» viii 
D i ritrattare gli teftimonu ix 
Come fi da lententia alla domanda in fcriptis, x 
Della appellationi. xi 
Come procede il Giudice delle appellationi, xii 
Come nella appellatone non fi promette niente 

di nuouo. xiii 
Come SC in quanto s'hada procedere nella ape! 

latione, xiiit 
C ome fi da la fententia nell'ape llatione, xv 
D'eccettione declinatoria dil foro, xvi 
Domanda propofta a bocha & della fententia xvii 
D'appellatione della fententia da bocha. xviii: 
Delle fpefe fatte nella prima lite, xix: 
Delle fpefe fatte nella feconda lite, xx 
Delii attijchi fi poflTono agitar auantevno' delli 

confoli, xxi 
Le caufe,che appartengono alla iuriditione delli 

• confolù xxii 
Della eflecutaone delle fententie. xxiii 
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T A V O L A . ' Cap. fol 
Della eflecutione delli beni mobili dil condan.* 

nato. xxiiiì $ 
Del creditore/e non può dare fide iusfione. xxv f 
Eflecutione contra li beni {labili del códannato. xxvi 5 
Contrailo tra il patrone e il mercante per robba 

perduta o bagnata, xxvii $ 
Della mercede, ò (alario dil marinaro. xxviiì é 
Eflecutione contra patron debito p imprecare, xxix <? 
Della fecurta del iuditio. xxx 6 
Della authorita delli confoli. xxxi 6 
Eflecutione di credito contra vafo nuouo. xxxii 6 
S e il pretio non baftasfi alli detti creditori, xxxiii 
C ome la moglie dil Patron e prima in tempo, SC 

m egli or in iure. xxxiiii 
Come debbino efler terminate le liteper li con.* 

foli. XXXV 

Del falarfo,che pigliano li confoli dalli litigati, xxxvi 
Del falario dil giudice delle appellationi xxxvii 7 
S e hara alcuna fufpitione delli confoli. xxxviiì 7 
S e farà fufpition del giudice delle appellationi. xxxix 7 
Come gli confolijSC il giudice danno fententie fez 

concio gli coftumi dil Mare,ò fuo configlio, xl . § 
Qual robe fequeftrite fi liberanno. xli £ 
Prouedimento del R e laccobo fopra il giura/ 

mento delli aduocati. xlii § 
Delle mifure d'Alleflandria. xiiii 3 
Qu i cominciano li boni coftumi dil mare. ximì, 3 
S e patrone vorrà cominciare naue. xlv 9 
Dil compagno che non vorrà o non potrà far la 

parte che promete. xlvi 9 
Sel'conipagno morirà dapoi che haueraeomin/ 

ciato o promefo di far parte. xlvii 9 
S e patrone vorrà fare magiornaue,» xlviii. y 
Compagni di che li fono tenuti. xlix 10 

a i i 
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T A V O L A . Cap. 
Maftrodiafcìafecrefcieralemifure. ^ 1 
Maftro di afcia & challafatto a che fono tenuti 

al patrone SC lo patrone a loro. li 
Maftro di afcia SÉ challafatto che faranno lauo/ 

roadfcarzo In 
Del compagno che vora vender la parte che ha/ 

uera nella naue. liu 
In che modo fi può SC fi debba vendernaue infra 

el patrone & li compagni.. lini 
Scriuano in che e obligato.. lv 
Del potere dello fcriuano. * Ivi 
Di guardia del cartolario, Ivii 
Prorogatiue di Patrone di Scriuano de compa/' 

gni 6C della fede & credito che e datto allo car 
tohtio, lviii 

Di che e tenuto Patrone di Naue a mercante, 8C 
a pellegrino. lix 

Dello giuramento che debba fare lo Nochiero, lx 
Di roba che rkeuera danno per mala ftiua o per 

altra ncgligentia. lxi 
Di robba bagniatta, lxiì 
Dichiaratione dello capitolo de fòpra, lxìiì 
D i robba bagniata. ìxiiii 
Di robba guaita perforai, lxv 
Di robba guada per forsi per non eMer gatti lxvi. 
D e robba che riceuera danno per eflerefh'uata 

in verdo. lxvii 
Come debba efTer fatto folaro. lxviii 
Dichiaratione del preditto, lxix 
Di robba che fi bagnerà al caricare o {caricare, lxx 
Dello caricare SI fcaricare la robba. lxxi 
A che fono tenuti o non tenuti li marinari nello 

caricare. lxxii 
D i Amatori 8C di yettouaglia che lo mercante 



T A V O L A, Gap. Fol. 
metterà in Naue. lxxifi 19 

Come il merchante tdebba hauere piazza nella 
Naue. • lxxuif 19 

Del loco SC de feruitori de mercanti, lxxv 19 
Dichiarationcdelfopraditto, lxxvi 19 
D i vettouagliarubbata, lxxvii 19 
Impedimento di mercante Ixxviii 19 
Paura di mercante. lxxix • 19 
Come debbe efierefaluata la r o b b a a l mercante 

che teme. lxxx 19 
De nolo a canterate. lxxxi 2 o 
D e mercante che fe eflraera. lxxxii. 2 0 
D e mercante che hauera noleggiata roba 8£ day 

poi la vende. lxxxiii 2 t 
De canterate» Ixxxiiii 21 
Della robba caricatacene il patron non fapia. lxxx7 21 
D e poco SC affai nolo. lxxxvi 2t 
S e patrone lafciera robba noleggiata. lxxxvii 22 
Di patrone che lafciera robba noleggiata. lxxxviii 25 
D i roba nolleggiata per alcuno loco faputo fepi 

pigliera danno. lxxxix 25 
D e ef iàrtia de marinari nochiere & de far metter 

la robba. xc 2 6 
D e conferua. xci 26 
De dare capo ad altra naue. _ xcii 26 
Di cafo di gietto xeni 271 
Di roba giettata. .xciiii 2 7 
In che modo fi debba contare robba giettata. xcv 2 7 
Ccms debbe effer pagata robba giettata. xcvi 2 7 
La Sirimonia che fi debba fare nel cafo digietto. xcvii , 2 5 
De manifcftare robba alo fermano xcviii 2 3 
Deintrareinporto. xcix 2 9 
Di promilTe di mercante a patrone. c 2 9 
Del mercàte che vora fcaricar la roba de la naue ,ci 2 9 

a iii * 



T A V O L A . Cap. 
Di mercanti che vorranno fcarichare parte del/ 

le mercantie. cii 
Di patrone che hara afpettato il mercadante ciii 
Come lo mercante debbe preftare a lo patrone 
. in cafo di necejTita. ciiii 

Come lo mercante debba preftar e a lo patrone 
per fpaciamento de naue. cv 

Come lo mercante debbe preftare vetouaglia a 
la Naue. evi 

Di anchora lafciata o eHfarcia renontiata a gli 
mercanti. cvii 

Di batcha lafciata. cviiì 
Di gietto fatto in abfentfa di mercanti cix 
Come fi pagano fpelc extraordinarie ex 
C he cofa fia pelegrino, SL chi fe intende edere 

pelegrino. exi 
D i robba truffa fenza licenza del Patro ne o del 

Scriuano. exii 
Di robba non manifeftata^ exiii 
Di che e tenuto patrone a peregrino. csiiii 
Di dare piaza a peregrino 8C ci morirà cxv 
Che debbe hauere patrone di quello che m w v 

re in naue. cxvi 
Dritto dt barchiere èC guardiano dello peregri/ 

no che muore in naue. • cxvii 
Della vettouaglia de palTaggieri liquali morirà 

no in Naue. cxviii 
Di nolo pagato fe Peregrino rimane SC di nolo 

de robbe. exix 
Di che e tenuto Peregrino. fcxx 
Di che e tenuto patrone a marinaro. cxxi 
Di cauare marinaro di naue cxxii 
Marinaro non fi può cauare per altro di manco 

falario. cxxiii 



I A V U L A . s C a p . Fol. 
Patron non può cauare marinaro per parente, cxxini 3 -* 
Di marinaro che mora in naue. cxxv 34 
Di marinaro accordato St muore innanzi o di^ 

poi hauera fatta velia. cxxvi 34 
Di marinaro che andera a mefi. cxxvii 35 
De patrone a marinaro per canterate cxxviif 35 
Dechiaratione del fopra detto. cxxix 59 
Di canterate di marinari. cxxx 3* 
Di canterate noleggiate. cxxxì 3Ó 
Di mercare robba nella naue cxxxii 36 
Compartimento de marinari. cxxxiii 36 
Dello carichare la robba a m armari. cxxxiiii ^ 
Come fi debba pagare falario a marinari cxxxv 36 
Doue 8C come,6C di qual moneta debbano effe** 

re pagati li marinari. cxxxvi 36 
Salario de marinari in cafo che la naue fi vendei 

fi lotto mano. cxxxvii 37 
Patrone debbe fare ficurta per marinari cxxxviii 37 
Sallario dello Marinaro come 8t in che modo fi 

debba inucfh'rc. cxxxix 37 
Marinaro che pietera col patrone. cxl 33 
Dechiaratione del fopra detto. cxli 33 
Delle vettouaglie che debba dare il patrone a li 

marinari. cxlii 39 
Patrone none tenuto dare mangiare a marinai 

ro che non dorma in naue. cxliii 39 
Marinaro non e tenuto andare in lu oco pericoy 

lofo. cxln'ii 39 
Predare marinaro ad altra naue. cxlv 39 
Quello che hara patrone de gli mercanti per il 

fcharicare. cxlvi 39 
Fattn il viaggio lo marinaro e libero. cxlvii 39 
S e naue fi venderà in terra de chriftiani. cxlvj i 39 
S e Naue fi venderà in terra de infidcli, cxlix ^ 4 0 

a iiii 



T ~ S ~ V ~ t r i T A . Cap. 
Dì paura di marinaro. ci 
A qual feruitio e vbligato marinaro 6i perche fi 

può eftrahere dapoi che fi farà acordato. eli 
A che è vbligato il marinaro. chi 
Per qual caufail Marinaro fi può partire della 

Nane dopo ehelfe accordato col patrone, diii 
Di marinaro che fugera. ~cìiiii 
Di rimolchare altra naue. clv 
Di roba trouata in mare 8£ de marinaro che va/ 

di per miglio «clvì 
C oftumi depatroni a marinari elvii 
Marinaro cornee tenuto face il comandamento 

del patrone e del nochiere ' ,clix 
Di marinaro che farà riffa contra patrone clx 
Di marinaro che tochera per ira fuo patrone clxi 
D i Marinaro come debba comportare fuo Pa / 

trone. <clxii 
Marinaio che feendera in terra. clxiii 
Marinaro che rubbera. - cìxiiii 
Marinaro che gittera vettouaglia clxv 
Pena del marinaro che feendera in terra fenza li 

centia. clxvi 
Marinaro che fi fpogliera. clxvii 
Marinaro non fi debba partire ;quando la Naue 

comincia a caricare. clxviii 
Marinaro che vende le fue arme. clxix 
Merinaro non debba trahere niente di naue fen 

za licentia. clxx 
Marinaro non debba dormire in terra. cixxi 
Marinaro debba dare exartia dinanzi naue & or 
pi meggiarc clxxii 
Dibarchicre. cìxxiii 
Come lo Marinaro fi è vbligato andare ai M o / 

lino. clxxiiii 



T A V O L A . Cap. Fol. 
Delle arme di marinaro. clxxv 43 
Marinaro non debbia lafiare la naue, clxxvì 43 
Marinaro fono vbligato à porre le iaftre & diflay 

trare delia Naue,8C caricare SC divaricare. clxxviì 43 
Marinaro debbano aiutare à tirar fuora la naue 

ò altro legno. clxxviiì 43 
Marinaro màdato per il patron fe fusfi pigliato, clxxix 43 
Di Nauilio apigionato a tempo certo a che'foy 

no tenuti li marinari. clxxx 43 
Di patrone che prometterà portare cioche non 

potrà. clxxxi 4 4 
Patrone che promette qucllo ;chc non può. clxxxii 4 4 
Di robba che fi guaftera fopra coperta. clxxxiiì 4 4 
Di robe mifle in fraude che debba elTere della in 

cafo di gietto. clxxxiiii 4? 
Di aconcio S£ de exarcia Si ncccfTaria a naue no/ 

legiata. clxxxv 46 
Del tempo che ftesfi naue nolegiate. clxxxvi 46 
Di naue noleggiata a canterate fe li manca exary 

eia. clxxxvii 46 
Di naue che non potrà fare il viaggio promeflo 

per impedimento di fignoria. clxxxviii 4 6 
Se la naue per impedimento di fignoria non ca/ 

richera SC andera in altra parte, clxxxix 4 6 
Patrone che nolleggiera a pretio certo come è 

tenuto a li marinari. exc 46 
Come patrone debba andare nel viaggio fe non 

per certi cafi. exci 48 
Di Naue che per fortuna o altro cafo ha di dare 

a trauerfo in terra. excii 4 3 
Di naue carichata che darà a trauerfo in terra, exeni 4 9 
Da fcaricare parte con bonacia parte con la fory 

tuna. cxciìii 5 0 
De robba bagnata per colpa de barellieri. excv 51 

a v 
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cxcvii 
dxcviii 
cxcix 
ce 
cci 
cciì 
ctiìi 
cciiii 

T A V O L A . Cap. 
Di barelliere che pigliera a pretio certo cariclw 

re 8C fcarichare. 
Di naue ormegiate prime o vltime. 
Delle naui ormegiate prime SC vltime. 
Naue o nauilio ormegiata. 
D e ormegiare. 
Deftiua di botte. 
De caricho de vino. 
Di exarcia apiggionata. 
Di exartia imprecata. 
Come exartia trouata in marina per neceflìta po 

eflfere pigliata. , cev 
Di exartia pigliata o preftata. cevi 
D e comandita a viaggio certo. cevii 
D e impedimento a comanda. ceviii 
Dechiaratione del fopra detto. ccix 
Di comanda receuuta come cofa propria ccx 
Item di comanda. - eexi 
Di comanda prometta. ccxii 
De comanda. ccxiii 
D e comanda in denari. ccxiiii 
D e comanda di naue. ccxv 
De comanda di naue fensa licentia di compagni, ccxvi 
Di comade che alcu pigliera in comune o fparte. ccxvii 
Della comanda che fi perderà e il comandatario 

fallirà. ccxviii 
Di Patrone che ialTera la Naue per facende fue 

proprie. ccxix 
Di teftimonio di marinaro in contrailo de patro/ 

trone con mercanti. ccxx 
Tefh'móio di mercate I otrafto di patró.có mari, ccxxi 
Temonio di marinari. ccxxii 
Salario di nochiere e marinari che andaranno a 

deferetione. ccxxiii 



T À V O L A . ' \ Cap. Fol. 
Danno receuuto per macamento d'ormegiare. ccxxiiiì 6} 
Naue che fi perderà in terra d'infideli. ccxxv 6 4 
Cafi perche il patrone debba domandare li conv 

pagni per nolegiare. ccxxvi 6 4 
" ^ Rifcattoo accordo con naue armate. ccxxvii 6% 
^ s R i f c a t t o o accordo con nauili armati de inimici ccxxviii 6% 

Di robbe pigliate. ccxxix 66 
Palanche vati argani pigliati o appigionati. ccxxx 6y 
Patrone che prometterà fpettare gli mercanti a 

giorno certo. ccxxxi. é$ 
Speditione di naue promeffa a giorno certo. ccxxxii 6% 
Naue che ftiuera de vetrine, ccxxxiii 6y 
S e vetrina fi romperà in naue. ccxxxiiii 69 
S e marinari fe ne aportarano la nauef enza vo/ 

lunta del patrone. ccxxxv 7 0 
Del comprare delle vettouaglie & cofe neceffa/ 

rie in la naue. ccxxxvi 7 0 
Come patrone debbe dare cento ciafeuno viag/ 

gio alli compagni. ccxxxvii 7 2 
S e patrone more fenza contare, ccxxxviii 7 2 
Dechiaratione del fopra detto. ccxxxix 75 
Patrone che vorrà crefeere la naue. ccxl 7 4 
Patrone che vorrà crefeere la naue. ccxlì 7 4 
Aconcìodinaue. ccxlii 76 
Orbare Anchore. ccxliii 7 7 
Naue che andera a parte. ccxìiiii 7 7 
Exartia tolta per nauili armati. ccxlv 79 
Robba che fe bagnerà in nauilio (coperto. ccxl vi 5 0 
Piloto. ccxlvii gì 
Guardia di naue. ccxlviii p 
R o b b a trouata. ccxlix S2 
Acordo fatto in golfo o in mare libera. ccl 33 
A cordo infra patrone mercanti 8C mannari. celi § 4 
Comanda fatta ad vfo di mare. cclii $4 



T A V O L A . t Cap. Fol , 
Patrone che venderà la naue fenza licentia de li 

compagni. ccìiii g5 
Robadinafcoftomiffa. còmi g j 
S e patrone darà lo fuo loco ad altri per nolleg/ 

giare. cclv gé 
Patrone che tirerà ragio trouato fenza volontà 

delli mercanti cclvi^ §j 
D e naue noleggiata cclviì^ § 7 
S e mercante nolegia naue 8£ muore. cchiii - gg 
S e mercante venifle infirmita cclix 9 0 
S e mercante che nolegiera naue SÉ morirà ìnnan^ 

nanzi che fia caricata cclx, 91 
Naue noleggiata & il patrone morirà. cclxi ^ 
Naue noleggiata fenza termino. cclxii 9 4 
Naue nolegiata che per impedimento non può 

far lo viaggio. cclxiii ys 

Marinaro non debba vfcire di naue per lo detto 
del patrone. cclxiiii 9 6 

Marinaro che fuggirà. cclxv 9 6 
Carico di grano. cclxvi 9 6 
Conditionedinolo, cclxvii 9 7 
Nauecheftandoal carichar efopra vengafW 

tuna. ccìxviii ^g 
M ìeftro d'afcia & calefatto. cclxix 
S^ruitorcdC de patrone, cclxx 
Stiua de MÌttine 5C botte votte. cclxxi 
R o b a po efler ritenuta per nolo. cdxxii tot 
Naue di mercantia pigliata p,er naue armata. > cclxxiii 102 
Naue che haucra fcharicare per cafo. cclxxiiii to^ 
Patrone che farà impedito per debito. cclxxv 1 0 4 
Comanda che lo comandatario. cclxxvì ioy 
Fa ttore debba efler creduto p fuo giuramento, cclxxvii to6 
Arordo intra patrone e mercanti cclxxviii 106 
Impedimento di fignoria. * cclxxix . 0 7 

Compagnia 

9 9 
1 0 0 

1 0 0 



T A V O L A 7 ™ Gap. f ol. 
Compagnia che fono tenuti cclxxxo to$ 
Naue che gietta. cclxxxi tot 
Naue che {a da partire, cclxxxii ut 
Conferue, cclxxxiii uz 
Naue comandato ad alcuno. cclxxxiiii ttj 
Naue di mercantie con inimici cclxxxv 114 
Acordo per comodatario di knaue cclxxxvi n% 

^-ISIaue pigliata 6C recuperata. cclxxxvii 116 
Carico de tignarne, cclxxxviii 120 
Prometta o acordo cclxxxix nt 
Mercantie falla ccxc ut 
Errore di conto contra gli eredi di patrone ccxci tzz 
Naue che mancherà di eflfartia ccxcii 
Come paga nolo in gietto. vCcxciii n j 
Patrone Marinari che non voranno andare in 

yiagio. ccxciiii . 2 4 

O R . D I N A T I O N I S O P R . A 
Vafi che armeranno. 

Vafo armato che andara in compagnia. 
Come debba eflfere difpenfata fpefa e guadagno 

nel lecmo armato. 
Gomito o Patron di legno armato 
DelComito. 
Delle conuentiom 
Parti fi debba fare nella naue armata 
Nochieri ofFicii;della partigione. 
De P Amirante 
Vafifenza remi 
Delnochiero. 
De Proeri. 
de baleftrieri. 
de gli huomeni d'arme 

• 

1 H6 

* • 

u ti6 
Hi xiG 
UH n6 
V n6 
vi ti7 
vii • 117 
viii 127 

ix " 3 
X 129 
x t tic, 
xii J2c* 
xui 129 



T A V O L - A . ' 

DeCabieri. 
Pefo e mifura. 
Sopra guardiani 
Delli timonieri. 
De barbieri. 

GafTanonierù 1 

Barellieri. 
De gli prouedi'torf. 
Guardia de l1 Amirante. 
Sprolatoriefpie. 
D e fer uitori. 
Maeltro d'afeia. 
Baleftneri, 
Culefati. 
Capo delli fer uitori. 
Delli.confoli. 
Delle conuentioni. 
A che e vbligato. 
Dello fermano. *"* 
Delli maiorali. 
Nochiero magiore. 
De confoli. 
Delle quinte parti, 

Recognouerum. 

Cap. 
Kiiii 
xv 
xvi 
xvii 
xviii 
xix 
XX 

xxi 
xxii 
xxiii 
xxiiii 
XXV 

xxvi 
xxvii 
xxviii 
xxix 
XXX 

xxxi 
xxxii 
xxxiii 
xxxiiii 
XXXV 

xxxvi 

Catte. 

C A P I T O L I D E L L E 
Securta Maritime. 

Che gli asficuratih abbiano cerere rificho del/ 

la ottaua parte. i 
Come fi pagano i cambiì pigliati fopra Nauili o 

mercantie. ii 
A siluramento fopra naui o altri legni. 
R o b a caricata di la loflretto di Gibalt 

gni. ni 
baltarc per portare n 



- T A V O L A , Cap. Fol, 
dra,o in Barbarla ne Nauilii no poffin afftcurar. ini < 
R o b e mercantie che vengano in barcelona^SC fi portano,anco> 

ra che fian di Genouefi o nimici fiano ficure,1 v t $o 
Robbe asficurate,che vano in alefifandria. vi , 5 0 
Asficuracori guadagnano fecondo il rifico. vii «50 
Nefluno non poffa effer alTicurato in altra par/ 

te più delle fette parte. viii (50 
Tutte le ficurta fe habbino a far per inftrumen/ 

tipublici. ix 150 
ElTecutor che cotrata fia priuato del fuo officio, x 151 
Assicurati giurino e difegnano la roba per coito, xi 151 
Li asficuratori habbiano a giurare che la ferma 

che fanno e vera. xii m 
Le ficurta fe à caufar a patto fecódo le ordinatiói. xiii 15» 
No poffan'andar in altro giudicio diql de cofoli. xiiii t$t 
Che non prefumano mettere parole derogato/ 

rie nelle prefenti ordinationi. xv .52 
DipenadiNotario. 5 xvi 152 
Le ficurta che non faranno pagate non vaglino, xvii ,$3 
La ferma de gli asficuratori habbiano forma de 

vno medefimo concietto. xviii 153 
S e fuffi noua della perdita,che non vaglia xix 153 
Vettouaglie poffin eér afficurate i tutta maniera.xx ^ 3 
Della paga della ficurta. xxi 153 
Li aflìcurati per non hauere fatto dechiarare ha/ 

ueranno redimire le quantità. xxii 154 
Li accurati lafcieranno poffedere alli afficura/ 

tori la quantità in fino fia dechiarato xxiii 154 
Li afficuratori poflìno opponer in tépo di paga, xniii 1$$ 
Del tépo che hanno di fare gli afficuratori. xxv tss 
Le ficurta fate auanti le prefenti ordinationi non 

fi intendino nelle ditte ordinationi. xxvì iss 
Dii iuramento_,che i confoli debbino pigliar fi de 

li alTicurati;come deili aftcuratori. xxvii ìs y 



T A V O L A . 
C A P I T O L I D E L L A C O R . 

T E G E N E R A L E D I B A R > 

C E L O N A S O P R A L E E N 

T R A T E E T V S C I T E . 
Cap. 

Quanto fi debba pagare dì tutte le robbe. ì 
R o b b e portate in Fufte doltra mare. .ri 
R o b b e che non fi fa il certo predo. ni 
Daci delle lane,che intrano per ebro iiiì 
Mercantie,che non pagheintrata,ma vfcita v 
Dado del vino d'Aragona meffo in Catalugna, vi 
Catalani da Ragona e di Valenza non paghino 

daciopercofedilorovfo. vii 
Vitrouaglia che non paga dacio d'ufcita, viii 
Dacio delli panni che elcono da Catalugna, i x 
OrOyargento,6C altri metali non paghino fi non 

de vfcita. **" X 
Dacio delle ditte cofe cauate per conto di mer/ 

cantie. xf 
Dacio del cauar fuora le arme che fi vfano m i o / 

uamente fatte, , xii 
Delle fopra dette cofe cauate per mercantie xiii 
Quatro fopra detti capitoli fi ofleruino inuiola 

bilmente. xiiii 
Vettouaglie portate a vender in Catalugna che 

dzcio paghino. xv 
Robbe portate alle fiere,SC di quelle comprate 

nelle fiere. xvi 
De vfcita de fufte,d legname,o giarcia vendute a 
• forefh'eri. xviii 

Naui o vafi faranno ftti in Catalugna per p erfo/ 
na di Maiorica.d di Menorica,d Iuiza non pa/ 

ghino 



T A V O L A . C a p . 
ghfno dacio dil legname,ò della giarcia ne del 
le naue fatte. xvu'i 

Fornimenti di naue non paghino fe non di fore/ 
flieri. xix 

Daci delli caualÌ,roncini mule,muli;afini che vfci 
ranno fuora della fignoria. xx 

Eccetion dC dichiaration di fopra ditto. xxi 
Da ciò della vfcita dil zafferano. xxii 
Dacio delle lane fuccide caricate nelii porti di 

Tortofa. xxiii 
Delle lane lauate caricate nelli porti, xxiiii 
Dacio delle lane fuccide in qualunche altri por/ 

ti di caralugna cari cate. xxv 
Dacie delle lane lauate caricate nelli ditti porti, xxvi 
Eccetion delli fopradetti capitoli. xxvii 
De altra eccetione. xxviii 
Dacio della vfcita dil co*ame con lana. xxix 
Dacio del filato fi lino come lana come altra c o / 

fa filata. xxx 
Beftiamechevfceda catalugna pejr tornare.. xxxi 
Befliarae che efeie di catalu gna per pafcerlo. xxxii 
Beftìame che intrara in catalugna per il pafto. xxxiii 
Dacio che fi pagara dil beftiame farà miito in ca/ 

talugna acio fi refte in alcuna parte o parti, xxxiiii 
Dacio della vfcita della moneta. xxxv 
Qual moneta per prouifione non paga. . xxxvi 
R o b a portata di Napolitani Venetianie F io / 

rentini. xxxvii 
Quelle cofe fi cauano da Catalugna con inten/ 

rione di riportarli. xxxviii 
Daci de filati o cotoni. xxxix 
Dacio di vefte di lana. xl 
Tele di ogni forte quanto pagano. xli 
Dacio delie cofe fatte di corame. xlii 



T A V O L A . Cap . 
C orarne conci o quanto paga xlui 
Dacio di opere di fero o di aciaio idiiii 
Dacio deiìa intrata dii ilagno lauorato xlv 
Dacio della intrata di opera di rame xlvi 
Pierre da conciar Coralo non fi cauano di Cata> 

lugna xlviì 
C rie non fi fraudi nel dacio delle lane xlvia" 
Altra prouifione,che non fi fraudi il dacio jxlix 
Altra certa prouifione per gli daci delle robe por 

tate per Mare 1 
Stima della lira grotta. li 
R o b e cheintrano SC efcono{limanopil colto lii 
Pene di fraudatori liii 
R o b e dil Papa non paghino dacio lini. 
Tutti gli antichi capitoli ftiano nel fuo valore, lv 
Depurati de lo officio posfinointerpretare ipre 

fenti capitoli. Ivi 
I L F I N E . 



A L M A G N I F I C O E T M O L T O H O N O 

rando metter T O M A S O Z o m o z a per la 
Cefarea, 8C Catolica ma'iefta Con/ 

folo in Venetia* 

j 
Gauan Batifta Pedrezano fatate. 

A P E N D O , honorando metter T O M A / 
S O , quanto fempre fiate ftato amator del giù 

f fto,della equità, vinet to voftro confolato, nei 
quale al prefente vi trouate, 8C prima, che à 
quello veniffi, non poco ho fempre defiierato 

moftrarui per qualche fegno, quanto mifia grata tanta bontà, 
SC integrità dello animo voftro, dote da Iddio nell'huomo cer/ 
tamente gratisfime à tutti quegli, che tanto o quanto hanno in 
uenerationela giuftitia OC il retto. Onde trouandomi io , il pie 
fente libro, detto di Consolato, & in vero non poco apparte/ 
nente à efìfo Confolato,nel quale voi fiate dalla maiefta Ccfarea 
SC Catholica prepofto, 8i veggendo quello vtilisfimo fopra mo 
do, à Mercanti, Marinari, Peregrini, Paflagieri, 5C Patroni di 
Nauilii> nel comporre tutte le liti, difTerentie & difpareri, che 
fra esfi potesfino nafeere, opera certamente degna di effere mef 
feinluce, àvoi mieparfo conuenienteil dedicarla,accioche 
vna tanto degna opera piena di fi laudabili, leggi venga fuora 
fóttonome di laudabile &giuftisfimohuomo,dalqualenefia 
più honorata. Parendomi anchora cofa conueniente mandare 
quello libro, che in parole fcritte efplica molte leggi Si vtilisfiy 
mi precetti, per comporre tutte le controuerfie che nafeere po 
tesfino fra fimili huomini, che di cofe di Mare fi haueffrno à in 
tramettere,à quello che co fati tutto il giorno le facefte efrequi 
re . Pigliate adunque, metter T O M A S O mio honorando, 
quello mio picciolo dono, più inetto l'animo mio riguardane 
do, che quello che fi conuerrebbe all'alto valore voftro, SÉ fe 



per lo allenire coti più fplendido:8£ notabile dono poter pia h.o> 

norare rhonoratisfimp nome voftro Tempre faro pronto av efal> 
tare quello fe non come merita,almanco fecondo il mio potere, 
dC voi per la voftra^innata benignità 5C humanita ;per feufato mi 
hurete fe defiderando di honorarui non, polio con più chiari 8£ 

fumofijinchioftri di quelli, fecondo che meritariano le notande 
virtù voftre, . 



C O M I N C I A I L L I B R O D E L C O N S O 
lato nuouamente di lingua Spagnuola in lingua 

Taliana tradotto, corretto, H ftampatoj nel 
quale fi contengono, le leggi, 5C le or.* > 

dinationi de gli contratti, SC 
mercantiedil mare* 

< 0 D i l modo di eleggere gli confoli, èt giudice delle ap 
pellationi per ciafcuno anno. Capitolo Primo. 

E R ciafeheduno annoili di del natale di noftro 
Signore alhora dilvefpro gl'liuominidabene 
nauiganti, & padroni, marinari,ò tutti,o mag.* 
gior partedi quegli fi ragunanno in configlio,in 
luogo da loro elletto, & deputato : come per 
vfanza hanno nella citta di Valenza . Et quiui 

per elettione,8C non per f orte,tutti infieme raccoltilo la maggior 
parte di loro eleggano doi huomini da bene, dell'arte dil mare 
per loro confoli,6£ per Giudicejvn «ltro della medema fattione 
del mare,8C non di altro qual fi fia, officio, d arte,K queflo Giudi.* 
r e , eleggeno per Giudice de appellationi, le quali appellationì 
fi fanno delle fentcntie datfe per i predetti confoli. Et le fopradet 
te elettioni fi fanno per vigore di preuilegii ottenuti dal R e OC 
dagli antecetTori di quello, quali preuilegii hanno gli huomini 
dabene della fopra ditta arte del mare. 

CtDel giuramento,che fanno li confoli. Cap. ii. 

I L Giorno del Natale,gli fopra detti confoli giurano al cony 
fpetto della Giuftitia ciuile della ditta citta, dentro alla chie 

fia maggiore, come ficoftumain la fopraditta citta di Valen^ 
2a> che bene, 81 realmente vferanno il detto officio del confo** 
lato:8C che daranno il giufto 8C douere tanto al maggiore ;quan^ 
to al minore, ofièruande continuamente la fedeltà & realta aN 

fuo principe, ouer R e . 



CjCome il Giudice delle Appellationi e prefentato, dC 
come giura. Cap. iii. 

Afiata la fopra detta fella del natale, li confoli con alca 
ni huomini buoni dil mare prefentano il detto Giudice già 

eletto dinanzi al gouernatore, St procuratore nel regno di V a / 
lenza,© vero al fuo luogo tenente,S£ giura in mano di quello,che 
bene,& fedelmente fi porterà nel ditto officio.Et quello che dal 
li fopra detti confoli e presentato al fopra ditto governatore per 
giudice delle già ditte appellationi,quei tale cofi prefentato acec 
ta il ditto gouernatore, ov ver procuratore per giudice delle già 
ditte appellationi} 8S colie vfanza di fare,non ob(lante,che nel fo 
pra detto priuilegio conceffo per il R e alti fopra detti buoni h o 
mini dil mare fopra la eleitione dil ditto giudice,ev contenuto, co 
me il detto giudice ogni anno fia elettop il fopra detto fignor R e 
o p il fuo procurator,come di quefto il detto fignor R e ,ne il fuo 
procuratore dippoi della data del ditto priuilegio non habbino 
mai vfato,S£ cofi ferue comedi fopra è ditto. 

d^Corne li confoli receuenoperfe,3C perii giudice de 
le appellationi fermano. Cap. iiiù 
Eceucno li confoii per fe il fermano, che confideratamer» 
te pare a loro, SC fi colui del anno palmato a loro pare fuf/' 

fidente , lo confirmano nella ditta fcriuania, per l'anno fe/-
quente,8t dippoi gli altri confoli nuouamente eletti, nel ditto o f 
ficio,fi quello tengono per fufficiente,loaccettano,S£ il dettogiu 
dice fi debbe fcruire nel fuo officio del ditto fcriuano eletto da cf 
fi confoii 5 di modo-, che Poperatione del ditto Giudicefeguino 
dopo di quelle de i detti confoli.Ma li detti confoli in fradel an/ 
no, OC d ;ogmhora,che bene pareffi à loro, pofsdnorimettere i l 
detto fcriuano della detta fcriuariia,SC dar quella à chi parrà a lo 
r o ; alla qual remotione dC priuatione il detto fcriuanonon pofììj 
ne debba contradire, , 

C l e l i a forma del figillodelli confoli. Cap. v, 
~™ Anno gli confoii il figlilo delia fua corte di forma rotun/ 

dâ  nclquaie è vu feudo jche ha le due parti il figno rega/ 



!c,& la tersa parte alla fin del ditto feudo certe onde del mare;& 
intorno di etto feudo e fcritto,figillum confulatusmaris,Val€n/ 
tie prò domino R_cge;con quello medefimo figlilo figlila il detto 
Giudicc,quello ch'occorre figillanil qualfiglilofta appretto del 
lo fcriuano dalla fua corte. 
f C Q uali pottono ettere li confoli & quali li giudici. Cap. vi, 

QVell i , che fono confoli per vno anno, non pofsono, cf/ 
fcr l'anno feguente, ma fi mutano altri confoli > &C cefi, il 

giudice fi muta ogn'annomia posfino etter eletti il terso 
anno,Et! di piu,che quello che farà flato coyfólo,potta cfler elct 
to Giudice Tanno feguente, K cofiiiGiudicepclTa etter eletto 
confolo per l'anno fequentc. 

IC'Come li confoli pófibno fubflituer in fuo luogo, chi 
li piace. Cap. vii. 

GLi doi confoli'inficine, o vn di esfi per caufa d'infirmità, o 
de negotii, ó che fi hauesfino à partir della citta di Valen 

2a,pottonofubftituir in fuo luogo quello, che più li piacerà,pur 
che fia dil arte dil mar',o£ quello medefimo può far il Giudice. 

C^Scgue la forma,ch'ufano li confoli nel fuo officio 3 SC 
prima della domanda in fcritto+ Cap . viiu 

QVando alcuna domanda e propofla innanzi gli cottoli in 
fcritto fopra alcuno ncgotio,il qual fi partencfse à cogno*> 
fcere,6C terminar al cófolato,fecondo gli coflumi dil mare, 

debbino mandare la copia di effa domanda perii fuo nuntio alla 
parte aduerfa,& la parte aduerfa ha da refpondcre alla ditta do/ 
manda in fra il termino asfignato per il detto nuntio de coniman 
damento delli detti confoli;8£ il reo nella ditta fua rifpofta pone 
le raggioni per defenfione fua, 5C cofi, fe ha alcuna pretensione 
de reconucntione,la pone in detta rifpoftajallcqualc raggionc di 
defenfione^ raggionc de reconuentione^ fi faran pofto _) il pri/ 
mo domandante e obligato di rifpondcre,5C inficine con la nfpo 
fta meter le raggionc, Q fe l'ha ) in fua difTefa centra la ditta do/ 
manda di reconuentione : alle quale raggionc di defenfione c o / 
lui, ch'a fatta la reconuentione, e obligato a1 rifpondcrc, 6C alli 

A i i 



detti procedimenti fono asfignati termini dalli confoli, di trej 

in tre di,o più o meno, fecondo che a i detti confoli pare. Fatte 
quefte rifpofte,fe è domandato per le parti in altra forma, il prò 
cedo è nullo.dippo deue effer giurato dicallumnia,& diventa, 
di dire, & rifponder dalle ditte parte alle raggioni nelle loro do/ 
mande,8£ rifpofte hinc inde pofte.8£ fopra quello, che negato fa 
.ra,dcbbe effer concedo termine,per prouare alle parte, Q feper 
quelle farà domandato), cioè giornnx. per il primo termino, SC 
poffono hauere quatro termini fimili,giurando pero, che'l quar 
to termino non è domandato per malitia, ne per alongar la lite; 
& fi per cafo fulTe, c'habbino da produr teftimonii, chi foiTeno 
lontanile concetto termino conueniente alla diftantia dil luogo, 
doue la parte affirmara,che fi troui gli detti teiìimonii : SC in eia/ 
fcheduno termino e* intimato ai la parte, che fia prefente contini! 
uamente, per vedere giurar gli teiìimonii che'l recercante in fra 
il detto termino vuol produr, Aitraméte,in fua abfcentia farà re 
ccuuto il lor giuramento;Quefti termini fpirati,S£ gli teftimonii. 
publicati a requifitione delle parte,immcdiatc gli conibli sdegna 
no il giorno alle parte, à vdir fententia,fen2a che fia neceffariò. 
che le parte renuncieno à voler dir,8C allegar altro,ne per que<* 
fta raggione il procedo può efler nullo ; ma auanti della publica 
tion delli detti teftimonii, o dapoi, ogn'una delle parte litigante 
polGTono produr littcre,& altre fcritture publichcin lor fauorc* 

CTDi ritrattare gli teftimonii. Gap. ix. 

G l i teftimonii publicati, non fi permette ad ajcuno ) delle 
parte, che ponghino raggioni in ("critto contra gli tefti/ 

monii, che nella caufa farano receuuti, ne altra retrattatione di 
teftirn onii ne in ferii to ne à bocha è receuuta; Ma fi alcuno delle 
parte allega a bocha ?chegli detti teftimonii, ò ver alcun di loro, 
fono parenti di quello che li haraN produtti, o nemici di quello, 
contra di qual produtti faranno, ò fono perfone, di qualche viv 
rio notateqacfto rimati a cognofeer alli detti confoli, di a quelli 
cutu chi hanno fuo configlio fopra della ditta caufa, hauuta fei/ 

curia 
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erma e cognìtione delle perfone delli detti teftimoniì, & la lor fa 
ma,8C c onditi one. 

C^Comc fi da fententia alla domanda in 
fcriptis. Cap. x . 

Sfignato già il giorno perii -detti confoli alle parte per 
vdir fententia, gli detti confoli infieme con ìl lor fcriuano 

vano agli buoni huomini mercanti della ditta, citta,££ fanno leg 
gere auanti quelli il procedo 3 di hanno fopra di etto il configli© 
;di quelli buoni huomini mercanti, 6C dappoi fanno il medefimo 
con gli buoni huomini dil artedil mare, pigliando il loro parcr^ 
SL configlio & più volteprima pigliano il configlio d e i detti buo 
ni huomini dil mare,fecondo ch'a lor s'offerii ce commodita,S£ 
figli configli fono concordi, cioè quello delli buoni huomini 
mercanti,con quello delli buoni homini dil mare, danno fentcn 
ria nella caufa, 8C fi non fono concordi, ne anchora vogliano li 
detti mercanti redurfi con li huomini dil mare, non di meno gli 
detti confolifententiand fecondo il configlio delli buoni huonw 
ni dil mare : perche fecondo lor configlio fi hanno a terminar gli 
contratti, St non fecondo il cofiglio delli buoni huomini mercan 
t i : Q fi non volemo ]) perche non fono conftretti per priuilegio 
dil fignor Ke.ma fi coftuma far cofidacerto tempo in qua, 

CTDella Appellationi. Cap . xi . 
\ | \ A quella fententia ,quei che fi fentira agrauato ,fe ne può 
lj„J? Appellare in fra.x.giorni fubfequenti, dappo del di della 
publication di cfla,8t la detta appellatone è receuuta,8£ ranetta 
al Giudice delleappcllationi dil confolato, infieme con il procef 
fo innanzi aglidetti confoli aggitato:per allegar in luogho de te 
(rimonti iittere remittbriej nella quale appellatione fe ha da met 
tere gli grauammi,-8C iniufh'tiei per le quali dalia detta fententia 
fc feritila grauato. 

tCCome procede il giudice delle appellalo 
ni* Capitolo, xii. 

A • • • 
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Vello che hara appellato e' tenuto produr ìnnantì al Gin 
dice infieme con lo fcriuano della corte del Confolato iì 
detto proceffo, SC appellatione * rechiedendo a quello, 

che reuochi, emmendi, SC corregga la detta fententia delli detti' 
Confoli,} SC il Giudicehauuta la prefentatione del detto procefc 
fo/attigna il giorno, à vdir la fententia. nella detta appellatici 
ne 5 Si il qual giorno citta la parte appellata,per vdire quella ; SC 
fi infra detti giorni il condannato non hara appellato a bocha,c* 
in fcritto,la fententia patta in cola iudicata* 

U^Come- nella appellatione non fe promette} ne fi può pronai? 
niente di nuouo, Cap. xiif, 
~~ Ella tale lite di appellatione non fipuo meter, ne prouare 

alcuna cofa di nuouo per alcuna- delle parte t ma il Giu^* 
dice con il procedo principale innanzi a gli Confoli già alle** 
gato,6C conia detta appellatione 8 i g r a u a m m i , ha da dire il fua 
parere, SC dare fententia nella ditta lite de* appellatione, SC 
di' quello, gli buoni huomini dilaniare hanno mftrumento di | 
fignorR.e, 

f t C o m e , & in quanto s%a da procedere nellappelfa/ 
rione, Cap, xiùù-

Velia lite de appellatione fe ha da fequitare continuai 
mente per lo appellante, SC fi pattano trenta giorni conti 
nui5, àdiuifi, cioè iiitermedii ,dappo dal didelfa appellai 

rione1, nelliqualinon fcquita la fua lite, l'appellatione è disfate 
ta ì & n o n ha più 1-uogho, SC, la fententia delli Confoli patta il* 
cofa indicata. 

X o m c fi da la-fententia nell'appellationcv Cap, xv, 
" L GtudicCjinfienic con io f ermano h a n n o fuo configlio fopra-

la detta lite de appellatione,fi c o n gli buoni homini merchan? 
tixome dil mare , non c o n quelli, chi nella lite principale hanno 
dato il fua configlio, m a non d imeno con altri feruata la forma 
fopra d e c h i a r a t a f c troua per il fuo configlio, la fententia 

¥ 
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-elellidetti Confoli elTere bene, & foltamente pronuntiata con/ 
firma quella, 8C fi male, la riuocha d la corregge fecondo il 
detto configlio ,SC dalla fententia dclGiudice Apollolico, qua 
lunche fi fia niflfuno delle parte può appellare, & quello per 
priuileggio, che Jhanno gli buoni huomini ottenuto dal S i / 
gnor Kegc . 
CCD'Eccetóone declinatoria dil foro. Capi xvi. 

Q Vando in alcuna caufa dappojla domanda è propolla 
perilreoEccettion declinatoria di Iudicio, gli Confoli, 
auanti ch'in altro fi proceda,cognofcano di| quella j Eccet 

tfos^fitrouano per configlio, ch'ilcognofcere-dclladitta cau/ 
fa apartei-ga a loro,aftringonoil detto reo, accio cherifponda a 
<quello,che e procedo nella caufa, fecondo che di fopratr dechia 
latomia fi trouano per configlio, chela tal caufa non apartrene i 
lorq,remetteno leparte av quello Guidicela chi apartiene. 

[fCDomanda proporla a bocha della fen/ 
tentia. Cap. xvii. 

Vandola domanda e proporla innanzi gli Confoli à bo / 
cha,vdite le raggioni d'ogn'uno delle parte, di receuuti lì 
teflimoniiabochapergli detti Confoii ,anchor inllru/ 

menti, d ver altr'informationi, gli detti Confoli infieme con le 
parte, vano innanzi gli buoni huomini mcrchanti, per pigliare 
configlio, 8L le parte difputano, 8t contrariano innanzi quelli la 
loro caufa, SC quello fi fa perche le parti non poffino dire, che la 
loroj caufa non era data a intendere per li Confoli, fecondo che 
loro l'haueuano propoila a gli buoni huomini, con iiquali hauc 
nano hauuto il fuo configlio fopra la ditta caufa ,5£ gli Confoli 
•dicono quello, che gli teflimonii hanno teftificato, 6X moflrano 
gli inflrumenti, o altre informationi che le parte haueuano prò 
dutt?»,cfcano fuora della audientia, & li buoni huomini merchan 
ti dano configlio alli fopradetti Confoli fopra il detto negotio,& 
cofi per il medefimo nella forma fopra dechiarata,gli detti Confo 
li vano a domandare configlio alli buoni huomini dil mare fopra 
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il detto negotio,8£ hauuto il detto configlio da bocha danno fert 
tentià nella caufa.Ma fi per alcuno delle parte fi rechiede, che là 
detta fententia gli fia polla in forma publicha, 6t che gli fia fatta 
charta di £ellimonio,fi deue far cofi,fenza dare termino de proba 
tione,8£ altra folennità di iuditio.. 
fC'D'appellatione della fententia da bocha* Cap. xviiù 

D A quella fententia farà appellato di bocha infra dieci gi^ 
orni per quello che fi fentira grauato, 8C il Giudice in tal 

cafo venne innanzi gli Confoli, 6C prefenti le parte fi" certifichi di 
effi confoli, perche raggione fiano flati moffi a dare la ditta fen/ 
tcntia:& doppo infieme con le parte va a gli detti buoni huomi/ 
ni merchanti dil mare à domandare cofiglio fopra dilla detta cau 
fa nella forma di fopra dechiarata, S£non con quelli del primo 
configlio: ma con altri, 6£doppo fecondo chetroua per confi/ 
glio,da fententia nella ditta caufa, la qual ha da dare in ferirti, SC 
quello fecódo la carta dil fignor R e . Et quella lite d'appellati©/ 
ne fi ha a terminare infra trenta giorni : Altramente la fententia 
palla in cofa iudicata, fecondo che di fopra fi contenni. 
C r e i l e fpele fattenella prima lite.. Cap. xixV 

G Li Confoli nella prima lite, cioè nella 'principale non con 
dannano alcuno nelle fpefe della detta lite.. 

fHDelle fpefe fatte nella feconda lite. Cap. xxv 

SP I giudice confirma la fententia delti confoii," condanna per 
la fua fentétia quello che s'appello,nelle fpefe fatte,pcr queL 

Io,che fu appellato innanzi il detto g iudice^ fi reuoca la fenten 
tia delli Confoli, over la corregge,noneondenna l'appellante 
nelle ditte fpefe, effendo fiata fatta l'appellationc giuftamente^ 
ne mancho condanna l'appellato. 

iCDell i atti, chi fi pofìono agitar auanate vno delli 
Confoii. Cap. xxi. 

Vando alcuno delli detti confoii farà abfente, occupato 
d'alcuni altri negotii, innanzi l'altro fi poffono dare le 
domande, agitare, 3£ pofeguire fin alla fententia, laqual 
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fententìa,J Ver amente alerà interlocutoria non lìpodar^ Tenori 
per amendua gli Confoli. 

^j[Xe caule, che apartengono alla iuriditione delli Con 
Ioli. , Capitolo. xxii. 

I Confoli determinano tutte le controuerfie, che fono de 
li noli, 8£ di danno di robbe, che danno caricate in naue : 

dil lalario delli marinari ; di parte della naue per farla mettere a 
lincanto, di gietto di comeffioni fatte a patron e ouer a marina/ 
ro, deldebbito,che il patrone della nauehauefll fatto per bi / 
fogno dil fuovafello:dipromefla fatta per patrono mercante 
alli patroni; de robba trouata in Mare libero, ov in/piaggia, 
d'armamenti di Nauigli, Caliere, o^Vafelli, &Z generalmente 
de tutti gli altri contratti 5 li quali con gheoftumi dilMarefo/ 
no dechiarati. 

C u c i l a elTecutione delle fententie. Cap. xxiii. 
'•IPg I Confoli danno le effecutioni dalle loro fententie contra 
! 1 li beni mobili del condannato, fi in Vafello di Mare, co / 
me in altri fuoi beni j òi cofi delle fententie dil Giudice di appel/ 
latione in quella forma, che fa vn comandamento alla parte con 
dannata ad inftantia di quello, cn,e h a ottenuto- la fententia, 
che infra dieci giorni fubfequenti doppodal detto commanda/ 
mento habbia pagata la fumma, della quale è condannato, ov 

afifignato beni mobili chiari, & liberi, nella quale la ditta fen> 
tentia fia fatisfatta. Altramenei che effequiranno la detta fen/ 
tenda contra quelli beni mobili, che per la parte gli faranno 
inoltrati. 

C l e l i a etTecutione delli beni mobili dil condan/ 
nato. Capitolo. xxiiii. 

FAtta l'afò'gnatione de i beni mobiliai nauilii, come altre c o / 
fe per il condannato^ ver per la parte, in abfentia di quello: 

Quelli beni Mano polli in predo per il publico trombetta dcU 
la citta per diece giorni : spallati li diece giorni, fe ne fa vendi/ 
ta di quelli beni al più offerente pubicamente. Et dil pr etio di 
quelli beni è fatifatta la parte in quello,che farà iudicato,8C nelle 



fpefe per elYa parte fatte nella ditta Eflfecutione,dando fide iuffio 
ne de reftituir,à quello,'che farà primo in tempo & meglior in iu 
re,s'alcuno s'offerirà. 
^ D e l creditore/e non può dare fide iuffionc. Cap. xxv« 

SI è foraftiero,o veramente della citta?8C giura non poter ha/ 
uere la detta fide iufTione, fefà publiea gridda perla citt^ 

per il publico Trombetta con fuono di tromba che come li det/ 
ti Confoli habbino da proueder il pretio delli detti beni,S£ quel/ 
lo non poffi per fuo giuramento hauere fide iufTione de reftitu/ 
rione , fi alcuno fia, che habbia, ov pretenda hauere attione nella 
ditta cola venduta ov nel predo di quella, ch'infra trenta giorni 
comparifca innanzi li detti Confoli, per monftrare la fua atrio/ 
ne. Altramente, il detto pretio gli farà dato fenza fide iulTione 
de reftitutione. 
C^ElTecutione contra li beni {labili del condannato. Ca. xxvi. 

Icafofufle, ch'il condannato non hara beni alcuni ̂ mobili, 
c ome v afi, SI altre cofe, SI hara beni {labili alhdra li C onfoli 

fcriucno alla Giuftitia della terra doue quelli beni fono, che co / 
me efli confoli habbiano data fententia contra tal perfona in tan 
ta quantità, la quale fia confirmata per il fuo Giudicedoppo del 
la appelÌatione,(Te e fiata fatta}8£ non habbia beni mobili,con/ 
tro di quali li dcttiConfoli poflino Efiequir la detta fententia, re 
chiedine alla detta giuflitia,che in luogho di quelli beni mobili, 
diano laElTecutione della ditta fententia contra li beni {labili del 
ditto condannato,in cafo,che li detti Confo li non vogliano impa 
ciarfi SC intrometerfi nella vendita di quelli beni {labili, ne mai lo 
habbiano di coftume fare.'SC cefi il detto Giudice della tal terra 
da la Eflècutione delle fententic delhMctti Confoli contra i detti 
beni {labili, fecondo la forma dil foro della citta, o coflume dil 
luogho doue fono gli beni. 
CLDilpatroric ;che domanda il fuo nolo, Si il mcreate fi lo cotra 
fta p robba,che gli manca,ov perche faràbagniata. Cap, xxvii. 

S'Alcun patrone di naue, d di altro, qual fi fia, vafo, fi rechia^ 
ma dil fuo mercante, per non darli il nolo della robba, che 
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Jtarà portato,'& quello mercante allega, cha non è tenuto à pa^ 
garli il detto nolo,infino chil'dctto patron gli habbia condonai 
to certa robba,la quale affinila mancargli fecondo la litcrra dil 
fuo compagno,o altro modo dira che gli fu caricatalo infino che 
glihabbiaemmendato il danno, ch'affirmarà per colpa dilpa/ 
trone haucre riceuuto nelle fue robbe, non di meno il mercan/ 
te e tenuto pagare al detto patron il nolo della detta robba che 
gli harà portato fi. della feiuta come della bagniata,ò guada, dati 
do prima fide iuffionc in man de ditti Confoli, accio che dil tutu 
tolatisfaràal detto mercante la robba che affirmarà mancar/ 
gli, oil danno che farà (lato fattogli à caufa del detto patro/ 
ne, 8C;quelìo fi fa quando per il detto patrone, non fono concef/ 
fe quelle fopra ditte domande dil mercante, 8i quella domati' 
da di nolo, non bifogna far la in fcriptis', pur chel nolo fia chia * 
r o ,& manifefloper fcritturejSCconfcfiionedel ditto mercante 
o per altro modo. 
CD^dla mercede,ofalario dil marinaro. Cap; xxviiu 

1^ ' A domanda, che fa il marinaro perii fuo falario-, che do/ 
j manda à il patrone, non acade meterla in fcriptis. 

C u c i l a cffecution che fi fa contra patron, che habbia debito 
pcrimprelìanto. Cap. xxix. 

IjLdebbito d'alcun patronc,quale apare per fcrittura,8£ con/ 
feiTton fua,non bifogna poi la domanda in fcriptis, ma folo el 

debbitore prefenta l'eferito della confezione del debbitoal oflfi 
ciò delli Confoli,S£ fi rechiama del fuo debbitore, S£ fc farà palla 
to il termino,che per il detto fcritto era obligato pagargli Con/ 
foli comandano al detto patrone debbitore, che infra tre.o qua/ 
tro giorni fin a diecehauendo nfpetto alla quantità, habbia pa> 
gato il creditorio affigliato tanti beni mobili chiari, 8i liberi per 
fegurta,8£ pagamento dil debbito contenuto nella detta fcrittu/ 
r a . Altramente che farà fatta l'effecutione nelli beni mobili,ch? 
per il detto credttor gli faranmonftratt, Siti retratto fi da al credi 
tor fin a l'integro pagani éto nella forma di fopra dcchiarata,do/ 
ue fe ne fa la eifecution delle fententie date per li detti Confoli, 



CtDella fecurta del iuditio ^ ^ Cap. x x x . 

S I per l'attore è domandato à bocha,© infcritto, che quello 
a chi lui d o m a n d a l a fide iusfione de ftar a raggione fopra 

la fua domanda^ non la da,fi debbecontra quello proceder j Si 
e forali iero, incontinenti debbe dare la detta fide iusfione} zitta* 
menti, debbe eiTere incarcerato nella pregione del comun, SC in 
quella Ilare durante la lite,& fi giura, nonhauere diche pagare 
quella fumma,in che Fu condannato,debbe efler cauato fuora di* 
prigion teccetto fe non fufTe prefo per alcuni cafi contenuti nelli 
collumi dil mare, per li quali mentasfi dar fempre mai prefo con 
ferri a piedi,infino che habbia fatisfatto quello, in che farà con/ 
danato,ma fi quello, che è domandato e della ditta citta SC li con 
foli fapcrano,quello hauer beni,che bafleno a pagar quello,che 
domandato gli farà in tal cafo,fe gli asfigna termino,ìnfra ilquale 
dia la detta fide iusfione de iure,SC fe gli cófoli, doppo che rechie 
fli faranno, non adflrengeranno il domandato accio che dia la 
detta fide iusfione de iure, SC quello fcampara via, di modo, che 
non fi p ella trouar ;ne fiano alcuni beni,nelli quali farà condanna 
to,dc chi fi paghe quello domandante,li detti confoii^ loro be/ 
nireflano obligati pagar la cofaiudicata. 
CjDelia authorita delli confoli. Cap. x x x i . 

L I confoli dil mare hanno tutto il potere ordinario in tutti 
li contratti, che per vfo, SC coflume dil mare s'hanno a ter 

minare,6C nclli colf umi dil mare fono dechiarati cafi fpecificati. 

CHSe farà fatta l'eficcutione d'alcun credito contra al/ 
cunvafonuouo. Cap. x x x i i . 

SE alcuna naue, o nauilio, o altro qualunq? vafcllo, che di 
_ nuouo farà fabbricato, innanzi che fia varato;, o innanzi che 

habbia fatto alcun viaggio,fara venduto à inflantia de creditori, 
nel prctio di quello fono preferiti ,SC anziani gli lauoranti,d£ 
quelli, a chi fc fon debitori de lcgtiame,pece, chiodi, o altre far/ 
te comprate per il fabricare, SC il bifogno del ditto vafo,non ob/ 
fìantc^chefìanno fcricture, o non fcritture de alcun'altro credito 

re 
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f e del fabncatol'e del ditto naail io,d che habbia dato à imprefti 
to per far tal vafo. 
^ S e il pretio non baftasfialli detti creditori. Cap. xxxiii. 
O E la detta naue, daltro vafello, doppo che habbia fatto 
vZJ alcun viaggio, farà venduta à inftantia delli creditori, del 
pretio habbuto per il tal vafo fono pagati prima li feruitori,6C ma 
rinaridel detto vafo della lor mercede, & quello fenza fide iusfio 
ne de reftitutione 5£ fono anzianni ad ogn'altra forte di credito : 
Et doppo quelli fono pagati quelli, che fono anteriori di tetris 
po de detti crediti, feruato l'ordine dil tempo, 8£ogn'un di loro 
darà fide iusfione de reftitutione, d fi farà il bando delli tréta gior 
ni fubfequenti/econdo che nel capitolo xxv. è (latto ditto,fe giù 
rara non potere hauere la detta fide iusfione de reftitutione:dico 
perd,che fe il detto nauilio harà fatto viaggio,8J alcuna cofa,fi de 
ue alli laboranti,3t quelli,che hanno dato legno, pece, {toppa d 
altre farte per il detto nauilio fe non haranno fenttura d polizza 
di tal debbito,non debbino e{fcr antipodi à quelli creditori, che 
prefentaranno fcritture,o polizze del debbito ; Et fe non farà fui 
fidente la portione,che ha in detto nauilio il patrone, che ha fat 
to il debbito,le altre portioni del detto nauilio attenenti ad altri 
compagni fono obligate al detto debbito, ma li detti compagni, 
ne altri lor beni non fono obligati, fe el detto patrone non harà 
hauuto procura,d altro poder fufficiente de obligarli. 

CCConic la moglie dil patrone è prima in tempo,SC me/ 
glior in iure. Cap. xxxiiii. 

SE il patrone del ditto vafo ha moglie, SC quella harà ottenu/ 
to fententia contra li beni dil fuo marito, d'hauer la fua dote 

& il meglioramento di quella per alcuna giuda caufa, di il mari,* 
to non ha alcuni altri beni,de li quali la detta moglie posfi hdues 
re la fua dotc,8C il meglioramento d'effa, & hara tatto experien^ 
tia di trouar altri beni,6C la detta moglie fe preferirà al detto pre 
fio habbuto del detto vafo,& la data di fua carta dotale apparirà 
prima in tempo che li altri creditori nelli beni del detto fuo mari 



to,in tal cafo la detta móglie e prima in tempo, 8£ megìlior in Ivj 
re nella portionc, che il detto fuo marito haueua in quello vafo, 
che gli altri creditori. 
if^Gome debbino efTer terminate le lite per li confoli. C, xxxv. 

^

1 confoli per gratia,che hanno ottenuta dal fignor Re,han 
no authorita,accio che le lite,5C queftioni,che innanzi loro 
no le odino,8£ quelle per fe debbitamentebrieue, & fumma 

riamente termineno de plano, fenza ftreppito, ti figura de indù 
t io, fola facli veritate attenta,dico fola la verità dil fatto confido 
rada, fecondo che d'vfansa,St coftume dil mare fi fole fare. 
(JCDel falario,che pigliano li confoii dalli litiganti. Ca. xxxvi. 

Elle domande, che fono pofte innanzi li confoli, fi a bo / 
; f J > cha,come in fcritto, fopra delle quale danno fententia,pi/ 
ghano tutti dui confoli per la lor mercede tre danari per lira d'o 
gni vno delle parte,quefto s'intende,che fi fe porrà domanda de 
cento lire, ti li confoli terminano per fententia, che quello, che 
domanda le cento lire,non debbe hauere fi non vinti d niente, de 
tutte le cento lire,li confoii hanno tre danari per lira de ogniuno 
delle parte litiganti,6C cofi fecondo più, d meno. 
C^Dcl faiario dil Giudice delle appellationi: Cap. xxxvri. 
j "T L giudice piglia p fuo faiario della lite,che li cófoli hano iudi 
J L c a t e n e l l a quale fi hara appellato tre danari p lira d'ogniuno 
delle parte ti qucfto,qn della caufa farà appellato, altraméti no., 
CTSe farà alcuna fufpitionc delli confoli. Cap. xxxviii. 

QVando l'uno delli confoli èhauuto per fufpetto per al / 
cuna delle parte litiganti, ti le raggioni de fufpitione f a / 

ranno apparenti in tal cafo, hanno da pigliare per loro compa/ 
gno vn'altro huomo dil arte dil -mare, SI fi tutti dui confoii fo/ 
no hauuti per fufpctti;hanno da pigliare dui huomini dil arte dil 
mare,chc non fiano fufpctti alle parte,8C tutti infieme fanno il fuo 
procelle» nella ditta caufa, ti non hanno di faiario più delli detti 
tre danari per lira d'ogniuno delleparte,liquali tre danari fe diui 
dcno intra quelli dui. 
CCS e farà fufpitione del Giudice delle appellationi. Ca. xxxix, 
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I L Giudice per il medefimo, fi è retrattato per fufpetto, in taf 
cafo gli danno per compagno vnaltro huomo dd mare non 

fufpeteo alle parte, SC infieme cum quello ha à terminare la lite 
della appellatione,S£ diuider intra loro il fuo falario. 

C X o m e li confoli,8C il giudice danno fentcntie fecon* 
do li coftumi dil mare,d fuo configlio. Cap. xl . 

E E fententie, che per li detti confoli, d per giudice fi danno, 
fono fecondo li coftumi, SC ftatuti dil mare, SC fecondo 

che in diuerfi capitoli delli fui ftatuti è dechiarato, SC quando lì 
loro coftumi,8C capitoli non battano, pigliano il configiio de bo 
ni huomini mercanti, SI dil mare, cioè fecondo gli più voti di 
quelli,che daranno il configlio. 
{£Sopraqual forte de robbe fequeftrite è liberato il fequeftro 

dando fide iusfione de ftar à raggione* Cap. xli. 

OGni fequeftro,che fia fatto,fi libera/e farà data fide iuffione 
de ftar a raggione, Eccetto il fequeftro fatto delle robbe, 

delle quale farà dcuuto il nolo, fopra dil qual fequeftro non è re 
ceuuta fide iusfione. 
CProucdimento del R e don Iaccobo fopra il giuramento dels 

liaduocatù Cap. xlii. 
Apiamo tutti, come noi el R e don Iaccobo per la gratin de 

I Iddio R e dAjragon,8C de Maiorica SC de Valenza, SC Con.* 
te di Barcelona,8i d'Vrgel,S£ fignor de Mompolicr volendo prò 
uedere à vtilita della citta, SC regno de Maiorica, ftabilimo per 
noi SI per li noftri in perpetuum,che li aduocati giurano in q u o 
tta forma Io .N. giuro, che fedelmente mi portard nello officio 
d'aduocation, ne alcuna cofa malitiofamente fard, ne diro in ni^ 
funa lite, receuuta fotto la mia aduocation, SC fi nel principio d 
nel mezo,d nel fin della tal litte mi parerà non eftere giufta,fubi> 
to lo diro al mio cliente, SC niente allegaro contra la mia confcr 
entia, ne fard alcuna conuention contra quel,chi dcfcnderd fo** 
pra alcuna parte della cofa,che fi litigarne inftruird, ne informa*», 
ro alle parte fi non à dir la verità. 

( t Q u i finifteil ordine giudiciario della corte delli confoli. 



CjDelemìfurcd'AleiTandna. ( Capi xlìiì, 
O I come hanno di multiplicare lequìntalatc d Alexandria: 
^ 3 li huomini, come li mercanti fanno nolo ai patroni,delle na 
uijO qual fi voglia legno, bifogna fapere le mifure dAleflàndria, 
reprima evbrigato il patron di portar dua quintali, 8£mezo di 
bambagia per mifura,in fino alla terza parte,8Cfe il mercante vor 
ra caricare più della terza parte,c vbligato alla terza parte, OC fi 
vorrà caricare di bambagia, etiam è vbligato il patron della nà/ 
ue,a rkauercduo quintali per mifura,St fi farà pope el quarto aa 
cora di incenfo, 8C daca, & gengene, che fimcano cinque quinta/ 
li per fporta,8C de brafi le quatro quintaii,& dolio tre,de lintida/ 
(li cioè cofe di caffè, & di barili vn qtrmtale per dua quintali, per 
fportata. Ite il quitale che fi chiama forfori,& di canella tre quin 
tali per fportata, 8C di bambagia,filata tre quintali, per fportata, 
Si duo quitaligenouefi dilìoppa,8t tre quintali per fportata di li 
xadera,8£ di porcellane gobbe dodici quintali,per fportata,8£ de 
bagadel i fei quintali, 6t mezo per fportata, & de indo grotto tre 
quitali e mezo forfori per fportata,5C di zuccaro fino tre quinta/ 
li genouefi,& per déti di elefanti e mezo forfori per fportata,8Ì di 
lana da capelli tre quintali, il quarto forfori per fportata da lu/ 
me,del primo tre quintali genouefi per fportata,St del ficodo due 

j^umtaii &mezo per fportata. 

C^Qui cominciano li boni coflumi dil mare: Cap. xhiii. 

Q Veiìi fono li boni lìabilimenti,6C boni coftumi che apar 
tengono al mare,liquali li fapienti huomini,che vano per 
il mondo cominciaron darealli nofhi antepaftatti, le/ 

quale fono fatte fecondo li libri della fapientia delli boni co / 
(lumi, doue nel progreflòdi quello libro fi trouarà come fi deb/ 
bc portar il patron della naue con mercanti,marinari, peregrini, 
&C altra forte d'huomini, che vanno nella naue, SI anchora come 
fi debba portare il mercante 8£c. appretto il patron della naue,8£ 
come il peregrino,perchc peregrino fi dice ogni huomo che deb 
bia pagare nolo per la fua perfona oltra la fua mercantia. 

Quando 
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{^Quando ci patron vorrà cominciare naue,chc debba dichia/ 

jareal l i compagni. Cap. xlv. 
Ominciamo cornee! patrone della naue d nauilio comin 

_ ' ciera ad fare naue,8t voleffe fare parte, lui debba dire ÒL fa/ 
re intendere alli compagni di quante parti la fàra:&di che gran 
dezza: St quanto hara per piano : 8C quanto hara per fentina ; 6C 
quanto a p r i r a i quanto hara per charcna. 

{ C D i l compagno che non vorrà ò non puotra far la parte che 
promete. Capitolo, xlvi. 

ET fe quello che di fopra è detto farà intendere alli compa^ 
gni 6C gli compagni gli prometteranno di fare parte: quel/ 

la parte quale gli prometteranno di fare, quella gli debbano at 
tendere,^ fe gli compagni d vno di loro non potette attendere, 
d non velette fare quello che gli hara prometto: il patrone della 
naued nauilio lo può conftnngnere per la giuftitia,8t può pi/ 
gliare fopra quella parte, che gli haueua prometto fare, danari 
impreftito. Poniamo'cafo che detto compagno doucttì fare 
vna fedecimaparte,S£ non hauetti fatto compimento fe non per 
la meta fe lui gli doucua, fare la detta parte, 5C non la farà, il pa/ 
tronedella naued nauilio può impegnare la parte compiuta 
per fare compimento alla parte che gli haueua prometto fare, 
èC fu fatto per ciò quetto capitolo:perche colui elquale comin/ 
eia la naue d nauilio,nonia comincieria fe penfattiche li compa/ 
gni gli douettino manchare,d non lapoteflino fare. 

CTX>el compagno elquale morirà di poi che hara cominciato: d 
prometto di fare parte. Cap. xlvii. 

* E alchuno prometterà di fare parte ad alchuno : in naue : d 
1 in nauilio : fe colui el quale la parte hara prometto di fa/ 

rei morirà innanzi che quella naue d nauilio : nella quale hara 
prometto di fare parte non farà fatto ne finitogli heredi d gli te* 
nitori delli beni di quello che morto farà: non fono tenuti di 
cofa alchuna a quello;" el quale, quello che morto farà hara 

B 



prometto di parte fare quando viuoera. Saluo impero feal fuo* 
reflamentoluinonne hauclTe fatta menrione.SC(e quello che 
morto farà, hara pagati alcuni denari a quella per conto della 
partc,che hara prometto di fare con cflalunSt fe li denari farano 
tati che battattino a fornire tutta la parte,chc hauefii prometto 
di fare: quella parte debba etter venduta innanzi che la naued 
nauilio parta d falga di quello loco doue faraftata fattamon ob 
fìante quello capitolo che dice, che naued nauilio» non fi può 
vendere ne bandire per infino à tanto che habbia fatto viaggio; 
per qual ragioneSper quefta.Perche huomo morto nor ie tenu/< 
lo tenere ragionerie legge ne coftumi,fàluo debi to^ comanda, 
SC cofa ingiufta fe ne haua. Anchora per altra ragione. Perche el 
giorno che alcuno muore, quello- giorno è finita ogni compa/ 
gnia checonalamihauettuperahe buomo che morto è:non ha 
compagno.Ét fe per forte quelli denari chelui hara dati a colui-

M i o n battaffino in alcuna-ffert^ finire, il patrone della naue è te/ 
nuto cercare chi faccia compimento in quella parte, che c o / 
lui mortogli haueua prometto fare. P^nchota è tenuto el detto> 
patrone dell» naue di reftitu-ire quelli denari, che riceuuto ha/ 
uetti alli heredi ^ à gli^ttenitori delli beni di colui che li dena/ 

* ri gft detse. Saluo- impero fe colui che fignor farà ne hara a fare-
alcuna Ufcita à quello, e f quale fornirà quell* parte che colui 
che morto- è gli haueua prometto di forni re: quella tale gratiat 
debba efferededutta di quelli denari che lui haueftì receuuti» 
Impero che tutte" queftecofe fieno fatte come di fopra» e detto 

*fcnsa alcuna fraude,8£ per le ragioni di fopra dette fu fatto que 
Ilo capitolo.Horarifpor^iamo^chefe to- voleffe fare,lui non fa/ 
ria tanto grande nauiHo,8C farialo manco fe lui fapettè che quel 

compagno haueflè potere'di mancharli di niente che concole 
dati futtitio-, < 
CCSeil patronevorra tare-maggior naue,che- non hara détto a* 

li compagni. , * Cap. xlviii. 
" i Arliamo adcttè.dcl patron di naue d di nauilio,ilquale co 

minciera la naue io forma pqcha; §Cdara più in fentina; SC 



iti charenaiBS in pfano,8S rata quella maggiore va terzo, vn quar 
to , d lameta innanzi che Thabbi fatto intendere alii compagni, 
oppiate che il compagno non gli è tenuto di niente crcfcere ; fe 
non in quel modo che lutagli ha fatto intendere al principio.^ fe 
lui lo accrefcie dippoi.el compagno ci debbe hauere la fua par,* 
te,comefe ci haueflemeflb parte nel crefcimentocheharafàt.* 
to.faluo vna cofa,chc il maetlro la faceffe di maggior mifura,che 
ci patrone della naue gli**&ueiTi detto,& accordato con gli cor» 
pagni. pero fe il patrona della naue la voleffe crefcere,ku debba 
andare da ciafcuno compagno. Si dimandare loro fe detti conv 
pagni fono contenti che crefchino le partita vedere quelli iqua 
li faranno contenti:8C quali no\Facciarao conto che frano quat.* 
ero d fei.gli feùvincono li quattro SC gli dieci li otto; SC per que#* 
fto,per duoi,ne per tre,nc per quattro, ne per cinque compagni 
poi fieno gli manchi, non debba Ilare di crefcere la naue ; SC gli 
compagni che contradiranno fono tenuti al patrone di naue rav 
re la parte che promeda haranno in quel modo, che La più par** 
te de compagni faranno, SC debba fare venire alla dimanda î utti 
li compagni interne, 

( C S e el patrone vorrà accrcfcerc la nauc,li compagni di che li 
fono tenuti. Gap. xlix. 

COme che nel capitolo di fopra detto è contenuto dice 
che fe patrone di naue d di nauilio vorrà crefcere la naue 

© nauilio che lui lo debba fare a fapere: SC dire a tutti gli coni.* » 
pagni, 8t fe tutti gli compagni vorranno,lui la può crcfcere, SC * 
in quefto non vi e contralto neffuno. Impero doue dice che fe 
la più parte fi concorderanno, che lui la crcfcha, lui lo può fa** 
rc.che per quattro d cinque compagni non debba (fare di non 
crefcere;ma non dice quelli compagni che in quello contrada 
tanno di quanto gli fono tenuti SC di quanto no,SC in-quefto por 
ria edere alcuna quellione. Et per quella ragi one, che qucftio^ * * 
ne niuna no polla effere,glf uoltri anteceffonferono quella cor 
retti one, S t r i d o n o SC dichiarirono : che vero è la naue d nauilio 
fi può crefcere, fe la più parte delli compagni faranno contenti. 
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Impero è da intendere in quello modo.che debba efifére veduto 

SI riguardato la pottìbilita di quelli compagni quali contradira 
noverche per ventura ci-fara alchuno di quelli,che contradira/ 
no, che fe lui haueiTi a predare d mettere in quelle naui più di-
quello che loro in principio comprenderono,quando la naue il 
comincio ; feria forza a quello tale pigliare a intereflfi d vende/ 
re d barattare alcuna cofa,che fempre ne patinano dano,6C farìa 
mal fatto: perche alcuna volta alcuno huomo che farà parte 
in naue d in nauilio lo fa per grande amicitia,che hara con colui 
elquale naue q nauilio vorrà fare, più che per rcfpetto di guada 
gnio che lui afpetti hauere : 5t per quella ragione faria mai fatto 
che colui fuffi damnificato, Si per le ragioni di fopra dette li no/ 
Uri antichi li quali andorno prima per el mondo vederono,S£ co; 
gnofeerono che feria mal fatto. Et per quello dicono SC dichia/ 
rano chefe alcuno compagno di quelli che contraddiranno che 
la naued nauilio non fi debba crefeicre per non potcre.fe hara 
no promclTo di fare vno ottauo, che non (ìaiio tenuti di fare piut 
SC il patrone della naue non li pottà di niente altro forzare,pche 
è colpa del patrone della naue d nauilio y come lui no ferua quel 
lo che prometto haueua,perche lui crefciela naue d nauilio fan/ 
za v olonta di loro:3S per quella ragione il patrone di naue non 
gli può fare niente ÒL per tanto il patrone della naue debba cer/ 
care altricompagni,quali gli faccino compimento in quelle par 
ti che quelli non potrano compire, Anchora feciono gratia alli 
patroni di naue d di nauili,perche del tutto n 5 abfoluerono dee 
ti compagniJmppro feciono quello : perciò che li patroni di na 
uc d di nauili non fuffino del tutto disfatti che per niente no e ra 
gioiic che nefuno debba ne poffa hauere potere nelli beni di al / 
tri fe non tanto quanto quelli di chi faranno li vorranno cófcnti 

- re, Impero fe quelli compagni quali contradiranno faranno gli 
' manchi,& fatano {ufficienti, Si harano potere di compire quel/ 
~ la parte che promciTa harano di fare fanza loro danno:il patro/ 

ne della natte d nauilio a chi prometta la harano,gli può forzare 
in quello modojchc nel capitolò di fopra è chiarito £C certifica/ 



/ v i 
* Tò : jpercke in ogni cofa e ragione che la più parte tenghi più 

potere che laminore:8£ per le ragioni di fopra dette ogni patro 
ne di naue o nauilio debbe guardare SC.fare di modo quando tic 
jienel core di fare naue o nauilio,che facci in forma ÒC maniera 
con quelli,ch e parte prometteranno di fare, che infra l'uno 55 
l'altro non polla efìere alcuna contrarietà per alcuna'ragione 
& per la dichiaratione della ragione fopra detta fu fatto quello 
corregunento. 
| £ T ) i maelìro di afcia fe crefciera le mifure. Cap. 1. 

SE alcuno maeftro di afcia farà più grand e le mifure che el 
patron della naue non hara accordato con effo lui di,tutte 

le fpefe del crefcimento debbe pagare la meta, OC perdere elfala 
rio di tante giornate quante lauorera. Anchora el maelìro di 
afcia è tenuto dire a tutti li compagni tutte le mifure,lequali ha 
la accordate col patron della naue.Et anchora è tenuto dir che 
lauóro fa:fe è forte o fiacho. 
CCDel maelìro di afcia ÒC chalafato in che fono tenuti al patro 

tiéòl il patrone à loro. Cap . li. 

SE maelìro di afcia o chalafato lauorerano con alcuno pa/ 
trone di naue o di nauiliodoro fono tenuti di fare buono la 

uoro dC flabile;8£ per niente non debbino fiachare o manchare: 
& fe li maelìri di afcia 8£ chalafati fanno buono lauoro: & che fia 
no maelìri per quello lauoro:o à maggiorere o migliore tuffino 
fufficiéti fare di tener a lor potere :fe il patron di naue o nauilio 
elquale hara dato detta opera 8C con volontà di lui medefmo la 
haràno imparata 8C cominciata:^ {landò nel lauoro accade di/ 
fcordia delli fopradetti maeflrngli detti maelìri lauorando bene 
tC diligentemente ogni cofa che al lauoro bifogna. S e il patro/ 
ne della naue gli vora chauare per difpiacerc che per ventura 
di loro hara, o che per cafo trouera altri che la faranno per mi/ 
glior mercatori patrone della naue o nauilio notigli puocaua 
re,ne loro non fi paffono partire di detto lauoro, poi che haran/ 
no cominciato detto lauoro per infino fia fornito. Poiché detti 
maelìri fiano buoni SC fufficienti in quello lauoro anchora à 
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pia maggiore SC migliore che quello non e , SC fel patrone della 
Naue 11 chauera,poi che loro fiano buoni SC fufTicienti,3t farani 
no bene SC diligentemente ogni cofa, che in quello lauoro bifoi 
gna : nefluno maeiìro di afcia ne Calafato non fi debba metter 
re à fare quello lauoro.Se impero il patrone della Naue è Nai 
uilio non fi accordarli ov non fi fuffi accordato con quelli mae/ 
ftri,che il lauoro haueuono incominciato:per niente quelli non 
fi debbano partire per la parola del patrone di Naue d di Naui 
lio,ansi debbeiio dare la fatieha à quelli maefiri, che quello lai 
uoro haranno incominciato, SC fe loto fono contenti SC renuni 
•tiauo à loro.loro poffono cominciare di fare SC lauorare in quel 

10 lauoro,S£ innanzi noverche fe innanzi che loro non haueffii 
no la fatieha di quelli che haueano lauorato ; faria veriiTimile 
che quelli,li quali quello comimeioronoi fare, haueiTino difi 
grana SI maliuolentia di quelli maellri, che quello lauoro ha i 
ueffmo cominciato o facelfino. Anchora faria veriffimilecheli 
lamentalTino del lauoro.per quello ogniuno fi debba guardai 
re di male SC di fatieha tanto quanto può, perche di male SC di 
poche la pcridna ne ha a f f a i r per confequente il patrone deli 
la NauCyò Nauilio.fi debba guardare di fare difpiacere à queli 

11 maeilri,chelui medefimo hara pigliati,^ con fua volontà hai 
ranno incominciato il fuo iauWo #poi che loro faccino bene SC 
diligentemente ciò che bifogna in~qu%hlauoro jdebba lafciai 
re loro finire. ImperoÉfte fe quelli maeftVidi afeia ov Chalafati, 
quali hàranno cominciato il lauoro,nonfaranno fufficicnti a fa 
rcal patrone della Naue ov nauilio li può cauarè, SC metterci ali 
tri macftri ,'chc fappftio fare quel fefuorf>, SC qucllrtnacflri che • 
lo iauorO^faprannb fare*, ndn fono tenuti dimandare lìcentia à 
•quelli macrmiiaranno incominciato,dipoi che-loro non loTai 
peuono,fare,ne vfeirne à capo.anZi'fono Jfenud quelli rli quà^ifi 
faranno matftridiafcia SC Chalafati,checomincieranrio alcui 
no làuoi-Q-^faie, SC non1 lo fapranno fare',fe non che gabbajfto 
le genti*, debbano aifaie à qutrliodi chi quel lauoro farà trutta 
lajpcfa }iSC. tutto il danno, c r* per colpa di loro hamefTe jbatii 
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totoTper do ogni maeftro di afcia & Calafatto fi guardi SC deb 
ba guardare quale lauoro debba fare,8C quale nocche fe per col 
pa del lauoro,che lui hara fattoci patrone della naue d nauilio, 
ne hara à rifare alli mcrchanti d patirà alchuno danno,li fopra/ 
detti maeftri che quel cattiuo lauoro haranno fatto ;fono tenu/ 
ti di rellituire Si rifare quelli intereffi, che il patrone della naue 
hara hauuto à fare a detti merchati: SC anchora ogni danno,che 
il patrone della naue ne hara patito per colpa del cattiuo lauo/ 
to,che li maeftri gli barano fatto:3C fe quelli maeflri non haran 
no di che pagare,debbanoefFere pigliati 51 medi in potere della 
giuftitia^SC ftare tanto perinfinO che habino fatisfatto SC integra 
to il patrone della naue d'ogni danno,che per colpa di loro h a / 
ucfli patito,che à tanto fono tenuti comefe lo hauelTino ruba / 
to d cauato della cada coninganno:S£ il patrone della naue è te 
nuto dare av ogni maeftro che in nella fua opera lauorera per o / 
gni giorno tre danari per pane SI per bere. Et anchora il faiario 
che promefio gli hara .Se impero gli detti maeflri non gli volef 
fino fare grada di afpettarlo da vno fabbato allaltro, SI quello 
fia volontà delli maeflrijfe lo faranno o nocche il patrone della 
Naue d Nauilio non gli può forzare fe non alla volontate di lo 
ro,8Cfe gli maeflri lauoreranno col Patrone della Naue aN dif/ 
cretione, che alchuno predo non farà infra lok) , il patrone del 
la Naue è tenuto a dare tanto quanto gli àltr\maelìrijpiglie/ 
ranno in nelli altri lauori, SC come in quel' tempo fi da ,*8£ giufbr 
la commodita»della terra; perche ogni maeflr© di a f c ^ I T C h a / 
lafato fia che faccialauoro av prezzo fatto d gior<rìffte,€ebba a t / 
tendere di fare buono lauoro, SI ftabil^s «gdoche la pena di fo/ 
pra detta non gli venirle di foprà : SI fu fatto ffcr ciò quello c a / 
pitolo, perche moltijTnaeftri di afcia, Si moiri ChalajFati faria^, 
no molto cattiuo lauoro, fe lorofapeuano* 4 i non patire ncflu/ 
na faticha ne neduno danno"? SI per -quella è meda la pena 
foprade^ta ,a fine che ognuno fi guardi quale lauoro (afa ,3C 
quale no* . * f 
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{£Di maeftro di afcia & Calafato che faran/. 
no lauoro a efcarfo,cioè av tempo è pre 

tiofaputo. Cap. liu 

SE alcuno maeftro di afcia d Chalafato pìglier a d farà alcu/ 
no lauoro per vno tantodui è tenuto di pagare tutti li mae/ 

liriche con lui lauoreranno in quello lauoro,el quale lui hara. 
pigliato di fare, 6i promeffo fare a quello di che farà per preti© 
faputo:SC fe gli maeftri che con lui lauoreranno non fanno che 
lui habbi pigliato quello lauoro fopra di lui,il Patrone del lauo. 
ro e tenuto dire, S£ dimonftrare ad quelli : perciò chefe quello 
maeftro Riffe barattiere d ingannatore;© che non hauelTi di che 
pagare quelli maeftri,quali con lui haueffinolauorato;non re/ 
ftaffino gabbati non fapendo che lui faceffi quello lauoro fopra 
di fe:S£ fe il Patrone della opera non dira ne dnnonftr era a loro 
quando comincieranno a lauorare in quella fua operaife quel/ 
10 maeftro, quale Fara quella opera fopra di fe non volerle paga 
re, o non hauelTi di che pagare quelli altri maeftri,che c5 lui ha 
ranno lauorato,poffono fequeftrare quello lauoro qualehauef 
fino fatto:& quello lauoro debbe ilare tanto fequcllrato per in 
fino che detti macf tri fieno fatisfatti di tutte loro fatiche. Et an<* 
chora di ogni danno, 8£ di ogni (concio^ ÒL d'ognifpefa che loro 
patito haueffino. Imperoche fe il patrone di detta opera hara a* 
loro detto, SC dimonllrato che quello maeftro gli fa quella fua 
opera à predo fatta fopra di fe;8C li detti maeftri haueffino que/ 
fto vdito d li pagafti quello maeftro d no: quelli fopradettimae 
fin non poffono fequeftrare quello lauoro che fatto haranno: 
poiché il patrone della opera hara detto alloro quando inco/ 
minciorono a lauorare, che luihaueua data quella operafopra 
di quello maeftro .Impero fe il patrone della opera dira a' quel/ 

11 maeftri che atendmo a lauorare che lui gli pagherà bene li la 
uori loro,6C fc lauoreranno a fede del fignore della opera,8£ per 
le parole che lui hara dette : fe lui hauefìe pagato il maeftro di 
quanto promeffo gli haueffe d non fulle pagato; fe il detto mae 
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ftro non pagherà quelli altri maeftri, d non haueflì dichepa> 
ghare, il (Ignore della opera è tenuto pagare : per ciò che prò/ 
metto ha ; o habbi cofa alcuna di quello macftro ò non habbi,e 
dibifogno che quelli maeftri fieno pagati,perche hanno lauo/ 
rato a fede del fignore.Et perche lui promette a loro p agamen/ 
to,che fe per ventura lui prometto non hauefti,li fopradctti mae 
ftri non hariano lauorato, SC haueriano fatto loro vtile in altro 
loco, perche ogni fignore di opera fia che la faccia fare aN pretio 
faputo,ò à gi ornate,guardifi ò prometta ono, bifogno e che tut 
to quello che prometterà habbi obferuare voglia o non vo/ 
glia ; SC fe li maeftri di afcia SC chalefati quali faranno lauoro à 
pretio fatto, SC faranno d'acordo col patrone di chi il lauoro fa/ 
ra,che loro li daranno finito à giorno certo, SC tempo deputato 
SC infra loro farà metta o polla pena certa fe li detti maftxi non 
fininiraftno detto lauoro in nel modo che prometto harano,il 
fignore del lauoro può dimandare la pena che in fra lui, SL det/ 
ti maeftri pofta farà, Si li detti maftri fono tenuti quella paga/ 
refenda contralto nefiuno, Si fe infra loro pena alcuna pofta ne 
meffa non farà, gli detti maeftri fono tenuti di dare al fignore 
della opera ogni danno, ognifeoncio, SC ogni pena che lui ha/ 
ueflì fatta o facctte, SC debbe efifere creduto per fuo giurauien/ 
t o . Impero è da intendere che detto danno fuftì fatto per col / 
pa o per negligenza delli detti maeftri ; 8C fe per colpa, ne per 
negligenza non farà fatto quello danno ne quello feoncio non 
è ragione che loro lo habbinoàmendare,ne anchora la pena 
fe metta ci farà, poi che per colpa di loro non farà fatto ; per ciò 
che fpette volte accade impedimento di Dio : o di Signoria, SC 
ad impedimento di D i o } ne di Signoria non può nettano altro 
dire ne fare, ne e ragione pefla. Impero fe il fignore dellope/ 
ra non farà gli pagamenti con li maeftri innel modo che accor/ 
dato farà, Si detti maeftri ne haranno à fare alchune fpefe,o pa/ 
tiranno alchuno danno,tanto è tenuto il patrone allimaeftri,co 
me li maeftri al patrone.SC quefto è ragione. 



CfDel compagno che vota vendere Iapaiter 
che hara in nella naue. Cap. liiù 

i*A ^chora ^ b k n ognrano faperechefe alcuno compagno» 
^ • \ v o r a vendere la parre^he hara cominciata àfare alla na/ 
uedui lo'debba fare a lapere al patrone della n<aue,8C in quel mo 
do e tenuto fare l'altro ifii fe il patrone della naue non vora che 
ci entri,non ci può entrare,infino che habbia fatto viaggio la na 
uejper ciò è da intendere che quello che la compreria^o potria 
cauare per maliuolentia. E per quella ragione non poffono fa/ 
re bandire li compagni con il patrone della naue, per infine che 
la naue habbi fatto viaggio; SC quando la naue hara fatto viag/ 
gio,fi può bandire dalli compagni al patrone,& dal patrone av li 
compagniJmpero li compagni debbono dare al patrone della 
naue vantaggio di dare © di pigliarc.Se impero bandimcnto pu 
blico non ci fuffi,Sc per quello fu fatto quello capitolo; perche 
il patrone della naue ci hara affai faticha, SC (lento, SC hara co/ 
minciata la nauc,che fe lui non fuffc non,faria fatta. 

C^In che modo fi può SC fi debbe vendere naue infra il 
patrone SCi compagni. Cap. liiiiv 

SEcondo fche fi dice SC dimóilra nel capitolo di fopr a detto, 
che naue d nauilio non fi può vendere infino non habbia fat 

to viaggio: SC e vero, con quello quando fia naue o nauilio, che 
di nuouo fi faccia,o cke alcuno lo habbia comperato,con volon 
ta SC confeatimentp Ài tutti quanti li compagni, d della magiot 
parte, SC ih quello loco doue dice, che il compagno debba dare 
vantaggio al pàbrwfc della naue d-nauilio di dare d pigliare. S e 
impero i n c i t o publico non ci fuffe,in quello modo ftetebba fe/ 
guire SC comprendere, perche non è ne anchora feria giuria ra/ 

«gìone che clìeudo vno compagno, o dui; che per loro mancha/ 
mento di fenno, d per vantaggio di danari ; che loro hauctTi/ 
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no debbinone pollino portare alchuno patrone di Naue o Na 
«ilio, nel quale loro haueffìno alchuna parrei incanto public 
co. S e impero detto patrone di Naue d Nauilio non voiefFe;è 
ragione che non fi debba fare^perchei'Per ciò che alchune voi/ 
te le più parti de patroni delle Naui o Nauili hanno a fare alcu 
ne fpefe,lequali non voranno mettere in contro alli compagni, 
per reftare in gratia di loro. Et per ciò che loro hanno fe/ 
de che polTono guadagnare in molti modi,SC molte vie, le / 
quali non bifogna al prefente dire ne replicare, SC per ventura 
alchuna volta li detti patroni di Naued Nauili hanno a forni/ 
re nelle Naue o Nauili, che loro fanno fare, più parte che loro 
nonpenfanofare, quando la detta Naueo Nauilio incomin/ 
ciorono. Et per quello li detti patroni di Naue o Nauili fono 
podi in tale uece(Tita, che non haranno danari, ne hanno di che 
poternefare alle volte. Et anchora per altre ragioni, per ciò 
che il detto patrone di Naue o Nauilio hara hauuta affai fati/ 
cha, SC affai dento, SC affanno, perche non faria ne è di ragio/ 
ne che per ftizza vno compagno, ne dui o per maliuolentia che 
lorohaueffino verfodel detto Patrone di Naue odi Nauilio, 
la poteffino mettere a incanto publico, che per leragioni di fo/ 
pra dette lo potriano cauare à grandisfimo mancamento, 
di lui medefimo. Etin.talmodoilpatr®nediNaueodi,Naui/ 
lio refteria disfatto ogran patte confumato del fuo, Sili detti 
compagni non guadagnerianno niente in quedo ; perche è ra/ 
gionechevnonedui compagni non pollino mettere aincan/ 
.to publico ,fe detto patrone di Naue non volcffe per la ragio/ 
ne di fopra detta. Imperoche quando la detta Naue d Naui/ 
lio hara fatto viaggio come di fopra è detto. S e tutti gli coni/ 
pagnidla più parte .voranno iubantare^ mettere av incanto la 
detta Naue'o Nauilio à dettopatrone loro, lo poffono fare,che 
detto patrone non può ne debbe per niente contradire?. S e im 
peroche infra il detto patrone SC gli compagni alchuno accor/ 
do o promeffione' non fuffi data fatta, fe detto accordo, o prò/ 
miffione di fopra detta infra di loro fatta non farà la detta na/ 



a c d nauilio fi può Incantare. E ' da intendere che gli detti com> 
pagni hanno potere dìfpignere, SC forzare per la giuftitia deti 
to patrone dinaue a fare detto incanto publico, per ciò che 
giuda ragione SC dritto, di equalita, SC coftumi ev ; di qualunche 
cofa che fia fatto o molTo alcuno contraflo,tuttauia hanno fori 
za SC debbe elTere feguito tutto quellq,che le più parti d potei 
re voranno, SC quello fi debbe feguire, SC non altro, SI per ciò fe 
tutti li compagni ola più parte voranno incantare col detto 
patrone di naue,o Nauilio: il detto patrone di Naue, d Nauilio 
debba fare incanto, con li detti compagni, in quello modo,che 
chi più ci dara,quello lo debba hauere. Imperoche fe tutti gli 
compagni d la più parte de compagni non incanteranno d non 
voranno incantare, detto patrone di Naue non e tenuto di ini 
cantare, con quelli compagni fe lui non vora. Saluo impero, 
che fevno compagno d dui otre vogliono incantare d mette/ 
re à incanto il detto patrone di Naue d Nauiliodi detti compai 
gni d Compagno debbino dire allo detto patrone della Naue d 

Nauilio : d voi ci date à ragione de vno tanto delle noflre pari 
ti, d noi daremo à ragione d e vno tanto della voftra. SC di quei 
fio di fopra detto poffono forzare li detti comgni il Patroi 
n e della Naue d Nauilio, voglia il detto Patrone della Naue o 
Nauilio d no tSC in quello modo il detto Patrone di Nauetiei 
ne auatagg io di darc,d pigliare. Saluo imperoche li patti opro 
melTìone o' comandamenti fatti infra loro di tutte le cofe : SC 
cofi il detto Patrone di Naue d Nauilio può forzare detti comi 
pagni in tutti q u e modi SC maniere,che gii detti compagni pofi 
ifono SC debbono forzare detto Patrone di Naue. Imperoche fe 
nfra il detto patrone di Naue, cadetti compagni incanto pui 
blico fi farà, incanto publico non ha ne debba hauere fìgnoi 
ria neffuna che tutti debbono edere compagni femplici. S e 
imperoche infra di loro non fuffi alchuno accordo fatto,che ali 
chuno di loro debba hauere alchuno honore, d alchuna fignoi 
ria • Imperoche fe quando loro Vorranno incantare fi accori 
deranno infra loro che fia dato alchuno vantaggio a quello 

che 
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che primo ci dira,gli debba eiTer dato:SC fe infra loro alcuno a c / 
cordo per ragione dello auantaggiodi fopra detto fatto non fa/ 
rad'uno non è tenuto dare all'altro detto auàtaggio fe non v o r / 
fa, SC per le ragioni di fopra dette fu fatto quello capitolo. 

(^Scriuano in che modo debba edere meiTo, SC del giù 
- " ramentOjSt della fidelta di quello 8C della pena 

del contrario facendo. Cap. lv. 

L| O patron della naue può metter fcriuano in nella naue co 
^ confentimento de compagni,^ debbelo far giurare con te 

dimeni de marinari SC merchanti SC de compagni fe nel loco n-
fara:che debba edere humile SC fidele tanto al mercante, quan/ 
to al patrone di naue: SC marinarnSC paflàggieri,8C a ogni perfo^ 
nà chevadi in naue;SC che habbia a tenere il cartolario che non 
ci fcriua niente fe no il vero,SC quello che vdira di ciafchuna del 
le parti,SC che lui dia diritto a ogniuiio,SC fe il cartolario hauef/ 
fe tenuto alchuno fanza lo fcriuano,non farà creduto niente clic 
ci fuffe fcritto : SC fe lo fcriuano fcriuede quello che non debbe: 
debbe perdere la mano dritta.SC debba eder marchato nella fro 
te con vno ferro caldo:SC debba perdere ogni còfa che habbi.ne 
più ne manche come fe lui fcriuede,© altri hauelii fcritto. 
C X * e l potere SC delio caricho dello fcriuano. Cap. Ivi. 

I; O fcriuano ha tale potere,che il patron della naue no deb 
y be niente carichar alla naue,fe nó in prefentia dello fcriua 

nome nefiuno marinaro non debbe trare robba : ne girare in ter 
ra nedefedibare fanza licentia dello fcriuano: SC fe ménte fi per / 
dera in nauefeioe a fapere)balla:d fardello:© altre merchantie 
óx alcuna altra robba,che lo fcriuano habia fcritra.d fudìdato al 
carichare: lo fcriuano la debba pagare : SC fe lo fcriuano non ha 
di che pagare,lo debba pagare la naue,fe douede ederne vcii/ 
duta:riferuato gli falari alli marinari:8C lo fcriuano può c o m p c / 
rare SC vendere tutte le cofef cioè a fapere}ferramenta:vettoua/ 
glie SC tutto acconcio di naue fanza licentia del patrone del/ 
la naue . Impero de efiarcie debba farlo i fapere allo patrone 
della naue: SC lo patrone della naue alli compagni: che andrai!/ 



n o con luì : Si fe l o r o n e n votano, la può comperare": po i che fià 

uccellano alla naue. 
fCDi guardia dello cartolano. Cap. Iviu 

LO patrone della naue debba far giurar lo fcrìuano che lui 
non dorma interra fenza le chiaue della calla ; nella quale 

farà lo cartolario:^ mai non debba lafciarela caffo apperta,nel/ 
laquale terra lo cartolario fotto la pena di fopra detta. 
CP?rorogatiuc :del patrone del fcriuano, 8C de compagni ì&del 

la fede Scred i to che è dato al cartolario. Cap. lviri. 

T Vtte le fpefe, come e di mangiare^ bere debbe pagare la 
naue al patrone:SC allo fcriuano, SC anchora debbe pagar 

allo fcriuano fcarpe : 8Cinchioftro: 8C carta, SC pergameno, SC il 
patrone della naue debbe hauere tanto folario come vno delli 
altri nochieri che vanno in naue,3C tante canterate come del fa/ 
lario, in nella forma del falario , 5C dcbbegiilo dare lo fcriuano: 
SC fcriuere cofi bene come delli altri che farano marinari^ fe al/ 
cunocópagno andrà con lui nella naue,lui debba fare giurare 
ilNochierecheglidicala verità che fatici può pigliare quel/ 
lo compagno, SI che lui gli dia quello che merita: SC fe il patro/ 
ne lo vorrà migliorare d'alchuna cofano può farc.SCfe loferiua/ 
no andrà à diferetione : lui gli debba dare di falario come à vno 
di quelli di prua comunali che vi fia: SC fe il patrone lo vorrà mi/ 
gliorare, lo può fare: lo patrone della naue può tuttauiado/ 
mandare conto alio fcriuano fia parente fuo, o altro. Tmperho 
patrone di naue non vi può parente fuo mettere per fcriuano 
le non con volontà de compagni: d de merchanti: SC fe alchuno 
fcriuano fuiTi ftaco in biafmo di alchuna fcriuania, d di alchuno 
furto che haueffi fatto, non può pigliare tale fcriuano parente 
fuo ne altro. Anchora più io fcriuano : è tenuto a dare conto a 
compagni ogni volta che gli farà dimandato,bcn che fulTi vfei/ 
t o della fcriuania : d che fuffi nella naue. Anchora più è tenuto 
rendere conto a ogni compagno di tutto quello, che hara ricc/ 
uuto di nolo SC fpefo SC veduto SC compcrato:SC lo fcriuano può 
pigliare da ogni merchante pegno ; che vaglia lo nolo t a n t o de 
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compagni quanto degli altri,& del pellcgrino.SC di marinaro & 
d'ogni perfona,che debba dar nolo : o fpefc,& debbenofi dare li 
falari&fpefeinprefcntiadcl cartolario della naue: cartolario 
e più creduto che non e lo inftrumenta: perche lo inftrumento 
fi può reuoearc,S£ il cartolario no, SC. tutto quello- che al cartola 
rio e pofto,debba effer creduto 8Cfermato: conquefto che la na 
ue habbia proiffojò capo in terra,d che lofcriuanofoffe in terra 
chelofcriua. 

( £ D i che è tenuto-patrone di naue à mcrchante SC à. 
pellegrino. Cap. lix. 

SE tu voi fapere di che è tenuto-patrone di naue d nauilio à 
nierchantùlo potrai qui fapere. I l patrone della naue è te/ 

nuto feruarc, SC guardarci merchanti, SC pellegrini, SC a tutte 
perfone che vadino in naue tanto al minore quanto al mag/ 
giore,8C di adiutargli contra tutti gli huomini SC tenergli nafeo^ 
(tida Corfarî SC contra tutteleperfone che male li volcffmofa/ 
r e . Et anchora il patrone di naue è tenuto di nafeonderej tutta 
la robba loro:8Cdifaluare SC guardare comedi fopra è detto. 
Anchora debbe fare giurare ìlnochiere configlieridi poppa: 
SC li compagni:^ li marinari, SC tutti quelli che vi andranno ,S£ 
faranno-, SC tutti quelli che piglieranno falario dalla naue : che 
adiutano à faluare, SC guardare gli merchanti SC lor o beni, SC di 
tutti quelli che nellenaui vanno di loro potere. Anchora più 
che non gli (coprino ne faccinofraude, ne latrocinio:nc romo/ 
re,contra alcuno di quclli,che di fopra fono detti. Anchora più 
che non traghinojne mettino niente in nella naue fensa licentia 
dello fcriuaao,odel nochiere,ne mettere: ne trare di notte, ne di 
giorno,che il nochiered guardiano non lafappia tfottola pena 
di perdere tutto quello che ci metteriano,d che haueriano nid> 
fo.d ftare à mercede del patrone. 

( £ D e l giuramento che debba rare el N o / 
chiere. Cap. lx. 

/A, Nchora più debbe fare giurare il Nochicre per quelle 
£ \ ragioni che haranno giurato gli marinari : SC più ancho/ 



r a che lui dicha verità à mercanti di quanto loro gli dimande/ 
ranno; SC che non Taighi del porto.ne entri fenza volunta deb 
limcrchanti .Impero il Nochiere hapoteredi tutte altre cofe fa 
re con configlio de configlieri di p o p p a c i tagliare arbori SC tor/ 
re delle vele, SC agiugnere, alle vele, SC di' pigliare vna volta, SC 
di fare tutto quello che appartenga alla naue. Saluo impero 
che lui fra fuiTiciente a nochiere, che fappia compatTare,tagliar 
vele ; SC Iliuare apieno, SC dare lato, SC cognofeere la volta con 
che guadagnerà al fuo contrario ; SC fe quello nonfafare,8Cin 
naue faranno configlieri di poppa d prueri che fapranno fare: 
detto nochiere debbe elTercauato di quello loco,8£ meffoquel 

10 configlieri d quello di prua ; SC fe detto nochiere lo fapra fare 
tutto quello che l'huomo ha detto/egli debbe obferuare, SCfc 
11 patrone della naue lo vorra!cauare per maliuolentia, SC il no/ 
chiere farà pagato del fuo falario^ui fe ne può andare ; SC fe non 
farà pagatoci patrone della naue lo debba pagare, SC fe queflo 
che promeffo hara come di fopra in quello capitolo e fcrirto 
non fa farine può far e;ogni danno:& fpefa che fara,8t patirà la 
naue,dctto nochiere debba ogni cofa pagare.Et il nochiere non 
debba dormire fpogliato che fia fano,&I debba adiutare a\or/ 
meggiarc à faluamento la naue, SC fare el più preito può el fer/ 
uitio della naue ; SC fe tutto lo può fare in vno di ; non ci debba 
mettere termine;8t debbafi portare leale tanto conglimerchan 
inquanto con el patrone di naue,$£ con gli marinari^ peregri/ 
ìiiySC con tutti communemente. 

f T D i roba che piglicra danno per male i liua o per altra negli/ 
gcntia. . Capitolo, lxi, 

PAtrone, di naue ne Nochiere non debba iliuare ne debbe 
far Itiuar in verdo.nc iliuare nciTuno falcio che lhpmo du/ 

bita ne balla ne fardello che danno ci pi^lialTi, aprefìTo di arbo/ 
ri ;ne di tunoniera; ne di fontina; ne di porta : ne in nefluno altro 
loco,doue danno potefie pigliare. Anchora il patrone di na/ 
ue e tenuto di molte altre cofe a mcrchanti, robba che fia 
mrfla in naue fefi bagna/Teper Coperta; dpcr Murate dpcr 

Arbori; 
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Arbori;^per Sentina, ©per Timonera; d per Imbrunali; d per 
Porta, d per mettere in loco dubiofo; dper pocho pollame. I l 
patrone debbe rifare tutto il danno,che li mercanti pigleranno 
in quelle robe, che faranno bagnatelo n che il patrone della na 
ue fia fufficicnte,SC f e non è fuftìciente, debbafi vendere la Naue 
perche compagno ne predatore non pofTono niente hauere, fai 
uo li marinarcene non perdono li falari loro. 
i C D i roba bagnata. Cap. hit, 

R Oba che farà trouata bagnata in naue d nauilio,8( farà ba 
gnata per acqua di coperta;d per murata; SC anchora per 

mancamento di pollame, il patrone della naue deue patire tut/ 
to il danno,& fe fi bagnerà per acqua del piano,che la naue d na 
«ilio faccia,^ fulTi furi icientemente impoftata,8£ per murate ne 
per coperta non facelTe acquaio patrone della naue none tenu 
liuto niente rifare. 
fTDechiaratione dello capitolo di fopra. Cap. lxiii. 

H» A chiarito SC certificato il capitolo di fopra detto;che Na 
ue d Nauilio farà acqua per Murata:o per copertale fi ba 
gnera d guaderà, che il patrone della naue è tenuto rifa/ 

re alli merchanti, delli quali quella robba fulTe, tutto il danno 
che loro haranno d patiranno ; e da intendere che fe la Naue d 
nauilio correrà d patirà tanta grande fortuna di mal tempo,che 
gli farà gittare la ftoppa delle murate d della coperta, SC fe per 
qiiefla ragione che di fopra e detta la robba, che nella Naue d 
Nauilio fara,fi bagnerà © guaflera > il patrone della Naue non e 
tenuto di niente a rifare a gli merchanti di chi quella robba ba/ 
gnata d guadata fara:pui che non è fatto per fua olpa, SC fu fat/ 
to per ciò quello capitolo, perche à impedimento di P i o ne di 
mare ne di vento ne di fignoria, neffuno può niente dire ne con.* 
trattare, & per quella ragione medefima naue d nauilio, che per 
fortuna di mal tempo perderà alcune exàrcie, come fono timo/ 
niere ; arbori ; d antenne : d vele,d alcuna altra eXarcia, SC fe per " 
conto di qualunche cfartia,che la Naue o Nauilio pet fortuna 
di cattiuo tempo perderà, §C nella Naue o Nauilio fi bagnerà p ' 



guaderà alcuna roba^l patrone della naue no fia tenuto di mei 
eia fare,poi che per fua colpa non fa ra bagnata e guada, 
fCDi roba bagnata. Cap. lxìin, 

GOme che difopra è detto a chiarifìfe naue ò nauilio che fa> 
ra acqua per murate d per coperta , per qual ragione e ab 

foluto il patrone della naue S nauilio,che nó fia tenuto di men/ 
da fare di roba, che fi bagnerà d fi guaderà per bagnatura. Et in 
queda menda li nodri anteccffori vollono chiarire quello, che 
dice nauilio che farà acqua per piano poi che fia fufficicnte imv 
podato,il patrone della Naue d Nauilio non fia tenuto dìmen/ 
da rifare di robba,chc per acqua de piano farà bagnata.voglia/ 
mo chiarire quello che dice /ufficiente impodato, come debbe 
effer inteffo,per ciò che infra li patroni delle naue d nauilio & li 
mercanti non poffa effer alcuno contrado in quedo modo, che 
ogni naue d nauilio,nel quale lo podame farà più alto che lo pa 
rangialc ;oche fia pari pari de lo paramigiale,8C che fiap tutta la 
naue d nauilio greffo è per tutto comunale per infino alle feoej 
per acqua che faccia per lo piano, non fia tenuto di robba che fi 
bagna o guadi dimenda fare il patrone della naue d nauilio a lì 
mercanti, di chi farà quella roba bagnata o guada, per qual raz

i o n e ('perciocché quando li mercanti noleggiorno quella naue 
* o quello nauilio, doueuano guardare fe faceua acqua d nd,SC fe 
loro lo vedcrno,& non lo diffono al patrone, lui nó glie di nien> 
te tenutó,impcro fe li detti mercanti l'haueano detto,qual fi vo/ 
glia cofa d qualunche promiffione che il detto patrone haueffe 
promeffa, è dibifog.no che obferui « Impero fe lo podame è pili 
baffo che lo paramigiale, fe la naue d nauilio farà acqua per lo 
pìano,il patrone della naue o nauilio e tenuto mendare ogni da 
ho che per acqua di piano fudi iteruenuto, per ciò pollo che lo 
paramigiale vi fia meffo 6C podo per tenere forte d per dare foif 
tezaalla naue d nauilio, per il firn ile vi è podo per il podame 
che venga pari pari de lo paramigiale, 8C per le ragione di fopra 
dette feciono queda menda li nodri anteceffori,accio che con/ 
trado non podà effere intra li mercanti SC li buoni huomini,che 
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canno per il mare,quali fono (ignori di naue o <E nauilio. 
^ D e roba guafta per Topi o che altramente fi 

' ' perda. Cap. k v . 
E roba farà guafta per Topi nella naue, & in naue non vi è 

_ • gattoni patrone della naue é tenuto menda fare della roba 
che farà merla in naue, & fuflì fcritta nel cartolario, fe fi perda in 
naue il patrone della naue é tenuto. 
^fctDi roba guafta p Topi per non eiTer gat t i in naue. C . lxvi. 

SE roba Tara guafta per Topi, & in naue non vi farà Gatto,ii 
patrone ne tenueo,impero non dichiara, fe nella detta naue 

tiara Gatto quando comincia caricare,8C quando farà no partiti 
di quello loco,li detti gatti morano d faranno morti,& Topi ha 

! ranno guafta alcuna roba inansi che fiano in loco,che Ga tri pof 
fono hauere, fe il patron della naue comprerà Gatti incontinen 

• te,che ne potrà hauere per danari, o come che faccia li metterà 
in naue, non e tenuto di reftituire li danni ,poi che per colpa di 
lui non faranno interuenuti. 
' CCS e roba pigliela danno per efter {libata in verdo. C. lxvi i. 

A; Nchora fe il Patrone della naue farà mettere alcuna co fa 
' in canto,che ha da intendere in verdo, tutto il danno e te/ 
• nuto rifare. 

CCC ome debbe eftere fatto folaro. Cap. lxviii. 

Patrone di naue d nauilio non debba fare di roba di alchu/ 
no mercante folaro av roba d'altro mercante,fe lo farà 6C la 

roba che farà in el folaro riceuera danno per quella,che va di fo 
pra,il parrone della naue è tenuto reftituire il danno. 
CCDechiaratione dello fopradetto. Cap. lxix. 

COme che nel capitolo difopra detto dice patrone di naue 
ov nauilio non debba fare di roba di vno merchanre folaro, 
& fe lo fa, 8C la roba che nello folaro farà riceuera danno, 

lui è tenuto del tutto mendare,imperoche nondice ne dimoftra 
, come debbe ctTcre intefo, ne per qual ragione, c per ciò che in/ 
fra li mercanti, & li patroni dellenaui non pofla hauere alcuno 
contralto ? li noftri anteccfTori quali in prima furono, è comin/ 

CU 



c i o r n o andare per l o m o n d o , volfono chiar ire in que l lo mode* 

c h e fe li merchanti c h e nelle naue d nauilio metterano robba,fé 
tu tti o parte haranno roba di pe fo,fe il patrone della uaue farà 
folaro folamente delle r o b e di vno mercante alla roba de li altri 
fe quella roba de laquale lui hara fatto folaro, come e detto ri> 
ceuera alcuno danno,è tenuto del tutto redimire; impero fe nel 
l e naui n o n vi {ara r o b a di pefo fe non di vno mercate, che tutta 
la ròba de li altri mercanti farà diuilupotfe quella roba che nel / 
l o folaro abaffo farà meffa,riceuera alcuno dano pur che quella 
naue d nauilio fia {"ufficiente importato, ÒC chenon facia acquai 
p e r coperta ne per murate, non e tenuto di alcuna menda rila* 
re , per che è ragione,& e fempre dato in vfo, chetut ta via deb/ 
b e effer fatto lo folaro abaffo della roba del pefojpche.' per dà* 
re meglio gouerno alla naue d nauilio che contrario faria,5C co 
fa è pericolofa chimettefi la cola del viluppo alo folaro abaffo^ 
& la robba del pefo alo folaro difopra,per che faria la naue d na 
uilio ariffico di perderfi,pcrcio che non fi potria reggere: impe/ 
ro fe tutti li mercanti d parte ui metteranno roba di pefo, il p a / 
trone della naue d nauilio debba mettere 8C. far mettere di tu t / 
to comunale nello folaro abaffo, perciò che danno non li podà 
venire,come e detto, 8C per le ragioni di fopra dette ferono que 
(la menda 8C quedo chiarimento li nodri anteceffori,percio che 
contrado,ne raticha. ne male non poffa effer infra li patronidei 
le naue d nauilii ÓC.li mercanti,che vanno per lo mondo 

C t D i robba che fi bagnerà alo caricare d fcha 
ricare. Cap. ^ lxx . 

D E i fapere che vno fardello d balla o altra roba> che fi ba/-
gnera allo carichare o dilcharicare,lo patrone della naue 

non e tenuto,tutti li dahi che fono di fopradetti, SC fi diranno ali 
capitoli di mare,che paga la naue,lo pat rone,yt mette lafua par 
tc,6C cialJcuno cópagno,per fe,perche ogni cofa paga la naue. 
if^Dello carichare SCdifcharicare le robDc.j, Cap. lxxi. 
j A Nchora douete faper che il patrone della naue debbe fare 
jjT^fcaricar 5C. caricare la roba.,fe li mercati fe ne acordano,è fe 
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no fulTi vfanza,li mercati fi debbano acordar,& eTda intéder che 
fufleno in loco Iterile con li marinari de caricare SC dcfcaricare. 

<£A che fono tenuti ànon tenuti gli marinari nel ca/ 
•ricare. C a p . lxxii 

j T Marinari fono tenuti di riceuer la-roba a la porta,ma di Iti/ 
uarenon fono t e n u t i c e l i Patrone della naue non hauefli 

prometto a li mercanti,©^ fe hauefli promeflb il patrone della na 
ue,fi debba acordare con li marinari,le li marinari vogliono, ma 
fe il patrone del nauilio è in loco flcrile,8t loro non trouano fa/ 
chini d huomini) che faccino per danari, li marinari fono tenuti 
di caricare OC fcaricare,,Sc debbano edere pagati, come il nochie 
re cognofeiera chemeritanoquelli4, che harano caricato d fcari 
cato:$£ quello fu fatto, perche il patrone della Naue no poteffi 
perdere fuo viaggio,ne li mercanti: ma fe huomini vi fùflìno,che 
P moneta fcharicaflìno d caricaflino,non fono tenuti li marinari. 

CCDi friuatori,S£ di vettouaglia che il mercante mette/ 
ra in naue. Cap. lxxiii.-

A Nchora e tenuto il patrone a gli mercanti di dare huomi/ 
che fa pino la naue fhuare,fe la naue lliua Atrau, OC li mer/ 

canti li debbino pagare, SC il patrone di naue è tenutoalli mer/ 
canti di portare li fuoi panni da vellire SC dormire, caffè SC vet/ 
touaglia di mangiare,tanto che fia ballante al mercante. Impe/ 
roche fe il mercante vi vorrà mettere vettouaglia per riuendere 
d altre cofe in la compagnia o homo per lui,e tenuto pagare no 
lo alla naue. 
C £ C 5 e i l mercatc debba hauere p iazza nella Naue. C. ìxxitiù. 

I L Patron della Naue,debba dare piazza, a mercanti, il N o / 
chiero debbe fare venire il fcriuano,il merchante, SC à queb 

lo merchante debba dare più piazza, che da p iù nolo,& guada/ 
gno alla Naue. 
CTDel loco SC de feruitori de mercanti. Cap. lxxv. 

Atron di naue e tenuto à mercanti portare la caifa SC let/ 
to SC fuo feruitore SC cópagno fufficiente nello viaggio do 

ue andare debbe,5C debbali dare loco doue dorma,& fe gli mer/ 
C in 



canti daranno tanto poco noio,cioe a fapcre,fe andara,in Achrì 
in AleiTandria,in Armenia,in Barbaria,o in Spagnaio nelle bari 
de di quelle parti,© ne verrà, fe darà di diece ducati d'oro larghi 
in giù di nolo, non gli debba effere tenuto il patron di naue por 
tare cafra neferuitore ne .compagni lenza nolo, ne debba haue/ 
re loco di mercanti» 
CCDichiaratione del fopraditto. C a p . lxxvi. 

SE Naue,d altro legno va in Barbarla, d in Spagna,d che ve 
ghi.il Mercante non da venti pefanti di nolo per la medefi/ 

ma ragione di fopra. 
f £ D i vcttouaglia rubata. Cap . Ixxvii. 

I L Patrone di naue debba rellitmre ogni vettouaglia che fuf 
fe rubata.per mano di marinaro in naue. 

fTTDe impedimento di mercante. Cap. ìxxviii. " 

PAtrone di naue debbe afpcttare li mercanti fe impedimcn 
to ci fara.SC fe il patrone della nane ev flato pagato del no/ 

lo dal merchante, 8t il mercantecauera la roba per paura d per 
impedimento. Il patrone non è tenuto reftituire il nolo. Impe/ 
roche tutta volta-che habbia buone nuoue, ê  tenuto andare S£ ' 
portare la roba d mcrcantia doue li hara promeiTo,fc non pafte 
ra termino di dna mefi. 

$T,Di paura de mercante. Cap . Ixxix. 

SE il mercante ha mefta fua mercantia in naue, Si per paura 
che hara di fuoi inimici la vora cauare, cioè t> armata d per 

C '1 ' \ " 1 \
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coriari,la può cauare,o perche fia certo o no certo con che li al/ 
. tri mercanti la cauano.Impero fe farà vno mercantesche habbia 
paura,5£ per altra ragione che altri mercanti d la più parte non 
la caueranno ;habbia pagare nolo d accordarli col patrone del/ 
la naue per pagato;perche il patrone ne fa ogni giorno fpefa SC 
falari a marinari,^ confuma la naue SI fe medefimo. 
4 Q j C 5 e debbe efferfaluata la roba àlMercate che tcme.c.lxxx. 

Ì L Patron della Naucdebba darê SC reflituire tutta la robba 
al mercante?cflendo certo che lui habbia pagato d no, folo 

fappia elicgli habbia paura di qualche naue 3 d altro legn'arma 
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co,5C qn il detto Mef cate nófi tempii patron delia naue voledo 
po farlo tornar nella naue,8C fe no vuole fi debba cóuenir col pa 
rron della naue, p il medefimo pzzo di prima,SC fe mette altra ro 
ba ax rifpetto di quintalate,pche il patró ha riceuuto dano,in dar 
mangiare SC bere a marinari, SC la pagha, SC di molte altre fpefe. 

CCDì che e tenuto il patrone al mercante } che noleg>» 
giera a canterate. Cap. lxxxi. 

MErcante che noleggìera naue d nauilio a canterate,cioe a 
fapere che il merchante debba dare quantità di canterate 

alla naue d nauilio, il patrone della naue d nauilio fia tenuto al 
merchante di portare più il quarto delle canterate. In quello 
modo che fe noleggiera trecento canterate,SC il mercante ne ha 
ra quatrocento.il patrone li debba portare in tal forma,che det 
to merchante fi-debba accordare con il patrone del nauilio dì 
quella parte delle canterate a vno tempo che fia fufficiente : SC 
(e in quello tempo promeffo il merchante non ci le vora mette/ 
re, che-il detto patrone pcffa noleggiare ad altri merchanti a 
compimento di fuo carico,5C fe il detto merchante fi vora eilra/ 
here di andare nel detto viaggio : il quale hara promeffo a cer/ 
ta quantità di canterate, 8CTarala promcffa fatta con carta d 
con teflimonii d fcritto nel libro di naue d di nauilio per fcriua/ 
no giurato: il detto merchante debbe rifare tutte le fpefe, che il 
patrone hauelTi fatte per raggione di quel viaggio,fe innasi che 
niente habbi caricato fe eflrahera, 8C fe di poi che hara alchuna 
cofa charicata il merchante fe eflrahera del viaggio, debba dare 
la meta del noloal quale hara promeffo alla naue d a lo nauilio 
fanza contrarlo, SC il patrone del nauilio debbe pagliare la me/ 
ta del faiario alli marinari, fe la naue d nauilio hara tanta quan/ 
tita di nolo^he fufTela meta di quello che potria hauere,quan/ 
do hauefiè fuo charico compiuto, il patrone della naue debbe 
mettere in ordine la naue di exarcic,SC di altre cofe neceffarie, 
SC in quel modo che hara promeffo a merchanti : SC debba effe/ 
re in ordine in quel tempo, che farà d'accordo infra loro, SC il 
merchante debba hauere credito la naue d nauilio al tempo 
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accordato infra l oro , SC il mercante debbe pagare il nolo fanza 
contratto: SC il patron di naue d di nauilio fi può ritenere pegno 
per ragione del nolo tanta .dirobba, che vaglia quatto tanti c o / 
me lo nolo,che hauere debbe. 

fJ^Di mercante chenoleggiera SC di poi fe eftra/ 
fiera. Gap. ìxxxii. 

MErcanti chenoleggiarano quantitate di roba o di cantera 
teySCharanno a dare tutto elfuo charichoadalchunana 

ue d adaichuno nauilio, fe li merchantifi cftraheranno di dare, 
SC confegnarc quella roba,d quella quantità di canrerate,d tut/ 
t o quello carico,che noleggiato haranno innanzi, non lo habbi 
no fatto portare a mare tut to , o l a più p a r t e : non fono tenuti 
di dare a quello patrone di quella naue odi quello nauilio, di 
che loro harano noleggiatole non folamente la fpefa,che i lpa/ 
trone biella Naue o di Nauilio hara fatto per quello vtag^JLot SC 
fe per ventura li mercanti haranno fatto portareai mare tutta 
quella robba o la più parte,che loro noleggiata haranno; SCgli 
dettimercantiii efttaheranno di andare ailo viaggio loro ,fono 
tenuti pagare ilpatrone della naue o cfinauilio,chc loro haran/ 
n o noleggiatoci terzo del nolòjcheloroliaranno prometto da/ 
re quado loro noleggiorono. Impero fe li detti mercantili eftra 
heranno del viaggio, di poi che haranno alcuna cofa charicata, 
loro fono tenuti di dareal patrone della naue o nauilio la m e / 
ta del no lo , che prometto haranno: di (e loro haranno caricato 
tutto quello, che nauianoa charicare 8C la naue o nauilio non 
hara fatto vela, SC loro fi voranno éftrahere del viaggiò$ono t e / 
nuti pagare la meta del nolo,che prometto harano .Etfeper ca 
fo la naue o nauilio «doue loro haranno metto la robba, hauetti 
fatto uela,SC loro fi voÌe.ffino<eftrahere di detto viaggi o,Cono t e / 
nuti di dar al patronedella naueo nauilio tutto il nolo, che prò 
•metto haranno,8C tutto quello chedtfqpra è detto ;debba edere 
fatto fanza contratto. Impero e v daintenderecheperqualun/ 
che di quefte ragioni difopra dette, che li detti merchanti fi v o / 
ranno edrahere del n^gio} nel quale haranno prometto quan 
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dta di canteratepharanno noleggiato del tutto alcuna naue o 
nauilio,che fia iansa fraude; SC fe i f patrona della naue o del na/ 
tulio potrà prouare o monlìrare alcuna fraude o fcufa, che non 
fulTi giuda ; quei mercanti fono tenuti dare SC confegnare tutto 
quello che noleggiato li haranncyo che fi accordino con lui/e 
lui vora:perche ragione è che come il patrone di naue odi naui 
lio e tenuto SC obligato a mercanti;che li mercanti fieno & deb/ 
bino efifer tenuti al patrone di naue o nauilio.S e impero per giù 
i la ragione non fi potranno fcufare,come difopra edetto. 

fCDimerchante chehara noleggiato robba,&dipoi 
la vende. Cap. lxxxiii. 

SE alcuniinercanti noleggiarano naue o nauilio del tutto o 
inparte ,o che li debbino dare quantità di caterate,fc li det 

ti mercanti fi rimaranno di andare al viaggio per caufa di yendi^ 
ta ;cheloroliaraniio fatto delle:robeloro,laqualr0ba ;o merca/ 
tia loro liatanno noleggiata ad alcuno patrone di naue o di na^ 
uiliojloro fono tenuti pagare quelnolo, cheharanno promes^ 
fb.Per qualtagionelpcr ciò che è da intendercene quelli mer/ 
cantici .quali quelle robbe che haueuano noleggiate, chenelia 
vendita che loro ne fanno, loro ^guadagnano; SC anchorapiu, 
il guadagno che loro ci fanno, che ci entra quello nolo che lo / 
rohaueuonopromelTo di dare av quello patrone di Naue odi 
Nauilio, che loro haucuono noleggiato ; SC è ragione che poi 
che li merchanti guadagnano,& fanno loro fattocene li patroni 
delle naue o nauili non debbano nauere danoJfmperoche è da 
intendere in quéfto modo,che fe la naue o nauilio che noleggia 
to fera,douea charicharein quello loco,doue il contrato del no 
lo fera flato fatto^debbe efifer meffo in potere de duoi buoni ho 
minidell'arte del mare ,che:fieno degni di fede,.SC quella cofa 
che loro ne diranno,quello debba edere feguito, che il patrone 
della Naue, ne li merchanti non debbano ne pollano in niente 
contradire,5C quello patto che il patrone della Naue o nauilio 
farà con li mcrcanti,in quello patto debbano edere li marinari. 
Imperoche fe quella naue o nauilio che noleggiato farà douea 



andare à charicare in alchuno altro ioco,5C la naue d nauilio fa.* 
ra gionto doue doueua charicare,SC li merchanti haranno ven/ 
dute quelle robe,che noleggiate haueuanOjSC li merchanti non 
la potranno confegnare, loro fono tenuti dare ,!SC pagare tutto 
quello nolo , che promeffo haueuono di dare a quello pat io / 
ne di naue d di quello nauilio,che loro noleggiorno fanza con/ 
traffo,perche è ragione che li merchanti fiano tenuti Si obliga/ 
ti a li patroni delle naui tutto,8C in tato come li patroni delle na 
ui fono a mercanti,che dura cofa faria fe li merchanti non fuffe/ 
no tenuti à patroni delle Naui,come loro fono tenuti à mer/ 
chanti, che potria effere gran danno, SC non feria ben fatto ne 
giufta ragione, che li merchanti faceffino el fatto loro , SC li pa / 
troni delle naui fuflino disfatti a fede de mercati. Imperoche fe 
quella naue d quello nauilio che noleggiato fara,dcbba andare 
a charicare in alcuno loco, Sili merchanti li faranno a fapere in 
nanzi che la detta naue parta di quello loco,doue farà fiata no / 
leggiata, ne anchora hara fatto vela,quello tale contrailo deb/ 
ba effere mcffo in potere di dui buoni huomini, come di fopra c 
detto,SC per la ragione difopra detta fu fatto quello capitolo. 
(TjDi canterate. Capitolo, lxxxiiii. 

I L patrone della naue e tenuto al mercante di portare le cau 
tcrate che hara noleggiate del mercantc,8C il mercante deb 

ba pagare il nolo in quel modo, che fi accorderà con il patrone 
della Naue,; - . 

C^Della robba caricata,che il patron nò fap/ 
pia. Capitolo, lxxxv. 

SE il Mercante metterà più robba in Naue di quello,che ha 
ucra noleggiata col patrone ; il detto patrone può pigliare 

di quella il nolo che vuole. 
i^Ùi poco nolo SC aliai nolo. Cap. lxxxvi. 

FAcclamo conto che vno mercante dia al patrone della na 
ue vno ducato, per cantare, SC ha afficurato tanti canta/ 

ri come faranno JSC di poi verrà vno altro merchante SC darà/ 
gii del cantate tre d quattro ducati,il patrone della naue debba 
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portare, & mettere tanto Inno come laltro in buono loco : & 
guardifiil patrone della naue,che tanto rifaria l'uno come l'ai/ 
tro,fe danno pigliaffi.Et non debba lafciarc di portare la robba 
di quello di prima, per infmo che habbia fuo carico: 8C e egli te 
Muto il patrone deila naue di portare le robbe infino à compi/ 
mento.Impero cauato quello compimento delle dette cantera 
te: il patrone della naue li può dimandare tanto, quanto vorrà 
per cantarcele il mercante non fi farà accordato con lui, che per 
quella ragione li dia di quello che ci metterà più, di debbelo fa 
refapere in neltermine,che fi accordorono inficine. 

C ^ S - il patrone lafciera roba noleg/ 
giata. Cap. ixxxviù 

S E alcuno patrone di naue d di nauilio noleggfera ho hara 
noleggiato alchuna roba di nlerchaiiti d fcriuano per lui 

con carta o con teflimonii, d infra loro farà data la fede, d fuffe 
fcritto al cartolario di ìiauc d nauilio . Al patrone delia naue a 
nauilio e neceflario che carichi ditta roba,che noleggiata hara, 
& fe lui portare non la potra,6C lui la laffera tutta, fe li mcrcan/ 
ti li diranno che fe lui non porta che rimanga per fua:5C fc il pa/ 
trone della naue d nauilio non fi accorderà con li detti mercati 
ti innanzi che fi parti, quella roba che lui come difopra e detta 
lafciera d hara lafciata,debba rimanere per fua,SC il detto patro 
ne di naue d di nauilio e tenuto di dare a detti mercanti altratl 
ta di robba quanto fuffi quella che lui hara lafciata, o tanti dà* 
nari, come vale d vara fimigliante robba di quella in quello i » / 
c o , doue lui farà porto per fcharicare, in quello loco doue lui 
la doueua portare. Et fe la detta roba che nmafa farà fi perderà 
<d fi guaflera in tutto d in partc ;dcbba effere perfa à detto patro 
ne di naue d di nauilio che fopra la conditione difopra detta la 
hara lafciata;8£ fe per cafo tutto quello che il patrone della na 
ue d nauilio porterà nella fua naue d nauilio^e da iutéder quel 
la roba o quella mercantia che lui porterà fi perderà del tutto 
per alcuno cafo di ventura: 8£ fe quella che rimafa farà, fi falue/ 
•ra .debba effere faluata à detto patrone della naue o nauilio, 2C 



eder peifa à mercanti di chi (lata fulTc.Et e ragione che come il 
detto patrone della naue d nauilio era tenuto di redimire avdee 
te* mercante d merchanti tanta di roba, come quella che rimafa 
era ; ó tanti danari come fimigliante robba di quella valeua d va 
lede in quel loco, doue lui la doueua portare.Et fe p quella ro/ 
ba che rimarla farà doueua tZ debbe eder pfa à detto patrone di 
naue d di nauilio:5t cofi e ragione che fe tutta la roba che il det 
to patrone di naue d di nauilio porterà fi perderà p alcuno cafo 
di vétura, cZ quella cherimafa farà fi faluera,dcbba cfler faluata 
a detto patrone di naue o di nauilio,8£ perla a detto mercante d 
mercati.Per qual ragioncfper ciò che no feria ragione ne equa 
ìita, che li patroni delle naui d delli nauili fuflìno ne debbino ef 
fer di piggior conditione che li detti mercanti. Et fe per ventura 
la robba che il patrone della naueportera nella fua Naue d nel 
fuo nauilio fi falucra,8£ quella che rimada farà fi pdcra:il patro/ 
ne della naue d nauilio e tenuto di dare come difopra è detto à 
mercanti.Et fe la roba che rimafa farà fi perdera,debba eder pfa 
al detto patró di naue : 5C(e quella che nella naue d nauilio por 
tera fi perderà in tutto per alcuno cafo di ventura: 6C quella che 
rimada farà fi faluera,debba edere del patrone della naue ;St il 
patrone della naue no è tenuto dare niente a detti mercati, tZ fe 
la detta roba che nella naue porterà fi faluera, il detto patrone 
della naue c tenuto à dare a detti mercanti tanto come difopra 
e detto.Saluo impero che li detti mercanti fono tenuti eilrahe/ 
re di quello pretio, che detto patrone di naue darà d debba da/ 
re , tutte quante le fpefe che loro fariano d hariano à fare, fe il 
detto patrone di naue hauedi portata quella robba, che rimafa 
fudc, faluo che à le vettouaglie, non fono tenuti li detti mer/ 
canti di cdrahercper ciò come li detti mercanti perii limile ten 
gano à fare (pc(a di vettouaglia, come fc la roba hauedino por/ ' 
tata. Et per ciò non e ragione che la vettouaglia fe ne chaui, 8C 
fe per ventura la robba che detto patrone di naue porterà nella 
fua Naue d Nauilio, non fi perderà in tutto,ma in parte; quella 
perdita tale debba eder contata SC cauata di quella roba ;che ri/ 

mafa 



, mala fera per loldo 51 per tira del preti©, che il patrone della na 
ire e tenuto dare a detti merchanti per la robba che rimafa farà. 
Anchora più fe la naue, Si nauilio giettera per alchuno cafo di 
ventura, quello gietto debba effer contato SC cauato di quella 
roba,che farà rimafa per foldo SC per lira del predo di fopra dee 
to , 6C fe per ventura il patrone della naueportera vna quantità 
della robba che noleggiata hara,8C lafciera l'altra quantità, fe li 
detti mercanti li diranno come difopra è detto, il patrone della 
naue è tenuto come difopra è detto in quefto capitolo medefi/ 
ino. Impero fe li detti mercanti vedrano che la loro roba rima> 
ne del tutto o in parte,8£ loro nó dirano ne metteranno al detto 
patrone di naue la conditione difopra detta,ne altro contrattoli 
faranno,© per ventura il patrone della naue dita o farà dire che 
roba rimane,che è di loro.Se fopra quello di fopra detto li dit/ 
ti mercanti niente non dirano ne contrallerano, ne la condi ta 
ne di fopra detta nonmetrerano,fe la fopradettaroba rimane SC 
fiperdcjdebba effere perfa a detti uiercantù per qual raggioneC' 
per cio,come li detti mercati nó differo ne cótraftorono ne mes 
fono contrailo quado loro veddono che la roba loro rimaneua 
del tutto d in parte al detto patrone di naue laconditione difq/ 
pra detta,che fc lo haueffìno fatto/c larobba rimanelfi SC fi per 
detti non l^ria ne fora perfa per detti merchanti, ansi fora perfa 
al detto patrone di naue,anchora più che fe loro haueffìno dee/ 
to,5£mcffala conditione di fopra detta al detto Patrone della 
naue: il Patrone della naue l'haria lafciata in buon ricapito fe 
lui vedeffi d fapeffi che rimaneua per fua . Anchora più per a l / 
tra ragione che come il Patrone della naue vedeua che roba ri/ 
maneua che era la loro,8i gli detti merchanti à niente non con / 
trallorono, ne la conditione di fopra detta non li differo, appa/ 
re che e fimigliante SC di ragione che li detti mercanti non fi cu/ 
rauono fe la loro roba rimaneua, quando loro al detto patrone 
della naue a niente non contrallorono, SC la conditione difopra 
detta non gilmetterono,8t per ciò è "ragione che la roba che ri/ 
manera come difopra e detto,fia che fi perda non fi perda, fia 3C 



debba effere de ditti mef chantì,& fe per aucntura gli detti mer/ 
chanti diranno al detto Patrone di Naue, che lui faccia nolo di 
quella roba che rimanera ad altra nàue o ad altro nauilio SCk 
il Patrone della Naue la noieggiera come di fopra e detto, fe la 
detta roba fi perderà del tutto d in parte,d fi confumera d piglie 
ra alcuno danno, il Patrone della Naue non è di niente tenuto, 
poi che con licentia SC con volontà de detti merchanti l'hara no^ 
leggiata. Impcroche fe il detto Patrone della Naue o di nauilio 
la noieggiera o la metterà in altra naue o nauilio fenza licentia, 
SC volontà de detti merchanti,di chi la detta roba farà. S e la det 
ta roba fi perderà del tutto o in parte j o pigliera alchuno confu 
mamento o alcuno danno : il detto patrone di naue o di nauilio 
e tenuto del tutto a reflituire; per ciò che come di fopra è det/ 
to l'hara metta SC noleggiata in altra naue o in altro vafello fan/ 
za volontà SC licentia de detti merchanti SC e ragione. Per ciò 
che nettuno non ha ne debbe hauere potere in altrove non tan 
to come quelli di chi farà gli voranno dare o gli haranno dato. 
Et fe per ventura faranno alcuni merchanti, che haranno noleg 
giata la fua roba a detto patrone di naue o di nauilio; SC il detto 
merchante hara noleggiata SC monflrata detta robba>feil detto 
mercante dira a detto patrone di naue o uauilio che lui fi ha da 
partire SC per niente non può rimanere, SC che il detto Patrone 
di naue dia ricapito a quella fua roba.Se il detto merchante di/ 
ra come di fopra e detto SC il detto patrone di naue o di nauilio 
concederle fopra quello di fopra detto il detto mercante fe ne 
a'ndera con licentia SC con volontà del detto patrone di naue o 
di nauilio fopra le ragioni SC conditioni difopra dette,8£ accor/ 
date infra detto mercante SC detto patrone di naue o di nauilio, 
il detto patrone di naue gli c tenuto di portare la fopradetta ro 
ba, che lui come di fopra e detto hara hauuta SC riccuuta nella 

Tua racomandita. faluo cafo di ventura, fe ci interuenitte auanti 
che luiia habbia charicata o di poi. 1 1 detto patrone della naue 
del cafo difopra detto non gli e icnuto;perchcC'per ciò come ne 
funo riceue racomandita a danno fuo, SC [e per ventura il detto 
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patrone della naue o di nauilio la lafciera, c tenuto di reftituire 
OC di dare à detto mercante tanta di roba, come quella era.dtan 
ti di danari come valeua d valelTi fimigliante roba di quella, do/ 
ue il detto patrone della naue doueua, SC debba fare porto per 
fcharicare, d in quel loco doue la detta robba hara promeiTa di 
fcharirare ; 8C la robba che rimala farà debba edere del patrone 
della naue d dello nauiiio,d fufli perfa d riftorata,poi che come 
di fopra e dettola hara hauuta SC riceuuta a fua racomandita SC 
in fua guardia.Saluo il cafo di fopra detto fe interuenuto ci farà 
innanzi ;che lui l'habbia charicata d di poi. Impcroche fc alchu 
no mercante hara noleggiata la fua robba ad alcuno patrone di 
naue d di nauilio:SC come la detta robba hara noleggiataci dzt* 
to merchante fene andara, Poniamo fe ne vada con licentia del 
patrone della naue d lenza: con che il detto patrone della nAue 

d del nauilio non lericeua (otto fua guardia d (otto fua racco/ 
mandita,come di fopra e detto, Quando il detto patrone della 
naue d nauilio doucra d vora charicare, fe il detto patrone del/ 
la naue d nauilio conofeera o trouera la difopra detta robba o 
huomo per lui : lui la debefare charicare SC mettere nella naue: 
SC fe lui d huomo per lui la detta robba non cognofeera ne tro/ 
uera, quando il detto patrone della naue farà charicare:fe la 
detta roba rimara,la fi perda o no fi perda, il detto patrone della 
naue o nauilio non è tenuto di niente al detto mercante, che co 
medi fopra cadetto, fe ne farà andato, dimenda fare della detta 
roba,che come di fopra è detto rimafa fara.Saluo impero che fc 
il detto mercante,che fe ne farà andato come di fopra e detto,S£ 
il detto mercante lalciera o hara lafciato alcuno per monilrare 
la detta roba al patrone della nauc,d à homo per lui d allo feri/ 
uano,quando lui charichera d farà charicare, fe quello il quale 
il detto merchante hara lafciato per dimonlìrare, SC per confe/ 
gnare la difopra detta robba,SC lui la monftrcra SC la farà confe/ 
gnare quando il detto patrone della naue charichera o huomo 
per lui, fe il detto patrone della naue, d quello che per lui farà 

- charicare non la porterà,© non la farà charicare, SC mettere nel 



la riaue d nauiliojfe la detta robba tm*ttijfa che Ci perda 0 non 
•fi perda,cbeil detto patrone delia naue« tenuto tutto,& in tan/ 
to come fe il dettòmerehante ci futteprcfetite,poi che haueua d 
hara huomo in loco di detto merchante che la detta roba con* 
fegnera o vora confegnare. In quello modo:imperochefeil 
fopradetto mercante d quello che in loco di detto mercante fa/ 
ra rimafo per confegnare la detta robba,lo pofifi prouare,8£ fe il 
detto mercante d quello che per lui farà rimaflo per confegna/ 
re la detta robba Quello che difopra è detto prouare potrà, il 
detto patrone di Nau-eè tenuto di reflituire, Si di dare al detto 
merchante tutto Si tanto come di fopra e detto nelle altre con/ -
ditioni di fopra dettc,6v per quella ragione medefima. Impero/ 
che fe detto mercante prouare non potrà quello, che nel fuo lo 
co farà rimaflo per confegnare la detta robba non la hara mon/ 
flrata,ne confegnata; fe fopra quello che di fopra è detto fia che 
fi perda d non fi perda, il detto patrone della naue d di nauilio 
non e tenuto ncifuna cofa rifare a detto merchante. Poi che det 
to merchante Thara lafciata a mal ricapito, Si e ragione che 
per il dettò male ricapito, che debba c{Tere,& fia del detto mer/ 
chante ;poicheluimedcfimofe lo merita. Saluo impero che 
tute le fpcfe,5£ tutte le cofe, in che il detto Patrone della na/ 
ue fia tenuto rifare, Si reflituire a detti mercanti in tutte le cofe 
Si per tutte, Saluo della vettouaglia ; Si fe per ventura quando 
il detto mercante fenefara andato, Si il detto patrone della na/ 
uc hara riceuuto nella fua guardia d nella fua racomandita la 
robba dello detto mercante, fe il detto patrone della naue la no 
leggiera, o la metterà in altra naue o in altro nauilio, fe la detta 
robba fi perderà in tutto oin parte, o pigliera alchuno danno d 
quella naue o nauilio nel quale l'hara metta d nclcggiata non 
farà cefi pretto in quello loco, doue la detta roba fi debba fcha/ 
ricare, come lui farà con quella fua naue o nauilio,6C quando la 
detta naue d nauiglio vena con la detta robba, non valeta tan/ 
to, come faccua quando lui venne con quella fua naue d naui/ 
lio;d. tutto quello danno chela detta roba hara, il detto patto/ 

ne della 



X X V 
ne della Naue d Nauilio è tenuto del tutto a reftituire, per ciò > 
che lui l'hara meiTa & noleggiata in altra naue o\nauilio lenza 
licentia di quello,di chi la robba farà .Imperoche fe quando det 
to mecate fi parti dal detto patrone della naue d nauilio,fe infra 
loro fude accordato,che fe il detto patrone della Naue o naui/ 
lio portare non la poteua,che il detta patrone della naue o na/ 
uiììo la potedè noleggiare in altra naue o nauilio: & fe infra l o / 
f o tali patti come difopra e detto accordati làranno/e il detto pa 
trone della Naue o nauilio lanoleggierafotto la conditione di 
fopradetta,'perdafi la roba o non fi perda: o pigli danno o no:o 
venga quella naue o quello nauilio.piu pretto o più tardo nella 
quale lui l'hara noleggiatacene il detto patrone della naue o na 
uiiio nó è tenuto di méte a rifare:poi che lui fi accordo co il det 
to mercante quando da lui fi parti, che fe lui portare non la po / 
teua,che noleggiade altra naue o altro nauilio.Se impero il det 
to patrone della naue nonVhara lafciatain quello loco, doue il 
detto patrone della naue cariche, & fe il detto patrone della na 
ue la noleggiera ad altra naue o altro nauilio,fe quello patrone 
di quella naue o di quellonauilio, che la detta robba li hara no 
leggiata,la lafciera,vuol tanto dire,chela detta robba rimara in 
quello loco, doue lui charichcra : lui e tenuto a rifare al detto 

-mercante di chi la roba farà tutto & in tanto come fe fudi quel/ 
lo patrone di quella naue,nella quale il detto mercante l'haue/ 
ua noleggiatale portare non la potra,e in tutte quelle conditio 
ni è obligato,che era il primo, alquale lui l'haueua noleggiata. 
Saluo impero t-utti patti OC concordie infra il patrone della na/ 
ue di, li mercati fatti prometti p alcune ragione, 8t in tutte cofe 
& P tutte,8£ p la ragion di fopra detta fu Tatto quello capitolo. 
C D i patrone che lafciera roba noleggiata. Cap. lxxxviii. 
rW L patrone della naue o nauilio,che nolegiera roba con car/ 
i j _ ta,o con teftimoni,o che fudi fcritta in libro, o che fufli data 
la fede infra loro:e tenuto portare quella robba:5C fe la roba ri/ 
marra, che il patrone del nauilio non la porterà, o non la peda 
portaredui è tenuto di dare & di reilituire al mercante la fua ro 



ta , laquale li haueua noleggiata tanti danari come varrà in 
quello loco,nel quale il nauilio farà porto per fcaricare.Se im/ 
pero il patrone del nauilio nohfi fara.accordato.con limercan/ 
ti innanzi che il nauilio pattaci quelloco,doue la roba hara no 
lcggiata,& fe-la roba rimarra SC-Tr perdera,che il patrone del na/ 
tulio non fi fufli accordato cot i il mercante,debba edere perla al 
patrone del nauilio & il patronedel nauilio è tenuto di dare al 
mercante come di fopra è detto, & fu fatto per ciò quello capi/ 
tolo,che molti patroni di nauilii al principio che pigliano viag/ 
oio,fanno gran mercato del nolo, Sjt quando il viaggio e piglia/ 
to,trouano roba di che l'huomo paga grande nolo, 8£-fesquefta 
conditione non ci fufli,la roba rimaueria di poco nolo, porte 

• ariano quella,della quale hauettjno affai nolo. 
fCQi roba noleggiata per alchuno loco faputo fejpi/ 

gliera danno. Capitolo- lxxxix. 

PAtrone di naue o di nauilfo; che fulTe in alcuno loco 8C no 
leggiaffiroba di mercanti per portare in altro loco,il qua 

l e loco farà già accordato infra lor d;e di bifogno che detto pa/ 
trone dùNaue la porti in quel loco, doue hauetti accordato ÓC 
prometto .a mercanti conquella fua naue. Et fe il patrone della 
nauela metterà in altra naue ov nauiliofanza licentia demercan 
ti;fe quella naued nauilio,;tiel quale Immetta l'hara, fuffemag/ 

- . ' giore d migliore che il fuo nauilioiJe quella robba fi perderà d 

* gua,ttera,o quello di chi la robbaVara ne patirà alcuno danno,d 
hara ax fare alcun e fpefe.Il patrone della naue e tenuto reftitui/ 
re tutta quella robba, che perfa farà, & tutto lo interettd, che 
. quello di chi la robba fara,hara hauuto,6C debba efiere creduto 
per fuo fàcramento. Imperofe il patrone della naue faraa fape 
re av mercanti che non vpra andare il quel loco, nel quale lui ha 
ueua prometto a mercanti di portare la robba loro,SC lui dira.a 
ricreanti che lui la vuole mettere in. tale naue d in tale nauilio. 

' fe li mercantilo conceden.nno,il patrone della naue la può ben 
mctterclmpcrofelimercannnonvoranno,luinon cela debba 

anet tere^fc ce la mette, è tenuto come di fopra è detto. Impe/ 



rofeli m^rchantilo concederanno SC la roba fi perderà D fi <nia 
fiera, il patrone dellanauenon è tenuto di neffuna cofa À* rifare, 
poi che con volontà, SC-licentialo hara.fattro, D della più parte 
«te gli mercanti. 

f t D i exarcie de marinari 8£nochiero} SC da far metter 
fe la robba. Capitolo., xc.. 

I L patrone della naue è tenuto jav mercanti di hauere la exar> 
cia,che lui li hara detta 8C monllrata per fcritto,d tutto 8C iti 

tanto come hara detto inprcfentia del nochiero SC de marina/ 
r i : 82 non può gettare nochiere ne marìrrari fanza lrcentia de 
mercanti, fe non à capo del viaggiò,ne vendere ne dare exarcie 
ne niente che appertenga alla naue.SC il patrone dellanaue e. te 
nuto di far mettere la roba alli fuoi marinari.. 
%CDi conferua.- . « Capitolo, xci. 

PAtrone di naue debbafart conferua'con nauilio picelo D 1 

con grande,fe li mercanti della naue voràno;5C anchora fo 
TIOJTENUTI li mercanti Ce il patrone della naue vuol fare conferua 
con naue D nauilio grande D picolo SC faralo con confeglio del/ 
LI marinari,D nochieri, SC configlieri, lui lo può far,6C li mercanti 
1 0 debbono conciedere,cioe a Tacere per paura de cattiui tìaui/ 
lio non debbano contraltare ne poffono. S e impero N O N ci c w 
nofceuono danno per loro D per la naue D nauilio» 

Di date capo ad altra naue. - Qàp. «xcii. 
" E alchuna naue D nauilio fuffejn alchuno loco ; SC haueffi 
) D debba hauere viaggio per andare in alchuno altro loco. 

S e in quello loco hauefseno alcuno nauilio minore D- maggior 
di lui,D fimigliante di lui, el quale hauesfi andare in quel mede/ 
fimo viaggio, SC per paura che lui hara de fu,oi nimici D di catti/ 
ui nauili ,jlui dubiterà andare dà per lui nej -detto viaggio,8C il 
patrone del nauilio che la paura hara,dira a quellaltro patro/ 
ne di quella-naue o di quello nauilio, fe gli vorrà tenere capo.fe 
11 detto patrone della naue lo concederà SC prometterà, lui li e 
tenut o di obferuare . S e impero fortuna di mal tempo non lo 
victafse; SCfe li detti nauili del loco doue lo accordo farà latto 

D 1 1 



fi partiranno infieme, tZ il patrone della naue che hara promes^ 
fo di tenere capo aidettopatrone.de nauilio, il quale hara la 
detta paura, non lo vorrà tenere ne lo terra, fe lo detto patrone 
del detto nauilio,che hara la detta paura,pigliera alcuno danno 
innazi che fia giunto in quel loco, ilquale il detto patrone di na 
ue hauea promcfTo di tenere capo per cattiua gente, SC per fuoi 
nimici, quel patrone di quella Naue che la detta promeflione 
gli haueua fatta,li è tenuto di tutto il danno à reflituirefan/ 
za contralto. Per quale ragione{ per ciò che fe detto patrone 
della naue non li haueffi fatta la detta prometta, iidetto patron 
ne del detto Nauilio, che la detta paura haueua SC ha.noniì fa.* 
rebbe partito del detto loco/e non fulTiper fede della detta prò 
melTa che il detto patrone della nane li haueua Fatta,SC fe il det/ 
to nauilio fi partka,che il detto patrone della naue non gli hab/ 
bi prometto di tenere capo.Se il detto nauilio pigliera alchuno 
danno, lo detto patrone della naue non'fara di nientetenuto re 
[lituire. 8C fe per ventura il detto patrone della naue chela det/ 
ta prometta hara fatta,terra il detto capo al detto nauilio,come 
che di fopra haueua prometto ; 8C cattiue gente d inimici d for> 
tuna di tempo per Forza lo torranno, il detto patrone della na> 
ue, che la dettapromeflaliara fatta, SC per lui non farà rimallo, 
che non l'habbia obferuata, lui,ne la naue,ne altroché nella na 
ue futtì non e tenuto reilituire, poi che per colpa fua non farà ri 
mallo quello,ehe prometto haueua,poi che attendere non può 
per la ragione difopra detta .Imperoche fe il detto patrone del/ 
la Naue che hara prometto di tener capo ad alchuno nauilio,fe 
lui ne pigliera d hara pigliatofalario d feruitio S e il detto naui/ 
lio del qualelui falario d feruitio hara hauuto, fi perderà di tut/ 
to d in parte,il detto patrone della naue e tenuto reilituire tut/ 
to il dano,che quello nauilio, del quale lui hara pigliato falario 
d feruitio hara follenuto d hauuto.SC la roba che nella naue fa/ 
fa per foldo d per lira,. S e impero il detto patrone della N a / 
ue.yche il detto falario d feruitio hara hauuto,non fi accorderai 
non fi farà accordato di poi d nanzi d quando il 'detto falario ò 

feruitio 
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feruitio hebbc da detto patron di nauilio, che la detta paura ha 
ra.che fe alcuno cafo di ventura ci venifle, che lui ne la naue ne 
niente che in quella fuiTe no fufte di niéte tenuto di reftituire; il 
cafo di ventura c da intendere,che lui hauefle à lafciare detto ca 
po al detto nauilio per fortuna di mal tempo, d p forza di catti> 
ni nauili,o per forza di loro inimici,d per forza ai male genti; SC 
fe il detto patrone della naue che il detto falario, SC feruitio ha/ 
ra hauuto,dira o haueffi detto come difopra è detto con il detto 
patrone di nauilio che la detta paura hara,il patrone della naue 
ne la naue ne niente che nella naue fufTe non fono tenuti di rcfti 
tuirc per la ragione di fopra detta : SC poi che con il detto patro 
ne del nauilio ;il quale il detto falario o feruitio li haueua dato o 
li è tenuto di dare d haucflì accordato quando il detto falario d 
feruitio hebbe d di poi d innanzi. Impero ogni patrone di naue 
d di nauilio fi guardi, SC fi debba guardare quado accordo d prò 
meflfa farà con alcuno d con alcuni,fia che il detto patrone della 
naue non habbia falario o feruitio,o che ne habbia che fe ildet/ 
to patrone della naue farà la detta promefla fanza licentia SC vo 
lonta de mercanti,che nella naue faranno,o roba ci metteranno 
d haranno meffa,fe cafo alcuno ci interueniiTe, li detti mercanti 
non fono di niente tenuti,anzi fe li detti mercanti danno d ingiù 
ria d infconcio ne patiranno alcuno per la detta promesfione, 
che detto patrone della naue hara fatta d farà co alcuno o con 
alcuni fanza licétia SC volóta di detti mercati, il detto patro del 
la naue e tenuto di tutto reftituire,fe la naue ne douefse efser ve 
duta . E t anchora li beni del detto patrone della naue fe trouati 
farano; SC per la ragione difopra detta fu fatto qucfto capitolo. 
iHDi cafo di getto. Capitolo, xciii. 

I L patrone della naue e tenuto che non getti ne facci getta/ 
re per infino che il mercante habbia gettato alchuna cofa, 

SC di poi può fare gettare fino a faluamento, SC in quel ponto 
può lo acccordo fcriuere lo fcriuano tanto quanto fe fusfi in ter 
ra , SC il patrone ci debbe mettere per tanto quanto vale la me/ 
ta della naue, 

O i i i 



C T ) i roba gettata. Cap. xciiiù 
- 1 Vtta la roba che farà gettata di naue o di nauilto,per catti 
J L uo tempo ox per paura di nauili armati/debba effere conta 

ta per foldo SC per lira di tutta la roba, SC la naue d nauilio deb/ 
ba pagare in quello getto per la metani quello che vale. 
CTIn chcmodo fi debba contare la roba gittata. Cap. xcv, 
I T A naue © nauilio che getterà roba,come difopra E detto.fi 
' 1 Lj debbe contare in quello modo : cioè chele getterà innast 
che fia mezzo viaggio,doue habbia andare,debba edere conta/ 
ta comecoflaua in quel loco, doue fi parti la naue d nauilio ; 8C 
fe hara palTato mezzo viaggio,debba edere contata come vale/ 
xa in quello loco doue la naue D nauilio faraporroda detta mer 
•cantia gettata a quella che rimafta farà. 
fTCome debba eder pagata roba gettata. Cap. xcvi. 

SE alcuno patrone di naue odi nauilio hara caricato il fuo 
nauilio di roba di mercanti per andare a caricare in altro lo 

colliquale loco farà accordato infra il patrone della naue o na/ 
mlio SC li mercanti; SC andando in quel viaggio, interuerra cafo 
ài vétura, che per cattiuo tempo d per nauili armati de inimic i 
o qual fi vuole aitra ventura ; lui hara a gettare di quella robba 
che porterà vna quantità; quando il patrone della naue ddel 
nauilio: fata gionto in quello loco, nel quale doueua fcharica 
are con la naue d col nauilio : SC con quella roba che rimalìa fa/ 
j*a; il patrone della naue d del nauilio debba fare in quello mo/ 
do ; che innanzi chelui confegni niente di quellatoba che refla 
urata, farà av que merchanti, che la debbono riceuere, d di chi 
faradui debbe SC può ritenere a fe tanta di quella tobba, che re/ 
lìaurata farà : SC che lui haraportato colfuo nauiliodi ciafcun/ 
no merchante; che gli fia ballante;; SC che li balli a quello get/ 
to , che fatto farà. E t anchora più per ciò che il patrone della 
naue D dello nauilio ne alli merchanti di chi farà quella robba 
che farà gittata, nonpofìa tornare à danno ne a perdita ne a in 
giuria:per ciò che adaici perde,ciafchuno. Anchora più accio 
che loro non haueffìno andare drieto a quelli mercantane a pre 
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gare quelli, di chi quella roba furìì che farà reftaurata: SC quel/ 
io getto debba edere contato come che getterà : SC il patrone 
della naue o del nauilio e tenuto metterci per la mettatcioe per 
la meta di quello che varrà la naue o nauilio. Anchora più ; fe 
lo patrone della naue o del nauilio dimanderà tutto il nolo del..» 
la roba gettata,come di quella che farà reftaurata, debbeli effe/ 
re pagato,come fe tutta la roba fuffe faluata : SC il patrone della 
naue o del nauilio ev tenuto mettere in quello -getto che fatto fe 
ra per tutto quello nolo che riceuera per foldo SC per lira come 
farà quella roba che farà reftaurata i i?er qual ragione.'per ciò 
che il patron della naue o del nauilio bara hauuto nolo di quel 
la roba che farà gittata,come di quella che farà faluata: SC è ra/ 
gionedi poi che lui vuole nolo tanto della roba gettata come 
di quella che farà reftaurata che lui ci agiuti A rifare, 8C per le ra 
gioni difopra dette fi debba pagare tutto il nolo in detto getto. 
Impero fe lo patrone della naue odel nauilio non dimanderà 
ne hara nolo,fe non della roba che reftaurata fara.di quello no/ 

1 0 tale il patrone della naue o nauilio non è tenuto mettere par 
te al GETTOJCHE affai ci perde poi che perde tutto quello nolo del 
la roba che farà gettata. 
CCLa cirimonia che fi debba fare in cafo di getto. Cap. xcviù 

Aue o nauilio che correrà o fofterra fortuna o catiuo tem 
po.fe lo patrone della naue o del nauilio vede o cognofee 

che loro fono IN ventura SC conditione di perderti : (e loro non 
gettano. I l patrone della naue debba dire SC manifeftare AX tutti 
11 mercanti, SC in prefentia del nochiere SC di tut^i quelli che NEL 
la naue faranno dicédo fignori merchanti fe noi non gettiamo 
fiamo à grande ventura SC conditione di perdere le perlone SC la 
roba,SC ogni cofa cheev qui, SC fe voi altri fignori mercanti vole/ 
te che gettiamo con la volontà di D io , porremo faluare le per/ 
Ione SC grande parte della roba:SCfenoi non gettiamo fiamo A 
ventura SC conditione di perdere noi mcdcfimi SC tutta la roba : 
SC fe li mercanti fi accorderanno del gettare tutti,o la più parte; 
lallhora loro poffono gettare. Impero l'uno de mercanti (e mm 
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non poITano debba cominciare à gettare: SC di poi che il merci 
te,d mercanti haranno gettato qualche cola, dipoi può gettare 
d fare gettare il patrone della naue per infino a faluamento in 
quello cafo SC in quello punto può lo fcriuano lo accordo feri/ 
uere come fe la naue tenelTe proifTo in terra ; SC FE lo fcriuano no 
potetti fermeresti marinari polTono far teftimonio -di tutte la co 
cordie 8C promittìone, che fulTino fatte infra il patrone della na 
ue SC limercanti,poi che lo fcriuano nohauera potuto fcriuere 
al cartolario : percioche fraude niiTuna nonpoua elTere infralì 
patrone della naue SC li mercati delle concordie SC promifhoni 
che infra lorofaranno fatte : 8C fe per auentura nella naue non 
ci faranno mereanti,in, quello cafo SC in quello punto il patrone 
della naue debbe SC può ettere mercante, 8C quello che lui farà, 
debbelo fare con configlio del nochiere, SC de compagni, SC di 
tutto lo communale della naue; SCfe lui lo farà con configlioch" 
tutti quelli, che di fopra fono detti SC il detto patron-delia naue 
farà gettare,debba etter tanto tenuto per fermo; come FE tutti li 
mercati ci fulTino, d in tato come fe tutta la roba futtldel patro 
della naue;8C il patto della naue,e tenuto mettere 1 quello getto 
P quello che valera la mitta della naue,SC li mercanti di chi quel 
la roba farà, non debbano cotraftare in quello getto,per quella 
ragion che difopra e detta farà fatto, SC quello getto FI debba pa 
gare per foldo SC per lira in quel modo che la roba farà gettata, 
SC fu fatto per ciò queftocapitolo, che il patrone della naue, d 
del nauilio può etter mercàte in quello cafo SC in quello ponto, 
che mercati non cifarano, che FE il patrone della naue nóliaues 
FI poter in quello cafo di etter mercàte,le più volte FI perderiano 
le perfone SC la naue,è le mercatie,SC per quello debbe SC può ef 
fer il patrone della naue mercate in quello cafo SC in quel p un/ 
to, che limercatino ci farano, SC vale più gettare vna quàtita di 
roba,che FI perdefino le perfone 8C la naue SC tutta la roba, 
f £ D i manifeftare roba allo fcriuano. Cap. xcviiù 

M Ercanti debbano manifeftare la roba allo fermano quan 
do la naue hara fatto vela, fe niente ci haranno metto che 
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snori raffi fcritto,3C fe fi trouera alcuna cofa,che loro non haueftT 
no manifeftato. loro debbono pagare il maggior nolo multipli 

. cando per cauterata,che nella detta naue fi paghùper ciò come 
..di nafcofto ce l'haranno meffa. SC fe per ventura loro non la ha** 
nettino manifeftata quando la naue hauefli fatto vela, fe fi gette 

. ra d fi bagnerà d fi perderà, non li faranno tenuti redimire, poi 
,c he manifeftata non l'haranno. 

v<3tDi entrare nel porto. Cap, xcix:. 

I L patrone della naue d del nauilio non può ne debbe entrai 
re nel porto fanza volontà de mercanti : SC fe ci enrr.ua, eh z 

: i l mercante fufti dubitofo di alcuna cofa, tutto il danno che h a ' 
> nettili mercantali debba reflituire la naue. SC quefto debba feri 
_uere il fcriuano,anchora che lanaue non hauelfe proifTo in ter/ 
. raJmpero fe il patrone della naue haueua alcuno bifogno, deb 
. halo direa mercati, che lui non può nauigare che di exarcia ha 
di B IFO2QO,o in fortirc o acconciare:SC allhora il mercante deb/ 

• ba entrare in porto con qucfto,che il nochiere per fuo giurami 
to Sf li marinari ci hanno confentito. Impero fe alcuno coifal? 
o galere ci farà, che facefte paura al mercante, il patrone della 
naue no ci può entrare fanza volontà de mercanti SC fe il merci 
te o pigliera fopra di fe, o che non ci habbia rifguardo 5C dich Ì : 
1 0 non voglio entrare in quefto porto,il danno che ne feguitera, 
11 mercante e tenuto, dirifare. 

CETDi promeìTa di mercante a patrone. Cap. c. 

T Vt to l'accordo, che il merchante prometterà al patron 
ne : e dibifogno che li attenda poi che a lo cartolario fa/ 

ra mettb,poniamo che il merchante hara fatto carta o al carto' 
lario fuffi fcritto, il merchante gli debba tutto attendere : fe il 
merchante prometterà al patrone della naue canterate. Ponia/ 
moche il merchante furie nella naueo di fuora, SC non potrà 
mettere le canterate,o che non li ballino gli danari di tante can/ 
terate quante li promette, di tante gli hara à dare nolo, metta d 
non metta di quello che prometto hara per cantare. 
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f T D e l Mercate clic vota (caricare la roba della naue. Ca. cu 

SE la maggior parte de mercati fcaricano il fopra detto mer 
cante può fcaricare SC non pagar nulla,8£ fe il patrone del/ 

la naue non è pagato,non gli può domandar niente.ma glie vbli 
gato affettargli per vn tanto tempo di caricare SC portare la ro 
ba, SC riportarla,quefto le intende della mercantia SC roba, del 
fopra detto mercante. 

fpDi mercanti che vorranno divaricare parte delle 
mercantie. Cap. ciiv 

NAue d nauilio che andrà in viaggio, SC per ventura la piu 
parte de mercanti ddella roba voranno fcharicare SC fare 

porto doue chefiano in quello loco, doue il detto viaggio farà 
incomenciato, che li mercanti poffono fcharicare quella mag/ 
giore parte della roba ;8£ il patrone della naue polla forzare l'ai 
tra parte.cioe la minor parte che non voràno fcaricare,6C hauer 
tutto il nolo.St fe il patrone della naue hara fatto gratia di quel 
lo nolo a detti mercanti, che haranno fcaricata la maggiorepar 
te,che egli debba fare gratia del nolo allaltra parte:8£ per quel/ 

1 0 prctio SC in quello modo di que primi fiano podi tutti li altri 
merchanti, SC de marinari fi debba cauare de falari loro in quel 
mudojche la naue farà gratia del nolo. 
CX>i patrone che hara afpettato il mercante. Cap. ciii. 

SE non hara pagato il nolo al patrone della naue quado lo 
hara afpettato in quel tempo, che hara con lui accordato, 

11 mercante debba caricare la fua roba, SC fe non la vora charica 
re,debba pagare tutto il nolo al patrone della naue. 

CEXome mercante debba predare al patrone in cafo 
dincccffita. Capitolo, ciiiu 

\ A Nchora ètenuto il mercante al patrone della naue che fe 
£ % il merchante haueua denari, SC che fuffmo in loco, che il 
patrone della nauehaueffebifogno diexarcied alchunacofaj 
chenecciTaria fulTe alla naue, il merchante gli debba predare 
in quel modo, che lo nochiere, SC gli altri merchanti cognofce/ 
ranno che fi debbia fare,SC per tale ragione tutti li compagni, SC 
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predatori che in la naue faranoj fi debbano tutti obligare al det 
to niercante,fe il patrone della naue d gli compagni d li preda/ 
tori trouasfino alcuno homo, che li predasi!, il fopra detto mer 
cante non e tenuto di niente alloro predare. 

( £Come il mercante debba predare al patrone per 
fpacciamento della naue. Cap. cv. 

SE ilpatrone della naue ha bifogno di danari, SC non ne tro/ 
ua come difopra e detto,8C che fuffino i loco derile, SI chs 

quelli denari hauedi di bifogno per fpacciamento della naue,SC 
f e gli detti merchanti non hanno denari,loro debbano vendere 
della loro mercantia per fpacciare la naue,8C neiTuno predato/ 
re ne compagno non poiTono niente dire ne contradare, infino 
che, que merchanti fieno pagati, faluo che li falarii de marina/ 
r i . Imperoche è da intendere il mercante veda SI cognofca che 
quello che lui prederà, fiaper fpacciamento della naue SC necci 
fario nella naue> 

CCCome il mercante debbe predare vettoua/ 
-glia alla naue. Cap. evi. 

I i L mercante è tenuto,che fe lui ha vettouaglia SC la vettoua/ 
glia raancha alli marinari, d altriche nella naue fallino, lui 

la debba mettere in commune,SC d patrone della naue la debba 
partire per tuttieommunalmente, SC ilmercate è non fe ne può 
ritenere più che vnaltro huomo:8C quando ilpatrone della na/ 
ue farà in alcuno loco di podere hauere vettouaglia, il m ercaa/ 
te li può dimandare tutto quello, che li hara tolto, SC il patrone 
-della naue e tenuto redimire. 

C j D i anchora d exarcie lafciata d renuntiata alli 
mercanti. Capitolo, cvii. 

IMerchanti fono tenuti che fe il patrone de] la naue vora fur/ 
gere in coda, d in porto, d in altro loco, doue fi dubita : SC 

quello faccia con volontà, SC confentimento de mercantitSC 
fe gli merchanti d vorranno SC il patrone della naue renuntiera 
che fe anchora d exarcie fe rimanera, gli detti mercanti debba/ 
no tutto pagare, poi che il patrone d huomo tenente fuo loco 



rcnmrtìatohata. Anchora più fono tenuti c h e f e naue dnaui/" 
lio lafcieraanchore,invno capo, oin altro loco, doue faranno* 
furte 8C le lafcieranno con volontà de merchanti,fiano pagati di 
comnrune per tutta la roba della naue,lo corpo della naue non 
paghi niente;SCfelafcieta per paura di nauili armati fia pagata' 
di commune per tutta la roba,8C la naue debbaci mettere la me 
ta di quello,che valera.SC fe lafciera barcha o huomini in alcu/ 
no loco con volontà de mercanti, la roba de mercanti paghi la 
barcha,8C faccia la fpefa de li huomini infino che fiano in quel/ 
lo loco,doue la nane d nauilio hara fatto porto.SC il corpo del/' 
la naue non paghi niente.^ 

tfTDi barcha lafciata. C a p . cviif.. 

SE naue d nauilio tirerà barcha Stempierà SC la tirera'piena -
8C fe li mercati vorano che la lafcino andare,la barca fia la / 

feiata SC pagata p tutta la roba, SC io corpo dèlia naue no paghi 
niente.SC fe fi rompe lo capo fanza lafciarla andare, che no fusfi ? 
volontà de mercantici mercati non fiano tenuti niéte a pagare. 
f T D i getto fatto in abfentia de mercanti, C a p . cix.. 

SE alcuno patrone di naue o di nauilio hara caricata la fua; 
naue d il fuo nauilio in alcuno loco , fe llando furtoin altro 

loco din quello medefimodoue haracaricato,8C tutti li m rea / -
ti faranno in terra SC nella naue d nauilio non ci farà alchuno r i / 
mallo, fe nomi patrone della naue con li marinarùfe in quello^ 
loco verranno nauili armati di inimici, o fi metterà fortuna di 
mare , di fubito che il patrone della naue d del nauilio non p o / 
tra far montar in naue li mercantitper qualuche di quelle c o n / 
ditioni difopra dette, il patrone della naue d dei nauilio fé hara 
a partire 8C li merchanti rimaranno in terra . fe al patrone della 
naue d del nauilio accadera gettare,© fufìfi che gettaiTi per pau/ 
ra di que nauili armati, accio che meglio polTafuggirc,SC che 
meglio fi poffa da loro diffendere, d fufie che fortuna di marci i 
faccia gerrare per quaiunche delle códitioni di fopra dette, che 
lui getti o facci gettare, vale tanto , t comc fe tutti li merchanti ci 
fufliuo, In quello modo impero che quello che lui farà, che lo 
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faccia con configlio, SC con volontà di tutto il communalc del/ 
la naue ò del nauilio; SC anchora il fermano debba fcriuere tutti 
gli patti, che fi faranno in prefentia di tutto il commutale della 
naue d del nauilio;fe lo fermano in quella hora d in quel ponto 
non potette fcriuere, debbalo fcriuere incontinente che la naue 
o nauilio regnerà proifld interra: SC fe per ventura il fcriuano fa 
ra rimafto in terra con que mercantnSC nella naue ©nauilio h a / 
u e f l i alcuno feraitore di que merchanti; il patrone della naue ò 
del nauilio debba fare congregare tutta la compagnia della n a / 
ue ,8C que feruitori de mercanti SC con tutti tenere configlio,3C il 
patrone della naue d del nauilio debba dire d far dire in prcfe.i * 
tia di que feruitori SC di tutto il commune della naue tante volte 
li patti, che lui con loro fara,che ogniuno fe ne pofla ricordare; 
per ciò che come il patrone della Naue fi rifeontrera con quelli 
merchanti,che rimarti faranno,non ci poffa cttere alchuno e o a / 

trafto,ne alcuni di quelli li quali nel configlio furono non polli/ 
no dire,che lui non haueua intefo ne lo haueua perfona dim m* 
datfo:S£ fe il patrone della Naue d del nauilio farà come difopra 
e detto, debba hauere valore come fe tutti li mercanti ci fuifina 
ftati,o la maggior parte. Anchora più fe quella naue o quel na / 
uilio interueneffì cafo di ventura, che per conto de nauilii arma 
ti di fopra detti,o per conto della fortuna di mare hauettì anda/ 
r e àtrauerfo interra: il patrone di naue o di nauilio farà o hara 
fatto come difopra e detto,con configlio,di tutti quelli che di fo 
pra fono dett iconloro licentia SC con loro volonta;tutto accor 
do d patto che il patron della naue o nauilio hara fatto con tue 
ti quelli che difopra fono detti; SC in quello modo SC forma, che 
di fopra è detto:mereante nefluno ne alcuno altro ci può mette 
r e contratto,^ fece ne mettera,ha da flar a ogni danno: SC ogni 
fconcio,8C ogniingiuria, SC ogni fpefa, che il patrone della naue 
o del nauilio, al quale tale cafo come difopra è detto farà inter/ 
uenuto,ne hauettì da patire per colpa del contrai lo, che alcun 
di quelli che difopra fon detti li haranno metto o li metterano 
SC tutto quello che di fopra e detto ;debba ctter fatto fanza ingà 



no SC fanza fraude. &fe alcuno di quelli che di fopra foito-cfcttf 
fraude alcuna monitorare o prouare potranno per alcuna giulte 
ragione ; quello o quelli contra il quale quella fraude prouata* 
fera, debba rifare ogni danno, SC ogni intereflo a1 quella parte r 

che quella fraude prouera cótra dife effere fatta.Imperochela ! 

proua di quella fraude fopradetta fia prouata per huomini che 
fiano di gran fede SC fuora di fofpetto. Anchora che fiano huo/ 
mini che Tappino SC debbino fapere dellarte SC del fatto,nel qua 
le Tarano dimandati per teLlimonùPer qual ragione per ciò che 
fe vorrete dire che fachini o huomini vili che la perfora poterli 
riuoltare per danari,haueffi valore lateftimonfanza che loro fa 
riano/aria cattiua cofa.percio che con trìfti huominì,che il pa/ 
trone della naue deffi per teftimoni contro i mercante, fe £us* 
fino credutici patrone dellaNauepotriarouinar glimerchanti* 
perche teftimonio che cattino huomo facciacene l'huomo poi/ 
fa riuoltare per danari, non vale ne debba hauere valore per; 
neflfuna ragione.-

afTCome fi paghino fpefe llraordinaìie.- Cap. c x r 

T Vtte lefpefe o accordo che di mercatie fufTe fatto llraor 
dinario,fi debbe pagare per foldo SC per lira per li mercan 

ti;fatuo di caricare. Se impero non fi haueua a partire per fortu 
na di cattiuo tempo o per altro cafo,che ci interueniffe,cioeper 
entrare in porto o in loco, doue fi poterle faluare la. detta mer/ 
cantiaoladettanaueonauilio.intal cafodebbarifarelunaro/ 
ba a laltra per foldo SC per lira,S£ fe nella naue non ci fulTe mer/ 
cante,che habbia tanto come l'altro di mercantiamo fuflfino cinz 
que dclluna parte SC dui o tre dell'altra-che quelli dui mercanti 
che haueffino tanta o piu.mcrcantia.che que cinque tutto quel, 
io che accorderanno per pagare llraordinario fi debba pagare 
per commune,tanto della pooca mcr.cantia,come dell'aliai. Im 
pero che fia fatto realmente, SC fanza fraude, SC che non fi facci 
niente per volontà SC quello debbono giurare tutti li merchan/ 
ti che lo faccino fanza fraude. Imperoche quello capitolo va 
alla menda della naue di quefto,che li prometteranno reftitui/ 
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nei percheia naue ha quello priuilegio che fe li merchanti crii 
^prometteranno alchuna cofa in emendare^ dibifogno che le at 
tendinoanchora che non fufli fcritto, folo che lo fcriuano ci fuf 
fe o che lo haueffi intefo, SC lofcriuano lo debba fcriuere quan/ 
Ho la naue terra.proiflfo in terra,.che allhoraandaua per mare 
quando la promelTa fu fatta. 

C X l h e cofa fia Pelegrino, SC chi fe intende eflfere pelc/ 
grino. Capitolo, cxi. 

j V i dobbiamo parlare che cofa debba farcii patrone del 
la naue,d altro legno,con il pelegrino,8C il pelegrino con 

* il patrone.Quello che farà vno nauilio, faraui tuttiglial 
tri, ogni huomo fi chiama pelegrinor, qual paga nolo della fua 
perfona, SC della robba, bifogna fapere, che non è merchantia 
quella qual è" manco di dieci quintalate.ogni huomo debbia pa 
gare nolo della fua perfona,8C militino può elTere mercante, pa 
gando manco di venti pefanti di nolo, il patron della Naue non 
e vbligato à quello,che portara manco di dieci quintale,di por/ 
targli ca(Te,ne compagniaife prima non fa patto con il patrone, 
8C fe mette robba nella naue, che lui noi lappia il fcriuano d il 
fuo Luoco tenente trouandogliela,gli poffan fare pagare il no/ 
lo,che,vogliand multiplicando il frodo SC linganno con tutta 
laìtra robba;fimilmentefiintende di colui, che entra in naue fcn 
Sa licentia del patrone,© del fcriuano. Alhora ev in arbitrio loro 
pigliare il nolo,che gli piacerà. 

(£Di robba melTa fanza licentia del patrone d dello 
fcriuano. Capitolo exit". 

\ T f e farà tanto,che la naue fuiTe troppo charica ;o il patro 
& ne della naue non la vora portare : il fcriuano la debba fa/ 

re gettare in terra. SC à nelTuno danno che hauelTi la roba il pa/ 
trone della naue non e1 tenuto, poi che alio cartolario non fulTi 
fcritta ; è da intendere quando la naue hauelìi fatto vela SC fudi 
fuora del porto, li mercanti SC li marinari SC li peregrini SC ogni 
perfona che nella naue hauefli meffo roba,debba venire 8C ma/ 
nifellare allo fcriuano la robba, che nella naue hara melTa SC fe 



iroii lo farà, di nefTuno danno che haueiTi la robba o mercanti^ 
EEON è tenuto il patrone,ne lo fcriuano,ne la naue. 
<|TÌDi roba non manifeiìata.- Cap. cxiiu-

É nane getterà per fortuna di mare o per altro cafo che in/ 
trauenitte, e gettarle larobbainprefentia di alcuno di quel 

fi merchanti: o peregrini,©) marinari^ di altra qualunche per/ 
fona,che non fuffe ferina nel libro, ©in tauola, o allo fcriuano, o 
patrone non futti manifelìata,o à quello che il patrone,o il feri/ 
uano ci hauelTi metto in loco di loro:8£la roba fi gettafli,o fi per 
deffi, o fi bagnaiTi,iIpatrone della naue non è tenuto reilituire 
per tefhmoniijche ci fuflino che l'haueffino veduta caricare: & 
fe la roba fufil trouata allo difearicare, fia à liberta dello patro/ 
nedi hauere il nolo che vora:6C il detto mercante li debba paga 
re fanza contratlo.Imperoche fe lo fcriuano l'hauetti fcritta di/ 
E A N S I o dipoi,che la detta naue hauelTi fatto vela,tutto il danno 
«he la roba hara, debba clTere tenuto il patrone della naue redi 
tuire fanza contrailo. 

| T D i che e tenuto il patrone al peregrino. Cap. cxiHi* 

PAtronedi naue o di nauilio è tenuto av peregrino di dargli 
loco tZ acqua,6C portarlo o far portare doue hara promef 

fo: di fe luihaucltipigliato caparra; lui debba attendere quello 
chehara prometto .Imperoche il peregrino fi debba prefentar il 
terzo giorno dinàzi allo patrone o fcriuano,8t il peregrino deb 
ba" dimandare licentia al patrone:56 fe il patrone li darà termine 
più che non debbe,8t il peregrino rimane,tutto il nolo debba re 
flituire. tutto IL danno che quello peregrino hauetti riceuuto,in 
tutto c tenuto reilituire il patrone della naue, tZ FE il peregrino 
fe ne ANDERA fanza licentia,o non verrà nel tempo,che la naue fa 
ravela,felo peregrino haueflidato mille marche doro di ca/ 
PARRÀ, O che haucflfi pagato tutto il nolo il patrone non gli è te/ 
n ;ro mente reilituire. 

C D i DARE piazza à peregrino,^ fe morra in naue. Cap. cxv, 
A tronc DI naue debba dare loco avperegrino o il nochiere 
per LUI,& il peregrino debba haucr quello loco che l'huo 

R I O 
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mo li hara dato & confegnato,& fc il peregrino more ;luipuo la 
feiare av chi vora, 8C la migliore velia che lui habbia fra del N o / 
chiere,5£ li.danari fe non ci farà parente, debbeli hauere il patro 
rre;S£.il patrone li debba feruare 6C tenere per infino che fia in lo 
cocche li fuflìno dimandati per tre anni:& in capo di tre anni, fe 
non li faranno dimandati,lui li debba dare petlanima di quello: 
in prefentia del Vefcouo delia tetra, & il fcriuano e tenuto ma/ 
nifeflare al VefcouOjd al Signore d'ella citta, 6C. fcriuere li detti 
danari,8£ tutte* le cofe de il morto,5£ lui debbe tener vno fcritto, 
6C vn'altrvjli mercanti,8£ vn'altro il patrone della-naue; OC quan 
do faràuo tornati nella patria, il fcriuano debba monilrare quel 
lo fcritto., d a fuo loco tenente, d al C'apellano) che tenga carico 
di quello loco, 8C il Capellano debba mettere in fcritto al libro 
della chiefia:S£ fe il patrone della naue non fulTi fufificiente di te 
nerequelli danari, che luifuffi trillo mercante, o cattiuo baro, 
lui li debba afficurarc,8£fe non li può afficurar, lui li.debba mct 
tere in loco, che fe ci venillì dimandatole per infino: al-termino 
delli detti tre anni,che li polla haucre,5C fe ilpatrone della naue 

. moriffi,li danari fiano nielli in loco ficurov 

fjj^Che debba hauere patrone di quello che muo/ 
reinnaue.. Capitolo., cxvi. 

SE quelli che andranno in naue per loro trafìco,farano detti 
peregrini: fe morranno, il patrone ne nochiere ne nefluno 

non debba hauere niente ; per che molti huomini vanno di vno 
viaggio in altro con pocha mercantia, d vanno in alcuno loco 
per mutarfi, ÒC fono detti peregrinici quelli tali no debba haue 
re niente* ..Impero fe farà peregrino cheandera vltra mare, d in 
altrolviaggio,8£ morira,il patrone debba hauere il letto, dC vna 
delle fue velie, referbato quella che debba hauere il Nochiere; 
fe Confulo non ci farà nella naue, 5Calcuno huomo fi morra, lui 
e tenuto guardare la roba del morto; fe il morto non haueflì fat 
to tellamentOjO non haueflì fatto alcuno procuratore, d tutore 
nella, naue,o fuo herede;3t fe non ci fufTe parente fuo, il patro/ 
ne della naue debba guardare la robba, 6C debbela reflituire av 



fuoi parendo fua moglie,d fuoi figlioli, d a quelli alli quali me/ 
glio doueftì eflere data.8£ lofcriuano debba tutto quefto fcriue 
re,& tenere à fe vno fcritto; SC il patrone vno altro ,Ì3C fare come 
difopra è detto SC ordinato.Impero tutta vettouaglia che rima/ 
nera di qualunche perfona che morra, debbe effer del patrone. 

CDDritto de barchiero SI guardiano di peregrino che 
muore in nella naue. Capitolo cxvii. 

A rchiere della naue debba hauere del peregrino chemor 
ra le fcarpe il coltello,SC la cinta, SC il guardiano della na/ 

me debba hauere le calze SC il barchiere SC il guardano tutta 
edui infiemelo debbanolepellire in terra^d in altroloco,ogettar 
l o inm are. 

CE^Delia vettouaglia de paffagieri ti quali morirano 
in naue. Capitolo, cxviiù 

LA vettouaglia de paiTagieri,. morti debba elTere.data al pa 
trone,8£ quefto sintende di quelli ,.che.vanno da vnluoco 

:a laltro,come è ditto difopra. 
•fTÌDi nolopagato fe pegrino rimane,8£ di noiosi roba C.cxix. 

SE alcuni di quefti haucfli dato nolo al patrone della naue,, 
SC volcfte reftare,non,e tenuto di redimire il nolo.&fe alca 

no peregrino d mercante,daltra perfona noieggiera al patrone 
della naue,& quando faranno in terra, o in altro loco, voranno 
vendere la roba,SC quella roba non bafti di pagar il nolo, ogniu 
no e tenuto pagare il nolo vaglia d non vaglia quella roba, la/ 
quale douera pagare nolo, SC fe il mercante hauefti altrarobba 
che fulTi migliore, quella migliore non fa danno alla più trilla: 
SC per cofi fi pagail nolo i patroni di naue o dinauili.Et per que 
(lo fu fatto il prefente capitolo cheli mercanti non potellino lu 
no laltro ingannare,nc impreftare fopra, di quello, che"non vale 
ua fe non nella principale roba. 
4 T D i c h c e v tenuto il peregrino. Cap. cxx. 

PEregrino, SC ogn'unche nella naue vada,'e tenuto di aiuta 
re 6C faluare SC guardare il patrone,^ non lafciare la naue, 

per infiuo a capo dello viaggio. Saluo con licentia del patrone 
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della naue:SC per ciò fu fatto quello capitolo, che molti patro/ 
hi di naue D di nauilii portino artigiani per peregrini SC hominì 
de arme;8C lui fa meglior mercato, che non faria fe fapeua che fi 
voleffino partire dimoiti mercati nó ci caricheriano fe non che 
fanno che molti huomini darme ci vàno.Anchora fono tenuti li 
peregrini,8C tutti li ALTROCHÉ nella naue và'no;elTere 8C Ilare al co 
figlio SC avtutti li colìumi,che farano melTi SC- ordiati nella naue. 
(CDi che ev tenuto patrone ^marinaro.. Cap. cxxi, 

SE patrone di naue accorderà marinaro.fia cattiuo D buono 
D che fappia D che n5fappia, ilfuofalario li debba elTer pa 

gatoJmpero fe il marinaro prometterà effere calafatto, o mae/ 
ftro d'afeia o nochiero, SC i\ patrone della naue lo hara pigliato 
per quel cónto,S£non ne hara altro hauuto per fidanza di lui.SC 

Idi non fapra niente. Lo patrone della naue, D del nauilio non li 
debba dare fenon quello,che dira il nochiero, o lo fcriuano per 
giuramento dato loro. 

i T D i cauare marinaro di naue; Cap.. cxxii, 

PAtrone di naue no può cauare marinaro della naue per in 
fino cheil viaggio non habbi fatto.Saluo tre cofe..La pri/ 

ma per laldro.La feconda per rifia.La tertiafenonfail comanda 
mento del nochiero .Impero il nochiero non debba comanda/ 
recofa,chenonlihabbi di comandare : 8 C non fi debba cauare 
per vna volta infino as cinque volte; SC fe non fa dipoi ih coman/ 
damento del nochiero, o di quello chehauefliil charicho del 
comandaméto nella naue.lui lo debba cauare.Impero tu guar/ 
di bene a quello marinaro, che lo comanda o laltro fe lo fa fare. 
Anchora per vnaltra cofa lo può cauar della naue, cioè fe fi fper 
giurerà di giuramento che faccia.per ciò che li mercanti non ha 
ueriano più fede. 

CLMarinaro non fi può cauare per altro di man/ 
co falario. Capitolo., cxxiii. 

I L patrone della naue e tenuto al marinaro; che fe il marina/ 
ro fi farà accordato per grande falario, SC il patrone della na 

ue ne trouera altro per manche falario, non lo può cauare del/ 
E i i 



la naue, poi che nel dare la lede rullino rettati d'accordo Tuno 
con l'altro; SC tanto debba effere tenuto, come fe fuffi fcritto.ne 
lo'cartolario. 
C^Patrone no può cauare marinaro p parente. Cap. cxxiiii. 

PAtrone di naue e tenuto a mannaro,che felui fi farà accor 
dato con lo patrone,nonlo può giettare p parente ne per 

altro huomo;poi che fuffe fcritto nel cartolario, d che fuffe 
data la fede;anchora che nó fuffi entrato nella naue:SC fe getta/ 
re lo vorace tenuto pagare il fuo faiario, come fe haueffe feruito 
p tutto il viaggio,anchora e tenuto il patrone delta nauexhefe 
hara lauorato tre giorni SC lui pigliera infirmita, li debba pagar 
la mita del falario,8C fe nò può entrare nella naue,debalo lafcia 
re,fe li marinari cognofceràno che nó pcffa andare, 8C fe Tarano 
in loco fora della patria, lo patrone della naue li debba dare la 
mita di fuo falario,habbi,d no:& fe nó lo hara,che fe lo facci itn 
pttsrc , pche e dibifogno il marinaro lo habbia ; SC:fe il patrone 
morira,li tutori del patrone debbono quello obferuare. 
CEX5it t iar inaro , cbe morra nella naue. Cap. cxxv. 

SE marinaro che farà amalato: SCmorira nella naue, debba 
effere pagato di tutto il fuofalario, SC fe ci fufli alcuno pa/ 

rentefuo,a quello fieno date le cofe di colui ;SCfe quello che 
morto fara,haueffi detto d non haueffi detto fia dato alli figlio/ 
li d alla mogliera/e con lui ftaua lei quando il marito era vino, 
8C fe la mogli era non fuffi leale,d non fletti conlui quado fi par 
ti della patria, o chefutti fuggita, dapoi che lo marito fi partinl 
patrone della naue SC fcriuano con licentia della corte alli pa/ 
Centi più ftretti lo debba dare. 

f £ D e marinaro accordato 8C morra innanzi,o dipoi 
di hauere fatto vela. Cap. cxxvi. 

Arinaro che farà accordato in viaggio, SC per volontà di 
Dio muore innanzi di hauere fatta vela, debba hauere il 

quarto del faiario; SC fia conlìgnato SC datto alli heredi, SC fe mo 
rira di poi che hauetti fatto vela,SC innanzi che fuffe doue la na 
ue farà portoda mita del faiario debba effere del morto,SC deb/ 
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&afi dar alli fuoì ricredi. 8C hauerTì rìceuuto tutto il falario in i 
%i che morilTi^tutto debba effer fuo:S£ dato à fuoi heredi,che pa 
trone dinaucne di nauilionó può niéte cótrallare ne dimàdare 
C^D'emarinaroxheanderaamefi.^ *" Cap. cxxvii. 
O Ei l marinaro Raccordato amcfiSC morira/i'a pagato SC da/ 
%3* to alli foiheredi per quello che haueflì feruito. 
CDDi patrone ò marinaro fopra fatto di canterate., C cxxviiù 

\ Atrone di naue è tenuto pagare il falario almarinaro in 
quello loco ;doue le mercantie pagheranno iiiiolojSC fe il 

marinaro andrà alle fue fpefe medefime, il patrone li è tenuto 
dire fe vuole tornare al viaggio, che hara fatto1, ò no in capo di 
otto giorni. Anchora e tenutoli patrone della nane al marina/ 
rocche fe il marinaro metterak fue canterate,che le può mette/ 
rein qual fi vuole loco che li piace, poi che non fulli ftiuato,8C 
cheleranterate delli marinari non fi mettino in getto. Péro le 
canterate debbono' e l ìere duantty come' èi l precio del falario 
di cinquanta bifanti in gju comperatò-, cioedauntendrre* chefe 
haueua cento lire di falario,non pagherà delle cinquanta:SC del 
lecinquanta in fu pagh'crasSCfe haueflì quarata:d tlenta.d ven/ 
ti dueatùSChaueiTi tanto come debba hauere di falario;delle cin 
quantaingiunS paga lo gretto ne fpefe.SC puolle mettere quel 
le canterate in qual fi vuole loco;8£fefkbagnano d fi guallano>il 
patrone dellanaue' non gli èternitc; SCil marinaro-e tenuto di 
metterle chelofcriuano lo fappia ;'SC chefiaferitto, 8C fenon è 
fcrittOjdebbaletutte perdere; SC-no debba dire fe no quello che 
fulTe;SC fe dira altro;SCfufli trouatache nonfufli quello che ha 
ra detto;tutto debbe effere perfo ; SC debbe elTere della corte d o 
u e fu(Tino:8C il patrone dellanaue ne debbe hauere il terzo. J 

CnDechiarationedelfopradettacapitolov Cap. cxxix, 
Ome che al capitolo difopra detto dice che* canterate di 

j marinari non paghino ne debbino pagare in giet tojmpe 
roche niente no dimonflra ne dichiara in che modo debba effe 
re intelò;o in che no;SC per ragionedi fopra detta li buoni huo/ 
mini, quali primi andorno per il mondo, volfono in quello mo 
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D O C H I A R I R E I DICHIARRARONO IN QUELLO. C H E FE ALCUNO MARINARO 

' COMPERAFFE CATERATE DELLO FUO P R O P R I O ' : CIOÈ DA COPRENDERE CHE 

LUI NÓHAUCLTI ANCHORA RICEUUTO IL FUO FALARIO , F E CAFO DI VENTURA 

INTERUERRA ALLA N A U E D A L N A U I L I O , NELLA QUALE L U I A N D R A , S £ C I H A / 

RA M E D E LE CATERATE C O M E D I F O P R A È DETTO ,8£ FUSFINO COMPERATE 

C O M E DIFOPRA è DETTODI DETTI MARINARI FONO TENUTI DI METTER NEL 

GETTO C H E FATTO FARÀ PER FOLDO.SC PER LIRA C O M E LE CATERATE VALE/ 

RANO.D HARANO COFLATO: CIOÈ IN QUELLO M O D O C H E IL GETTO FARÀ {LA 

TO FATTO. I M P E R O C H E FE IL PATRO DELLA N A U E D NAUILIAHAUESFI FAT/ 

TO GRATIA : C I O C C H E HAUEFLI IMPRELLARO D P A G A T O à DETTI MARINARI 

AUANTI C H E NEL-VIAGGIO INTRAFLÌNO. LO FALARIO J X H E L O R O HAUEFFINQ 

HAUER I QUELLO V I A G G I O , N C L QUALEFUFLÌNO ACCORDATI SC DOUEFLINO 

, A N D A R E , LI DETTI MARINARI NO FONO TENUTI DI METTERE NEL GETTO C H E 

FATTO FARA.PER TANTO C O M E LA META D I QUELLO FALARIO F U M N L M P E R P 

: FE LE DETTE CATERATE COFLERANQ P I Ù C H E LA META DEL FALARIO NÓ FUS* 

FI, GLI MARINARI FONO TENUTI P A G A R E IN QUELLO GETTO C H E FATTO FARÀ 

P TATO C O M E QUELLO DIPIUFARA CHE LE PORTATE COLLAFFINO D VALESFI 

N O P I Ù DELLA M E T A DEL FALARIO C H E LORO H A U U T O HARANO ; SC FE PER 

VENTURA IL P A T R O N E DELLA N A U E O DEL NAUILIO NO FARÀ LA GRATIA CHE 

DIFOPRA E DETTA, SC LI MARINARI C O M P R E R A N N O LE CATERATE D I FOPRA 

> DCTTEDORO FONO TENUTI DI METTERE NEL GIEJTTO C H E FATTO FARÀ TUTTA, 

•- SC INTANTO C O M E è DIFOPRA D E T T O . I M P E R O QUAL fi VUOLE HORA C H E 

PATRÓ DELLA NAUE o NAUILIO DARÀ D PAGHERÀ IL FALARIO A DETTI M A / 
; RINARI,NÓ FONO TENUTI DELLE CANTERATE FE N O N C O M E LA M E T A DEL FA/ 

LARIO BALLERÀ,CHE FUITINO FIATE C O M P E R A T E . E T PER LA RAGIONE DIFO 

PRA DETTA FU FATTO QUELLO C A P I T O L O . 

| T " D I CANTERATE D I MARINARI . G A P . C X X X . 

A T R O N E DI N A U E D E B B A PORTARE AL MARINARO LE CATERATE C H E 

LI HARA PROMEFLFO P O R T A R E , SC IL M A R I N A R O LE D E B B A METTERE 

I N N A R I C H E LA N A U E H A B B I TUTTO FUO PIENO:8C FE LA NAUE HARA TUT/ 

TO IL CHARICO,8C LUI CE LE VORA METTERE, IL PATRONE NOIA EV TENUTO DI 

PORTARLE. I M P E R O FE IL MARINARO CE LE VORA METTERE I N N A Z I C H E LA 

N A U E H A B B I A FUO PIENO,SC IL PATRONE N O N VORRÀ ; IL PATRONE E T E / 

NUTO D I DARE AL MARINARO TANTO C O M E HAUESFI DI NOLO D I TANTA RO 
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ba,come il marinaro doueua mettere,per le canterate.SC per ta / 
to il marinaro non ce le debba mettere, 
fpDi canteratenoleggia te. Cap. cxxxi/ 
A K Arinaro non può nf debbe noleggiare le lue canterate a 
xVX mercante d marinarcene fusfi della naue obligato ne no 
lcggiato : SC fe lo farà, il patrone della naue può hauere il nolo, 
che il mercante haueua prometto al marinaro, p conto di quel/ 
lècanterate. 
ff jDi marchare roba nella naue. Cap. cxxxii. -

MArinarone marcatene altra perfona no debba fare mar/ 
cha in balla ne in altra robba, dipoi che farà carichata in 

naue:8C fe lo facefiino, lo patrone della naue la può tutta piglia 
re,SC debba perdere lutto quello che hauefti marchato. 

^Compartimento di mannari. , Cap. cxxxiii. 
T L patrone della naue e tenuto a marinari quando haranno 

ftiuata1 la naue di quello che li debba pagare.SCfie nauilio la 
meta:SC debba dare a loro termine per comperare le loro cante 
rate fei giorni,S£debbino venire alla marina vno giorno il terzo 
delli marinari,8C laltro giorno lo terzo;6C li altri debbano fare il 
feruitio che fi fa mnella naue. 
tfCDel caricare la roba de marinari. Cap. cxxxiiii. 

MArinaro-puo caricare SC fcaricare le fue canterate con la 
barcha della naue,SC debonli aiutare li altri marinari. 

fì^Come fi debbe pagare il falario à marinari. Cap. cxxxv-

PAtrone di naue è tenuto à marinari che del nolo che li fa/ 
ra pagato, lui debba pagare à detti marinari, SC fe il nolo 

non bafta, lui fe ne debba fare impreftare, SC fe non trouera chi 
negli pretti, la naue fi debba vendere, SC-che fi paghino li mari/ 
nari innanzi che perfona che vi fia ne predatore ne altra perfo/ 
na. Perche il marinaro fe non ci fulTi fe non vno chiodo di che fi 
potetti pagare,fi debba pagare. Saluo impero che la detta naue 
non fusfi andata a\ trauerfo in terra quello viaggio che hara 
incominciato, SC' fe il Patrone della Naue hauesfi con amore 
fattofi impreftare in alchuno viaggio li falari de marinari, fusfi 
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che li falarii multiplicasfino al guadagno,& dipoi che altro viag 
gio haueflì incominciato,la naue li rompesfi,il faiario del primo 
yiaggio fi debba pagare in fora al guadagno di tato come la Na 
ue fi reftaurera,&£ fe non fi reilaurasfi fe no vno.folo£hiodo,deb 
ba efler per pagare li Talari allimarinarijchepréftatore ne altro 
non ci può niéte dire,perche gli marinaridebbono eflerepaga 
ti di quello,che ci farà dipoi chehàno cofrfatta. 

CCDoue cleomeSCAi qual moneta -debbono elTere 
pagati li marinari. -Cap. cxxxvù 

OGni PatronediNaued di Nauilio.e tenuto pagare gli fa/ 
lari alli marinari in quello loco r doue ! luLriceuera il noia 

come è al capitolo difopra dettoJmperojè da intendere che no 
ci fusfi alchuno accordo d patto ,eheil marinaro hauesficon il 
patrone della Naue d del Nauilio, che no fusfi tenuto pagare g 
infino che nofusfino tornati in quelloloco, doue incomincioto 
no av fare il viaggio iSC fe quello accordo o patto fufllinfraloro 
li marinari non polTono ne.debbcno»dimàdareglifalari,perin/ 
fino che loro non. fiano.tornatiin quel loco ,doue loro feciono 
1 0 accordo con il Pattottedella.Naue sddeLNauilio.Se impero 
11 Patrone dellaNauenó gli volesfifarealchuna gratia,St il pa/ 
trone della Naue o del nauilio debba pagare li.marinari incoti/ 
néte che loro Taranotornatiin quel loco che loro feciono lo ae 
cordo SC quello debbe farefanzadilati one,& funza cóttaflo; SC 
fe alchuni di.quelli marinari patirano alchuno dano oalchuna 
fpefa p caufa de loro faiario recuperare J l patro dellaNaue è te 
nuto di tutto quello dano SC quelle fpefe, che quellomarinaro 
hauesfi.hauuta p colpa, che il patro della Nauenólihauesfi vo 
luto pagare il;falario^8t fe infra il patro della naueSC H.marina/ 
ri nó fusfi accordo d patto di afpcttare,lo patrone della Naue è 
tenuto pagare li loro falarii, liqualiinfra loro haueuano accor/ 
datimcótinéte che il patrone della Naue riceuera il nolo ; SC di 
quella moneta medefimache il patrone della Naue riceuera da 
mercati: SC fep ventura lì mercati fusfino inganatori. O la roba 
che loro barano portata nó valera il nolo, che gli mercati deb/ 
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fono dare al patròne della Naue.SC li detti merchari iafeierano 
la robba per il nolo.Vaglia la robba il nolo d nó vaglia, dibifo/ 
•gno.e che gli detti marinari habbino li loro.falarileia detta Ma. 
.ue fi douefle vedere,Anchora che fi do.uesfi .dare per quello pre 
ciò che gli detti marinari .debbanoliauere p gli loro Talari, ne 
predatori ne.alchuna,altrapfona,nó può nientedire ne contra/ 
ftarep nefTuna.ragkme, che necefsario ev che gli marinari fiano 
pagati.de loro falarimquello loco, doue ilpatrone.della Naue 
|aara promefso dipagarli/e già gli detti marinari nó voràho fa/ 
re gratia al patroncdella naue di volerlo afpettarep infino che 
fia alloco^Houe.troui adiuto di moneta cheloro fuìsino pagati 
defalarùSC-fuTatto per ciò quefto capitocene ogni patrone di 
Naue fi debba guardare come noleggiera,8i come nota chiSC a 
chi noiquale roba,8C quale no. Per c i cche habia il nolo ov nó lo 
habbia,neceflario è che li marinari fiano pagati de loro falarii. 

CX^i falario di marinari in.cafojche ìa Naue fi vendesfi 
.ot tomano. -Capitolo, cxxxvii. 

I L Patró dèlia Naue e tenuto che feluifuSfi pigliato per r a / 
prefalio di Signoriao di altri huomini,SC.li mercati SC il p a / 

tronefaranno.venderela Naue! fottomano,8C dipoi la riterran/ 
no a loróbifogni,8C'farannola comperareadaltri,perche la S i / 
gnoria non lo.conolca, ojpcr altra caiifa,: il marinaro non deb/ 
ba perdereitfuo'falario, dipoi che, al patrone rimanga la Naue: 
8C il nolo d il noleggiato, che ilpattone non può cauare il mari/ 
naro fe nòlo pagaamperochè ilmarinaro ha di mettere lo t er / 
tio del fuo falarlo^per le fpefe che faranno fatte, 8C di quello che 
hara hauuto difatario debba mettere come faranno li merchà/ 
ti,per foldo 8C per lira.Saluo impero che fe il patrone della Na 
ue volefte ftare tutto lo inuerno in porto,lo può fare, che mer / 
chate non ci può niente dire, 8C fe lo patrone rimanera elquale 
fe ne potria tornate, d afpettasfi il nolo ,,SC infra tanto al pa tro / 
ne della Naue venilTe impedimento di raprefaglia, che hara a 
vedere la Naue come difopra è" detto : il patrone deue pagare li 
marinari di tutto , SC li marinari non ci hanno niente à" mettere 
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àcì faiario alle fpefe tSC pel" ciò fu fatto quello capitolo' cKei'f 
marinaro nó può niente fare fe non tanto come il Patrone deb' 
k Naue vuole: perche-lui perde ogni giorno lo fuo tempo Ila/ 
do lui quello inuerno?8Cnó gli debbe lhuomo niente erefcere; 
ho faiario, che lui mette la iua perfona, SC glifuoi veflimenti 
eonfumare ; SI il Patrone tiara a fperanza SC hara .fermato il fuo-
viaggio,8C iìara a fperaza di guadagnare, per ciò tutto il faiario ; 
d ebba effere pagato as marinari fenza contrailo SC fanza fpefa. • 
Saluo impoche il Patrone non haueflì detto SC accordato per 
patto d p accordo,che FI douesfino crefeere gli falari,5£ che do/ 
uesfino eflere pagati per Lo afpettareche li marinari faranno:6S 
fe ci fufle alcuno accordo, che li marinari haueflìno conceiTo di 
loro volontari patrone non e tenuto fe non tanto comefeloro 
fusfino communalijla naue SC LI falarii rifa luno a laltro,tutte co 
fe multiplicado la Naue co li falarii. Impero fe no ci fufle alcu/ 
no accordo,fi debba pagare come difopraè detto:anchora e te/ 
nuto il patrone della Naue al marinaro di pagare per lui come 
che per molte parti hano fpefe, che a chi tocca vno quatrino d 

* - vno picciolo p lo communale,che il patrone della.Naue lo deb 
B A tutto pagare.. 

U^Comc il Patrone debba lare la lecurtapcr 
marinari. Capitolo., cxxxviii. 

I L patrone della Naue è tenuto di fare fecurta per lui p tan/. 
to come lo fuo faiario valera, fe nó lo hauefle hauto, SC di ta 

t® come faccia conto che Vaglia la robba che hauefle nella Na 
ue,8t debbali aiutare di fuo potere;faluo che per lui non fi met/ 
ta- in rumore ne in perditione del. fuo. ne de li antichi che nella 
Naue fusfino. 
T N S A L A R I O di marinaro come fi debbeinueftire. Cap. cxxxix. 

Lpatrone del nauilio È tenuto al marinaio di inueftire fuoi 
danari quàdo lo haueffi pagato, doue cognofeera il patro/ 

ne della naue che faccia fare,Saluo,cheil patrone nó ne haueflì 
dano,6£ fè il patrone della Naue FUFFI in alchuno luoco dapref/ 
fo d di longi, che lo marinaro andafli p inueftire il fuo faiario, il 
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•patrone li è tenuto di dare magiare,della Naue per dui giornf, . 
SC non più -fe non vera. 
(CDi marinaro che piatirà con il patrone. Cap. cxl. 

PAtrone di Naue o di Nauilio c tenuto dare magiare av ma 
rinari llando nel viaggi o,fe con lui piatiranno. 

CCDechiaratione del fopra detto capitolo. Gap, cxii. 

COme che nello capitolo difopra è detto che marinari che 
piatirano có il patrone delia naue ov del Nauilio, che il pa 

trone di quella naue d di quello Nauilio è tenuto dare ad ma/ 
giaretatOjCome che con lui piatirano .Impero no dimòftra co> 
me SC come no,ncper qual ragione : SC per ciò che nel capitolo 
difopra detto non dichiara.potria.eiTerc tornasfi à dano del pa^ 
trone della naue ov del nauilio : SC per la ragione difopra detta li 
buoni huomini, li quali quelli coilumiSC ordinatione fcciono 
veggono cognofchano che grande dano potria feguire,8£ p ciò 
che dano ne faticha non polla, feguirc fopra il capitolo difopra 
detto dichano SC dichiarano, che li patroni delle naue SC de na^ 
uilifono tenuti dare a magiare aN marinarcene có loro patirano: 
cioè fàpere p certi cafu 11 primo cafo e' fe il patrone della naue Q V_J'- / - ' 

del nauilio no darà vettouaglia a fuoi marinari fuftìcicte, SC co> 
me ev accoftumato SC ad vno capitolo difopra detto chiarito SC 
certificatoJl fecódo cafo.fe l u i n o ^ t ^ d ^ ^ i ^ t ù ^ d i e s à l Q S O fe 
ce il giorno che con lui fi accordorono .11 tertio cafo fi e fe lui fi 
voltasfi in alcuno loco doue faglia diJujoj/mggiOjjé coloro non 
fi accóro^àlieo nò IcThauelTi fatto intédere quado colui fi accor 
dóm.irquartò'calae^nm volesfi cambiare viaggio fanzaloro 
l i c é t i a . E t £ ^ m c a l o c h e ^ ^ io hauelfi attefo tutto 

queltoche promeflóTiauea quado colui fi accordorono ,p tali 
cole comedifopra fono dette il patrone della naue con chi loro 
Tarano gli é tenuto dare da magiare, fe con lui harano a piatire. 
I m p e r o il mutare, viaggio è da intendere che il patrone della na 

ue o del nauilio fusfi in loco doue trouafle marinari, fe quelli li 
quali con lui fulTino no voleffino andarc.Se lui gli voleua forza 
réTLmpero fe lui haueua mutato viaggio P alcuna conditione, d 



ger impaccio di Signorie, che lui non vi ©fatti andare (cnmczs 
. se in ciucilo loco, doue doueua difeharicare, 8Cprometto haue/ 

na con quelli mercanti, li quali caricoronola naue, li marinari 
fono tenuti di andarci i m p e r o è da intendere fecondocheilpa* 
trohe della naue fi miglioraffi delnolo per quello mutamento 
diviaggio, che in quello modo fia tenutolui migliorare li mari/ 
nari de loro falarnSC per le ragioni difopradette feciono quella 
menda, li antichi che in primaandorono per il mondo : per ciò 
che affai dano 6C male faria che qualunche tempo dqualuche 
hora d in qual fi vuoleloco che lanaue o nauilio prenderti ter/ 
ra,per qualuche ragione chela;pigliafle, che li. marinari potetti 
nomettere in piatoli patrone della naueo dello nauilio; con el 
quateloro futtino fanza giufta caufa ì per ciò che alle volte ci fo 

" no marinati, che fo lo che loro poteflìno fatiare lo appetito lo/ 
" rd;8C>compire laloro volonta,non ficurerianofe il patrone del/ 
TaÌNtaue d del Nauilio, con il quale loro fuffino, confumaffe la 

HNaue d Nauilio,quetto piacerà loro : perche affai cattiui huo/ 
'"mini vano perii mondo, liquali fono trilli SC difperati, che qua/ 
"Scredono alchuno fare bene,SC attendere avbene,per ci© come 
luiefeiagurato SC trillo, voriachein talmodo fusfino tutti gli 

'lifitmàt quello modo tale è modo dicattiuohuomo. Anchora 
"^iuche chi èeattriuo>huoma non voria per neffuno tempotro/ 

uarechi fusfi meglio di lui;, per neffuna via del mondo ; SC per 
qucfto modo gli noftri antichi anteceffori:, volfono SCdichiari/-

' rdno gliicafi-SC laragjone,perche gli patronidi Naueo di naui/ 
"Tiomsiino tenuti dare da mangiare,a detti marinarr, che con gli 
"detti patroni piatisfino: per ciò che diqua innanzi neffuno cat/ 

duo huomo non poflafare confumare nefiùno altro di ciò che 
T^aueffe, SC p la ragione difopra detta fu fatto-quello capitolo.^ 
TStlemarinaro metterà il patrone della Naue d dei Nauilio in 
"aìHìuno piato fanza giufta caufad'giuftaragione;lui èternìt© à* 
quello patrone di quella Naue d di quel Nauilio co chi lui fi fa ' 
i aaccoi dato, 8C che luihauefiì mettbin alcuno piato reftituire 

' SCjli dare tutti gli dani SC fconci,che lui ne portaffe d ne hauesfi 

hauutoj 
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hauuto:per ciò che lui ingiuflamente hara facto piatire il detto 

^ patrone della naue o del nauilio 8C fatto confumare il fuo, SC fe 
lui.n5 hauelTi di che il polla pagare reflituire SC dare, lui debbe 

~ elTer pigliato,SC eiTere portato SC meilb in potere della giullitia, 
"Sellare per infino che habbia fatisfatto quelli dani,li quali quel 
patrone.di quella naue o dì quel nauilio con il quale lui farà ac 
cora*ato,haue(Ti hauuto per colpa diiui, poi che come non do> 
TleuajFhara meflb in piato 8C in dannorperche ogniuno fi debba 
"guardare di fare alcuno danno ad altri fanza ragione, perciò 
"cEe [opra fe medefimo non li pofìfa tornare queLdanno,che lui 
pénfaua fare adaltrifauza giulla ragione:per ciò evgiulla cofa 
•che fopra di fe medefimo torni. 
C r e i l e vettuaglic ;che debba dar il patr5 ax marinari. C. cxlii. 

1^patrone della naue ò del nauilio che fuffi coperto, debba 
dare mangiare a tutti li marinari tre giorni della fettimana 

carne,cioe fapere,la domenicano martedì, SC il giouedi ; 8C nelli 
altri giorni della fettimana mineflra, 8C ogni notte di ogni gior/ 
no lo companaggio. Anchora tre volteperognì mattina, SC tre 
volte per ogni fera li debba fare dare vino ;SC il companaggio 
debba effere tale come feguita;cioe formaggio d cipolle d farde 
falate, d altro pefeie fecho. Anchora il patrone e tenuto dare vi 
no per infino che il vino vaglia quattro ducati d'oro la botte: SC 
anchora fe fi troua fichore, lui ne debba fare vino, SC fe non tro/ 
ua fichore, che coflaflìnoa più predo, il patrone della naue d 
dello nauilio non è tenuto di dare vino:anchora più e tenuto il 
patrone della naue d del nauilio di radoppiarela ratione alli 
marinari ogni fella principale : anchora debba hauere fcruito 
ri che acconcino da mangiarea marinari. 

CCPatrone non e tenuto dare mangiare a marinaro, 
che non dorma in naue. Cap. cAiiù 

PAtrone di naue d di nauilio non e tenuto di dare magiare 
alti marinari,poi che non dormono nella naue d nauilio. 

CTMarinaro non e tenuto di andare in loco 
pericolofo. Cap. cxliiii. 



i Atrone di' naue non debbe mandare marinaro in loco pc/ 
___ ricolofo/e lo marinaro non ci vuole andare ;patrone nó lo 
può forzare.. 
CnDepreftaremarinaroad'altranaue; Cap. cxlir, 

PAtrone di naue non può preflaremarinariadaltra naue d 
nauilio fanza volóta dello marinaro. Saluo impero che lo 

patron della naue haueffi dibifogno d'un maflro o d'un marina 
ro,che fapeiTi far cofa che fuflì dibifogno alla nàue.fe quelli non 
il fapcftìno fare,liquali in quella naue à i n quello nauilio faran/ 
no,queilo marinaro ci debba andare .Impero non in terra, fenó 
f u f f i al fcruitiodi quella naue ncllaqual lui fulTe , dice faluo che 
quello marinaro non fachinaile ne cheportaffe fafcio ncfìfuno, 
ne alcuno caricoal fuocollo,ne niente che lui fare non douelle.. 

C£Di quello che hara il patrone dellimerchanti 
perfcaricare. Capitolo, cxlvi. 

PAtron di naue è tenuto al marinaro che quellopatto che 
farà con il mercante fi,debba fcharicare inalcuno loco, in 

quel modo che hara da mercanti,debba dare alli marinari. 
fl^Fatto il viaggio marinaro e libero. Cap. cxlvii. 

SE patrone di naue piglia altro viaggio doue la naue hara 
(caricato, SC il marinaro non ci vora andare.il patrone non 

lo puoferzare,faluo che fufli in loco chetroualTi marinarkSC f e 
non trouaffi marinari, c tenuto crefciere allo viaggio in quel mo 
do che farà cognofciuto per il nochiere SC per lo fermano di ere 
fciere,come che la perfona guadagnerà più in quello chein ab* 
troJmperoche il patrone non può difminuire a nefluno del fuo 
falario, SC fe vno huomo valerle più, cheilpatronc non ctedeua 
al principio: lo debbe migliorare:perche molti huomini da 
bene fi vogliono vfeire di vna terra, per ciò che non ci faxa c o / 
gnofeiuto; SC a fine che polTa, vfeire farà grande mercato di 
fua perfona. 
CrQandola naue fi venderà-in terra di chirTiani, Cap. cxlviii. 

S É patrone di naue venderà la naue daltro,che la potcìTi ve 
dere ad alcuno,che nó ci haueffe partc,tutto il falario fi deb 
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ba pagare à marinari,SC fono liberi.SC fe lì marinari fono in loco, 
che non volefTino nauicare,lo patrone o quello che la naue ha/ 
ra venduta E tenuto difarele fpefe à marinari, infino che fieno 
tornati in quello loco di oue che fi partirono. 
f tQuando la naue fi venderà in terra d'infideli. Cap. cxlix. 

S E naue D nauilio fi védera in terra d'infideli,il patron del na 
uilio debba dar nauilio SC uettuaglia à marinari infino che 
fiano in terra de.chrilliani;doue poflmo habcre ricapito. 

.CC'Demarinanxchehaucffi paura. Cap. ci, 

S E per ventura farà accordato marinaro in forma di cartoli 
rio,che dicefe nello accordo che ci fusfi fatto alcuno patto 

fecundo che il patrone della naue D hauesfi fatto fcriuere co vo 
lonta del marinaro., che fe lui fulfe timidiofo in alcuno loco SC 
che il detto marinarodubitafle d7 andarcial patrone della naue 
debadate la meta del fuo falario SC li debba dare vertuaglia infi/ 
N O chefia in locoficuroJmpero fefara accordatoienza tal pat/ 
TO,il marinaro è tenuto d'andare in quello loco,douelo patron 
N E della naue D del nauilio e; tenuto, d'andare con li mercanti. 

CE^Il marinaro DFPOLCHE:fe accordato col patrone,av che 
,E vbligato. -Capitolo .eli. 

D ipoi chelfeaccordato^ vbligato à ogni fcgno,comcfigli 
hauelTe fatto carta per man DI notaio, SC da quel di che fa 

CORDO colpatrone, È tenuto in ogni loco .che vora andare chic/ 
der licentia à quello,E fi gliandara fuora della terra doue flara il 
terzo giorno,debba hauere raunata la fua roba,e la naue e I lira 
N O paefe, SC, è vbligato anche di giurare, effer fidclc al patrone 

• oC leale fi CORNEE fcritto nel capitolo, che imcrcantialpatrone 
domandano. 
CC*A che e vbligato il marinaro, Cap. CLII. 

EVbligato in quello, che non fi può partire della naue per 
nifìfuna cofa, fi non per tre vna delle quali, per effere pa/ 

tron di naue,D piloto,d per conuentione, SC fi muore il patrone, 
D co chi lui hara fatto patto, 1 beni quali farano fopra la naue,d 
altro legno,i patroni di quelli fon vbligati à pagare i marinari al 



tempo conueneuole la loro m e r c e d e ^ di più e vbligato il mari' 
naroa^tutte le cofe,chefon necefifarieala naue,verbigratia anda: 
real bofco allegar legne,av fare farte,aicare a\barchiare,ax riporre 
c^lcuarebxoDba,andare fempre per acqua,quandolo cornane 
darailnochieroiSC:menare danaue.tutte le compagnie demer/ 
cantùà dare iaia alla naue,&. finalmente à tutti gli exercitii.in.vti 
litadeilanaue fon vbligati. 
fEPerche caufa il mannaro fi può partir della naue dopo chei 

fe accordato col patrone;. Capitolo, cliii.. 

I L marinaro che hara fatto patto col patrone della naue 7d al 
tro legno SC farà fcritto SC hara dato palmata al patrone d av; 

10 fcriuano, non fi può fcufare dinon andare in, viaggio*, fe non 
per quelle caufe,per. pigliar moglic,per and'arein pellegrinagio* 
die ha fatto il voto auati che lui facordaiTe, fe è marinar di prua 
per ellere penefe,d pilotto,fe e pilotto, per effer patron di naue, 
con queftQ;che niente fifacci per fraudi, d inganno veruno^ ma. 
lealmente*., 
CTDel marinaro che fugira; Cap. cimi. 

SI acafca che il marinaro fi fugha dopo lacordo,5C haragiu/ 
rato diferuire, è vbligato a pagare vnaltro marinaro fimile 

av lui anchora che quello s-acordi con amaggior foldo., 
j ^ D e l l a emendatione del precedente,., Cap.. clv.. 

S I come e, ditto nel fopra ditto, quel marinaro che fuggita, 
dapo fatto lacordo,è vbligato/e farà prefo fatisfare quello 

chefara in fuo luogo flato |>refo:per il danno che hara ricevuto 
11 patrone,intendefi quando chel marinaro fi fuggirà nel medefi 
m o luogo doue s'accordotma non parlali fopradito,che quan/ • 
do vn marinaro, fi fuggie a quel che glie vbligato pero gli and> 
chi che fumo per il mondo l'han voluto dichiarare, SC agiugne 
re perche non ne nafchi queilione,in prima qualunche m a n n a / 
ro che fuggira,in qualche paefe incognito,!! glie trouato, lo pof 
fa pigliare,& vbligarlo a tutti,i danni che per la fua partita h a / 
ra riceuuto la naue,8C fia il patrone creduto per fua femplice pa
rola, SC fe quel marinaro non haueffe il modo della farisfatione, 

fia dato 
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(la dato in mano della giuftitia Kiu'i tanto dia, che interamente 
" labbia fatisfatto. 

'Di rimolchiare altra naue. Cap. elvi. 
Arinaro ^tenuto che vadi a traere naue d nauilio per en 
trare in porto jfe il nochiere lo comanda, faluochenon 

fusfino loro inimici. 
CDiroba trouata in mare SC di marinaro che uadi 

a* miglia. Cap.- elvii.. 
iftjknmto evtenutoche fe trouaffe alchuna cofa poi che ila 
fi obligato nella naue,che la naue ne habbia tre parte; SI li 

marinari vna fiano affai marinari d pochi : SC fe fono nel mare SC-
vedendo alchuna cofa che fusfi mercàtia è altra cofa fanza mer 
thantia loro, ci debbono andare, fe ilpatrone della naue lo c o / 
manda;5C debbano hauere la parte come difopra è~detto;il pa / 
trone piglia le tre partijpche loro mangiano SC danno à fu o fa/ 
lario ; SC fe alcuno patrone di nauilio appigionasti il fuo nauilio 
ad altri, quello che ha appigionato il nauilio SC fa la fpefa, deb/, 
ba hauere le tre parti ; 56 fe quello morirà auati al termine che 
fusfi in lo nauilio,le cofe fi debbono pagare à quello. Anchora 
e tenuto il marinaro alla naue fe andera à ragione di miglio,che 
la debba feguitare per infino in capo del mondo; SC fe per ventu 
ra la naue tusfi tornata in quello luoco,doue fi parti fatto viag/ 
gio,8C che non ci tornerà con quelle merchantie, SC che habbia 
(caricato in altra parte,non ev tenuto Jmperoche fe la naue non 
hauesfi fcharicato, il mannaro e tenuto andare p miglio : SC per 
ciò fu fatto quedo capatolo,che molti patroni di naue d di naui 
li fono in debiti SC haimo vergogna di tornare nella patria, SCg 
ciò che haranno paura* che non incantino la naue,in quedo mo 
do tencriano fempre li marinari. 

^TCodumi de patrone a marinaro. Cap. civili. 

I L marinaro e tenuto che fe andrà in viaggio che non debba 
andare fe no in quello loco, doue il patrone li hara fatto 1 1 1 / 

tendere al principio del viaggio : SI fe il patrone vendesfi la na/ 
j i ex tenuto dare naue al maimaro ;con che fi polla tornare à fa/ 



te li fuoibifogni: SC fe pigliera viaggio come farà andato in quel 
lo loco, doue doueua andare, SC lui hara fcaricato d deforrato 
SC il patrone della naue hara pigliato viaggio d partito , SC farà 
in loco che potrà hauere marinari, il marinaro nonlie v tenuto 
SC il patrone della naue non lo.puo ;forzare,8C fe la naue nonfa/ 
ra in loco,che polla hauere marinari, lo debbono feguire, SC che 
fiano pagati come laltro viaggio; SC per ragione-delFaltro muli 
riplicando quanto può portare SC quanto fu l'altro. Quello ca 
pitolo fu fatto, per che la naue perderla fuo viaggio; 8C per ciò 
naue no può perdereiuo viaggio per marinari. Imperoche fe il 
patrone della naue d del nauilio metterà altro huomo fopra di 
le, lo accordo non ev tenuto da marinaro a\patrone di naue, poi 
che lui lì farà vicino della fignoria. 

(^Marinaro cornei tenuto fare lo comandamento dcltafigno 
re SC dello nochiero. Caitolo. xlix. 
L marinaro è tenuto far erutto commandaméto di patrone 
di naue d di nauilio d del nochiero,con che non fusfi in ferui 

rio d'altra naue ne d'altro nauilio .Impero tutto feruitio che par 
tenga alla naue è tenuto di fare, 
(CDl marinaro che farà riffa contro a fuo patrone. Cap. clx. 

I L marinaro che farà riffa cotro a fuo patrone di naue d naui 
lio,debba pdere la mita del fuofalario,SC la roba che hauesfi 

nella naue,SC debba effere cauato della naue,8C fe piglieraarmè 
contro a fuo patrone,tutti li marinari lo debbano pigliare^ l i / 
gare SC mettere in carcere SC portarloalla giuflitia,SC quelli che 
pigliare non lo voranno debbano, perdere la robba SC il fidarlo, 
>che haranno,© hauere doueranno per quello viaggio. 

( £ D i marinar© che tochera natamente el fuo 
patrone. .Capitolo, clxì. 

I Lmarinaro chetochera per ira el fuo patrone, è pergiuro, 
SC diileale, SC debba effere pigliato in perfona SC perdere 

quanto hauesfi. 
f E D i Marinaro come debbe comportare lo fuo 

patrone. Capitolo, clxii. 
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I L marinaro è tenuto comportare il fuo patrone di naue/e li 
dice vilania, SC fe gli correrà di fopra, lo marinaro lo debba 

fuggire infino a prua.SC dcbbafi mettere dallato della catena,8£ 
fe il patrone vi palla, lui lo debba fuggire dallakra parte, SC fe il 
patrone lo feguita dallakra parte, lo marinaro fi può deffende/ 
re,pigliado tellimoni comeìlpatrone lo ha feguito,pcheil pa/ 
trone non puopafTare la cathena, 
JC^Del marinaro che fcenderain terra. Cap. clxiii. 

SEnsa efpreffa licentia delPilotto, d del Scriuano quando 
che no ci èil patrone,ilmarinaro n5 può difcédere in terra. 

CCDi marinari che ruberà. Cap. cìxiiii, 

M Arinar o cherubera robba,d exarcia,d mercàtia che fusfi 
nella naue,debba perdere el fuo falario, SC la roba che ha 

ueffe nella naue, 8C il patrone lo può pigliare, SC mettere in vno 
cieppo, SC tenerlo tatto quello viaggio ìmpregionato, SC dapoi 
fe lo vota mettere in potere della corralo può fare, 

^Mar ina ro che getterà vettuaglia accorda/ 
tamente. Capitolo; clxv. 

SEi l marinaro getterà vettuaglia, d vino accordatamente, 
debbe perdere il falario:8C la robba che hauclTe nella naue, 

SC Ilare a mercede del Patrone della Naue..-
H^Della pena del marinaro che feendera in terra fenza 

licentia. Capitolo clxvi. 

SI come e flato ditto il marinaro no può fcédere in terra fen 
za licentia* ma accio non ne nafehi contentioni, feendendo 

ne, i nollri anteceffori hanno voluto dichiarare il fopra ditto; 
SC porgli la pena ;qual fatiche lui habbia à fatisfure tutto il dan 
no, che per la fua fcefa, la Naue hara patito, SC non hauendo il 
modo,fia prefojSC pollonelle mani della giuilitia:pcr infino che 
non hara fatisfatto il tutto a di chi è,il legno, SC fi per forte il ma 
rinaro farà fcefo quiui doue che è il patrone, per riceucre il fuo 
nolo,d per nolegiar la fua Naue,d altra caufa.' che fiaCil patron 
eflendo in terra, SC fi per quella fcefa che hara fatto,fcnza licen^ 
ria del patrone, d del fuo fuoco tenente, hara riceuuto danno, il 

F i i 



ditto patrone; colui è vbligato à pagate il tutto, SC non haùen/ 
do il modo, come e ditto haranno da effere puniti SC chadigati. 
Quel lo fu fatto, per che fono alcuni marinari liquali troppo fi 
prefumeno,8£ pare loro d'edere da più del patrone, d daltro pri 
mato: quello che fanno, fi penfano fia ben fatto, 6t accio tutti,ft 
guardino fu ordinato quedo, SC chi farà fallo, farà fopra di lui lì 
che tutti cercaranno fempre d'hauere buona licentia tjpet che 
posfi ogn uno viuere in pace SC in carità. 
CCDi marinaro che fi fpogliera. <<Cap« -xlxvir. 

ANchora marinaro non fi debba fpogliare, fe no in porto fo 
pra dado lo inuerno.Bt fe lo farà per ciafcuna volta debba 

effere furto in mare con vna fona per tre volte, OC da tre volte in 
. fu debba perdere il falario U. h x olia, che haueffi nella naue. 

CCCome il marinaro no fi cLeàfea parare, quando la naue 
comincia a caricare. Cap. cbtviii. 

ANchora è vbligato il marinaro,. che quado il legno comi/ 
ciara a caricare,^ dare quiui SC no fi partire,è dando in luo 

co pericoiofo il legno fTenza licentia del patrone,© del pilotto. 
non fi può partire,& partendoci, tutti i dani che patirà la naue, e 
vbl igata à fatisfar e. 
fCD el marinaro che vende le fue armi. Cap. clxix. 

EL non può vendere le fue armi il marinaro per in fin tanto, 
che la naue non hara fornito il fuo viaggio, Si vendendo/ 

le,la pena da in arbitrio del patrone. 
iHCome iLMarinaro non debba trare niente di Naue 

fenza licentia. Capitolo, clxx. 

ANchora marinaro non può niente trare di nàue fe non lo 
mondra al guardiano d à lo fcriuano d al nochiere.5£ {e lo 

: fa,debbali effere dimandato per furto. 
I H Come il Marinaro non debba dormire in 

terra. Capitolo, clxxi. 

M Àrinaro non debba dormire in terra fanza licentia del pà 
trone della Najje;& fe lo fa e {pergiuro. 
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fCOcl Marinaro che debba dare exarcia dinnanzi na/ 

ue SC ormeggiare. Capitolo, clxxii. 

E Tenuto il marinaro de dare exarcia dìnazi naue,SC ormeg 
giare,d ci fia nochiere d non ci fia.Impero no la può caua/ 

re fe non li fuffe comandato.-
f £ D e l barelliere. Capitolo, clxxiii. 
Nchora è tenuto marinaro fe fuiTi barchiere di mettere 
tutti li huomini in terra,SC che vada fcalzo.SC fe non lo fa o 

non lo vuole fare, debba pagare tutte le fpefe, che l'huomo ne 
faccia.. . 

C C C ome che il Marinaro e vbligato andare al ^ 
mulino; Capitolo. clxxiiii.'.ii 

QVando che il patro del legno,d lo fcriuano vora madare 
il marinaro al molino,quello lenza fare parola, ev vbliga/ 
to,SC a tutti i fcruitii,quali fi conuengano alla naue. 

(f^Delle arme de marinaro. . Capitolo.- clxxv. 

MArinaro è tenuto di mettere tutte le arme, che hara prò/ 
meffb al patrone della naue. SC fe no lo fa,il patrone della 

naue le può comperare fopra del fuo falario t fanza volontà del 
marinaro.SC lo fcriuano ci debba effere prefente.SC non può ven 
dere le fue arme infino che habbia fattoi! viaggio.SCfe lo fa,deb 
be (lare av mercede del patronedi naue.-

( £ C ome il marinàrotion debbia lattare la., 
naue.- Capitolo, clxxvi. 

IMarinari non debanolaflare la naue, (landò in viaggio : SC Ci 
come il legno, guadagnerà nel nolo, cofi i marinari nelle lo 

ro paghe., t 

fcCome li marinari fono vbligati av porre le laftre,S£ 
diflatrare della naue,SC car icare^ difeari 

care. Capitolo, clxxvii. 
On vbligati, i marinari alallrare e diflatlrare la naue, SC fo / 

„ rare,8C disforarc in quel luoco : donde fi partirà la naue, SC 
ogni altra cofa oportuna, SC neceffaria, SC dipoi in quel luogo 

F i i i 



dia pigliara porto/caricare le robbe de merchanti tutte/orare 
SC diflbrare la naue;5C caricare SC riporre tutte le mercanticene 
fono noleggiate, SC divaricare la naue in quel luoco, doue che 
loro debbano efiferefcapolij non fiano vbligati adifearicare ne. 
diflatrare la naue ad armegiare, per il comandamento del pa/ 
trone,leuare lantenne, el Timone in terra, SC in mare.di p oi che 
fieno liberi fatto tutti queftiieruitiù 

CCComegli marinari debbano aiutare a tirarfuora la 
naue,d altro legno. Capitolo, clxxviii. 

ET più il marinaro è vbliga to,che feil patron della naue vo-
ra mettere in terra il legno, a non fe partire per in fino che 

non èjin terra,é fe no vorrà aiutare a porlo in fecco, debba aiuta 
re a ormegiare,SC no facendolo,debba pagare tuttalafpefa che 
per colpa fua farà fatta^ 

^Mar ina ro mandato per il patrone fe M I 
pigliato. Capitolo, clxxix. 

SEalcuno marinaro che il patrone della naue lo mandi in al 
omo loco,lui ci debba andare.SC fe farà pigliato,© ne hauef 

fi alcun© danno,il patrone li è tenuto; SC fe fusfi pigliatoci 1 patro 
ne lo debbarifeattare. Impero faluo che non lo mandi lontano 
più di mezzo miglio dalla naue,8C chefusfi in loco manche pe/ 
ricolofo;SC farà pigliato da corfari per forza. I l marinaro debba 
hauere il falario,come fe hauesfi fatto fuo viaggio,anchora e te / 
nuto fare il marinaro tutto il comadamento d'ogni huomo che 
il patrone della naue, d del nauilio habbia mefTo in fuo loco,firi 
che dura quel viaggio. 

£DDi nauilio appigionato a pretio certo, a che fono t e 
Ruti l i marinari. 'Capitolo, clxxx. 

SE patrone di naue d di nauilio appigionerà la fua naue d na 
uilio à pretio certo, quello che lui hara monitorato al pigio 

nante, quello gli hara da dare per accordo, 8C fe il pigionante e 
ingannatore, 8C li marinari fi accorderanno con lui,e no li potrà 
pagare,!! patrone è tenuto. Guardili il patrone del nauilio a chi 
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tiara appigionato i & fe il patrone del nauilio noieggiera il naui 
lio à (cario à pretio certo ad alcuno merchante, SC il patrone fi 
farà v(cito della (pela, SC quello che l'hara noleggiata, la farà : 
tanto e tenuto il mannaro av quello che lo Nauilio hara noleg/ 
giato pr opr iamente,come fe fusfi patrone; poi che lui paga il fu 
lario al patrone,8C a marinari,8C fa le fpefe : SC fe il marinaro ha/ 
ueua alcuno accordo coni! patrone del nauilio,di altro viaggio 
per andare SC per tornargli marinaro non li e tenuto .Et per ciò 
fu fattotjuefto capitolo, che molti buoni huominì vanno per 
marinari,3C fono mercanti SUionoreuoliperfone;SC.verrà alcu/ 
no huoino.il quale fara.villano;SC hara danarose lo buono huo/ 
mò non vora nauicare con lui, SC per quella ragione il Patrone 
del nauilio è vfcito del marinaro, 8C il marinaro di lui: poi haue/ 
ra noleggiato il nauilio quando farà noleggiato a fcarf o, tutti li 
huomini che doueuanoferuire ilpatrone,debbono fcruire il no 
leggiatore per quello-capo medefimo, SC fe niéte perde per tem/ 
polche non potranno recuperare, il noleggiatore che il nauilio 
hauera noleggiato non li è tenuto di niente.Impero che fi adiu/ 
tera di quello che nel nauilio fara,fe può: SC fe comprerà alcuna 
cofa che bifoguo fufìfe al nauilio,al capo del viaggio lo può recu 
perare, fia exarcia d vettouaglia che li auanzi,perche il patrone 
del nauilio n5 li è tenuto nell'una cofa comperare, te non quello 
che monftrato li hauera.-

C C D i Patrone che promette di portare ciò che non 
può. Capitolo, clxxxi. 

Atrone di naue d di nauilio che prometterà a mercanti de 
portare quantità di roba d canterate,8C non potra;il patro 

ne della naue e tenuto di dare a mercanti nauilio,che vaglia tan 
to SC più che il fuo:SC fe coflasfi più del nolo, debbalo pagare:SC 
quello e a liberta delli mercanti, fe lo pigleranno d no:SC il pa/ 
trone della naue fi debba accordare con li mercanti di quello 
che prometto hara.Et fu fatto quello capitolo,perche molti pa 
troni di naue fanno di parola la fua naue d lo fuo nauilio mag*> 
giore vno tertio d vno quarto che non farà. 

F iiii 
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CDel patrone che promette di portare quèllo,che 
non può. Capitolo, clxxxii. 

I Lpatrone.della naue che promettara dip.otar.epiu robba £ 
i mercanti, SC non può 5 è vbligato alli mercanti,.cofi come 

nel capitolo di fopra è ditto,i.mcrcanti debbano tor.delprezzo, 
che fi (arano conuenuti col patronè;multipli_cando quella rob/ 
ba che.non potranportare, ìlprefentefu fattojjerjamedefima 
ragione di fopra. » 
f T D i roba che figuaftera fopra coperta. Cap . ' .clxxxiiu 

PAtrone di naue che.noleggiera la fua naue A merchanti A 
fcarfo,d.a canterateife il patrone.della nauemettera d por 

tera robba fopra copertafanza.volontajSClicentia.de merchan/ 
ti,fe quella robba chefaramefla 8C portatajfanza volontà, SC li/ 
centia de merchanti,fe.fi perderà o fi guaftera*An.chora che fuffi 
f critta nel cartolario, gif detti merchanti non'fonotennuti nella 
roba che fopra coperta ;fara de fare menda a quella robba, che 
per tale ragionefuffe perfa d guaftaJmpero il patrone della NA 
ue e tenuto.de refhtuir.e,SC.di dare tutta quella robba che per la 
ragione difopraHetta fusfi perfa.0 gufta, .0 il valore di quella al 
merchante.dixhifara^SZ fe il patronedella naue non hara di che 
pagare ,.dehbafi.vendere la naue, che compagno ne pretta tore 
ne neffuno:altro .non cipoflbnocontrattare, ne .debbano per 
nelTuna ragioneifaluo gli marinari per loro faiario, SC fe la naue 
non hattatti ,.8C il patrone della naue haueiTib.eni.in altro loco, 
debbanfi vendere tanti, che il merchante fia.fatisfatto. Pero gli 
compagni non fienotenuti fenon di quello .che valera la parte, 
che hauesfino nella naue; SC fe il merchante di chi la robba farà, 
hara detto o accordato con il patrone della naue,che folamcn/ 
te che lui gli porti quella roba da ftima, fe la meta IN qual fi vuo 
le loco, fi contentara : SC quefto fusfi fcritto in libro, ó per tetti/ 
monii pur che gli teflimonii non fusfino tenutile hauesfino fa/ 
lario nella naue.Pero il cartolario debba effer creduto tutta voi 
ta;SC fe il patrone della naue porterà la roba lotto quella condì* 
tione d patto,SC quella roba li perderà d fi guaftera;debba eifere 
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iperfa a quello di chi farà,; che il patrone della naue ne gli mer/ 
canti che dentro la naue faranno non fono tenuti fare alchnna 
.emenda a quello mercate, che la fua roba hauera mefla nella na 
ue,fopra laeonditione difopra detta .Impero quello mercante 
è tenuto al patrone.della naue pagare il nolo che con lui hara 
accordato SC tutte l e fp efe che per quella roba fusfino fatte, SC 
quello capitolo fu fatto per ciò che patrone di naue d di naui/ 
Ito non debba mettere niente fopra coperta fe non.folamente la 

;exarcia 8C la fua compagnia, che habbia bifogno SC necelTario à 
ieruitio della naue. 

CClDi roba metta in fraude,che debba elTere di effa in 
cafo di getto. -.Capitolo, clxxxiiii. 

M Ercante d meteanti che noleggteranno quantità di roba 
ad alcuno patrone.di naue o di nauilio ..SC quella quatita 

di robbafusfi noleggiata con carta o con tellimonii d in forma 
.di cartolario. I l Patrone .della Naue è renuto portare quella 
quantità di róba.che noleggiata hara,SC fe portare non la può, è 
tenuto SC obgligato à quelli mercanti che noleggiata la haran/ 
no come al capitolo cento e ottanta e chiarito 8C fe il mercate, 
d li mercantfhauesfino noleggiato il pattrone della naue d del 
nauilio milleeatarate,.8C loro ne metterano mille cinquecéto o 
più d manco^SC fe con il patrone.della naued del nauilio non ha 
uesfino accordato ne nella carta farà contenuto nello cartola/ 
rio della Naue d del nauilio fusfi fcritto, SC li teftimonii non ha/ 
uesfino vdito fe no di mille catarate,fe quella naue d nauilio get 
tatte d ìnteruenittc altro calo di-ventura, fe il patrone della naue 
potrà prouare d monllrare che quelli mercanti habbino metta 
più roba nella naue d nel nauilio, che non haueano noleggiata, 
ne nello cartolario fusfi fcritta, fe la naue getterà d patirà aleuv 
no danno per conto di quella roba,che coningano d fraude fa/ 
ra metta nella naue o nel nauilio, quello mercate o mercati che 
con inganno ci hauesfino metta quella roba.come difopra e det 
to, fono tenuti reftituire a quelli altri mercati di che la roba gec 
tata futtc,o il pretio di quella: SC al patrone della naue o del na/ 



uilio,che per colpa di loro hauesfi hauuto;8C fe quella robba di' 
quelli mercanti che tale cofa come difopra è detto fata haran/ 
no,non balìasfi av emenda fare av quelli mercanti, di chi la robba 
gettata fuffe;8C anchora al danno reflituire,che lo patrone del/ 
la naue ne hauesfi hauuto:8C que mercanti hauesfmo alcuni be/ 
ni in alcuno loco,que beni debbono effere vendutip fare emen/ 
da a que merchanti di chi quella robba che gettata farà fulTe; SC 
per emenda fare al patrone della naue o del nauilio che per col 
pa di loro hauesfi hauuto, SC fe li beni di quelli mercanti che ta/ 
le cofa hauesfmo fatto come difopra e detto,non baflasfino a ri/ 
fare quelli merchanti di quella robba, che gettata fusfi ; SC an/ 
chora per reflituire il danno,che il patrone della naue o del na/ 
uilio ne haueffi hauuto, fe loro fono gionti > debbono effere pi/ 
gitati SC mesfi iti potere della giuflitia, Sedarci tanto per infino 
che loro habbino fatisfatto à quelli mercanti SC al patrone del/ 
la naue o del nauilio tutto il danno, che per colpa di loro haues 
fino hauuto SC follenuto, 5C fia a liberta di que merchanti <SC del 
patroneji quali quello danno hauesfmo follenuto per conto di 
quelli,che tale cofa,come difopra è detto, hauesfmo fatto, di fa/ 
re dimanda contra di loro tutto SC in tanto, come quelli iiquali 
fotto colore di amicitia portano alcuno a giuditio di morte:SC fe 
per ventura la Naue o Nauilio non gettarle ne haueffe alcuno 
danno, SC il patrone della naue o del nauilio trouera quella rob 
ba che noleggiata non harano/ia in (ua liberta che la polla met 
tcrc in potere della giuiìitia doue fuffe,8C fe la metterà in potere 
delia giufhtia,debba effere in quello modo partita, che il tcrtio 
di quella robba debbe effere del patrone della naue o del naui/ 
lio, SC gli compagni debbano hauer in quel tcrtio la parte loro 
in quel modo,che hauesfino parte nella naue o nel nauilio,SC lo 
altro tcrtio debba effere della gmliitia, SC lo altro tertio debba 
effer dato per lamor di Dio a huomini pregioni, che fiano in ma 
nodiinfideli,8C fe il patrone della naueo del nauilio vora fare 
gratia a que mercati di chi la robba farà che non la metta in po/ 
tere della giu(litia,fia in liberta del patrone della naue o del na/ 
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tulio pigliare quello nolo/che vora, come in vno capitolo è di/ 
fopra dettocene ogni mercate fi debba guardare che nó metta 
roba i naue ne I nauilio;fe già nó lhaueua noleggiata pcio chep 
la codinone che e difopra detta non fi polla difopra elfer pofta, 

CCX)i acconcio SC de exarcia necettaria a naue noleg^ 
giara a predo certo. Capitolo, clxxxv. 

NAued nauilio che fia noleggiataav fcarfo a pretio certo p 
mercanti,debba feguire il viaggio come che in nella ferir/ 

ta farà contenuto: 8C fe per ventura la naue d nauilio fteffi tanto 
nei viaggio,che gli fia bifogno dare acconcio,d che habbia bifo/ 
gno più cxarcia,d che la fua futtì cófumata del tutto d in parteil 
patrone delia naue non e tenuto di dare acconcio ne di nfrefea/ 
re exarcia,poi che avfufficientiahaueua fatto compimento di 
exarcia d di acconcio; 8C lo dettopatrone della naue ftando nel 
viaggio no debba niente fareidi poiché non hauesfi mancato di 
quello che hauettì prometto a merchanti, come di exarcia d di 
acc5cio ;pche già ne haueua fatto cópiméto il detto patrone: SC 
fe alcue cofe come fono exarcie SC altre cofe neceflarie nelle na/ 
ue ci fusfino di bifogno;8C li mercanti le volettlno comperare,lo 
ro lo posfino fare;SC dipoi fatto lo viagio li mercanti pottdno re 
cupare qlle cofe, le quali farano nella naue d nel nauilio g loro 
cóperate; SC il patró della naue d del nauilio nó le pjuoritenere. 

CCDello tempo che ftesfi la naue noleggiata a pre/ 
tio certo. Capitolo, clxxxvi. 

SE naue d nauilio farà noleggiata à fcarfo SC a tempo depu/ 
tato,fe li detti mercanti la terràno,ftando in quello viaggio 

pattato il tcmpo,li mercanti debbano dare per quello conto al / 
la naue dnauilio del tempo che il terranno piu;SC fe voranno in 
cominciare altro viaggio.gli mercanti fi debbano accordare col 
patrone della naue. 

C£Di naue noleggiata à canterate fe li mancherà/ 
no exarcie. Capitolo, clxxxvii. 

NAue d nauilio che fia noleggiato a canterate,fe li manche 
ra exarcia,come fono Arbori,d Anchore,d Timoniùl pa/ 



tronc ne debba comperare, fc farà in loco doue ne porta c o m p c 
rare a precio cómunalejcioe fapere che e tenuto dì dare il detto* 
patrone-delia naue infihoa dui predi, che nella terra doue lui fi 
patti coftauano.£t le pi l dette predo non fi potesfi hauere ; cioè 
fapere per dui tanti, che nella fua. terra-valeua non è tenuto di 
comperare ; dCie la compererà, 8C colfasfi piudelli detti predi, 
li detti mercantìdebbonopagare delloro- lo fopra più per fol/ 
do 6C per lira di tuttala roba.SC fe cafo fufle che innanzi che h a / 
uesfino'comperate ledette exarcie hauesfino tagliata Pàntena' 
per fare timone o timoniera d altrolegnameneceflàrio alla na/ 
ue per mancamento^! exarcie, l ì mercanti fono tenuti di paga/ 
re la detta antenna:8Cil'patrone della naue debbacomperare a l 
tra antenna per emenda di quella. 

j ^ C f o C P ^ i naue che non potrà fare il viaggio prometto per irrf 
pedimento di fignoria.- C a p . clxxxviii. 

SE naue d>nauilio di alcuna1 conditione fufli impedito da S i 
gnorie;& non potraandare inquello loco , doue il viaggio 

fusfi fatto; fe il patronedèlla naue con li mercanti trouara altro 
loco per fare porto,fcildéttoloco fufle più lontano; che il loco 
doue Io-impedimento farà1, nel quale voleuano'andare di cento 
cinquanta.miglia, li marinari dfebano fèguire detto-viaggio fen/ 
za gionta à l o r o faiario. Impero felanauecrefteradel nolo per 
le dette cento cinquanta miglia ehe li marinari fieno crefciuti di 
loro faiario in quel modo,chela naue crefeera di nolo:SC fé la na 
ue non crefeie del nolo; ne ridetti marinari di loro falariov A n / 
chora più fe la naue per lo detto impedimentohauesfi av rimane 
re in vno loco 8C fcancare,in quel modo chela naue guadagne/ 
ra il nolo, li mannari guadagneranno di loro faiario in quella 
forma medefima. 

4R"Se la naue per impedimento di fignoria non cariche 
raSCandera in altra parte. C a p . clxxxix. 

S E mercanti noleggiammo naue d nauilio per andare à c a / 
richare in alcuno loco , 6C quando loro faranno giunti con / 

la naue d nauilio doue doueuano caricare , ci farà impedimento 
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'diTignoria,cheneffuno nonpuo caricare ne niente traredella 
terra/e gli mercati con il patrone della naue faperanno altro lo 
co,doue non ciuffi impedimento di fignoria che loro poteffmo 
charicare, k il patrone della naue SC gli merchanti ii accordano, 
il patrone ci può andare, che marinaro non gli può contraffare 
come nel capitolo.di fopra detto e contenuto ; SC fe gli mercan/ 
ti non faranno vantaggio per il nolo al patrone della naue : il 
patrone della Naue non è tenuto fare vantaggio a marinari del 
loro falariojSJ quando loro faranno gionti in quel loco,doue lo 
ro crederanno potercarica re : SC innanzi che gli mercanti fiano 
fpacciati,o la nauefusfi carichata tutta d parte, veniffe lo detto 
impedimento.comedifopra è detto, SC li mercanti non potran/ 
no fare'che loro potesfino trare di quel loco quelle mercantie, 
che loro com|ierarjéhauefino tòt anchora delle altre che volex 

lettino comperare; il patrone, della naue ftimulera li merchanti 
che loro lo {paccioo : SC ilpatrone della Naue -vedrà SC cogno/ 

: fciera che loronorilopoffono fpacciare per caufa dello impe/ 
dimentOjche ci farà, SC il patrone della naue dimanderà av quelli 
merchanti il nolo SC là fpefa che lui ci farà, d che lo fpaccino gli. 
mercanti non fono.tenuti al patrone della naue pagare il nolo 
in tutto,ne in parte.per ciò che non é colpa di loro,che impedi/ 
mento è di fignorie:perche à impedimento di Dio SC di Signor 
ria non può neffuno niente dire ne. contraltare ; SC fe li marinari 
dimandaranno lo falario al patrone della naue ; non evenuto 
dare:p che lui no guadagna il nolo. Anchora che li marinari c i 
habhino affai farica hauta.pche il patrone ci ne ha meffa più di 
loro,che non confumano che loro medefimi.dC la naue fi confu/ 
ma:per le fpefe grande che fa.lmpero li mercanti fono tenuti al 
patrone della naue.de pagare la meta di tutte le fpefe che lui ha 
ueffi fatte:& fia creduto per fuo giuramento: SC li mercanti fono 
tenuti pagare fanza contrafto:8C niente altro non fono tenuti di 
dare ;fe non come difopra è detto :fegia loro non gli voleffno 
fare alchuna gratia,pcr rifpetto della laticha che il patrone ha/ 
uefli fofteijyata jSaluo impero fe quando li merchati noleggiare 
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no la detta naue il patrone della naue; SZ gli mercanti fapeuano 
quello impedimétoiauate che la naue fi nolegialTe; SC p ciò che 
loro faranno volenterofi d'andare a guadagnare: SC crederanno 
fare tato, che loro ci potrano caricare con alcuno prefente che 
loro faranno alla-Signoria:5C quado farano in quello loco; che 
infra loro farà accordato;doue loro doueràno carichare; Si per 
neffuna ragione potrano fare che ci poffono carichareme nien/ 
te trare:di quello loco,li mercanti non fono tenuti niéte dare ai 
patrone delia naue p le fpefe che fatte haueflnne di emenda a fa 
re de danni ne delli fconci ; che ne hauefh foftenuti; p ciò che il 
patrone della naue fapeua quello impediméto; come li mercan 
tnSC p quella ragione li mercanti nó fono tenuti pagare nolo ne 
fpefa ne danno,chc il patrone ne hauesfi fatto e foftenuto.Ma fe 
ìi mercanti fapeuano quello impedimento innari che loro no/ 
lcggiasfino la naue, SC il patrone della naue nó lo fapeffe,fe il pa 
tronepuoprouare SC mettere in vero che li mercanti fapeuano 
quello impedimento innanzi che loro noleggiasfino la naue, li 
mercanti tono tenuti dare SC pagare al patrone delia naue tut/ 
to il nolo,SC tutta la fpefa, che infra loro fusfi accordato, SC che 
il patrone delia-naue ne hauesfi fatto, SC il patrone e tenuto av 

marinari di dare tutto il (alano, che lui ^pmeiTo hauea come fe 
hauesfino fatto il feruitio di tutto il viaggio;8C che il patrone ne 
hauesfi tutto il fuo nolo Jmpero qualuuche patto che il patro/ 
ne della naue facesfì con gli mercanti, in quello patto debbano 
effere gh marinara Anchora piu;fe il patrone della naue fapeua 
quello impedimento innanzi che lui noìeggia&fi la naue a quel 
hmercanti,§C li mercanti non lo fapeffmo,fe gli mercanti lo po/ 
tranno prouarc ; SC in vero mettere, il patrone della nàue è te/ 
nuto a mercanti reftituire SC dare tutto il danno ; SC tutta la fpe/ 
fa SC interesfi che li mercanti ne hauesfino*foftenuto : per colpa 
del patrone della naue,che fapeua lo impediméto;SC nó lo hauc 
ua detto ne dimonftrato. Anchora e tenuto il patrone della na/ 
ue alli marinari pagare il falario,che lui prometto hauea. S e im 
pero li detti marinari non iapesfino quello impediméto ; innazi 
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che col patrone faccordasfino, SC fe li marinari fapeuano quello 
impedimentOjil patrone della naue non è tenuto niente dare ne 
pagare di loro falario:8£ tutto quefto che difopra è detto debba 
effer fatto fanza fraude SC fanza inganno. 

$CDi Patrone che noieggiera,av pretio certo come è te 
nuto a marinari. Capitolo, cxc. 

PAtronedì naue d di nauilio che bara noleggiato il nauilio 
a pretio certo ad alcuno huomoal patrone della naue deb 

ba guardare a chi lo noieggiera, che fe quello non può pagare: 
li marinari perderiano li lorofalari : che,vno barattiere d ingan 
natore fi troua più torto con vno altro.che non fa con vno huo/ 
mo da hene : perche il patrone del nauilio ci potria trouare ba/ 
ratiere,che noieggiera il fuo nauilio ad alcuno huomo:8C di poi 
ci metteria vno ingannatore, che quando il marinaro hauesfi 
feruito il fuo tempo poco d affai,faria quello nafcondere d fug/ 
gire; Silo marinaro perdcriail fuo tempo perii patrone della 
Naue, che faria in debito del NauiKo:S£ per ciò per quello che 
fuggirà d morirà lo Nauilio fia tenuto pagare li marinari per 
quello che loro haueffmo feruito ; SC Jta Nauilio e in quel mo/ 
do delli marinari ; SC fe lhuomo non trouasfi beni del fopradet/ 
to noleggiatore, ilquale farà fuggito d morto d nafcofto, SC fe 
cafo-farà che il patrone della naue d del nauilio d hauesfi fatto 
fare per inganno a quello che fi hauesfi predato d che non fus/ 
fi in debito, d che moriffe il patrone della naue,o quello che la 
naue comanderà, debba pagare li marinari, per che il marinaro 
nonpuo perdere il fuo falariotper fuggitore ne ingannatore, ne 
per preflatore,ne per morte di patrone. 

CCCome patrone debba andare innello viaggio,fe non 
perceriicafi. Capitolo, cxci. 

PAtrone di naue d di nauilio che haueffe noleggiato la fua 
naue d nauilio a mercati d ad altri, nó fi po eftrahere di an 

dare al viaggio in perfona.fe già non fusfi accordato nel corniti/ 
ciamento quando noleggio la naue alli mercanti : SC fe rimarrà 
del viaggio fanza volontà de mercanti, lui è tenuto di emenda/ 



rt & reilituire tutto il danno che gli detti merchanti ne fofter1/ * 
no in quello* viaggio, il quale loro hauelTmo foflenuto per col/ 
pa del patrone.Ghe rimafto fara;8£ fe il patrone della naue rimar 
ra del viaggiocon volontà de merchanti, il patrone è tenutòdì 
tuttodannorhe loro ne haueffino. Impero lui è tenuto mete/' 
renella naue vno'huomo in luoco di lui, che fia tenuto a detti 
merchanti AV tutti gli patti chelui fusfi obligato, SC quello huo/ 
RTIO che lui ci metterà\ fia AS volontà del nochiere, SC il nochie/ 
re etenuto'a mercantiptr giuramento che fatto ha, di dire ve/ 
rita già fe quello huomo farà (ufficiente di tener loco di patto/ 
ne,St fefufrìcientenonfuffe;ilpatrone dellanaue e tenuta met/ 
ferci altroché fia fufficientein loco di lui. Imperoche il patro/ 
ne di naue può ffare d'andare" in viaggio per quattro cofe; cioè 
per infirmita:per pigliare moglie: per andare in peregrinaggtoj 
ma che ne haueffe fatto voto innanzi che noleggiasfi il nauilio: 

. dper impedimento di figuoria. Et ogn'unadi quelle cofe difo/ 
pra dette fiano fatte fanza fraude, SC niente dimeno p tutte que/ 
ffe cofe difopra dette non debba teflare, che non habbia à met/ 
cere yno huomo,come difopra edetto.Et quello capitolo fu rat 
to per ciò che molti mercanti noleggiano la fua robba A quello 

atronedinaueperamicitia che haranno con lui; ©per grande 
onta che l'homo glie ne hara dctta;S£ fe il mercate fapeua che 

patroner della: naue dòueffi rimanere dèi viaggio;, lui non li ha/ 
neria noleggiata là fua roba,ne meffa nella.naue ; fe lui li fàpeffe 
tornargli più chenon gli doueua dare di nolo;-

H^Di Naue che per fortuna o per-altrorafo ha da da/ 
reattrauerfointerra;- Cap. excii. 

NAue d nauilio che habbia a dare A trauerfo in terra p for/ 
tuna dimale tempo,, ©per qual fi vole altro cafo fi fia;il pa 

trone della naue ©del nauilio debba dire SC manifeflare in quel 
ponto SC in quella hora x mercanti in prefentia dello fcriuano, 
dello nocchiere, SC de marinari .Signori non ci potiamo mfcon 
acre che noi non habbiamo a dare n» terra xSC io dirla in quello 
me do che la naue andasfi fapra la roba; SC la roba fopra la naue 
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fé gli mercanti lo concederanno tutti, d la maggiore parte; SC la 
naue andera a trauerrfo in terra SC fi rompa d piglifilcuno dan> 
no, quella naue o nauilio.al quale quefto cafo d quella ventura 
farà interuenuta,debba effere ftimato SC pofto in pretio di quan 
to valéananzi che detta naue d nauilio andasfi in terra,infra gli 
mercati di chi la roba farà che fi fusfi faluata, SC il patrone della 
naue d nauilio.fi infra loro fi potranno accordare, fe non debba 
edere mefio quello contralto, che infra loro fusfi per conto del 
la ftima d valore della naue o nauilio, al quale tale cafo come di 
fopra è detto fusfi interuenuto 1 potere di doi boni huomini,che 
fappino SC fiano dellarte dei mare; SC qual fi vuole cofa che quel 
li nedirannno o farano.qucllo ne debba ederefatto SC detto; SC 
fe la naue o nauilio fi rompera,debba la robbuche riftorata farà 
dare al patrone del nauilio tutto quello pretioxhe infra loro fe 
ra accordato,o quello che quelli doi boni huomini in poterede 
quali fusfi meffo ne haueffino detto d ne dirano d dechiareran/ 
no.Impero tutta là exarcia SC tutto quello chereftaurera della 
naue d nauilio,al quale tale cafo fusfi interuenuto; debba edere 
ffimato SC meffo in pretio ; SC quello pretio debba edere cauato 
di quello pretio di quella' naue d nauilio, che rotto fi farà : cioè 
del pretio che infra li mercanti di chi la robba riftorata fara,& il 
patrone della naue,dnauilio fusfi accordato,d tutto SC in tanto: 
come queiliduoi buoni huomini hauesfmo detto, SC il patrone 
della naue debbalo riceuere per quel pretio,ch*e della naue deb 
ba hauere ; SC fe lui pigliare non la vora,fia meda ad incanto chi 
più ci darà quello l'habbia. Imperoche tutta via debba hauere 
il patrone della naue quello pretio che mefìo farà alla naue ; SC 
fe per ventura la naue non fi romperà j ma che patirà d pigliera 
alcuno danno,il patrone della naue ev tenuto di mettere parte in 
quello foportamento d'in quello dano,che la naue d nauilio ne 
hauesfi hauuto p tutto quello pretio,che la naue d nauilio fusfi 
ftimato per foldo oper lira come la roba che riftorata fara.SC in 
tutta la fpefa checoftasfi quello confumamento d quello dàho 
che la naue d nauilio hauesfi hauutojmpero (ehi patrone della 
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naue dira che la naue vadi fopra la roba che fi reftaurera ; SC gli 
mercanti lo concederanno;S£ il patrone della naue non agermi 
nera o vnira la Naue con la roba.fe la Naue andera in terra SC pi 
gliera alcuno danno ; tutto il danno che la naue pigliera debba 
mendare quella roba che fi faluera;che il patrone della naue no 
e tenuto metterci niente,per ciò che la naue no fi farà germina/ 
ta.con la roba;SC per ciò che li mercanti lo barano conceffo; SC 
fe la naue fi rompera,q ue(to,non bifogha dire ne capitolare,per 
ciò che nel capitolo difopra detto è chiarito SC certificato J m p e 
ro fe li mercanti diranno SC manifetìerano allo patrone della, na 
ue o del nauilio,che le robe perfe rifaccino a quelle che fi ritto/ 
reranno, .SC al patrone della naue lo concederanno tutti ola 
maggior partirla roba perla debba effere contata fopra la ritto 
rata,per foldo.SC per iira;SC il patrone della naue e tenuto met / 
terci tuttoil pretio che hauesfi hauuto in emenda della naue al 
la robaperfa,come fa la roba rilf orata per foldo SC per lira, SC fe 
per ventura nella naue no fusfi mercate alcuno,il p atrone deb/ 
ba SC può ellcre mercante in quello cafo SC in quello punto SC 
tutto quello chefaratche lo faccia con configlio delnochierej 
•dello fcriuano SC de marinarùSC fe il patrone della naue farà co 
me ev detto, debba effere tenuto per fermo, come fe tutti li mer / 
canti cifusfino,o come fe tutte le robe fusfino le fue. 

fTjDi naue caricata,che darà à trauerfo in 
terra. Capitolo, cxciin 

SE alcun patrone di naue o di nauilio hauesfi caricata la fua 
naue o il fuo nauilio di roba dimercanti, per andare a fcari 

care in alcuno loco,il quale loco farà giaaccordato infra lui, SC 
li mercanti di chi quella roba fuffi ; 8C andando in quel viaggio 
l i interuerra cafo di Ventura, che ne andera in terra, SC fe la naue 
o nauilio fi romperà o pigliera alcuno dano,debbali effere fatta 
emenda come infra lui SC li mercanti fuffi accordato innazi che 
naue o nauilio andasfi in terra;8C fe il patrone della naue o naui 
lio domanderà il nolo, debbali effere dato fe quantità di roba fi 
fusfi riftorata,SC fe non fi farà niéte ri(lorato,neffuno noneN tenu 
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tó niente pagare,poì che tutta la robba fi farà perfa:& fc quatita 
di roba fi riftorera, & lui dimanderà il nolo tanto della roba ri^ 
fiorata come della perfa, debbali elTere pagato in quel modo 
che la robba haueffi portata,5C lui ètenuto adiutare di emenda 
re quella robba che farà perfa: per tanto-come hauesfi riceuuto 
dinoìo ;per foldo OC per lira,come farà quella robba che farà ri** 

^ fiorata : S>C fe il patrone della Nauenon dimanderà nolo fe non 
della robba che farà riftorata, ne lui ne pigliera : lui non e temv 
to adiutare di emendare quella roba^che farà perfa, poi che no«" 
lo alcuno non hara hauuto:cioc da intendere p il nolo: OC fe per 
ventura infra il patrone della naue o nauilio 8C li mercanti non 
fusfi accordo ne patto alcuno,quando ;la naue 6 nauilio darà in 
terra:fe la nane à nauilio fi rompe ov pigli danno : li mercanti no 
gli fono tenuti di emenda fare, poi che nettano patto ne accora 
do non fusfi fatto infra loro;fe già gli mercanti non gli volesfino 
fare alcuna gratta, Imperoche fono tenuti di pagare il nolo del 
la roba che fi farà riftorata: per tato come lui portata l'hauefTe; 
èC fc per ventura infra il patrone della naue o nauilio òC li mer^ 
canti hauesfi accordo ò patto alcuno:gli merchanti fono tenu^ 
ti di emenda fare in quel modo che lo accordo 6 patto fusfi 
fatto infra loro: 8C il patrone della naue o nauilio può, 6C debba 
ritenere di quella roba di quelli merchanti tanta,infino che li fia 
badante à quella emenda, che li mercanti li fusfino tenuti fare: 
SC anchora di più, per ciò che lui non habbia andare dirieto W 
ro per ilfuo medefinio : 5t quello non gli può neffuno ne debba 
contraffare, 8£ il patrone della naue ò nauilio non ^tenuto pi-̂  
gliare ficurta ò pegno di altra roba:faluo di quello proprio^he 
lui hara portatole lui non vuole, ne Signoria, ne neffuno altro 
non lo debbe forzare ne puo:fe lui nonie ne confentasfi. 

Ì^Dl fcaricarc parte con bonaccia 8t parte con 
fortuna» Capitolo, cxciiiù 

E alcuna naue veniffe a fcaricare in alcuno loco 8£ verrà co 
bonaccia o con fortuna/e la naue o nauilio veniffe con bo^ 

naccia SC fcharichera quello giorno vna quantità di roba a buo 
G ii 



na derata : & la notte 8C il giorno fi metterà fortuna j & lo altro 
giorno cofterano di (caricare la meta più d le due parte, che no 
faceua lo giorno che lui incomincio à fcaricare,que mercanti di 
chi fuflfe quella roba,che farà fcaricata à buona derata, nó fono 
tenuti di niente médare ad q uelli mercatodi chi farà la roba che 
fe (caricherà più caraffe già infra loro nó fuffi fatto accordo qui 
do cominciorno a fcaricare. che luna roba aiutafìfe a laltra fe più 
coftasfi di. fcaricarejp ciò che interuiene a ogn!uno di hauer mer 
caro d.careftia. Ancora più fi comelanaue-onauilio hauesfifca 
ricato vna quàtita di roba che haueua portatale meteiTe fortu^ 
na di mare tato grade r che la roba che farà rimafta P fcaricare fi 
pdera, quella roba che farà fcaricata non è tenuta di niéteemé^ 
dare a quella,che è perfa:fe già gli mercanti di chi quella robba 
fusfi non fusfino.accordatLche luna roba adiutasfi allaltra; 8C fe 

, nella naue mercate alcuno no ci fusfn & il patrone della naue o 
del nauilio a germinerà o vnira l'una roba con laltra,debba effe 
re tenuto per fermoxome fe tutti li mercanti ci fustino, d ; come 
fe tutta la robbafulTe lafuayche fua e,poi che la tiene in cornane 

, da, 5C fe la naue.© nauilio fi perderà d pigiiera alcuno danno : 8C 
il patrone.della naue d nauilio, di li mercanti la germineranno 

i o vniranno,la roba con la naue d nauilio, 66 la naue d uauilio co 
: la roba fip>erdera,quella roba che fi reftaurera debba adiutare aN 

emendare. la naue d nauilio, in quel modo che li patt i faranno 
,: infra loro accordati ; 8C fe patto ne accordo alcuno non ci fufìfe 

chi perfo fe hara,perfo fi habbia,fe nella naue d nauilio non fuk* 
; fe mercanti neffuno, il patrone della naue la germinerà ò vnira 
la naue d nauilio 8t la roba, con configlio di tutto il communa^ 
le della naue d deila maggior parte, debba effer tenuto p fermo 
come fi tutti ci fufi~eno,come difopra e detto .Impero fe il patron 
ne della naue d nauilio non lo farà con cófiglio di tutto lo conv 
munalc della naue,d la maggior parte,non debba hauere vakv 
re ì perche ogni.patrone di naue. d di nauilio fi debbe guardare 
come farà fue facccnde,e come no, perciò che quello che lui fa 

. ra,che lo tacci in forma che fia tenuto per fermo. 
C D e r o b a 
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i T D c roba bagnata per colpa de barellieri. Cap. cxc v. 

B' Archeri o giouuni o huomini di marina,che cancherano o 
(caricheranno naue o nauili,loro debbono carichare SC di 

fcarichare bene SC diligentemente ,perciò che la roba n5 fi pof/ 
fa bagnarcene ̂ uaftareme perdere per colpa di loro, SC fe la ro/ 
ba fi bagnasfi,o guaftasfi,d fi perdette fanza colpa di loro, non fo 
no tenuti avneffuna emenda a fare ad quelli mercàti,di chi quel/ 
là robba bagnata, guafta,d perfa fusfi; poi che per colpa di loro 
non fi farà bagnata, d guafta,d pfa .Anchora più fe loro cariche/ 
ranno roba d fcaricheranno,6£ le manile, cioè le corde di quello 
fafciojd ballalo fardello, che loro caricheranno Dfcaricherano 
li rimanera nelle mane, SC loro monftrare d prouare lo potran/ 
no,fe quello fafcio, d balla, d fardcllo,d quale rivoglia roba che 
£ufsfi,a chi le corde feranno manchate, fi bagnera,d guaftera,d fi 
perderà, loro non fono tenuti di alchuna emenda fare av queilo 
di chi quella roba fufle, alla quale le corde fusfino machate.Im 
pero fe allo carichare,© allo fcarichare fibagnera".alcuna roba ;o 
fi guaftera,d fi perderà pcolpa di loro, fono tenuti de tutta qui/ 
la robba emendare a quello, di chi fusfi,8C fe loro non hanno di 
che la pollino emendare,il barchiere di chi la barchafara ne e te 
nutoie hauefli alcunibeni di chi lo poffa fare,fe,nó debba efìfere 
pigliato SC metto in prigione enfiare infio che habbia fatisfatto 
a quelli mercanti di chi quella roba futti che per colpa fua o de 
huomini,che gli hara metto nella fua barcha,d che per lui ci fa/ 
ranno,fe farà bagnata,d guafta, d perfa per ciò- che lui piglia tan 
ta buona=parte dello guadagno che quelli huomini fanno con 
la fua barcha., come loro medefimi; SC anchora affai più SC è ra/ 
gione che chi parte vuole dello guadagno; parte debba hauere 
della perdita .-Perche ogni barchiere fi guardi SC fi debba guar/ 
dare che huomini metterà nella fua barcha, SC quali no', che fe 
quelli huomini faranno bene lui ne haucra la fua parte, SC fe gii 
detti huomini faranno male,tutto tornerà fopra di fc,che farà li/ 
gnorc, Per cioche nettuno non fida niente à quelli huomini, fe 
non folamente a lui che è Signore: per ciò come nettuno non fa 
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quelli huomini chi fono, ne chi no J cofi ogni barchere fi guardi 
come ev di fopra detto. 

C tDe barchiere che pigliera à prctio certo carichare d 
fcaricharc. Capitolo, cxcvi. 

SE alcuno barchiere dgiouane di marina pigliera àVaricha 
re d fcaricharc a precio certo, loro fono tenuti carichare SC 

fcarichare bene SC diligentemente, come più pretto potrano, SC 
fe loro fatano bene SC diligentemente, come difopra e dettogli 
mercanti d il patrone della naue per li inercantufono tenuti pa/ 
gare tutto quello che prometto haranno, che in niente non deb 
bono contrattare, SC fe loro contratto alcuno ci metteranno, SC 
li barchieri SC giouani fopradetti ne hauesfino a fare fpefa d fo/ 
Iterano alcuno dano,li mercati d il patron della naue per li mer 
canti fono tenuti redimire SI dare tutta quella fpefa d danno d 
fconcio,che per colpa di loro hauesfino hauuto quello fono 
tenuti di fare lifopra detti mercati, d il patrone della naue d na 
uilio per loro fanza contrattole tutti loro haranno fatto il ferui 
tio,come difopra e detto. Impero fe li detti mercanti, o il patro/ 
ne della naue d del nauilio ne patirà alcuno danno, d neharan/ 
no a fare alcune fpefe per colpa delli fopra detti barellieri. Per 
ciò che loro non haranno carichato come prometto haueano; 
tutto quello danno SC quello {concio SC quelie fpefe, che quelli 
mercanti d il patrone della naue d del nauilio per loro hauesfi/ 
no hauuto,S£ per colpa delli detti barchieri fuiii ftatodono tenu 
ti dare SC rellituire av quelli mercanti, d al Patrone della naue d 
nauilio tutto il dano SC fpefe,che p colpa di loro hauesfino fatto 
fanza cótrallo ;e fe loro no hano diche posfino rellituire ne eme 
dare SC fono giunti,debbono etter pigliati SC mesfi in potere della 
Signoria,5C Ilare tanto inprigione,infino che habbino fatisfatto 
a quelli mercati-d al patrone della naue d nauilio; tutto qllo da 
no,che hauesfino patito p colpa diloro, d chele accordino con 
detti mercati, d co el detto patrone della naue d nauilio p loro. 
^ $CDL naue ormeggiate prime d vltime. Cap. excvii. 

Aue o nauilio che primo fusfi ormeggiato in porto i piag 
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già o in corta o in altro loco,ogni naue,o ogni nauilio che di pei 
di quelli verrà : quella anchora fi debba ormeggiare per modo 
& forma, che non faccia alcuno danno a quello, che in prima 
fusfi ormeggito;& fe danno li farà è tenuto mendare 8C reftitui^ 
re fanza neiTuno contrailo. Saluo impero che fe lo nauilio o la 
fiaue che di poi di quelle entrale, vernile co fortuna di mal tem 
po ;che non fi potesfi ormeggiare, SC facesfi alchuno danno alla 
detta naue,che in prima ci 1 ara,non è tenuto di mendare lo dan^ 
nocche in quella hora o per tal cafo li hauesfi fatto : per ciò che 
non e colpa di iui,8£ per ciò quello tale danno che per fimil cau 
fa fusfi fatto, debba efìfer meflb in mano di dui buoni huomini, 
che fiano 6C Tappino dellarte del mare. 

IT^Dele naui ormegiate prime St vltime. Cap. cxcviiu 

QVel legno,che prima farà ormegiato, 0 1 porto o in fpiag 
gia ;o in cofta,o in golfo ;o in altro luoco; fe la farà danno, 
avlaltra che doppo glie venuta nonna tenuta di rifare il 

danno per quella ragione che fi la naue, qual prima farà ormey 
giata gli mancara le iarte,o non babbi altra cofa ;cou la quale gli 
posfi nuocere, fe non quel che glia dinnanzi, e che habbi fatto 
tutto il fuo potere, o che la fia in parte, che non posfi trouare in 
preflito farte, ne manco à nolo è venghi tanto predo il mal tem 
poralc ;che la non fi fia potuta ormegiare per la fimigliante occa 
fione,di fopra SI faragli il danno^ioa e vbligata di nullama fe la 
trouara farte,o catar inpreftito,o da nolo o che la fuflfe in luoco 
doue che il patrone la trouaffe da cóprare o gli fufle flato auifa 
to da gli altri marinari la fortuna il trillo tempo,che loro anche 
fi vogliano ormegiare, SC che la prima Naue ricufi ; & in quello 
mezo venghi la fortuna 8t facci qualche danno alaltra, di tutto 
il danno, e vbligata fatisfare per la ragione ditta : ma fi la naue, 
che prima farà giunta hara dato tutta fua f o r z a i hara fatto tut 
to il fuo potere;non è, vbligata niente a fatisfare facendogli dan 
no; ma fe il danno farà come ditto di fopra, o per altra caufa ne 
per volunta del patrone,à tutto e vbligato quello fe dechiarato 
per il fopra ditto capitolo, 
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fHNaue d nauilio ormeggiato. Cap. xxcix. 

NAue d nauilio che prima fusfi ormeggiato in alcuno loco 
86 quella naue d nauilio,che di poi verrà d entrerà, fi deb/ 

be o rmegg iare p modo e forma/che nó li faccia dano,86 fe dano 
li farà e tenuto del tutto a reftituire.Impero è da .intendere che 
quella naue d nauilio che in prima fi farà ormegiata y riornutas/ 
fi anchora, d ,piiTo,che hauesfi di détro ne di fuora,;poichela na 
ue d nauilio che di poi di lei fusfi entrata ,fe fusfLormeggiata. 8C 
fe lui la muterà d la cabiera di poi, che quella <naue,vltima farà 
ormeggiata 86 quella naueche prima farà ormeggiata pigliera 
alcuno dano,quella naueche di poi dileiIara.entrata,non li e te 
nuta di tutto lo dano emedaré,fe non di parte.per ciò che leiha -
ra mutato anchore SC proiffe di détro di fuora,86 quello dano 
che quella naue che .vltima fi farà ormeggiata haueffe fatto à ql 
la,che prima fi fusfi ormeggiata,debba edere melTo in potere de 
fauiihuomini,chefiano.S6 lappino bene SC diligenteméte dellar 
te del mare,86 loro giulla loroxonfcientia SC giudo cófiglio,che 
hauerano dalliantiehiiiélmarelorofono tenuti che lo debbo/ 
no-partire bene.SC dil igentemente .Per ciò che danno ne fatieha 
n o n polla elTere,ne crefcere infra li Signori delle naue d de naui 
li .Impero fe la naue che prima fi farà ormeggiata, nó muterà ne 
cambiera dentro ne di fuora anchora d proiiTo,quella naue che 
vltima farà entrata, li e tenuta di tutto lo danno che gli hauesfi 
fatto. Impero fe quella naue, che vltima entrata SC ormeggiata 
fara:8C poi che quella ormeggiata fara,mutera anchora o proif/ 
fodc per colpa di quelle anchore o proiflo che mutati o cambia 
ti faranno : quella naue che prima e entrata SC ormeggiata farà 
follenira alcuno dannosa naue c h e di poi farà entrata SC oruieg 
giara li è tenuta di tutto quanto il danno,che fatto li hauesfi per 
ciò c h e hara mutato SC cambiatole a n c h o r e SC proiflo. Impero 
fe nó cambiera anchora ne poifTo, SC quella naue o nauilio che 
prima farà ormeggiata la cambiera o la muttera più entro o pin 
in fuora : 86 quella Naue che vkimo entrata 86 ormeggiata farà 
non fi muterà, non li ev tenuta di emenda fare, Impero fe quella 
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maue che prima farà entrata & ormeggiata pigliera alcuno dan 
no fanza colpa di quella, che di poi (ara entrata 8C ormeggiata 
non gli è tenuta di ncfluna emenda fare per danno che lei ne ha 
uesfi,poi che fanza colpa di quella naue,che di poi di lei fusfi en 
trata SC ormeggiata Phauesfi hauuto. Et fu fatto per ciò quello 
capitolo,che ognuno fi guardi quel che fa,8t come fi ormeggie*" 
ra che come lui farà, 8C fiormeggiera quello merito chelopra è 
detto nelli toccara,perche ognuno aduerta,che faccia quel che 
ha à fare bene Si fauiamente, per ciò che infra loro SC aitri non 
pofla hauerealomo contralto per loro colpa. 
i T D i ormeggiare. Capitolo, ce . 

SE vna naue o due o quantità di naue.o di nauili entreranno 
in porto o in piaggia o in altro locoSCentrerano infieme SC 

fi ormeggiaranno,ogn7uno di loro fi debbe tanto di longo or^ 
.meggiare da laltro^che per niente nonposfino fare alcuno dan^ 
no Puno a laltro. Impero fe per ventura dando loro in alchuni 
lochi fopra dettili metta cattiuo tempo, ogn'uno di loro fi deb^ 
ba ormeggiare bene ,& forte & fare tutto il fuo potere, per ciò 
che neffuno di loro nonpoda pigliare alcuno danno: 8C per ciò 
nefluno di loro poffa fare danno all'altro:St fe per ventura ftan^ 
te quel cattiuo tempo ad alchuna delle naue o nauili manche^ 
ra exarcie3SC andera fopra laltre,SC farà alcuno danno, fe quello 
nauilio a chi la exarcia farà mancata, hara fatto tutto il fuo po^ 
tere di ormeggiarfe, 8C la exarcia che lui haueua fuffi buona SC 
furTiciente a quella naue o nauilio : S£ anchora av maggiore di 
quello : quello dano che fusfi fatto non debba edere emendato 
av quello, che hauuto lo hauefle : poi che per colpa di quello di 
chi la uaue o nauilio fuffe, al quale la exarcia era mancatalo fa 
ra fatto. Anchora più per altra ragione, perciò che lu^hara face
to tutte le fue forze,S£ tutto il fuo potere di ormeggiarfe Ancho 
ra più che quella exarcia che mancata li fara,era buona SÉ furTî  
d e n t e a quella naue o nauilio S i av maggiore di quello : SC per
la ragione difopra detta non c tenuto emenda fare di quello da 
no,che fatto haueffi ad alcunoimperoche fe quello patrone di 



quella naue o nauilio,alquale la exarcìa fusfi mancata:]non hav 
uesfi fatto le fue forze come3fare doueua & poteua) & h exar^ 
eia che lui hara,non era (ufficiente a quella Naue o Nauilio;'ne 
anchora à minore di quella;, (e per quelle ragioni di fopra dety 
te quella fua naue o nauilio farà danno à neffuno ; lui e tenuto 
tutto quello dannoreftituire 6C mendare aN quello,che foftenu/ 
to lo hara per colpa di mancamento o negligentia di mala exa J 
ciacche con lui portasfi ; per che ogni patrone di naue o nauilio 
frguardi & fi debba guardare che non manchi per negligenti^ 
a ormeggiarfi : Si che non porti con fe exarcie, che non fia fuffî  
eiente,per ciò che la pena SC conditione che difopra è detta n5 
gli poffa effere difopra polla» 
$FDi ftiua di botte. Capitolo, ccù 

PAtrone di naue o nauilio che apigionera ftiua di botte a 
viaggio certo o ax tempo deputato, & il pigionante dice al 

patrone della naue, che lui no porti ne facci portare ne pigli ne 
facci pigliare quella ftiua, fe già non gli paga falario, & fe la pi> 
glia che vadi a rifico & a ventura del patrone della naue, &C fe fo 
pia quefta codinone che il pigionate li hara detta fe la porterà: 
S£ la ftiua fi perdera;il patrone della naue e tenuto pagare la ftù> 
ua o il pretio di quella 5t lo falario che haucua accordato col pi 
gionate. Anchora più fe lo patrone della naue terra più tempo 
la ftiua; che nó haueua accordato colpigionate, o la porterà in 
altro viaggio, ìlquale non farà accordato infra il pigionate 5C il 
patrone della naue,fe la ftiua fi perde in quel tempo o in quello 
viaggio il quale infra loro accordato, non farail patrone della 
naue tenuto pagare la ftiua delle botte al fopra detto pigionali 
te,o il pietio di quel!e,"& tutta la pigione di quelle multiplican 
do di viaggio certo o del tempo accordato al viaggio, o al tenv 
po che infra loro non fusfi ftato accordato. Anchora più fe il pa 
trone della naue la giucaua o barattaua o la vendeua o fi perdef 
feper colpa fua,per quella ragione che difopra edettaimpero 
fe il pigionante nó metterà quefta conditione,che difopra è det 
ta al patrone della naue quando la pigionera opigliera la ftiua; 



uni 
& l a ftiua fi perdcfle,debba eflfer pfa al detto pigionante e paghi 
la pigione,o nolo al detto patrone della nauc,c5 che no fi perda 
per colpa fua come difopra e detto li haueffi polla lo pigionan^ 
te.Saluo impero la pigione, perdafi la ftiua o non fi perda,tutta 
via fia faluo la pigione al apigionantc:2t fe la ftiua fi perderà per 
le conditioni fopradctte:il patrone della naue è tenuto di meu/ 
dare la detta ftiua.SC fe il patrone della naue,8t il pigionante no 
fi poftb accordare, debba eftere meffo in^potcre di dui buoni 
huomini maeftri di botte : 5C che hauesfmo villo quella ftiua,S£ 
che fusfino bene nello offitio pratichi : SI qual fi vuole cofa che 
loro ne diranno per loro giuramento; quello fia tenuto di men^ 
dare il fignore della naue al detto pigionante.Saluo imperoche 
la pigione delle ftiue debba tuttauia cfter pagata. 
ffi^Di caricho di vino-. Capitolo, cciu 

E alcuno patrone hauesfi noleggiato la fua naue o nauilio 
ad alcuni mercati,fe quella naue o nauilio doueua o haue^ 

ua a caricare di vino ;& fe il patrone della naue o nauilio fuftì te 
liuto dare la ftiua a mercanti o tutto lo carico della naueo del 
tiauilio ;dcbba fare in quello modo che debba fare nettare le fti 
ue,8S dcbbele fare empire alli fuoi marinari o a chi vora innan*» 
si che la metta in nella fua naue o nello fuo nauilio, & cofi pie** 
na di acqua la debba monftrare à mercanti o a huomo per loro 
St dire o far dire à quelli merchanti che ci fono o feranno, già fe 
alloro appare quella ftiua effer buona SC fe farà fincera,8C fe vo/ 
gliono che lui la metta nella naue ÒC fe li mercanti o huomo per 
loro diranno che la tengono per buona, ÒZ che non faccia dan^ 
no; SC che la metta o la faccia metter nella naue o nel nauilio: fe 
li mercanti la empieranno o la faranno empire di vino poi che 
ftiuata farà nella naue, fe di quelle ftiue fi vfeira o vexfera alcuna 
quantità di vino,che loro meffo ci haranno o fatto mettere il pa 
trone della naue o nauilio non è tenuto neftuna menda fare per 
cìo che non e colpa fua.Et anchora più per ciò che lui la m 
(Irò piena de acqua 8d con volontà di loro o di huomo per loro 
la male nella naue,6C loro o huomo per loro la tenono per buo 



na:SC ben conditionata. Impcroche li mercanti fono tenuti pa/' 
gare tutto il nolo che promeifo gli haranno tanto del vino che -

verfato fi fara,come di quello che fi farà ristorato poi che per col 
pa di lui nonfi faraverlato ne perfo -, Impero fè lo patrone della1 

naue doueuadareàmercanti la lima come difopra edetto,fe lui 
ne huomo per lui non la mofterera as mercanti ne a" huomo per 
loro,5t.fanza.volontate di loro d di huomo per loro lui la mette 
ra ne la naue d nello nauilio,© la faramettere,fe li-mercanti folte 
neranno danno alcuno per conto di quella ftiua*,,che lui mon/ 
flratanon hauera, il patrone della Naue o del nauilio è tenuto 
emenda fare, di li mercanti non fono tenuti pagare nolo di quel 
lo vino, che verfato farà, per ciò che lui non monflro la ftiua fe 
era buona d n o . Impero fe il patrone della naue d nauilio non 
darà ne farà di ftiua tenuto dare ax quelli mercanti che noleggia 
to lo hanno, 6C gli mercanti haranno hauere la.(bua fia buona d-
n o n fiabuona.che verfi il vino tutto d in parte,gli mercanti fono> 
tenuti lo nolo pagare ditauto come nella naue fua d fuo nauilio-
hauesfi meffo di quello che fi faranno accordati fanza cotrafto.. 
Et per quello che difopra è detto fu fatto quello capitolo . 
C D 3 i exercia apiggionata.. Cap.. cciiu 

PAtronedinaue ddinauilio che. apigionera^exercia per an 
dare in viaggio-, 8C quelle exarcie che apiggionate hara fi 

perderanno fanza colpa di lui, non è. tenuto niente emendare 
a quello^cheappigionatanel'hauera,fenoafolamente la pigio 
ne cheinfra loro accordata farà. Imperoche fe laexarcia fi per/ 
dera per colpa del patrone della Naue, ètenuto di fare menda 
av queìlo a: chi apigionatal?hauera tanto', come laexarcia valea 
in quel tempo che lui la apigiono, d di dare tanta exarcia come 
quella e r a i n queLtempo che la piglio. Anchora più fe quella 
exarcia fi romperà d guaflera per colpa del patrone della Na / 
ue, e tenuto di menda fare come di fopra èdetto. Imperoche fe 
fi romperà o fi guaflera fenzacolpa di lui, non. c tenuto niente 
mendarefenon come difopra èdetto.Saluo impero fe quello 
che la exarcia apigionera, metterà pretto d conditione alchu/ 
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Mia,& il patrone della naue rfceuera quella exarcia fotto la con/ 
ditione, che quello gli metterà, lo patrone della naue e tenuto 
dare tutto quello pretio, che io pigionante detto gli hauera ov 

di redimire tanta exarcia come quella ; 8C che vaglia tanto c o / 
me quella .Impero che fia in liberta de spigionante pigliar de/ 
nari o exarcie,Pero fe il patrone.della naue porterà quelle exar 
eie in altro viaggio 8C non {blamente in quello,, che intra loro 
farà acordato,8C la exarcia fi perderà in quel viaggio,che fra lo / 
ro non faranno» accordatùper qual fi vuol modo che la exarcia fi 
perda o fi guattiti patrone della naue è tenuto di dare,SC redimì 
re tata exarcia,come quella a lo pretio che quella valea nel tem 
po che Phebbe,, o che meda ci fuffe : 8C la pigione fia pagata per 
lo viaggio accordato multiplicando a quello che non farà acor 

> dato, o in quale fi vuole modo che fusfi della exarcia, tutta via 
v debba efler pagata la pigione, 

C j D e exarcia mpredata. Cap. cciiiu 

P A trone di naue o nauilio che fi fa predare exarcia SC fi pde 
ra o fi guaderà il patrone della naue che tolta la hara,è te/ 

liuto redimire tanta di exarciacome quella che tolta hauera in 
pftko o lo pretio che quella. valeua nel tempo che lui la hebbe 
& fia in volontà di quello che predata Thara di pigliare exarcia 
o denari. Impero in qual fi vuole modo che la exarcia fi pdesfi o 
fi guadafle, debba edere redimita à quello, che predata l'hara, 
& il patrone della nauexhe hauuta l'ha,non ci può mettere nes 
(uno contrado.Et fu fatto per ciò quedocapitolo,che molti pa 
troni di naue,o di nauilio fi fanno predare exarcia ,3che fi perde/ 
o fi guada t & quando quello che predata l'hara la dimanderà, 
lui metterà contradoj 8C per quede ragioni difopra dette:patro 
ne di naue non debbe ne può contradare a quello, che la exar/ 
era gli hauesfi predata. 

CCCorae exarcia trouata in marina per necesfita può 
efìere pigliata. Capitolo, ccv. 

Atron di naue o nauilio po pigliare exarcia, che troua nel 



la marìna,con che Phabbia dibiiogno per ormeggiare la fua nà^ 
ue d di nauilio,che hauesfi paura di cattiuo tempo, d che fusfiirt 
loco pericolofo, con che quella., exarcia, che nella marina farà 
non falle dibifogno aN quelli di chi fuffe,che anchora lui ne ha** 
uesfi neceflario a ormeggiare il fuo nauilio;5C fe il patrone della 
exarcia ci fusfi, debbagli elTere dimandata; SC fe il patrone della 
exarcia non cie,fi.puo pigliare;con quello che hauuta Phara, lo 
facci fapere a quello di chi fera dà huomo perrui,S£feluiné 
vora hauer falario,che gli debbe effer dato, per ciocche hara pi> 
gliata lâ fua exarcia fanza-volontà fua,che per alarono. Impero 
il patrone della naue,che la exarcia hara hauuta,la debba toma 
re in quello loco che Phara tolta incontinente che lo cattiuo 
tempo fusfi pafTato : 8S fe quello di chi la exarcia fara,ne foftene 
ra danno d fpefa,il patrone della naue che hauuta l'hara,debba> 
tutto pagare. Anchora più fe la exarcia fi perdesfi d fi guaflasfi 
per qual fi vuole cóto,lo patrone della naue debba redimire, SS 
dare tanta di cxarcia ;come quella che tolta hara ò il prctio che 
quella valeua nel tempo che lui lhebbe aN quello di chi la exar^ 
eia fara:5£ quello debba fare fanza contrailo ; Si fe quello di chi 
la exarcia farà non volefle recuperare la exarcia per quella,che 
perfa farà, SC vora hauere danari, fe tuta dui fi potranno accora 
darc;fe no debba effer mefiTo in potere di duoi buoni huomini di 
mare che haueffino villo quelle exarcie, 8C quello che fulfi det> 
to p quelli duoi buoni huomini, fi debbe feguire che luna parte 
ne l'altra non ci può contraflareiSC fu fatto quello capitolo,per 
ciò che il patrone della naue d del nauilio fi può pigliare exar^ 
eie fanza licentia di quello dichi farà per ormeggiare la fuana^ 
ue d lo fuo nauilio, che fe il patrone della natie hauesfi a cercha* 
re il fignore della exatcia,per ventura fi faria moffo tanto cattiuo. 
tcmpo,che tutto quello che dentro fusfi faria arificho di perder-
fi innanzi che lui hauesfi trouato il fignore.Et per quella ragion 
ne di fopra detta,patrone di naue fi può feruire di exarcie che in 
msi ina fufle fanza liccntia, con che ne habbi dibifogno per le 
conditioni che difopra fono dette.-



ClE>i exarcia pigliata© predata. Cap. ccvi. 

PAtrone di naue d nauilio che fi farà pftare ò pigliare exar 
eia di marina per ormeggiare la fua naue d lo fuo nauilio, 

fe lui la porterà in viaggio o in viaggi fenza licentia SC volontà 
di quello di chi farà, fe quello di chi la exarcia farà, ne foftenera 
alcuno danno,© che hauesfi da apigionare altra exarcia per bi / 
fogno della fua naue o fuo nauilio; per ciò che fe ne harano por 
tata la fua,quello che portata l'hara,debba pagare tutto lo dan 
no SC tutta la fpefa SC igiuria,che quello ne haueffe, 8C debba pa 
gare il falario di quella exarcia a quello di chi faraSt fia à fuo 
piacere pigliare quello falario o pigione che v o r r a i quello li/ 
debba dare fanza contrailo ; SC fe volesfi rihauere la exarcia o lo 
pretio che quella valeua, fia a fuo piacere, SC fia creduto per fuo 
giuramento, che quello el quale quella exarcia hauesfi portata 
nó ci può cótraftare,*ne huomo p lui; SC anchora più fia av volon 
ta di qllo di chi la exarcia fara,che lo può mettere I potere della 
giuflitia SC dimàdare p furto.Et fu fatto p ciò qfto capitolo, che 
molti patroni di naue fi porteriano exarcie d'altri fe qfte códitio 
ni,che difopra fono dette,nó ci fuffino melTe p giuftitia delle pti. 
fj^Di comandita à viaggio certo, Cap cevii. 

M Er càte ne marinaro ne neffuno altro che pigliera co man 
dita à viaggio certo o a loco deputatole ì quello viaggio 

o in quello loco deputato fi pdera tutta la comadita,có che non 
fusfi colpa dello comandatario, non e tenuto niéte reftituire ne 
di emendare av quello,che la comandita li hara fatta. Impero fe 
lo detto comodatario lapdrtera in altro loco fuora quello che 
accordato hauesfi con quello,che la comandita li hara fatta/e fi 
perderà la comandita,lo comandatario è tenuto tutto reftituire 
ad quello chela comandita li hara fatta, poi che lui Phara por/ 
tata I altro loco d i altro viaggio, il quale nó haueua rimafto co 
lui.Anchora più fe lo detto comodatario porterà la detta coma 
dita I viaggio, o in loco doue nó hauesfi acordato co quello,che 
la comàdita li haueua fatta,& fe guadagnerà tutto lo guadagno 
che con la detta comadita fara,debba dare av quello che la detta 



comadita li hauesfi fatta,8C nó fi debba méte ritenerle no quello" 
che prometto li haueua con il fopradetto che glie le racomado 
p la*fatica:SCfe altro ne ritenira,è t enuto come le lo rubalTe della 
caffa,SC fe la comadita o lo guadagno fatto có quella fi pdesfi in 
quelliloehi ne qli lo comàdatario è tenuto reftituire SC dare ad 
q-uellb^che la comandita li hauesfi fatta,tanto é tenuto del gua/ 
dagno, come della comandita che pigliata hauesfi fe fi per desfi, 
( [^De impedimento a comandita. Cap. ccviiu 

GOmandatarii che porteranno comadita in viaggio, o in lo 
co deputato,8Cfarano partiti di quello loco,doue la coma 

dita haranno riceuuta>SC faranno in quello loco^doue erano ri/ 
mafti con quelli, che lecomandite haranno fatte ; SC ftando in 
quello loco, veniffe occafione di reprefaglia>, o impedimento di 
Signorie, o ci venisfino nauili armati di inimici, 61 le per quale fi 
vuole di quelle conditioni che di fopra fono^dette, fi perdette la 
comauditajlo comandàtariosion è tenuto di niente a quelli che 
la'comandita gli hauesfino fatta. Imperoehe fe ftando nel viag/ 
gio-innanzi che in quello loco fusfino, nel quale andare douea/ 
no,hauesfino notitia di quelle cofe,che difopra fono dette,'SC lo 
ro ne fusfino certi che vero fusfi,S£ loro ci entrasfinoj SClacoma 
dita fiperdéffe,li comandàtariifono tenuti direftituire SCdieme 
dare tutta la comandita, che quelli gli hauesfino fatta, SC fe per 
ventura ftando nel detto5 viaggio innanzi che loro Raffino nel fo 
pradetto, loco,haueuano certezza decafifopradetti,8Cli coman 
datarii.fi potesfino accordare con lo patrone dellanaueo del na 
tulio-, nel quale loro fariano per andare in altro lo co, doue non 
hauesfino paura de cafi difopra detti,perche comandàtarii fono 
detti mercanti infra gli patroni delle naui ô  nauili, SC patrone 
della naue fi accorderà con li detti mercanti: anchora c h e quel/ 

10 loc«, del quale fi accorderanno infra il patrone della naue SC 
11 ccmandatarii,non fusfi accordato con quelli,liquali haueano 
fatta la comandita: per ciò per le tre ragione difopra dette ogni 
comandatariojDUo portare la comandita in altro loco, poi che 
fullcper faluare le c o madite,che con feporrafte,SC non per nef 

funa altra 
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fona altra ragione:SC quello debba eiTer fatto fanza fraude;5C in 
continéte che loro harano fatto porto in quello loco, nel quale 
haueffino accordato dando nel viaggio con el patrone della n a 
udii detti comàdatarii debbano-veder Si fmaltire tutte le dette 
comandite, che loro haueranno; & tornare 8C redimire a queh> 
l i di chi faranno,5t fe in quello loco doue per tale ragione come 
difopra é detto fusf i che fi perdefle la detta comandita: anchora 
che in quello loco non fusfi accordato con quelli,che la coman 
dita haranno f a t t ac i comandatarii non fono tenuti reflituire ne 
emendare le comandite. Impero fe loro le porteranno in altro 
loco o in altro viaggio}ài poi che loro hauesfino fatto porto co 
me di fopra e detto, innanzi che hauesfino contato con quelli, 
che la comandita hauesfino fatta, 8C l a comandita fi p e r d e r g l i 
comandatarii feriano tenuti reftituire tutta la comandita 8C lo 
guadagno fe ce ne fusfi, eoe nello-capitolo di fopra e cótenuto, 
H^Dichiaratione del fopradetto capitolo. Cap. ccix. 

COme che il capitolo di fopra detto,dimonflra 8£ dichiara 
che ogni comandatario, el quale porterà comadite a viag 

gio d a loco certa e diputato, fe in quello loco doue loro doue*» 
uano portare quelle comandite ci fusino quelle conditioni, che 
nel capitolo fopra dette fono achiarite, SC che lui dubitale di 
entrarci, SC fe lui fi potrà accordare con il patrone della naue ov 

del nauilio,con el quale lui fera per andare in altro luoco doue 
quelle conditioni che difopra fono dette no ci fusfino, che lui ci 
può andare : anchora che quello loco, il quale lui Raccorderà 
con ci patrone della Naue o Nauilio non fusfi accordato, con 
quello,che le comandite gli hauesfi fatte. Impero nel capitolo 
difopra detto non dice ne chiarifee feil patrone della naue o del 
nauilio portaffe mercantie fue,S£ hauesfi riceuute comadite d'ai 
tri d d'altro/e potrà fare come li comandatarii voranno;o fe fus 
fi di peggio conditione,che altro comandatario & per ciò li no^ 
(tri antichi anteceflori vederono, & coguofeerono che li patron 
ni delle naue d nauili,liquali portano mercantie loro, & pigliai 
no comandita d'altro o d'altri, d che portino mercantie loro,d 

H 



no folamente che portino comandate d'altri,non debbono eflfer 
di peggio conditione,che vnaltro comadatario:per qual ragio/ 
ne:per ciò che molti comandatarii d fattori vanno per lo mon/ 
do, li quali a tutto quello che portino, non hanno nefiuna co / 
fa. Anchora più fe quelle comandite fi perdesfino,loro non per/ 
deriano niente,per ciò che non colto niente alloro.Impero il pa 
trone della naue o nauilio fia che porti mercantie fua dnojtut/ 
tauia vai più ciò che lui ha nella Naue d nel Nauilio che non fa 
quafi parte della comandita che lui porta, o che lui hara piglia/ 
ta à fe ; 51 per ciò lo patrone della naue d nauilio non può ne 
debbe edere di peggio conditione, che vn'altro comandatario. 
Impero e da intendere che fe nella fua Naue d nel Nauilio ha/ 
ueua alcuni altri comandatarii, feleconditioni che fono dette 
feranno in quello loco, doue loro doueano fcaricare 8C andare,, 
il patrone della naue fi debba configliare 5t hauere cófiglio con 
loro,S£ quella cofa che lui con loro tegniranno per bene?loro lo 
poli ano fare,che nefìuno ci può niente dire. Impero fe ne la na/ 
ue d nauilio ci fusfi roba di mercanti,5£ fopra quella roba non ci 
fusfi nefluno^ne lo patrone della naue d nauilio la hauesfi in co / 
mandita, folamente che lui l'hauesfi ad confignare ad alcuno in 
alcuno loco, doue hauesfi à fcarichare;fe le conditioni difopra 
dette ci faranno che lui non ardifca intrare il patrone della naue 
non le debba portare per niente in altro loco, poi che a lui non 
faranno accomandate, che lui le poteffi perdere innanzi le deb/ 
ba tornare ad quelli mercanti di chi faranno ; fe il patrone del/ 
la naue le porterà in altro loco,5i quella roba fi perdera ;il patro 
ne della Naue e tenutoreitituire &l emendare . Anchora più fe 
lui le porterà in altro luoco,8C le vendera,8£ in quella roba gua/ 
dagnera il patrone della naue o nauilio è tenuto di dare & refti/ 
tuire a quelli mercanti di chi la robba farà il capitale, 8C tutto il 
guadagno, che in quella hauesfi fatto,5C li detti mercanti non fo 
no tenuti dare & redimire ad quelli patroni di naue d di nauili 
danno ne fpefa,che lui ne hauesfi fattale li detti mercanti no vor 
rannojmpero fe il patrone della naue o nauilio hauesfi mercan 
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tìa fua, SC hauesfi tutta la roba clic nella naue o nel nauilio fusfi 
in comadita,chelui la potesfi védemanchora che lui nó ci liah^ 
bia roba fua,folamente che tenga tutta la roba d mercantia, che 
nella fua naue d nauilio fusfi incomandita, che lui la potesfi ven 
dere,8t che ne fusfi mercante,fe il detto patrone della naue ó na 
uilìo dubitalTe intrare in quello loco, doue le comadite doueua 
vendere, che lui fe ne hara a reflare per le conditioni che nello 
capitolo fopradetto fono già chiarite SC certifichate, lui può mu 
tare viaggio per andare in altro loco, doue nó ci fusfi rifguardo 
de le conditioni che difopra fono dette in quello. Impero che 
ciò che lui farà lo facci con configlio di tutto lo commune della 
naue d della maggior parte ; 8C fe tutto lo commune della naue 
•d del nauilio fi accorderà di andare in quel loco, doue lui dira SC 
farà certo SC darà ad intendere,o la maggior parte,lui ci può an/ 
dare,5C in queflo modo può cambiare il via^gio.lmpcro fe tutv 
to lo communale d la più parte de la naue o nauilio fi accorde^ 
ranno più prcflo del ritornare in quello loco,del quale faranno 
partiti, che mutare viaggio per andare in altro loco, ilpatrone 
della Naue fe ne debba ritornare, SC fe non fi vora ritornar e, SC 
lui per fua autorità muterà el viaggio ; SC le comandite fi perde/ 
ranno in tutto d in parte, lui ev tenuto rellituire a quelli, che le 
comandite li haranno fatte tutto quello, che le comanditc co / 
fìasfino:8C il guadagno che loro diranno per loro giuramento 
che poteuano hauer fatto : fe lui fe ne fusfi ritornato come lo có 
munale della naue d la maggior parte lo configliaua. Impero fc 
il patrone della naue ci andera con configlio di tutto il commu/ 
naie delia naue d della maggior parte, fe le comandite fi perde/ 
ranno in tutto d in parte, lo patrone della naue non e tenuto di 
mendare a quelli, che la comandita gli hauesfino fatta poi che 
ce figlio di tutto lo communale della naue ci farà andato, che ra 
gione e che il Patrone della naue polTa cambiare viaggio, fe lui 
ìcra increate di tutta la robba che lui porteratper che lui la può 
gittate in mare, fe mercante non ci fulfi con configlio di tutti gli 
mannari per certi cafi, SC per le ragioni difopra dette li noflri an 
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tecciTori hanno fatta quefta emenda per li contrafti,che cipob 
fano interuenire:& ogni cofa che difopra è detta debba effer fat 
ta fanza fraude, & fe fraude alcuna prouar fi potrà la parte con 
tra laquale prouato farà debba fatisfare tutto il danno allapary 
te,che hauuto lo haueffe fanza malitia & fanza refugio. 
CTDi comandita riceuuta come cofa propria. Cap. ccx. 

E alcuni fattori quali porteranno comandite à viaggio dax 

loco deputato.^ loro accorderanno con quelli che le coma 
dite faranno,che loro posfino fare delle comandite come di fua 
cofa propria,5C quelli che le comandite farano lo conriederan 
no:in qual fi vuole loco andando in quel viaggio che lorolafcie 
ranno la comanditatper ciò che non lharanno poffuta vendere, 
SC loro giurerano che fe loro propria fuffe non ci haueriano fat 
to altro, quelli che in tale forma hanno fatto comandita, non 
poffono di niente altro conftringcre quelli tali fattori, fe nó che 
quando li fopra dettifattori la rifquoteranfio, ehe l'habbiano i 
reftituire,8C dare a quelli chela comandita hauesfino fatta;fal^ 
uo la faticha loro,di quello che hauesfino accordato con quelli 
che le comanditehauesfino fatte .Impero li predetti fattori deb 
frano ricuperare quella robba,chelafciato hauesfino,8£ reftitui 
re dC dare à quelli che comandata la haranno:6£ quefto fia fatto 
fanza fraude;5£ debbano rifquotere quello,che delia comandi^ 
ta fi fusfi hauuto come più predo potranno* 
tfCItem de comandita. Capitolo, eexi. 

M Ercantc ó altro che farà comadita ad alcuno quefta fory 
ma che quello che la comadita receuera,che la poffa por 

tare tuttauia con fe in ogni loco doue la fua perfona andrà, 51 fe 
la comandita fi perderà debba effer perfa a quello che fatta lha 
ra. Impero fe quello che la comandita porterà, la giucaffe, d la 
barattaffe,o la perdeffe per fua colpa,o fe lui l'accomandaua ad 
:altri,8£ fipcrdeffi,lui e tenuto reftituire à quello, che la coman/ 
dira ?li haucra fatto fanza contrario, 

C L D C comandita promeffa. Cap. ccxiu 
Eercate che prometterà di fare comadita'ad sdeano con 

carta 
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carta ò teftimonii, non fi può extrahere.che non riabbi à fare la 
comandita a quello che prometTa lhara;86 fe lui vorrà extrahc/ 
re di non fare la comandita a queilo,alquale prometta l'hara, fc 
quello ne hauesfi fatta fpefa alcuna, d ne hauesfi noleggiata na/ 
ue d nauilio per rifpetto della comandita, che li haueua promef 
fa,ev tenuto del tutto emendare. Et fu fatto per ciò quello capi/ 
tolo.che fe quello non li hauesfi prometta quella comandita,Iui 
non haueria noleggiato tanta grande naue : fe non per ciò che 
quello gli haueua prometto, 66 haueria fatto glifuoi fatti 86 il 
fuo viaggiita. # 

f T D i comando. Capitolo, ccxiiù 

SE alcuno fattore riceuera comadita fe quello detto fattore 
hauesfi alcuni denari, 86 in quello loco doue riceuera la c o / 

mandira,lui fmaltira la comandita,86 li fuoi denari, 86 quando fa 
ra in quel loco doue audare doucua,con la comandita; lui final/ 
tira li denari fuoi 86 non fmaltira la comandita, fe lui guadagne/ 
ra con li fuoi denari, è tenuto di dare a quello che la comandita 
gli hara fatto andando al viaggio tanto quanto lui guadagnerà 
con li fuoi denari per foldo 86 per lira,86 fe lui perdesfi con fuoi/ 
denari tutta la perdita debba effer fua, fe già quello che la co / 
mandita li hara fatta non li hauea detto che non li fmaltisfi f e no 
in cofe certe,86 fe quello detto non lo hauea,86 lui fmaltira la co 
mandita con gli fuoi denari infieme, lo guadagno 86 la perdita fi 
debba partire,per foldo 86 per lira. 
d^Comandita in denari. Capitolo, ccxiiii. 

S E alcuno comanderà à nefluno denari, fe quello che la c o / 
mandita farà accorderà con quello che la comadita riceue 

ra,che non lifmaltifcha quelli fuoi denari, fe non in cofa certa 86 
nominatale quello che la comandita hara riceuuta, nontroue/ 
ra di quello che lui gli hara detto ; lui ne debba hauere tettimo/ 
nii,come lui non troua di quella cola che lui li hauea detto com 
pera!Te,p ciò che fe ci fusfi in quello loco medefimo alcuni mer/ 
cantiche hauesfino comperato di quella mercantia,nella quale 
lui doueua fmaltire qaeUi denari, che lui haueua riccuuti in co / 

H i i i 



mandita;fe quelli ci guadagnasfino alcuna cofa; Si quello elqua 
le li haucua li denari comandaci li facesfi dimàda,lui polla moiv 
drare Si mettere in vero per quelli tedimonii che lui non hauea 
trouata di quella mercaria, della quale li haueua detto inuediffi 
li fuoi denari,fe per ventura prouare non potrà che lui di quello 
che doueua Si haueua cariche fmaltire quelli denari, che in c e 
mandita haueua riceuutì,che lui non hauesfi trouato,lui e tenu/ 
to redimire Si di dare à quello che li denari gli hara comendatì 
tanto come quelli merchanti ci haranno guadagnato per foldo 
Si per lira, Si fe per vétura lui fmaltisfi quelli denari in altre cofe 
fanza volontà di quello, che li denari li haueua comandati, fe in 
•quella mercantiafi guadagnerà, lui e tenuto .à quello, il quale 
gli denari li comando redimire Si di dare tutto lo guadagno, SS 
le in quelle mercantie che lui hauesfi comperate fanza volontà 
di quello che li denari li comando fi perderà in tutto d in parte, 
tutta la perdita debba effer la fua,per ciò che lui li fmalti in quel 
lo,che lui nó haueua caricho {malfargli. Et anchora più, per che 
nelTuno non ha potere in quello daltri, fe non tanto come quel/ 
lo di chi ev ne gli da,Si fe per ventura lui fusfi in luoco, che potes 
fi redimire quelli denari i quello che comandati ne gli haueua, 
Si lui non gli redituira,anzi gli porterà con fe; fe in quelli denari 
interueniflè cafo di ventura che fi perdesfino del tutto o in patv 
te,tutta la perdita debba edere la fua. Impero che fe lui non fus 
fi in loco che lui poffa redituire quelli denari à quello, che co/ 
•mandati gli haueua,lui gli può portare con fe,8i fe a quelli dena, 
ri mteruemflfe alcuno cafo di ventura che fi perdesfino in tutto o 
m parte,debbano edere perfi ad quello che li comando, perche 
non è colpa del comandatario .Impero che fe lo detto comanda 
tario li giucasfi d fi perdesfino per alcuna cauta che fusfi fua col 
pa, lui è tenuto del tutto redimire Si tutto in quella forma che 
diiopra è detto della comandita indenari,intalmodo debba es 
fere fatto della robba d mercantia, che alcuno comandasi! ad al 
tri fotto certe conditioni,SC per le ragione' difopradette fu fatta 
quello capitolo» 



f f D i comandita di naue Capitolo: ccxr . 

PAtrone di naue d di nauilio che comanderà la fua naue ad 
alcuno per andare in viaggio faputo, fe andando d flado d 

tornado in quello viaggio la naue fi rompefle d piglialTc alcuno 
danno,quello che la naue o nauilio hauesfi riceuuto in comandi 
ta,non e tenuto di niente mendare al patrone delia naue che co 
mandata lhara.Impero fe lui la porterà in altro luoco d in altro 
viaggio fuora di quello loco,che con lo patrone della naue ha/ 
ueua accordato d con quello che comandata ne gli hauesfi,fe la 
naue perdesfi d hauesfi alcuno danno, quello al quale il nauilio 
fusfi comandato, ev tenuto di mendare la naue d nauilio a quello 
che comandato lhara,d il pretio di quella,& il danno, che hauu 
to ne haueffi,&£ fe no haueffi di che pagare,debbà ilare in pregio 
ne,infino che habbi fatisfattoav quello, che comandato ne li ha/ 
ueua,5C habbi di che pagare d no,8£ il patrone della naue che co 
mandata ne li haucua,ev tenuto di dare a compagni la parte, che 
haueuano nella naue,&X il guadagno di quello.Impero fe lo pa/ 
trone della naue la comanderà con volontà di tutti li compagni 
6 della maggior parte, dC fe la naue fi perdesfi come e detto il pa 
trone della naue non è tenuto di far menda a compagni,pcrche 
ogni patrone di naue debbe dimandare a compagni quando vo 
ra comandare la fua naue ad altri,fe in luoco fusfi che li compa/ 
gni ci fusfino tutti 6 in parte, & fe lui fusfi in loco doue ne ci fus 
fi alchuno compagno, lui non la debba comandare d neffuno fe 
non per conditione certa,cioe a fapere, per infirmita d che la na/ 
ue fusfi noleggiata per andare in loco doue lui hauesfi paura di 
Signoria,o che haueffi promelTo pigliar moglie innazi che la na 
ue noleggiasfi SC che li amici lo forzasfino la pigliasi! innazi che 
andasfi nel viaggio d per andare in peregrinaggio,S£ che ne ha/ 
uesfi fatto voto innanzi che la Naue noleggiasfi 6C tutte quelle 
conditione difopra dette che fiano fanza fraude. 
C C X ^ i comandita di naue fanza iicétia delli cópagni. Ca. ccxvi. 

S E alcuno patrone di naue hara comandata la fua naue ad al 
cuno fanza licentia de compagni- fe quello al quale la naue 



fusfi comandata vernile alcuno viaggio d viaggi OC donasi! con** 
to ad quello che la naue li hauesfi comandata^ quello il quale 
patrone fusfi. Anchora fe hauesfi comandata la naue ad alcuno, 
fe lui darà conto St parte a ciafcunode fuoi compagni tutto, 8C 
tanto come a ciafcuno appartéga per cóto della parte,che nella 
naue harano del guadagno,che quello al quale lui haueffi coma 
d ata la naue hara fatto có qlla naue, che lui comadata li hara; fe 
li detti compagni piglieranno la loro parte del guadagno, che à 
ciafcuno per la parte che nella naue hara il appartéga, fc li detti 
compagni tutti d parte diranno a quello il quale loro di quel/ 
la naue haranno fatto patrone, che loro non vogliono che lui 
la comandi à nefluno fanza loro volonta;& fe lui lo farà, Si la na 
uepigliasfi alcuno danno d farà alcuna perdita d confumamen 
to, che tutto fia 8C dia fopra di lui ; & fe fopra le dette conditioni 
difopra dette per gli compagni a quello, il quale loro di quella 
naue nella quale hanno la loro parte, haranno melTo d fatto pa 
tr on, fe lui fanza volontà di tutti li cópagni d della maggior par 
te ad alcuno la comandasi], fe quello el quale la comanderà gua 
dagnera, lui c tenuto dare a ciafcun compagno la parte del gua 
dagno, che per la fua parte li tocasfi, èC fe per ventura quello el 
quale lui hara comandata la naucfotto le conditioni fopra detv» 
te perderà la naue d pigliera alcuno danno, d farà alcuno confa 
mamcnto, il patrone della naue e tenuto del tutto redimire 
emendare alle compagui fanza cotrado .Impero fe li detti conv 
pagni vederanno di faperanno che quello che lorohanno fatto 
patrone,non va,ne andera nella naue,innanzilannoloro 6C fono 
certi che la comanderà ad altrove li compagni piglieranno pat> 
te del guadagno,che quello con quella naue che comandata gli 
fara,fatto hauesfi, 8C li cópagni non diranno niente as quello che 
loro haranno fatto patrone ; anzi li piace dC fatisfa il guadagno 
che lui li da : 8C fe fopra quede ragiói difopra dette la naue fi per 
dede o pigliatTe alcuno danoal patrone della naue non è di nien 
te tenuto ;per ciò che li compagni fapeuano che lui non andaua 
nella naue, anzi la comandaua ad altro che conduceua per luù 
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E t anchor a per ciò che li compagni rìceuerono ciafeuno viag 
gio che la naue faceua lu parte,che a ciafeuno toccaua per con/ 
to della fua parte che nella naue haueano y &C c ragione che poi 
loro riceueno parte del guadagno^ erono certi che quello che 
haueano fatto patrone ;non ci andaua, ansi la faceua conducere 
ad altro, ót li compagni non diceuano niente à quello ;che loro 
haueano fatto patrone anzi li piaceua lo guadagno che lui li da 
ua.Per ciò è ragione che come li piaceua lo guadagno tutto ; 85 
in tanto e ragione che debbino patire il danno 5C la perdita 8C il 
confumamento,che quando quello che loro haueuano fatto pa 
trone li daua. Et per le ragioni dette fu fatto quello capitolo. 
Impero è da intendere che il patrone della naue fulTi in loco co 
li compagni infieme con tutti d con parte: perche altrimenti no 
la può ne debbe comaudare, fe non per le conditioni, che fono 
già in vno capitolo difopra detto chiarite 8£ certificate. 

C J D I comandita che alcuno pigliera in comu/ 
ne ; d a parte. Capitolo, cernii*. 

S E il patrone di naue d nauilio d altro,porta in commune;8C 
lui pigliera da alcuno mercante comàdita à parte di roba ;d 

di denari;S£ fe quello che la comandita riceuera ;non farà inten/ 
dere che quella comandita che lui riceue,che lui la mefcolera ai 
commune ;ne nella fcritta che infra loro farà fatta non fi cópren 
derapile quella comandita che lui riceue la debba mcfcolare co 
quello commuti^ che porterà con fe, lui è tenuto di dare conto 
aN qucllo ;che la comandita li hara fatta.St fe li farà comandita di 
robba?li debba dar conto di quello ;che della roba hauesfi hauu 
to . Anchora più qlli denari che hara hauuto, debba fmaltire in 
qual fi vuole cofa,che al detto comandatario parrà, fe già quel/ 
lo che la comandita li haucua fatta non hauesfi accordato con/ 
lui che non li fmaltilTe quelli denari di quella robba, che lui co/ 
madata li hauesfi ;d che non comperasfi, fe non cofa certa come 
infra loro fulfe accordato: S£ fe li comàdalle denari, St lui com/ 
perasfi robajlui e tenuto di dare conto di quello, che hara hauu 
to della roba, che con li denari che lui li comando haueua com/ 



pcrata SC venduta, tZ di quello che fmaltira di quella roba, che 
con li fuoi denari hara comperata, SC mettere in ordine gli conti 
per quella hora, che lui fusfi tornato del viaggio, tZ dare in fuo 
potere il capitale,8C il guadagno che co la detta comandita fusfi 
fatto. Saluo fua fatieha, come infra loro fusfi accordato, SZ fe il 
commune perde,d guadagna quello, che la comandita gli hara 
fatto,non eie in niente,ne quello che la comandita hara riceuu/ 
ta non e tenuto fe non della comandita a reilituire j 8C fe guada/ 
gna d perde con la detta comadita, tutto ne li debbe dare 8C met 
tere in fuo potere tanto il guadagno come la perdita: perche lui 
no è tenuto av quelli,di chi il commune fusfi, per caufa di quella 
comandita,che lui da alcuno riceuuta hara. S e impero lui non 
haueua fatto intendere che al commune andaua quella'coman/ 
dita,che haueua riceuuta. Impero quello che la comandita ha/ 
ra fatta;non è tenuto di niente à quelli di chi lo commune fusfi, 
fia cheperdesfinodguadagnasfino, ne quelli di chi ileommue 
farà a quello che la comandita hara fatta,che fe perde d guada/ 
gna debba edere fuo il guadagno come la perdita:8C fe per ven/ 
tura quello, il quale porta il commune, SC hara riceuuta la co/ ' 
mandita,mefcolera quella con il comune fanza licentia di quel/ 
lc,che la comandita li haueua fatta, SC il detto comandatario co 
to dare non gli potrà ; per ciò che Thara mefcolata con lo com/ 
mune,fia in liberta di quello,che la comandita li hara fatta di ha 
uere lo maggior pretio della roba,che hara hauuto,in quello lo 
co ;doue la comandita hara venduta. Et lo maggior pretio della 
robba che lui hara portata, d il maggior guadagno che nella r o 
ba fi farà fatto, li e tenuto di dare quello, che la comandita hara 
riccuuto a quello che fatta gli hara : per ciò che lui lhara mefeo 
lata con lo commune fanza volontà fua; SC quello li e tenuto da 
re Si refi ituire fanza contrailo. 

CT'Di comandita che fi perdera,SClo comandata/ 
rio fallirà. Capitolo. ccy:viiù 

Gni comandatario che porterà d riceuera comadite, fe le 
comandite fi riceuerano per le ragioni, che nelli Capitoli 
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difopra dette fono,lui non è tenuto delia comandita a redimire. 
Impero fe le comandite fi perderanno per altra ragione, 6C non 
per quelle che nelii capitoli difopra f o n o dette,, lui e tenuto di 
redimire 8C di dare tutte le comandite, dC lo guadagno c o n quel 
le fatto ad quelli,che le comandite li haranno fatte. S e impero 
lui non può monftrare giufte ragioni, perche quelle c o n i a n e 

dite fi fieno perfe, 8C fe lui monftrare ne prouare non può, nel/ 
le comandite redimire non potrà à quelli di chi faranno, QL lo 
detto comandatario fallira,fe luifallita,8£ fusfi giunto debba ef/ 
fer pigliato dC meffo in ferri, & Ilare per infino che quelli di chi 
le comandite faranofifiano accordati co el detto comodatario. 
Et fu fatto per ciò quello capitolo che molti comandatarii falli 
riano,fe fapesfino che neffuno male ne neffuno danno ne ingtu^ 
ria lipotesfi interuenire,5C fonci mcffe per ciò le conditioni, che 
difopra fono dette. 

C £ j D ì patrone che lafciera la naue per faccnde 
fue proprie. Capitolo, ccxix. 

SE alcuno patrone di naue o di nauilio porterà mercatie fue 
o comadite,8C lui farà 1 quello loco, doue la naue hara fatto 

porto,6C la naue farà fpedita,che no refla fe non per lui,chc no è 
fpedito,S£ no può vendere le fue mercantie, fe la naue ne farà fpe 
fa,lui la debba pagare del fuo proprio, 8C fe lui rimane per la fua 
mercantia à vendere,5C lui ne manderà la naue,fe la naue piglie/ 
ra alcuno danno,lui è tenuto di fare menda alli compagnufc già 
lui non haueua accordato con li compagni quado lui (i parti di 
quello loco, doue la naue haueua canchato; SCfe lui lo haueua 
accordato co li cópagni c5 tutti o con parte, dC loro lo haueauo 
conceffo che lui poteffi rimanere,6C rimaneua 6C mandaua la na 
ue/e la naue pigliaffe alcuno danno, lui nó è tenuto di eméda a 
compagni .Impero fe il patrone della naue rimarra,p ciò che r i o 
potrà hauere lo nolo,8i non rimaria per niente che lui ci habbia 
a fare,fenon per lo nolo rifcuotere,5i lui ne madera la naue, per 
ciò che non faccia fpefa,8C la naue pigliera alcuno danno: il pa^ 
trone della naue non è tenuto di far menda av compagni,poi che 



per profTitto della naue farà rìmafto, & nó per niente che haues 
fi a fare:8£ per quello debba elTer fanza fraude. 

CfjDe teftimoni de marinari in contrailo di patrone 
con mercanti. Capitolo, ccxx. 

PA trone di naue ò di nauilio, che hara contrailo con mercf 
ti,li marinari della naue non polTono fare teftimonio al pa 

tron della naue, ne alli mercanti a loro vtile ne a loro danno de 
luno ne de laltro dando nel viaggio. Impero il cartolario deb> 
be far teftimonio, St effer mezano infra loro. Ma quando la na.* 
ue hara fatto viaggio 5L li marinari faranno Uberi,che non faran 
no obligati al patrone della naue,«lhora poilono far tellimonio 
infra ci patron della naue, 8C li mercanti con che loro non hab/ 
bino intereffo ne contrarlo, nel quale faranno adomandati per 
teflimoni, ne che ne afpeftasfino hauere danno ne vtile, che fc 
afpettasfmo hauere danno ó vtile,niente che diriano non haue^ 
ria valore,5C fariano tenuti per faharii. 

J^DI teftimonio di mercante in contrailo di patrone 
St marinaro. Capitolo, ccxxi. 

M A rinari che haranno contraili con il Patrone della naue 
di alcune cofe che non fuffino fcritte nel cartolario^ mer 

canti che faranno nella naue, poffono fare teftimonio nel viag^ 
gio ilando ó che ne fusfino vfciti tanto al patrone della naue co 
me aN marinari,con èhe loro non fusfino intereffati nel contrailo 
che infra loro fuffe, ne che ne afpettasfmo hauere danno ne vtv 
le,5£ fe li marinari haueffino contrailo con li mercanti ì il patron 
ne della Naue può fare tellimonio, poi fianovfciti del viaggio. 
Impero ftando nel viaggio ,&nonfia intereffato nel contrailo 
iche fuffi infra loro. Anchora più vno marinaro può fare telli/ 
monio all'altro,poi fiano vfciti del viaggio, con che non fusfi in> 
tereffati nel cótraftomcl quale farà dato per teftimonio, ne che 
ne fpcttasfino danno ne vtile.Impero li marinari poffono fare te 
(limonio ilante nel viaggio al patrone della naue 8t a mercanti, 
per quefta ragione x cioè fapcre per fatto di giettole per cattiuo 
tempo d p altro cafo la naue hauesfi a dare trauerfo in terra, che 

in quello 
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in quello cafo o in quello punto lo fermano non poteffi mettere 
gli accordi nel cartolario. E tp ciò fu fatto quello capitoloiper 
che fe in quello cafo li marinari non poteffino fare teflimoniiaie 

1 0 fcriuano non hauesfi polTuto fcriuere nel cartolario,il parrò/ 
nedella naue potria negare tutti li patti,che hara accordati con 
11 meranti,che a lui douesfi tornare a danno, 8C diria tutto quel/ 
10 che av fe medefimo tornasfi a profitto,8t li mercati fariano ei fi 
mile al patrone della naue per quella raggione pofTono fare te 
{limonio gli marinari in tale cafo frante nel viaggio,per ciò che 
fraudc alchuna non polTa effere. Impero per altra ragione non 
poìTono fare teflimonio {landò nei viaggio as vtile ne a dano del 
p utrone ne delli mercanti per contrailo che infra loro fusfi. 
CC^Teflimonii de marinari. Cap. ccxxii. 

SE mercanti che farano in nauehauesfino alcuno contrailo 
intra loro,8£ daranno li marinari per teftimonùgli marinari 

pofTono fare quel teflimonio, nel quale faranno dimandati fia 
c h e loro fusfino nel viaggio d che FUSFINO vfeiti': co che no afpct 
tasfino danno,ne vtile hauere,ne voleffino lo vtile più di vna par 
te che dell'altra, ne ne hauesfino hauuto neiìuna cofa,che fe lo / 
ro flimasfino più fe il ̂ pfitto di vna parte che dell'alra:O FE ne ha 
uesfino riceuuto fcruitio,fe prouato poreua effere :.loro (eri^no 
tenuti reflituire tutto il dano 8C tutta la ingiuria 8C tutto lo inte 
reffo,che quella parte ne haueffi foftenuto per colpa di quello 
teflimonio, che quelli hauesfino fatto. Anchora più chel ipo/ 
tria mettere 8£ conflringerein potete della giufhtia. Et più che 
non fariano per neffuno tempo creduti di cofa che loro dicefTì/ 
no:6£ fe alcuni li chiamasfi falfari O pcrgiuri;ne(Tuna giuftitia no 
11 daria alcuna penap teftimoni che loro ne deffino,che anzi ca 
fcheriano loro in pena doppia chi tale teflimonio falfo haria fat 
to.Et fu fatto per ciò quello capitolo,che fpcfìfe volte li mercan 
ti fono in alcuni lochi, 5£ non hanno con loro fe non folametc li 
marinari.^ in prefentia de marinari fanno alcuni patti O accor/ 
di infra loro mercanti^ per ventura limo d l'altro fi pentiria di 
quello che hara fatto, 5£ come quell'altro mercante li dumada 



n'ala prometta che infra loro fa fatta, quello ne potria negare 
SC fe quello ne la negaffe,SC quell'altro mercante ne fotteria gra 
de danno SC per quella ragione debbano fare teftimonio di ma/ 
rinari delli contratti che ferano infra li mercanti, per ciò che no 
fia fraude fra loro. 

C j D i falario di nochiere ov marinaro che andranno à 
difcretione. Capitolo, ccxxiii. . 

PA trone di naue ònauilio che porterà co fe in viaggio o in 
vkggi il nochiere a difcretione lo Patrone della naue deb 

ba dare di falario al nochiere tanto quato hara io? miglior prue 
re della naue o altro delli comunali. Anchora più giufta la bon 
ta SC valore che lo nochiere hara:SC fe per ventura li marinari an 
deranno a difcretione del patrone della naueul patrone della na 
ue e tenuto di dar falario giufta che loro fi affaticheranno, SC ha 
ranno affaticato, Si giufta la bontà che loro haranno nel fcrui/ 
tio che faranno,Si quello debba effer a difcretione del nochiere 
Si dello fcriuano,che lo debbino dir per lo giuramento che loro 
fatto hano al patrone della naue bene SC fidelméte.cerca quelli 
marinari, che vanno a difcretione che falario meritano, SC qual 
no,8C che loro non dicano per volontà, ne per maliuolentia, ne 
per feruitio che loro li haucftino prometterne per male che loro 
volcttino ad alcuno di quelli marmari,che nella naue anderiano 
a difcretione.se quello debbono loro dire fotto pena del giura/ 
mento bene Si fideimente,il patrone della naue e tenuto di dare 
quel lalario, che il nochiere SC lo fcriuano li haranno detto per 
loro giuramento SC non ci debba niente contraltare. 

fHDi danno riceuuto per manchamento d'or 
rameggiare. Capitolo, ccxxiiii. 

PAtrone di naue o nauilio che farà in piaggia o I porto o in 
altro loco con la fua naue, SC li mercanti che condurano,li 

diranno Si nuntieranno che lui fi ormeggi, SC il patrone della na 
ue non fi ormeggiera, o per ventura no hara tutte le cxarciexhe 
promefie hara.óC per quelle ragioni difopra dette li mercanti ne 
folleranno dannoso patrone della naue e tenuto reftituire quel 
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danno, che li mercanti haranno foflenuto per tale caufa ; SC fe il 
patrone della naue non ha di che pagare,debbafi vendere la na^ 
ue;5£ fe la naue non bafla,8£ il patrone delta naue hauesfi alcuni 
beni, quelli fi debbono vendere per fare compimento à quelli 
mercanti.Saluo li marinari, che non perdano li loro falarn, ma 
li compagni non fono tenuti de niente mendare, fe non la parte 
che haranno nella naue,ma altri beni no . Et fu fatto quello ca^ 
pitolo perche molti patroni di naue piangeno la exarcia,St non 
fi poìTono ormeggiare,^ per quello la naue o nauilio fi perde SC 
la roba delti mercanti. 
fT^Di naue che fi perderà in terra di infideli. Cap. ccxxv. 

P| Atrone di naue o di nauilio che farà o nauicherai terra de 
s infideli,8Cliinteruerra cafo di ventura che per cattiuo tem 

po o p nauili armati di inimei pdera la naue o nauilio, fe lui pde 
la naue o nauilio p la ragione difopra d;rtta, no è tenuto di dare 
niente à marinante già lui non la pdeflì in loco,doue lui haueffi 
tutto lo fuo nolo che fe lui hara tutto lo fuo nolo, e tenuto di da 
re tutto lo falario a marinari. Impero qual fi vuole patto che il 
patrone della naue d nauilio farà co li mercati,in quel patto me 
defimo debbano elTer li marinari. Impero fe lo patrone della na 
ue o nauilio douea dare falario a marinari per altri viaggi,lui è 
tenuto pagare come nel capitolo difopra fi contiene. Impero 
patrone di naue o nauilio chs per tale ragione come di fopra è 
detto fi perderà la fua naue o nauilio, non è tenuto dare naue o 
vettuaglia a marinari per ritornare in terra di chrifliani ; per ciò 
che lui ha perfociochelui haueua, 8£ per ventura più che lui 
non haueua. Fu fatto per ciò quello capitolo,che poi lo patron 
ne della naue ha perfa la fua naue, non è tenuto di dare nauilio 
ne vettuaglia av marinari per ritornare in terra di Chrifliani, poi 
che non ha per lui. 

CHCafi perche lo patrone debba domandare li compa 
gni per lo noleggiare. Capitolo, ccxxvi. 

SE patrone di naue o nauilio noleggiera la fua naue P anda^ 
re in terra d'infideli o 1 loco pericolofo,feJ.ui fusfi in loco do 



«e ci fusfino compagni lui nelli debbe do mandareinnanzi che-
fermi il viaggio, cZ fe lui ne dimanderà ', 5i li compagni voranno, 
lui può noleggiare, che compagno alcuno non può contrafta/ 
re; 8C fe lui noleggiera che non ne dimandi gli compagni li pof/ 
fono contraffare^ polfono incacare co lui,per ciò che nó li ha/ 
nera dimandati; di fe dimandati li hauesfi, li compagni non po/ 
triano incantare iufino che fusfi ritornato del viaggio ;6Cfe gli 
compagni incanteranno con el patron della naue d nauilio,che 
noleggiato hara fanza loro licentia,& lui vfeira della naue d del 
nauilio per incahto^d per qual fi vuole concoidi li cópagni ritc/ 
rano la naue d nauilio, quella naue d nauilio debba feguir quel 
viaggio à quello mercate che noleggiato Phara per quello pre/ 
tio d nolo,che il mercante hauca accordato con quello, che in 
quel tempo era patrone quàdo lui noleggio : perche ognuno fi 
guardi che quando farà parte in naue d nauilio, qual fi vuole co 
la che quello farà d accorderà con mercanti, quello fi douera fe 
guirejmpcro felo patrone della naue fera in loco,che notaci fe 
ra compagno neiTuno, lui può noleggiare 8C andar in ogni locp 
doue lui vora ; tX fe la naue d nauilio pigliera alcuno dannoso / 
pagno neffuno non li può far domanda per quella ragione j m / 
pero fe lui giucasfi,o baratasfi,d perdesfi per alcuna ragione,che 
fulie colpa fua,li compagni li poflanofare domàda. Impero pa 
trone di naue che noleggiera per andare in terra de Chrifhani, 
non è tenuto dimandare à compagni fe non vuole, ne cotnpa/ 
gno non la può incantare, poi che lui non Phara noleggiata infi 
no al ritorno del viaggio .Impero patrone di naue d nauilio deb 
ba dare ficurta al cópagno fe la domandarne lui non muti viag 
gio infino lui habbia tornata la naue d nauilio in potere de com 
paeni;& la ficurta che darà, non fia tenuto fe non a vfo & coflu/ 
me di marc,8C fe per ventura lo Patrone della Naue noleggiera 
per andare ne lochi difopra detti,8S li compagni farano nel det/ 
to loco,S£ fapranno che hara noleggiato d non io fapranno.SC il 
patrone della naue nó lo hara detto ne loro allui niente contra 
fiato òC in qllo viaggio la naue d uauilio fi perderà d pigliera al 

cuno 



€imo dannosi compagni non poiTono fare nettlma dimanda, SC 
lo patrone della naue non è tenuto rifpondere alloro, 

CC'Di rifeatto d acordo con naue a r g 

inata. Capitolo, ccxxvii 

I L patrone di naue o nauilio elquale in mare libero o in por/ 
to d in piaggia d in altro loco fi rifeontrera 1 nauili armati di 

inimici, il patrone della naue può parlare SI fare accordo con li 
corniti SC con lo ami raglio per quatita di moneta: per ciò che lo 
ro non faccino male à lut,nc a niente della fua naue:SC fe in quel 
la naue d nauilio fuffi mercauti,lui debba dire il patto che farà o 
hara fatto con quelli, cioè con li Corniti SC Amiraglio di quella 
armata, SC tutti infieme fi debbono accordare pagare quello ri/ 
fcatto, lo quale lo patrone della naue d nauilio hara accordato 
con li Corniti d Amiragbo di quella armata, SC debbafi pagare 
dello communale per {oldc SC per lira, SC lo patrone della naue 
debbaci mettere per la meta di quello che valera la naue d naui 
lio, SC fe nella naue d nauilio non ci faranno mercanti, il patrone 
della Naue fi debba configliare con li marinari di poppa SC con 
lo Nochiere SC con li mannari di prua, SC fe lo patrone della na/ 
ue paga quello rifeatto, che difopra hauemo detto co configlio 
SC volontà di quelli che difopra fono detti, li mercanti non deb/ 
bono ne pofTono niente contrattare, con che il patrone della na 
ue paghi la meta di quelloxhe valera la naue .Impero fe il patro 
ne della naue d nauilio fe rifeontrera con nauilii armati,che non 
fiano de inimici, SC lui li vora dare mancia o beueraggio, fe riella 
naue hara mercanti', lui lo debbe dire SC dimandare alli mercati 
fe fono contenti, il patrone della naue lo debbe dire SC fare con 
configlio di tutti quellixhe difopra fono detti,S£ fe lo patron del 
la naue fa quefto;debbafi pagare come di fopra e detto. Impero 
fe lo patrone della naue non lo farà con volontà de mercanti d 
con cófiglio di quelli che difopra fono detti, SC lui per fua volon 
ta farà patto SC darà beueraggio fanza licétia de mercanti, SC fan 
za configlio di quelli che difopra fono detti, il patrone della na^ 
ue lo debba pagare del fuo proprio,chegli mercanti non li fono 



tenuti niente dare ne redimire delle fpefe d del patta del beue* 
raggio,che lui hara dato ad quelli nauili armati. 
CCDi rifcatto d accordo co nauili armati de inimici.C. ccxxviiù 

SE alcuna naue d alcuno nauilio farà interra de inimici 8t in 
loco fofpettofo dante carichato del tutto d in parte, veniflì 

no nauilii armati de inimici, 8C lo patrone della naue o del naui/ 
lio parlerà patto d farà parlare ad quellinauiliiarmati, per ciò 
che loro non faccino danno a nefTuna cofa,che nella naue d na^ 
uilio fude,6C qiio patto che lui parlerà o farà parlare, lui lo deb 
be direfe li mercanti faranno nella naue o nel nauilio tutti dia 
maggior parte quel patto che lui ha fatto con quelli Corniti di 
quelli nauili armati, 8t con configlio 8£ volontà de mercanti lui 
lo debbe dare,5C li mercanti fono tenuti pagare per foldo 5C per 
lira per quello,che haranno roba nella naue o nauilio, 6C fe per 
ventura li mercanti non fuffino nella naue d nauilio tutti ne par 
te,&fusfino in loco che il patrone della naue d nauilio haueffi 
tépo,che lui potesfi farcàfapere quello patto,che lui haria fat/ 
to fare con quelli nauilii armati per faluare fe, & tutta la robba, 
lui e tenuto farlo fapere, & fe lui non haueua tempo di poterlo 
fare a fapere av mercanti, il patrone della naue debba fare in que 
do modo ; che tutto quello che farà lo faccia con configlio di 
tutto il communale della naue.St fe lui lo fa in quedo modo, gli 
mercanti fono tenuti di mettere dC pagare tutto 6C in tanto co> 
me fe tutti loro ci fusfino dati,che in niente non debbono ne pof 
fono contradare. Impero fe il patrone della naue farà alcuno 
patto con quelli nauilii armati,8C gli mercati faranno nella naue 
tutti ola maggior parte, d faranno in loco che lui potrà fare fa/ 
pere, 6C non lo faceffe, quel patto che hara fatto fare, St non lo 
hara fatto a fapere a mercanti, poi che loro fusfino in quel loco 
che lui fare lo potea,aN quello patto tale che lui hara fatto gli 
mercanti non fono tenuti niente a mettere.Podo che la roba fuf 
fi nella Naue d Nauilio tutta d parte; per ciò che non gli ha di> 
mandati .Impero fc loro faranno in loco,che non li polTa diman 
dare, SC il patrone della naue farà quello patto con configlio di 
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lutti quelli,che difoprafono detti li mercanti fi fono tenuti paga 
re come difopra è detto ; SC fe per ventura il patrone della naue 
farà quello patto fanza licentia de mercanti, SC fanza configlio 
di quelli che difopra fono detti, quello patto che hara fatto di 
fua volontà SC fanza licentia di neiTuno ; il patrone della naue lo 
debba pagare del fuo proprio, che nefluno non ci é tenuto m'eri 
te mettere; per ciò che lui lo hara fatto fanza licentia di tutti 
quelli che difopra fono detti Jmpero fe la naue d nauilio fusfi in 
alcuno de fopra detti lochi,& hauesfi fcarichato, SC infra li mer.* 
canti SC lo patrone della naue fusfi accordato che il patrone 
della naue debba afpettarelimercanti, SC li mercanti che debbi 
no hauere fpedito il patrone della naue.fe in quel tempo venisfi 
no nauilii armati SC il patrone della naue farà patto con loro, 
per ciò che non gli faccino danno,d anchora fe glinteruenira ca 
fo di ventura che perdesfi la Naue d Nauilio, in quel patto d in 
quella perdita che infra quel tempo che il patrone della naue 
li debba afpettare fusfi,fatta,li mercanti non ci fono tenuti,nien/ 
te mettere,poi che loro haranno fcarichato fe già non li volesfi/ 
no fare alcuna gratia,6C fe per cafo gli detti mercanti non haran 
no fpedita quella naue d nauilio in quel tempo, che promclfo 
haucano,5C fe paffato quello tempo, venifTino nauilii armati, SC 
il patrone della naue hauesfi a far patto d perdesfi la nauedi dee 
ti mercanti fono tenuti pagare quel patto o quella perdita che 
il patrone della Naueo Nauilio hauesfi fatto per colpa di loro 
che non haranno fpedito in quello tempo che infra lui SC li mer 
canti era accordato. 

C~X)i robe pigliate. _ Capitolo, ccxxix. 

SI alcuno patrone di naue o di nauilio hara caricato in alcu/ 
no loco di robe di mercanti,o che tutta fusfi di vno mercate 

particulare per andare a fcarichare in alcuno altro loco, ilqua/ 
le loco doue luifearicharedouera fe fusfi accordato infra lui, SC 
li detti mercanti o mercante, fe fusfi cafo di ventura, che quella 
naue d nauilio fe rifeontrasfi con alcuni nauilii armati o non ar/ 
mari di inimici, (e quelle catiue gente, che quelli nauilii arma/ 
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ti o non armati faranno li toranno,d ci porteranno la tersa par/ 
te della roba o le due parte) d le tre^ Si. non li lafcieranno fe non 
la quarta d più d mancho/e quando il patrone della naue d na/ 
uilio farà gionto in quello loco, doue doueua fcarichare quel/ 
la robba che rimafta farà r8C anchora quella che tolta gli fu ; fe 
il patrone della naue.fi ritegnira quella robba, che rimafta li fa/ 
ra, SC non la voglia dare à quelli merchanti d merchante, che ri 
ceuere la douera, fe luì d loro non gli pagano lo nolo di quel/ 
la robba che tolta gli fu, come di quella che fera rimafla,SC che 
lui hara portata ; lo Patrone della Naue non lo può ne lo deb^ 
ba fare co giufta ragione,Per qual ragione*' per ciò che nefluna 
mercante non e tenuto pagare nolo fe non di tanta roba,come il 
patrone della naue d nauilio li conf egnera nel calo difopra det/ 
to.Saluo impero che feli mercanti -come difopra c detto harau 
no mefib quella roba in quella detta Naue d Nauilio ; fe loro la 
germincrannojSi fe li detti mercati erano in quella Naue d Na# 
uilio quando vederono quelli Nauilii armati, la germinarono 
che fe alcuno cafo interueniffe, la vna robba facefle laltra fela 
germinamento difopra detto farà fatto come di fopra fi cotiene, 
quella roba che riftorata farà debba efTer cctata con quella che 
perfa fara;per foldo SCper lira, di fe lo detto patrone della naue 
d nauilio 8C li detti mercanti o mercante di chi farà quella robba 
difopra detta fusfino,in guerra o di guerra co quella cattiua gerì 
te,che quelle robbe haranno tolte, lo corpo di quella naue o di 
quello nauilio che riftorato o rimafto farà, debba eifer contata 
per foldo 6C per lira con quella robba,che perfa fara,SC con quel 
la che farà riftorata,S£ il patrone della naue o nauilio debba ha/ 
uere tanto di nolo come per foldo 5t per lira gli toccherà, S£ di 
niente altro li detti mercanti o mercante non gli fono tenuti.Im 
pero fe la robba no fusfi agermmata come dilopra e dettola ro/ 
ba che riftorata farà, non è tenuta av giurare a niendare a quella, 
che perfa fara,ne anchora li mercanti che la robba haranno per 
fa;non fono tenuti niente dare à quella patrone di quella Naue 
o di quello Nauilio, al quale loro quella roba che perfa farà ha 

ueano 
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u e a n o noleggiatale il patrone della naue a loro. Impero fegli 
detti mercanti prouare ne monftrare non potranno c h e per col 
pa o con intentiOne o có volontà di lui fusi! fatta quella tolta d 
quella ruberia, & fe li detti mercanti prouarè d monftrare lo po 
tranno, il detto patrone della naue è tenuto reftituire & menda 
re fanza contrailo, 8C fe gli detti mercanti prouare ne monftrare 
giuftamente non potranno, il patrone della naue d nauilio n o n 
e di niente tenuto, Impero gli detti mercanti d mercante di chi 
fusfi quella roba che riftorata farà fono tenuti dare dC pagare t u t 

t o il nolo di quella robba che riftorata farà, 8C niente altro Im/ 
pero fe gli detti merchanti faranno in guerra con quella cattiua 
gente, che la robba haranno tolta,Si il patrone della Naue d di 
Nauilio con le dette gente in guerra non farà, il corpo della Na 
ue odi Nauilio non debba edere contato per foldo neper lira 
con quella r o b b a che perfa fara.Se impero Come difopra e detv 

t o agerminata non fusfi,che la vna robba aiutasfi allaltra fe cafo 
di ventura ci interuenitTe;5t li detti mercanti non fiano tenuti di 
pagare nolofe non della robba,che rimada farà, come difopra e 
detto. Impero fe il patrone della Naue d di Nauilio farà con 
quelle genti in guerra; di gli detti merchanti con loro in guerra 
n o n faranno;il corpo della Naue d di Nauilio fia tenuto di met/ 
terci per foldo di per lira emenda in quella roba, che perla farà, 
di il nolo fia Contato per foldo di per iira,come il corpo della na 

ue d del nauilio tanto alla robba riftorata come alla perfa,fe al / 
cuno germinamento ci fusfi fatto Come difopra e detto; di fe in/ 
fra loro germinamento fatto non fera, la vna robba non debba 
eflere tenuta allaltra di emenda fare,fe non chi male hara, male 
rimarra,S£ il Patrone della Naue non debba hauere nolo fe non 
della robba che riftorata farà ; di fe il Patrone della Naue d del 
nauilio porterà gli marinari aN viaggio, non e tenuto niente dare 
delli loro falari {e non in quel modo3 che lui guadagnerà di nolo 
di fe per ventura gii marinari andaranno à mefi ; il patrone della 

naue non è tenuto pagare fe non in quella forma c h e lui guada/ 
gnera di nolo, per quale ragione.' per ciò che a impedimento di 
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cattine genti non ci ita niffimo ficuro Jmpero fe li detti m arina> 
ri, che av mefi faranno accordati, haranno accordato con il detto 
patrone della Naue ò di Nauilio che li debba pagare ogni mefe 
quello che lui li promette lo giorno che lui li accordo, il patro/ 
ne della Naue o nauilio è tenuto pagare per tanti mefi, come lo 
ro haueano feruito innanzi che quella ruberia fusfi fatta habbia 
lui lo nolo d non lo habbiaiper quale ragioni: per ciò che accor 
do legge vince;& fe per ventura alcuno patrone di naue d di na/ 
uilio farà ditenuto per fignoria d per cattiua gente in alcuno lo / 
co,fe quello loco doue lui detenuto fera,fusfi loco, che lui potta 
dare licentia a marinari,fia che gli detti marinari vadino a\viag/ 
gio, d che fiano accordati a mefi ; lo patrone della naue lo deb/ 
ba fare : SC non è tenuto niente dare di tutto quel tempo che lui 
farà ftato per caufa di quello detenimento che fatto li farà. Per 
ciò che per colpa di lui non rimane,che lui non andasfi a guada/ 
gnare,fe vietato non gli fusfi. Anchora più che il patrone della 
naue d nauilio attai ci perde la vettouaglia, SI confuma la fua na 
ue d lo fuo nauilio. Impero fe il patrone della naue d nauilio 
fusfi detenuto per impedimento di fignoria d di cattiue gente; fe 
lui farà in loco, doue potta dare licentia a marinari, SC lui non lo 
farà, innanzi gli ritegnera con feduie tenuto pagare per tanto 
come con lui llaranno.Per cheìper ciò che fe lui voleua, gli po/ 
teua hauere dato licentia;8C poi che lui fare non lo volfe,eragi© 
ne che gli debba pagare per tanto,come con lui daranno. S a i / 
uo impero tutti patti,d accordi che lui hauesfino fatto con loro 
quando con lui fi accordorono; SC loro con lui, SC per la ragione 
di fopra detta fu fatto quello capitolo. 

CCDe palanche vafi argani pigliati d apiggionati. Gap. ccxxx. 

PAtrone di naue o di nauilio,che pigliera d appigionerà pa 
lanche,vafi, d argani per bifogno della fua naue d fuo N a / 

uilio a traherc, d à varare, fe le palanche d gli vafi fi romperan/ 
no,fe lui li hara appigionati non e tenuto di emenda fare fe non 
fola mente la pigione che con lui hara accordato; quando gli ap 
pigiono ai patrone delia naue d delio nauilio. Impero e tenuto 
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cfì emenda a quelli vafi,o a quelle palache, d a' quelli argani,che 
d feruitio fuo fi faranno rotte a quello di chi farano fcnza contra 
fto.fe lui li hara pigliati fanza volontà di quelli di chi fono, 8i ró 
pinfi o non fi rompino, tutta via debba edere pagata la pigione, 
che accordata farà infra loro fanza contrailo d refugio. 

4E"Di Patrone che prometterà afpertare li mercati a* 
giorno certo. Capitolo, ccxxxi. 

PAtrone di naue o nauilio che noleggiera la fua naue d io 
fuo nauilio a mercanti;8C lo patrone della naue promette/ 

ra a mercati di afpettare certo tempo in quello loco doue la na 
ue d nauilio farà porto:lui è tenuto di afpettare lo detto tempo, 
che alli mercanti hara promefìo : & fe lui fi partiffe con la Naue 
o nauilio innanzi di quello tempo, che infra il patrone Si li mcr 
canti fera accordatole gli detti mercanti foflerranno alcuno dai 
no : lo patrone della Naue d Nauilio e tenuto emenda fare alli 
mercanti di tutto quello danno,che per colpa di lui hanno fofte 
nuto; Si fe li mercanti non fpaccieranno lo patrone della naue o 
del Nauilio, nel tempo che loro harano accordato con lui;fe lo 
patron della naue alcuno dano riceuera3o farà più fpefa:gli mer 
canti fono tenuti rctlituire tutto il dano SC tutta la fpefa, che per 
colpa di loro hauesfi fatta, Saluo impero che fe il patrone della 
Naue dubitale dimpedimento di Signoria, o de nauilìi armati 
di inimici, o fufle in loco, che gli fuffe forza partirfi per cattiuo 
te mpo. Se per quelle conditioni che di fopra fono dette fi parti 
ra innanzi del tempo,che infra loro farà accordato.il patron del 
la Naue o nauilio non è tenuto a mercanti de danni che loro ne 
hauesfino: perciò che non fu colpa fua, ne li merchanti a lunper 
quella medefima ragione. 
C^De fpeditione di naue ^mefTa a giorno certo. Ca. ccxxxii. 

M Ercanti che noleggiaranno naue 8C prometteranno allo 
patrone della naue o nauilio,che loro lo harano fpediro a 

tale giorno,8C quella promefla farà fatta con quatro buoni tefti 
monii,o farà fchtta nel cartolario della naue o nauilio, o data la 
fede infra il patrone della naue fiC gli mercanti, o farà mefla alcu 
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na pena.fe gli detti mercanti in quello tempo non haranno fpe/ 
dito la Naue os nauilio:fe il Patrone della naue vuole,gli può di> 
mandare quella pena,che infra loro meiTa farà ; SC fe infra il pa/ 
trone della naue SC li mercanti pena alcuna pofta nonfara.il paj 
trone della naue può dimandare a mercanti, tutta la fpefa, che 
per colpa di loro hauesfi fatta. Saluo impero che fe a, mercanti 
fuffe interuenuto impedimento di Dio,o di mare; SC che p colpa 
di loro non fufle rimafto, loro no fono tenutipagare al patrone 
della naue quella pena, che difopra e detta,SC chelfra loro fulfe 
mclTa; ne anchora fpefa, che il Patrone della Naue hauesfi fatta 
in quella medefima forma. S e già in quello tempo che farà ac/ 
cordato infra il patrone della naue SC fi mercanti, venilTe impe/ 
dimcnto di Signoria,, che loro non poteffino catichare,ne anda, 
re in alcuno loco,ne trahere neffuna cofa della terra; li mercan^1 

tinonfono tenuti al patrone della naue di cofa alcuna, poi che 
non e colpa loro. Impero fe finito il detto tempo che li mercan/ 
ti, haranno accordato comi patrone della naue,venilTe impedi/ 
mento di Signoria 8£ li mercanti per loro colpa non hauesfino* 
fpedito il patrone della, naue, gli mercanti fono tenuti pagare la 
pena,che infra loro fuffi melTa;SC fe infra loro pena alcuna meiTa. 
ne pofta.non farà., li mercanti fono tenuti reftituire SC dare tutv 
ta. la fpefa,che il patrone della riaue hauesfi fatto per colpa di lo 
ro ,Et anchora più tutto il dano SC tutto lo interelfo, che il patro 
della naue hauesfi fopportato SC fopportasfi. Saluo impero che 
quello danno,8C quello intereilo debba eiTcre meiTo a diferetio/ 
ne SC cognofeétia di dui buoni huomini,che fiano SC fappino del. 
larte del mare, SC quelli dui buoni huomini debbano moderare 
per modo che quello danno SC quello interelTo che il patrone 
della naue hara foftenuto per colpa de mercanti; in modo SC for 
ma che il patrone della naue SC. li mercanti rimanghino in ami/ 
citia SC beniuolentia, SCfe il patrone della naue guadagnalTe nié 

. te di nolo,lui e tenuto di dare a marinari p U loro falaru in quel/ 
la forma, che guadagnerà di no lo . Impero qual fi vuole patto 
che il patrone della, riaue farà con gli mercanti, in quello patto 
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debbano efifere li marinarùSC in quel modo medefimoche di fo/ 
pra è detto il patrone della naue è tenuto S£ obligato a mcrcan 
ti, che gli prometterà effere fpedito av giorno certo 18C per col/ 
pa di lui rimarrai^ fe li marinari vanno a falario,il patrone del/ 
la Naue non e tenuto niente dare ; per ciò che il patrone della 
Naue non hara accordato con loro quando falle fpedito, ne 
quando no . Impero fe gli marinari faranno accordati a merli, il 
Patrone della Naue è tenuto tutto, 3C in tanto come che infra 
lui, & gli marinari fusfi accordato lo giorno che lui gli accordo, 
SCglinoftrianteceflbrichein prima cominciorono andare per 
10 mondo, vedono 5C conobbono, che quello danno che infra 
11 Patrone della Naue 8£gli mercanti potria elfere che fu 1 1 1 2 3 / 

fo à diferetione ài nioderacione per li buoni huomini del mare, 
per ciò che neffuno fa ne può faperegia quello danno o quello 
{concio o quello impedimcnto,fe farà per tuo vtile o per fuo d i / 
no,perche è buona la moderatione e temperamento de buoni 
huominùEtfu fatto per ciò quello capitolo,per che fe mercan/ 
ti non fusfino,non bifogneria far naue ne nauilio,ne fe le naui no 
fusfino non fariano tanti buoni huomini mercanti, come [ono, 
per che li mercanti debbano fofferire SC comportare li patroni 
della naue, 6C li patroni delle naue fono anchora più tenuti fof/ 
ferire 8C comportare li mercanti: che gli mercanti non fono allì 
patroni delle naui,per molte ragioni, le quali non bifogna a noi 
hora dire ne recapitulare, per ciò che ognuno è tanto certo 8C 
tanto fauio,che le vede 8£ cognofce,5C fe per ventura ci fusfi alcu 
no che fuffe tanto negligente,che n5 le fappia,dimandine à quel 
li,che li parrà che le lappino miglio di lui.. 

fj[X>i naue che liniera di vetrine.. Capitolo. ccxxxr'V 

N Aue o nauilio che fliuera di vetrine, o altri vafi di terra fo/ 
no tenuti dare huomini che fliuino la Naue o nauilio con 

che fusfino in loco,ne potesfmo hauer per denari; & fe fatano in 
loco,che non posfino trouare per danari, li mercanti fi debbano 
accordare con li marinari, 8C gli marinari lo debbano fare, dt gli 
mercanti gli debbano pagare à diferetione del nochiere, Si il no 



cliierc debbe fare in modo Se forma, che gli marinari Geno bene 
pagati di loro faticha per tale modo.che li mercanti non ne fuffi 
no malecontenti.SC quello debba effere meffoin fede del no/ 
chiere : che il nochiere e meffo come vna bilancia d i dire verità 
SC fare diritto tanto alli mercanti,come al patrone della naue,SS 
ad ognuno che nella naue vadi /che non debba tenere più da l'u 
no che da Taltro,8C fe lo fa e pergiuro,8C fe prouato li fuffi,lui,no 
faria creduto per neffuno tempo di giuramento che facesfi, Im/ 
pero il patrone della naue prometterà o accorderà con gli mer/ 
canti che farà (liuare la naue,li mercanti non fono tenuti di appi 
gionare limatori. Ma i l patrone della naue fi debba accordare 
con li marinari SC pagarli come difopra e detto. 
f C S i vetrine fi romperà in naue. Capitolo, ccxxmiu 

SE alcuno patrone di naueo nauilio hara noleggiato la fua 
Naue o Nauilio ad alcuni mercanti.SC gli detti mercanti ca 

richeranno quella Naue o Nauilio che loro noleggiato haran/ 
no ,jfe loro caricheranno divertine, o altri vafi di terra:8C gli det 
ti mercanti haranno,li {taratori che per loro limano quella Na/ 
ue o Nauilio, che hanno noleggiata, fia che quelli (liuatori, che 
per loro foneranno, SC loro ci haranno polli per le loro vetrine 
SC vafi di terra a {liuare, pofito che quelli tali ftiuino bene o no: 
fe nrffuna vetrina o altro vafo fi romperanno o fi confentiranno 
il patrone della naue nó e tenuto di neffuna menda fare:poi che 
per colpa di lui non farà fatto, Impero li mercanti di chi quelle 
vetrine faranno, fono tenuti di dare ad quello patrone di naue o 
nauilio tutto quello nolo, che promeffo li harano per ciafeuna 
vettina. Impero è da intendere che il patrone della naue poffa 
reflituire o monftrare gli pezzi in tellimonio di quella vettina o 
vettine,che rotte fi faranno fanza contrafto.Ma fe il patrone del 
la naue o nauilio farà {liuare quelle vetrine, SC li {liuatori che ci 
metterà fliueranno bene fufficientemente : SC fanza colpa dello 
fhuare che loro haranno fatto ; vettina o vetrine fi romperanno 
il Patrone della Naue non e tenuto fare menda a quello mer/ 
caute di chi faranno/e non che non debba hauere nolo. Et per 



quale ragione non li e tenuto che li mendi lo danno:che il mer/ 
cante ne follerra.' Per quella che neiTuno non debba crederete 
in vero potria mettere che neffuno patrone di naue o di nauilio 
fusfi pagato che niuno mercante perdane facci il fuo danno nel 
la fua Naue o Nauilio,che per colpa di lui, ne per niente che lui 
far ci polla interuenifte.Impero fe gli detti merchanti prouare o 
montlrare lo patranno che per colpa del patrone della Naue, o 
delli limatori ; che lui ci hara mesfi lui è tenuto di emenda fare 
ad quelli mercanti, di chi faranno per che patrone di Naue o di 
nauilio non debbe fliuare,ne fare iiiuare la naue o nauilio di vet 
tine o altri vafi di creta;fe gli merchati o huomo per loro non ci 
fusfino prefenti allo lliuare: per ciò che dano non gli polla tory 
nare. Impero fe allo lliuare delle vettine ci faranno merchati o 
huomo per loro, che guardi allo fliuare; fe vettina o vettine fi ró 
peranoal patrone delia Naue non e tenuto neiTuna menda fare; 
ne anchora gli mercanti nó poflono ne debbono il nolo ritenere 
per neffuna ragione,poi che loro o huomo per loro ci furono al 
i o fliuarejmpero fe al carichare o lliuare fi romperà vettina nef 
funa,gli mercati nà fono tenuti di dare nolo al patrone della Na 
ue . Ma fe fi romperano allo fcarichare gli detti mercati fono te/ 
nuti di dare nolo al patrone della Naue o Nauilio. Et per quel/ 
lo che è difopra detto fu fatto quello capitolo. 

CHSc marinari fe ne porteranno la Naue fanza volon> 
ta del patrone. Capitolo, ccxxxv. 

PAtrone di Naueo Nauilio che hara noleggiata la fua na 
ueper andare a fcarichare i alcuno loco,3C quado il patro 

ne della naue farà i detto loco,doue lui doueua fcaricaredui deb 
be fcaricare la fua naue;SC quado la naue farà fcaricata, lui fi deb 
ba fpedire 8C cercare lo vtile della naue come meglio potrà ; ac / 
ciò che lui polfa dar guadagno a femedefimo, 8C alli compagni; 
gli marinari lo debbano afpettare,che no lo debbano llimulare, 
lui pagando a loro quello faiario, che con loro hara accordato, 
per infino che fia fpedito. Et fe gli marinari per difpregio che ha 
uesfino del patrone della naue, fi partirano di quello loco,doue 



harannofcaricato, 8C porteranfi la Naue d nauilio fansa volon.» 
ta 6C licentia del patrone, che in terra farà rimado, gli marinari 
che queììo cómettetànno d faràno,non debbano hauere diritto 
in beni ne in pfona ne ianetXuna cofa che loro habbino, 8i il pa/ 
trone della Natogli può mettere in ferri,8£ dare in potere della 
giuditia, dL fare dimanda centra loro tutto 5C in tato come quel 
li che difubedifcano il fignore ; SC lo cauano di fignòria ; e da in/ 
tendere chela naue fusfi in terra di amici din loco fuora di peri 
colo. Anchora fono tenuti li mannari, che qucfto faràìio d con 
fentiranno,di redimire tutto il danno 5C la ingiuria OC tutti glin/ 
teresfi, che il patrone della naue hauesfi fodenuto 8£ il patrone 
della naue fia creduto per fua femplice parola, SC li marinari che 
quello harano fatto d confentito, debbeuo tanto ftare nella pri 
gione,infino che habbino fatisfatto lo patrone della naue,d che 
fi fiano accordati con lui alla fua volonta.Et fu fatto per ciò que 
do capitolo che marinari non fi debbano portare naue ne nauì> 
lio.anchpra che il patrone della naue li faccia alcuno torto,deb 
bano andare alla giuditia, doue faranno, Si dimandare giuditia 
della fua ragione; che non faria ben fatto che qualunche hora 
che fuffi fimigliàtea li marinarcene lo patrone della naue faceffi 
loro alcuna wgiuditia,che loro fe ne potesfino la naue ò nauilio 
portare,& per quella ragione ci è meda la pena difopra detta. 

CDDel comperare delie vettouaglie §t cofe neceflarie 
alla naue. Capitolo, ccxxxvi, 

PAtrone di naue d nauilio, che hara noleggiata la fua naue 
d il fuo nauilio ;per andar a guadagnare in alcune parti,lui 

debba far cóperare allo fcriuano vettouaglie 8C altre eofe?che fie 
no necelTarie alla naue d nauilio. Saluo impero che fe la naue o 
nauilio hauesfi bifogno di exarcia, il patrone della naue la deba 
comperare con il detto fcriuano SC quando hara comperato 6C 
fatto compimento di vettouaglia, SC di tutte cofe che fiano ne/ 
cedane nella nauc.8C il patrone hauesfi comperata quella cxaiv 
ciacche necefiaria fusfi nella naue. Impero fe il patrone della na 
ue farà in loco che vi fiano compagni, li debba dimadare di quel 

la exarcia 
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la exareia innanzi" che la comperi, & fe gli compagni non la vo/ 
ranno, 8C il patrone della naue cognofcera,che quella exarcia è 
dibifogno alla naue,luila può comperare, che non debba Mare 
per li compagnùper ciò che li compagni rimangano per ventu/ 
ra ficuri in terra.à poi che loro hauesfino danftri, vadi chi fi vuo
le a ventura del mare; 8C per quella ragione li compagni o par/ 
ticipi non debbano contraltare à quella exarcia, che no fi com/ 
peri, poi che il patrone della naue vede che alla naue è di neces 
fita 6i bifogno, che fe la naue fuffe fanza di quella exarcia, naui/ 
cheria av grande pericoloni patrone della naue potria effere a c / 
cufato da mercanti ; 6C per quella ragione non poffono contra/ 
(lare : ài fe il patrone della naue terra alcuni danari del comune 
della naue ; lui debba pagare la gente 8C la exarcia che lui hara 
comperata ; OC fe lo patrone della naue non tiene neffuni denari 
del commune della naue ; lui debbe contare 8C fummare con lo 
fcriuano tutto quato monta il falario o foldo della géte; 8C tutto 
quello che lo fcriuano hara comperato,8£ quello codasfi la 
exarcia,che il patrone della naue hara comperata, 8C quando il 
patrone della naue 8C lo fcriuano harano fummato, lo fcriuano 
debba andare à ciafeuno compagno ; di dire che gli paghi tutto 
quello che a ciafeuno toccherà per la fua parte ; 8C fe li compa/ 
gni voleffino vedere il conto ; lo fcriuano è tenuto monftrarlo. 
Et quando li compagni haranno villo il conto dallo fcriuano: 
loro fono tenuti di dare allo fcriuano tutto quello, che a ciafeu/ 
no toccherà per la parte, che haranno nella naue, S£ fe ci fuffe 
alcuno compagno che non volesfi pagare quello, che a lui toc / 
chaffe per la parte fua è contralìasfi, lo patrone della naue gli 
piglieraàintereffoipercio che quello compagno non haaea 
voluto pagare della parte, che quello compagno haueua nella 
naue,!fi debba pagare quello debito ; 8C tutto il guadagno che il 
patrone ha pronieffo à quello che predato liha,fe tutta quella 
parte fi fapea confumarfe che quello compagno haueua nella 
naue ; per ciò che per colpa di lui fi farà fatto quello credito ; SC 
fe interuenilTe chela naue fiperdeffe, SC che il credito non fuffe 



pagato, li beni di quello compagno haueranno à pagate quel/' 
lo debito ; per ciò che con licentia 86 per colpa di lui fi faria fat/* 
to tal debbito Jmpero fe il patrone della naue fusfi in loco, che 
non hauesfi compagni, ne il patrone della Naue tenesfi danari 
del comune della naue : 86 lui pigliasti a interelTo per le ragioni 
che difopra fono dette; tutto il communale; cioè participi della 
naue lo debbano pagare;che compagno neffuno può cótrada/ 
re . Impero fe innanzi che quello credito difopra detto fusfi pa/ 
gato,la naue fi perdesfi;compagno nelTuno non e tenuto à redi/ 
tuire à quelloxhe predato li hauesfi, poi che la naue fi farà rot/ 
ta 86 perfa;guardifi quello già come predaua, 86 come no : che il 
compagno aliai ci perde, 86 per la ragione di fopra detta il pre/-
(latore non può dimandare niente ad qucllfche haueano parte 
nella naue, 86 che lui fi guardi eoe lui prederà la fua moneta, 82 
come n o ; che quando la naue fusfi rotta li compagni non fono 
tenuti neiTuna cofa mettere in quella Naue, Impero fela Naue 
fusfi in alcuno loco 86 quello predatore fi volerle pagare di cjuel 
lo credito che lui fatto haueffe ; fe il patrone della naue o del na 
nilio hara danari fuoi;o d'altr^o lui terra alcuni danari del com/ 
mune della naue o del nauilio, lui è tenuto a dare ad quellopre 
(latore Q è ~) incontinente tornare la naue à compagni', 86 con*** 
tare loro del guadagno 86 della perdita che lui fatta hara ;IS6fe 
guadagnaci e tenuto dare parte di quello guadagno a ciafeu/ 
no compagno come che farà la fua parte ; 86 debba effere parti/ 
to il guadagno per il comunale de compagni;86 fe guadagno nó 
ci farà 86 ci fuffi perdita ; ciafeuno compagno e tenuto reditui 
re; 86 di dare al patrone della naue tanto come li toccherà per 
la fua parte,che ragione è chi parte vuole hauere del guadagno 
parte debba hauere della perdita;86 fe il pattrone della naue nó 
hauesfi danari fuoi ne di alchuni altri ; ne la naue non ne hauesfi 
guadagnatole luimó ne portaffi nelTuni danari del comune del 
la naue ó nauilio;fe farà cafo che il predatore ;o altri che per al/ 
cuna giuda caufa faranno vendere la naue;quando la naue o na 
uilio farà venduto ; 86 quelli tali creditori feranno pagati del tut 



Lxxir 
*o;fe della vendita della naue d nauilio auanzasfi alcuna cofa ; il 
patrone della naue d di nauilio è tenuto, SC obligato andare in 
quello loco doue faranno gli compagni, SC di dare la loro parte 
di tutto quello che della naue o nauilio hara auanzato j SC fe il 
patrone delia naue harahauutoad vendere la naue perlegio/ 
tu' che difopra fono dette compagno nelTuno non li può fare di/ 
manda. S e impero gli compagni non gli potesfino prouare il 
contrario che quello debito, per il quale la naue fusfi venduta: 
che lui lo hauesfi fatto per giuoco d per altre baratterie che lui 
portasfi o facesfu Si fe li compagni quello prouare li potranno, 
il patrone delia naue e tenuto reftituire : Si di dare a compagni 
tutte le parti,che nella naue haueuano,o il pretio di quelle;5C fe 
il patrone della naue non hauesfi di chepagare, debba elfer pi/ 
gliato Si meffo in ferri, SC (lare tanto infino che lui fia accorda/ 
to con gli cmpagni,o che li habbia fatisfatto il danno, che fatto 
li hauesfi;& fe quando il patrone della naue hara venduta la Na 
ue, come difopra ev detto ; fe con quello che della Naue gli farà 
auanzato,non ritornerà alli compagni per dare conto, Si la par 
te che alloro toccherà di tutto quello,che della naue li farà aua 
Zato:& lui fe ne andera in altra parte: fe quello che della vendi/ 
ta della naue li farà auanzato, fi perderà, lui e tenuto di emenda 
fare a compagni come dilopra e detto: SC felui fe ne andera in al 
tra parte con quello, che della naueii farà rimafto; SC lui ne gua 
dagnasfi, tutto il guadagno che lui ne fara,è tenuto di dare a co 
pagni aN ciafeuno per quel modo, che haueuano parte nella na/ 
ue fanza fraude SC contrailo.. 

ffCCome patrone debba dare conto a! compagni di eia 
feuno viaggio. Capitolo, ccxxxvii. 

OGni patrone di Naue o di nauilio e tenuto dare conto à li 
fuoi copagni di ciafeuno viaggio,che lui.fara;8C fe il patro 

ne della naue non darà conto a fuoi compagni di ciafeuno viag 
gio, che lui fara;fe la naue o il nauilio fi perderà o pigliera alcu/ 
no danno ; il patrone della naue o del nauilio e tenuto reftitui/ 
re,, SC di dare tutto il guadagno, che lui fatto hara a compagni , 



che per caufa della naue che perfa hara o del nauilio, cflb patro 
ne di naue o di nauilio non fi debba fcufare,ne può, che non hab 
bia av rellituire SC dare tutto il guadagno, che lui con quella na/ 
ne oqucllo nauilio hara fatto; SC fe il patrone della Naue o na/ 
uilio non hara di che pclTa reftituimfe lui fusfi giunto,debba cf 
fere pigliato,SC meflo in iern,tutto;SC in tato facendo, cerne nel 

10 capitolo fopra detto fi contiene. Et fu fatto per ciò quello 
capitolo che molti patroni di naue o di nauili ritardano,che non 
vogliono fare conti, ne contare con gli fuoi compagni : perche 
quando interuenifle che lui perdesfi la naue o il nauilio: lui dira 
SC farà intendere a gli fuoi compagniche ogni cofa li e perfo, fia 
che fi perdesfi o che non fi perdesfi ; il patrone della naue e tenu 
to come difopra e detto. Perche ogni patrone di naue o di naui 
lio douera SC debba cerare ciafeuno viaggio che farà con li fuoi 
compagni di quello guadagno,8C di quella perdita che fatta ha 
ra; per ciò che la pena difopra detta non li polla venire difopra. 
Anchora e di più tenuto il patrone delnauilio a li compagni, 
che fe il patrone della naue o del nauilio guadagnerà con quel/ 

11 danari del cómune,che delli compagni hara o tcrra,lui è tenu 
to di dare la loro parte di tutto quello guadagno, che fatto ne 
hara:SC fe lui per ventura ci hara perfo, compagno neffuno non 
gli e tenuto di perditache lui fatta ne habbia:per ciò che lui ter 
ra quelli danari de participi ax difpetto de compagni difopra det 
ti:perche ogni patrone di naue o di nauilio fi debba guardare SC 
fare per modo, che quando loro hanno danari di comune, che 
non tardino di contare, a fine che non gli interuenifie danno ne 
fpefa come di fopra è detto. 

C^Come patrone debba dare conto, SC fe fi muore fan/ 
za contare. Capitolo, ccxxxviiu 

S E alcuno patrone di naue odi nauilio nauichera vno viag 
gio, o molti ; fe lui nauichera o tornerà alcuna volta o voi/ 

te in quello loco,doue faranno con tutti gli fuoi compagni d la 
maggiore parte; lui e tenuto di dare conto ciafeuno viaggio 
che lui farà; SC fe non loia, lui è tenuto tutto SC in tato come nel 

capitolo 
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«apitolo difopra detto fi contiene. Impero fe il patrone della na 
ue o Nauilio nauichera come difopra detto : SC lui non renderà 
conto ax compagnóne anchora non li darà neffuna cofa, che gua 
dagnera li detti compagni, ne gli debbono dimandare ; SC fe per 
ventura lui femplicemente SC fanza malitia fare non lo vorraiglt 
fopadetti compagni lo pollano forzare; SC fe gli detti compagni 
ne lo dimandano, d no; SC forza neffuna, fe lui fare non lo vora: 
non li faranno : fe al patrone della naue d del nauilio inreruerra 
cafo di ventura, che fi morra;fe gli detti compagni, poi la morte 
fua lo dimanderanno a gli heredi di quello che morto fara,o à li 
tutori delli fuoi beni cóto}6 parte del guadagno, che quello che 
morto farà haueua fatta con quella naue ò nauiliogii detti hcre 
redi d li tutori di quelli fuoibeni,non fono tenuti di rendere con 
to,ne di niente à dare di guadagno,che quello hauesfi fa t to . S e 
impero gli detti compagni prouare non potranno, d quello che 
morto farà nó lo haueua detto nel fuo tellamento; 8C fe per ven/ 
tura quello che morto é,fusfi morto inteftata, gli heredi di quel 
lo,d li tutori delli fuoi beni, non fono di niete altro tenuti a quel 
li fopradetti compagni,fe non folamente di queilo,che nel carto 
lario di quello che morto farà fi trouera fcritto: SC fe loro troue/ 
rano nel fopra detto cartolario alcuno guadagno,gli detti here/ 
di d tutori de beni di quello che morto fara,fono tenuti rettimi/ 
re a ciafeuno de ditti compagni la parte, che gli tochera di quel 
lo guadagno,che loro haranno trouato fcritto :fe tutti li beni di 
quello che morto farà ne fapeano effer venduti,Et fe per ventu/ 
ra nel cartolario di qllo che morto fara,neffuno guadagno fcrit/ 
to no farà trouato.fe alcuno confumamento fcritto trouato farà 
che alla naue d nauilio hauesfi i tornare di quello che morto fa 
ra,d ad alcuni da chi lui lo haueffi riceuuto p caufa di rófumamé 
to,chc la naue d il nauilio haueffi fatto.fi àetn compagni ci fono 
tenuti di pagare loro parte. Impero è da intendere che quello 
confumamento non fusfi fatto per colpa di quello che morto fa 
ra, che allhora in tempo della vita fua era patrone di quella na/ 
ue d nauilio, che quello confumamento difopra detto hara fat> 
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to:& feìl detto ccnfumamcnto potranno prouare gli detti com 
pagni,che per colpa di quello che morto farà, che in quello tem 
po della vita fua era fignore fuffe fatto,loro no fono tenuti nien/ 
temettere,poi che loro prouerano che per colpa di quello che 
morto farà, fusfi fatto il confumamento fopra detto ; altrimenti 
li detti compagni fono tenuti di dare & pagare a quello confu/ 
mamento per foldo 5C per lira, perla parte che hara ciafeuno. 
Et è ragione che come loro riceueriano parte del guadagno fi 
glie ne fofTe, cosfi è di douere che paghino parte dei detto con/ 
fumamento. Anchora per altra ragione ; per ciò che quello che 
morto farà, che in tempo della vita fua era fignore di quella na/ 
tie d di quello nauilio, andaua 8C nauichaua SC ftaua infra loros 
per che loro non lo forzauano che contasfi con loro, o che gii 
desfi parte di quello che guadagnaua : 8C fe per cafo quello che 
morto farà inteltato, cartolario nefluno non haueua fatto, ne 
fcritto ; gli fopra detti compagni non poffano addimandare alH 
heredi di quello che morto farà neffuna cofa,ne li heredio tuto/ 
ri di quello morto no poflono addimanda re niente a compagni 
di confumamento, che la naue d nauilio hauesfi fatto, per teìti/ 
monii che loro ne desfino ; poi che nel cartolario non farà ferir/ 
to ; per che ciafeuno; fi guardi quello che fa, come lo fa SC come 
no:per ciò che danno non gli polTa tornare ; ÒC per la ragione di 
fopra detta fu fatto quefto capitolo.Saluo impero tutti patti 85 
accordi, che il patrone della naue o del nauilio hauesfi fatto alli 
fopra detti compagni per alcuna caufa, & gli compagni a lui ; 85. 
faluo anchora fe il patrone della naue o del nauilio hauesfi con 
tato con gli compagni, con tutti, d con la più parte : fe in quello 
conto li hauesfi à dare alcuno guadagno ; fe lui per cafo dare no 
lo potrà: 8C li detti compagni gli faranno gratia che afpetterano 
fe lui anzi che pagati gli habbia morra, li detti compagni debba 
no effere pagati de fuoì bèni,fe tutti ne fapeano efifere venduti. 
f£X)echiaratione de) fopra detto. Capitolo ccxxxix* 

COme nel capitolo di fopra detto fi dichiara dimonltri 
ogni Patrone di Naue o di Nauiko,è tenuto rendere con/ 
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to a fuoì compagni, ciafeuno viaggio che lui farà : Si fe non lo fa 
e tenuto Si obligato tutto Si in tanto come nel capitolo difopra 
detto fi contiene. Impero é da intendere fe il patrone della naue 
d del nauilio fuffe d venfle ciafeuno viaggio d alcuni viaggi,che 
lui farà, in quello loco, doue fusfino tuttili compagni d la mag/ 
gioreparte:8t fe il patrone della naue d del nauilio farà porto in 
alcuno loco,douenon ci fusfi compagno nettuno. Anchora che 
lui nauicaflfe d facesti viaggio,d viaggi in molte parte,doue cott i 

pagno nelTuno non ci fusfi,fe al patrone della naue o del nauilio 
interuerra alcuno cafo di ventura, che lui perderà tutto d in par 
t e diquello,che con la naue d il nauilio hara guadagnato, fe per 
colpa di lui non fi perderà, non e tenuto di niente mendare alli 
fopra detti compagni, poi che per colpa di lui non farà perfo. 
Impero fe gli detti compagni accorderanno con il patrone della 
naue o nauilio,quando lui fi parte da loro, d li diranno che fe lui 
per cafo fi fermatfein alcuna parte per nauicare ;che lui li debbe 
mendare ciafeuno viaggio che farà tutto quello che appartene 
ra a loro del guadagno, che lui fatto hara, lo detto patrone del 
la Naue o Nauilio lo debba fare, Si fe non lo fa : Si fe gli riterra 
appre(Iodife,5tluilo perderà, in qual fi vuol modo che lui lo 
perdette, e tenuto atti tutto redimire ; Si fe lui non hara di che e 
tenuto tutto, Si in tanto c ome nello capitolo di fopra detto fi 
contiene.lmpero fegli detti compagni in acconcio nettuno non 
faranno con il patrone della Naue d del Nauilio, quando lui fi 
parti da loro, non e tenuto di emendare niente alloro, Si fe gli 
mandasfifit fi perdette,faria molto bene perfo al Patrone della 
Naue d del Nauilio,che fanza loro volontà gli haueria manda/ 
to . Impero quale fi vuole patto d accordo che il Patrone della 
Naue d del Nauilio farà coligli compagni, quando da loro fi 
partira,quello è di bifogno che gli obfcrunSt fe per cafo lui non 
io obferuasfi,6t per fua colpa remarranno, e tenuto tutto il dan/ 
n o reftituire che gli detti compagni foftencranno d haueranno 
foftenuto.Impero fe al patrone della Naue d del Nauilio d tol/ 
lera,dimpedirà impedimento di Dio,d di Marc, o di Signoria,© 



di cattiua gente.che lui no obferua quelloxhe a* compagniprò/ 
melTo hara,SC per colpa di lui non rimanera, non è di niente te/ 
nuto a fuoi participi. Per ciò come a impedimento di Dio,d di 
Mare d di cattiua gente non può neffuno niente dire ne contra/ 
ftarejmpero tutto quello che difopra detto chefulle, SC debba 
effere fanza fraude.òC fe fraude alcuna fi potrà prouare, la parte 
contra laquale prouato fara,e tenuta di dare SC reilituire tutto il 
danno avquella parte, chefollenuto lo hara fanza contrailo SC 
fanza malitia. Et per la ragione difopra detta fu fatto que/ 
fio capitolo. 0 

CDDel Patrone che vora crefciere la fua Naue. Ca. ccxl. 

SI glie in loco doue fiano tutti i compagni, d la maggior par 
te;il Patrron del legno glielo debba dire, SC fe tutti d la mag 

gior parte fe ne contentano}la può crefciere. SC tutti fon vbligati 
pagare la lor parte ,'8£ fi alcuno compagno voleffe contendere 
non può, hauendo il patrone hauto il confentimento dalla mag 
gior parre,5£ feii patrone pigliara i danari in preflo per qualche 
compagno,^ vbligato,à fatisfarei SC fi gli compagni non venga/ 
no,SC che la naue fi erefca,il patrone non gli può sforzare.ma gli i 
può sforzare in tutto quello che nel fopra ditto capitolo s'e Hit 
to, e fe fa il crcfcimento fenza la volunta deÉioi compagni, non 
fono tenuti à mente, fi come e ditto di fopra ; fe il patrone farà in 
qualche loco doue non habbia compagni, può crefcier la naue, 
fi come e ditto difopra. E l Patron della naue e vbligato alli fuoi 
compagni} come nel capitolo del concio é ditto. 

(CDi Patrone che vora crefcere la 
Naue Capitolo, ccxil. 

COme che dice SC dimontlrain vno capitolo difopra detto 
che fe patrone di naue vuole crefcere d fare alcuno accre/ 

lamento nella fuaNaue d nauilio ; fe il patrone della Naue e in 
loco doue fi fiano tutti li compagni o la maggiore parte; il patro 
ne della naue o del nauilio ne gli debba dimandare del detto ac/ 
crcfcmento, che lui vuole fare nella detta naue d nauilio; SC fe li 
detti compagni tutti o la maggiore parte non voranno che il 
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«letto accrefcimcnto fi facciaci detto patrone della nane non lo 
debba fare,ne non gli può forzare .Impero il detto patrone del 
la naue può forzare li detti compagni di quello che e detto nel 
Capitolo detto:cioe d'incantarc;6C ii detti compagni al patrone 
della naue ò del nauilio per quella ragione mcdchma/SC è veio; 
SÉ in quello modo c coturnato fare .Impero fecódo che in quan 
to debba elTere fatto « Et in quello loco doue dice, Si dimonfha 
che fe il patrone della naue d del nauilio fusfi in loco ? doue non 
fusfino tutti li detti compagni infiemeola maggiore parte, che 
fe il detto patrone della naue o del nauilio vora crcfcerela det/ 
ta naue o nauilio, lopotra fare, che compagno neffuno non gli 
può contraltare, fe non come nel capitolo difopra detto fi con*' 
tiene.Et è vero. Impero è da intendere che il patrone della na<* 
ue d del nauilio,non la crcfcha fe non per dua ragionùcioe fapc/ 
re per grande nolo d grande viaggio che lui trouaffe, oper gran 
de palfaggio ; SC che vi fusfi mancamento d'altre Naui d d'altri 
nauilii,che alcuni mercanti non trouasfino.SC fe il detto patrone 
della naue d nauilio tara crefeimento per le due ragioni difopra 
dette, li detti compagni gli fono tenuti pigliare in conto tutte le 
fpefe, che il detto patrone della naue d del nauilio hauesfi fatto 
per lo detto crefeimento. S e impero li detti compagni lo con** 
trario prouare non potranno . E t fe il contrario prouare non gli 
potranno: fia che il detto patrone della naue o del nauilio li por 
tasfi guadagno d confuniamento, tutto gli debba effere riceuu^ 
to in conto ; 8£ fe il patrone della Naue gli porterà alcuno gua/ 
dagno gli detti compagni ne debbano hauere SC riceuere loro 
parte ; 5C fe il Patrone della Naue d del Nauilio portasfi alcuno 
confumamento ; detti compagni fono tenuti pagare ciafeuno di 
loro per la parte,!che nella Naue haranno : S£ e ragione che c o / 
me ciafeuno receuera parte del detto guadagno fe il patrone del 
la Naue o del Nauilio ne hauesfi portato, che ciafeuno de detti 
compagni paghi la fua parte del detto confumamento fe inteiv 
ueniffc per alcuno cafo, poi che il detto Patrone della Naueo 
del Nauilio hauesfi fatto detto accrefcimcnto a buono fine.Imy 
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pero fe li detti cópagni potrano prouare il contrario â  detto pa 
trone, di il detto patrone no hara fatto il detto accrefeiméto per 
la detta ragione: ansi lo hara fatto per (ua auttorita o p pompa: 
zecio che le perfone dicano che il tale e patrone di grande naue 
o di grande Nauilio,quella fpefa tale che per quelle ragioni co/ 
me difopra è detto farà fatta gli detti compagni non fono tenuti 
riceuerla in conto. Ma debba eflferfc niella in potere di dui 
buoni huomini, di quello che loro ne diranno di cognofeeran/ 
no ;fono tenuti gli detti compagni riceuere in conto ai detto pa/ 
trone della Niiue d del Nauilio; per modo che luna parte ne lai 
tra non polla in niente contrariare al dettoci cognofeientia di 
quelli fopra detti huomini « In quella forma impero che fe li det 
ti compagni non incanterano la detta Naue d Nauilio : di il det 
to Patrone della Naue d del Nauilio : rimanera nella fua figno/ 
ria,tutto di in tanto comefe fusfi co li fopradetti compagni, non 
fono tenuti niente dare al detto Patrone della Naue d del Naui 
lio delle dette fpefe, che come difopra è detto fusfi fatto ,ne an/ 
chora per gli de tti buoni huomini fusfi giudicato d fententiato. 
S e non in quello modo;che quando il detto Patrone della Na.* 
ne d dei Nauilio guadagnerà con la detta Naue d Nauilio, che 
fe ne paghi della detta fpefa. Et anchora gli fanno aliai gratia 
che lui rimane in fignoria della detta Naue d Nauilio;St che dei 
tur to la detta fpefa non lo cauino del conto, che come difopra 
e detto hara fatto contra ragione. Impero fi è fatto di facci per 
quella ragione, che in tutte cofe di in tutti cafi e buono lo accor 
do de buoni huomini. Adunche fe gli detti cópagni incanteran/ 
no la detta naue d nauilio al detto patrone, di lo cauerano al tut 
to della fignoria, gii detti compagni fono tenuti dare, di pagare 
al detto Patrone tutte le fpefe, che per li detti buoni huomini fuf 
fi llato giudicato di fentétiato, incótinéte che li detti cópagni ha 
ranno la detta naue d nauilio incantata, di che il3patrone ne ha/ 
ranno cauato. Impero fe quello che era patrone della detta na/ 
ue d Nauilio fi hauesfi fatto imprecare alcuni denari per caufa 
del detto accrefeimentq, che lui come difopra ed ctt^hauea faC 
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to non,!*agioneuolmete fe lui ne desìi intereflfo,d ne hauesfi dato 
gii detti compagni non fono tenuti mettere, ne pagare parte nel 
detto intereffo.fe già li detti compagni fare non lo voranno J m / 
pero fe il patrone della naue d del nauilio hauesfi fatto detto ac 
crefcimento per la ragione difopra detta, fe il Patrone della na«* 
ue o del Nauilio hara tolti denari in preftito per caufa del detto 
crefcimento.fe il detto patrone ne pagasfi interciTo, d ne hauesfi 
pagatogli compagni fono tenuti di mettere di pagare per quel/ 
l o , che a ciafcuno di loro toccherà, per la parte che nella detta 
naue d nauilio haranno fanza contrailo. Impero porto che nel 
capitolo difopra detto dica S£ dimoftra che crefciméto che lhuo 
mo faccia ad alcuna naue d nauilio, che fe giudichi per accon/ 
cio,vero•è.Ma per tal modo fi può l'huomo reilare di crefcimen 
to,che non fi debbe ne fi può ftare di acconcio che hara bifogno 
la detta naue ov nauilio. Et per quello gli detti patroni di naue d 
nauilii fi debbano guardare quando faranno in alcuno loco; d,fc 
lor voranno fare alcuna opera d alcuno accrefcimento nella l o / 
ro naue d nauiliojche loro lo faccino con giufta ragionerper ciò 
che quelli cafi difopra detti non gli posfino efFere difopra. S a i / 
uo impero tutti i patti d accordi fatti infra di loro.in tutte,e per 
tutte cofe : per quello 8C per la ragione detta fu fatto quello 
capitolo. 

C X ) e acconcio di Naue. Capitolo, ccxìiì* 

P Attori di naue o di nauilio chela fua naue hara bifogno di 
acconcio, fe il patrone della naue e in loco doue fiano fuoi 

compagni tutti d parte il Patrone della Naue debba dire dC di> 
monllrarea compagni quello accodo, che la naue o nauilio ha 
ra bifogno; ÒC fe gli compagni lo vogliano lui la debba acconcia? 
SC gli compagni fono tenuti mettere nel acconcio ciafcuno tan/ 
to,come gli toccherà alla fua parte ; èi fc ci fusfi alcuno di quelli 
compagni che non volcffe pagare quello, che allui toccalie,5C il 
patrone della naue fe lo farà imprecare, il compagno e tenuto 
Siobligato come nel capitolo difopra è detto ; OC fe gli compa/ 
gni non voranno che la Naue d Nauilio fi acconci : per ciò che 
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per ventura cofleria più da conciare, che non valera : & ancho/ 
ra più che quando la Naue d il Nauilio fusfi acconciato,^ loro 
la volesfino vendere forfè non troueriano tanto,come coftasfi di 
acconciare; di per ciò il patron della naue d del nauilionondeb 
be acconciare la fua naue d nauilio fanza volontà de compagni, 
poi che loro non vogliono che la naue d nauilio fiacconcufe fus 
fi in vno loco con loroaie gli può forzare. Impero ilpatrone elei 
la naue può forzare di vendere SC d'incantareaeompagni, SC gli 
compagni poifano forzare il patronejdella naue o nauilio:che av 

incaco non ve neiTuno Signore, che tuttifono di debbano effere 
compagni femplici. S e imperoalcuni patti nonfusfiinfra loro, 
che alcuni de compagni .douesfi hauere alcuna fignoria : di fe il 
patrone acconciera la naue d nauilio fanza volontà de cópagni: 
compagno neffuno non gl ie tenuto di niente dare di quello che 
coflasfi quello acconcio, il quale fanza licentia di loro fusfi fa tv 
t o . Impero il patron della naue fe ne può pagare del guadagno, 
che la Naue d Nauilio farà, che in quello compagno neffuno 
non ci può niente contraltare. Et fe la naue d nauilio fi perdesfi 
innanzi che ilpatrone fulTipagato di quello, che hauera pretta 
to in quello acconcio, compagno neffuno non gli è tenuto di fa 
re menda. Impero quando la Naue o Nauilio fi perdera,e exar/ 
eia alcuna fi rillorafle ; lo Patrone della Naue fi debba reintegra 
re,che compagno neffuno non gli può contraltare.^ fe ci auan/ 
zasfi alcuna cofani patron della naue lo debba rellituire a ciafeu 
non compagno, per quello che gli toccasfi per la fua parte; di fe 
alcuni de compagni voranno vendere quella parte, che haue/ 
ranno nella naue che fusfi acconcia ,ffi debba dare in prima la li/ 
berta a quello che fignore ne farà ; perche il fignore ci hara ha/ 
uutadi molta faticha,8C hara sborrato tutto quello acconcioi 
di fe quello compagno non fi può accordare con il fignore,deb/ 
ba elTcre meffo in potere di dui buoni huomini di Mare , che ve 
dino quello acconcio quanto può collare ; per ciò che fe quel/ 
lo compagno vendesti la fua parte ad altro, che infra il Patro/ 
ne della naue,SC quello che quella parte cóperaffe,rton polla ef/ 
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fere contralto: SC tutto quello che q Ili dui buoni huomini ne di/ 
ranno ;d faranno,quello ne debba effere feguito.accio che il pa/ 
tron della naue ne quello cópagno per chi lo cótrafto fusfi, non 
ciposfino cótraftare.Impero tutto quello che quelli ne diranno 
con cófiglio di huomini di mare, quello ne debba effere faguitb, 
Saluo impero fe il patrone della naue fuffe in loco, doue nó ha/ 
uesfi neffuno cópagno, SC la naue d nauilio hauesfi grande bifo/ 
gno di accócio,che fanza di acconcio non potefle nauicare,il pa 
tron delia naue debba guardareilprofìtto di fe 3C de compagni: 
SC per ciò debbe fumare più il profitto de compagni quando io / 
ro non ci far ano Anchora per ciò che loro lo haranno fatto S i / 
gnore, perche lui debba guardare fe medefimo di biafimo SC di 
dàho,8£ quelli che in lui fi fìdano;SC fe ìlpatrone del'Anaue vede 
SC cognofee che quello accócio che la naue ha di bifogno fusfi,d 
debbi effer piu.a profitto de cópagtii,che dano fecódo fua cono/ 
fcétia SC cófcientia quello che a loro ne pare, quello debba fare 
per fua intétione : SC qual fi vuole cofa che lui ne faccia fusfi che 
lacconcicì che la venda,tutto gli debba effere riceuutoperbe^ 
ne;poi che lui Phara fatto per bona intentione ; SC gli compagni 
non pollano niente contraltare di quello che lui ne faccia ; per*» 
che ognuno fi guardino chi farà partc.Se già non fusfi,accorda/ 
to infra el patrone delia naue SC li compagni,che lui non doueffi 
acconciare o vendere la naue o nauilio fe non lo faceua con vo/ 
lonta di tutti li compagni o della maggior partejmpero fe quel 
lo accordo non fusfi infra loro, quella cofa che il patrone della 
naue ne fara,quella ne haranno a feguire li compagni, faluo che 
fe lui la giucasfi o la perdesfi per fua colpa, quello gli e tenuto di 
emendare come nel capitolo difopra e detto,Et quefto capitolo 
fu fattto che guarda sfi ognuno cò chi farà parte,SC a chi coman 
dera il fuo,8C a chino:SC come lo accomanderà, che gli patti che 
infra loro faranno fatti ;quclli fi haranno a feguire. 
C E P c orbare anchore. Capitolo, ccxìiiù 

Atrone di naue che pigliera o farà pigliare fcgnali gaiatei 
li o rafe de anchore de alcuna naue o nauilio che appff o di 



lui farà ormeggiato/e quelle anchore fi perderanno ] quel p a t t a 
ne di quella naue che hara orbate quelle anchore, d fatte orba/ 
ree tenuto emendare à quello Patrone di quella Naue di chi 
quelle anchore feranno tutto quello che lui' dira per fuo giura/ 
mento che valesfmo,anchora gli ev tenuto fare menda di tutto lo 
feoncio che lui ne habbia. Anchora più fe il patrone di cui quel 
le anchore faranno,fi vuole quello patrone di quella naue dna/ 
uilio che tale cola hara fatta, o fatta fare, può domandarglielo 
per giufhtia, SC caufarla per furto .Anchora fe marinaro alcuno 
orberà anchore fanza volontà SC licétia di quello patrone di na/ 
ue con chi lui lìara,fe il marinaro lo farà di i'ua volontà, 8C fenza? 
ordine; lui e in quella pena che il patrone della naue doueria es 
fere/e comandamento ne li hauesfi fatto; SC fe loro non poffono 
integrare il danno SC fpefc,che il patrone di quelle naue ne haue 
rafoiìenuto, quelli marinari debbano effere pigliati SC mesfi in 
carcere, SC ftarci tanto infino che habbino fatisfatto a quello pa 
trone di quelle nani di tutto il dano SC interefìfo, che lui per fuo 
giuramento dira che per colpa di loro hara foflenuto.Se impe/ 
ro quello patrono di quella naue non li volesfi fare grada di es/ 
pettarli alcuno rempOjd che volesfi che loro guadagnaffino con 
lui tutto quelle che li haucriano à dare in emenda del dano,che 
per colpa di loro hauesfi foitenuto ; 8C quello debba efiere in vo 
lonta di quello Patrone di Naue che tale danno hara foflenuto 
cioè di efpettargli d mettergli in carcere, d che lui gli volesfi fa/ 
re grada che lo guadagnasimo con lui. Et fu fatto quello capi/ 
tolo^he fe quella pena difopra detta non ci fusfi melTa affai dan 
no SC fatiche ne (eguitena. Anchora fe alcuna naue tera proiiTo, 
SC perciò cheloproiiTo nonrafehine fincofla ci hara mesfi fe/ 
gnaìi?che lo fofpendano,chi qlli fegnali ne cauera d farà cauare, 
in quella pena medefima debba elier mefib che difopra è detto. 
£CX)i naue che andrà à parte. Capitolo, ccxliiii. 

PA trone di naue o nauilio che porterà la fua naue av parte, 
lui è tenuto di fare fcriuer8tutti li accordi SC patti che lui fa 

ra d hara fatti con tutti quelli mannari,che con lui haranno an/ 
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dare a parte.SC farli fcriuere in prefentia di tutti li marinari d del 
la maggior partetSC per quante parte pigliera le naue;5C quante 
parte farano per tutte ; ÒC a chi debba far miglior parte, 8C a chi 
notdC quanto, 5C quato no;per ciò che alla partitione infra li ma 
rinari SC il patrone della naue non polla effere alcuno cantra/ 
( l o . Et anchora più è tenuto lo patrone della naue che lui deb/ N 

ba monftrare tutee le exarcie ; che la naue haucra a tutti gli m a / 
rinari infieme,o alla più parte , fe tutti non ci poffono effere ; per
ciò che fe li marinari cognofeano con il patrone della naue infic 
me,che ci fusfi exarcia che hauesfi bifogno o di accócio o in for/ 
timéto ;che il patron della naue lo douesfi far fare allo fcriuano: 
OC accio non ci polla effere infra loro alcuno contralto, che fe al 
cuna exarcia fi perdesfi, li marinari non vi posfino mettere alcu/ 
no contralto, ne che potesfino dire che loro non haueano villa 
quella exarcia, che perfa fuffe : per ciò che di commune fi ha da 
emendare : 8C fe il patrone della naue farà quello, che difopra c 
dettogli marinari fono tenuti a feruirc tutto,SC in tanto come fe 
andaslìno a falario tSC per neffuna ragione nonpoffano contra 
ftare.faluo per quelle conditioni, che ne li capitoli difopra detti 
fono già certificate 6C chiarite : 8C per ciò il patrone della naue o> 
nauilio quando Idio gli hara dato guadagno , lui debba dare le 
parti bene 5C leali,che aN ciafeuno tocchino tutto àC in tanto, c o / 
me infra il patrone della naue fusfi accordato,8C tanto come nel 
cartholario della naue farà fcritto : OC il nochiere è tenuto fotto 
pena del giuramento, che lui fatto ha di guardare tutto il p r ò / 
fitto di quelli marinari . Et loro bene dC ìntegramente habbino 
tutto quello che il patrone della naue li haueua promeffo quel 
giorno che loro fi accordorono con lui : èC lo fcriuano è tenuto 
guardare il £fitio della naue (otto quella medefima pena,che al 
nochiere è polla, che lui non ci facci niente dinganno per la na / 
ue ne per gli marinari.fe non che dia bene 8C fidelmente la parte 
che nella naue toccherà ,^ alli marinari altretanto: Si lo nochie 
re òC lo fcriuano ne debbono hauer auataggto,per quello che in 
fra loro fusfi accordato quando la naue comincio accordare gli 



marinarne Te per cafo infra loro no Tuffi accordato:loro ne deb/ 
bano hauere ciafeuno vna parte d'auantaggio;per caufa della fa 
ticha^he loro ne haranno per tutto lo communale della Naue 
Si quelle due parti fi debbano cauare di tutto lo commune infie 
m e . Mo parliamo della conditione fe per cafo di ventura ci ve/ 
nisfino. S e naue o nauilioandera con vele, 8£ andando con leve 
le ;perdera arboro;o antenne;o*vcla alcuna,li marinari non fono 
tenuti di meda fare, S e impero il patrone della naue o lo nochie 
re non hauea detto alloro innanzi che l'arboro, o l'antenna, o le 
vele fi perdesfino che mainasfino : 6X fe il patrone della naue ha/ 
ueua detto loro che mainasfino ; 8C loro no haueano voluto mai 
nare.Se quella exarcia,che difopra^detta fi perdesfi, gli marinari 
fono tenuti di tutta quella exarcia médare.E da intèdere che tut 
to lo comunale della naue lo debbe pagare.St fe il patrone della 
naue o nauilio:o il nòchiere farà furgere anchore in qualunche 
loco,che loro fusfino 3£ li marina rùdiràho che quella exarcia co 
ìaquale loro vano a furgere quelle anchore no é fufficiente;& fe 
leanchora fiperderano fopra quello che gli marinari hano det/ 
to al patrone della naue o ai nochiere,SC loro non farano muta/ 
re la exa rcia,ne le anchore che haranno fatto furgere, li detti ma 
rinari non fono tenuti alcuna menda fare; poi che loro lo haran 
no detto al patrone della naue, SC dinionftrato al nochiere: & fe 
gli marinari non lo dirannone lodimoflreranno al patrone del/ 
la naue o al nochiere,8C quelle ahchore.fi pcrderanno,loro fono 
tenuti di menda fare; per ciò che loro furgerono quelle ancho/ 
re,5C non hanno detto ne denuntiato che quella exarcia non fus 
fi buona.Anchora più fe alla nau$| interuerrajeafo di vécura che 
vadi a trauerfo in terra 5C fi rompa,fe il guadagnò che la naue ha 
uera fatto fusfi tanto,che baftafii quella naue as nfart ;lo patrone 
della naue la può rifare;^ fe lui refare non la voleffe,'quella na/ 
ue debba efìfere meffa in pretio infra lo patrone della naue 6C gli 
marinari.gia quanto valeua quella naue quando dette a traucr/ 
fo in terra;& fe infra loro non fi potranno accordare,debba effe/ 
re meffo quello cótrafto che infra loro fuffe in potere di dui bo 

ni huomini, 
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nihuominixhe fiano SC Tappino bene dellarte del mare, SC qual 
fi vuole cola che quelli ne diranno, quello ne debba elTere fatte* 
SC feguito:8C fe exarcie fi rillauratTe, tutto quello che rellaurat» 
fara,debba eiTer meffo in pretio as il patrone della naue:6C quan/ 
do il patrone della naue fi farà pagato ; fe alcuna cofa di quello 
guadagno che loro fatto haranno rimaneffi, debba effere parti/ 
to per tutti communalmente come infra loro fusfi accordato^ 
fe per cafo il guadagno che loro fatto hat ano,non baflasfi à eme 
da fare à quella naue,che del tutto rotta fi farà d inparte, gli ma 
rinari non li fono tenuti dialcuna emenda fare;per ciò che il ma 
rinaro affai ci perde,poi che ci perde il fuo tempo SC haracci con 
fumata la perfbna. Impero li marinari fono tenuti al patrone de 
la naue aiutare rilìorare tutto quello, che loro potrano bene SC 
fidelmente, SC rellituire SC dare tutto quello, che loroootranno 
rilìorare al patrone della naue. Anchora più fe per vetura la na 
uenon hauesfi guadagnato niente:li marinari fono tenuti,reiti/ 
tuire SC dare al patrone della naue tutto quello cheìiauesfilpe/ 
fo in vettouaglia da quello giorno, che loro fi accordorono ;per 
infino che loro fipartirono della naue:8£ quello debbano li ma/ 
rinari pagare fanza contrailo, che il patrone de la naue affai ci p 
de,poi ci cofuma la naue SC fe medefimo;8£ il patrone della naue 
può a quello marinaro che contrailo ci metterà per quello che 
li toccasi! pagare per la fua parte domadare gli come fe gli fusfi 
obligato con carta,& puolo mettere in potere della giullitia ; SC 
quello marinaro debba Ilare tato in carcere,per mfino che hab/ 
bia fatisfato di tutto quello, che douesfi dare à quello patrone 
della naue,d che fi fusfi accordato c5 lui.Impero fe il patrone de 
la naue vedrà SC cognofeera che quello marinaro che gli contra 
fia non lo fa per neiTuna malitia, fe non che non ha di che paga/ 
re ne integrare il patrone della naue, e tenuto affettarlo alcuno 
tempo,per infino che lui lo polla hauer guadagnato. Impero il 
marinaro è tenuto al patrone della naue asficurare con ficurita, 
d obligarfe in potere di notario acciochc il patrone della Naue 
non posfi pdere ne li fuoi heredi. Anchora più fe alcuno de li ma 



rinari perdesfi alcuna roba a feruitio della naue,fe la naue guada 
gna,queila roba debba effer fatisfata à quello marinaro cheql/ 
la roba hauera perla fe lui prouare lo può; SC fe lui puare non lo 
puo,nó gli e tenuto di menda fare SC le la naue non guadagnale 
non gli è tenuto di quella roba,che lui perfa hara;di meda fare p 
tefhmonii che lui ne deffi,che affai ci pde ciafcuno poi che ci per 
de il tempo SC confuma la perfona.Et fu fatto per ciò quello ca/ 
pitolo che molti patroni di naue o nauili haranno la loro naue 
vecchia SC fracida.SC le fapesfino che li marinari che con loro an 
deranno av parte, che fe lui rompeffe la naue,gli fusfino tenuti ql 
la mcndare,per pocha di fortuna che faceffi loro fariano per for 
ma SC modo che perderiano la naue : per ciò che loro ne potesfi 
no hauere di menda più che non valesfino dui naue rali come ql 
la;Si per quella ragione li marinari che vanno av parte non fono 
tenuti di menda fare alla naue che rotta fi farafe nó folamente il 
guadagno,che con la naue haranno fatco,tutto 8C in tanto come 
nel capitolo di fopra detto è chiarito SC certificato. 
IfT^Di exarcia tolta per nauili armati. Capitolo, ccxlv. 

SE alcuna naue d alcun nauilio andera a parte,8C fera calo di 
vétura che quella naue ò nauilio che a parte andera fi rifeó 

trera con nauili armatr.fe quelli nauili armati gli torrano d por/ 
teranno vela,d vele,gumina, d gumme anchora d anchore,d al/ 
cuna altra exarcia; quella exarcia debba effere mendata per tut 
to il comunale della naue ; e da intendere che ciafcuno è tenuto 
di mettere nella menda ; che per quella exarcia che tolta gli fa/ 
ra fe hauesfi a fareper tante parti come riceuer deue. Impero ex 

da intendere che la naue o nauilio hauesfi guadagnato, 8C quel/ 
lo guadagno che quella Naue o Nauilio hauesii fatto, che fosfi 
emendata quella exarcia che quelli nauilii armati fe ne hauesfi/ 
no portata.SC fe per cafo il guadagno che quella naue o nauilio 
hauera fatto,nó baftasfi à quella exarcia médare, li marinari che 
anderanno a parte non fiano tenuti di alcuna altra menda fare: 
per ciò che il fopradetto marinaro ne neffuno altro quado fi par 
t e di fua cafa SC andrà con alcuno a guadagnare, non lo fa con in 
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tentione che fe alcuno cafo di ventura ìnteruenìiTe alla naue,net 
la quale lui debbe andar a guadagnare, che la roba che lafcia in 
cafa hauesfi a mendare lo danno,che fe lo hauesfi a fare,faria me 
glior rimanesfu Anchora per altra ragione che il marinaro affai 
ci perde,poi che ci perde lo tempo, SC confuma le vede SC la per 
fona. Impero fe il guadagno che la naue o nauilio hara fatto ba 
ftasfi a quella exarcia mendare,che tolta gli fu : lo patrone della 
naue d nauilio che quella menda hara riccuuta, debba giurare 
in prefentia di tutto lo comunale della naue o nauilio, che lui la 
debba ricuperare quanto più predo polla, SC che ci faccia tutto 
el fuo potere.SC fe lui ricuperare la puo,è tenuto redimire tutto 
quello che hauesfi riceuuto da li fopradecti marinari per menda 
di quella exarcia, che quelli nauilii armati gli haueano tolta fari 
Za contrafto.SC fe per venrura nella naue o nauilio fusfino alcu/ 
ni delli marinarcene contratteranno di quella exarcia, che quel 
li nauilii armati haranno tolta, che non debbi effere médata del 
guadagno che il nauilio fatto hara ; per ciò che è cafo di ventu/ 
ra,non lo debbano fare,ne poffano.perche fe alli fopradetti ma/ 
rinari, d ad altri ftando loro in nella naue d nauilio interuenisfì 
cafo di ventura, che rifeontrasfino alcuna cada doue fusfi mone 
ta.d altra roba che valesfi adai denari, o trouasfino alcuna bai/ 
la o altra roba che alloro tornasfi àprofittomon ci faria nettano 
che non volesfi hauere bene SC integramente la fua parte,che gli 
fpettafi.Et anchora affai più che non gli toccasfi;fe lui fare lo po 
tesfi.SC per ciò è giufta ragione come ciafeuno vuole SC dimania 
bene SC integramente la parte del guadagno.che per cafo di ven 
tura (ara interuenuto, tutto SC in tanto e ragion che ciafeuno fia 
tenuto di fare menda a quella perdita,che per cafo di vétura fus 
fi interuenuta del guadagno che loro fatto haranno Ì per la ra/ 
gione difopra detta fu fatto quedo capitolo. 
CE^De roba che fi bagnerà in nauilio feoperto, Cap. ccxl vi. 

M Ercanti che noleggeranno o metteranno roba in alcuno 
nauilio fcopertOjfe quella roba che in quello nauilio feo/ 

pér'tofera metta, fi bagnasfi o guadasfi per acqua di mare, che 



nel nauilio entra,1© per acqua di pioggia, il patrone di quello né 
tulio non e tenuto di menda fare a" quelli mercanti di chi quella 
robba faraìper ciò che non ev colpa fua chegia fanno li mercan/ 
ti che quellonauilio doue loro mettano la loro, robba, éfeoper 
to .Impero feil patrone del nauilio feoperto fusfi in loco,che lui 
ci potesfi fare tenda,66 che non fuffi tanto cattiuo tempo,che lui 
la potesfi tenere fatta.SS non lo fara.fe li mercanti prouare lo po 
tranno, lui è tenuto di menda fare d quelli mercanti per quella 
robba,che bagnata d guada fi farà per colpa di lui che non voi/ 
fe tenere la tenda fatta. Impero fe quello patrone del nauilio o" 
barcha feoperta fusfi in alcuno loco, 6S facesfi tato di vento che 
non la potesfi tenere, SC piouesfi tanto che la tenda non hauesfi 
faculta di tenere.8£ la robba fi bagnasfi d guaftasfi, per quelle ra 
gioni che difopra fono dettc.lo patrone del nauilio o barcha no 
e tenuto di menda fare. Ancora più fe quello nauilio farà acqua 
per murata & per colpa di quella acqua che farà per le murate 
q uella robba fi bagnaffe o gualìafTe, il patrone di quello nauilio 
e tenuto di menda fare a quelli mercanti di chi la robba fusfi, ÒC 
fe il nauilio non facesfi acqua per murate 8C faralla per lo piano, 
fe quello fusfi buono, 8i furTiciente bene impo(lato,fe per quella 
acqua che per lo piano farà, fi bagnasfi roba d guaftasfi poi, che 
il nauilio fusfi bene SC fufficiente importato, i 1 patone dei naui/ 
lio non ex tenuto fare menda a" quelli mercanti di chi quella ro/ 
ba fusfi,che per acqua di piano fi fusfi bagnata,poi che il nauilio 
fufìì bene 8C fufficiente importato. Impero fe il patrone del naui 
lio prometterà ad alcuno mercante che li metterà ÒC porterà la 
fua roba fotto buono talamo5, Si il patrone del nauilio non ce la 
mettera,innanci la metterà in altroloco.fe quella roba cheilpa 
tron del nauilio hara promcfto de portare fotto lo talamo 8C no 
lhara mciTa ne portata, 6C quella roba fi bagnerà 5t guaftara ; il 
patrone del nauilio è tenuto di fare menda ad quelli mercanti 
di chi quella roba fara:per ciò che non Phara melìa fotto il tala/ 
mo, come lui haueua promeiTo â  quello mcrchante, che quella 
robba gli haueua confegnata per quella promeffa che fatta gli 

haueua* 
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hauea, SC fe roba fibagnafTe d fi guaflaflfe fotto Io talamo.il pa/ 
trone del nauilio non e' tenuto fare menda,poi che non fuffe col 
pa fua.perche ogni patrone di nauilio fi guardi che cofa promet 
tera a mercantane neceffario ev gli obferui.Etper quella ragio/ 
ne fu fatto quefto capitolo. 
CX>i piloto. Capitolo, ccxlviù 

PAtron di naue o di nauilio che noieggiera d farà noleggia 
to per andare ad alcune parte,nelle quale lui ne homoche 

nella naue fia non fi rifoluera che lui ci fappia andare,& il patro/ 
ne della naue d nauilio hara appigionare piloto3che li fappia an 
dare,5£ quello piloto prometterà SC dira al patron della naue d 
nauilio che lui fa SC e pratico in quelle parte,doue il patrone del 
la naue vuole andare ; SC fe quello piloto dira che non eie luoco 
inuerfo di quelle parte, doue il patrone della naue vole andare, 
d fera noleggiato che lui tutti non gli fappi, SC fe quello piloto 
obferuera al patrone della naue d nauilio tutto queilo,che pro^ 
melTo gli hara bene SC diligentemente, il patrone della naueo 
nauilio gli è tenuto di dare tutto lo falario,che infra loro fera ac 
cordato fanza contrailo, è più che promelTo non gli haucra, vi^ 
fio la bontà SC valore che in quello piloto fara:per ciò che quel 
lo piloto hara obferuato al patrone della naue tutto quello,che 
promelTo gli haueua.lmpero tutti li patti che infra il patron del 
la naue d nauilio; SC quello piloto faranno fatti, debbano elTere 
tutti mesfi SC fcritti nel cartolario della Naue d Nauilio: per ciò 
che infra il Patrone della Naue o del Nauilio SC quello piloto 
non polla effere alcuno contrailo ; SC fe per ventura quello che 
per piloto fi farà accordato, non fapera in quelle parti, doue lui 
detto SC prometto SC accordato hauea,quelÌo piloto che quello 
al patrone della naue d nauilio hauera promclfo, SC ncttiina co / 
fa nó gli potrà obferuare di quelle che promette haueua, quello 
tale piloto debba perdere la tefta incontinente fanza remcdio SC 
fanza mercede; SC il patrone della naue o nauilio la può fare ta/ 
gliare,d far fare,che non e tenuto dimadarne alla giuOma fe nó 
vuole ; per ciò che quello l'hara ingannato 3 SC metto av giudicio 

L 
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di'perdere fe 8C tutti quanti quelli che con luì fono ì 5! anchora 
la naue SC la roba. Impero no fia folamente a volóta del patrone 
della naue o nauilio, giafe quello piloto debba perdere lo capo 
o no ; ansi debba edere in volontà del nocchiere; SC de mercan/ 
ti SC di tutto il communale della Naue ; 8C fe tutti quelli, che di 
fopra fono detti, ò la maggiore parte vedranno SC conofceran/ 
no che quello debbe perdere il capo, lui lo debba perdere ; 8C fe 
a loro non pare che lo perdi,che nonio perda.Impero che ne fia 
fatto tutto quello, che loro ne cognofeerano che quellone deb 
ba effere fatuo, SC altro no ; per ciò che fe per ventura alle volte 
Ihuomo andasfi alla volontà di alcuni patroni di naue o nauilii, 
loro voriano bene che alcuni che loro haueffino in difgraria che 
perdesfi il capo: SC per ciò che gli rimanesfi il falario che gli prò 
mede SC a dare gli hauea : che anchora fi fono patroni di naue o* 
di nauilii, che tengano puoco ceruello come altri huomini. Et 
anchora molti patroni di naue d di nauilii fono, che non fanno 
che debba andare dinanzi SC che dirieto ne fanno,che fi vuole di 
re marc,ne che no,SC per ciò faria male fatto che ̂ huomo faces/ 
fi morte per volontà folamente del patrone della naue d del na/ 
uilio; pche ogni huomo che fi accorda per pilotó,fi debba guar/ 
dare innanzi fi accordi che polla SC fappia obferuare tutto quel/ 
losche promettera;per ciò che la pena che difopra é detta nó gli 
polla interuenire ne altro danno* 

{J^Di guardie di naue. Capitolo, ccxlviii, 

OGgni patrone di naue d nauilio e tenuto che incontinéte 
che fi parte di quello loco, doue hara incominciato viag/ 

gio, SC hara fatta vela; lui debba compartire le fue guardie, che. 
guardino nella Naue o Nauilio, tanto andando alle vele come 
dando inporto d in piaggia, ov in altro loco, SC tantoin terra dì. 
amici, come di inimiciun quedo modo che quelli che guardano 
andando ad vele, fe fi adormano nella guardia, di tutto quello 
giorno non debbano beuere vino : SC fe quelli che guardano in 
piaggia, d in porto, d in altro loco che fusfi in terra de inimici fe 
nella guardia fi adormenteranno>di tutto quello giorno nó deb/ 
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bano bcuere vincane hauere altro che bffcotto ; di fe per ventu/ 
ra fusfi in terra de nemici,quelli che nella guardia li adormente/ 
ranno fe farà marinaro di prua debba perdere il vino 6Cnonm5 

iare altro che bifcotto di tutto quello giorno ; SI anchora deb/ 
a effere frullato tutto nudo per tutta la Naue, o debba edere 

furto in mare tre volte con vna corda; SI quello fia in Volontà 
del patrone della naue SI del nochiere di dargli qual fi vuole de 
quelle dui pene, che di fopra fono dette ; SI fe tulle di popa deb/ 
ba perdere il vino SI non mangiare fe non bifcotto di tutto quel 
lo giorno SC debbagli effere girato vno caldaro d'acqua per lo 
capo in giù : SI fe alcuni di quelli che di fopra fono detti faranno 
trouati dormendo alla guardia da tre volte in fu, debba perdere 
tutto il falario che hauere douea di tutto quello viaggio doue fa 
ranno;6C felo hauesfi hauuto debbalo redimire SI debbano effe 
re gittati in mare, SI fia in liberta del Patrone della Naue SI dei 
comminale ola maggior parte di dare di quelle due pene quel 
la che voranno, per ciò che loro mettono a giudicio SI ventura 
di perdere fe medefimi;8£ tutti quelli che nella naue o nauilio fo 
no:Sl fu fatto per ciò quello capitolo, 

C^Dirobatrouata. Capitolo, ccxlix. 

R Obba che fusfi tfSuata in piaggia,© in porto, o in marina 
che vada fopra acquaio che u rnarela hauesfi tratta in ter 

ra,queilo che trouera quella roba in piaggia, o in porto,o in ma 
rina,o che el mare non la hauesfi melia in terra, ne debba haue/ 
re la metan'n quello modo che lui la debba prefentare alla giù/ 
liitia;Sila giuditia la debba tenere manifeila ad ognuno vno an 
no SI vno giorno;5£ fe fude robba che guadare fi poteffe, debba 
effere venduta, SI il predo che di quella robba fi hauera hauuto 
debba effe*e manifeilato come di iopra e detto:5£ fe finito quei/ 
lo tempo de roba che per tal modo li fera trouata,o delio preti o 
che di quella fi hara hauuto ; di fignor neffuno non fi mondi era, 
alhora la giuditia debba dare a quello che trouata la hauera la 
meta per iuo beueraggio:6C ddia metta che remarra debba iare 
la giuditia dui parte;& può pigliarne lui vna parte; di laltra che 



rimane debbela dare per amore di Dio,doue attui gli piace : pe* 
anima di quello di chi fera ftata ; SC fe per ventura quella robba 
che trouata fara,il mare la hauera meffa in terra ; quello che tro 
uata la hara, ne debba hauere parte ragioneuole; come quelli 
buoni huomini di quello loco,doue fusti trouata diranno, Impq 
ro debba effere tato fatto di quefta,che farà in qfto modo trouo 
uata,come e già detto difopra di quell'altra,9C farne pte di quel/ 
lo che alla giuftitia rimarra. Impero fe alcuna robba fuffe troua 
ta in golfo o in mare de libera.quella debba effere partita, come 
nel coitolo altro è già detto,o feper ventura robba fusfi troua/ 
ta che giada a fondo, quella tale che fopra acqua nonandera 
ne potrà andare quella non debba effere veduta ne {partita: per 
ciò che giada al fondo, SC fempre afpetta fuo fignore, SC debba/ 
no dare beueraggio ragioneuolad quello che trouata lhauesfi 
a diferettione della giuffitia >&di dui buoni huomini del mare 
che fiano di fede,& la giuftitia debba tener tutta quella roba ma 
nifeftatato ilpretiodi quella fe fusfi roba che fi poteffe guaftare 
cvfenel tempo della praticha ocoftumiche lo fignore hauera 
conceffo in quello loco,doue quella roba fera trouata:dimanda 
tore, il fignore non ci farà venuto, la detta giuftitia debbe fare 
bando publico per trenta di idi (e fignofe alcuno fera venuto in 
quella robba5 li debba effere confignata.fe nó debba effere par/ 
tita come difopra è detto in quello capitolo medefimo de ro/ 
ba che andera fopra acqua.tanto debbano effer fatto di quella, 
come di quella : puoi che lo tempo farà finito, che la giuftitia ci 
hauera meffo. Impero e* da intendere che quello o quelli che la 
fopradetta roba troueranno>& lharanno trouata, che la debbi/ 
no hauere manifcftata alla fignoria di quello loco, doue la det/ 
ta robba farà trouata infra tre giorni; fe in tal loco ne i ranno SC 
fe infra tre giorni non l'haranno prefentata debbanolo fare in/ 
fra fei giorni : SC fe infra fei giorni non la potranno hauere pre/ 
fentata alla fignoria debba fare in quefto modo per captiuita 
vincere^ per danni,8C per ingiuria^ per fpefe fuggire ad quel/ 
lo oad quelli che la detta robba haranno trouata che Ihabbino 

manifeftata 
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manìfetlata 8C prefentata infra dieci di:8C fe infra gli dieci di non 
la haranno prefentata, ne ci farà venuto quello di chi la roba fa/ 
ra ;la figuoria per lui dimandi SC polla dimandare la detta rob/ 
bacche come di fopra è detto fera trouata, à quelli che trouata 
fa haranno per furto,8C Ilare à mercede della fignoria:SC ancho/ 
ra debbano perdere tutto il diritto che della detta robba doue/ 
uono hauere per loro beueraggio, Saluo impero che fe quel/ 
lo d quelli che la detta robba haranno trouata, come di fopra e 
detto, SC infra dieci giorni non la haranno prefentata alla detta 
Signoria-come difopra ev detto, fe loro giufti cafi d giuila ragio/ 
ne monllrare potranno perche loro la detta robba non hauesfi 
no pofluta prefentare, d manifeflare alla detta Signoria infra li 
dieci giorni,deueno elfergli riceputi. Impero fe gli cafi SC le ra/ 
gioni di fopra dette SC pollo loro in vero mettere le potranno : 
le non che fa Signoria poffa procedere contra di loro nella for/ 
ma detta di fopra. Impero fe la detta robba che farà Hata tro/ 
uata, fusfi (lata perfa vno anno SC vno giorno ; SC finito lo anno 
SC. il giorno la detta robba farà (lata trouata,quella di chi era det 
ta robba non può niente dimandare ansi debba effere di quello 
d di quelli che l'haranno trouata SC è ragione che non e robba 
al mondo che habbia (lato vno anno fotto lacqua,d predo de ac 
qua,d fopra acqua per lo detto tempo che quello di chi fiata fuf 
fipoffa giullamente cognofcere alcuno fegnoper che posfi dire 
che la detta robba furie la fua, fe già lo non faceua per arbitrio. 
Saluo ferro,acciaro, d altro metallo ; SC in tanto la detta robba 
come di fopra è detto fusfi trouata,debba effer di quello che tro 
uata l'hauesfi . Impero fe quello che la detta robba effere la fua 
dira/ara fede che (ua è, 8C fua fu, debbagli effere confignataXui 
impero facendo fatisfatione à quello che trouata i'hauera a fua 
volontaife quello che trouata l'hara fare lo vokfTe ; che in altro 
modo fignoria non lo debba forzare. S e impero quello che la 
detta robba domanderà prouare, o invero mettere non potrà 
per teflimonii degni di fede che la detta robba fulfe la fua : SC fe 
come dffopra e detto in vero mettere potrà la detta robba effe/ 
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re la fua:2£ di tutto in tutto la detta robba lui rihauere vora, e te 
mito di dare SÉ pagare à quello che trouata lhauera tutti danni 
di (conci di interessi che in vero mettere potra ;che per colpa del 
la robba difopra detta gli fusfino interuenuti,3C ne hauesfi hauu 
toafoftenereaVdifcretione delia detta fignoria , & di dui buoni 
huomini che fiano degni di fede.SC fe della detta roba che troua 
ta farà quello d quelli che trouata la haueranno, Ce ne feruiran/ 
no d faranno alcuno guadagno, fe li detti che la detta roba ha/ 
ranno trouata fi faranno feruiti d ne haranno fatto alcuno *gua/ 
dagno?fe loro dimaderano lo beueraggio,debbali effere dato co 
me e coltumato; di il detto guadagno d feruitio che la detta ro/ 
ba haueffi fatto gli debba effere riceuutoin conto del detto f>e/ 
ucraggio.E p ragione difopra detta fu fatto quello capitolo, 

U^De accordo fatto in golfo d in mare deli/ 
bera. ^Capitolo, ccl. 

SE alcuno accordo d T promessone d obligatione fusfi fatta 
de vno ad altro in golfo,o inmare delibera,o in altro loco di 

mare. Saluo chela naue o nauilio non fusfi in loco che hauesfi 
proiffo in terra,pcr qual fi vuole conto che fusfi fattolo accor/ 
do d promesfione,nó debba hauere valore,per che alcuna volta 
vanno nelle Naue o Nauilii mercanti di huomini di conditione 
di affai di altri,alli quali fa male il mare,d hàno alcuno difetto in 
fe medefimi; di fe loro potesfino vfeire in terra, d poteffino effer li 
beri di quelli difettilo di quello fallidio, che loro hanoin fe me/ 
defimi:fe loro hauesfino mille marchi dargento,tutti mille li prò 
metteriano ad alcuno che gli mettesfi in terra.SC per quella ra/ 
gione non debba hauere valore, anchora più fe per cafo fi rifeon 
trasfino con alcuni nauilii armati $ fe per promesfione : o per ac/ 
cordo d per vbligatione che loro gli facesfino,fe potesfino torre 
di quelli nauili,loro fariano accordo d promeffa; per ciò che lo/ 
ro nó gli facesfino danno di più, che per ventura non li potriano 
obferuare;3£ per quefta ragione promeffa , ne accordo fatto per 
paura, d per forza non vale ne debba valere per neffuna ragio/ 
ne.Impero fe naue d nauilio terra proiffo in terra ;tutto accordo 
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che fusfi fatto di vno ad altro, in quale fi vuole modo che fia fat/ 
to vale & debba valere. Impero fe la Naue o lo nauilio fusfi in 
golfo,o in qualche altro luoco di mare.SC che haueffe proiflfo in 
terra,© no; &Z quelli che nella naue faranno faranno alcuno ac / 
cordo,o promeffa, debba hauere valore ; per quelli quatro cali; 
cioè da fapere,per fatto di gl'etto, d fe per fortuna di cattiuo tem 
po,d per altro caf© d ventura fosfi che la naue d il nauilio desfi a 
trauerfo in terra, oper qualunche promelTa che li mercanti fa/ 
ranno : di fare menda a naue o nauilio per alcuna ragione d per 
viaggio m u t a r c i che lo fcriuano fuffi prefente incontinéte che 
la naue o il nauilio haueffi proiffo in terra,6C incontinente lo deb 
ba fcriuere nel cartolario. Et fe naue o nauilio fusfi in foflo, d in 
fiumara, tutta prorneflà che quelli faranno che faranno nella na 
ue d nel nauilio debba effere tenuta per ferma habbino proiffo 
in terra,o no;per ciò che chi e in foffo; d in ftagnio, e in fiumara 
tanto vale come fe fusfi in terra,che affai è interra,poi che catti/ 
uo tempo non gli può fare alcuno danno. 
CX>eaccordo infra-patrone mercanti8£ marinari. Cap. celi. 

Q. Valunche accordo che patrone di naue d di nauilio fac/ 
eia d hauesfi fatto a mercanti,© alli fuoi marinari,© alcuni 
che fiano d fusfino tenuti della fua naue © nauilio,quello 

èneceffèri© che 1©obferui fanza contrailo ; 8C fe per ventura lo 
detto patronedelkn!aueddeinauilio,lo detto accordo obferua 
re non vora, lui è tenuto redituir e tutto il danno, che li fopradet 
ti nehaueranno d hauesfino hauuto , o afpettasfino hauere fan/ 
Za contrailo; fe la detta naue ©nauilio ne fapcffi effere venduta. 
Saluo impero tuttoimpedimento, che per giuda caufa interne 
nire ci poteffe,o ci fuffe interuenuto,per loquale il detto patron 
dellanaue o del nauilio non hauesfi ©bferuato,© non haueffi pof 
futo obferuare il detto accordo, ©promeffa â  tutti li fopradetti; 
8C fimilmente li detti mercati, & marinari, SC tutti quelli che nel 
là detta Naue o Nauilio faranno, fono tenuti & vbligati obfer/ 
uare a detto patrone della naue o del nauilio, tutto accordo, o 
romeffa che con loro hauesfino fatto fanza contrailo ; & fc per 

L ì i i i 



ventura lo detto accordo o prometta obferuarenon voranno; fe 
hanno alcuni beni debbano effere venduti per reftituire il dan/ 
no,che per il detto accordo o prometta hauuto o hauerepotes 
fino fanza contratto; 8C fe gli detti beni al detto danno ,che perii 
detto accordo o prometta hauuto o hauere hauesfino jxftituire, 
non baftasfino;fe gli detti fono giunti,debbano etterepigliati, S* 
mesfi in potere-delia giuftitia, SC ftarci tanto nel detto carcere, 
per infino che habbino reintegrato il dettopatrone della naué 
del danno difopradetto, o che fi Manno accordati con il detto pa. 
trone della naue o nauilio. Saluo impero che il fopradetto giù/ 
Ito impedimento,per loqualeloro non hauesfino poffuto obfer 
uare il detto accordo o prometta jaldetto patrone dellarnaue: 
che per colpa di loro non fufterimafto. Et per le ragione difo/ 
pra dette fu fatto quello capitolo.. 

( £ D i comandita fatta ad vfo di mare. Capitalo, cclii. 

SE alcuno comanderà ad altro roba:amicheuolmente,d mer 
cantia con inftrumento,d fanza fcritta,òfanza accordo nef/ 

funo, chenon farà infra'loro fatto ; fe non che quello che la co/ 
marita riceue;che la receua ad ufo 8C coftumi di mare SC arifico 
di mare SC di cattiue géti;5C lui debba vedere in qualunche loco 
che farà porto; co la detta mercatiain quello prefente viaggio 
nel quale lui hara riceuuta la comandita SC vendere quella co/ 
me meglio potrà, 8C come infra loro farà accordato. Impero fe 
infra loro non fusfi accordato quello che la comandita porterà 
quanto debba hauere per la fua fatica,SC quanto no;quello che 
la comandita hara riceuuta,non fe ne debba niente ritenere poi 
che infra loro accordato no fara:anzi c tenuto di dare,SC reftitui 
re tutto quello,che della roba hauetti hauuto incótinéte che tor 
nato futti di quello viaggio. Impero quello di chi la comandita 
fàra,etenuto di dare al comodatario chela fua comandita hara 
portata,SC venduta p la fua fatica come che hauetti guadagna/ 
to, 8C come la fatica che lui ci hauesfi hauuto : SC quello debba 
effere a fua difcrctione;SC ìlcomandatario nó lo può d'altrofor 
zare: perche ogni comandatario fi guardi SC fi debba guardar* 
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quando riceue comadita da aIcuno,come la n'ceua OC come no, 
perciò che non habbiaa venire a diferetione di quelli, che la 
comandita gli faranno per conto della fua f a t i c a i quelli che ri 
ceueno.comandita di dmari ;debbano eifere in quel .conto, 

C£D.e patrone che venderà la naue fenza licen 
tia de compagni. Capitolo, ccliii. 

SE alcuno patrone di Naue d Nauilio venderà la fua naue ov 

nauilio.fenza volontà & fenza licentia de com pagni lui è te 
huto incontinente che venduta la hara,di dare & rendere conto 
àllifuoi compagni,di relìituire 82 dare rutto quello che ac iafeu 
no toccasti per la fua parte, fe loro riceuere lo voranno: 85 fe gli 
compagni riceuere non lo voranno ; lui e tenuto reftituire, OC 
rendere in loro potere quello nauilio,che lui venduto hara fan 
Za volonta,8£ fanza licentia di loro:8t fe quella naue d quello na 
uilio non gli poteffe reftituire : lui e tenuto rendere, 8t darejvna 
Naue d Nauilio tanto buono, come era quello, 8C il guadagno 
che fatto potefìl hauere con quello nauilio.d che fi accordi con 
loro il meglio che po(Ta;2C feinfra loro no fi potranno accorda/ 
re,debbano mettere dui buoni huomini che fiano degni di fede; 
& quale fi vuole cofa che quelli diranno,d cognofceranno ;quel 
lo debba effer feguito.Impero fe quando il patrone della naue d 
del nauilio hauesfi fatto la vendita come difopra e detto ; dC alla 
maggior parte de compagni piacesfi quella vendita; il patrone 
della naue o del nauilio non è di niente altro tenuto, fe non di da 
re quello che a ciafeuno toccasfi: poi che la più parte de compa 
gni fi accorderanno;^ fe per ventura il patrone della naue o del 
nauilio non renderà conto à fuoi compagni, ne anchora darà la 
parte a ciafeuno di quello, che della vendita delle naue o del na 
uilio gli toccasfi ì & lui fe ne andera in altrepartc;fe lui è gionto, 
è tenuto reftituire 8S dare à quelli compagni tutto quello, che 
della vendita della naue d del nauilio gli toccasfi ; 6C anchora &C 
dC tanto come gli compagni ditanno per loro giuramento che 
cjueila naue o quello nauilio poteffi hauere guadagnato;5C fe lui 
non ha di che polla fatisfare, ne integrare;debba etfere pigliato, 



& mefio inporere della gìuftìtia,8c dare tanto in carcere ferina 
fino che riabbia fatisfatto quelli tuoi compagni di quelle doma/ 
dite che loro gli fanno,d che fi fusfiaccordato con loro:8C feper 
ventura quelloche la naue hara venduta* non tuffi trouato;8C gli 
compagni troueranno quella naue d quello nauilio, che alloro 
farà flato tolto;loro lo pollano pigliare SC domandare per giudi 
feia : 8C la giuditiace la debba confegnare SC dare. Impero mon/ 
arando loro che quellaloro fusfi per tefHmonii, dperfcrittijrej 
Seimperoquello che comperata l'hauera, non polfa mondra/ 
indrumento che quello che la detta Naue ovnauilio gli hauera 
venduta,hauesfi di compagni potere SC luoco,che la potesfi ven 
dere SC farne ad fua volontà; per che ciafeuno fi guardi SC debba 
guardare come compererà naue, o come notper. ciò che danno 
alcuno non gli poffa interuenire.Impero fc kiik'vendeffi per ve 
ehiezza,che la naue d il nauilio hauesfi^d imprecatori la faran* 
no vendere per predito,che quelli ci hauesfino fatto per neceslì 
ta di cofe,che fustino neceflariealla Naue d Nauilio;quello che 
patrone fusfi non e tenuto le non in tanto ,• come nello capitolo 
già detto difopra. 

CETDi robba di nafeodo meda nella N a / 
ue. Capitolo, ccliiii.. 

S E alcuno merchante o mercanti noleggieranno ad alcuno 
patrone di naue o di nauilio,balle,d fardelli, d quale fi vuo/ 

le altra cofa ; SC gli merchanti metteranno)© faranno mettere in 
quelli fafei, balle, fardelli, o cade, o altra robba che fusfi in nel 
mezzo di vno di quelli,o di tutti alchuna cofa di nafeodo, come 
c,oro,argentoi,moncta,pcrle,feta,d altra robba nobile, d mercan 
tie quale fi vuole cofa che lorovoranno; SC quello che drento 
quello fafcio,balla,d fardello, cada, o^qual fi vuole altra robba fi 
fiàsche loro di nafeodo drento quelli fafei harano meda, che no 
lo diranno ne haranno dimondrato quando noleggiorono al 
patrone della Naue,o al nochiere, o al fcriuano di quella Naue, 
nella quale loro la metterano, fia che la naue o il nauilio hauesfi 
a1 gittare o gli interuenifle cafo di ventura.» che desfi a trauerfo in 
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sterra 8t fi rompeffe,fe quello fafcio,d balla,© fardello, o altra ro/ 
barel la quale quello che difopra c detto fusfi;fi gietasfi,in quel/ 
Io gietto che fatto farà non ci debba effere contata fe non quel/ 
la roba che lui hara noleggiata per teftimonii che ne desfi. Ari* 
chorachedicesfinolkeftimoniichela hauesfino viltà mettere; 
poi che al patrone o al nochiere o al fcriuano o allo guardiano 
non la haranno monftrata ne detto, ne nel cartolario farà ferita 
to;SC fe la naue o nauilio desfi à trauerfo in terra,& quella robba 
fi perdesfi,non li debba efferefatta menda/e non per quello che 
lui haueua fatto intendere quando lui.la noleggio già chexoba 
era SC che no:5C fe per ventura quella balla o fafeio doue alcune 
cofe faranno meffe di nafeofto come difopra è detto, non fi per/ 
desfi ne fi gietasfi,8C in quella balla o fafeio fuffi irouato quel che 
difopra è detto che di nafeofto cifussr. d % debba mettere per 
tutto quello che valera in quel gietto o naufragio, che fi farà fac 
t o . Anchora più fe quella roba o mercmtia che di fopra è detta 
fi perdesti*per colpa del patrone della nane o del.fcriuano, non 
Mano tenuti di menda fare a quello di chi farà, fe non di quello 
che lui gli haueua fatto intendere quando la noleggio ; per ciò 
che fpelfe volte ci fono alcuni mercanti chefe lhuomo li credes 
fi di tutto quello che loro diranno o giureranno,fe perdesfino al 
cuno fafeio per alcune delle ragioni difopra dette,diriano che in 
quel fafeio haueuano loro più di mille marche doro,o dargento 
di valore;SC per quella ragione non gli è nefluno tenuto, fe non 
di quello che al noleggiar farà intendere ad alcuni di quelli che 
difopra fono detti; perche ogni mercante.fi guardi SC fi debba 
guardare quando noleggiera la fua roba adalcunD,ch?dichia/ 
ri,S£ facci intendere quello che fara:per ciò che non gli polla ter 
nare danno come difopra è dettto. 

f £ 5 e lo Patrone darà il fuo luoco ad altri per no/ 
leggiare. Capitolo, cclv. 

SE alcuno patrone di naue o nauilio darà il fuo loco ad alcu 
no, che lui poffa noleggiare quella fua Naue o Nauilio del 

tutto o in parte;3£ intra il patrone della Naue o nauili© SC quH/ 

http://mercante.fi


lo A quale hara dato 11 fuo loco per noleggiare fusfi a ccordata-
giorno certo, SC tempo deputato fe infra quello tempo quello-
noleggicra come che infra lui SC il patrone della naue farà accor 
dato,valequelionolo che quello, il quale il Patrone della Na/ 
urei hara mefTo per noleggiare hauelfe fatto con alcuno mer/ 
cante o merchanti SC debba hauere valore tutto, SC in tanto co/ 
me fe lui fusfipatrone della Naue o del Nauilio che patrone,ne 
poi che quello gli haradato ilfuo loco quanto ad quello noleg 
giamento che quello che hauera loco di.noleggiare infra quel/ 
lotempò certo1 che con il patrone della, naue hara accordato,in 
teruenga ne habbia trillo nolo ©' buono,, debba hauere valore? 
SC fe il patrone della naue o del nauilio noleggierainfra quello' 
tempo che lui haueua dato il fuo loco ad alcuno che poteifi no/ 
leggiare di tutto,o d'i quantità determinata tanta di roba che lui 
non potrà portare quella,che quello huomo hauera noleggiata 
à fede di lui-, SC per lua volontà : il Patrone della Naue ètenu/ 
to lafciare quella che lui hauera noleggiata infra quello tempo 
accordato con quello, el quale lui haueua metìb in fuo loco per 
noleggiare,© che fi accordi con gli mercantici chi la robba fus/ 
fi,che ncceflario è,che quello il quale lui hara metto per noleg/ 
giare fia fuora di danno/e la naue nefapesfiettere venduta. An/ 
chora più fe il patrone della naue o dei nauilio darà el luoco fuo. 
ad alcuno per noleggiare:; SC il detto Patrone della Naue o del 
Nauilio non gli darà giorno certo,© tempo deputatole il Patro 
ne della naue o nauilio lo noleggicra innanzi che no habbia ha** 
uuto auifo,o nuoua certa di quello che lui hara lafciato per no/ 
lcggiare,tutto;SC in tato è tenuto come difopra è detto. Impero 
fe il Patrone delia Naue o del nauilio manderà dire ad quello, il 
quale lui haueua lafciato in alcuno loco per noleggiare, che lui 
no noleggi nefluna cofa,fe quello nó haueua niente noleggiato, 
quando il patrone della naue ce lo mando a dire, lui non debbe 
pm noleggiare.óC fe il fa,lo patrone della naue o delnauilio,non 
gli e tenuto di danno che gli interuenisfi. ne anchora nó è tenu/ 
to a quelli merchanti che con lui noleggiorono.puoi che lui gli 

haueua 
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fcaueua mandato a dire che non noleggìafie : per ciò che netfuv 
n o non ha potere in quello d'altri, fe non quanto quello di chi e, 
gli vuole dare. Impero fe quello hauesfi noleggiato innanzi che 
fapesfi lo auifo del patrone della naue, debba hauere valore c o / 
me difopra é dettoJMa il patrone della naue non debba del tut/ 
t o fermamente noleggiare,poi che hara dato il fuo luoco ad al / 
tri per noleggiare ;p infino che fappia la certezza di quello che 
hara noleggiato, o no ;per ciò che il danno che difopra e detto 
non gli polla interuenìre. 

(£De Patrone che tirerà ragìo trouato fanza volontà 
delli mercanti. Capitolo, cclvi. 

SE alcuno patrone di naue d nauilio hauesfi caricato in alca 
no luoco di robba di mcrcanti,& andando av vela,o che fusfi 

furto in alcuno loco, SC fi rifcontrasfi con alcuno ragio di fufta: 
come fono, Arbori, Antenne, o Vele , o di qualfi vogli altro le / 
gname ; fe il patrone della naue o del nauilio gli darà capo o gli 
farà dar e : per ciò che lui lo tiri ; fe gli mercanti che nella naue o 
nauilio faranno, diranno al patrone della naue o nauilio che lo 
lafci andare, 8C che non lo tiri ; fe il Patrone della Naue non lo 
vuole lafciare perfetto de merchantùfe gli mercanti diranno SC 
gli dichiareranno che felui non lo lafcia andare, che tutto dan/ 
no che a loro interuenga ne alla loro roba ,che tutto vadi fopra 
di lui i 5C fe il patrone della naue o nauilio non lo lafciera anda/ 
re fopra di quello, che gli mercanti gli haranno detto, fe d mer/ 
canti o alla loro roba interuerra alcuna danno, il patrone del/ 
la Naue o del Nauilio è tenuto di tutto quello danno, che loro 
per colpa di lui haranno foftenuto;8£ fe lui no hauesfi di che pof 
fa mendare debbafi vendere la naue o nauilio che niuno può per 
niente contraltare ; faluo gli marinari per li loro falarii ; & fe la 
Naue o Nauilio non baftasfi, 8C il patrone della naue o nauilio 
hauesfi alchuni beni, debbano edere venduti per fare menda a 
quelli mercanti di tutto il danno, che per colpa di lui haranno 
foftenuto:& fe quelli beni non baftasfino, fe lui è gionto, debba 
eflere pigliato, OC m e l i c a carcere , cS darci tanto per infino che 



quelli mercanti fiano reintegralo che lui fi accordi con loro: M 
fe per ventura il patrone della naue o del nauilio ne vota porta/ 
re alcuni di quelli £ufti,che in quello ragio faranno,lui lo può fa 
re,fe li mercantilo voranno:8£ fe lui lo porterà a difpetto de mer 
canti,lui ne è tenuto come difopra è detto;8£ fe per ventura nel/ 
la naue d nauilio non fusfi mercante ncfTuno: S£ il patrone della 
naue o nauilio fi rifcontrera con alcuno ragio ; SZ fe lui pigliafi, d 
portasfi alcuno fufto. fe li mercanti d la roba di loro riceuera di 
no, fe loro in vero mettere lo potranno, che per colpa del ragio 
che il patrone della naue o nauilio tiraua, d per colpa di quello 
fufto d fufìi che lui hara pigliatagli fuffi interuenuto quello dan 
no:il patrone della naue d nauilio ne e tenuto SC obligato come 
difopra e detto;per che ogni patrone di naue d nauilio debba fa 
re per tale modo quello che ha da fare, che non gli pofia torna/ 
re a danno quello che lui farà. 

C£Di naue noleggiata per andare a carichare in a l / 
cuno luoco. Capitolo, ccìvii. 

SE mercante d mercanti andranno in alcuno luoco foreftie/ 
ro per noleggiare naue o nauilio , 5C che quella naue d naut 

lio debba andare a carichare in quello luoco, che infra el patro 
ne della naue o nauilio di oli mercanti fusfi accordato à giorno 
certo, 8C ad tempo deputato.^ quella naue o nauilio che noleg 
giata fara,non fusfi venuta in quello loco,doue doueua caricha/ 
re quel giorno d in quello tempo, che il detto patrone della na/ 
ue d nauilio haueua accordato con gli mercanti,che noleggiato 
lo haueano x fe gli mercantane fofterranno danno, o fpefa.il pa/ 
trone della naue d nauilio e tenuto del tutto reftituire ; Si fe per 
ventura gli detti mercanti noleggieranno altra Naue o Nauilio 
per mancamento di quello, che loro haueano noleggiato che 
non farà venuto in quel giorno o in quel tempo, che infra il pa/ 
trone della naue o nauilio fusfi accordato : ff quella detta naue 
o quello detto nauilio che loro haranno noleggiato per colpa 
di quello che loro già haueano noleggiato, che non farà venu/ 
to come infra loro era accordatole coftasfi più di nolo, che 
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non dauauo a quello che loro già haueano noleggiato : il patro 
ne di quella Naued di quello Nauilio, che in prima farà flato 
noleggiato,e tenuto reftituire quello più checoftasfi;perciò 
che non farà venuto in quello tempo,che lui gli haueua promef 
fo a gli mercanti quando loro lo noleggiorono.K fe per ventura 
fornito lo dettotempo infra loro accordato, quella naue d quel 
10 nauilio venilTe in quel loco,doue caricare doueua : fe gli detti 
mercanti ne haranno altro noleggiato,non gli fono di niente re/ 
nutùpoi che non farà venuto in quello tempo, che infra lui SC li 
mercanti fu accordato quando loro lo noleggiorno. Impero fe 
quella naue d quel nauilio, che loro haueuano noleggiato venif 
fe oltra il detto tempo,che infra loro accordato fu,2£ quelli mer 
canti non hauesfino noleggiato anchora altra Naue d altro Na 
uilio:6£ gli detti mercanti fono tenuti dare a quello,quello cari/ 
co che noleggiato gli haueano. Impero è da intendere che il pa 
trone della naue o nauilio € tenuto dare à quelli mercanti tutto 
1 1 danno SI lo (concio SC la fpefa, che per colpa di lui hauesfino 
fatta 8C foftenuta per hauere tantotardato;6C fe gli mercanti di 
mandare ne gli vorranno, SC fiano creduti per loro femplice fa/ 
cramento. Impero è da intendere che fe il patrone di quella na/ 
ue d di quello nauilio,che loro in prima haueano noleggiato, ci 
fusfi interuenuto impedimento di Dio, d di mare, d di vento,d di 
Signoria, SC per colpa di luinon farà rimarlo che non fusfi venu 
to in quello tempo, che luipromelTo, SI accordato haueua con 
li fopradetti mercanti, in tale cafo il patrone della naue o dei na 
uilio che loro noleggiato haueano,non è tenuto alli mercanti di 
danno ne fconcio che loro ne hauestino fatto,poi che per colpa 
di lui non farà rimafto.& fegli mercanti hauesfino noleggiato al 
tra Naue d altro Nauilio, loro fono tenuti ax quello patrone di 
quella naue o di quello nauilio, che loro in prima haueuano no 
leggiatodidareSC confegnare il carico che loro noleggiatogli 
haueano, &£ debbanlo hauere fpedito in quello tempo, che infra 
loro fu accordato quando lo noleggiorno;8C fe gli detti mercan 
ti carico dare non gli potranno, loro fono tenuti pagare quello 



nolo, che infra loro fu accordato quando loro nole^gìorno, è 
che fe ne accordino con lui.fe il patrone della naue o nauilio ne 
vuole fare accordo, fe non neffuno non lo può forzare ; ancho/ 
ra più che fe il patrone della Naue d nauilio hauesfia foflenere 
dannoso fpefa per colpa delli mercanti, che non haranno fpedi/ 
to , o non lo voranno fpedire in quel tempo, che loro promelTo 
li haueano,li detti mercanti fono tenuti del tutto mendare SC re/ 
ftituire.SC il patrone della naue fia creduto per fuo giuramento. 
Et fu fatto per ciò quello capitolo, che ì impedimento di Dio, 
ne di mare,ne di vento, ne di fignoria neffuno può niente dire, ne 
contraflare,ne è ragione che lo poiTa farejp che ciafeurio fi guar 
di SC fi debba guardare che faccia in tale modo tutto quello che 
fara,chenongli polla tornare alcuno danno fe lui fare lo può, 

C C T S e mercante noieggiera naue in luoco forefliero 
Se morra Capitolo, cclviii, 

SE alcuno mercante haueffe noleggiato naue o nauilio in al 
cuno loco forefliero : SC che quella Naue d quelloTMauilio 

debba andare a carichare in quello loco, nel quale il detto mer/ 
cante hauesfi accordato con il detto patrone della naue ona/ 
uilio a giorno certo ; fe quello mercante morra llante in quello 
loco,doue la Naue d Nauilio hauea noleggiato; fe quello mer/ 
cante morra inteflato, d che il detto mercante habbi fatto tefla 
mento:il patrone della naueo del nauilio che noleggiato farà 
innanzi che lui parti di quel fpradetto luoco, doue farà noleg/ 
giato, Se doue quello mercante fi farà morto che noleggiato lo 
hauea innanzi che lui faccia fpefa,lui debba mandare al compa 
gno che quello fopradetto mercante, che morto farà hauea in 
quello loco doue praticaua Se era vicino, Se che ci mandi vno 
huomo apolla con vna littera fua, Se domandargli fe vora che 
quella naue d nauilio che lo fuo detto compagno hauea noleg/ 
gi'ata in tempo che era viuo, che faccia lo viaggio:$8e fe quello 
fopra detto compagno vuole che il fopra detto nolo SC accor/ 
do che il morto hauea fatto vaglia,SC habbia valore, Se che quel 
la naue o quel nauilio venga che lui è pretio SC in ondine di com 
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pfir tutto quello,'che quel morto hauea promeffo a quello pa/ 
trone dì quella naue d di quello nauilio lo giorno che lui nolcg 
gioì SC fe per auentura il patrone della naue d nauilio che noleg 
giato farà verrà in quello- luoco, doue douea caricare innnanzi 
cherifpoila non-hauesfi hauutadal compagno di quello mer/ 
cante che morto farà, quello compagno che viuo rimarlo farà, 
non li è di niente.tenuto,fe non vuolejper ciò che quando lhuo/ 
mo è morto,non ha compagno che il giorno,chelhuomo muo/ 
re ev partirà ogni compagnia. Saluo impero che fe quello fopra 
detto mercante che morto fara,hauesfi obligato quello fuo com 
pagno in nella fua vita con carta che lui hauesfi fatta a quello 
patrone della naue d del nauilio per conto dello nolo, 8C di tut/ 
to lo accordo che lui attendere gli hauea,quell© compagno è te 
nuto che ne li attenda, In quello modo è da intendere che quel 
lo compagno che morto farà, haueffe loco SC potere di fuo com 
pagno che poterle noleggiare per luùcioe intendere che lui ne 
hauesfi procura d che ne hauesfi teftimonii, che qual fi vuole co 
fa che lui ne facesfi che lui Phaueria per fermo; fe quelli tellimo 
nii d procura lo patrone della naue d nauilio che noleggiato fc/ 
ra potrà monltrare,quello compagno che viuo fera,gli e tenuto 
in tutto SC in tanto come quello che noleggio era SC fuora ; SC fe 
lui viuo fufle; SC fe il patrone della naue o del nauilio monftrare 
procura ne teftimonii nonpotra,quello compagno che viuo fa/ 
ra rimallo,non gli e di niente tenuto, Anchora che quello mor/ 
to lo haueffe meffo nella fcritta dellobligo del nolo,che lui fatto 
haueua con quello patrone della naue d del nauilio, che hauea 
noleggiato,poi che con volontà di quellonon fu fattoxhe dura 
cofa feria che fe alcuno huomo obligasfi Paltro per fua autton/ 
ta:8C fanza licentia di quello, il quale lui obligafte valea d haues 
fi valore, faria mala cofa che ognuno porrla disfare Paltro ; per** 
che none diritto ne ragione che neffuno polla obligare altro 
per neffuna cagione.Se impero giufte ragioni non ci fusfino, co 
me già di fopra fono dette ; SC fe per ventura quello Mercante 
che morto fara,che la naue d nauilio haueua noleggiato; haues 



fi fatto teflamento ,jj8C nel fuo teftamento hauera partiti gliìuoì 
beni alii fuoi figli, d alli fuoi propinqui, d à quale fi vuole SC Fu/ 
no di quello hara fatto herede ; Si il patrone della naue che no/ 
leggiato farà, fapra che quello mercante che noleggiato lo ha/ 
uea,e infermo, SC hauera fatto tutti gli fuoi ordini ; {'e il patrone 
della naue fapera certo che lui è infermo,fe lo patrone della na/ 
ue ci hauea tempo innanzi che lui moradui gli debbe dire in prc 
fentia di boni huomini,che fe D I O facesfi la fua volóta diluì, che 
cofa fi debba fare di quello nolo,che lui gli haueua prometto, Si 
che lui faccia per modo che fe Dio facelle la fua volóta, che luì 
nó hauesfi hauere danno, SC fe quello mercante che noleggiato 
lo hauera, SC che infermo farà gli dira cheluipenfi di fpedirfi pre 
(lo che có lo aiuto di Dio,lui lo cauera di ogni danno: SC che per 
la fua infirmita nó debba Ilare che lui nó gli attenda quello che 
gli haueua promelTo, che lui*ev in ordine di obferuare tutto quel 
lo,che ha promelTo: SCfe il Patrone della Naue d-Nauilio fi par 
tira da lui có la fua volóta t&llo infermo gli farà vna littera figli/ 
lata col fuo figillo alfuo cópagno fe riiauette,d i ì*como che lui 
fufie in quello luoco, chelui debba fpedire quella naue d nauw 
lio,che gli debbino cófignare quello cariche, perche lui noleg/ 
giato hauea la naue;fe quella Naue d quello Nauilio fusfi venu 
ta in quello luoco,doue doueua carichare: 8C dando la Naue o 
Nauilio in quello luoco, quello increate che l'hauea noleggia/ 
ta, farà morto, 8C alla morte fua verrà a fapere allo fuo cópagno 
fe lo hauesfi,d ad quello che in luoco di lui farà fe,quelli fi extra/ 
heranno che nó lo voranno carichare nefpedire,glibeni di quel 
lo che morto fara,ci fono tenutnpoi che il patrone della Naue a 
del Nauilio innanzi che volesfi partire di quello luoco, doue £ 1 
noleggiato có volóta 8C licentia di quello che noleggiato lo ha/ 
uea, SC cólettei e fue fi parti,in la quale lettera diceua alfuo có/ 
pagno fe lo hauea d ad altri che nel fuo luoco fusfi, che loro lo 
douesfino fpedire tutto,SC in tanto come lui gli haueua promef/ 
fo;3C fe per ventura il Patrone.della naue d del nauilio nó fe fuf/ 
fi partito di quello luoco,doue lui fu noleggiato innanzi che fug 



xc 
Smotto quello mercante che lui noleggiato hauea ; n6 fi debba 
partire infino che habbia mandato le leccere d huomo fuo al det 
to copapno,d à quello che hauea fatto herede.aA quello mercan 
te che morto fera 56 hauea noleggiato che vadi per portar quel 
caricho che lui noleggiato gli hauca:S6fe loro, o funo di loro li 
obferueranno tutti quelli patti, che quello gli hauea prometto 
quando lo noleggio : 56 fe loro manderanno a dire per litera lo / 
ro figillata co loro figillo,d per huomo a pofta che la naue d na/ 
uifio fi metta in ordine per venire, che loro d vno di loro fono in 
ordine di obferuare tutto quello, che quello noleggiato5 lo ha/ 
ueali hauea prometto, 66 umetta fcritta del nolo che infra lor fe 
ra fatto,è cótenuto.allhora fipuopartire con la naue.56 fe lui ne 
hauesfi danno d fpefe per colpa di quelliche la lettera,d huomo 
a pofta gli haueranno mandato, loro gli fono tenuti reftituire in 
tegramente ; 66 anchora quello caricho a dare ; poi che per co / 
mandamento di loro ci farà venuto 56 con loro licentia. Impero 
fe il patrone della naue o del nauilio veniffe in quello luoco,do/ 
tre douea carichare,d fi partiffe di quello luoco doue fusfi noleg 
ghco, di poi che quello mercante fusfi morto. E da intendere 
che quello mercante che morto fara,hauea fatto teftamento; 86 
nel teftamento hauesfi fatto alcuno fuo herede.fe il patrone del 
la Naue d Nauilio veniffi i n quel luoco,doue doueua carichare 
a quello giorno d tempo, nel quale lui haueua prometto a quei 
lo che lo noleggio,56 nella fcritta del nolo fusfi cótcnuto;fe quel 
lo elquale lo noleggio che morto farà, hauesfi fatta alcuna men 
rione che quello fuo herede debba dare quello caricho, che lui 
hauea noleggiato 86 prometto a quella Naue d Nauik'o, quello 
che herede farà rimafto,nó gli è tenuto di dare;8£ fc no lo voles/ 
fi fare, la giuftitia lo debba forzare che bifogno è che il coman/ 
damento del defunto fia compito. Impero fe il defunto n5ha 
ueua fatto mentione,ne detto haueua in quella fua vltima volò/ 
ta : quello il quale lui hara lattato per fuo herede nel fuo tetta/ 
mento, fe non vuole non è tenuto. Impero e da intendere che 
quello herede, non volctte portarlo in alcuna parte fc non che 

M i l 



le "4e(Te vendere egli proprio per feguir l'ordine di quello che 
n.ort(ara.come lui ne hauesfi fatta mentione nella fuavltima 
volontà, Anchora più per ciò che quello patrone di quella na/ 
ue d di quello nauilio ci lara venuto fanza licentia 85 volontà di 
quello,che herede farà rimaftojmpero fe quello che.her.ede fa/ 
ra rimafto, non la vora in quello loco vendere.ansi vota manda 
re, d portare detta robba, dxaricho à quella .parte, nella quale 
quello che morto farà hauea intentione di portare fe viuo fufle, 
5£haueua noleggiatale quello herede non la vota mettere.in 
quella naue,che quello che morto farà hauea noleggiata.^ per 
fede de quello che morto fata ci farà vendutole lui la metterà in 
altra naue di no in quelladi beni-di quello defunto faranno obli 
gati av quellopatrone della naue che lui hauea noleggiato nella 
fua vita: fe il patrone di quella naue hauea obferuato tutto quel 
lo,che promefiahauea â  quello che lo noleggio. Impero fe lui 
obferuato non lo hauesfi, quello herede ne g l i beni del defunto 
che noleggiato lo hauea,non li fono di niente tenuti ne obligati. 
Se impero lo patrone della naue non potesfi monflrare d proua 
re giuda feufa, o giudo impedimento che per colpa dilui non è 
rimafto^che non obferuafie ì di fe lui prouare ne dimonflrare no 
lo potrà : quello herede ne gli beni dello defunto non li fono di 
nientetenuti, poi che lui non hara obferuato quello che hauea 
promeffoJmpero fe il patrone della naue prouare, o monflrare 
lo potrarquello che herede fera di anchora li beni delio defun/ 
t O j g l i fono obligati come è detto. 

CTSe a mercati che noleggiera naue venisfi infìrmita. C. cclix. 

SE alcuno mercante noi eggiera naue o nauiiioj-Si quado lui 
hara quella naue o quello nauilio noleggiato,interuerra ca 
fo di ventura che li venisfi infirmita,8£ fe lui hauea promes/ 

fo al patrone della naue o di quello nauilio che lui hauea noleg 
giato di hauerlo fpedito à giorno certo;8t le quello mercate che 
infermo fera, dira d farà dire a quello Patrone di quella Naue d 
di quello Nauilio che lui hauera noleggiato, che cerchi di fare 
gli fatti fuoi doue, far gii polla ; per ciò che quello merchante 
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fiorigli può attendere quello, che promclTo gli hauea : per ciò 
che e amaìato,che fe lui fusfi fano,voienticn ne gli obferucria 51 
fe lo patrone della naue gli dimandasfi lafpefa che fece per lui; 
i l mercante non gli è tenuto, poi che non è colpa fua ; di per ciò 
che nelli hauera fatto fapere infra il termine^he lui doueua ha^ 
nere fpedito . Et anchora cinquella medefima volontà de o b / 
feruagli tutto quello ;che gli piomif le; fe quello patrone di quei 
l a naue o di quello nauilio vuole afpettare che lui fuffe guarito. 
E t anchora per altra ragione non gli c tenuto ; per ciò che a im/ 
pedimento di Dio nefTuno non può niente dire, ne contraltare. 
Impero fe il detto mercante cafehera in infirmita : di poi che la 
naue d nauilio hauea noleggiatala lui no lo farà a fapere aN quel 
l o patrone della naue d nauilio infra quel tempo, che lui lo dox 
oca afpettare .SCdapoi che quello tempo fera palTato, il detto 
mercante lo farà a fapere,6C gli darà licentia d nelli farà dare che 
lui cerchi di fare i fuoi fatti^doue gli pofla fare.fe quello patrone 
della naue d nauilio ne hauera fatto fpefa. Per ciò come quello 
mercante no lo hara fatto a fapere,come douea fare infra quello 
tempojchc lo douea hauere fpeditto : quello mercante è tenuto 
di redimire .Impero fe il patrone della naue ò del nauilio ne ha/ 
uefle foftenuto alcuno danno,quelio mercante non gli e tenuto: 
poi che lui non rimane del viaggio per (uà volontà, ne per frau/ 
de alcuna che lui volesfrfar.malolo per la infirmita che lui heb/ 
be.Impero fe il detto mercante fuffi già infermo quando la naue 
d nauilio noleggio, fe lui fi vora extrahere di andare in qllo viag 
gio,che lui hauea accordato, che douefle hauere fpedita quella 
naue d quello nauilio. E da intendere che quella infirmita che 
lui hauea gli fusfi crefciuta:poi che per altra fraude non lo facef 
fi,lui ev tenuto di dare 66 redimire a quello patrone di quella na^ 
ue d quello nauilio, che lui hauea noleggiato, tutte le fpefe che 
hara fatte per colpa di lui ; òL fia creduto per fuo iuramento che 
la colpa e1 del mercante, poi che infermo era per che noleggia/ 
ua naue d nauilio> ne fi impacciaua con alcuno per fatto di no^ 
leggiate. Anchora più fe il detto mercante non lo farà a fapere a 
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quello patrone di quella naue d di quello nauilio,che lui fi vuo/ 
le cxtraherc di andare in quello viaggio infra quello tempoxhe 
lui lo douea hauerefpedito;SC dipoi finito quello tempo che in/ 
fra loro fu accordato, che lo douea hauere fpedito ne gli facesfi 
a fapere,e tenuto di dare 8C restituire av quello patrone di quella 
naue o nauilio, di tutto il danno SC intereffo che ne habbia hauti 
to.Impero quello danno SC quello intereffo debba effere melfo 
in potere di dui buoni huomini di marexhe acconcino quello in 
tcrclfo SC danno,SC per caufa del crefcimento della infirmita che 
lui hauea che per altra caufa noiSCperche a quello mercante 
non fusfi crcfciuta la infirmita,fenon che fi ftcffi in quello modo, 
che era quando la naue d nauilio noleggio: non debba effer mef 
fo in potere di neffuno, fe non che è tenuto di dare 8C reilituire av 

quello patron di naue o nauilio che lui hauea noleggiato, tutto 
lo intereffo che lui haueffi foftenuto fanza contraftorper ciò che 
per colpa di lui lo hauera foftenuto: SC in quello modo che di fo 
pra e detto,e tenuto SC vbligato lo patron della naue d nauilio a 
mercantila li quali lui noleggio la fua Naue d Nauilio,come nel 
capitolo difopra detto fi contiene. 

C^Di mercante che noleggiéra naue 8C morirà innanzi 
che fia caricato. Capitolo, cclx 

SE alcuno mercante hauera noleggiato alcuna naue o naui/ 
lio ; fe quello mercante che quella naue d nauilio hara no/ 

leggiata,morra Inazi che fusfi caricata la naue del tutto d in par 
te,lui ne li beni fuoi non fono tenuti di niente à quello patrone,di 
chi quella naue d nauilio fuffi che lui hauea noleggiata;per che 
a huomo che morto e, accordo che habbia fatto non gli nuoce. 
Saluo impero credito d torto che lui habbia,debbano effere pa 
gati delli fuoi beni, fe alcuni ne hauesfi in quale fi vuole loco fus 
fino trouati . Impero dipoi che quello mercante hara caricata 
quella naue d quello nauilioxhe lui noleggiato hauea del tutto 
ox in parte;fe lui m o r r a i luilhaueffi caricata infra il tempo, che 
lui la douea hauere fpedita, nó è tenuto al patrone della naue di 
fpefa che lui habbia fatto per tale conto; per ciò che ev da crede/ 
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te; che fe lui fuffi vìuo,haucria mtentìone di obferuare tutto quel 
lo che prometto hauea:SC poi che la morte cela tolto.non è col*» 
pa fua;che à morte non ci può contrariare neffuno .Impero fe ol 
tre lo detto tempo lhauesfi dei tutto caricata, fe il detto mercan 
te morira;gli beni di quello fono tenuti fatisfar la fpefa, che quel 
lo patrone di quella naue hauesfi fatta per fua colpa, che non lo 
hauera fpedito in quello tempo che doueua ; SC non gli hauera 
dato licentia che cercasfi fare li fatti fuoi in altre parti,che lui no 
era in cafo ne in modo che gli poffa attendere quello, che prò/ 
meffo gli ha.Impero fe il mercante hauesfi caricato la naue o na 
uilio.SC la naue d nauilio hauera fatto vela, Si il mercante dapoi 
morra,in qual fi vuole loco che mora; il patrone della naue fe ne 
debba tornare in quello luoco,doue haueua caricata quella ro/ 
ba;8C rendere SC dare alli fuoi propinqui, fe in quello loco doue 
haueano caricato faranno; SC fe in quello loco doue haueano ca 
ricato propinqui o fattori non ci faranno; lo patrone della naue 
o nauilio debbe fare fcaricare quella robba di quello mercante 
che morto fera,8C farla metterein terra in loco ficuro;8C quando 
la roba farà in terra in loco ficuro; lo patrone della naue o naui/ 
lio debba niandare vna lettera con vno huomo a polla in quello 
loco, doue fappia che fiano SC debbino effere gli fuoi propinqui, 
d a quelli per chi lui teneua la comanditi. Impero tutte le fpefe 
che farà per conto di quella roba a difcaricare, debba pagare la 
roba. Anchora più che quando alcuno propinquo, o alcuno di 
quelli che le comande haucuano fatte, a quello che morto fara^ 
faranno gionti in quello luoco,doue il patrone della naue o na/ • 
uilio hauea fatto fcaricare quella roba di quel mercate che mor 
to faradoro fono tenuti fatisfare tutto il danno SC fpefa, che il pa 
trone della naue o nauilio hauesfi fottenuto per caufa di quella 
tornata,che hara hauuta a fare;SC fe il patrone della naue ó naui 
lio SC quelli propinqui d quelli che la comandita haueano fatta 
a quello mercante che morto farà, non fi potranno accordare, 
debba effer meffo quello contrailo in dui buoni huomini degni 
di fede,che fiano SC fappino dcllarte del mare, quale fi vuole cofa 
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che quelli buoni huomini ne diratvno:quelio ne debba efFerefe/ 
guito;8C fe il patrone della naue o del nauilio haueffe alcuna co 
fa del nolo, è tenuto di dare a marinari per li loro falarii in quel/ 
la forma che lui guadagnerà di nolo.lmpetd fe gli propinqui 82 
quelli che le comandite haueano fatte fuffino in quel loco,doue 
quel patron della naue o nauilio hauea carichato; SC.anchora ri 
tornato à divaricarci fe que propinqui SC quelli che le.comandi 
te haueuano fatte, fi accorderanno che quella Naue d Nauilio 
che quello mercante che morto fara.hauea caricato, che vadi SC 
che faccia quello viaggio nel quale douea andare có quelo mer 
caute fe viuo fuffe: il patrone della naueè tenutode andarci.lo/ 
ro pagàdo ogni {cócio SC ogni.fpefa,che luihauesfi fatta per cau 
fa di quella tornata, che lui hara.hauta a far per caufa della mor 
te di detto mercante:8C,anchora.che gli faccino fcritta che loro, 
d vno di loro gli obferueranno tutto quello, che quello mercan 
te che morto farà gliera tenutoobferuare fe viuo fu(Te;8C fe loro 
d vno di lorgliobferueranno tutto quello che di fopra e detto, 
il patrone della naue.d del nauilio e tenuto di andare, SC in altra 
maniera no . Imperofe quello mercante che morto farà hauesfi 
caricata quclianaue o quello nauilio in terra de infideli, o in lo/ 
co periculófo per andare a {caricare in terra di amici : il patrone 
della naue non è tenuto di ritornare in quelluoco doue haueua 
caricato,anzi debba andare av divaricare in quelloloco doue ha 
uea accordato con quello, mercante quando viueua;.8C in quel/ 
lo loco divaricare: 8C innanzi che lui difcarichi lui lo debbe fare 
a fapere alla iuftitia,SC con teftimonii di mercanti e della iuftitia 
lui debba fare mettere le robbe ne fondachi; SC in loco che fusfi 
ficuro a quelli di chi elTere debbe : SC la iuftitia con configlio di 
mercanti debba far vendere di quella roba tanta, infino che hab 
bìa integrato il patrone della naue o dei nauilio di tutto quello 
nolojchc lui hauere debbe;SC ancora più per infino che fiano tut 
te le fpefe pagate che per caufa di quella robba fi faranno fatte. 
Impero è da intendere fe in quello luoco non fusfino gli propin 
qui, o quelli che la comandita haueano fatta ad quello mercate 



xeni 
*che morto fara.fe in quello luoco nó farannoda giuflitia co il pa 
trone della naue o nauilio debba mandare vna lettera in quello 
loco,doue posfino fapere che fiano, 86 la iufticia con cófentimcn 
to delli buoni huomini di quello loco,doue la roba fi farà difcarf 
cata debaio tener in fequeftro per infino che li propinqui, o qllì 
chela comandita haueano fatta a quello mercante che morto 
fara/iano venuti in quello loco,o huomo per loro impero fe fuf 
.fi roba di che lhuomo hauesfi dubito che ii potesfi guaftare, deb 
ba effer venduta;86 la moneta che lhuomo ne hauera, debba ef/ 
fere meffa in loco,vche ogni hora che venisfino quelli, che hauer 
la debbanoda poffino hauere loro o huomo per loro fanza con 
.trailo alcuno;pero fia certo che quelli che hauere le debbano, o 
huomo per loro foffeno loro venuti, che la dimandino. Et per 
quella ragione difopra detta fu fatto quello capitolo. 

CETDi naue noleggiata 86 io patrone morra innanzi che 
.fia carichata. Capitolo, cclxi. 

SE alcuno patrone di naue o di nauilio hauera noleggiata la 
fua Naue o Nauilio ad alcuno mercante.fe il patrone della 

;naue o nauilio morra; innanzi chela naue o nauilio fia caricha/ 
to dei tutto o in parte,che quella naue ala quale al patrone fusfi 
interuenuto tale cafo come difopra e detto non e tenuta di anda 
re al viaggio,fe già gli compagni con li propinqui di quello che 
morto farà non fi accordasfino,che la detta naue o nauilio ci an/ 
dasfi,o fe tutti li compagni o la magior parte non fumo al noleg 
giare; 86 che tutti o vno di quelli fusfi vbligato a quello mercan 
te,che quella Naue o quello Nauilio hauea noleggiato.per che 
huomo morto non ha ne può hauere fignoria in niente di que/ 
fio mondo ; faluo in tanto che tutti gli fuoi torti 86 le fue ingiù/ 
rie,che debbano effere pagatele lhuomo troua beni fuoudi che 
fi posfino pagare. Impero fe la naue o il nauilio fusfi carichata 
del tutto ola maggior parteunnanzi che il patrone della Naue 
moriffe, e tenuto di andare 86 feguireil viaggio a quello mer/ 
cante che noleggiata lhauera: per cicche li compagni che nella 
naue o nauilio tengono parte,ne anchora li propinqui di quello 



patrone che morto farà, non ci haranno metTo alcuno contrailo 
quando carichaua : ài per quella ragione che difopra è detta la< 
naue o il nauilio è tenuto di fegaire il viagoiot ài anchora li com
pagni fono tenuti di mettere có li propìnqui di quello che mor 
ro faranno huomo, che fia d habbia loco di patrone ài fia vbliga 
to av quello mercante di tutti gli accordi SC patti, che quello che 
morto e, fora SC era, fe viuo fulle ; per ciò che loro vedeano che 
quello che era patron della detta naue era infirmo SC periculofo, 
SC loro non contrallorono in niente quado la naue d nauilio ca 
ricaua.Impero fe li propinqui di quello che morto farà d li com 
pagni di quello che era patrone di quella naue o nauilio,dicono 
SC cótraftafano à quello mercante che la naue o nauilio hauea 
noleggiato . che lui non caricarle ne facelfe niente caricare, per 
ciò che loro haueano dubio che quello patron che amalato era, 
morilIe;SC fe lui moriua che quella naue d nauilio andaffi in quel 
10 viaggio.fe quello mercante non fi vora Mare di caricare per lo 
detto di loro.le il patrone di quella naue d nauilio morra,quella 
naue d nauilio non e tenuta, ne debba andare in quello viaggio, 
ne anchora li compagni, ne li propinqui d heredi di quello pa/ 
tron che morto farà, non fono di niente tenuti di menda fare ad 
quello mercante, che la naue o nauilio haueua noleggiato SC ca 
ricato per danno che lui ne hauesfitpoi che per detto, ne per re/ 
nuntiamento che loro gli haueano fatto, non fe n'era voluto Ila 
re.Impero fe la naue o nauilio hauea caricato;8C hauesfi fatta ve
lasse partita fusfi di quello loco,doue hauea caricato. E da inten 
dere che il patron della naue fuffi con loro, fia che fusfi fano d in 
firmo:fe il patron della naue o del nauilio morra : per la fua mor 
te non debba reltare che la naue o il nauilio non debba feguire 
11 viaggio.In quello modo impero che fe in nella naue o nauilio 
ci fusfi compagno alcuno:d alcuno che fusfi propinquo di quel • 
lo patron che morto fara,quello debba effere fatto patrone:fe li 
mercanti ài. il nochiere SC lo fcriuano vedranno SC cognofeeran/ 
no con tutto lo communaie della naue che fufTiciente fusfi alcu 
no di quelli per patrone j SC fe veder anno che nefTuno di quelli 
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non fusfi furTiciente, SC nella naue haueffe alcuno marinaro di 
poppalo di proa che fufficiente fufTe; lo vno di quelli debba effe 
re meffo per luoco tenente del patron.Impero per quello viag^ 
gio folodo quale quello che morto farà hauea fermato a quello 
mercante > SC non per più : SC incontinente fatto quello viaggio, 
debbano tornare quella naue d quello nauilio in potere de com 
pagni 8C de propinqui di quello che morto farà: SC lo fcriuano e 
tenuto di render c5to loro tato dello guadagno, come della per, 
dita tutto in tanto come fe fusfi viuo quello patron, quando la 
naue d nauilio parti di quello loco, doue hauea caricato: SC era/ 
no fuoi propinqui SC partecipi. Impero fe la naue hauea carica/ 
to in alcuno loco doue propinquo ne compagno non ci fusfi, lo 
ro la debbano tornare fatto il viaggio in q u e l l o loco, doue inco 
mincioronoife quello luoco ficuro futTe,SC fe il luoco ficuro non 
fufTe,loro la debbano mettere SC tornare in loco ficuro; SC lo feri 
uano con il nochiere infieme debbano fare vna lettera,5C manda 
re in quello loco doue fappino che fiano d debbino eflere li fuoi 
propinqui;SC li fuoi compagni di quello che morto fera, per ho 
mo ampolla che loro venghmo a receuere quella naued q u e l l o 
nau i l tO jper ciò che quello che era patron è morto,SC lo fcriuano 
SC il nochiere non la debbano falciare ne abandonare,per infino 
recapito n5 habbino hauuto da cópagni 8C da ppinqui.Et anco 
rapai cheqllì fiano fatisfatti SC integrati di tutte le loro fatiche 
che loro hauute hauesfino per conto di quella naue d nauilio a 
riftorare:per la ragione difopra detta fu fatto quello capitolo. 

(CDinme noleggiata lenza tempo determi/ 
nato. Capitolo, cclxii. 

SE alcuno mercante d mercanti noleggieranno naue o naui/ 
lio con fcritta d con teftimonii,SC no harano intefo che quel 

- li mercanti debbino hauere fpedito quella naue o nauilio che lo 
ro haranno noleggiato a giorno certo, d à tempo deputato, fe li 
mercanti prolongheranno che loro non fpediranno quella na/ 
ue d nauilio che noleggiata hanno, in quel modo che il patrone 
della naue vorria,con che per colpa delli detti mercanti non ri/ 



fnaneflì.li marcanti non fono tenuti al patrone della naue òms 
uilio,che loro in quel modo haranno noleggiato di fpefa che" 
lui ne faccia di neffuna menda farc;per che ogni patrone di na/ 
o ro nauilio debba guardare in che modo noleggia la fua naue 
o il fuo nauilio ; per ciò che a danno non gli pofl'a tornarejm/ 
pero fe gli detti mercanti noleggieranno alcuna naue o nauilio 
come di fopra è detto, SC loro non fpediranno il meglio che po/ 
tranno, SC per colpa di loro rimarra ; fe il Patrone della Naue d 
nauilio puotra mondrare che per colpa di loro hara fodenuto 
alcuno danno;gli mercanti gli iono tenuti di mendare SC redimi 
re:poi che per colpa di loro ihara fodenuto. Et anchora più fe 
fusfi che quella naue d quello nauilio che farà noleggiato deb/ 
ba carichare in quello loco, doue il cótratto fu fatto ; d fusfi che 
douesfi andare a carichare in altro luoco.fe gli mercati fi potran 
nofeufare per giuda-caufato per giudo impedimento; che loro 
non poflbno dar ne cófegnare quello caricho in quello viaggio, 
che promefldgli haueano dare,poi che per colpa di loro nó fus 
fe,nó gli fono di niente tenuti.Impcro fe gli detti mercanti truo/ 
cieranno migliore mercato dì nolo, che non haueuano di quella 
naue d nauilio che loro noleggiata haueuano^ loro noleggie/ 
ranno altra Naue d Nauilio per caufa di megliore mercato che 
truoueranno : loro fono tenuti redimire tutto danno SC tutte le 
fpefe, che per colpa di loro hauesfifatte S£ fodenuteil Patrone 
della Naue d del Nauilio,che foro in prima haueanc noleggia/ 
to;anchora di dare quello caricho che gli haueano prome(fo,S£ 
fe dare nó lo voranno, fono tenuti di dare SC pagare tutto quel/ 
lo nolo, che loro gli prometterono quando lo noleggiorno, poi 
che per colpa di loro farà rimado, SC per caufa del migliore mer 
cato,che haranno trouato con altro, che per altro nô SC per ciò 
è ragione che chi con inganno SC fraude va,che tutto gli torni di 
fopra ; SC in quello medefimo modo che e difopra detto è tenu/ 
to il Patrone della naue d del nauilio, che hauesfi noleggiato la 
fua naue d nauilio av mercàte,fe lui la noleggiaci ad altri mercan 
ti per caufa di migliore nolo, che loro gli desfino più che quelli 

che in 
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che in prima lo haueano noleggiato: fe ne hauesfino av fare alcu 
na fpefa,o ne hauesfino alcuno danno per colpa di quello patro 
ne di quella naue o nauilio,che loro noleggiata haueano,& lui è 
tenuto del tutto reftituire ; poi che per colpa di lui lo haueraiv 
no foftenuto;5C anchora debbe portare quello charico, cheha> 
uea daloro noleggiato fe la naue o nauilio ne fapesfi eftere ven/ 
duta i per ciò che e ragione che li patroni delle naue o nauili fia 
:no SC debbano eflfere tenuti òC vbligati à mercanti in tutte cole, 
Si per tutte comeli detti mercatifono tenutii loro. Et per quel 
10 che difopra è detto fu fatto quello capitolo. 

&Di naue noleggiatacene per impedimento non può 
Fare lo viaggio. Capitolo, cclxiii. 

SE alcuno mercante o mercanti noleggieranno naue o naui 
Ho in alcuno loco, fia che la naue o nauilio che loro noleg/ 

gtato haranno debba caricharein quello luoco medefimo, doue 
11 contratto del nolo farà ftato fatto, o fusfi che douesfi andare a 
carichare in alcuno altro loco,fe flando in quelloluoco doue fa 
ra ftato noleggiato,venilTe impedimento di Signoria. Poniamo 
che quella naue o nauilio che noleggiato farà debba carichare 
in quello luoco, doue il contratto farà flato fattoife il patene di 
quella naue o nauilio che que mercanti haranno noleggiatogli 
dira Si dimonftrera che loro fcancellino SC rompino quella fent 
ta,che infra loro per caufa di quello nolo farà fiata fatta : SC che 
lo abfoluino che lui poflaandare ad fare gli fuoi fatti in alcuno 
altro loco, con altri mercanti: fe que mercanti che noleggiato 
lo haranno non voranno che quella fcritta che infra loro fu far/ 
ta per caufa di quello nolo fi fcancielli, ne fi disfaccia, ne ancho/ 
ra loro non lo voranno abfoluere; ansi gli diranno che lui non 
fi dia faftidio che loro creda finire, SI fono certi che loro gli da/ 
ranno il caricho che noleggiato gli hanno:fe loro finire potran/ 
no di dare quello caricho che noleggiato hanno,li detti mercan 
ti no fono tenuti aN quello Patrone di quella Naue o nauilio, che 
loro noleggiata haueano di niente altro, fe non di mendare tut/ 
ta la fpeìa che lui haueffi fatta di quel giorno che lui li domando 



ehc lo abfoluesfino;SC quello fono tenuti fare fenza c5trafto,per 
ciò che non è colpa loro che impedimento è difignoria: SCan/-
chora,percioche loro gli cófignorono il charico che noleggiato 
glihaueuanojimpero fe loro quello charico ; d altro in luoco di 
quello dare non gli puotranno loro gli fono* tenuti di fare tutte 
le fpefe SC tutto il danno, SC tutto lo- feocio che lui ne fofteneffe 
SC foftenuto ne haueffe. Impero quello clanno SC quello feocio 
debba efìèremefTò in potere dibuoni huomini, che fappino de 
krte del mare, per ciò che gli detti mercanrifono flati volótero 
fi di dare quello carico, che loro noleggiato gli haueano ; SC per 
niente che loro ci habbino pofluto fare no fera ritmilo ; Serqua/ 
le fi vuole patto che lo patrone della Naue ovdel nauilio farà co 
gii mercanri,in quello patto medefimo debbano elfere gli mari/ 
nari.Impero fe la naue d nauilio douesfi andare a caricare in al/, 
cuna luoco, innanzi che il patrone della Naue d nauilio fi parti 
di quello luoco, doue il contratto del nolo farà flato fatto; SC in 
nanzi che lui fi parti di quello luoco,lo impedimento ci farà ve/ 
nuto fe gli mercanti diranno à quello patrone della naue d naui 
lio che loro noleggiata haràno,che lui no Mia per paura di quei 
lo impedimento di andare in quello luoco,.doue debbe caricare 
cheloro fono certi,SC no hanno paura ne dubito che per quello 
impedimento lui ne niente di loro fusfi ritenuto ne ritardato ; fe 
fopra quelle ragioni difopra dette lo patrone della naue d naui 
lio,che loro noleggiata hanno,anderzH:ó quella fua naue d naui 
lio in quello loco doue ilpatrone e có loro accordato, SC a tenv 
po debitore i detti mercanti quello carico dare no gli potranno, 
loro fono tenuti mendar tutte le fpefe, cheper culpa di loro heb 
beper lo impedimento:SC pagare tutto quello nolo, il quale gli 
erano tenuti di dare, /e il carico hauesfi portato, che nó è colpa 
di luijfe portato no lo ha:8C quello non debba elfere meffo in po 
tere di buoni huomini ; fe il patrone della naue d nauilio no vuo 
le ; per ciò che in vno capitolo è cotenuto che tutta naue d naui 
lio, da poi che hara fatta vela, debba hauere tutto el fuo nolito 
fenza contrallojmpero fe il patrone delia naue d nauilio ne vo 
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lesH Fare alcuno accordodui lo può fare, SC debbano effcrci i ma 
binari. Impero fe quando i detti mercanti noleggiorono quella 
naue d nauilio fusfi già impedimento in quello luoco:8£ il patro 
ne della Naue.© nauilio hauea detto ad quelli mercanti per che 
noleggiauano,poi che impedimento ci hauea: SC loro gli refpo/ 
fono che attendesfià noleggiare;^ che nó ftesfi per paura dello 
impedimento,che lor lo caueriano di danno, fe fopra le dette pa 
role loro noleggiorono ,fono tenuti à quello patrone di quella 
naue d nauilio di dare SC reftituire ogni danno SC ogni fconcio J 
che lui hauesfi fatto SC foftenuto per colpa di loro, che in quel 
modo che difopra è detto lo noleggiorono : SC il patrone della 
naue d nauilio.e tenuto a detti mercanti in tutti SC in tanti modi 
•come i mercantarono a patroni delle naui d de nauili ; SC ancora 
più che imercanti nó fononi patroni delle uaui. Etper la ragio/ 
ne difopra detta fu fatto quefto capitolo. 

C^Come il marinaro non debba vfeire di naue per pa/ 
rola delPatrone. Capitolo, ccìxiiin 

SE alcuno patrone di naue o nauilio darà licentia ad alcuno 
marinaro per alcuna caufa, nó fe ne debba vfeire folamcnte 

per lo detto dei patrone della Naue o Nauilio, per infino che il 
patrone della Naue o del nauilio gli habbi tolto o fatto torre il 
pane o le vettouaglie d i n a n z i * & fe il marinaro fi parte della na/ 
.ue o nauilioyfolamcnte perla parola che il patrone della Naue 
-d nauilio gli hauea dettajfeiiza che non gli hauera tolta la vetto 
uaglia.il patrone della naue non gli è tenuto di niente a rifpon/ 
dere per dimanda che gli faccia. Impero fe il patrone della naue 
d nauilio darà licentia ad alcuno marinaro : la licentia fi intende 
che li toglia la vettouaglia,© la faccia torre innazi che il viaggio 
fusfi finito,ma eftendo fatto fenza giufta caufadui gli è tenuto di 
pagare tutto il falario,che promiflò gli fu al tempo che lui fi ac/ 
cordo:& fe il marinaro andasfi a difcretione.il patrone della na/ 
ue d nauilio li è tenuto di dar SC pagar tuttto quello falario, che 
il nochiere SC lo fermano diranno per loro giuraméto, che quel 
lo marinaro haria meritatole quello viaggio compilTe;anchora ' 
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più fe il patron della naue lo lafciera in loco foreftiere: fe il man 
naro rimanere non ci vora ; il patrone della naue o nauilio e te/ 
fiuto di darli naue o nauilio 8C vettouaglia, per infine che quello 
marinaro fia ritornato in quello loco,doue il patrone della naue 
lo cauo.o che fe ne fuile accordato con lui fe lo marinarone vo/ 
Ielle fare accordo. Impero fe il patrone della naue o nauilio gli 
deffe licentiaeome difopra è detto,per alcuna giufta caufa,o per 
le conditioni che a vno capitolo fono già dette, il patrone della 
naue o nauilio non gli e tenuto pagare il falario,ne dare naue,ne 
vettouaglia; 5C per le ragioni che difopra fono dette: ogni patro 
ne di Naue debba guardare in che modo da licentia ad alcuna 
marinaro, che nelli dia con giufta ragione ; per ciò che a danno 
non gli polTa tornamel i marinari debbano fare altre tanto co / 
me pigliano licentia,8C come no.per ciò che alcuna giufta caufa 
non li poffa elTere meda difopra, che gli potefte tornaredanno. 
Et per ciò fu fatto quello capitolo. 
fTDel marinaro che fuggirà Capitolo, cefxv* 

SE nifliin marinaro li ruggirà della naue, di poi che gli hara 
ha uuto la fua paga, 8i non habbi fatto quello che haueua 

promcftó al patrone, quando s'accordo ; SC fe ne fuggie auante 
che la naue habbia fornito il viaggio in tutti i modi è vbligato i 
rendere la paga al patrone ; ne manca delie hauere foldo di nef/ 
fun feruitio effendofi fuggito, ansi doue farà trouato, può elTere 
prefo,8C ftaretanto in prigione, per fino che gli hara fatisfatto il 
tutto de danni,che il patrone per il fuo fuggire hara riceuuto.5S 
fia il detto patrone creduto per fue femplice parole; fenza altri 
teftimomi,& p le ragioni fopradette. E fu fatto quello capitolo. 
CX>i caricho di grano riccuuto fanza mifura, Cap. cclxvi. 

SEalcuni mercanti noleggierarmo alcuna naue o nauilio ad 
alcuno:& li detti mercanti carieherano quella naue o quel/ 

lo Nauilio che loro noleggiato haranno di grano: di fe il patro/ 
ne della naue o del nauilio che lor(3 noleggiato haranno come 
difopra e detto;no riceuera admifnra lui ne huomo per lui quel 
lo grano, che quelli mercanti mesteranno in quella fua naue o 

nauilio, 
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«auìlìo, fe nó che lui fe ne fiderà nella parola clic g l i mercanti d 
huomo per loro gli diranno;fe quello Patrone della naue d na/ 
uilio vora mifurare, d fare mifurare quello grano, che in nella 
naue d nauilio farà dato merlo; SC lui hara portato in quello luo 
co doue haueua à fcarichare, lui lo può fare che mercante nellu 
no non gli può contrai!are;8£ quando lo detto patrone della na 
ue d del nauilio hauera mifurato, d fatto mifurare, d per che gli 
detti merchanti gli volesfino fraudare lo nolo che lui ne doueua 
hauere, d fusfi che il grano hauesfi fatto alcun crefcimento per 
alcuna caufa per quale fi vuole delle ragioni difopra dette, che 
il crefcimento fusfi fatto il patrone della naue d del nauilio deb/ 
ba hauere lo fuo nolo tanto del crefcimento come di quello ;che 
li mercanti li haueano manifeltato,d huomo per loro,che il ere/ 
feimento che in quello grano farà trouato fi debba partire per 
equale parte infra tutti gli mercanti,8i debbine hauere ciafeuno 
la fua parte, (econdo la quantità del grano che nella naue o na/ 
uilio haueranno melfo: SC ciafeuno de detti mercanti è tenuto di 
pagare nolo al patrone della Naue d del Nauilio tanto del ere/ 
feimento, come di quello che noleggiato haueua ; per ciò che è 
ragione,ehe poi li mercanti fanno li loro fatti, che il patrone del 
la Naue d del Nauilio non facci il fuo danno. Et per ciò come il 
patrone della naue d del nauilio,d huomo per lui non ne riceue 
ua conto .Impero fc il patrone della Naue d del Nauilio ;d huo/ 
mo per lui lo hauesfi mifurato, d fatto mifurare, SC hauera rice^ 
uuto conto;fe alcuno crefcimento ci farà trouato, di quello ere/ 
feimento non fono tenuti li mercanti pagare niente di nolo ; per 
ciò che il patrone della naue d del nauilio non fe ne volfe fidare 
nel detto, ne nella fede de mercanti ; SC fe Dio gli fa alcuna gra/ 
tia,d alcuno bene che fia loro, tutto SC in tanto come fe il patro/ 
ne della Naue o del Nauilio fe ne fusfi fidato nella fede de mcr/ 
canti haueria parte nel profitto,chc D i o ci haueffe dato. In tan/ 
to iurta ragione é, che q u e l l o guadagno che D i o ci ha dato che 
debba effere de merchanti, poi che il Patrone della naue non fe 
ne volfe in loro fidare. Impero fc il Patrone detta Naue lo farà 
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mifurare,5C ne riceuera conto: fe li mercanti alcuno fallo ci tro/ 
ueranno;lo patrone della naue d dei nauilio, è tenuto di menda 
fare.Impero e da intendere che debba effere guardata la natura 
di quello grano : per ciò come eie natura di grano che mai non 
torna alla mifura che lhuomo lo riccue. Impero fe detto patro/ 
ne della naue d del nauilio, d huomo per lui non farà al mimra/ 
re, ne lo migreranno av conto, anzi fi fideranno in fede dei detti 
merchatitian quello crefeimento tale debbe hauere il detto pa/ 
trone della naue d del nauilio tutto il fuo nolo. Anchora più fe 
mancamento ci fusfi, non polla ne debba effere tenuto, poi che 
lui, ne huomo per lui non io hauera mifurato ne fatto mifurare, 
ne lo haueua nceuuto a conto. Etper la ragione difopra detta 
fu fatto quefto capitolo. 
C^Conditionedinolo. Capitolo, ccìxviu 

SE alcuno patrone di naue d di nauilio noleggicra la fua na/ 
ue d il fuo nauilio ad alcuno mercate,d mercanti,^ quando 

10 patrone della naue d del nauilio farà gionto in quello looco,, 
doue loro debbono divaricare, fe infra lui SC i mercanti non ha/ 
ra accordato a giorno certo SI tempo deputato, che li detti mer 
canti gli debbano hauere pagato il nolo che con lui haueranno 
accordatoci patrone della Nane d dello Nauilio fi può ritenere 
tutta quanta la roba: SC che non facci difearicare, per infino che 
gli mer canti gli habbino raficurato di pagare quello nolo, che 
lui haranno accordato io giorno che loro noieggiorono. An/ 
chora a giorno certo,d a tempo deputato.Impero fe infra il pa/ 
trone delia naue d del nauilio,5£ gli mercanti haueua accordato 
giorno certo SC tempo deputato , che loro douesfino hauere di/ 
{caricato SC pagato quello nolo, che loro gli promilfono di da/ 
re:il patrone della naue d del nauilio non debba ne può contra/ 
ftare che loro non fcarichino la loro robba. Saluo Impero che 
11 patrone della naue o dei nauilio dubitasfi, o hauesfi dubio che 
que mercanti fusfino ingannatori d piatitori,8C che dubitaffi che 
non gli metesfino il fuo nolo in piato, che lui lo potesfi perdere. 
Impero fe gli detti mercanti daranno vna ficurta che lui fia ficu/ 
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ro per l o fuo nolotlui gli debba lala'are diicaricare tutta la roba; 
SC fe per ventura gli detti mercanti diranno al patrone della na/ 
ue d nauilio, lui te vuole pigliare di quella robba medefima che 
lui hara portato a quello predo che loro la potriano vendere, d 
che vale in quello loco doue lui la debba difearicare tanto deb/ 
be difearicare, per infmo che lui habbia compimento di paga al 
nolo che loro gli promilTeno di dare ,fe il patrone della naueo 
del nauilio fi vuoleuna li detti mercanti non lo pofìbno forzare: 
SC fe il patrone della naue d del nauilio la pigliasi! per fua autto 
rita,lui lo può fanSC fe lui ci guadagna, tutto il guadagno debba 
elTere fuo:SC fe ci perde,tutta la perdita debba effer fua, che com 
pagtio non li é di niente tenuto : ma il patrone della naue è tenu 
to di dare parte av gli fuoi compagni di tanto come lui hauea di 
nolo.'Impero fe gli mercanti lafcieranno quella robba al patro/ 
ne della naue d del nauilio, che lui haueua portata per lo nolo 
che loro gli doueuano dare ; il patrone della naue d del nauilio 
la ha av riceuere SC di niente altro non gli può forzare ; SC fe per 
tale ragione come difopra ev detto il patrone della naue d del na 
uilio ha a riceuere quella robba difopra detta, compagno alcu/ 
no non p uo niente dire ne contrattare che lui habbia a riceuere 
parte de Ila perdita come del guadagno fe lui gli desfi ; SC fe per 
ventura il patrone della naueo del nauilio hauera a riceuere d i 
quella robba, che lui hauera portata, quantità per lo nolo che 
lui ne debba hauere ; SC quello hara a fare per comandamento 
SC per forza della iuftitia di quello loco, doue lui fara:fe in quel/ 
la roba come difopra è detto hara hauto a riceuere, fc perdera,d 
fi guadagnerà, compagno alcuno non può ne fi debba e ftar che 
lui non habbia av pigliare la parte del guadagno, come della per 
dita, Anchora piufe gli compagni diranno SC accorderanno con 
i l patrone della naue d del nautlioxhe lui in quale fi vuole parte 
che vadi, d venga che lui tutta volta polla fmaltire tutto quello, 
che li auanzera.SC fe li compagni tutti, d la maggior parte diran 
no SC accorderanno con il patrone della naue o del nauilio quel 
lo che difopra è detto;fe loro guadagnano, d perdono di quello 
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che il patrone della naue o del nauilio hauera comperato, quel 
lo che del nolo li farà auanzato debbano pigliare loro parte tan 
to della perdita come del guadagno, fe Dio ce ne desfi;8C in nien 
te gli detti compagni non pollano contraltare a il patrone della 
naue,poi che per volontà di tutti, o della maggior parte lo hara 
fatto. Anchora più fe il patrone della naue d delnauilio hauesfi 
fmaltito alcune volte quello che dello nolo li fusfi auansato fan 
sa licentia de fuoi compagnnfe lui ci guadagnasfi,£C loro piglie/ 
ranno la loro parte di quello guadagno; fe li detti compagni nó 
gli diranno ne faranno comandamento che lui no fmaltifca quel 
lo,che del nolo gli auanzera, SC fe lui lo fa che loro pigliano vo/ 
lentieri dello guadagno/e Dio negli desfuSC fe perdita ci linter/ 
uenilTe che fufTe tutta fua;SCfe li compagni quello che difopra è 
detto gli diranno,8C gli comandaranno;8£ oltra lo comandamen 
to che lorogliharanno fatto;lui non rellera che non fmaltifcha 
quello che dello nolo li auansera ; fe in quello che lui hara final 
tito Dio guadagno cidara,lui è tenuto di dare la parte alli com/ 
pagni di tutto quello guadagno ; SC fe lui perde tutta, la perdita 
debba effere fua;8£ fe per vétura il detto patron della naue d del 
nauilio fmaltiiTe alcuni viaggii quello,che del nolo gli auanzas/ 
fnSC gli compagni riceueràno parte di quello che Dio ci desfi; SC 
loro non diranno ne faranno il comandamento difopra detto;el 
patrone delia naue d nauilio, fe lui fm attira come difopra è det/ 
to:li detti compagni fono tenuti di pigliare parte della perdita, 
come fariano del guadagno fe Dio ne desfi, per infino che gli ha 
uesfino detto d fatto il comandamento come difopra e detto. Et 
per la ragione difopra detta fu fatto quello capitolo. 

C£Di naue d nauilio che Mando nel caricare fopra ven/ 
ga fortuna. Capitolo, cclxviii. 

SE alcuno patrone di naue o nauilio caricare douefTe in alcu 
no loco;5C llando nello luoco doue debba caricare;innanzi 

che lui habbia caricato,!! metterà fegno di cattiuo tempo : SC lui 
hara dubio che cattiuo tempo fi metta ; fe il detto patrone della 
naue o nauilio farà alcuna fpefa ; come appigionare exarcia per 
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met te re nella naue d nauilio à* ormeggiare, gli mercanti che no 
leggiata la haueranno non fono tenuti pagare niente7poi che no 
haueranno niente caricato. Se impero il patrone della Naue ov 

nauilio non lo hauesfi accordato lo giorno che lo nolleggioro/ 
no, che in tutta fpefa che lui hauesfi à fare per bifogno della na/ 
ue d nauilio;fe glinterueniffe per cafo di ventura,che loro ci do/ 
liesfino mettere loro parte;5£ fe per ventura il patrone della na/ 
ue d nauilio hauesfi caricato alcuna quantità della roba che lui 
portare doueua, quella quantità che caricata farà, debba paga/ 
re in tutto le fpefe,che il patrone della naue d nauilio haria a fa/ 
re per il cafo di ventura, che difopra e detto per foldo SC per lira 
con la naue o nauilio mfieme. Se impero infra gli mercanti,d la 
maggior parte non fusfi accordato, che fe il cafo di fopra detto 
ìnteruenilfe, quella robba che rimafta in terra aiutasfi a quella 
che fusfi caricata:5C fe la naue d il nauilio fusfi caricato del tutto 
feinterueniffe cafo difopra detto,tutto lo corpo della naue d del 
nauilio debbe pagare con la robba infieme per foldo; SC per lira. 
Impero è da intendere che quella Naue d Nauilio fusfi bene SC 
{ufficiente exarciato SC la exarcia che lei hauesfi che fusfi baftan 
te SC fufficiente;8t fe la exarcia che quella naue d nauilio porte/ 
ra,d hauera a fe non gli farà fufTiciente ne a minore di lui ; fe il ca 
fo difopra detto li interueniffe; li detti mercanti ne la robba di lo 
ro non fono tenuti niente mettere a quella fpefa, che quello pa/ 
trone di quella naue dnauilio hauesfi ad fare per il cafo difopra 
detto : anzi il patrone della naue d nauilio e tenuto av mercanti 
che fe loro foiteneranno alcuno dano d alcuno fconcio per cau 
fa di quella exarcia che lui con fe portaffe, à reftituire. Impero 
debba eftere av quello modo intefo che gli detti mercanti non fia 
no creduti per loro femplice parola ; anzi debba eftere meflb in 
poter de dui boni huomini del mare che loro conofeino fequel, 
la exarcia era fuftìciente a quella naue d nauilio, d no;8C quale fi 
vuole cofa che loro ne diranno, quello ne debba eftere frguito; 
per ciò che alle volte SC tutte le più volte, fe alcuno cafo di ven/ 
tura interuenilTe ad alcuna naue d nauilio, fufle meflb in fede di 
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alcuni mercanti,tutta volta diriano lor che per colpa della exa* 
eia che la naue o nauilio haueua,che non fora fuffidente faria in 
tcruenuto quello cafo, che loro haueuano fodenuto, SC per ciò 
fe la conofeentia SC difcretione delli buoni huomini non fuf(i,tut 
ta via feriano condennati gli patroni delie naue d nauili. Per le 
ragioni difopra dette fu fatto quello capitolo. 

C E X ) I maeftro di afcia SC calafato. Capitolo, cclxix. 

COme che in vno capitolo difopra dcttQ;fi dichiara SC dimo 
(Ira delli, maeflri di afcia,8t delli chalafati,che harano aicu 

na opera da fare, come fono tenuti SC obligati a quello patrone 
di chi la opera fara:5C chi in potere nelli hauera meda SC del pa/ 
trone che la opera hauera confegnata; di che ev tenuto a gli mae 
tiri di alcia, SC di che no. Ma niente in vno capitolo di fopra già 
detto non chianfce.fe alcuno delli detti maeflri prometteranno 
di lauorare con alcuno patrone di naue o nauilio, fe quello che 
promedo haucranno,non volesfmo attendere.di che gli faranno 
tenuti, SC di che no, E per la ragione di fopra detta gli nodri anti 
chi,che in prima cominciorono andare per lo mondo ferno que 
da menda:per ciò che infra gli patroni delle naui,8C li maedri fo 
pra dettùnon poda hauere alcuno contrado,6C di(Teno,8C dichia 
rarono che ogni maedro di afcia SC calafato che prometterà di 
lauorare ad alcuno patrone di nauilio/ia che faccia pretio, o no 
con lui,e necedario che gli oderui,poi che promedo li hara:& fe 
lui fare non lo vora, è tenuto redituire SC mendare tutto danno 
SC fconcio,che quello patrone di quella naue o nauilio, al quale 
lui haueua promedo di lauorare,potra mettere in vero che fode 
nuto ne habbia,8£ afpcttasfi fodenere.Saluo impero che alli fo/ 
pradetti maedri non lo hauesfi tolto impedimento di Dio ne di 
Signoria : SC per quella ragione medefima ogni patrone di naue 
d di nauilio,che prometterà di confegnare alcuno lauoro, ad al/ 
cuno d alcuni delli fopra detti maedri, SC non lo olferuade; lui e 
tenuto di dare il loro falario, ìlquale con loro haueua accordato, 
SC fe per ventura infra loro pretio alcuno fatto non fera; il patro 
ne della naue o nauilio che quello mancamento hauera fatto,e 



tenuto di dare tutto 3£ in tanto come altri maeftripiglfcraririo 
nelli lauori,che loro haranno.anchora e tenuto di più io patio/ 
ne della naue dnauilio,che quello mancamento hara fatto alli 
fopradetti maeftri di redimire tutto il danno SC tutto lo feonria 
che gli fopra detti maeftri potranno in vero monftrare, che loro 
ne hauesfino foftenuto,è ne afpettasfino foftenere. Rifguardato 
impero quello lauoro che quel patrone hauea promelìo di con 
fegnare fia poco,d adai,6£ rifguardato anchora che a quello pa^ 
trone di quella naue d di quello nauilio non lo hauesfi tolto im 
pedimento di Dio,o di Signoria;^ rifguardato lo valore;& bon 
ta delli fopradetti maeftri.Et per la ragione difopra detta fu fat/ 
to quefto capitolo. 
CEX)e fcruitore SS de patrone. Capitolo, cclxx. 

SE alcun patrone di naue d di nauilio terra alcuno feruito re 
per tempo deputato;neceflario,(è che el detto feruitor olTer 

ui tucti li patti, che con il patrone della naue hara accordato: &Z 
e ragione che come il feruitore è tenuto ofleruare gli patti che 
con il patrone della naue hauera accordati, che il detto patrone 
fia tenuto ofteruarc tutto quello,che al detto feruitore hara prò 
meffo, e fc il detto feruitore monile innanzi del tempo, che lui 
haueua accordato feruire ; lo detto patrone della naue d del ria/ 
uilio è tenuto di obligato di dare di pagare à gli propinqui del 
detto feruitore, per tutto di in tanto come lui hara feruito fanza 
contrafto;3£ fe per ventura il patrone della Naue d del Nauilio 
morilTe^l detto feruitore è tenuto di feruire alli heredi 8C propin 
qui del Patrone che morto farà per tanto tempo, come lui prò/ 
mede il giorno che fi accordo fanza contrafto;SC li heredi, o prò 
pinqui fono tenuti offeruare al detto feruitore tutto quello, che 
quello gli haueua promedo in tempo della vita fua. Impero e 
da intendere che il detto feruitore non fia tenuto di feruire alli 
detti propinqui, d heredi, fe non per tanto come quella naue o 
quello nauilio andasfi di ftesfi per comandamene per bifogno 
delli detti hcredi,o propinqui di quello che morto farà ; di fe gli 
detti heredi, d propinqui venderanno : d diftribuiranno quella 
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naue ò quello nauìlio;innansì che il detto feruitore habbia fini/ 
to il detto tempo, che con quello chi morfe haueua accordato, 
il detto Cernitore debba effere libero nel tempo che quella n a u e 
o quello nauilio farà flato venduto,5C li detti propinqui, d here/ 
di fono tenuti pagare il detto feruitore,pertanto,come hara fer/ 
uito à loro, 8C al morto fanza niuno contrailo, 8C fe per auentu/ 
ra gli detti propinqui, d heredi non hauesfino di che pagare, il 
detto feruitore deba elTere pagato del pretio, che di quella naue 
d di quello nauilio fi farà hauuto ; 8C li detti propinqui, d heredi 
del pretio che della detta naue d nauilio fi farà hauuto no lo vo/ 
ràho pagare.lo detto feruitore fe ne può 8C fe n e debba ritornare 
à quella naue o quel nauilio che lui feruito hauea: per ciò come 
e ragione che in qual fi vuole cofa che Ihuomo facci feruitio,o al 
cuno lauoro,che quello lauoro lo deba pagare : per che quello, 
il quale compererà tale naue, guardisfi 8C fi debba guardare c o / 
me la comperera:per ciò che danno, o fatlidio non li pcffa inter 
uenire. Et per la ragione difopra detta fu fatto quello capitolo. 
(EX>i (liua di vettine,o botte vote. Capitolo, cclxxi. 

S E alcun patrone di naue o di nauilio nauichera in Barberia 
o in Ifpagna,o in alcuna altra parte.fe alcuni mercati mette 

r a n n o nella Naue o nello Nauilio (liua di botte, o vettine vote 
per portare ad alcuna parte,fe la iliua andera integra, SC fe li mer 
canti non hauesfino fatto pretio di nolo per caufa di quella ro/ 
ba,o fh'uajO vettine con el patrone della naue, quando il patro/ 
ne di quella naue d di quel nauilio fera iunto av quello luoco, do 
ue quella Iliua o vettine debba divaricare, fia in liberta del pa/ 
trone della naue o nauilio d i riccuere quello nolo che gli piace/ 
ra, o di hauere la meta d i quella Iliua che lu i portata hara; poi 
che pretio alcuno non ci farà fatto di nolo. Impero fe il patro/ 
ne della naue o del nauilio hauesfi fatto alcuno patto, o alcuno 
accordo per conto dei nolo per la detta fliua,o vttine, quello ac 
cordo o patto è neceffario che lui obferui. Impero fe la iliua fo/ 
pra detta n o n andasfi integra, a n z i andera disfatta: fe disfatta ari 
derapi parone della naue o del nauilio non,debba hauere la mec 



C I 
ta:fia che ne habbia fatto pretio di nolo, o no:ma puonnc piglia 
re nolo che fia fufficiente. Per quale ragione non debba hauere 
la meta delle botte disfattexome delle integre,fe neffuno pretio 
non ci fusfi fatto.'per ciò che quando il patrone della naue o na 
uilio era in quel luoco,o ad alcuno altro doue trouaffe roba ch ê 
voleffe portare a nolo,lui lo potria fare: SC lui per portar la ftiua 
integra non la potria portare ; SC per ciò haria à perdere quello 
nolo. Et ance ra per altra ragione che fe lui la diffaceua per ven/ 
turagli coftaua più di conciare 8C dirizare che lui non haria della 
roba che lui potria portare a nolo; per ciò è ragione che habbia 
SC debba hauere la metta della ftiuaxhe andrà integra, 8C non di 
quella che andrà disfatta; SC anchora per altra ragione, che per 
auentura fe lui portaffe la ftiua disfatta: 8C fusfi il loco doue lui 
trouasfi robadui la può portare fenza fuo danno,8C può mettere 
quella ftiua che disfatta andera pollame. Et per la ragione di fo 
pra detta non debba hauere la meta della ftiua che porterà dis/ 
Fatta come di quella che porterà integra. 

fCTCome la roba può effere ritenuta, o laffata per 
lo nolo. Capitolo, cclxxii. 

SE alcuno patrone di naue odi nauilio che hara noleggiata 
la fua naue o nauilio ad alcuno, o alcuni per andare oltra il 

mare,o in Alexadria,o in Armenia,o in alcune altre parti, li mer 
canti fono tenuti pagare lo nolo al patrone della naue o naui/ 
lio in quello modo,che con lui haranno accordato:8C fe gli detti 
mercanti pagare non lo voranno, lui fi può ritenere tante di ro/ 
be,che vaglia il fuo nolo,o piu,o lo fcriuano per lui, come che in 
vno capitolo difopra e detto. Impero fe i detti mercanti gli vo/ 
ranno lafciare la roba che lui portata hara per lo nolo, che loro 
promiffeno di daredui la debba riceuere, che in altro modo non 
può contraftare. Saluo impero tutti i patti SC accordi di lui à lo 
ro fusfino fatti. Impero e da intendere che fe Naue o Nauilio 
fusfi noleggiata à pretio certo: ciò è à fcarfo, SCla robba non 
fusfi rutta vna;cio che quelli mercanti che haranno noleggiato 



la naue d nauilio a pretio certo, haranno alcuno fafeio d fafci dj 
feta,d zafferano, d di grana,d di alcuna altra cofa,che fusfi nobi/ 
le merchantia, SC tutta laltra robba che loro per lo nolo lafciare 
voranno, non valesfi il nolo ; il patrone de Ila naue non e tenuto 
pigliarla, fe non vuole, che bifogno è, che il patrone della naue 
fia pagato del nolo,poi che robba ci farà che gli balli\Saluo im/ 
pero tutto accordo, che di lui av loro fusfi flato fatto. Impero fe 
gli detti mercanti fusfino in luoco, doue non potesfino vendere 
quella detta robba,ne hauere moneta: SC loro la haranno con al 
cuna altra robba a barattategli detti mercanti fono tenuti di da 
re tanto di robba al patrone della naue,che fia ballante al fuo no 
lo fc lui riceuere la vora ; SC fe lo detto patrone della naue d na/ 
uilio riceuere non la vora, gli detti mercanti fono tenuti pagare 
lo nolo;fe tutta la mercantia loro fe ne fapesfi confumare, che bì 
fogno e,che il patrone della naue fia pagato;faluo che debba ef/ 
fere intefo a buono vfo 6C a buona intentione;SC fe il patrone del 
la naue volesfi fare grada a detti mercanti di afpettarli per il no 
lo,che ha de hauere per infino che loro fiano ritornati in quello 
loco,douefi partirono,o in altro, doue loro posfino fare vendita 
di quella robba, che loro haueranno riceuuta ad baratto, lui lo 
può fare,che marinaro, d altri non gli può contraila re ne lo deb 
ba fare.Saluo impero alli marinari ogni prometta, che il patro/ 
ne della naue d nauilio gli hauesfi fatto:6C fe il patrone della na/ 
ue d nauilio farà la grana difopra detta, gli detti mercanti fono 
tenuti di dare a il patrone della naue guadagno per foldo SC per 
lira in quello modo, che lor guadagneranno di tutto quello che 
loro dar douerano di nolo,& fe loro per ventura non guadagnaf 
fino ; loro fono tenuti di dare al patrone della naue tutto el fuo 
nolo,che n5 e dibifogno che per fare feruitio loro, lui ne habbia 
danno:6£ per ciò come no rimane per lui,fe loro non guadagna/ 
no, ne per colpa fua ; SC il patrone della naue e tenuto di dare a 
marinari guadagno per li loro falarii in quello modo, che lui lo 
riceuera da mercanri.Saluo impero tutti patti SC accordi che fuf 
fino fatti intra el patrone della naue SC il mercantesse anchora li 



cn 
marinari Jmpero fe la naue o nauilio fusfi noleggiatala caterata, 
fe li mercanti non obligeranno la vna roba per laltra al patrone 
della nauedo detto patrone della naue non può ne debba ritene 
re 1 a vna roba per laltra;poi che al noleggiar non fi accordo;per 
che ogni patrone di naue o nauilio fi guardi òl fi debba guardare 
già come noleggiera,& come no; per ciò che danno non li polla 
interuenire,6£guardisfi il patrone della naue av chi noleggiera,8C 
av chi no;che bifogno e che il marinaro fia jpagato del fuo falario; 
habbia il patrone della naue;il fuo nolo ó nò; poi che il marina/ 
ro hara fatto il fuo feruitio nel viaggio. Per la ragion difopra dee 
ta fu fatto quello capitolo. 

| £ D i naue di mercantia pigliata per naue armata. C. cclxxiii. 

SE alcuna naue b nauilio armato, o altra fufta che entrerà in 
corfo,o ne vfeira o ci fara,fe rifeontrera con alcuna altra na/ 

ue o nauilio di mercantia, fe quella naue o nauilio di mercantia 
farà de inimici^ il carico fusfi de inimici, in quello non bifogna 
altro dire : per ciò che ciafeuno è tanto fauio, che già fa quello 
che fe rie ha da fare ; per ciò non bifogna mettere alcuna ragio/ 
ne in Cai cafo. Impero fe la naue o nauilio che pigliato farà fus/ 
li di amici; 8£ le mercantie che lui porterà faranno de inimici ; lo 
admiraglio della naue o del nauilio armato può forzare Si con/ 
flringere quello patrone di quella naue o di quelio nauilio che 
lui pigliato hauera, che lui con quella fua naue gli debba porta 
re quello,che di fuoi inimici fera. Anchora che lo tenga in quel/ 
la naue o nauilio per infino che lo admiraglio, o huomo per lui 
la habbia à fe,in luoco che non habbia paura che inimici non m 
lipolTono torre ; lo admiraglio impero pagando à quello pacro 
ne di quella naue o nauilio tutto il nolo,che lui hauere douea;fe 
la portasfi in loco doue fcaricare la doueua ; come che nel carro 
lario fera trouato fcritto : 8C fe per ventura cartolario alcuno no 
fi fera trouato.il patrone della naue deba elTere creduto per fuo 
iuramento per conto del detto nolo. Ancora più fe per ventura 

• quando lo admiraglio, o huomo per lui farà in luoco doue che 
quello guadagnato hauera potrà faluare;fe lui vuole che quella 
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naue ò nauilio che pigliata hauera li porti quello che guadagna 
to hara lui ne gli debba portare al detto admiraglio,d ad quello 
che per lui ci farà. Impero debbafi accordare con lui SC quale fi 
vuole accordo d patto che infra loro fatto ferado detto admira/ 
glio d quello che per lui ci farà, e bifogno che fi olTerui ; Si fe per 
auentura infra loro accordo, d patto alcuno per conto del nolo 
fatto non fatado detto admiraglio, d quello che per lui ci farà, ev 

tenuto pagare il nolo sv quello patrone della naue o nauilio che 
quello guadagno portato hara,in quello loco doue che loro ha 
ranno voluto tutto SC in tanto, come altra naue o altro nauilio 
ne douesfi hauere di nolo per fimigliante robba ; Si anchora più 
fansa contrado;SC fia intefojpoi che quella Naue o Nauilio farà 
gionta in quello loco,doue il detto admiraglio,o quello che per 
lui ci farà potrà ridorare quello,che guadagnato hauera.E da in 
tendere che fusfi in loco de amici,per infino in quello loco, doue 
lui vora la portùSt feper ventura quello patrone di quella naue 
o nauilio che loro pigliato haueranno, o alcuni delli fopradetti 
marinari che con lui faranno, diranno che hanno alcuna robba, 
che è la loro: é in quella naue o nauilio fi è mercantia; loro non 
debbano edere creduti per loro femplice parola; ansi debba ef/ 
fere vido Si riguardato il cartolario della naue fe ritrouata ci fuf 
(e:SC feper ventura cartolario nefluno ritrouato no ci farà; lo pa 
trone della naue,o li detti marinari debano fare iuramento: SC fe 
loro per loro iuramento diranno che quella robba c la loro, lo 
detto admiraglio,o quello che per lui fera, ne gli debba dare fan 
sa cótradomfguardato impero la fama di quelli, che iuramento 
faranno ; SC chi la robba dimanderanno, SC fe per ventura lo pa/ 
trone di quella naue o di quello nauilio di mercantia che piglia 
to farà contradera : che non vora portare quella mercantia che 
nella fua naue o fuo nauilio farà ; SC anchora farà de nimici : per 
infino che quelli che guadagnata l'haueranno la tcngino in lo/ 
co ficuro;per comandamento che il detto admiraglio li facciaal 
detto admiraglio lo può mettere a fondo, o fare mettere, fe lui 
fare lo vora. Saluo che debba ridorare le perfone che ci faran/ 

no,8C 



CHI 
no, 86 nelTuna fignoria non lo può conftringere de dimanda che 
.nelli fusfi fatta .Impero è da intendere che tutto lo carico che in 
quella naue o nauilio farà, d la maggior parte fusfi de inimici, 66 
fe per ventura la detta naue d nauilio fusfi de inimicù 66 il carico 
che nella detta naue farà fusfi di amicali mercanti che nella det/ 
ta naue faranno; 66 delli quali lo detto carico fusfi, tutto o in par 
te,fi debbano accordar per conto della detta naue, che di buona 
guerra è cólo detto admiraglio per alcuno pretio ragioneuole, 
comeche loro potranno;66 il detto admiraglio debba, fare tutto 
accordo;o patto che ragioneuole fufTe;66luifupportarepofFa 
alla iufla ragione. Impero fe li detti mercanti con il detto admi/ 
raglio accordo,© patto fare no vorannoùl detto admiraglio può 
66 debba ad marinare la detta naue o nauilio,56 mandare in quei 
10 loco doue armato fusfi;66 li detti mercanti fono tenuti pagare 
11 nolo alla detta naue o nauilio del tutto 66 in tanto,come fe ha/ 
uesfi portato lo detto carico in quello loco'doueportare lo do/ 
uea;66 altro no, 66 fe per aduèntura li detti mercanti farano dam 
nificati per caufa di quella forza, che il detto admiraglio li haue 
ra fattado detto admiraglio no ev di niente tenuto3per ciò che gli 
detti mercanti nò volfono fare il detto accordo, o patto co il det 
to admiraglio.per ceto della naue o nauilio, che di buona guer/ 
ra fara.Et ancora per altra ragione ; per ciò che alle volte valera 
più la naue o nauilio,cheno valeran le mercantie che porta. Im 
pero fe li detti mercanti faranno volóterofi di fare lo detto accor 
do,o patto c5 il detto admiraglio, come che difopra è già detto; 
66 il detto admiraglio,patto o accordo fare non vorrà per fuper 
bia che hauera;66 come difopra e1 detto forzeuolmente co li det 
ti mercanti fe ne portera,lo carico difopra detto nel quale dirit/ 
to alcuno no ci hara; gli detti mercanti n5 fono tenuti pagare lo 
nolo in tutto o in parte alla detta naue o nauilio,ne ancora il det 
to admiraglio:anzi il detto admiraglio ev tenuto rendere 66 refti/ 
tuire tutto il danno che li mercanti di fopra detti per la forza fo 
pra detta folleranno o afpettano foflenere per alcuna ragione. 
Impero fe fulTe cafo che la detta naue o nauilio armato difopra 



detto fi rifcontrasfi con la detta naue o nauilio di mercantia in ta 
le loco che li detti mercantilo detto accordo d patto hauer non 
potesfino:fe li detti mercanti faranno huomini conofduti, SC tali 
che il detto accordo d patto fusfi in loro fecuro fopra di loro, il 
detto admiraglio non li debba fare la detta forza; SC fe la fa è te/ 
nuto reflituire il danno difopra dettole li detti mercanti lo folle 
neranno, SC fe per ventura li detti mercanti huomini conofciuti 
non faranno:d il patto fopra detto pagare non potranno, il det/ 
ro ad miraglio li può fare la forza di fopra detta. 
CETOi naue che hara a divaricar p cafo fortuito. Ca, cclxxiiii. 

SE alcuno patrone di naue d nauilio hara caricato del tutto, 
d in parte:in portolo in piaggialo in altro loco : fe flando in 

quello loco doue hara caricato,ó in altro loco ;gli venìffe cafo di 
ventura che lui hauera a fcarichare tutto o partedo cafo di ven/ 
tura è da intendere che li fortifce floppa,d alcuna catena, o cate 
ne ;d perderle alcuna exarcia:per la quale fufTe in periculo,o per 
nauilii armati di inimici ; fe quello luoco doue il cafo di ventura 
glintcruerra,fusfino barche da fcarichare che lui poffa hauere 
per denari ; lui le debba appigionare, SC fare difcarichare infino 
che fia a faluamento:il faluamento e da intendere per infino che 
riabbiano trouata tale fallo, o che il dubio fia paffato : SC fe per 
ventura lui non trouaffe barche per denari, fe ci fusfino alcune 
naue o nauilii che non hauesfino viaggio;il patrone della naue o 
del nauilio;al quale il cafo difopra detto fera interuenuto debba 
dire SC dimonftrare a quelli che faranno patroni, o teniranno in 
comandita le dette naue o Nauili che ailui è interuenuto il cafo 
difopra detto:SC che loro li debbino dare foccorfo SC adiuto: per 
che lui poffa nllorare quella naue o quello nauilio, SC quella ro 
ba che in quella e;SC fe gli detti patroni, o quelli che in comandi 
ta le te ranno gli voranno fare adiuto SC foccorfo fanza pagamen 
todui lo debba receuere, SC debbali guardare di tutto danno;8C 
fe gli detti fignori,o quelli che incomandita teranno le dette na/ 
ue o nauili voranno hauere paga o falario; lui ne è tenuto di da/ 
re in quello modo,che con loro fi potrà accordare.Impero fe gli 
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detti ti haranno dimandato troppo,8C luiio hara cóccffo, £t prò 
meffodoro non nedebano hauere tutto quello,che lui tiara prò 
meflo, ansi debbe effere meffb in potere de buoni huomini per 
quale ragione debba effere meflfo m poter de boni huomini, poi 
che con loro fi farà accordatoCper ciò che fe quelli gli hauefiino 
dimandato la mira della roba, 6C della naue lui li haria concelTa 
non per ragione che loro ci hauesfinOjne ce la debbano hauere: 
ÒC per ciò, e bono la difcretio delli boni huomini Impero fe quel 
la naue o nauilio il quale il pagamento hara riceuuto, pigliali^ 
alcuno danno ; quello el quale il feruitio hara promeffo 8C dato, 
non li e tenuto di neffuna menda fare.St fe per ventura nella det 
ta naue o nauilio non ci fusfi alcuno, che feruire lo voleflTe, lui fe 
ne debba andare alla fignoria dello loco, doue quello cafo li fus 
fi? interuenuto;8C con confentimento della fignoria,lui fe ne può 
$£ fe ne deba feruire ; cauando quella naue o nauilio di chi lui fe 
ne fera feruito di tutto danno: 8C anchora li debba dar pagamcn 
to, fe quello lo vora a diferetione òt rifguardo della detta figno/ 
ria;8£ fe per ventura lo cafo fopra detto li interueniffe in alcuno 
loco,doue lui non trouasfi tanto prefto la fignoria; anzi faria più 
tolto a conditione di perderfi del tutto,lui fe ne può feruir cauan 
do impero lui di tutto danno 8C fcòcio colui, del quale farà quel 
la naue o quello nauilio da chi lui fi farà feruito,5C anchora dan/ 
doli feruitio o falario, fi ne dimanderà à diferetione di boni homi 
ni di naue. Et p la ragion difopra detta fu fatto quello capitolo. 

fCDi patrone che fera impedito nella partita per 
debito. Capitolo, cclxxv. 

SE alcuno patrone di naue o di nauilio doueffi dar a i alcuno, 
o ad alcunùalcuna quantità di denari ; il patrone della naus 

farà flato in quello loco,doue lo debito hara di pagare.coa quel 
li al quale il debbito douera dare infieme,vn© meie,o dui,o qaan 
tita di tempode quello o queilialli quali lui douera dare non gli 
domanderano,8Cconlaiullitianonloconfl:ringerano intra tau 
to che lui ftiacon loro infieme; per infino che lui fi lerafpedi/ 
to del tutto p andar a guadagnare in alcune pam;5C quado loro 



vedranno che lui è (riedito per partirli della terrari detti credito 
ri fe ne andranno alla iuftitia,8t lamenteranno fi di lunquelli ere 
ditori tali no li dcba afcokare ne vdire la iullitia,ne i quello che 
lo credito hara da pagare c5ftringere,ne fcóciare di fuo viaggio: 
poi che lui farà [tato co li detti creditori come difopra e dettole 
no che fe lui e homo che pofTa hauer ficùrta;debbe nella fare da 
re.In quello modo impero che quella ficurta che lui darà nó fuf 
fi cóllretta per la iuflitia infino che lui fulTe tornato in quel loco, 
doue il credito debbe dare,8t farà flato pregiato; fe già la ficurta 
per rutto obliare nó fi voleffe,& anchora più che la ficurita che 
per tale cóto farà data, nó fia cóllretta per gli detti creditori ; ne 
anchora per la iullitia,per infino che li detti creditori con la iuili 
ria infieme habbino fatta la executione fopra lo principale,© fo/ 
pra il bene di quello;8C fe li beni di quello principale nó ballasi! 
no a quello credito,© crediti pagare; allhora li detti creditori có 
la iuflitia infieme debbano dC pollano profeguire contro di quel 
lo,che ficurta fera 8C contro li fuoi beni.Impero fe li beni di quel 
lo principale ba(lasfino,la detta ficurta ne gii beni di quello non 
debbano eifere venduti per netTuna ragione;fegia quella ficurta 
per lo tutto non fi obligasfi.Impero fe il detto patrone della na> 
ue o del nauilio non trouasfi ficurta, la iufhtia nó lo può fconcia 
re di fuo viaggio, fe non in tanto che lo debba fare iurare che lui 
non ha ficurtaaie la può tr©uare;8C più gli debba fare iurare che 
quando lui farà tornato in quello loco,doue il credito debbe da 
re,che lui fi debba accordare con quelli, alli quali lui lo credito 
debba dare ; per ciò che quella iuflitia non lo debba fcónciare 
di quello viaggio, fe il detto patrone della naue o nauilio ficur/ 
ta non hararper ciò che quelli, alli quali lo credito debba dare, 
non lo haranno conftrerto per la ìuilitia quando con loro flàua 
come difopra è detto; anzi lo haranno afpettato infino allo viti/ 
ino giorno^che loro fapeano che lui doucua effere fpedito della 
terra. Anchora per altra ragione che faria male fatto che li mcr 
canti che la loro robba hanno me(Fa,o caricata in quella naue o 
nauilio/usfino ritenuti, 8C tcnesfino la loro robba a"pericolo ÒC 

conditione 



cv 
èoditione di perderli per la pigritia di quelli creditori,che innati 
zi che quella naue o nauilio fusfi fpedita, non lo dimandorono; 
per che ciafeuno fi guardi SC fi debba guardare che quando ha/ 
ra à hauere da alcuno, alcuna cofa, che non afpetti lulrimo gior 
no,chefe lo fara,glinteruera come difopra è detto,per la ragio/ 
ne di fopra detta fu fatto quello capitolo:SC fe per yentura quel 
patrone di quella naueo nauilio morilfe innanzi die fuffe tor/ 
nato in quel loco, doue la ficurta hauera data : fe la ficurta fi farà 
obligata per lo tutto, che del tutto, d il certo dello viaggio lui 
pageraìd venga,o no:o muora,o no:che la ficurta è tenuta paga 
re fe come difopra e detto fi farà obligato.Saluo impero tutti ac 
cordi di obligationi,che da lui a li altri fusfino fatti SC-accordati 
per alcuna iufla ragione. 

CPDi comandita che lo comandatario debba porta/ 
re a fe. Capitolo, cclxxvi. 

SE alcuno comanderà o hara comandato ad alcuno,alcuna 
roba per conto di mercantia, fe quello che la comandita fa 

ra o hara fatta,accordera o hara accordato con quello, il quale 
lui fa o hara fatta la detta comandita,che lui debba portare a fe 
la detta comadita in quello loco o lochùo viaggio o viaggicene 
infra lui di quello che la detta comandita gli hara fatta faranno 
flati accordati ; il detto comandatario è tenuto offeruare tutti 
patti fatti infra lui SC quello che fa la comandita, o fiano fatti 
có fcritta,o fanza fcritta, vagliano SC debbano hauere valore, co 
che in vero posfino efferemesfi fe bifogno fusfi: SC fe per ventu/ 
ra li detti patti faranno fatti come difopra e detto,SC fotto le con 
ditioni difopra dette;fe quello che la comandita hara receuuta 
la confegnasfi ad altri,o li mandasti la detta comandita fanza li/ 
cientia di quello che fatta hara:fe la detta comandita fi perderà 
del tutto o in parte, il detto comandatario è tenuto di rendere 
SC dare tutta la detta comandita SC il guadagno,che in quella ro 
ba potria effere fatto ad quello che ne gli couianclo:per ciò che 
lui non li offeruo gli patti,che infra loro furono ordinati quan/ 
do lui riceue la detta comandita : SC fe t er ventura la detta co/ 

O 



inaridita non fi perderà del tutto ne in parte: anzi andrà ad faf> 
uamento in quello loco,doue lo detto comandatario lhara ma 
datale la detta comandita flesfi in quel loco difopra detto tari 
toditempOjcheladettacomàditareceuesfi alcuno danno o al 
cuno mancamento per colpa o per negligentia del detto c o / 
mandatariojlui e tenuto di redimire tutto il danna e mancarne 
toa quello, chela comandita gli hara fatta, ofe per uentura 
quello,alqualelo detto comandatario lhara mandata, la uen/ 
deflì a rnanco pretio per fua negligentia, o per ciò che lui farà 
tritio mercante,che vuole tanto dire che quello al quale il det/ 
to comandatario la hara mandata che non fe ne impacci,nepro 
curi come lo detto comandatario faria ; fe la detta comandita 
portata hauefle a fe come che era accordato infra lui 66 quello 
che là comandita li fece.fe quello al quale lo detto comadata/ 
rio lhara mandata,non la uendciTe o non lhara uenduta come 
che limile roba di quella ualeua in quello loco doue il detto co 
mandatario lomaudo:66 in quello tempo che la detta cornane 
dita ci fu gionta fe la detta comandita farà uenduta ad manco- — 
pretio il detto comandatario c tenuto rendere 66 dare ad quel/ 
lo che la comandita li fece o li hara fatta tutto 66in tanto,come 
quello chi la comandita li fece potrà prouare 66 in uero mette 
rechefimilerobe,o mercantie, o pari di quelle ualeua o hara 
valuto in quello loco,doue lo detto comandatario lhara man/ 
data.Impero è da intédere che quello loco,doue il detto com3 
datario hara mandata la detta comandita che fuffe flato accor 
dato infra lui 86quello che la comandita li hara fatta;& fe il det 
to comandatario hara mandato la detta comandita in altro lo/ 
co,il quale non farà flato accordato infralì detto comandata/ 
rio 66 quello che la detta comandita li hara fatta, fia 66 debba ef 
fere in liberta 66 uolonta di quello che la comandita li hara fat 
ta,di riceuere 66 deputare delli detti lochi nelli quali la detta ro 
ba o comandita ofimile o pari di quella più valera o hara ualu 
to in quel tempo,che la detta comandita ci fu gionta 66 uéduta 
66 quello difopra detto deb a elTere fenza fraude 66 fenza contra 



evi 
"!tal& t a t t o quefto difopra detto e tenuto lo detto lo comanda 
tarìo di dare SC confignare a quello ;che la comandita li hara fac 
tafenza contralto; per ciò che lui non fece ne offeruo à quel/ 
lo che la comandita gli fecali patti che da lui SC lui furono ac/ 
cordati quando lui la detta comandita riceue, anzi hara,fatto 
lo contrario; per che e ragione che ogni danno torni fopra il 
detto comandata rio:perche non è ragione ne debba edere che 
•leuno habbia ne debba hauere potere in quello d'altri ; fe non 
folamente tanto ;come quello di chi e nel darà, o nel'hara dato 
& quello tale non debba effere detto mercante ne comandata/ 
Irio.anzi debba effere detto publicamente rubatore SI di quello 
tale debba effer fatto come di rubatore;8C in quelle pene pofto 
che rubatore debba hauere:che affai debba effere detto rubato 
re,poi che lui fe ne vuole portare la roba daltri fanza volontaSC 
licentia di quello di chi farà. Saluo impero al detto comanda/ 
tario ragione iurte fe mettere le vora Rinverò fe mettere le po 
tra debbano efferli riceuute;8C faluo ancora tutti li patti SC ac/ 
cordi che infra loro fuffino flati o accordatno fatti,che iurta gli 
detti accordi o patti di qualunche cafo che fuffi debba effere di 
chiarato SC fententiato. Se impero la vna parte o l'altra iurte 
efeufationi, o iufta ragione, o iufti impedimenti monftrare non 
potrà ; perche li patti, o accordi infra loro fatti nocere non li 
polfano.Et per la ragione difopra detta fu fatto quefto capito. 
C X ' O m e fattore deba effere creduto per fuo giuramento. 
Capitolo. cclxxvii. 

E alcuno o alcuni faranoo harano fatta comaditaad alcu 
i 3 n o di naueo nauiliùdi denari,o di roba.fia che lodetto coma 
datario porti,o renda conto di guadagno,o còfumaméto, lo det 
to conto li deba effere riceuuto.Saluo impo che fe quelli che la 
comandita li haranno fatta,hanno dubio che il detto conto che 
lui rende fia iufto.Gli detti che la comandita li harano fatta : lo 
pofìao far iurare Sthaucre dal detto comodatario vno iuram-\to 
già quello cóto che lui réde fe e ìufto SCk e i quello mó che lui 
«ice.Seil detto coma ndatario dira p lo iuraméto che lui ha fat 
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to,che lo detto cóto che lui da SC fende e fiuto 55 leale. Gli detti 
che la detta comandita haranno fatta , non lo pofìono di niente 
altro forzare,ne conflringere.Se già il contrario prouare non lt 
potranno.Et loro hanno SC debano riceuer il detto c5to:fia che 
al detto conto fi trouaflì guadagno,d confumamentovEt è ragio 
ne che altra proua no ci deba effere, che pare quado alcuno co 
manda lo fuo ad altroché fida in lui, che fe lui fede no hauelìe iti 
lui,nó li comaderia d no lihaueria comadato ilfuo:o che ( e ) r a 
gione che quelli che fanno le comandite habbino tede ad quel 
li che riceuono le comanditela che loro le rendine con guada 
gno,d con confumamento tutto SC in tanto, come nello hauea/ 
no quando le comandite li ferono. Se impero lo contrario c o / 
me difopra ex detto prouare non li potranno. Et fe il cotrario co 
me difopra e detto prouare non gli potranno,ogni comandata/ 
rio debba effere creduto per fuo iuramento fanza neffuna altra 
proua ; SC quello è vfo di mercantia piana in quale fi vuole mo/ 
do che la comandita fia fiata fatta: per che cifeun fi guardi £ chi 
comanderà lo fuo,8£ à chi no:8£ come;85 come no.Per la ragio/ 
ne difopra detta fu fatto quello capitolo. 

U^Di accordo infra patrone SC mercanti per roba no/ 
leggiata. Capitolo, cclxxviii. 

SE mercati noleggierano alcuna roba ad alcuno patrone dì 
naue d nauilio con carta co tellimonii, bifogno è, che il det 

to patrone di naue d di nauilio offerui £ gli detti mercanti tutto 
quello,che nella detta fcritta farà contenuto, o tutto quello che 
li detti tellimonii haranno vdito quando il detto noleggiamen 
to fi fece.Saluo impero che fe il patrone della naue non hara ve 
duta la detta roba quando lui la noleggiome anchora nella det 
ta fcritta fara,d li detti tellimonii non lo haueranno vdito fe non 
folamente che fe ne fiderà, d fe ne farà fidato nella parola del 
mcrcante,fe il mercante dira al patrone della naue hauere mef/ 
fa vna roba,SC. lui ne hara niella vn'altra.E da intendere che fe il 
detto mercante noleggiera,à fafci,d à balle,d a fardelli;85 lui di/ 
ra,d farà intendere al patrone della naue,d nauilio che in quelli 

balloni 



ballotto b a l l e , d fardelli n o n de fe n o n tanto, cioè fapere quati 
ta certa di canterate;8t fe al detto patrone della naue d nauilio 
farà fimile che più ve ne fono : che detto mercante non li hara 
fatto intendere quando la detta roba noleggio;8C il detto patro 
ne della nane li fece la detta fcritta,d haranno vdito li detti tedi 
monùil detto patrone della naue la può fare pefaret&fe lui ci 
trouaffipiu,che il detto mercante non gli fece intendere quan/ 
do la noleggio J il patione della naue può dimandare di quello 
più che ci trouafTe tanto nolo come lui vora. Et anchora fe il 
patrone della naue farà d hara à fare alcune fpefe per quella ro 
bapefarede lui ci trouaffi più che il mercante non gli hara fat/ 
to intendere quando la nolcggioda detta fpefa la debba paga/ 
re il mercante;è fe il patrone della naue non trouafle fe non co 
me il detto mercante gli hara detto quando la detta robba no/ 
ieggio.fe lui ne fa fpefa,la debba pagare del fuo proprio; 6C fe il 
detto mercante haueua fatta la detta fpefaiil patrone della na/ 
ue nelli debba rendere fanza contraflo:poi che più non ci haue 
ra trouato.Impero il detto patrone della naue, può fare pelare 
la robba innanzi che fi carichi,d in quello loco doue farà porto 
per fcarichare.Impero fe il detto patrone della naue hara uedu 
ta la detta robba innanzi che lui la noleggio:5C innanzi che lui 
facelTi la detta fcritta,una d due volte in quello noleggiamento 
tale;il detto patrone della naue non può mettere contralto; fai 
uo in tanto che fe à lui e,ò farà fimile,che il detto mercante ha/ 
ueìli alcuna cofa melTa nelli detti bailoni,d balle,d fardelli ; da/ 
poi che lui li hebbenoleggiati;8C fatta tale cautelalo detto pa 
trone della naue può far giurare il detto mercante che lui non 
ci ha niente altro mefso nella detta robba, & poi che il patrone 
della naue la può fare pcfarejn quello modo impero, chefe lo 
detto mercante haueua detto,che non ci hauea fe non quantità 
certa di canterate.Ma fe il detto mercante non dira ne hara det 
to al patrone della naue d del nauiliode non per quanto porte/ 
ra il fafcio,d balla'd balloni,d fardellùfe certa quantità lui non 
gli dira ne elio non gli dimanderà quante canterateci farà nel 
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Fafcio,d nella balla,d balloni,d fardelli : fi detto patrone della 
naue non lo debba fare pelare per neffuno conto. Impero fe ha 
ueffidubio che il detto mercante non ci haueffi meffo alcuna 
cofa,di poi che lui gli habbi veduti, 8£ noleggiati, lui può con/ 
ftringere lo detto mercante del detto giuraméto,c debbane effe 
re credutole il contrario non gli fuffi prouato:8£ fe il contrario 
prouato gli fara,il detto mercante e tenuto di doppiare lo nolo 
al detto patrone della naue ô  nauilio. Impero e da intendere 
che lui li debba adoppiare lo nolo di quello più, che lui meffo 
ci haueffe fe prouato li farà, ò di quello più che delle canterate 
fe trouate ci faranno picche il detto mercante non haueua fat 
to intendere ai detto patrone della naue quado lui la noleggio. 
Et anchora (lare a mercede della iufhtia per caufa del falfo 
giuramento,che lui fatto hara.Inipero fe la detta roba farà no/ 
leggiata a canterate;6C di ciafeuno cantare farà flato fatto pre/ 
tioan queflo no Wfogna altro dire,ciafcuno e' tenuto tanto fper 
to che già fa che ne ha a fare,8£ che no. Et perle ragioni di fo/ 
pia dette fu fatto quello capitolo. 

C L D Ì impedimento di Signoria fopra venuto ad na/ 
ue noleggiata. Capitolo, cclxxix. 

SE mercanti noleggierannoo harano noleggiata naue o nà 
uilio in alcuno loco,fe quando li detti mercanti barano no 

leggiato la detta naue d nauilio, veniffi in quello loco impedì'/ 
mento di fignoria;il patrone della naue d nauilio è tenuto afpet 
tare li detti mercanti per tauto,tempo come infra lui, di li detti 
mercanti lo doueffino hauere fpedito ; 5L fe a quello giorno 
che li detti mercanti lo debbano hauerefpedito:il detto impe/ 
dimento fera vfeito di quello loco,doueloro doueuanOjO1 deb/ 
bano caricarc;il detto patrone della naue d nauilio e tenuto di 
caricare fanza auantaggio', che li detti mercanti fono tenuti di 
adiutarc e pagare la fpefa,che detto patron della naue hara fat 
ta per caufa dello afpettare,che il detto patrone della naue ha/ 
ra fatto alii detti mercanti,per modo, S£ forma che il detto pa/ 
trone della naue d nauilio nonfuffi aggrauato ne li detti mer/ 
canti : & fe per auentura il detto impedimento non farà vfeito 
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di'quello loco,doue loro doueano caricare, anzi farà paliate* 
quello giorno,che il detto patrone della naue d nauilio era te/ 
nuto di appettare: el idett i merchanti lo detto patrone della 
naue fpedire : lo detto patrone della naue non è tenuto di più 
afpettare fe lui non vora nelli detti mercanti allo-detto patrone 
della naue o nauilio fe loro non voranno Jmpero li detti mer/ 
canti fono tenuti pagare la fpefa,che il patrone della naue hara 
fatta per afpettare li detti mercanti av cognofeentia di dui buo/ 
ni huomini.SC fatto quello,puo fare ciafeuno li fatti fuoi. Se ini 
pero in fra loro qualche accordo non fulTi flato fatto, che lo 
vno douelfino effere tenutoafpettarc l'altro; SC fe accordo nef/ 
funo infra loro non farà fatto,che lo vno doueffe afpettare l'ai/ 
tro:S£ lo detto impedimento farà fuora di quello loco,doue lo / 
ro caricare doueano.fe li detti mercanti diranno a quello patro 
ne della naue o nauilio che haranno nolcggiato,chc lui fi metta 
inordine per caricare:!© detto patrone della naue o nauilio nó 
è tenuto fenoli vuole:fe già li detti mercanti con il detto patro 
ne della naueo nauilio non fi accordafT:no:ne le detti mercanti 
a lui,fe non di pagare la fpefa;eome difopra e detto, o fe gli det/ 
ti mercanti al detto patron della naue o nau ilio promeffo nó lo 
haueano.Se per aduentura gli detti mercanti noleggieranno d 
haranno noleggiato naue d nauilio:6i infra il patrone della na/ 
ue d nauilio.St li mercanti giorno certo, o tempo deputato ac/ 
cordato non fera : che il detto patron della naue o nauilio deba 
afpettare li detti mercantiuie li detti mercanti,debbano hau ere 
fpedito il patron della nauede il detto impedimento in quel lo / 
co veniraal detto patrone della naue non è tenuto di afpettar li 
detti mercanti, fe non vuole, ne li detti mercanti al patrone del 
la naue,fe infra loro accordato nó fara:faluo delie fpefe come dì 
fopra è detto:& fe quando li detti mercanti haranno finito quel 
che haranno ad fare per caufa del detto impedimento:^ il det/ 
to impedimento farà fuora della terra ; fe li detti mercanti diran 
no al detto patrone della naueo nauilio che fi metta in ordine 
per caricare;nó e tenuto/e lui non vuolc.fe già li detti mercanti 
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con lui non fi accorderanno^ alcuno accordo infra loro fatto 
o prometto non futte, tutto SC in tanto come già difopra e detto 
di naue o nauilio, che debba afpettare:8C loro a lui efpedirea 
giorno certo 8C tépo deputato,che di dritto 8C di ragione non fi 
debbe fare,per che fe naue d nauilio futte tenuta di afpettare li 
mercanti tanto p infino che quello impedimento futte vfeito, 
non faria bene fatto che tanto potria durare il detto impedirne 
to che la naue d nauilio fi potria del tutto confumare : fe già gli 
detti mercanti con il detto patrone della naue d nauilio accor/ 
dati non fi faranno Jmpero fe li detti mercanti diranno al detto 
patrone della naue d nauilio^che lui gli afpetti che loro gli (ara 
no tenuti di tutto danno SC fpefa 8C (concio, che lui ne haueifet 
fe gli detti mercanti diranno quello come difopra è detto t il pa 
trone della naue li può SC li debba afpettare fopra la parola, Si 
le conditione difopra dette:SC fe il patrone della naue o nauilio 
l'afpéctera fopra le parole,SC le conditioni difopra dette;fe vifuf 
fe quello impedimento:dno:d carichino li mercanti la naue d 
no : li detti mercanti fono tenuti al detto patrone della naue d; 
nauilio ; di tutto il danno SC fpefe SC feoncio che lui ne haueflè 
hauuto, d afpcttaffe hauere del tutto ad reftituire fanza contra 
fto;SC fe li detti mercanti nelle parole; SC conditione dilopra det 
te alcuno contratto mettere ci voranno,loro fono tenuti retti/ 
tuir tutto il danno SC fpefe SC feoncio SC interettì, che il detto pa 
tron della naue d nauilio p colpa del cótrafto che ci metteràno 
ne haucfTe,d afpettatte hauere;SC fe il detto patron della naue d 
nauilio mettefle alcu cótrafto alli detti mercanti p accordo d p 
patto che lui li haueffi fatto SC nó li volettì oflèruar fe li detti mer 
canti ne fofterano dano d fpefaal patró della naue è tenuto retti 
tuir, fe la naue d nauilio ne fapefle etter venduta.Et quello capi 
tolo fia intefo per naue o nauilio che ancora non futte caricata 
del tutto d in parte ; per che di naue o nauilio che ha caricato 
già ce ne fono capitolijche dichiarano di che fonc tenuti li mer 
canti SC il patrone della nauc.l mpero debba effere intefo che fe 
li mercanti diranno alli pati oni di nane cheli debbano affetta 



te che li detti mei-canti li fono tenuti di tutto quello che d i W 
pra e detto ad intendere a compire che infra loro debba haue/ 
re giorno certo o tempo deputatocene li detti mercanti debba 
no hauere fpedito il patrone della naue, perciò che infra lorc> 
contraflome fatica non poffa interuenire ne crefeere. Et per 1* 
ragione difopra detta fu fatto quello capitolo. 

CCDi che fono tenutigli compagnia patrone che vuo 
le fare barcha. Capitolo, cclxxx. 

S'Alcuno haueffe in volontà di fare barcha,3C hara domaci* 
ti alcuni buoni huomini che li facino parte: SC detti buoni 

huomini concederano,o haranno concelTo di fare la detta par 
te, e di bi fogno che gli detti buoni huomini offeruanola parte 
che haueranno promeffo fare:SCfe quello che la detta barca vo 
ra fare,al quale gli detti buoni huomini haranno promeffo difa 
re la detta parte.fe quello che la barca fara,o farà fare non farà 
intendere a quelli buoni huomini,che promeffo gli haranno di 
fare parte/e la barca farà picola o grandine quelli che la par/ 
te gli haranno promeffa di fare non gli dimanderanno fe fera 
grande o pÌcola,ne quanto potrà collare, ne quanto no: ne di 
qual mifurame di che porto:fe quello difopra detto farà o farà 
fare la detta barcha, fia che la faccia grande o picola : gli detti 
boni homini che le parte harano promeffo di fare è di bifogno) 
che ne gli obferuinq,e fenza contrailo. Impero fe quello che 
la detta barcha farà o farà fare, hauera detto o fatto intendere 
quello che difopra è detto aN quelli, che la detta parte gli haue/ 
ranno promeffo di farejfe lui farà maggiore barcha,che ad loro 
non haueua fatto intendere: di di maggior mifura:gli detti buo 
ni huomini non gli fono tenuti di fare giunta alcuna, fe non in 
quello modo che lui gli fece intenderei fe la detra barcha fus 
fe maggiore 6C che coflasfi più che non haueffe fatto intende/ 
re,gh detti buoni huomini vi debbano hauere la detta partc,tut 
to SCin tanto come fe ci hauesfino fatto compimento in tutto 
quello crefeimento, che lui fatto hauera fanza contralto, poi 



elie fenza licentia 56 fenza volontà de detti boni homìni che la 
parte li promettano di fare lo hauera fatto .Impero fe lui lo ha 
ra fatto con confentimento 86 volontà di tutti li fopra detti, o 
della maggior patte loro li fono tenuti di fare complimento,co 
me che ad vno capitolo già è detto Impero fe alcuno che bar/ 
eha vora fare dira,o farà intendere av quelli che parte li promet 
terannojche lui farà barca;S6 doppo lui non farà la detta barca 
innanzi lui farà o farà fare nauili-o; fe lui farà fare nauilio fanza 
licentia 56 volontà di quelli,che parte prometterono di fare in 
ella detta barca,loro non gli fono tenuti obferuare alcuna cofa 
che prometta li habbeno,per ciò che lui non li hara obferuato 
quello ;con loro haueua accordato: 66 è ragione che come lui 
non obferua niente che promefso hauefse, che loro non li oh/ 
fcruino niente che promefso li hauesfino. Impero fc lui farà lo 
nauilio di fopra detto con licentia 86 con volontà delli compa/ 
gni,o della maggior partedi detti compagni fono tenuti di fare 
complimento della detta parte,che prometta gli haueranno di 
farc,poi che con volontà di tutti,o della maggior parte lo haue 
rafatto;6Cfe per ventura lui farà intendere a quelli che glim/ 
promittono di fare paite,che lui farà nauilio,S6 lui non farà na/ 
uilio;anzi farà nauede lui la farà fanza volóta di quelli, loro nó 
li fono tenuti di obferuare quello,che prometterli haueuano, fe 
non-m tale modo 86 formarne fe lui farà del nauilio naue fanza 
volontà dcili detti compagui:chc li detti compagni habbino t i 
to nella dettanaue come doueuano hauere nel detto nauilio 86 
per tanti denari come la parte che loro haueuano prometto di 
fare nel detto nauilio coitasfi,o"haucsfi coftato o doueria cotta 
re:ic non fera fatto come nello capitolo già e detto e dichiarato 
Et ancoi a che fia obfcruata la menda che fopra lo detto capito 
lo e {iato fatto:86 quello Zia intefo di tutta naue o nauilio, che fi 
faccia di nuouo nello fcaro,|0 innanzi che fia vfeito dello loco, 
doue fera ttato fatto di nuouo. Et per le ragioni di fopra dette 
fu fatto quello capitolo. 



ex 
CX>i naue che gietta Capitolo, ccìxxxu 

SE alcuno patrone di naue o nauilio l'urgerà in alcuno loco 
o hara furto con volontà de mercantile in quello loco do/ 

ue la naue oli nauilio che furto ferâ fi metterà tanto forte tenv 
pefla,chefolamente la detta naue o nauilio di quello loco par/ 
tire non fi potra.anzi hara a gittare grande parte de la robaxhe 
nella naue o nel nauilio fara,o qùafi tutea fia che li mercanti gie 
tino o faccino gicttare fanza che non lo faranno ad fapere,nel 
lo diranno al patrone delia naue n nauilio:o fulìe che il patro/ 
ne della naue o del nauilio giettaffe o faceffi aiettare fensa che 
non io dira a mercanti, che nella detta naue o nauilio faranno 
di quello gietto che per tale conto come difopra già è detto fa 
ra flato fatto; Si per il cafo difopra già detto gli detti merchan/ 
ti non poffono fare dimanda al detto patrone della naue o del/ 
lo nauilio;ne il detto patrone alli detti mercantùper ciò che gie 
to,che per tale conto fia ilato fatto interuenuto non fi debbe 
ne fi può giudicare per diritto ne per piano gietto, anzi fi debbe 
Si fi può giudicare quafip umile di naufragio,5C più per limile di 
naufragio che di gietto:& per la ragione difopra detta non pos 
fano fare domanda l'uno l'altro per conto del cafo Si della ra/ 
ne già di fopra d e t t a i per ciò il gietto di fopra detto debba es/ 
fere contato per foldo ài per lira,fecondo che giettato fera;5£ la 
Oaue o il jsjauilio e tenuta metterci le due parti di quello che 
valera;per ciò che le fuffe gietto piano non farebbe tenuta met 
terci fe non per la meta di quello che valeua;§£ per ciò che non 
e naufragio interamente~ci mette per le due parti; chefefufTe 
naufragio interamente la detta naue c lo detto nauilio paghe/ 
ria in nel detto naufragio per tutto quello che valeua,per qua 
le ragione pagha le due parti, per ciò che non è naufragio ne 
gietto piano;anzi è quafi fimigliante di naufragio,8£ e più nau/ 
fragio che gietto:& fe per ventura la detta naue o il detto na/ 
uilio perderti exarcia come fono , anchore, gumine, o bar/ 
che, o alcune altre exarcie , nel cafo difopra detto debbano 
effere contate tutte per foldo Si per lira: perciò che non è 



gietto piano:anzi è più fimile di naufragio che di gietto : che fe 
gietto piano fuffe,SC le barche fuflino ormeggiate di poppa, o 
di lato della naue o dello nauilio,8C macaffino li cappi d impièf 
fino;SC fe perdefiino fariano perfe al detto patrone della naue o 
dello nauilio guardifi lui che cappo li da,o li farà dare:SC fe fuf/ 
fe gietto piano,SC li manchafTino gumine,8C le anchore fi perdif 
fino doue crono ormeggiate; le dette gumine debbono effere 
perfe alla naue o al nauilio che mercante non e tenuto niente 
mettere; ne ancora la fua roba che rimafta farà. Impero fe alcu 
no mercante o mercanti giettcranno, o faranno gittate fanza 
che non lo faranno fapere al patrone della naueo del nauilio, 
ne con volontà del detto patrone della naue o nauilio'SC li det/ 
ti mercanti giettcranno o farranno giettare;8C che quella naue 
o nauilio ftia furto ovadi alla vela;SC quello che loro giettaran 
no o faranno gittare,potra elTere detto SC in uero meffo che pof 
fa effere gietto pianodo patroe della naue o del nauilio in quel 
lo gietto talenon e tenuto di mettere part per fe, ne per la naue 
o nauilio/e lui non vuole.SC fe per ventura mercante o mercan 
ti faranno nella naue o nello nauilio:SC il patrone della naue o 
del nauilio giettaffe fanza licentia de detti mercanti o mercan/ 
te:il detto patrone della naue o del nauilio, e" tenuto di rendere 
a detti mercanti quella roba ; o il pretio che lui in quello modo 
che difopraev già detto hauera giettata o fatta giettare. Impero 
e da intendere fe quello gietto fuffe o poteffi effere detto, che 
fuffe gietto piano ; che gietto piano vuole tanto dire che non lì 
fuperchiaffe la fortuna otempefla che non vi poteffino haue/ 
re confino de altri.Impero fe nella naue o nel nauilio mercante 
alcuno non ci fara;il patrone della naueo del nauilio può fare 
giettare con confino di tutto il communale della naue o del na 
uilio;o della maggiore parte,fe tempo ne hara .Impero fe in un 
fubito fortuna o tempefta li foperchiaffe SC il patrone della na 
ue o del nauilio giettera o farà giettare,fenza che con li fopra/ 
detti confili© hauere non potra,fia tenuto per tanto fermo, co/ 
mefe alloro ne haueffi dimandato, SC per tanto fermo come 

fc lutti 



e tutti gli mercanti ci fusfino :8C per tanto fermo come fetut/ 
ta la rob ba furie la fua, che fua,e poi che in comandita la tiene. 
Impero fe quando iigietco farà (lato fatto;3C la fortuna difopra 
detta farà mancata del tuttofo in parte,o no;5C la naue o il nani/ 
lio fi partirà del detto loco, doue il cafo difopra detto gli fera in 
teruenuto: fe la detta naue o nauilio fi partirà co volota de detti 
mercanti^ lafciera in quello luoco alcuna exarcia co voìóta di 
loro, fia che nella detta Naue o Nauilio habbi rimafta exarcia, 
co che polla andare 8t nauicare ficuramente in quello loco, do 
ue doueua fcafcricare,o noda detta exarcia che rimafta farà co / 
me difopra e già detto, fe fi perde debba edere contata fopra la 
roba che rimafta fara.SC il corpo della naue o dello nauilio deb 
baci mettere per la meta di quello che valera, fe per ventura la 
detta exarcia che rimafta farà non fi perdera,anzi fi rihara co a l / 
cune fpefe che l'huomo ne hauera ad fare, quelle (pefe ne deb/ 
bono edere contate come difopra e detto della exarcia fe perfa 
fulTe Jmpero ev da intendere che il detto gietto non fuiìc: gietto 
piano : anzi debba elTere intefo che fulfe gietto fimile à naufra/ 
gio;Si fe per ventura il gietto farà piano SC non farà fimile av nau
fragio :8C la detta exarcia rimanera come difopra è detto con 
volontà de detti merchanti, fia che la detta exarcia fi perda del 
tutto o inparte;SC che Ihuomo ne habbia ad fare fpefa per quel 
la exarcia à rihauere, debba eftere contata per foldo SC per lira 
fopra la roba che riftorata fara;SC il corpo della Naue o del na/ 
uilio non debbe pagare niente: per ciò che fi parte del luoco di 
fuopra detto, SC fi mette à rifchio di nauicare con volontà de gli 
detti merchanti in quello luoco, doue voranno, SC al cotoni a / 
naie della Naue o del Nauilio farà paruto che fu di fare;SCfc 
per ventura nella Naue o nello Nauilio non ci farà ne rimara 
exarcia, con che la detta naue o detto nauilio polla andare ne 
nauicare in quello luoco, doue fcaricare doueua : anzi hauera 
ad ritornare in quel luoco,doue il viaggio incomincio: 8C la det 
ta naue o nauilio hauera caricato, il detto gietto o cótrafto chz 
ìafra ilpatrone della naue o del nauilio ; SC gli detti merchanti 



("ara per lo cafo difopra detto 66 intervenuto farà, debba effere 
chiarito 66 determinato in quel loco,douc la detta naue d detto 
nauilio carico,66 farà ritornato per il cafo difopra detto. Impe/ 
ro è da intendere che fe il detto cafo di ventura fusfi interuenu/ 
to fatto mezza via auanti, debba effere chiarito 66 determinato 
in quel luoco,doue la detta naue o nauilio doueua fcaricare;an 
chora che la detta naue ò il detto nauilio fia d fuffe ritornata in 
quel luoco,doue carichd d haueua carichato. Impero fe il det..« 
to cafo farà interuenuto innanzi di meza via di quello luoco do 
ue doueuano fcaricare, debba effere chiarito 56 determinato in 
quel luoco doue la detta nauo d il detto nauilio caricho ; fe con 
quello che rimarlo fara,ci farà tornata; 66 fe il detto patrone del 
la Naue d del Nauilio dimanderà nolo tanto della robba per/ 
fa come della riftorata} debbagli effere dato ; 66 lui per quello 
nolo debba adiutare alla robba che perfa 66 gietata farà ; 66 fe 
lui non lo dimadera,ne riceuere no lo vorrà, p quello nolo lui 
non e tenuto niente mettere nel detto cafo:86 fe il detto Patro/ 
ne della Naue o del Nauilio vorrà nolo hauere della robba 
che riftorata feradui è tenuto di complire il viaggio con quella 
robba che riftorata farà : 66 della quale lui dimanderà nolo alli 
detti mercanri.66 fe il detto Patrone della Naue odei Nauilio 
non vorrà nolo della robba perfa ; ne di quella che rifeorata fa 
ra,lo detto Patrone della Naue non c tenuto di complire il det 
to viaggio alli detti mercanti; per ciò che il Patrone della Na 
ueo del Nauilio affai ci perde, poi che cófumata la fua pfona 
hauera perfo il fuo tempo 66 la fua uittouaglia : 66 la Naue o lo 
Nauilio in parte confumato. Saluo impero che fia in quello 
modo intefo,chegli detti merchanti fufisino o fiano in loco fuo 
ra di pericolo,66 in terra di amici^ che fusfino in luoco, doue 
trouasfino Naue o Nauilio, che la robba che rimafta farà uo/ 
lesfi portare per gli loro denari quello patto che il Patrone del 
la Naueo del Nauilio farà con gli mercanti, in quello patto 
medefimo debbano edere li mannari.Per ragione di fopra deU 
tafu htto quello Capitolo. 



C X I I 
f £ D i Naue che per cafo fortuito fi hara a partire. C, cclxxxir. 

SE alcuna Naue o alcuno Nauilio farà noleggiato che deb/ 
ba andare a caricare in alcuno [ocotie quando quella naue 

d Nauilio farà giunta in quello luoco, doue doueua carichare 
8C ftando quella naue o nauilio in quel luoco fi metterà fortu/ 
na tanto grande,che la naue o il nauilio fi hara a partire inauri 
che non habbia hauuto carico che hauere doueua : o per uen 
tura ci ueranno nauilii armati de nimici,o vera nuoua certa che 
ci debbano venire : fe quella naue o nauilio fi hara a partire per 
alcune delle ragioni difopra dette innanzi che non habbia ri^ 
ceuuto ilcaricho ;perilquale ci era venuto SC flato noleggiato 
per aduentura fe ne hara a ritornare in quello loco doue fi par/ 
ti.SC fu noleggiato ; fe il detto Patrone della Naue o del Naui/ 
Ho contraftasfi con quelli che lo noleggiorono,che lui non vo 
ra ritornare infino che ne habbia buone nuoue o il male tempo 
paftato,anzi dimanderà il nolo, che loro gli promettono di da 
re quando io noieggiorono, il detto Patrone della Naue o del 
Nauilio è tenuto di ritornare.SC fe per ventura tornare non vo/ 
ra la giuftitia lo debba forzare che ci torni: SC fe lui per nulla ra 
gione tornare non vora,gli detti merchanti poffono noleggia/ 
re alcuna Naue o Nauilio, fimile di quello :SC fe coftafle più 
che quello non facea quello Patrone di quella Naue o Naui/ 
lio,che loro in prima haueano nollcggiato,debba pagare quel 
lo più che alli detti merchanti coftasfi; SC fe lui femplicemente 
pagare non vorada giuftitia lo debba conftringere^e la naue o 
nauilio ne fapesfi edere venduto; anchora più gli detti mcrcan 
ti non gli fono tenuti dare lo nolo ;poi che lui non hara portata 
quella loro robba che loro haueuano noleggiata ne e rimafto 
p loro colp a, Saluo impero fia intefo che fe quelli che lo haue 
nano noleggiato3non haueuano obferuato quello, che con lui 
haueuano accordato quando lo nolcggiorono: SC per colpa SC 
per pigritia de detti merchanti fe ne farà hauuto a ritornar fan 
za la loro roba; il detto Patrone della naue o dei nauilio non 
e tenuto di ritornare, anzi li fono tenuti di pagarci! nolo, poi 



che per colpa de detti mercanti fe ne farà hauuto a tornare fan/ 
za la loro roba.fe per auentura non farà colpa detti mercati ; SC 
il patrone della naue d del nauilio vora ritornare, non lo'paffa/ 
no fare ne debbano per alcuna giuda ragione, poi che in colpa 
non farà flato del patrone della naue d del nauilio ; ne in colpa 
de mercantile non foiamente per li cafi difopra detti. Saluo ìm 
pero che fe la naue dil nauilio haralafciata exarcia alcuna d al 
euni huomini in rerra in quello loco ;doue fi haueuono a parti/ 
re per li cafi difopra dettici patrone della naue d del nauilio e te 
nuto di mettere exarcia à menda di quella, che lafciata hara ; SC 
anchora di mettere huomini per menda di quelli che in quello 
loco faranno rimaftnSC feper ventura il patron della naue d del 
nauilio fare non lo vora,gli detti marinari non fono tenuti di ri/ 
tornare fe nó voranno; ne il patron della naue o del nauilio non 
gli può conftringere per alcuna ragione,poi che lui non vora fa 
re complimento quello,che difopra e detto. Et per ciò fu fatto 
quefto capitolò; 

Di conferua. Capitolo, cclxxxiii. 

SE patrone di naue d di nauilio farà d hara fatto conferuag 
gio con alcuno d alcuni patroni di naue o di nauilii ,Jia che 

liano aliai d puochi d maggiori d minori d fimile alla fua naue d 
nauilio, tutto quello che nel detto accordo fatto farà per caufa 
del detto conleruaggio, debba effere obferuato SC complito fia 
che lo detto accordo fatto per caufa del detto conferuaggio fuf 
fe fcritto d fia che fuffe fatto di parola. Impero fia in quefto mo 
do intefo che il detto accordo fatto per caufa del detto confer/ 
uaggio ila SC perla effere in vere niello per teftimonii d per ferir 
to che fusfi fatto per mano di fcriuano giurato d per poliza fat/ 
ta con volontà delie parti, nella quale poliza debba hauere an/ 
no SC giorno SC bora, SC fpccificato il luoco doue la detta poliza 
fia {tata fatta, SC nella fine della detta poliza li figlili delle parte, 
le quali il detto conferuaggio faranno d accorderanno d haran 
no i jttode in loco ne faranno. Impero le le parti fopra detre nel 
lo luoco doue faranno quando faranno d accorderanno il detto 

conferuaggio 
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e6feruaggio,6C tutto quel che difopra e detto no potrano fare 
fe nó folamente per parole,fe quelle faranno concerie per tutte 
le parti che il detto conferuaggio faranno o accordaranno, ua/ 
gliono SC debbano hauere valore tutto SC in tanto.com z fe fuffi 
no fcritte per mano dello fcriuano giurato SC miffeinpolize o 
in cartolario di naue o nauilio, con che per teftimomi pollano 
le dette parole accordate in vero effere meffe,fe alcuno contra/ 
fio ci interueniffe ; SC.fe per aduentura alcuna delle dette partì 
yeniffecótrali detti patti o accordo contra alcuni di quelli per 
caufa del detto conferuaggio fatti o accordatila che fuffino fat 
ti per fcritta o di parola, iiano tenuti di reilituire ogni danno SC 
ogni intetcflbxhe quella parte alla quale faranno rottili detti 
pattine foftencffe.ln quello modo impero che il detto danno 
SC intereffo fia SC polla effere in vero meffo.Saluo impero in tut 
te cofe SC per tutte ogni giuito impedimento, per loquale il det 
to accordo o patto per caufa del detto conferuaggio fatto o ac 
cordo non potrà effere obferuato ne compito, 8C [otto tale con 
di'tione che lo detto impedimento fia SC poffa efiere mefso non 
potrà quello o quelli che il detto impediméto diranno hauere 
hauuto,5C in vero mettere nó lo potràno,fiano tenuti di fare tut 
to quel,che difopra e detto fanza contrailo a1 quello o quelli,li 
quali lo detto interciso SC dano haràno foftenuto per colpa de 
fopra detti.Per la ragion difopra detta fu fatto quello capitolo 
fì^Di naue comandata p compagno ad alcuno. Cap. cclxxxiiii. 

SE alcuni boni huomini o alcuni mercati haranno fatto par 
te ad alcuno,in alcuna naue o nauilio,8Cquando la dettapar 

te o parti haranno fatte 8C compiuteci detti buoni huomini o 
mercanti comanderano o faranno comandita a quello col qua 
le loro hanno fatte I 2 dette parti, che nella detta naue o nauilio 
lui per loro nauicha ;fe quello, alquale la detta naue farà Hata 
comandata, ci hara parte ó no i luicv tenuto di nauicare con la 
detta naue d nauilio,5C di guadagnare doue SC in tutte parte,lui 

uadagnare ne potrà. Saluo impero tutto accordo a cornati/ 
amento che dalli detti buoni huomini 0 mercanti li farà flato 
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fatto lo giorno che la detta naue li comandorono o di poi. & fc 
lo detto,alquale la detta naue farà Hata comandata,guadagne/ 
ra, lui è tenuto di rendere SC di dare alli detti buoni huomini d 
mercanti,tutto il guadagno che la detta naue o nauilio hara fat 
to.Saluo lo diritto.che lui hauere nedebbeo hauere ne doue/ 
ra per la parte che lui ci hauefìì : 8C fe parte alcuna non ci hara, 
lui ci ne può ritenere tutto quello, che a lui ne appartenga per 
la fua perlona tutto SC in tantoxome tocca a patrone di naue o 
di nauilio: SC fe il detto patrone o comandatario non porterà 
guadagno,anzi porterà confumamento,li detti buoni huomini 
che la detta naue li comandorono o liferono parte : SC lo fero/ 
no fignore del loro,debbano riceuere a conto lo dettto cofuma 
mento,fegia prouare non li potranno che il detto confumamé 
tu fulfi flato per colpa fua.E da intendere che lui lo haueffi giù 
catoorubatoomale procurato; SCie quello prouatoli fara,il 
detto fignore comandatario della detta naue onauilio e tenuto 
di tutto il detto confumamcnto av reflituire fanza contrailo a 
conofcentia SC volontà de detti buoni huomini,che la detta na/ 
ue comandorono o li ferono parte;5Cfe la detta colpa prouata 
non li fara,8C lui bene SC folicito hara fatto tutto quello, che ha 
ra poffuto,SC per colpa di lui non farà rimallo che non habbia 
portato guadagno a quelli ;che la detta naue o nauilio li coman 
dorono o li ferono partc,SC il contrario prouato non li farà : tut 
to lidebba effere riceuutoin eonto:3C fe lo detto patrone d co/ 
mandatario porterà à fe fcriuano iurato,fe il detto fcriuano ha/ 
ra giurato quado riceue la fcriuania,fe non li detti compagni lo 
polfono fare giurare SC dimandare fotto pena del giuramento, 
già quellefpefe.d confumàmento che lui mettea conto ; fe fo/ 
no in quello modo che lui ha fcritto SC meffo acconto ; SC fopra 
di quello lo detto fcriuano debba effere creduto, f e il contrario 
prouato non lifara;SC fe il detto contrario prouato li farà, il det 
to fcriuano debba hauere la pena che è polla nel capitolo già 
detto di fopra ; SC il detto patrone d comandatario della detta 
naue o nauilio e tenuto rellituire il detto confumàmento ai det 
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fet buoni huomini che la detta naue d nauilio li comandorono. 
fe iLdetto fcriuano non ha di che polla reftituire,fia che fuftì fat 
toi i detto confumaméto per colpa del detto fermano, d per col 
pa del detto patrone d comandatario.per ciò che il detto parrò 
ne hara portato tale fcriuano come difopra è detto, SC il detto 
contrario al detto fcriuano prouato NOTI tara: il detto fermano 
non debba foftenere la pena fopra dettame il detto patrone no 
è tenuto niente reftituire ai detti compagni del detto confuma 
mentore trouato ci fara,poi che per colpa di lor non farà INTERA 
uenuto*3C fe per uentura al detto patrone manchaffe lo ferma/ 
nOjdnon hara portato fcriuano giurato;SC il detto patrone feri 
uera o farà fcriuere alcune fpefe,che lui harafattede li detti có/ 
pagni che Indetta naue d nauilio li haranno comandata, lo te/ 
neranno in fofpetco :Joro ne pedono hauere vno giuramento 
che lui dicha fe fono vere quelle fpefe ; SC che fia in quel modo 
come lui ha fcritto d fatto fcriuere; SC come lui le mete aconto; 
fe lui dira che fiano giufte SC vere, per lo giuramento che lui fa 
debba effer creduto/e il contrario non li {era prouato; SC fe prò 
uato li é,debba reftituire rutto il detto confumamento che tro/ 
uaro ci farà a conofceutia SC volontà de fopra detti; SC fe il con/ 
trario prouato non lipotra cffcnlui debba effere creduto;SC ac 
cettato il detto conto,fia che porti guadagno d perdita,poi che 
per colpa di lui non farà rimafto;SC e ragione che come li detti 
compagni hebbon fede in lui, quando li ferono parte nella det 
ta naue 6> nauilio ; ragione È che lhabbino nel rendere de conti 
fe lo contrario non li potranno prouare come e detto ; fia che 
babbi portato fcriuano giurato d no;non li debba nuocere per 
la ragione difopra detta.impero tutta via che patrone di naue 
porti o polla portare fcriuano giurato a fe;e,afìai difcanco,che 
ogni patrone di naue o di nauilio lo debba portar/e fare lopuo 
Per la ragione difopra dertafu fatto quello capitolo. 

CETSe naue di mercantie fi rifeontrasfi con naue 

S denimici. Capitolo, cclxxxv. 
E alcuna naue o nauilio di mercantia fi rifeontrera con 
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alcuna altra naue o altro nauilio de inimici, fe nella naue o na# 
uilio difopra detto delia mercantia hauera mercante o mercan 
tini detto Patrone della naue o del nauilio li debba dimandare 
già loro fe voranno o vogliono che loro afferrino 8C combatti/ 
no 8C piglino quella naue o quello Nauilio den imica fe il det 
to mercante o mercanti lo concederanno , tutti o la maggior 
parte, lo detto Patrone della naue lo può ben fare, che per da/ 
no ne fconcio che li detti mercanti ne foftenhginodo detto Pa/ 
trone della naue o nauilio non e tenuto di alcuna menda fare, 
ne di niente reftituire del fopra detto danno, fe li mercanti lo fo 
fteneftìno puoi che loro lo concedono, SZ con loro volunta fe/ 
ra ftato fatto. Impero fe lo detto Patrone della naue o del na/ 
uilio farà quefto,che difopra è detto fenza licentia ,§£ uolonta 
de detti mercantici tutti o della maggior e parte; fe li detti mer 
canti ue fofteneftìno o hauefsino ad loft enere danno o interefso 
alcuno;il detto Patrone della naue o dei nauilio e\tenuto di tut 
to il detto danno,che li detti merchanti ne foftenefsino o afpet/ 
tafsino foftenere a reftituire fanza contrailo; fe la naue o naui/ 
lio ne fapefsi eftere venduta;o li beni tutti del Patrone : fe troua 
ti faranno in alcune parti ;per cioche il detto patrone della na/ 
ue hara fatto &C cominciato quello, che dilopra è detto fanza 
licentia de gli detti merchanti di tutti o della maggior partc;62 
fe per aduentura il detto patrone della naue o del nauilio hara 
quello cominciato con volontà de detti mercanti o della mag/ 
giore parte ; per caufa del detto guadagno che fanno o intcn/ 
derano delia naue o nauilio attenda tutto fanza contrailo; & fe 
per ventura infra il detto patrone della naue o dei nauilio iSC li 
detti mercanti di tutti o della maggior parte accordo ne patto 
alcuno infra loro fatto non farà per caufa dello guadagno, che 
loro fatano o afpetterano fare,6£ quello guadagno tale chep ta 
le ragione come di fopra e detto.fara ftato fatto o fi farà debba 
eftere partito in quello modo, che il detto patrone della naue 
o dello nauilio con il corpo della naue o dei nauilio ne debbba 
Kauere SC riceuere vno tcxtio;5C li detti mercanti con le loro ro 

be 
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be mfieme ne debbono riceuere lo altro tertiot&Z il nochierc: 5C 
glimarinari,66 tutti quelli che fono obligati 66 n'ceuano falario 
della naue ò delio nauilio lo altro tertio. Impero debba elTere 
cauato de detti tre tertii quello di che debbano effere honorati 
86 migliorati queiii,che della naue o nauilio fono obligati: 66 lo 
detto miglioramento debba effere dato ax conofeentia de detti 
mercanti;86 dello fcriuano della naue d nauilio,86 del nochiere: 
86 di vno marinaro di poppa,86 dui di prua, Impero è da inten/ 
dere che fecondo il guadagno affai d poco fi debba effere parti/ 
to.Impero fia lo detto guadagno affai d poco, tutta via ne deb/ 
ba hauere il corpo della naue o del nauilio con il detto patrone 
infieme;il tertio,66 il rimanente del detto guadagno debba effe/ 
re partito per capi ad cognofeentia de fopra detti:86 fe il patro/ 
ne della naue dnauiliofaradccnninciera quello che difopra e 
detto fanza licentia 86 fanza volontà de mercanti o della mag/ 
gior parte,fe danno alcuno non folleranno gli detti mercanti', il 
detto patrone della Naue d dei Nauilio non e tenuto di dare il 
tertio : ma ev tenuto di dar quello che gli fera limile ad conofeen 
tia del nochiere,86 dello fcriuano,86 di dui prueri:66 quelli deb/ 
bano partire quello che il detto patrone douerra dare alli detti 
mercanti fecondo la robba, 66 fecondo il valore, 66 la bontà che 
ciafcuno de detti mercanti hauera afe, che affai e limile ad ra/ 
gione che affai ne habbino di quello che il detto patrone della 
Naue ©del Nauilio darà aN detti mercanti ad conofeentia de fo 
pradettùper ciò che il detto patron della naue o del nauilio era 
tenuto 86 faria obligato a detti mercanti di tutto danno redimi/ 
re,che loro fodenesfino 86 afpettasfino fodenere,fe gli detti mer 
canti hauuto lo hauesfino: 66 fe per ventura nella detta Naue d 
nauilio mercante alcuno non ci fara:fe il detto patrone della na 
ue d nauilio vora incomenzare ad fare quello,che difopra e det 
to; lui non debba fare, ne può che non ha potere di fare, 86 di a 
iifichare:in quedo non bifogna altro dire,che fe il patrone di na 
ue o di nauilio arifichaua fe bene gli ne pighaffe, faria bontà 66 
valore fuo fe ne remunerale gli detti mercanti che la detta ro/ 



ba d mercantia haueranno nella fua naue o nauilio di alcuna c o 
fa.Impero farà à fua volontà di volerlo fare d no . Ma fe il con/ 
trario ce interueniife in quetto^he il detto patrone delia Naue 
hauera arifichato ; SC cominciato, il detto patrone della naue d 
nauilio SC ancora gli beni di lui fono obligati alli detti mercanti: 
fe alcuno danno receueranno d fofterano^o afpettano foftencre 
come che difopra è detto;per ciò che nella detta naue non era/ 
no i detti mercanti, Ancora per altra ragione; per ciò che io pa/ 
trone della Naue o del Nuuilio a tale cafo come difopra e detj 
to non ha potere fensa licentia de detti mercanti, ne e ragione 
che ne debbi haucre,che aliai ha potere inclla roba del mercam 
te ogni patrone di naue o di nauilio;poi che ha potere in cafo di 
gietto SC di naufragio; fe già gli detti mercanti non fusfino pie/ 
fenti nella naue, fe cafo di gietto, o di naufragio ci interueniffe. 
Impero fe lo detto patrone della naue o nauilio potrà monftra 
ftrare SC in vero mettere quello che difopra è detto ; SC per cafo 
di ventura li farà interuenuto,lo cafo di ventura è tale che il det 
to patrone della naue d del nauilio non lo potette fuggire ; SC è 
da intendere che la detta naue d nauilio de inimici li venitte di 
fopra;$C che fi afferratte con luùSC fe per la ragione difopra det/ 
ta i mercanti danno alcuno fotteneranno; lodetto patrone del/ 
la naue o del nauilio non è tenuto di alcuna meda fare, poi che 
il detto danno per colpa di lui non farà interuenuto ; fia che gli 
detti mercanti fiano nella naue, o no ; SC per altra ragione che a 
cafo di ventura non pu o lhuomo niente dirc.Et per ciò fu fatto 
quello capitolo. 

f p D e accordo fatto per comandatario di naue. C a . cclxxxvi« 

SE alcuno darà in comandita o hara accomandata la fua na/ 
ue ò nauilio ad alcuno akro:fe quello, al quale la detta co/ 

mandita farà fatta della Naue d del Nauilio,fara con alcuno o 
con alcuni,alcuno accordo d prometta per caufa di alcuna cofa 
che apartenga alla detta naue o nauilio;fe quello alquale la det 
ta Naue d Nauilio farà ftato comandato; SC lo detto accordo d 
prometta hara fatta ;fe lui non obferuera quello che accordato 
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ti prometto hata ad alcuno d alcunùfe queìli,aìli quali lo detto 
accordo ©prometta fatta faraonefoftcnera danno alcuno.queL* 
lo che la detta naue o nauilio li hauera comandato, é tenuto di 
tutto il danno av reftituirefe la detta Naue© Nauilio ne fapeffc 
efière venduta, conche per colpa di quello, alquale lui hara la 
detta naue o nauilio comadata;hfusfi initeruenuto lo detto dan 
no . In tanto impero che il detto accordo o prometta fusfi fatta 
per caufa di conto che appartenga d appartenere debba a la na 
ue d nauilio .Impero fe quello che la detta naue o nauilio haue 
ra comandata \ ne folicgnera o ne hara ad folieuere aicuo dan/ 
no per colpa di qucllo^iquale lui hara comandata la detta na/ 
ue d nauilio ; fe quello hauesfi alcuni beni, lui e tenuto di tutto 
quello danno à reftituire,che per colpa di lui hara foftenutoiSC 
fe quello, alquale la detta naue d nauilio farà Hata comandata, 
non hauesfi di che pagare,SC fusfi aggiunto;8i lo danno dilopra 
«detto pagare ne reftituire non potrà ; lui debba effere metto in 
potere della giuftitia, SC ftarci tanto tempo in quel loco per mfi 
no che habbia fatisfarro cv pagato tutto il detto danno, o che fi 
fia accordato con quello, che ii detto danno hara foftenuto per 
colpa di iunSC quefto dilopra detto fia fatto fanza fraudc, Impe 
ro fe quello,aiquale alcuno hara comandata la fua naue o naui 
li©, farà alcuno accordo, o prometta con alcuni, SC per colpa di 
lui no rimara che lui nó lo obfcruùiui ne quello che la detta na/ 
ue d nauilio li hara comandata, non fono tenuti di alcuna men/ 
da fare ad quelli a li quali la detta prometta farà fiata fatta, poi 
che per colpa di lui nó rimara,ne lara rimafto, che lui nó lo hab 
bia obferuato.perche ciafeuno fi guardi a chi comanderà lo fuo 
vafello; SC come, SC come no; per ciò che danno alcuno non gli 
poffainterucnire.Per la ragione difopra detta fu fatto cjfto cap. 
C D ^ i naue pigliata SC recuperata. Capitolo, cclxxxvii. 

NAue d nauilio che farà fiato pigliata per fuoi inimici; fe al 
cuna altra naue di amici fi nfeontrera con gli detti mimi/ 

ci, che la detta Naue d Nauilio pigliato haueranno ; fe la detta 
naue d nauilio che con li detti inimici fi nfeontrera torra d po^ 

P i n i 



tra torre per quale fi vuole conto la detta naue d nauilio aìli det 
ti inimici, che come difopra è detto pigliata la harannoda det/ 
ta naue d nauilio SC tutto quello che in quella fara.debba effere 
riltorato ad quello,© quelli dichi farà, SC effere debbe fe alcuno 
viuo ci fara.Quello impero dando ad quelli, che ad gli detti ini 
micitolta la haueranno a beueraggio conueniente, fecondo la 
fatica,che ne haueranno hauuta,8C fecondo lo danno che ne ha 
ueranno foff erto. Impero fia SC debba effere in quello modo in 
tefo,che fe li detti amici la haueranno tolta alli detti inimici den 
tro la fignoria SC lo mare, drdoue la detta naue d nauilio farà, d 
in luoco doue gli detti mimici non le hauesfino ad fe : cioè da in 
tendere in loco ficuro, loro ne debbono hauere comcdifopra è 
detto.Impero fe gli detti amici terranno,© harannoitoitaia det 
ta naue o nauilio alli detti nimici in loco, doue lorda tenesfino 
a fe SC in luoco ficuromon ne debba effere dato;beueraggio fe lo 
ro voranno ì anzi debba effere del tutto di loro fanza contralto 
che fignoria ne neffuna altra perfona non debbe ne può per nef 
luna giurìa ragione mettere contralto. Anchora più fe alcuni 
inimici haueranno tolta alcuna naue o nauilio ad ale uno,é alcu 
nnSC fe per aduentura vedranno, ohaerano viltà' di alcuna na/ 
ue d alcuno nauilio di che li detti inimicihaueffino dubio,o pau 
ra ; SC per il detto dubbio, o paura gli detti inimici lafcieranno 
la detta Naueo Nauilio, che loro pigliata haueranno, come 
difopra è detto: fe la detta naue o nauilio di che gli detttinimici 
haranno il detto dubio, o paura pigleranno, o amarineranno,o 
fe ne porteranno la detta naue o nauilio che, gli detti inimici ha 
ranno lafciata per la detta paura, la detta naue o nauilio debba 
edere rcltituita as quello di chi fara,o debba effere fe loro viuì fa 
ranno,o alli propinqui di quelli lenza contralto. Loro imperò 
dando ad quelli che la detta naue o nauilio, o la robba, o mcr/ 
cantia che nella detta naue o nauilio farà haranno pigliata, be/ 
ueraggio ragioneuole,come che difopra e detto fe infra loro aC 
cordare fi potranno :8Cfe infra loro accordare non fi porranno 
fia meffo il contralto in potere di buoni huomini. Imperojeal/ 



s cuW,d alcuni lafcierano loro naué o nauilii p dubio o per pau/ 
radi tuoi inimicùSC alcuna altra naue o nauilio fi rifcontreracó 
la detta naueo nauilio che come difopra ev detto haranno laleia 
to;8C lo amarineranno SC porteranno quella in luoco ficuro. E 
da intendere che quelli che lametta naue o nauilio fe ne p o r t o 
ranno,non la habbino tolta ad mimici ; ^inimici non la habbi/ 
no hauuta ad fe,ne apreffo di fe.E daintendere che li detti inimi 
ci non Ihauesfino tolta ad quello di chi e, SC di chi debba effere 
quella naueo nauilio, SC la mere antia che dentro eN non debba 
eifere di quello, o di quelli che come difopra e detto Ihaueran/ 
no trouata : mafecondo vfo di mare ne poflfono dimandare be/ 
ueraggio ras;Loneuole;8C fe infra loro accordare non fi pocraiv 
no, fia SCdebheeffere meffo il contrailo in potere di buoni huo 
mini:per ciò che neffuno nó debbe fare ne cercare tanto_di dan 
no ad altri, come per ventura fare potria; per ciò che neffuno 
non fa ne può faper ne è certo doue è lo fuo danno ne lo fuo,pe 
ricolotper che eia feuno doueria mettere ogni contrailo che ha 
uesfi con alcuno ad conofeentia di boni huomini : SC maxime fo 
pra tutto per gli cafi difopra detti, o fimili di quellùper ciò che 
Dio ne li huomini non lo pollano riprendere per alcuna ragion 
ne.Impero e da intendere che tutto quello che difopra e detto 
che fia SC debba effere fatto fanza fraude ; per ciò che alle volte 
talepenfa ingannate SC fare danno ad altri, che lo fa ad fe mede 
fimo:per ciò che nullo huomo non fa,ne e certocjiejiha ad in/ 
ter uenire ad fe medefimo,ne alli fuoi,ne che no;per che neituno 
non debba andare a danno, ne inganno, ne ad perditione daltri 
per alcuna ragione,poi che non fa doue è lo fuo. Impero fe al / 
cunofapeffe che alcuna Naueo Nauilio doueua andare o farà 
andata in alcuno luoco doue hara dubio, o paura di fuoi inimi/ 
cùSC quello,o quelli difopra detti armeranno loro naue o naui/ 
lio per fare danno a detta naue o nauilio, o ad altri ; per ciò che 
pollano guadagnare lo detto beueraggio, o p ciò che habbino, 
o pollino hauere la detta naue o nauilio o la roba che in quella 
farà, o l'altra per cagione alcuna fe quelli che come difopra è 



detto hauefanno armato,86 farà prouato loro \ che loro habbi/ 
no, d hauesfino armato:per le.ragione66 conditione difopra 
dette quello,o quelli tali non debbono hauere il detto beuerag 
gio, ne la detta naue o nauilio, del tutto,ne in parte, ne la robba 
che in nella detta naue farà ; anchora che quelh di chi e,d deb/ 
ba e(ìere,la habbino laida ta:86 anchora che gli mimici la hauef 
fino tolta. Se impero i detti che armato haueranno, in vero non 
potranno mettere che loro non hauesfino armato,per le cagio/ 
ne difopra dette Jmpero fe prouato farà che loro hauesfino ar/ 
maro per fare danno ad alcun©, d ad alcuni, oad ognuno con 
ehi loro fi rifeontreranno in forma,,, d maniera di inimici,© come 
mimici fanno,per quale fi vuole ragione,, o caufa loro alcuna na 
ue d nauilio porteranno ; fia che la portino con robba, o fenza 
di robba ; d fia che la habbino tolta a inimici, © trouata:come di 
fopra èdettOjnon debbano hauere alcuna cofa ; anzi debba es/ 
fere nftorata à quello, ©quelli di.chi e, d di chi debba effere: 66 
quelli che.in quello modo come difopra è detto haueranno ar/ 
mato,debbano effere pigliati 56 mesfì in potere della giufhtia;56 
debba effere fatto di loro, come di rubatori ; fe quello che dito/ 
pra detto prouato fera.lmpcro fe prouato non lara,che loro ha 
uesfino armato per la cagione difopra detta ; fe loro alcuna na/ 
ue ó nauilio haueranno tolta à inimici, d la haueranno trouata, 
come che difopra è detto debbagli effere dato 66 feruato tutto 
il diritto che loro hauere ne debbano, d hauere ne doueranno 
per alcune delle ragione di fopra dette Impero fe dubio fa/ 
ra che loro hauesfino armato per la cagione di fopra detta : fe 
per ventura farà cafo che gli fopra detti habbino à riprouare le 
ragioni fopra loro dette 56 polle ; gli detti ne alcuno che con lo 
ro tuffe,ne anchora alcuna perfona, che danno, o vtile ne alpe/ 
tasfi hauere nella ragione ce conditione fopra loro detta 56 po/ 
fta,nonpcffaa loro fare tcfhmonio per loro vtile per neffunà 
ragione ; ne anchora alcuna perfona che fuffe auara, o che 
lhuomo haueffe dubio che fi voltaffe per danari. Impero fe per 
aduentura quàdo li detti inimici haranno pigliato alcuna naue, 
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*> nauiho,o alcuna altra roba, fc gli detti inimici, la detta naue o 
nauilio,© roba che pigliata haueranno, lafcieranno, o haueran/ 
no lafciata per loro volontà, 86 non per paura che hanesfino ne 
habbino hauuto di alcuna naue o nauilio,di che loro hauesfino 
battuta vifta,ne hauesfino dubio,nc paura che difopra li potesfi 
venire,fe alcuno, o alcuni la detta naue o nauilio, o roba che gli 
detti inimici haueranno lafciata comedi fopra è detto troueran 
ho o haueranno trouata, 86 in luoco ficuro la metteranno, o Im
porteranno , non debba effere loro del tutto fe fignorettouato 
gli fera.ma debba effergli dato beueraggio raggLoneuole,ad co 
nòfcentia delli buoni huomini di quello luoeo,doueJa detta na 
ue o nauilio,© la detta rohba farà Rata portata : lotto le ragioni 
86 conditioni difopra dette. Impero fe alla detta naue o nauilio, 
o robba infra tempo conueniente fignore vfcito ne Venuto non 
ci faratgli detti che la detta naue o nauilio, o la detta robba t r o / 
uata haueranno, debbano hauere per loro beueraggio la mita 
di quello che varrà : 86 de laltra mita debba effere fatto qome di 
niondra 86 dichiara in vno capitolo già di fopra detto : 86 fe per 
àduentura gli detti inimici fe ne porteranno alcuna naueona/ 
uilio o roba : 86 gli detti inimici non lafcieranno la detta naue o 
nauilio, o robba per loro volontà ; anzi la haueranno a lafcia/ 
reper fortuna di mare : o per alcuna naue o nauilio di che h a / 
ueranno dubio,o paura,di quella nau€ o nauilio, o robba che U 
detti inimici come difopra e detto haueranno hauuto a lafcia^ 
re,debba elìere fatuo come di quella, che gli inimici haueran/ 
n o lafciata andare per loro autorità; 86 in quella medefima for^ 
ma.Et tutto quello debba effere fatto fanza fraude; 86 fe per ad 
uentura gli detti inimici verannp:o daranno in alcuno loco, nel 
quale loro redimeranno alcuna naue o nauilio o alcuna robba 
che loro harano pigliata : fe quello o quellidi chi la detta naue 
o nauilio o roba data fara,voranno rihauere detta naue o naui^ 
l ; o o roba quello o quelli che.redimirà 0 rifcoffa la haueranno 
fono tenuti di renderla ad quello o quelli di chi data farà. Loro 
impero dando 86 pagando la detta redentione o rifcatto ; 86 an/ 



chora dando a loro guadagno fe riceuere ne voranno& fe per 
aduentura quando gli detti inimici haranno pigliata alcuna na 
ue o nauilio o roba.ie loro ne faranno o ne haueranno fatto do* 
natione ad alcuno, quella donatione non vale, ne debba valere: 
per alcuna ragione. Impero fe gli detti inimici la daranno o ren 
deranno à quelli,di chi Hata farà fanza alcuna redentione, quel
la donatione tale vale 8C debba valere.SC in quella donatione tar 
le non ha ne può hauere alcuno contrailo : ma fe per aduentu/ 
ra li detti inimicidiranno al detto patrone della naue o nauilio 
al qualefaranno la gratiann quello modo. Noi ti rendiamo la 
fiia naue o nauilio libera SCfrancha di tutte redentione.ma vo/ 
giriamo hauere redentione*della roba che innella detta naue, e\ 
Quella donatione non vale per cicche gli detti inimici non la 
tengono in loco ficuro che potesfino dire d£ effere certi che in/ 
manzi che la hauesfino in luoco'ficuro, non la potesfino hauere 
perfa per alcuna ragione.poftoche habbino potere di brufciar 
la o metterla al fondo fe loro voranno. Impero naue o nauilio 
0 roba ;poi che brufciata 8C guafta è; non ev buona ad nilTunome 
ad alcuno non può far bene,ne amici, ne inimici che tanta è per 
fa a luni, come a gli altri; 8C fia intefo quefld che difopra è detto 
dinaue o nauilio tanto della detta roba o mercantia,come di na 
ue o nauilio.SC fe per aduentura la detta roba, che nella naue o 
nauilio fera redimiranno li mercanti o li amici di quelli delli det 
ti inimiciril patrone della naue o gli amici di quello fono tenuti 
di mettere nella detta redentione per foldo 5C per lira ; per tan/ 
Éò,come la naue o nauilio varra:5t quello debba effere fatto fan 
za altro cdtrafto.S£ fia, & debba effere tutto quefloche difopra 
e detto intefo tanto della naue onauilio,come della mercantia: 
& della mercantiamone della naue o nauilio. Impero fe li detti 
inimici teneranno o haranno tenuta la detta naue o* nauilio in 
loco ficuro, cioè da intendere che la habbino cauata del mare 
de fuoi inimici:8C che loro posfino hauere ricouero di fuoi ami/ 
cùfe quando li detti inimici terartn© © haranno ad fe o ad fuo do 
fiiinioì la detta naue o nauilio ©roba che a fuoi inimici haueran 

no tolta 
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no tolta come difopra e detto daranno o faranno donatione o 
vendita ad alcuno della detta naue o nauilio o roba, vale OC deb 
,ba valere fanza contrailo, che fignoria ne altra perfona non ci 
può mettere contrafto.fe già quello alquale la detta donatione 
haueranno fatto, non vora fare alcuna gratia a quello, di chi la 
detta naue o nauilio fiata farà, lui lopuo fare,iefare lo vora: 
che in altro modo fignori ne alcunaltra perfona non lo può for 
zare ne conftringere peralcunaltra giufta ragione:fe già quello 
di chi la detta naueonauilio o roba Irata fara;fraude alcuna per 
alcuna giufta ragione monftrare non potrà :6Cfe la detta frau/ 
de in vero meffa effere potra,la,detta donatione non debba va/ 
lereper alcuna ragione:anzi può di potria effere in tale modo 
K conditione la detta fraude, che quello, alquale la donatione 
farà (lata fatta,debba effere pigliato per la fignoria : & debbali 
«{fere data pena in beni,SC in perfona;fecondo la conditioneSi il 
•cafo che nel detto frodo trouato farà fanza mercede;8£ in tal ca 
fola detta naue o nauilio o roba deba effer redimito a quello o 
;aquelli,dichi ftato farà fanza contrailo, ÒL fe per aduentura li 
.detti inimici faranno o hanno fatta vendita ad alcuno o ad alcu 
ni di alcuna naue o nauilio o roba, che loro pigliata haueran 
no,ìa detta vendita vale ÒL debba valere : in queito modo, che 
quelli che la detta naue o nauilio o robba haranno comperata 
pollano monftrare che la detta vendita fia fiata fatta dalli detti 
inimici in loco ficuro,cioe che la teneffino in fuo dominio ; 5C fe 
per aduentura quelli diranno hauere comperata quella robba 
per giufto cafo o per giufta rag ione^ monftrare,ne i vero met 
tere non potranno : la vendita che diranno ad loro efiere fatta 
non debbe valere;anzi fe nella detta roba nella detta naue o nel 
detto nauilio domandatore o patrone alcunovfcira,che in vero 
mettere potrà la detta naue o nauilio effere fua, debagli effere £ 
ftìtuita ; in quello modo, che il detto contrailo fia meffo in p o / 
tere di buoni huomini o della fignoria in quello loco, doue fe/ 
ra fa"tto;& che fia fanza fraudaci fe la detta fraude prouata fa/ 
ra ;la parte contra,laquale prouato farà, fia 3t debba effere tenu 



to ad redimire alla parte,laquale la detta fraude fodenuta na> 
ucra tutte le fpefe SC danno SC interesfi•. Anchora la parte che 
nella detta fraude confentira debba edere meda in potere della, 
fignona,' Impero fe il detto patrone della naue o huomo per 
lui rihara la detta naue o nauilio o roba, per quale fi vuole con/ 
to che fi ricuperara, loro fono tenuti di ncognofcere a tutti 
quellijche parte ci haranno, la parte che loroin quello tempo, 
ci haueano,quando li detti inimici la pigliorono-. Quelliimpe. 
rodando ad lui tutto quello, che la loro parte codato hauera. 
per foldo SC per krafecondo chea ciafcun'appartenira.Ma im 
pero fe il patrone della naue o nauilio rihara aicunaroba, SC fa 
ra alcuno patto o alcuno accordo;per ciò che lui poda rihaue, 
re la detta naue o nauilio o roba con volontà di tutti li compa/ 
gni o della maggior parte.ildetto patrone della naue lipuo fot 
zare SC condnngere per la giuditia fe lui vora: che in tanto li fo< 
no tenuti SC obligati,come le li haueuano prometto di fare par/ 
te in naue o nauilio che lui voledi fare di nuouo, o che la com/ 
perade di nuouo.Impero fe il detto patrone della naue o naui/ 
lio accordo o patto alcuno farà fanza di tutti li cópagni, o mag; 
gior parte,non li fono tenutidiniente, fe loro non voranno ; ne 
io detto patrone della naue o nauilio alloro nfponderene rico 
gnofcere delli patti o diritto che loro ci haueano,quàdo li detti 
inimici ne li tol(eno,faluo di conto: fe infra il detto patrone del 
la naue o nauilio o roba: di li detti cópagni ne hauea rimado D 
conto delle dette pard,che loro haueano nella detta naueona 
uilio o roba quando li detti inimici ne li tolfeno. Impero fe loro-
voranno rihauere le dette parti ; SC il detto patrone alcuno 
cótrado ci metterà o vora mettere:.fignorra lo può SC debba có 
ftringere,chep alcuna giuda ragióeul detto patrone della naue 
o nauilio o roba nó fe ne può ne debba fcufare ne difendere,poi 
che li detti cópagni pagheranno o pagare vorano tutto quello, 
che adoro tocaflip ioldo SC p lira fecondo le dette loro parti fa 
ràÌio,che nó faria ragione ne equalita,che alcuno debba o hab.* 
bi potere de fpogliare alcuni dei loro p alcuna ragjóe. Loro ipe 
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cxx 
F a c e n d o quello che Fare debbano nel cafo d i f op ra detto. I n i 

pero deba eiTer in quello modo intefo ; che fe il p a t t r o n e della 
naue o nauilio o roba coperera o redimera.o h u o m o p j u i la na 
« e o nauilio o roba che già era o fu fua de detti in imic i o daltri, 
che de detti inimici la haueffino hauuta per gialla ragione :fe 
•quelli che parte ci harano no votano pagar come d i fopra è dee 
t o n i detto patrone che recuperata la hara o huomo p l u i , deba 
fare intendere a detti compagnuvna SC piuvolte fe pagare ver / 
ranno i SC fe li detti compagni pagare non voranno ; lui la deb/ 
b a dare al fanfale,fe lui vora, con confenfo della fignoria:8C chi * 
più ci dara,quello la debba hauere;SCfe per ventura delle parte 
che li detti cópagni haueano nella detta naue o nauilio o roba 
fua farà trouato più che coftato non hara della detta vendita o 
redéptionejquello più debba elTere dato SC renduto a ciafeuno 
de detti cópagni,fecódo che li tocaffi.In quello modo impero 
fia SC deba eftere intefode il detto patrone pfua grada fare lo vo 
ra che in altro modo nó e tenutole lui nó vora:5C il detto patró 
della naue o nauilio o roba o quello c h e p lui hara cóperato o 
>recuperato,ne deba hauere auatagio,che fe la poffa ritener p ta 
lo come altri dare ci vora o ci darade il detto patró o fenfale da 
re la vora;SC fe p vétura nó trouera tanto della detta naue o na/ 
uilio o roba,come di coperà o redentione coftato hara : fe il det 
to patron o homo p luifansa volontaSC cófenfo de detti compa 
gni la coperera o la recupererai detti cópagni non li fon tenu/ 
ti del detto macaméto fe ui lara,fe già loro p alcuna grada fare 
tió lo vorano SC p tato e ragione che il detto patron o quel che 
p lui lhauera cóperata o recuperatane habbia SC debbia haue/ 
re auatagio di retenerla per lo predo che altri dare ci vora, tut / 
to SC in tanto come ha auantaggio del confumamento che è SC 
debba effer fuo; S a l u o impero che alcuni d i quelli,chc parte ci 
haranno,retenere la voranno, loro fono tenutTpagare il d e t t o 
confumamento fecondo che a loro fpettaffe ; SC tutte le r a g i o / 
ni che difopra fono dette SC tutti li cafi SC conditione d i f op ra de t 
te fiano intefe à buona intentione,che li detti inimici I hauc f f i no 



t e n u t o in l o c o ficuro eccet to fe la de t ta r e d e n t i o n e o c o m p e r i 
fe f a n z a f raude farà ( la ta f a t a . E t p c i o f a f a t t o q u e l l o c a p i t o l o . 
t C D i car ico di l e g n a m e . C a p i t o l o . cc lxxxv i i i . . 
f ~ W l c u n a n a u e o nau i l i o car icherà o h a u e r a c a r i c a t o in a l cu 
! j n o l o c o d i l egname ,pe r p o r t a r e in a l c u n o a l t ro l o c o : fe i n / ' 
f r a il p a t r o n e del la n a u e o naui l io ,8t li mercan t i d i ch i il l e g n a / 
m e fara ;pre t io a l c u n o d i n o l o in f ra l o r o n o n ha ra de l d e t t o l e / ' 
g u a m e . i l de t t o p a t r o n e del la n a u e o nau i l i o p u ò p ig l ia re la m e 
ta de l d e t t o l e g n a m e , fe lu i v o r r à p e r il f u o n o l o , che mercan te , 
n e a l cuna a l t ra pe r fona ,ne a n c h o r a fignoria n o n l o , p u o v ie ta re 
p e r a l cuna rag ìone :pe r c iò che in q u e l l o m o d o e : di f u f l ab i l i / 
t o SI o rd inato ,©! è v fo SI c o f l u m e d a l c o m i n c i a m e n t o che li a n / 
t ich i c o m i n c i o r o n o andare p e r l o m o n d o , 6£ f l a b i l i r o n o SI o r d ì 
n o r o n o c o m e d i f op ra ex d e t t o ; SI in q u e l l o m o d o d e b b a effere 
f egu i t o , come a b a n t i q u o f u o r d i n a t o , SI n o in a l t r o m o d o p e r 
a l c u n a r a g i o n e . S a l u o i m p e r o che fe li det t i m e r c h a n t i d i ch i i l 
d e t t o l e g n a m e fa ra ,d i ranno o h a r a n n o d e t t o a l d e t t o p a t r o n e 
de l la n a u e o nau i l i o i n n a n z i che i l d e t t o l e g n a m e car ichalTino 
che l o r o v o l e a n o fare p re t i o de l n o l o p e r el d e t t o l e g n a m e ; SI 
fe il de t t o p a t r o n e de l la n a u e o nau i l i o d i ra o h a u e r a d e t t o al l i 
de t t i mercan t i , che n o n b i f o g n a fare p r e t i o d ì n o l o p e r el de t t o 
I c g n a m e , c h e lu i ne farà t u t t o q u e l l o che l o r o v o r a n n o ; SC fe li 
de t t i me rcan t i ca r i che ranno f o p r a le p a r o l e SI c o n d i t i o n e , che 
i l d e t t o p a t r o n e de l la n a u e h a r a de t ted i det t i me rcan t i n o n f o / 
n o tenu t i di dare la m e t a de l lo l e g n a m e , p u o i che l o r o f o p r a le 
p a r o l e 8C cond i t i one d i f op ra de t te c a r i c h o r o n o m e l o p a t r o n e 
de la n a u e n o n p u ò ne d e b b e n ien te d i m a n d a t e p e r le cond i t i o 
n i d i f op ra det te ,che fe rano f ia te a c c o r d a t e J m p e r o li det t i m c r ' 
cant i f o n o tenu t i di dare n o l o c ó u e n e u o l e a l d e t t o p a t r o n e de l 
la naue onau i l i o de l detto l e g n a m e f e c o n d o che no l i fi d a r a n n o 
in q u e i l o c o , d o u c l o r o f a ranno ,o f e c o n d o che co l de t t o p a t r o / 
n e accordare fi potranno;8C fe p e r v e n t u r a li det t i mercan t i , co l 
d e t t o p a t r o n e del la n a u e o nau i l i o acco rda re n o n fi p o t r a n n o 
dei de t t o n o l o , d e b b a edere melTo in p o t e r e d i b u o n i h u m i n i : 

SI q u e l l o 
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1 . _ _ f , C X X I 
5 f quello che loro ne diranno, quello ne debba effer fegufto: SC 
altro no.Saluo impero che li detti mercanti poffino o poteffino 
in vero mettere le detteparole o conditione difopra dette : che 
con il patrone della naue furono accordate per fcritta o per t e / 
flimoninSt fein vero mettere non potrannodi detti mercanti fo 
no temiti di dare lamitadel legname p e n i n o l o . E t p e r c i o f u 
tatto quefto capitolo. 
fCTDi prometta o accordo. Cap . cclxxxix. 

SE alcuna prometta farà {lata fatta infra alcuni per quale fi 
vuole ragione, che có la detta promelTa fia {lata fatta a buo 

na intétione,debba effere obferuata SC tenuta intra quelli,li qua 
li farà {lata fatta in loco conueneuole;& fe la detta prometta fa/ 
ra {lata fatta in luoco conueneuole SC con giufta ragione,& cori 
buona intentione,debba effere obferuata SC tenutainfra quelli 
li quali fatta farajeper aduentiura alcuno di quelli,infra liquali 
la detta prometta faraftata fatta, non obferuera la detta promef 
fa;S£ quello d quelli affi quali la detta prometta obferuata o at / 
tefa non faraone fofterra alcuno danno, quello che la detta prò / 
metta obferuata non ha,è tenuto del tutto reftituire fanza con/ 
t ra i lo . Saluoimpero che quello che detta prometta non hara 
attenutane obferuata,non li hauesfi tolto d vietato alcuno giù 
Ilo impedimento,il quale fe in vero metto effer potrà, quello al 
quale lo detto impedimento giufto interuenuto fara:per lo qua 
le hauera hauuto ad rompere la detta prometta non fia tenuto 
di menda fare à quelli, alli quali lui la detta prometta a romper 
re per caufa del detto impedimento hauuta; fe per aducntura il 
detto impedimento in vero mettere non potrà, e tenuto di redi 
tuire come difopra e detto. M a impero fe quello hauera hauu/ 
to a rompere SC non hara obferuata la detta prometta a quello 
d a quelli a li quali fatta lhauera per colpa SC pigritia loro,fe lui 
la detta colpa in vero mettere potrà; SC per la detta colpa alcu/ 
no danno follenuto hara,quello o quelli, contra li quali la det/ 
ta colpa prouata farà, fono tenuti del tutto reftituire fanza con 
trafto.SC tutto quefto che difopra e detto debba effere fatto fan 



za fraude . Saluo impero ogni giudo impedimento a cfafcurtf. 
delle parti.Er per tale ragione fu fatto quello capitolo, 
f j jDi mercantia falla. Capitolo, eexe, 

S E alcuno mercante venderà o hara venduto ad alcun altro 
mercante alcuna mercantia:in quello modo che fe lo detto 

mercante chela detta robba d mercantia compererà non la ve/ 
dera ne lhauera viitad non la vora vedere, anzi fe ne fiderà nei/ 
la fede del mercante, che la detta vendita gli farà d li hara fatta, 
che dira d farà intendere al detto mercante,alquale lui vende la 
•fua roba d mercantia, che nelii vende per buona 86 per fina, fe il 
detto mercante che la detta roba compererà d hauera compe/ 
ratafià hara riceuuta fopra la conditionc difopra detta ;fe la det 
ta robao mercantia non farà tanto buona 86 "fina, come quello 
che venduta gli hauera li daua intendcre:anzi farà trouata catti 
ua 56 faHa in qualche loco,doue quello la detta roba o mercan/ 
tia porterà o farà portare ,fc farà trouato come difopra e detto 
il detto mercante, che la detta mercantia hara venduta fotto la 
conditionedifopra data, e tenuto di rendere 86 di dare a quel/ 
lo mercante che la detta roba hauera da lui comperata tutto 86 
tanto, come altre robe fimi le di quella o di umile natura di quel 
la che lui venduta hara,valeua in quello luoco, doue detto mer 
caute la porto ; 86 anchora li e tenuto chefe per caufa della falli 
ta danno d fpefa ne hara foflenuta alcuna,del tutto reilituire 86 
rendere fanza contralto ; anchora li è tenuto che fe il detto mer 
cante che la detta roba hara comperata,riceueraaicuno manca 
mento, che lui non potrà hauere ne rifeuotere lifuoi denari per 
caufa della falfita difopra detta.il detto mercante che la detta ro 
ba hara venduta,fotto la conditione detta li e tenuto di dar per 
foldo 86 per lira per caufa della detta falfita : per ciò che Ini non 
hara potutorihaueregli denari tutto 86 in tanto, come lui dira 
perfuo giuramento che haria guadagnato :fe gli denari potesfi 
hauere hauuti tfecódo il pretio che lui hara venduta la detta ro 
ba;fe la detta falfita non ci fusfi data trouata;86 tutto quello di/ 
fopra detto,che fia 86 deba eifer fanza fraude, Impero fe quello ; 
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C X X I I 
chela detta robba venderà òhauera venduta, dira a quello che 
la detta roba compererà; che lui nclli vende per tale come è , SC 
che la veda ò che la faccia vedere: SC.{e gli piace che la pigli, fe 
non che lalafci ftare/e quello che la detea robba comperera,fia 
che la veda olafaecia vedere o no;fe lui la riceuera;fia che lui et 
guadagni,o ci perda in quello modo non gli è tenuto, fe non vo 
ra,poi che la detta vendita farà fatta come difopra è detto.lmpe 
ró fe bifogno farà che la detta conditione in vero poffi effere mef 
fà.Et per la.ragione che difopra è detta, fu fatto queftocapitolo» 

£ p D i errore di conto allegato per compagui contra li 
heredi del patrone. Capitolo, ccxcu 

SE alcuno patrone di naue o di nauilio hara refo conto ov lo 
fermano per lui a tutti li fuoi compagni o la maggior parte 

dei auadacmoxhe lui fatto hara o del confumamento fe intcrue 
nuto ci farà, o da qualunche cofa cheil detto patron della naue 
ònauilio fia òdeba effere tenuto di rendere conto à detti cópa/ 
gni o la magiore parte riccuerauno o intenderanno il detto con 
totSC terranli p pagatile il detto patrone della naue o nauilio vi 
uera affai tépo o poco dipoi,SC Itando co li detti compagni infie 
me in vn luoco, b nò : SC nauichera SC ciafeuno viaggio o alcuni 
lui verrà in quei loco,doue faranno li detti compagni o alcuni,o 
per aduentura quando il detto conto hauera rendutoo a capo 
di tempo o incontinente, il detto patrone della naue o nauilio 
andrà a viaggio ; SC per volontà di Dio andando al viaggio, lui 
morra : SC quando la detta naue o nauilio farà venuto dei detto 
viaggio doue il detto patrone farà mortoci detti compagni tut/ 
ti oin parte diranno che loro trouano o hanno trouato alcuno 
errore o f dio nel conto che lui renduto haucua, SC li detti com 
pagni tutti b parte faranno d faranno fare domanda del detto 
errore alli beni del detto defunto o ad fuoi heredi o ad quelli 
che terranno li beni di quello, fe lo detto defunto hara fatto t e / 
ffamento, dipoi che il detto conto hebbe refo alli compagni; fc 
nel detto teftamento faratruouato che il-detto morto habbia 
conofeiuto il detto errore b hara riconofciuto alcuno tortocene 

Q_ l ì 



lui teneffi à detti compagni il detto errore 8C torto debba effere 
rellituito a detti compagni fanza c5trafto:fe tutti li beni del dee 
to defunto ne fapesfino effere venduti, che herede ne altra per 
fona non può per niente contrariare. Saluo lima rinari, fe dello 
loro falario non feranno llatipagati, fe per aduentura lo detto, 
defunto hara fatto tellamento,comedifopra e detto, 8C non ha 
ra riconofeiuto lo errore,; li detti heredi non fono tenuti di nien 
te a1 detti compagni dimenda fare : faluo chefe nello cartolario 
doue il detto defunto réfe conto quado viuo era a detti compa 
gni, farà trouatolo detto errore ; SC che il detto cartolario luffe 
quellojper quello non altro;5Canchora lo fcriuano che il det 
to cartolariofcriffe ,ehe fia prefente le viuo farà, per vedere i l 
detto errore fe fera vero ò noi 8C neffuno.altrofcrittojion fia ne 
debba efferecreduto: faluo che feil detto cartolario doue.il det 
to defunto -refeconto quando viuo era a detticompagni, non 
fuffi trouato;fe li detti compagni potranno monftrare copia del 
detto cartolario,chefusfi copiato,quello fcriuano medefimo SC 
non altto.fe viuo era o viuo fara;fe gli detti compagni quello di 
fopra detto in vero mettere potranno ; SC fe nella dettacopia; il 
detto errore trouato fara:li beni del detto defunto;8C gli heredi 
fono tenuti di tanto, come li detti beni bafterranno di reilituire 
alli detti compagniìl.detto errorejfetrouato.ci farà : SC fe per ad 
uentura il detto defunto non hara fatto teffamento dipoi che 
il detto conto refe, fe il.detto cartolario o copia trouato farà, SC 
lo detto errore trouato fera, debba efferereftituito come difov 
pra e detto:SC fe non hauesfi fatto teffamento ne cartolario non 
fi trouaffe,ci e .affai fatica 8C contrailo. Impero il contrailo deb 
ba e fiere mefto in potere di huomini, che tenghino cura di ani/ 
mc;8C debba effere ricercato feil detto defunto haueffi confes/ 
fore in quello loco, con il quale lui fi confeffaffe o fi fuffe confes 
fato : SC fe rrouato farà debbe effere meffo in potere dello detto 
confeffore il detto contrailo, SC fe per aduentura confeffore tro 
uato non ci farà ; lo contrailo debba effere meffo in potere de 
huomini che t emino Diô SC cheiiano religiofi SC huomini hone 
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H i òt d i b u o n a f a m a : 86 q u a n d o li de t t i b u o n i r i u o m i n i h a r a n n o 
f i c e u u t o il c o n t r a l t o in l o r o p o t e r e , l o r o d e b b o n o h a u e r e tu t t i 
l i det t i c o m p a g n i , 86 d e b b a n o h a u e r e d a c ia fcun d i l o r o v n o g i ù 
f a m e n t o c h e d i c h i n o el v e r o de l d e t t o e r r o r e g ià c o m e è, 86 c o / 
mencnSÉ c o m e e i n t e r u e n u t o il d e t t o e r ro re , 86 li det t i b o n i h u o 
m i n i d e b b a n o g u a r d a r e la f a m a 86 c o n d i t i o n e de det t i c ó p a g n i . 
I m p e r o li de t t i b o n i h o m i n i n o n d e b b a n o creder a li de t t i c o m 
p a g n i ; ans i g l i de t t i c o m p a g n i d e b b a n o dare t e f t i m o n i f o p r a i l 
d e t t o c o n t r a i l o che ftano f u o r a d i fofpet to ,86 c h e n o n a f p e t t i n o 
h a u e r e d a n n o n e v t i le de l d e t t o c o n t r a i l o ; p e r c h e f e c o n d o r a / 
g i o n e n e f l u n o h u o m o p u ò fare, n e d e b b e f a r t e i l i m o n i o a ne lTu 
n o c o n t r a d o , c h e n 'afpet tasf i d a n n o ne v t i le h a u e r e p e r ne lTuna 
rag ione, fe g ià le pa r t i n o n f i a cco rdas f i no , 86 q u a l e lì v u o l e co fa 
c h e li de t t i b u o n i h u o r n i n i d i r a n n o d p r o n u n c e r a n n o f o p r a l o 
c o n t r a d o , q u e i l o ne d e b b a elTere f e g u i t o , 86 a l t r o n o . E t p c t c iò 
f u f a t t o q u e l l o c a p i t o l o . 

C £ D i n a u e c h e m a n c h e r à d i exarc ia d a p u o i c h e h a u e 
ra ca r i ca to . C a p i t o l o , ccxciu 

SE a l c u n o p a t r o n e di n a u e d di n a u i l i o , che h a r a car icato in 
a l c u n o loco;36 h a r a car icato a l cuna r o b b a d i m e r c a n t i l e i l 

p a t r o n e de l la d e t t a n a u e o' nau i l i o in q u e l l o l o c o m e d e f i m o d o 
u e h a r a car ica to o i n a l t r o l o c o cauera o fa rà cauare v e l e , o a n / 
c o r a , o a l cuna a l t ra exarc ia , p e r q u a l e fi v u o l e r a g i o n e i n n a n z i 
c h e la de t t a n a u e o n a u i l i o fia d i f ca r i ca ta , 86 la de t ta n a u e d n a / 
u i l i o ve r rà o fo l le r ra a l c u n o d a n n o d pe rd i t a o c o n f u m a m e / 
n t o . f e al d e t t o p a t r o n e p r o u a t o farà c h e p e r c o l p a di lu i d de l la 
exa rc ia che cana ta ne hauera , fa ra i n t e r u e n u t o il d e t t o d a n n o , i l 
d e t t o p a t r o n e e v e n u t o di t u t t o l o d e t t o d a n n o m e n d a r e 86 r e / 
l l i tu i re f a n z a c o n t r a i l o , 86 fe a l de t t o p a t r o n e t roua t i n o n fa ran 
n o a l cun i b e n i , n e h a r a d i che po lTa p a g a r e 86 re l l i tu i re il d e t t o 

. d a n n o al l i de t t i m e r c a n t i l e e g i u n t o , d e b b a e0er p ig l i a to 86 m e f 
f o in p o t e r e de l la g i ud i t i a c o m e a c o m a n d a t a r i o ; p e r che o g n i 
p a t r o n e d i n a u e o nau i l i o e", 86 d e b b a efler d e t t o 86 riceuuro p e r 

Q_ i l i 



mercante SC per comandatario,SC in tutte le facende chel'uf ha$ 
uera ad fare con mercanti per conto delia fua naue o nauilio. SC 
quello per molte cagione le quale non bifognano dire... Et per. 
ciò fu fatto quello capitolo. 

CC'Come debbe pagare nolo in cafo di 
gl'etto. Capitolo, ccxciii. i 

COme la opinion di molti fia in molti modidel nolo: come 
debbe pagar in calo di gietto; SC come no, opinione è di ai 

cuni di tutto lo nolo che il patrone.della naue o nauilio ricene^ 
ra da mercanti, cHe fe la naueo nauilio. hara giettato in quella 
<viaggio,che per tutto quello nolo debba pagare il patrone deb 
la naue o nauilio in quel gietto, Anchora è opinione d'altri che 
fe ilpatrone della naue o nauilio riceue nolo tanto della robba 
giettata come della riftorata,che debbe pagare nel gietto fola/ 
mente per quello nolo,che lui riceue della roba giettata.Anco/ 
ra e opinione di alcuni altri che fe il patrone della naue o naui/ 
iio non riceue nolo della roba giettata che lui non debba paga/ 
re di quello nolo che riceuuto hauera nel gietto; SC ciafeuno de 
merchanti oaltreperfoneche ledette opinione hannod fele 
penfanohauere,5C dire ad buona intentione;SC in quella gli deb 
ba effere riceuuta. Et per ciò che giranti chi antecellori noflri 
che in prima andorono per lo mondo in diuerfi luochi SC parti) 
loro vedendo SC intendendo le opinioni di fopra dette, hebbo/ 
•no configlio infra loro, come loro potriano torre SC rimuoue/ 
re le dette opinioni: SC quello per torre contraili SC fatiche, che 

•.poflòno ettere e interuenire infra gli patroni delie Naui SC Na/ 
••uili SC gli merchantime anchora con altre perfone ,che con lo/ 
.ro hauclfino a fare per alcuno conto; per ciò che loronon pian 
.gendo le loro fatiche, nonlogiettarono a pigritia per hauere 
merito di Dio amore 5C gratia delle perfone,8C per tuorre gli 
contraili SC le opinioni difopra dette dichiararono SCpronun' 
tiarono in quello modo che ogni nolo che prometto farà di da/ 



cxxnir 
re per m e r c a n t i d per altre pe r f one al p a t r o n e de l la N a u e d N a 
u i l i o d a l t r o l e g n o , che li d e b b a effere d a t o SC p a g a t o f a n z a e o a 
t r a i l o . S e c o n d o i m p e l o g l i acco rd i Si pa t t i , c h e f a ranno fa t t i SC 
accorda t i in f ra li m e r c a n t i , SC t u t te a l t re p e r f o n c c o n g l i p a t r o / 
rri di N a u e d N a ui l i : SC g l i p a t r o n i de l le N a u e o N a u i i i f o n o te 
n u t i di p a g a r e in ca fo d i g i c t t o p e r t u t t o Si t a n t o , c o m e g l i a u a n 
Zaffe del nolo,che loro n c c u u t o h a u e r a n n o del l i det t i m e r c a n / ' 
t i Si di a l t re p e r f o n e per l o d e t t o viaggio. I m p e r o e da i n t e n d e / 
re , cheg l i p a t r o n i de l le n a u e SC nau i l u d e b b a n o a b b a t t e r e 8Cca 
u a r d e det t i no l i l o fa la r io del l i m a r i n a r i SC la v e t t o u a g l i a SC tue 
te fpefe che hauesf i fa t te p e r il de t t o v i a g g i o , che g iu f te fiano SC 
di t u t t o q u e l l o d i f op ra de t t o d e b b a n o con ta re g l i p a t r o n i de l l e 
n a u e SC naui i i i ,d h u o m o pe r loro c o n g l i m e r c a n t i d c o n ch i l o / 
ro vorannò .SC fe lo v o r a n n o falciare in l o r o f e d e , q u c f l o fia in v o 
l o n t a de g i i me rcan t i ; SC p e r t a n t o g l i p a t r o n i de l le n a u e SC nas 
uil i i f o n o t enu t i d i m e t t e r e SC p a g a i e in g ie t to pe r t u t t o q u e l o , 
che n e t t o g l i auanzas f i de l n o l o che l o i o r i c e u u t o h a u e r a n n o 
da det t i mercan t i pe r l o d e t t o v i a g g i o , d o u e l o d e t t o g ie t t o fa rà 
f l a to f a t t o p e r f o l d o SC pe r l i r a , c o m e farà la r o b b a r i l to ra ta a l / 
l a g ie t ta ta ; SC fe p e r a d u e n t u r a ci h a u e r a a lcun i de m e r c a n t i o 
tuttoché d i r a n n o che il p a t r o n e de l la N a u e o d e l N a u i l i o o a l / 
t r o l e g n o , m e t t a SC p a g h i ne l de t t o g ie t to per i l r i t o r n o che l u i 
hauera :c ioe fapcre de l l o n o l o c h e il de t t o p a t r o n e h a u e r a d i a i 
t r i m e r c a n t i d di que l l i m e d e f i m i , fe c o n lu i fe ne r i t o r n e r a n n o ; 
g l i p a t r o n i del le naue d naui l i i n o n n e f o n o tenu t i p e r n r fTuna 
rag ione / p o i che l o g ie t to farà g ià c o n t a t o de l la l t ro v i agg io ; SC. 
p e r c iò che la r o b a che la naue o nau i l i o p o r t a al r i t o r n o d e l l o 
v i a g g i o , n o n e q u e l l a ne d i que l l i m e r c a n t i , ne è ob l i ga ta a q u e l 
l a , ne è r ag ione che fia, ne d e b b a effere p e r a l cuna rag ione ; SC 
per c iò p e r le r ag ion i d i f op ra d e t t e ; SC a n c h o r a pe r m o l t e a l t re 
n o n è t e n u t o ne l g i e t t o che f a t t o fara:nel p r i m o v i a g g i o del n o 
lo che h a u e r a de l ritorno • E t p e r le rag ion i c o n t e n u t e fu f a t t o 
q u e l l o c a p i t o l o ; n o n c o n t r a r i a n d o a l cune rag ion i in a lcun i a l / 
tti capi i oli c o n t e n u t e . 
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p a t r o n e Si de marinari c h e n o n 
v o r a n n o anda re in v i a g g i o . 

C a p i t o l o , ccxc i i iu 

S E a l c u n o p a t r o n d i n a u e d d i nau i l i o d d i l e g n o fa rà d h a u e 
ra f a t t o c o n u e n t i o n e c o n g l i mar ina r i , pe r a n d a r e i n a l c u n o 
v i a g g i o , i l q u a l e v i a g g i o in f ra l o r o f a r a d i c h i a r a t o , e ce r t i / 

ficato, q u a n d o s ' a c c o r d o r a n o , g l i ma r i na r i f o n o vb l i ga t i a n d a / 
re SC f equ i re i l d i t t o v i a g g i o , f e c o n d o l a f o r m a è m a n i e r a de P a / 
c o r d o co ' l S i g n o r de l la N a u e d N a u i l i o d a l t r o l egno , fe g ià g l i 
m a r i n a r i n o n li v o l e l l e n o pa r t i r e de l ' a c c o r d o , è n o n anda re in 
v i a g g i o p e r a l cune rag ion i , g ià d i f o p r a d i t te n e l c a p i t o l o , d o u e 
fi pa r l a de le c o n d i t i o n i . E q u e l l o c h e è di t to, f i d e b b a fare f e n / 
s a f r a u d e , d i n g a n n o 1 , Si fe acade f fe , q u a n d o che il P a t r o n e de l 
v a f o farà a c c o r d a t o c o n g l i m a r i n a r i , Si il m e d e f i m o v o r a r e i l a / 
r e d n o n anda re al d i t t o v i a g g i o , Si f o l a m e n t e p e r fua v o l u n t a 
che cofi g l i p iace,e n o n p c r a l t ra cag ione ,pe r l a q u a l p o l l a r a g i o 
n e u o l m e n t e excufarf i da l d e t t o v i agg io ; m a p e r c h e g j i p i a c e c o / 
fi, che il d i t t o v i a g g i o , d o u e i l d e t t o S i g n o r e h a r a n o l e g g i a t a la 
N a u e d N a u i l i o ò a l t r o l e g n o ; è che farà a c c o r d a t o c o n g l i d i t / 
t i m a r i n a r i farà pe r ig l i o fo e d i d a n n o , Si il d e t t o S i g n o r e n o n 
v o r a anda re ne l d e t t o v iagg io , ! ! c o m e e d e t t o in ta l ca lo esfi p o s 
f o n o fi cof i 'pare a l l o r o re l tare S£ n o n a n d a r e i n q u e l l o v i a g g i o ; 
m a fe il d e t t o P a t r o n e p e r a l c u n a g i u l l a e leci ta caufa che a lpe t 
tara ne l d i t t o a c c o r d o , v o r a r i m a n e r e , a l l h o r a p u ò . E g l i m a r i / 
nar i n o n p o l l a n o excu far f i , m a fi i l P a t r o n e r imanc ra d v o r a r i / 
m a n e re, d pe r g iu l l a , d p e r i ng iu l l a c a u f a , e g l i mar ina r i v o r a n / 
n o anda re a l o r o v i a g g i o d i t t o , il P a t r o n e e v b l i g a t o dare Si f u / 
d e n t a r e il l egno ,ne l v i a g g i o m e t t c n d o u i p e r P a t r o n e in f u o l u o 
g o h u o m o furT ic iente, i l q u a l e fia t e n u t o d i fat isfare av ma r i na r i 
r u t t o q u e l l o , che ne l v i a g g i o s'e fpe fo e q u a n t o f u t ra l o r o Si i l 
P a t r o n e a c c o r d a t o . E t il c k t t o i m p e d i m e n t o fi d e u e fare m a n i f e 
d o in p re fen t ia de i m a r i n a r i e d i e f fo P a t r o n e de l la N a u e d de i 
N a u i i i o o a l t ro l e g n o , d a i t r o m o d o i m a r i n a r i n o n p o d a n o n ien 



cxxv 
f£e,ma f o n o v b l i g a t i effere vbidientÌ,8C c o m p i r e tu t t i i c o m m a n / 
l a m e n t i g i u f l i d i q u e l l o , c h e p e r P a t r o n e g l i farà c o n c e d o , c d a 
t o , Si accordar l i c o n lu i fidelmente f e ruendo l i c o m e hauer ian© 
f a t t o al d e t t o P a t r o n e . E fe il P a t r o n e c o m m a n d a r a al l i m a r i / 
nar i i n q u e l l a f o r m a l o c o m m a n d o a N . la m i a N a u e o a l t ro v a 
fe l lo ,8 i e l fo v i d o p e r P a t r o n e ^ al q u a l e vb id i re te , Si c o g a o f c i e / 
l e t e c o m e a m e ne l d i t t o v i a g g i o , fe il d i t t o p a t r o n e d i ra le fe/ 
p r a d i t te p a r o l e a g l i m a r i n a r i , f e n z a v e r u n a c o a t r a d i t i o n e , e lì 
par t i rà da di t t i m a r i n a r n e g l i ma r i na r i da lu i c o n q u e l l a ob l i ga 
t ione ,5Ì c o n u e n t i o n e che c o n lu i haues f ino : i det t i mar ina r i r e / 
f i a n o .vbl igat i a l f u f l i f u i t o a I lare q u a n t o e rano vb l i ga t i c o n il 
v e r o P a t r o n e . m a n o n y o l e n d o i de t t i m a r i n a r i , p o i o f fe ruare al 
d e t t o P a t r o n e f o f t i f u t o q u a n t o f u accordato ,S i c o n u e n u t o co l 
d i t t o p r i m o P a t r o n e ne l v i agg io 5 il P a t r o n e o il f uo f o f l i t u t o 
p o ' f a n o f l r i n g e r e i de t t i mar inar i al la o l fe rua t ione de l ' accor / 
d o f e c o n d o che a l l o r o par ra ,è fi p e r cafo g l i det t i mar ina r i o d c r 
u a r a n n o , è c o m p i r a n n o , t u t t o q u e l l o , c h e n e l ditto accordo f u 
c o n u e n u t o a co lu i che g l i farà I la af fegt iato p e r p a t r o n e p e r i i 
d e t t o v i a s s i o . Si fe l i a n d o ne l la d i t ta N a u e o N a u i l i o o a l t ro le 
g n o . i l f u f l i t u to fa rà , c o n g l i ma r i na r i a l cun c o n t r a t t o , p e r c a m / 
b i a m e n t o d i v i a g g i o , o p e r a l c u n a a l t ra cag ione ; 8i fe f ra l o r o c 
q u e l l o a cu i farà c o m e n d a t a la n a u e o nau i l i o o a l t ro l e g n o p e r 
caufa de l d i t t o c o n t r a t t o n u o u o , nafc iera n i f funa q u e f l i o n e , o , 
domanda , 8 i g ià fi farà i l P a t r o n e p r inc ipa le del la naue o d e l n a 
u i l i o o a l t ro l e g n o , f p o g l i a t o de l d o m i n i o , cv m e f f o in po f f es f i o / 
n e de l l e g n o i l d i t t o fu f l i tu to , i l p r i m o P a t r o n e n o n p u ò d o m a n 
dare in f u o p r o p i o n o m e o par t i co la re au to r i tà in m o d o a i c u / 
n o a mar i na r i p e r caufa deìditto n u o u o con t ra t t o ; ne mar ina r i 
f o n o vb l i ga t i sì r i f pondere al P a t r o n e ne v b i d i r g l i , ne l f o f l i t u to 
p u ò d o m a n d a r e p e r caufa d i q u e l l o n u o u o con t ra t t o in n o m e 
de l P a t r o n e m a g g i o r e , m a ne l f u o p r o p r i o , 8i cofi f a c e n d o c o / 
m e ditto è g l i m a n n a r i g l i f o n o vb l iga t i à r i f ponde re Si v b i d i r / 
g l i cerca q u e l l o n u o u o con t ra t to ,e fe il de t t o fu f l i t u to fa rà c o / 
la a l cuna i n d e t r i m e n t o del la naue ,pc r q u a l fi v o g l i a caufa,i l P a 
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trone maggiore della N a n e d N a u i l i o d altro legno debba eflfe* 
re da lui riffatto quanto per parere de huomini efpcrti farà 
giudicatole polla quello loitituito muouere contraflo con r a / 

gione alcuna, apparendo in vero ileonfumamento,e pof/ 
fa domandargli il fuo danno fenza rifpetto alcuno. 

D e l l a q u a l cofa non accade altro dire ne rica/ 
pitolare : per che ognuno fa troppo be/ 

ne quello che fa da fare, e del fuo 
proprio, e c h end , c per le r a / 

gioni difopra ditte f u 
fatto il prefente 

Capitolo.. 

I L F I N E , . 



O R . D I N A T I O N I , D I Q V A L V N C H E 

V A S O C H E A R M A R . A P E R . A N D A 

RE IN C O M P A G N I A DELL'ARMATA, SC P R I M A DE 

T A M I R A N T E , C A P I T A N O , SC A R M A / 

TORI. C A P I T O L O . P R I M O . 

3 V T T I T R E INFIEME D E B B A N O GIURARE AL CCM 

mék M U N DELLA N A U E , ©.ALTRO VAIO CHE FARÀ DEL 2ua / 

D A G N O RATTO, PAGATA L A V I U A N D A , CHE GLI HAUERA 

TOLTO IN PRELLO,SC FARTE,SC OGNI ALTRO DEBITO QUAL 

fi FARÀ FATTO IN VTILITA DEL LEGNO, DARE AX CIAFEUNO 

VAFO LA FUA PARTE, SC LE PER ADUENTURA FUFFE H U O / 

I N O ALCUN, CHE PER VTILITA DEL LEGNO HAUEITE PREFLATO QUALCHE CO 

FAPER C O M A N D A M E N T O DE V AMIRANTE,O N DE GLI ARMATORI, DEL PRI** 

M O G U A D A G N O J B N O VBLIGATIFATISFARLOJFU FATTO IL PREFENTE CAPITO 

LO.PERCHE MOLTI LEGNI FORNITO IL CORFO LORO, DIFARRAAREBONO F E N / 

S A PAGARE GLI LORO CREDITORI È CHI GLI FA BENE; PERO TUTTI I DEBITI Ci 

D E B B O N O FA TISFARE. * 

- C C X O M E D E B B E EFFERE DIFPENFATA LA F P E / 

,FA<8CIL G U A D A G N O , NEL LEGNOAR/ 

M A T O . C A P I T O L O . I I . 

T V T T I QUELLI, GLI QUALI ENTRARANO NEL IEGNO,HABBIANO G U A / 

DAGNATO,D ND ; BIFOGNA CHE P A G H I N O LA LORO PARTE DEL G I Ù / 

FIO; C O M E fi CI FUFFRNO FLATI F E M P R E , 6C FECONDO CHE I H U O M O FARÀ, 

D E B B A HAUERE MIGLIORAMENTO ; VERBI GRADA LE VNO FARÀ FLATO D 

(PIÙ d M A N C O DI DIECI GIORNI, SC GLIALTRI FARANNO FLATI VNO A N N O , d 

PIU:3C HAUERANNO RINFREFEATO LA NAUE DUA,O TRE VOLTC,QUEFLI D E B 

B A N O EFFERE MIGLIORATI FECONDO IL GUADAGNO DEL LEGNO , SC GLI A B 

•TRI FECONDO IL DEMERITO; M A RAMIRANTE, IL C A P I T A N O , IL N O C H I E / 

RO,8C LO S C R I U A N O D E B B A N O HAUERE LA MAGGIOR PARTE ; IL REFRANTE 

• D E B B A N O FPARTIRE FIDCLMCNTE FECONDO LA QUALITÀ DE GLI H U O M I N I , 

PERCHE P O T R E B B E ELFERE CHE QUELLO, IL QUALE E LLATO M A N C O TEM^» 

P O , MERITALFE AFFAI P I Ù DE CHI CI E LLATO P I Ù , È PERO DEBBAFI H A / 

UERE IN QUELLO B U O N O GIUDITIO. 



C X > e t C o m i t o , de l P a t r o n e , d i G a * 
l e a , d F u f l a m a n c o a r m a / 

t a . C a p i t . 111. 

SE n i f l u n o anda ra p e r fe H e l l o in G a l e a d , in F u l t a f o l o , ( é n r 
s a naue a r m a t a d i fignoria;debba h a u e r e la g i u f l a p a r t e , 8S 

turci g l i h u o m i n i d e b b a n o fa re i l c o m a n d a m e n t o , f i c o m e a l C a 
m i t o ì i d e b b a fa re ,ben c h e vad i d ie t ro a l la n a u e d c h e fia in conr. 
p a g n i a di naue , 86 l a n a u e h a b b i a da l t ra n a u e , d l e g n o dieci p e / -

f an t i , i i -Comi to ne h a d ' haue re t re , 86 fi c i n q u e d u a in q u e l l o m o 
d o , che fe la N a u e , h a m e n o d i c i n q u e pe fan t i f o n de l C o m i t o 
dua ,86 v n o d e l C a p i t a n o , 86 d u a de l N o c h i e r o , 8 6 fe q u e l che f a / 
ra p i ù d i c i n q u e d e b b a andare ,ne l p o t e r e de l l o A m i r a n t e , 8 6 de l 
comune , 86 fe il C o m i t o p ig l ia l e g n o d i ba tag l i a a r m a t o , de h a / 
ue re F a r m i de l 'a l t ro C o m i t o , 8 6 p e r n o n camb ia re l 'a rmi p e r m i 
g l io r i ,pe r inf ino av l ' u l t imo de l v i a g g i o , 86 d ' o g n i va fo che p i g l i a . 
r a d e b b e h a u e r e vr iancora ,86 d i r i n f re f camen to la n a u e v n a p a r 
te 86 m e s a , 86 tu t t i f e m p r e d e b b e n o ef fere vb id ien t i al l i c o m a n / " 
d a m e n t i de l C o m i t o , fia d i che và fo fi vuo le ; . 

C T D e l C o m i t o . C a p i t o l o . H I T . 
TF N p r e f e n t i a d e l ' A m i r a n t e , 86 de l c o m u n i de l la n a u e d e b b a 
I g i u r a r e il C o m i t o di m a i part i r f i f e n z a l o r o v o l u n t a , p e n a de 

i ape r fdna , 8 6 guard i f ì d i n o n tag l iare la c o r d a x h e I ta l ega ta al la 
N a u e , q u a n d o efcie f u o r de l la p r u a , fe n o n fu l l e che que l l a i m / 
pedi fTe i l t i m o n e , p e r q u e l l o t ag l i ando la i m m e d i a t e p i ù p r e l l o 
che p u ò la c o n c i , 86 fi p e r a l t ra caufa a l t r i la tag l ia ra ,fia t e n u t o 
p e r fa l fo 86 t radi tore .86 p e r d a v n a mano . 8 6 fi v e r u n o la tag l ia ra 
d , faci la tag l ia re 86 che fe g l i posf i p r o u a r e c h e lu i l abb ia f a t t o 
p e r ma leuo len t i a , d p e r t r a d i m e n t o , c o m e m a l i u o l o 86 t r a d i t o / 
re fi d e b b a i m p a l a r e . 
C X M e c o n u e n t i o n i . C a p i t o l o V , 

Ì N c o m i n c i a de l la N a u e , è de l la v i u a n d a , che l o A m i r a n t e , 
e g l i a r m a t o r i , 86 il C a p i t a n o , e que l l i che a r m a r a n n o ; 86 fa 

r a n n o fi c o m e fi f o n o c o n u e n u t i , 86 f e c o n d o che fi p a r t i r a n n o : 
m a 
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:tna l am i ran tc de l C a p i t a n o n o n l o d e g h a m a n i f e f t a r e , in v e r u / 
n o modo,per in fino che l am i ran te n o n da l icent ia a l l o f e r i n a / 
n o che lo inan i fe f t i a t u t t ù a l h o r a lu i p u ò d i r l o , SC de l la c o n u e n 
tione,SC d e l l a p a r t e n z a SC m o l t e a l t re co fe . 

C C D e l l e pa r t i , qua l i fi d e b b a f a r e n e l l a n a u e a r / 
m a t a . C a p i t o l o . V I . 

EN e c e l T a r i o fapere q u a n t e par t i fa la n a u e , SC fi g l ie c o n g a 
lee,d al t r i l egn i a rma t i , f i f on mi l le c o m p a g n i , d e b b a n o f a / 

re fei mi l ia ,8Cducente parti;SC fe la n a u e h a , c i n q u e c e n t o c o m / 
p a g n i , c o n li l egn i a r m a t i : d e b b a fare t re milia,SC cen to pa r t i ; E t 
fe la n a u e h a d u c e n t o , d e b b a fare m i l l e d u c e n t o pa r t i ; SC fe l a 
n a u e h a fette ce to d e b b a fare fette c e n t o c i n q u a t a c i nque p a r t i ; 
SC fi c o m e e r e f c a n o g h h u o m i n i d e b b a n o creici ere le pa r t i . E t 
c o n le p a r t i fe m i g l i o r a n o g l i h u o m i n i . S e c o n d o la fu f t i c ien t ia 
ne l o r o o f f i c i i . A q u e l l o d e b b a g iu rare il c a p i t a n o . E t lo n o c h i e 
r o m a g g i o r e . E t l i capora l i , E t l i con te l l ab i l i , i n q u e l l o m o d o , 
che d e b b a h a u e r e t r e N o c h i e r i g l i m ig l i o r i de l la N a u e , SC t re 
froerijSC d u a Caporal i ,5C d u a B a l e l l r i e r i , c o n g i u n t i c o n il c o n / 
tellabile,SC d u a h u o m i n i d ' a rme ,con il l u o con te f tab i le . E t n o n 
p o l T i n o fa re n u l l a p e r paren te l la , ne p e r a l t ra amic i t ia ; m a c o n 
la v o l o n t à d i t u t t o i l c o m u n e d e l l a n a u e ; d i r l a ver i tà : 8C pa r t i r e 
fidelisfimamente,in pre fent ia d e l ' a m i r a n t e . E t que l l i q u a l i h a n / 
n o d a elfere cognofc iu t i ,d i m ig l i o ramen to , f i ano cognofciuti;8C 
mig l i o ra re a n c h e l a m i r a n t e , f i n e d e g n o , e ma io ra l i è N o c h i e / 
r o , Ba le i l r ie r i , 8C t u t t i . S e c o n d o il l o r o d e m e r i t o , o l t ra le l o r o 
pa r t i c h e d e b b a n o h a u e r e . 

C T D e nochieri,8C d 'al tr i orTicii,della p a r t i / 
g i o n e . C a p i t o l o . V I I . 

T N o g n i n a u e che h a mi l le mar ina r i , d e b b a h a u e r e c e n t o f e / 
deci n o c h i e r i . E t ven t i q u a t r o P r o e r i , f o l o c h e h a b b i a m i l l e 

c o m p a g n i . E t fi la n a u e h a c inquecen to ,deue haue re doàeci n o 
ch ierùf i d u c e n t o , c i n q u a n t a fei noch ie r i . E t l o fc r iuano, i l N o / 
ch ie ro m a g i o r e , d e b b a n o h a u e r e m i g l i o r a m e n t o , per n o c h i e r i : 
- c a u a n d o p e r o U conuen ien t ia q u a l h a r a f a t t o c o n l ' ami ran te . 



E fi lu i d e b b a h a u e r e q u a t r o duca t i f o p r a le dicci pa r t i g l i a b / 
b i c o n q u e l l o , che ' l C a p i t a n o fia a l la conucn ien t i a c o l f e r m a n o 
maggiore ;86 che fia l o S c r i u a n o , e l N o c h i e r o f a f f ic iente; a l t r a / 
m e n t e pos f i no edere p r i u a t i , 86 l o f c r i uano d e b b a h a u e r e dieci 
part i . f i c o m e il N o c h i e r o , e l C a p e l l a n o , e l M e d i c a s i que l l i f on 
q u e l i t i qua l i d e b b a n o h a u e r e le p a r t i , c o m e noch ie r i n e l l a n a / 
u e . m a fi p e r a d u e n t u r a q u a l c u n o fi a c c o r d a l e , o p r u e r o , o a l t r i 
d i q u a l u n c h e offit io ,86 p o i a o n lo fapef lèn f a r e ; ti c o m e fe d i t t o 
d e noch ier i ,s ' in tendea de p r u e n , 86 d i t u t t i . B i f o g n a c h e i l C a p i 
tano :86 l ' A m m i r a n t e , 86 g l i a r m a t o r i in o t t o g i o rn i h a b b i n o fa t 
t o l i ncan to iotto la p e n a de l le l o r parti;S6 d i p o i che farà fa t to 5 i 
danar i d e b b a n o efler par t i t i in q u a t r o gi,orni,86 d e b b a da r l i cen 
t ia l ' A m m i r a n t e a l lo £>criuano 86 a l N o c h i e r m a g i o r e ; che pos , 
fin p ig l ia re tan ta robba ,86 ba l l i p e r p e g n o de d a n a m c h e p re l ì a 
r a n n o a g l i h u o r n i n i d e l l a N a u e ; p e r in fin f o r n i t o il t e rm ine de 
l incanto,86 fe la n a u e ; d a p o i p a g a n i debi t i , g l i r e l ì a r a q u a i cofa 
de l g u a d a g n o , l o d e b b a h a u e r e i o S c r i u a n o , il N o c h i e r o , acc io 
p o s l i n o h a u e r e da mang ia re , è da vefl irf i f e c o n d o che v e d r a n n o 
i i g u a d a g n o c o n q u e l l o che il g u a d a g n o fia fuf f ic icnte al le f p e / 
fe:86 p e r q u e l l a p rocu ra r l a d e b b a n o h a u e r e a m b i d u a d u o m i / 
gharef i e m e z o , e l o S c r i u a n o è , vb l i ga to ,a fare a p iacere a t u t ^ 
ri que l l i che h a u e r a n p re fo r o b b a da iui , 86 f ig l i h u o r n i n i p ig l ia 
rati p i ù del douere , lu i e v b i i g a t o a- q u e l d i p i u ,pc r ì d u a m i g h a / 
refi;86 egli,86 il G o m i t o d e b b a n o h a u e r e cura fedelmente di t u t / 
t i , che a n d e r a n n o in N a u e , 86 q u e l l o è il l o r o o f f i c io nel le N a * > 
u i , o a l t ro l e g n o a r m a t o , q u a l e d e b b a n o fare con g r a n d e cura , 
86 fedelmente. 

C X > e l ' A m m i r a n t e . C a p ì t o l o . V i l i . 

L A m m i r a n t e p u ò dare m i g l i o r e pa r te a chi lu i v o r a di d u a , 
d:tre d , c i nque par t i ; in f ino à dicci,86 à que l l i a li q u a l i d e b 

b a dare m ig l i o re pa r te , h a n n o d a effere inf ino a c i nque h o m i n i , 
o p i ù o t to ,e p u ò fare il contci labi lc;86 p u o l l o m ig l i o ra re d ' u n a 
paga ,d i p i ù degha l t r i , è f o p r a la f i cur ta di que l l i che h a u e r a n n o 
m u i t i p l i c a t o le p a r t i : 86 p u ò m ig l i o ra re tu t t i g l i v f f i c ia i i , c o n 
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q u e l l o da l o r o fieno fu f f ì c i en t i : p e r con fen fo de l c o m u n de l la 
N a u e t u t t o q u e l l o f u f a t t o 56 con f i rmato . . C o m e f o n o tu t t i gli 
altr i cap i to l i . 

CCDelle o rd ina t i on i del l i vafi c h e n o n h a n / 
i i o r e m i . C a p i t o l o . I X . 

T V t t i i V a f i che n o n h a n n o r c m ù m a Cabb ia , f i a ne l c a p i t o 
l o del le N a u i , l ' A m m i r a n t e d e b b a el lere f o p r a t u t t a l'ARY 

mara :è d e b b a g i u r a r e , a g i r a r m a t o r i de l la fua fidelta 5 in t u t t e le 
cofe che c o n u e n g o u o al la n a u e 86 a g l i c o m p a g a i , c h e h a n n o ar 
mato ,86 del le far te,che p r o m e t t a l a ; 86hauera a f f i g n a t o a l i a r m a 
t o r i . 86 fe n i lTuno è f a t t o Am i ran te , 8 6 che la N a u e fiaiua d n o , è 
g l i d e b b a c o m a n d a r e al N o c h i e r o i n g i u r a m e n t o ; c h e g l i d e b / 
b a mani fe f ta re t u t t o q u e l l o , c h e s 'apar t iene a l c o r p o de l la N a / 
t i e , 86 a iu ta r lo in t u t t i i b i f o g n i : E il d e t t o N o c h i e r o m a g g i o r e 
c o n g l i m a r i n a r i , P e n e f i , g l i q u a l i f o n ch iamat i N o c h i E R I d e b / 
b a n o andare quat t ro ,© c i n q u e di l o r o , in fino a o t t o d e g l i p r i m i 
86 m a n i f e f t a r e , a l o A m i r a n t e c o n g i u r a m e n t o di d i re la ver i tà , 
86 l o A m i r a n t e c o n i medef im i N o c h i e r i l o d e b b a n o fare i n t c n / 
de re ax g l i a r m a t o r i , è fe F A m i ran te n o n l o f a r à , d e b b a p e r d e r e 
del le fue diece par t i , e d e b b a par t i r le al c o m u n de l la N a u e , © fia 
f u a , d n o n la N a u e , 86 la p e n a che farà p o f t a av que l l i che g i u ra 
rannOjla debb i p a g a r e da l m a g g i o r e al m i n o r e , 86 fe il N o c h i e / 
r o h a u e r a f a t t o a l c u n o p a t t o c o n l ' A m i r a n t e , il q u a l e d e b b a da 
r e , f a t t e , d a l t re cofe 5 86 n o n le dara,il N o c h i e r o d e b b a p ig l ia^ 
re le par t i de l lo A m i r a n t e , 8 6 le fue arrae;86 dar le al c o m u n d e b 
la N a u e : 8 6 1 ' A m i r a n t e d e b b a fare fcr iuere in prefent ia de gl i ar 
m a t o r i t u t t o que l l o , che il n o c h i e r o h a u e r a d i to del le farte,86 a l 
t re c o f e ; 86 fe i l N o c h i e r o n o n dice la v e r i t à , deue h a u e r e la f o / 
p r a d i t ta pena:36 l ' A m a r a n t e d e b b a fare il m e d e f i m o a g l i m e r / 
c h a n t i p e r l a iftelTa p e n a , 66 g l i m e r c h a n t i d e b b a n o h a u e r e d a 
1 0 A m i r a n t e t u t t o q u e l l o , c o n il q u a l e fi f o n o c o n u e n u t i , p e r 
11 dopio, de l la p e n a di i o p r a d e t t a ; 86 l o A m i r a n t e e v b l i g a t o 
a l N o c h i e r o 66 a tu t t i q u a n t i g l i a l t r i h u o m i n i di d o u e r g l i dare 



q u a n t o p ig l ia per la n a u e . K per i l m a n g i a r e . SC q u a t o in p r e f l c r 
n e d e b b a me te re p e r n o c h i e r o m a g ì o r e a l c u n f u o p a r e n t e per 
la f o p r a de t ta pena,f i n o n l o fa per c o n f e n t i m e n t o del l i p a r t i c v 
ner i , SC de l cap i t ano , SC de l l i a r m a t o r i : ne p u ò m e t e r e cap i tano, -
ne l C a p i t a n o a m i r a n t e , f e n z a la v o l u n t a del l i a r m a t o r i : ne p u a 
l ' A m m i r a n t e co l C a p i t a n o cac ia red i n i f f u n o o f f i t io a l c u n o , fe 
n o n p e r il f u o m a l v i u e r e , o che il c o m u n de l la n a u e n o n l o c o / 
r rofc ino a ta l o f f i t io furrìciente ,5t d e b b a g iu ra re l ' A m m i r a n t e d i 
m a n t e n e r e à tu t t i , que l l o , che g l i p r o m e t t e , fia ofTrt iale,o n o ; f a l / 
Uo che q u e l l o f app ia fa re il t u t t o d i che h a r a p r o m e f f o , SC c o n / 
a é n u t o l i c o n l ' A m m i r a n t e , SC fe n o i fapra p o i far , l ' A m m i r a n t e 
noti g i i e v b l i g a t o a -nu l l a : 8Cpuo fare v n ' a l t r o fuf iciente in p r e / 
fent ia de l c o m u n d e l l a n a u e , l ' A m i r a n t e ' d e b b a p ig l ia re cóf ig l io 
dè i c o m u n de l la n a u e , v o l e n d o s i ! pa r t i re p e r v e r u n l u o c o , SC Ci 
p fg l i a ra in p r e t t o q u a l c h e cofa in m a r e , o fi fa rà v e r u n c a b f o , fiar 

q u e l c h e fi v u o l e , f e m p r e h a da dare v a n t a g i o q u a l c o f a : m a t u t / 
t o q u e l l o n o n p u ò fare f e n z a i l conf ig l io de l c o m u n de l la n a u e , 

puof f i r infrescare p e r v i ag io v o l e n d o g l i armatori ,8C f uo i c o m 
p à g u i . N e A m i r a n t e o ; p a t r o n e , p u o vende re ne dare farte da cin 
q u e pe lan t i in f u : n o n f a p e n d o l o g l i a r m a t o r i SC c o m p a g n i , SC Ci 
v o r a , d e b b a p r i m a d o m a n d a r e a t u t t o il c o m u n de l la n a u e . SC Ci 
c i e v n di p i ù che d ich i d i fi,l'altro di n o , l ' A m m i r a n t e ficuramen 
t e l o p u ò fa re ,ma a q u e l l o fi d e b b a g i u r a r e , p e r g l i n o c h i e r i , SC 
p r u e r i , ev c o m p a g n i , t u t t i c o n g i u n t i ; qua l i f a ranno de l la pa r te 
cohfent iente ;8t d e b b a l ' A m i r a n t e c o n il c o n f e n t i m e n t o , SC v o l e 
r e d e noch ie r i , SC p rue r i , SC del l i h u o m i n i d a r m e p o r r e i c a p o r a 
l i , v n n o c h i e r o , v n p r u e r o , v n part ìonaroi i v n ' a r m a t o r e , v n h u o / 
n i o d ' a rme , q u a l fra làc iero, o ba le f l r ie ro ;co q u e l l o che f ra di l o 
ro 1 s ' a c c o r d i n o , SC p e r l o r o fiano tu t t i i c a p o r a l i , l ' A m m i r a n t e 
p u ò p o r r e p rue r i j che fian cogno f c i u t i da l n o c h i e r o , p e r che lu i 
cogno f ce i mar ina r i , e p u ò leuarc SC p o r r e , c o n t e l l a b i l i , de fuo i 
ba le l l r ie r i ,con la v o l u n t a de l cap i t ano , SC ga fTanoner i p e r la v o 
l u n t a de l c u p i t a n o , & p u ò leuare i g u a r d i a n i de g l i fchiaui,8C de 
la v e r t o u a g l r a ; & Cab ie r i , a c T i m o n i e r i , ^ f o p r a g u a r d i a n i . 

C D e l 
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{ £ D e I N o c h i e r o . C a p i t o l o . X . 

I L N o c h i e r o h a que f t a p r e m i n e n t i a j c h e f i p ig l i a a rme, le p o 
tenere p e r in f iuo a l ' u l t imo de l v i a g g i o e fi in v e r u n l o c o p ! i e 

d a t o q u a l c h e v e t t o u a g i i a e la fua ;S£ t u t t e l 'altre co fc ,che p i g l i a 
ra d a l t t a n a u e da c in ] u e pefant i in g i u ; é la f u a , & d i t u t t e le t o r t i 
del t i an ima l i ne p u ò pzr fe p ig l ia re v n o . E t p u ò c o m a n d a r e tue 
te le cofe ,che fi d e b b a n o fare in naue;e v d e b b a h a u e r e q u e f t o ca 
f i co q u a n d o la naue fi v a av r i n f re fea re , SC d e b b a h a u e r e v n a p a r 
te SC v n a quarta.SC a n c h e dieci pa r t i d e u e h a u e r e , SC le m i g l i o r i , 
e de l ' incanto p u ò p ig l ia re v n pe lan te m a n c o del l i altr i ,c v n a ve 
la deue hauc re ,de l m e z o , d a n t e n n a j d q u a l v u o l e a l t r o m o d o . 
C D D e P r o e r i . C a p i t o l o X I . 

I P r o e r i d e u e n o I lare a l l ub id ien t i a de noch ie r i , che H a n n o i n 
p o p p a ; & d e u e n o g u a r d a r e tu t t e le fartet SC d e b b a n o h a u e / 

re v n a anchora,SC vna m a r o m a , la m ig l i o re ,che farà legata a l an 
e o r a , o in naue , SC o g n u n di l o r o d e b b a h a u e r e c i n q u e p a r t i , SC 
d i que l l e f a r a n n o ne l la n a u e m i g l i o r a m e n t o el nochiero ,6£ d u a 
prueri,6C d u a ch iauar i d e b b a n g iu ra re ,che p e r n i lTuna amic i t ia j 
d pa ren te la ,d p e r dana r i , non di re che que l l i c h e h a u e r a n n o d a 
elTere m i g l i o r a t i , fianmigliorati, ne m a n c o fiilPruero n o n h a 
mefTo T a r m i SC d e b b a m e t t e r e e l ' A m i r a n t e el C a p i t a n o . l c p u ò 
m e t t e r e p e r l o r o e al t e m p o di fare il c o n t o , fcontar fe le al p r e / 
So c h e v o r a n n o . 
U ^ D e B a l e f t r i e r i . C a p i t o l o . X I I . 

L I B a l c f t r i c r i d e b b a n o h a u e r e fi c o m e fi f o n o accco rda t i 
c o n gl i a r m a t o r i ^ c o n l ' A m i r a n t e , ^ co l C a p i t a n o d u a b a 

l e f t n d i d u a p ie luno ,e t recen to faette, c o r a z z a , f p a d a , co l t e l l o , 
SC ceìate,6C fe t u t t o q u e f t o che ev ucce l l ano non h a r a n n o , l ' A m i 
r an te li p u ò prouedere ; S£ farg l ie l i p a g a r e vn f o l d o , o d u a di p i u 
c o n v o l u n t a delCapitanoj8C del li a r m a t o rhSC d e b b a n o h a u e r e 
c i a q u e par t i .è de l le pa r t i , qua l i li t o c c a n o di m i g l i o r a m e n t o fia 
p e r m a n o d i t re b a l c l W n co l f u o con te f t ab i l e , e fi c o m e g i u r a 
i l n o c h i e r o pe r li fuoi m a n n a r i , cofì deue il conte f tab i le g u ra re 
p e r ìiiaoi baicf t r ier i ,c l C a p i t a n o a n c h o r a d e b b a di re il tuo p a / 



rere ,per i l g i u r a m e n t o , c h e h a r a n n o f a t t o ì b a l e f l r f e r f . E d e b b a / 
n o h a u e r e t u t t e le co rde ,che f a r a n n o f o p r a la n a u e c ioè f o p r a la 
coper ta le que l l e che fa ranno i n n a n z i . 
| £ D e g l i h u o i n i n i d ' a r m e . C a p i t o l o . X I I I . 

E' I h u o m i n i d ' a rme d e b b a n o m a n t e n e r e il t u t t o a l ' A m i r a n 
te p romef fo , 8 t à fuo i c o m p a g n i , a l t r a m e n t e ca fch ino n e l / 

la medef i tna p e n a de bal lef l r ier i ; q u a l I ta in p e t t o de l ' A m i r a n / 
t e , E t d e b b a n o h a u e r e t u t t o q u e l l o che p o t r à p ig l i a re da g l i a l 
t r i h u o m i n i d ' a rme , b a t t a g l i a n d o , fe la n a u e f i t o r c e . m a fi.prima 
farà t o r t a , n o n d e b b a n o h a u e r e n u l l a . h a u c r a n n o q u a t t r o p a r / 
ti,e t u t t o q u e l l o , c h e g l i farà p r o m e f f o da l ' A n i i r a n t e , p e r to rc ia 
re la n a u e j b p e r m o n t a r e ne l 'altra de inimici,© p e r fa re a r m e j i 
C a p i t a n o , c o n l ' A m i r a n t e , f i c o m e fi f o n o c o n u e n u t i p e r la c o n / 
.uen ient ia ,debba fare il d e b b i t o l o r o , SC m a n t e n e n d o g l i il t u t t o : 
g l i h u o m i n i d ' a r m e f o n o vb l iga t i I lare a l la fua g u a r d i a ; E fi l ' A / 
m i r a n t e n o n g l i raanticnela fede , n o n f o n o vb l i ga t i à n u l l a , 
f p D c C a b i e r ù . C a p i t o l o . X I I I I . 
f C a b i e r i a n c h o r a h a n n o da m a n t e n e r e q u e l l o c ' h a n n o p r ò / 

J L mcffo,SC che fi f o n c o n u e n u t i ; E t d e b b a n o d a r e d u a in p r u a : 
E dua in mezzo , 5 C habb ino , rarmi deg l i a l t r i cab ie r i . 
C C J D e l pe fo è de l la m i f u r a . C a p i t o l o . , X V -

SE l f i t r o u a r a a l c u n o c o n pefi,© mi fure , fa l fe , o che me t t i n e l 
v i n o a q u a , p u b i i c a t o che e l ' i ncan to ,debba pe rde re la b o t / 

ta co l v ino ,$£g l i con fo l i l o d e b b a n o p ig l ia re , d a r l o al c o m u n 
de l la naue,SC fi g l i c o n f o i i i o c o n f e n t e n o , d e b b a n o effere f e g n a / 
ti co l f u o c o ne l la f r o n t e . 
f C D e f o p r a g u a r d i a n i . C a p i t o l o . X V I . 

1S o p r a gua rd ian i d e b b a n o effere fa t t i , SC d e b b a n o h a u e r e o t 
t o pe fan t i p e r v n o ; E t g l ia rch i , SC le f c a r p e , SC le fpa legn ie di 

que l l i , che p i g l i a r a n n o i n t e r r a . 
C ^ D c l l i T i m o n i e r i C a p i t o l o . X V I I . 

L I t imon ie r i h a n n o d ' haue re q u e l l o , che fi f o n o c o n u e n u / 
ti co l cap i tano ,co l nochiero ,8C c o n P A m i r a n t e , E t l'Ami/ 

ran te è v b l i g a t o di far l i p a g a r e x fe rbarg l i la l o r o p a r t e , 



_ cxxx 
C - D e barbieri, - C a p i t o l o . X V I I I . 

L I ba rb ie r i h a n n o d a n d a r e c o m e i t i m o n i e r i ^ le fent inel le , 
c o m e fi c o n u e r a n n o , & accordaran f i . 

C ^ e G a t t a n o n i c r i . C a p i t o l o . X I X . 

D E n o h a u e r e q u e l l i c i nque pefant i p e r v n o . &L fe f ta la b a n 
d iera in p r u a de l la naue , d que l l a p i g l i e rànoda ra la l o r o . 

C O e B a r c h i e r i . C a p i t o l o . X X . 

IB a r c h i e r i d e u e n o , h a u e r e tutti i co l te l l i d i que l l i che r e m a / 
n o , E t gli dap i de l l i an ima l i . 

C ^ D e g l i p r o u e d i t o r r . C a p i t o l o . X X I . 

L I p r o u e d i t o r i j t u t t o q u e l l o che g l i p r o m e t t a r a P A m i r a n / 
te d e b b a n o hauere,© c inquanta ,© cen to ,o dieci pefanti,8C 

que i i o d e b b e n o haue re que l l i de l la naue p e r cofa cer ta . 
fTpel la gua rd i a de l ' A r a i r a n t e . C a p i t o l o . X X I I . 

T V t t i li h u o m i n i de l i a n a u e f o n v b l i g a t i c o n fidelta av g u a r 
da r l a m i r a n t e , t a n t o q u a n t o d a r a n n o in q u e l v i agg io p e r 

g i u r a m e n t o , ^ l 'amiranre à l o r o e vb l i ga to .d i t u t t o q u e l l o c h e 
g l i ha p r o m e t t o , e u m i l m e n t e f o n o vb l iga t i al cap i t ano &L fi lui 
n o n g l i m a n t e r r à la fede del le p r o m e t t e , n o n f o n o vb l i ga t i a n u l 
l a ; fe g ià n o n hauet te g i u f t o i m p e d i m e n t o . 
C X M i i S p r o l a t o n , Ót del le fp ie . C a p i t o l i . X X I I I . 

L I i S p r o l a t o n d e u e n o h a u e r e dieci pe fant i pe r v n o , e fi me
n e r a n n o v e r u n o al la m o r t e d e u e n o haue rg l i l o r o pa r t e .e 

t u t t a la m o n e t a che fi t r o u a r a al la e famina d i cen to p e f a n t i . c i n / 
q u e milarefi,SC fi p e r d i fgrat ia s a c c o r d a t t e n o c o n le fp ie , e l a t t a / 
feno pat tare qualcuno,©' pe r danar i ,d p e r a l t r o , d e b b a n o p e r d e 
re v n o o c c h i o . C J ^ e S e r u i t o r i . C a p i t o l o . X X I I I I . 

I S e r u i t o r i d e u e n o h a u e r e d u e par t i : SC deuen© curar li f ch ia 
ui e gl infermi ,5£ tenere pu l i t a 8C ne t ta la n a u e , & fi il feru i t©/ 

re e1 h u o m o d ' a r m e , i l C a p i t a n o il d e b b a m i g l i o r a r e , h a u e n d o 
g i u r a t o ÒC o t t e r u a t o la fua fidelta. 
C D e l m a e f t r o d ' a f c i a , C a p i t o l o . X X V . 

I L m a e t t r o d'afcia o f feruata la p r o m e t t a 8C la fede, tut t i 1 f e r / 
r a m e n t i del l i al tr i mae f t r i dcue h a u e r e . 
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D e l l i b a l e n i e r i . % t C a p i t o l o X X V T . 

I L Ba le fb r i e ro tu t t i i f e r r a m e n t i de l l i a l t r i d e u e h a u e r e , 8 6 è 
v b i i g a t o a fare corde ,86 acconc ia re i ba le f t r i de l l a nauej in fe 

g n a r e a ch i n o n f a ne l 'exerc i t io de l ba le f t r i e r e . 
U ^ D e ca le fa t t i . C a p i t o l o . X X V I I . 

AN c h o r a l o r o d e u e n o h a u e r e deg l ia l t r i c a l e f a t t o r i i f e r ra 
men t i , vna faia,86 v n a c o t t a . 

C X > e l c a p o del l i f e ru i to r i . C a p i t o l o . X X V I I T . 

L V i d e b b a h a u e r e i m i g l i o r ferri", 66 v n ca lda ro , i n f ra t u t t i i 
f e ru i to rnè d e b b a fa re c i n q u e p a r t i , e n o n l o p u ò v e n d e r e , 

f e n z a la v o l u n t a del l i a l t r i , e n i f f u n o p u ò p o r r e i dad i i n t a u o l a 
ecce t to lui,c v p u o l l i t o r via,fe d a a l t r i v i f a ran p o f t i . 
C r e i l i c o n f o l i . C a p i t o l o . X X I X . 

SE P A m i r a n t e v o r a m e n a r e i c o n f o l i , c o l v o l e r e d i t u t t o la 
n a u e l o p u ò fare e l o r o f o n o vb l i ga t i a o f fe ruare t u t t o q u e l 

l o che f a r a n n o tenu t i è che p r o m e t t e r a n n o . 
( [ j D e l e c o n u e n t i o n i . C a p i t o l o . X X X . 
VI" ^ m i r a n t e d e b b a o t tene re 66 da re q u e l l o che g l i h a p r ò / 
ÌW.-j tnerTo a tut t i ; f ia ch i fi v u o l e . o f ì e r u a n d o la fede e g u a l m e n / 
te a t u t t i j o r o f o n o vb l i ga t i effere in g u a r d i a de l la fua pe r fona ,e 
fe n o n e fidele del le fue p r o m e f f e j l o r o n o n f o n v b l i g a t i a nu l l a , 
l'Ani i rate d e u e cóp i re la couen ié t ia a q u e l l o che farà fu f f i c ien / 
t e a l la fua c o n u e n i e n t i a ^ al f u o o f f i t io ,c n o f a p e n d o far l 'o f f i t io 
ì l q u a l h a r a p r e f o , l ' A m i r a n t e n o n gl ie v b i i g a t o di n ien te , l ' A m i 
r a n t e in f ieme co l c a p i t a n o d e b b a n o p ig l i a re de l p r i m o g u a d a / 
g n o , c h e fa rà la naue,86 p a g a r e tu t t i i deb i t i f e n z a l icentia,e v p o f 
f a n o l cuare d i c ia feuna par te , i l v a l i m e n t o , d i r o b b a che farà I t a / 
t a p e r f a , 66 p a g a r e il P a t r o n e p u r che pos f i p r o u a r e d ' h a u e r l a 
p e r f a , 66 q u a n t o la v a l e q u e f t o f a r a n n o q u a n d o la r o b b a n o n fi 
t roua(Te ,d v e r a m e n t e la p a g a r a n n o de l p r i m o g u a d a g n o che fa 
ra la naue ,86 fe il p a t r o n e fu f fe in l o n t a n pae fe , lo ro g l i d e b b a n o 
fcriuere,56 fat isfar lò,è fe l o r o c o n f e f l a n o d 'hauer la ;66 che il p a / 
t r o n e g l ie la chiedi,66 n o n la r e n d i n o , p o f T a n o ef fere accufat i a l / 
l a giuftit ia ,56 effere condent ia t i . . T u t t e le cofe che l ' A m i r a n t t 
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h a r a p r e f o p e r m a n t e n e r la c o m p a g n ì a , d o p o com inc ia to il via» 
g i o SC lu i elecco ne l o fT i t io , t u t t o d e b b a p a g a r e d e l c o m u n de l ia 
naueinfino c h e l a fia fcaricata.SÉ p u ò fa re ^ iu lh t ia , ta^ i ia re 
ch ia , SC a l t re f en ten t i ed i p a c a i m p o r t a t i a a n d a n d o p e r o in viac* 
gio ; 5£ n o n g l i p u ò effer c o n t r a d Ì t t o , f o c e n d ò g m f t a n i e u t c , e n o n 
p u ò p o r r e il f c r i u a n o / e n z a li a r m a t o n . p u o fare a l c u n m a i o r a l e 
SC fargl i a tu t t i tener le chtau i de l le camare.óC de l le caffè: c p u ò 
fa r g iu f t i t ia di que l l i c h ' a p r i r a n n o le calle, SC le po r t i f e n z a ch ia 
ui,oN fardel l i ,e d i t u t t i que l l i che n o n f a r a n n o il c o m a n d a m e n t o 
del l i of f ic ial i de l la n a u c . l ' A m a r a n t e deue h a u e r e di v in t i pe fanr ì 
fn f ino av q u a r a n t a f e c o n d o c h e farà il p a t t o , c o n li a r m a t o r i : & d e 
tre h a u e r q u a n d o v e r u n a naue farà p re fa v n o vef t i re p e r c o n f e n 
fo de l cornat i de l la n a u e , t u t t o q u e l l o f a t t o f u , & confermato , c o 
m e tu t t i gha l t r i cap i r o l i . E d e b b a h a u e r l ' A m i r a n t e v n le t to f o r 
m' to d o g n i n a u e , chep ig l i a ranno- , SC d e b b a h a u e r v n a t a z z a da r 
g e n t o . E t tu t t i g l i ferirt i , fatuo que l l i , de cab ie rnSt v n o anello d i 
ven t i pe lan t i i SC gioia, p u r d i ven t i pen fan t i f e n z a p e r o il d a n n o 
de Marma ta , 56 ev v b l i g a t o al p a t r o n de l la n a u e far l i p a g a r e fi c o / 
m e c o n lui ev con li Compagni f on c o u e n u t o f i . q u a d o la n a u e h a / 
f a g u a d a g n a t o q u a l c h e co fa . E t q u a n d o l a n a u e fa c a m p o , l ' A / 
m i r a n t e d e b b a haue re v f f i c io f o p r a t u t t e le p a r m e o n t e n t a d o f e 
n e i f Coraun de l la n a u e . E lu i d e b b a g i u r a r d o p a , che la n a u e h a 
fatto ve la d i m a n t e n e t e t u t t o q u e l l o , che ha ra p r o m e f f o , è d e b / 
ba p re f ta re fi c o m e lu i p i g l i a i n pref to,S£ tu t t i l o d e b b a n o f cqu i 
tare p e r in f ina che l d i f a r m n e o n q u e f t o p o t r à r in f ref car la n a u e 
q u a n d o vorav E fe g i f ma r i na r i Io f e q u i t a r a n n o q u a n t o fia la fua 
v o l u n t a n o n fi p u ò a d o m a n d a r e nu l l a pe r inf ino c h e n ó h a dslar 
m a t o , e fi t u f f ano fi v o r a p a r t i r e nanZi,debba lafTare in n a u e f a r / 
m a t u r a n e m a n c o fi p u o p a r t i r f e n z a l icent ia d c U A m i r a n t e p e r 
in f ino c h e n o n h a b b i r in f re fca to d u e vo l t e p e r ai mar dr n u o u o , 
e d i p o i c h e d u o v o l t e ha ra r i n f r c f ca to , c v di n o u o a r m a t o i l p u ò 
far c o m e d i f op ra è d e c t a , & anche pe r q^t fto f a ta t to il p re fen te 
p e r que l l i c h e p i g l i a n o la m o n e t a , n o n deban render n ien te p e r 
c h e r A m i r a n t e m a c o r e n d e a quc l l i , che la p u f t a n o ; d i r o d i v n 
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d i n a r o d dua,a x ch i fi p ig l ia a q u e l fi r e n d i . 
| C A q u e l che è v b l i g a t o il C a p i t a n o . C a p i t o l o . X X X I . 

I L C a p i t a n o e v b l i g a t o a m a n t e n e r t u t o q u e l l o , che p r o m e t 
te, SC t u t t o q u e l che è necel lar io a l la n a u e far t a n t o q u a n t o 

p o t r à e fap ra , SC p u ò fa r g iu l t i t ia : è d e b b a fa r fapere a T A m i r a n 
te,SC a g l i a r m a t o r i t u t t e le cofe ,che f o n d a n o f e a l la naue,8C d e b 
b a edere equa le ne l la g iu l t i t i a aN tutti;SC fa re c h e tu t t i m a n t e n g i 
n o le l o r p r o m e f f e , e d e b b a dare c o n t o a l l o f c r i uano d a q u e l d i 
c h e la N a u e fa vela,8C fi a l t r i v o l e l l e n o vedere g l i f uo i con t i p e r 
f u a iuf t i f icat ione, lo d e b b a fa r in pre fent ia di t re noch ie r i , SC q u a 
t r o rna io ra l i :& q u a t t o proeri,SC t re baleltr ieri ,S£ d u a d ' a r m e , SC 
d e b b a ino l t ra re SC d i re t u t t o q u e l l o , c h e h a d a fare l ' A m i r a n t e , 
€ fi l ' A m i r a n t e fa f e n z a giuf t i t ia,e l e n z a rag ione le fue eofe a d v i 
t i m o de l v iagg ioa l C a p i t t a n o , c o n il c o m u n de l la n a u e h a n n o â  
r i m e d i a r e ^ d e b b a g u a r d a r le p a r t i i t u t t i , SC dare e con fe rua re 
a c i a f e h e d u n o il f u o debito,8C deue h a u e r e l o c c h i o che g l i o f f i / 
t ial i n o n vfino a v e r u n o i m p i e t a , SC q u a n d o ne l la n a u e n o n eie 
A m i r a n t e è f uo o f f i c io , ex d e b b a camb ia re i vafi in tu t t e le par t i i 
p e r conf ig l io d e l l ' A m i r a n t e , è d e b b a a n d a r e a pa r l a r p e r l ' A m i 
r a n t e p e r il c o m u n de l la n a u e SC p e r fe,a tu t te le nau i , pe r fapere 
ch i le fono,ev q u e l che farà fia b e n f a t t o . E t i a m d e b b a p o r r e n e l / 
le galee SC in a l t r i vafi ch i lu i vo r ra , i n f uo l u o c o , SC p u o l l o m a n / 
da re di nan t i a i 'Ami ran te>e q u e l che c o m a n d a t a fia f a t t o . E d e b 
b a d iu idere g l i h u o m i n i a r m a t i , de legn i , e p o r r e SC l euare q u e l 
c h e v o r a , & fare acconc ia r i dan i de rem i SC d i ve le , SC t u t t o q u e l 
in che è d i mii tero ,o£ d e b a fare de l la v e t t o u a g i i a c o m e v u o l e av 

f u o modo ,e v d e b b a l tabi l i re,e o r d i n a r al t e m p o o p o r t u n o le ba t 
tag l ie in tu t t i i l u o c h i del le naui:2£ d e b b a g u a r d a r e mo l t o , f e t u t 
t i f o n o fu f l ì c i en t i ne l o r o exercitii, SC infeguarl i ;S£ par t i re l 'armi 
che fon de l la n a u e a ch i n 'ha careltia ,8t m a n d a r e gl i h u o m i n i in 
ter ra p e r ordine. f i c o m e l ' A m i r a n t e h a p o t e f l a in n a u e , co f i lu i 
in tcrra,5C d e b b a fpar t i re i . G a f f a n o n i c n , n e l u o g h i d i necesfita, 
SC d e b b a receuer la g e n t e SCri tenerg l i ; SC d e b b a h a u e r il q u a r t o 
i e l l e g iu i t i t ie , è p e n e che fi f a r a n n o ne l l e N a u i 5 c \ d c b b a g u a r d a 
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f e , & f e rba re l a r o b b a d i quelii",che m o r i r a n n o , e dar la all i h c r e / 
di,è fi n i f funa cola fi perdeteg l i e v b l i g a t o p a g a r l a , e g u a r d a r e le 
pa r t i à" que l l i de l la n a u e q u a n d o fi rmfrefcano,e N m i g l i o r a r il fer 
u o de T a r m i d i m e z z a p a r t e , c o n v o l u n t a d e l ' A m i r a n t e , e d r u e 
pa r t i re t u t t e le cofe,che f o n o da d o n a r e g i u f l a m e n t e c o n l ' A m i 
ran te ,è c o n g l i a r m a t o r i , e fi li confo l i n o n f a r a n n o le m i f u r e , & i 
pef i g iu f t i è fidelmente, il cap i t ano g l i p u ò fegnare in f r o n t e c o l 
fuoco ,6£ è , vb l i ga to che ogn i p e g n o che fi, m e t t e ne l la n a u e d in 
t a u e r n a , o p e r n i f funa v i u à d a n o n ia f far lo vende r p e r in f ino c h e 
la n a u e n o n f o r n i f c e il f u o v i a g g i o . E t n i f f uno p u ò v e n d e r e n i e n 
te fe il C a p i t a n o , n o n v e d e la r o b b a fi è b u o n a , 6C g i i pefi fe f o n / 
g iu l f i ,8 t t r o u a n d o f a l f i t a j d e b b a to r re l o r la robba ;e v dar la av c o n 
fo l i qua l i la i pa r t i f ch ino a i c o m u n e de l la N a u e , 8 C f e il p e g n o 
q u a l e d a t o f o p r a la v i u a n d a , n o n v a i t a n t o , lu i l o p u ò vende re , e 
de l re l l an te p ig l i a re de l la p a g h a de i p a t r o n de l p e g n o , e fa re v e 
d e r e a i con fo li n a n z i che fi faci l ineant i , d a t o il b a n d o fe ve o r d i 
n e d ' i n g a n n o , 51 d e u e h a u e r v e n t i c i n q u e pa r t i , d p i ù fi g l ie la v o 
l u n t a de c o m p a g n i dal p r i n c i p i o de l v i a g g i o , è de P a m i r a n t e b a 
f la che v e n t i c i n q u e pe lant i n o n g i i p o f f a n o effere n e g a t n è d e u e 
h a u e r t u t t e le f pade de legn i che p i g l i a r a , n o n fi i n tende p e t o d i 
que l l e , che h a r a n n o di m e r c a n t i a , m a d i que l l e , q u a l i f a r a n o in 
l o c o d i o f fen f ione 8C t u t t i li f o p r a legn i f o n o fua del le ba l l e ,ò ca f 
fe,è d o g n i f ch iauo ,che fi v e n d a r a , d e u e h a u e r m e z o . p c f a n t e t a n 
t o de g r a n d i c o m e de p i c o l i , & de fch iau i che r e m a n o , è v a g l i a / 
n o cen to pefant i , lu i ne d e h a u e r e c inque ,e fi m a n c o d i n u m e r o , 
d u a , & d i t u t t i li fch iau i le c a p p e , ÒC p u o l l i p ig l ia re a l cune a r m i 
m a n c a n d o g l i , c o n q u e l l o che rend i le fua a l c o m u n e de l la n a u e 
c ioè f p a d e , m e z e teiie,S£ a l t re a r m a t u r e , 
fCDeiìo S c r i u a n o , C a p i t o l o X X X I I , 

I L S c r i u a n o , l a f i d e l t a de l q u a l e d e b b a effer con f i rmata p e r 
g i u r a m e n t o , p r e f e n t e l ramirante ,6C a rma to r i , OC q u a n d o c h e , 

la naue h a u e r a fp iegate le ve le a i f u o fel ice c a m i n o , di p re fent ia 
p r o p r i a al c o m u n e de l ia N a u e q u a n t o d e b b i cf ler fidele conf i r 
m a r e c o n g i u r a m e t o , & d e b b a veder i conti àciìi n o c h i e r i , & de 
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p r o e r i , SC de ba le f t r fe r i , SC h u o m i n i d a r m e da c h e g l i a ran f a t t o 
vela;SC q u a n d o p ig l ia ra c o n t o d i t u t t a l a n a u e ci h a da e d e r p r e 
fente q u a t r o noch ie r i , SC q u a t r o p roe r i , SC t re balef t r ier i , 8C d u a 
darme,SC q u a t r o caporali,SC guard i f i c h e v e r u n o non pos f i l e g / 
g ier ne f enue re ne l i b ro fuo,è.fe p e r f o n a lo . legera o ,v i fc r iuera, 
non deue va le r n u l l a . E t lu i p e r d e tu t t i i f uo i ben i , 8C e e a d a t t o 
dei 'ofFiCio^Et fe q u e f t o g l i farà p r o u a t o , d e u e p e r d e r e v n a m a / 
n o p e r c h e l o f c r iuano ev p o l l o in N a u e p e r ì l p i u fidatohuomo, 
e che fia i l ve ro , l u i f o l o va i p e r t re T e l ì i m o n i i . E t u t t o q u e l c h e 
fa , la naue jPha accetare p e r b e n f a t t o . E t d e b b a edere p re fen te 
a l le p r o m c d e , c h e fa l 'Amirante ,SC t u t t o fcriuere,cofi d i m e r c a n 
t ie come d 'ogn ia l t ra cofa^debbe edere fidele ne l le fue p a r o l e , SC 
g i u d o p c r c h e tu t t i T e d i m o n i i de l la N a u e v a n n o a t r o u a r c lu i . 
p e r edere in l u o c o di.fidelta,8C q u e l c h e tara d l n o l o , d i c o m p r a 
re,di vendere,SC d ' o g n i cofa,fia t u t t o b e n e f a t t o : p e r t a n t o d e u e 
o g n i u n o credere a l le fua f e m p l i c e p a r o l a . E n i f f una c o n u e n i e n / 
r ia e vaiida,fi Lu i non e p r e f e n t e , E d e u e o d i r e l u n a par te .e l 'a l t ra 
e fcr iuere a n c h o r a c h e non f u f f e d a t o p r e f e n t e . E li g u a r d i a n i ai 
v e r u n o d e b e n o dare n ien te , f e n z a la p o l i z z a fua , SC fi l o d a r a n o , 
SC che fi p e r d i , i u i n o n i v b l i g a t o , i fatisfare,"ne i l p a t r o n e de l la 
n a u e può dare n i e n t e f e n z a l a fua p o l i z z a , E fi a k u j i o l o e f a t t o 
c o n il p a t r o n e de l la n a u e : SC c h e la p a r t e non v e g h i , SC che n o n 
ci fia dato ì l f c r i u a n o prefente,8C che n ó h a b b i a ca r ta d i fua p r ò 
pria m a n o , non e v b l i g a t o : m a c o n t e n t a n d o t e n e la pa r t e , b a d a 
l o f e r m a n o h a u e r l o vdito,5C q u a n d o v o r a g i i p o t r à f a r la p o l i z / 
za,SC da rne fede,lo f c r i uano può f a r p a t t o c o n q u a l c h e m a r i n a 
r o p u r che nó fia proero d i f u o r a : E l p a t r o n de l la n a u e g l i e v b l i 
gato,coms Ci con lu i h a u effe p a t u i t o . E t t u t t e : l e c o f e che e n t r a / 
no in naue, l o fc r iuano ha d a eder p re fen te fia q u e l c h e fi v u o l e , 
SC la v e t t o v a g l i a la debba fa r fpa r t i re e m i g l i o r a r e f e c o n d o i g ra 
d.SC può tenere vn l o c o t enen te p e r f e ru i t o re ,ma non d e b b a co 
l u i p e r o tener ne l ibr i ne c o n t o i n v e r m i modo, e fe i n t end i eder 
come vn n o c h i e r o . E t d e b b a h a u e r e carta SC l ibr i ,e t u t t a la fcr i t 
t o n a , n o n fi i n tende d i r ae rcan t i e , m a de l 'u fo à ta le o $ t i o , e p u ò 
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«cambiare le a r m e c o n q u e l l e de l i n im ico eflfcndo m ig l i o r i . E t d i 
. tut t i g l i ncanr i d e u e h a u e r e d u a m i la re f i , s ' in tende del l i f ch iau i 
p e r v n o d u o milarefi,3C d i r i fcato c i n q u e p e r vno,8C d e b b a far le 
fpefe la naue a lu i & a fuo i fej:uitori,St d i fcarpe ,e n o n p u ò eifere 
t e n u t o p e r forza ,S£ fia p a g a t o q u a n d o g l ie m e f l o in n a u e fe o h e 
t e n u t o , i o p u ò p ig l i a re de l p r i m o g u a d a g n o c h e la n a u e fora, è 
c h e fi p a g h i q u a l u n c h e cofa c h e jp igl iara a c r e d e n z a pe r la n a / 
ue,SC d i p o i fi p a g h i g l i of f ic ia l i ,,e fpart i fcaf i f e c o n d o le q u a l i t à . 
E q u e l l a e t u t t a l ' au to r i tà de l o f e r m a n o . 
C J p e l l i M a i o r a l ù C a p i t o l o . X X X I I T . 

' V a n d o x h e i ma io ra l i f a r a n n o elett i | in a l cuna n a u e , f o n o 
vb l i ga t i c o n i o fc r iuano fidelmente ferbare,SC far fcr iuere 

• t u t t o q u e l l o , che fi p r o m e t t a r a d i fare in n a u e EX c ia feuno 
« d i l o r o d e b b a h a u e r e v n l i b ro , è v n l u o c o ne l q u a l e d i a n o i l ibr i 
c h e f e n z a l ' uno e l 'a l t ro n o n fi pos f i ap r i re é f e m p r e l o f c r i u a n o 
h a da effer p re fen te : è fe n i f ì u n d i l o r da rà n ien te del la n a u e p e r 
c o m a n d a m e n t o d e l 'amirante ,8£ c h e n o i fap i l o f c r i u a n o , d e b b a 
efTer cafTo d^FFICIOJC ( la re in m a n o d e l c o m u n de l la naue,8£ p e r 
d e r la fua p a r t e , i l m a g g i o r e , d e u e h a u e r v n figlilo d ' a rgen to de i 
c o r p o de l la n a u e il m a i o r a l e d a c ia feheduna n a u e h a d ' h a u e r e 
v n a cal la v o t a la m a g g i o r e che ci fia è la m ig l i o re , EV d e u e h a u e r e 
t u t t e le fe r ra tu re de l le nau i d a l t r o l e g n o che fi p ig l ia ra , è t u t t e 
LE ch i aue c h e n o n fia r o b b a d i me rcan t i e ; 8C d o g n i f ch i auo d u o 
mi laref i .è d e b b a n o h a u e r e i (carpel l i È po r ta r l i p e r i b i f ogn i de l 
l a n a u e , è d e b b a n o da re c o r d a p e r i n farde l lare, e i n c h i o d a r e , é 
f c h i o d a r e i f c h i a u ù è dare c o r d a p e r legare i p r i g i on ie r i , 
C £ > e l N o c h i e r o m a g g i o r e . C a p i t o l o . X X X I I I I . 

I L d e b b a g iu ra re à l 'amirante,a l p a t r o n e , a g l i armatori ,6C a l 
c a p i t a n o d 'edere fidele ÒC fagace 8C n o n dare fpa t io ale cofe 

v t i l e de l la naue ,è fi fi p o d a n fare in v n d i , non fi f ac ino in d u a , p c r 
c h e la n a u e a r m a t a , o g n i d i , o g n i h o r a v a c o n f p e r à z a d i a n d a r e 
c o n t r a li i n f m i e n p e r q u e f t o d e b b a edere fo lec i to ne l f u o mi f t ie 
ro,8£ fau io ,è n o n d e b b a re f lar ne p e r p a r e n t e l a , ne p e r amic i t ia , 
d i n o n c o m a d a r le v t i l i ta à tu t t i de l la naue ,ne p e r m a l e u o l e n t i a 



d e b b a p o r r e n i f f uno in l u o c o , che lu i f a p p i che al tr i lo fa rà m e / 
g a o . E t d e b b a aui fare tu t t i i defe t t i che f o n o ne l la naue ,è fe n o n 
1 0 fa ,ó c h e rett i p e r q u a l c h e i n g a n n o . E t c h e li fia p r o u a t o , d e b / 
b a pe rde re la fua par te ,e l 'armi,Si fi^edra v e r u n o fa r q u e l l i o n e , 
11 d e b b a repaci f icare,SI n o n vo lendo f i ac 'cordare ,d ich i lo a R A M I 

ran te e gaf t igh i i i , ne p u ò fare c o n u e n i e n t i a c o n n i f f uno ne p u ò 
d i re il ta le è m a n n a r o , n o n e f f e n d o . E t fe la n a u e ne r iceue d a n o , 
lu i f a cendo q u e l l o co lu i h a da effere p o l l o f o p r a u o c h i e r o , é lui" 
cerch i e p ig l i a l t r i p e r q u e l l o , è d e b b a h a u e r e t u t t e le cofe c h e 
lu i fapra,è li p e r a u e n t u r a lu i n o n fa fare, S I c h e la n a u e p ig l i a i / 
t r o h u o m o in f u o l uoco , l u i l o d e b b a pagare ,è n o n f a p e n d o fa re 
ta le o r f ì c i o ,debba effere cacciate le pe rde re t u t t o q u e l che h a r a 
p r o m e f f o , 8 Ì f a p c n d o l o fare la n a u e il d e b b a tenere caro , ne m a i 
d e b b a feendere a p o r t i l e n z a la v o l u n t a de l ' A m i ran te , S I de l ca 
p i t a n o , è del c o m u n e del la n a u e , e fe lu i fa il f u o debi to- , è che i l 
C a p i t a n o , e A m i r a n t e li m a n c h i n o del le p romef fe , l u i n o n è v b l i 
g a t o a nu l ia ;SC q u a n d o farà la n a u e p a r t i t a , 86 lu i con i t i t u i t o i n 
q u e l v f f i c io f e c o n d o il b u o n g iud i t i o d e b b a fare a l za r , è calar le 
ve le , a fua p o l l a , è tu t t i p e r fa iu te de l la naue g l i d e b b a n o effere 
v b i d i c n t i . E q u a d o la n a u e fi pa r t i rà d a p o r t o , e che la farà ne p e 
r igl iof i pasfi 5 c o m e o t t i m o n o c h i e r o d e b b a I lare in p o p p a , p e r 
la fa iute di que l l a , è q u a n d o la v o r a p ig l ia r p o r t o che facci d i bì 
f o g n o pot là r f i ,debba c o n c o r d a r e , S I a iu ta re che fi g i r t i l 'ancore, 
ne p i ù o p o r t u n i l u o c h i , e fe vede c h e FIA d i m i f t e r o , m u t a r e ve le , 
ò r a d o p i a r , d a len ta r l o d e b b a fare,d fa r l o fare cofi de l m a i n a r e , 
n e n i f funa anco ra fi p u ò g i t ta r in m a r , fi n ó gl ie a d o m à d a t o c o n 
figlio,e fe n i f fun g r o p p o fa di b i f o g n o tag l ia re jò r a g i o g n e r e co r 
de, lui l o p u ò f a r e , ne n a u e ne b a r c h e , ti p u ò par t i re in n i f f una 
h o r a f e n z a fua l i cen t ia , ne a l z a r e a n c o r a , è b e b b a g i u ra re l e a l / 
m e n t e v fare il f u o offiti o e q u e l l a è la tua a u t o r i t à , è p u ò c a m / 
b iare le fue a rm i ,pe r a l t re m ig i i o r i , f o rn i ta l a rma ta le d e b b a ren 
dere al c o m u n de l la n a u e ; f l a n d o in p o p p a d e b b a effere b e n e ar 
m a t o , e d e u e h a u e r e la q u a r t a p a r t e del le v i u a n d e , S I d i q u a n t i 
f pgm fi p i g l i a r a n n o d e b b a h a u e r e dieci pe fan t i p e r v n o ,cioe de 



, . . cxxxnir 
N a u r , & da l t r i vafi c i n q u e , è d e b b a h a u e r e di t u t t e le v o l t e è di* 
u ide re in f ra g l ia l t r i noch ie r i la q u a r t a pa r te , e p u ò ch iedere d i 
r i n f r e f camen to a o g n i N a u e v n p e l a n t e , 5C e t e n u t o i la re n e i ^ 
la N a u e p e r in f ino c h e tu t t i fi f a ranno par t i t i le che la N a u e d i a 
i n f a l u a m e n t o , e che l i p a r t i c o n b u o n a l i cen t i ade l P a t r o n e 
d o p p o la N a u e difarmata,5C v o l e n d o i lare d anda re p u ò q u e l / 
10 che lu i v u o l e . 
C C D e C o n f o l ù ' C a p i t o l o . X X X V . 

Ì N p re fen t ia de l c o m u n de l la N a u e de N o c h i e r Ì , 8 £ del l i a r ^ 
m a t o r i , & de balei l r ier i ,e h u o m i n i d a n n e d e b a n o g iu ra re f a 

r e i l m e g l i o che f a p r a n n o , o* p ig l ia re f e m p r e il b u o n conf ig l io ,e 
d e b b a n o far fa re b u o n e mi fure,é b u o n i pefi a ch i l o r o v e n d e r a n 
n o dogt i i c o l a , e d e b a n o h a u e r e v n f e r m a n o , e qu ind ic i pe fan t i 
p e r v n o , e d e b b a n o da re al C a p i t a n o la t e r z a p a r t e d e l l e g i u l l i 
tie,8£ de l le l o r o pa r t i ,ma a l l o fc r iuano, e d e b b a n o h a u e r e la m e 
t a de l la giui l i t ia ,8£ d o g n i naue v n t a p e t o , e d u o pefant i p e r v n o 
c ioè p e r C o n f o l o , & n o n f a c e n d o lea lmen te il l o r o o f f i t io ,e c h e 
fiano confen t ien t i à n i f f uno i n g a n n o , frano marca t i ne l la f r o n t e 
c o l f u o c o , ! gua rd ian i che f o n di fpenf ier i , d e b b a n o g iu ra r d i d a r 
v g u a l m e n t e av tu t t i la l o r o deb i ta pa r te de l le v i u a n d e ; l ' A m i r a n 
te n e d e b b e h a u e r t re part i , i l C a p i t a n o , SC il N o c h i e r o m a g g i o 
re v n a p a r t e e v n q u a r t o , SC n o n d e b b a n dar p i ù al m a g g i o r c h e 
a l m i n o r e j f e n z a la v o l u n t a de l 'Ami ran te , S t d e l C a p i t a n o , e de i 
S c r i u a n o , d e b b a n o h a u e r e i gua rd i an i tu t te le pe l l i de l l i a n i m a 
11 che fi m a n g i a r a n n o in Naue ,5C le f p o r t i , SC fachi de l p a n e , fi l a 
N a u e a q u i f l a d e b b a n o h a u e r d ' o g n i f ch i auo q u a t r o mig l iaref i 
é d e b b a n o ferrare,6C d is ferrare i fch iaui ex d i que l l i da r c m o , d e / 
u e n o p e r v n o , v n pefante,è le l o r o par t i c o n u e n i e n t i , è fi li f ch ia 
u i fi f u g g a n o , l o r o f o n vb l i ga t i in f u o luoco, . 

f T D e l l e q u i n t e p a r t i . C a p i t o l o . . X X X V I . 

S I farà a r m a t o l a da che fi v u o l e d i for te n i l funa N a u e o l e / 
gno , fe co l l a dieci m ig l i a f e u d i , d p i ù , d m a n c h e , fi g u a d a / 

g n a r a de l cap i ta le ; de l g u a d a g n o fi deue cauare v ia d u o q u i n t e 



p a r t ù l ' u n a ne d o u e a a P A m i r a n t e , e d u o n o c h i e r i . l 'a l t ra d'euetT 
p a r t i r e i n f ra q u e l l i , che t e r r a n n o p a r t e ne l l e g n o , è fi i l l egna
no g u a d a g n a h a i l cap i ta le l i curo ,de l q u a l e deuef i c a u a r l e d u a r 
q u i n t e purti,3C fi non eie cap i ta le ne g u a d a g n o t u t t o -que l c h e fi 
g l i p u ò cauare p e r far d u o q u i n t i fe g l i c a u i , è fi farà d i t t o al n o v 

ch ie ro che armi fua noch ia r ia , o a l t r i la v o g l i a r m a r e , c o n acco t 
do,a meso fequito,. d a m e z o p i a n o fi il v a i o d o n d e a r m a r a g u a / 
d a g n a il cap i t a l ed i que l l i c h e l ' a r m o r n o d e b b a effere m c f c o l a / 
to^con q u e l l o che li c o n u i e n e al n o c h i e r o del f uo off;t io ,è d e b / 
b e effer p a r t i t o av m e s o , è fe il va fo non g u a d a g n a r a , il noch ie ro -
ev v b l i g a t o di dare a q u e l l o che h a r a a r m a t o l i m e z o de l g u a d a / 
g h o , l T l a r m a r a t u t t o p iano , cc t u t t o fequ i to fi g u a d a g n a r a i l c a p i 
t a l e ,debba effer di que l l i c h e a r m a r o , SC fe t i g u a d a g n o d e l n o / 
ch i e ro h a r a de l la fua noch ie r i a ,debba e d e r e r u t t o - fuo, e cofi l'ar 
m a t o r e n o n e1 v b l i g a t o d i n u l l a al n o c h i e r o m e il n o c h i e r o a lu i , 
ov g u a d a g n i l o pe rda ,e cofi c o m e e d i t t o q u a n d o la n a u e c o f t a r a 
d ieci m i l a duca t i fe ne p u ò leuarc p e r i q u i n t i q u a t t o m i l a , SI ft 
p i ù m o n t a p i u leuarne ,é fi m a n c o m a n c o . 

CTQui fdrn i fce i l l i b r o v o l g a r m e n t e d i t t o C o n f o l a t o de l m a r e 
n e l q u a l e fe c o n t e n u t o tu t t i 1 cap i to l i , legg i , SI buone o r d i n a n o 
ni, de l l i an t ich i , q u a l i h a n n o o r d i n a t o p e r le cofe m a r i t t i m e , SC 

d e m e r c a n t i l e d e fat t i di vafi d a r m e:i q u a l i c ap i to l i ,è o r d ì 
n a t i o n i , f u r n O l auda te , & con f i rmate , e p r o m u l g a t e 

p e r l i fignoriRomani)per il R e L u i g i , e l c o n t e 
d i T o l o f a , è p e r g l i Pifanr, è de l S i g n o r e 

A m b r o g i o mileSj SC p e r m o l t i a l t r i 
d e g n i d i f e d e , SC di g l o r i a . 

I L F I N E . -
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C A P I T O L I D E L R E 

D O N P I E T R O . 

O I D o n P i e t r o p e r la D i o g ra f ia R.e d i A r a / 
g o n a & c . A l l i nob i l i SC a m a t i P r o c u r a t o r i , M a e 

L fìxo G e n e r a l e , che in n o m e n o l ì r o G o u e r n a t o / 
re G e n e r a l e , r i e l r e g n o d i S a r d e g n a , d i C o r f i c a , 
SC a t u t t i l i a l t r i of f ic ia l i n o l ì r i n e l d e t t o r e g n o , 
SC al l i G o u e r n a t o r i G e n e r a l i d i C a t h a l o n i a , r e / 

g n o d i V a l e n t i a ; è G o u e r n a t o r e d i B a r c e l o n a ; e q u e l l o ifteiìo à 
g l i a l t r i v f f i c ia l i , c g i u f t i t i e , G o u e r n a t o r i , C o r r e g g i t o r i SC è di 
q u a l u n c h e C i t t à , V i l l e , C a r t e l l a , de l r e g n o di A r a g o n a , d i V a / 
len t ia S a r d e g n a , C o r f i c a , è c o n t a d o di B a r c e l o n a , e q u e l l o m e / 
def i rao , a v c i a f c h u n o C o n f o l o p e r n o i c o n f t i t u i t o , è da q u i i n / 
n a n z i d a douer f i con t l i tu i re ; SC à t u t t i , SC q u a l u n c h e a l t ro V f / 
fidale, SC f u b d i t o n o l l r o , che è a l pre fente ,è p e r Tauen i r e farà 
f a l u t e e g r a t i a , 

A p p i a t e c h e la d i f c r e t i o n e h u m a n a p e r con ie t t u re de l le c o 
1 fe p a l l a t e , conf iderà le v e n t u r e ; SC q u a n d o r i f guarda m a g / 

g i o r e cofe,5£ cau te l l e ,magg io r i f o n o le caute l le ,qua l i fi r a p p r e / 
( e n t o n o , c o m e fino qui ; f i h a cono fe i u to p e r e fper ien t ia , che p e r 
le nau i , legn i , SC a l t r i vafi d i m a r e n o n e r a n o g o u e r n a t i r a g i o n e / 
u o l m e n t e : SC comp iuc i g o u e r n i , n o n f o l a m e n t e fegu iua pe rd i t a 
d' inf ini ta r o b b a de mercan t i e ,ma a n c h o r a le m o r t i d i m o l t i h u o 
m i n i v o l e n d o d u n q u e n o i v ie tare q u a n t o fia pos f ib i le i pe r i co l i 
d e l l e p e r f o n e , è d e l l i b e n i , e p r o u e d e r e l a ficurtade nau igan t i 
m a n d i a m o a o rd ina re SC o r d i n a m o i feguent i cap i to l i . 

PR . i m i e r a m c n t e c h e o g n i M a r i n a r o , d S e r u i t o r e , d c ia fchu 
n o a l t r o c o n g i u n t o in p a t t o d i N a u e , o d i G a l e r a , d d i l e / 

g n o , d d 'a l t ro vaìd,f ia t e n u t o e d e b b a feruare tenere ,adempi re a l 
F a t t o n e de l la N a u e , legno , d d 'a l t ro va fo , che haue ra p a t t u i t o ; 
t u t t o q u e l l o che ne l f uo p a t t o ha ra p r o m e f f o feruare, SC a d e m / 



pìre.a quel M a r i n a r o , d Ba le f t r ie re , o q u a l u n c h c a l t r o che h a & 
l>;a p a t t u i t o nella naue o l egno ; fe hara- r iceuuta l a -paga , è p r ò / 
meffo al pittori di feguire li v i a g g i o fe p e r a u e n t u r a n o n fi infir 
maf ie , d fi mar i ta fTe, d che afpctcaifc hered i ta re q u a l c h e cofa, è 
fe que l l i cafi-fopradecti s 'acuferano d i p o i che farà p a t t u i t o , e fe 
f ab i t o che g l i {accederai v n o d i que l l i ca f i ydebba di re la fua r a / 
g i o n e a l P a t r o n e , é g l i r i to rn i q u e l l o che h a u e r a r i c e u u t o d gi< 
P a t r o n e . E q u e l l o che farà il c o n t r a r i o , fiapofto in p r e g i o n e 
r i t o rn i al P a d r o n e q u e l l o , che h a u e r a r i c e u u t o y 5C c e n t o R e a l i * 
d i p e n a , àC f l ia cen to g io rn i in p r i g i one : 5£ , c i a f c h e d u n o a l t r o 
P a d r o n e che l o r iceuera ne l la N a u e , o N a u i l i o , o a l t ro v a f o / u o , 
d i p o i che h a u e r a r o t t o il p a t t o c o n il p r i m o P a d r o n e , p a g h i 
c e n t o R e a l i d i p e n a ; 8£ii S c r i u a n o di N a u e , o N a u i l i o , d 'a l tro 
l e g n o , il p a t t o che fa rà il P a t r o n e c o n al t r i M a r i n a r i © B a i / 
le l l r ie r i , o S e r u i d o r i d e b b a fcr iuere i pa t t i ne l l i b r o d e gli p a t / 
ti 5 ev che il S c r i u a n o i n n a n z i che cominc ia a v f a r e il f u o vffi/ 
d o g a c e l a g tu f t o g i u r a m e n t o nel le m a n i de l la S i g n o r i a di q u e l 
l o l u o ^ o d o u e f l a r a n n o , f a r e Stvfare i l f u o v f ì i c i o b e n e e f i d e U 
m e n t e . 
t n i t è r r i .Ogn i M a r i n a r o , e Ba le f t r ie re , e' c i a f c b u n o n e l l a N a u e 
ipattaito, ch i f u g g i r à d lafciera la N a u e d va fo pe r t i m o r e del la 
a r m a t a d de immic i ; d p e r ca t t i no tempo , fe gì a i m p r i m a n o n la 
lafcia il p a d r o n e , o u e r o il l u o g o tenente, d e b b a effere i m p i c h a / 
t o per le cane del la g o l a . M a fe il P a t r o n e d il f u o L u o g o T e / 
nere la fc iano la n a u e o nau i l i o d a l t ro vafo,5C ì n a n z i che feendi 
n o la N a u e in pre fent ia d i que l l i che gli f a ranno p r e f e n t i , d ich i 
che v u o l e lafciare la N a u e c o m e quello che n o n p u ò faluarla,e 
d ia l icent ia a tutti che l a f c i ano , è de quello lafciar faccia fede il 
f e r m a n o (e farà ne l la N a u e , a l l h o r a i det t i mar i na r i n o n gl i fiano 
vb l i ga t i d i nulla. 

C l t e m . C i a f c u n o M a r i n a r o : © Ba le f t r i e re che tag l ie rà co rda 
d d l a N a u e , o N a u i l i o , o d ' a l t ro v a f o , & f a r a n o la v o l t a al t i / 
m o n e de l la N a u e , che v a d a in terra f e n z a v o l o n t à de l p a t r o n e , 
fia i m p i c h a t o p e r i l co l lo* 
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C ^ t e i r u O g n i mannaro dba le f t r i e re d i p o i che Tarano par t i t i 

; d a la p i a g g i a o u e r r eg ione p iagg ia d i B a r c e l o n a d d 'a l t ro l u e / 
J > o , o u e h a u e r a n o f a t t o pa t to , e n o n h a u e r a n o f e ru i t o il t e m p o 
- c h e farà o b l i g a t o al la n a u e d al vafo,fe è t r oua to ; f i a p re fo è d e b 
hà ritornar q u e l l o che h a u e r a r i ceuu to da la naue , e t u t t o q u e l 
10 che h a u e r a f e r u i t o a l la naue fia per fo ,è fia de l p a d r o n e , è p a 

-gh i d i p e n a cen to real i , e ftia in p r e g i a n e .cento g i o r n i . 

(Cltem. T u t t i g l i mar ina r i d bàl lc i t r icr i che franeranno f a t t o 
p a t t o d i q u a l u n c h e cond i t i one c h e Mano che m o u i n o ba l l e f t ra 
p e r c o n t c n t i o n e n e l l a n a u e d ga le ra o a l t ro v a f o , d e b b i n o e f fe / 
re p ig l ia t i p e r li a l t r i pa t tu i t i ne l la n a u e , fe il p a d r o n e o f u o t u o 
g o t enen te g l i c o m a n d e r à da p a r t e de l R .e ,e g l i d e b b o n o m e t t e 
re in cepp i fino a t a n t o che a r r iu ino ne l la te r ra de l R e , e fiano 
d a t i in m a n o del la cortc,S£ p a g h i n o d u c e n t o fo ld i p e r p e n a , e 
n o n m e t t i a c o n t o la fua p a g a m e n t r e B a r a n o n e i c e p p i , e fia 
d e l p a d r o n e e fe i mar ina r i n o n g l i v o r a n n o p i g l i a r e , o g n i , v n o 
d i l o r o p a g h i cen to fo ld i d i p e n a , m a fe p e r l a q u e f t i o u e fi f o n o 
feritici p r i m o d e b b a h a u e r e que l l a p e n a che c o r a m a n d a la l eg 
g e , c f e c o n d o la qua l i t à del la p i a g a . 
CTltem. O g n i p a d r o n e d i naue ,o legnoso va fo fia t e n u t o a q u a 
l u n c h e m a r i n a r o e a l t ro che h a u e r a fa t t o p a t t o c o n il p a d r o n e 
d e b b a dare.i l f o l d o che h a p r o m e t t o e paga r l i q u a n d o h a u e r a 
c o m p i t o il t e m p o o v iagg io che in f ra l o r o era c o n u e n u t o t m a fe 
11 p a d r o n g l i da l icent ia i n n a n z i che q u e l l o h a b b i a finito i l t en i 
po d e b b a p a g a r e r u t t o q u e l l o che e o b l i g a t o cofi c o m e haue lTe 
fe ru i to t u t t o il t e m p o p r o m e t t o fe g ià p e r a u e n t u r a n o n gl i d a 
l icent ia p e r ladroneccio,© q u e f t i o n e o p e r a b o t i n a m e n t o , o ve 
ro fe n o n fta a d vbb id i en t i a de l f u o m a g g i o r e . 

i C l t e m .Che fe il m a r i n a r o r iceue ne l la n a u e q u a l c h e d a n o c o l 
p i o i n fe rm i tà ftando ne l la N a u e f a c e n d o , i l d e b i t o f u o e de l 
fuper io re ,g l i d e b b a etter c o n t a d o t u t t o il f u o f o l d o c o m e fo t te 
fano ,e dar t i tutte l 'acre cofe f e c o n d o la cond i t i one e f o r m a de l 
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f u o p a t t o , m a fi età in v i a g g i o o l t f a mar ino , i i P a t r o n e e tenuto* 
t o r n a r l o in o g n i m o d o al ia fua n a u e d a n d o g l i i l f o l d o fino a t a» 
t o che t o r n i d o u e h a n n o f a t t o il p a t t o . 
C ^ l t e m . O g n i M a r i n a r o , d Ba l l e f l r i e ro d i n a u e d a l t ro v a f o ehfi 
r iceuera foldo,f ia o b l i g a t o me t t e re a r m i , b u o n e c o r a z z e , b u o n i 
corg ia l i ; ce la te , fpade,co l te l l i , vn p a r d i b u o n e ba l le l l re , d carcaf 
fo c o n d u g e n t o f r e z z e , d faette, c d e b b a a c c o m m o d a r f i di quel/ 
le a r m i c iafcuna v o l t a che il f u o m a g g i o r e l o c o m m a n d e r à a d i f 
fenf ione de l la naue,è q u e l l o che farà il có t ra r io , p a g h i p e r o g n i 
v o l t a ven t i io id i d i p e n a , e fe q u e l m a r i n a r o n o n me t t e rà ne l la 
n a u e le a rm i f o p r a d e t t e , d o n d e i n n a n z i fi h a u e r a f e r u i t o , fiano 
g u a d a g n a t i p e r il P a t r o n e . 
iHl tem. O g n i M a r i n a r o , d Ba l le f t r i e re c h e h a u e r a f a t t o p a t t o 
d a n d a r in v i a g g i o o l t ra m a r i n o , & h a b b i a h a u t o i m p r c l ì o la pa 
g a , d e b b a i la re ne l la n a u e d l e g n o , c o m e cominc ia à carigare,fia 
r i cercato da l P a t r o n e del l i mcrcant i , in tcndasf i i n q u e l l o m o d o 
c h e in q u a t t r o not t i , f l ia v n a n o t t e c o n le fue a rm i accio che p o f 
f a l ' h u o m o f a r c o n t o che la q u a r t a p a r t e de l la c o m p a g n i a i l ia 
ne l la n a u e o g n i feraj è q u e l l a n o t t e h a b b i a t u t t o il f u o l o l d o f e / 
c o n d o c h e g l i conu iene al m e f e , è fe in v i agg io h a b b i a pe r n o l o 
dodici denar i Barce l lones f i d m e z z o real C a r t i g l i a n o , fe già ne l 
p a t t o farà d e t t o c 'habb ia [ tare ne l la de t ta n a u e l e n z a f o l d o ; m a 
in q u e l l o n o n e in te fo le no t t i che ne l la de t ta n a u e d v a i o f la ran 
n o , p o i che la det ta n a u e H a r a p e r part ir f i 5 e q u e l l o che farà i l 
c o n t r a r i o , p a g h i ven t i fo ld i p e r c ia lcuna v o l t a . 
€ £ 1 t e m . C i a f c u n a N a u e , d l e g n o , c h e h a b b i a c o m i n c i a t o carica 
re e n o , fe N o u e d i G a l e r e d a l t r i vafi de inimici, d cor la l i f a r a n o 
ne l luogo o u e la naue d l e g n o lTara,che tu t t i i mar inar i ,o b a l l e / 
l ì r ier i pa t tu i t i , che h a u e r a n n o r i ccuu to , paga,o i i r p r c i l a t o f u b i 
t o che li farà r i cercato o da l f c r i uano o l u o g o tenen te d e b b a n o 
ent rare ne l la n a u e o l e g n o c o n le fue armi p e r d i f f o n d e r e , è d e b 
b a n o t a n t o c o m e al p a t r o n e o l u o g o tenen te p a r e r à , e fc g l i ma 
r i n a r r o al t r i de i pattuiti non fi r i d a r a n n o ne l la n a u e fa t ta la 11/ 
c e r c a t a g l i ! ven t i fo ld i di p e n a . 

C C l t e m .Che 



cxxxvir 
{ £ l t e r n . C h e o g n i m a r i n a r o , a q u a l u n c h e p a t t u i t o de l ia n a u e o 
a l t r o v a f o d e b b a ( la re à c o m m a n d a m e n t o 8C vb id ien t ia de l P a / 
t r o n e o l u o g o tenen te ,co l q u a l e h a u e r a n n o f a t t o p a t t o , e fe a l / 
c u n o d i que( t i , con t ra ( la a rd i t amé te c o n ma l i t i a c o n i l P a t r o n e, 
8C l u o g o tenente, i ma r i na r i de l la N a u e l o piglino,6C l o m e t t i n o 
in p r i g i o n e , & in cepp i le d i a li t an to , che f a r a n n o i n l u o g o d e l l a 
fignoria d e l l u o g o , d o u e i l P a t r o n e fa ra ,che l o d i a n o a l P o r d i n a / 
rio de l fignor R . e , p e r c h e eg l i faccia q u e l che p e r g iu f t i t ia e d r i t 
to fi conu iene* è c h e i l ta l i n n o b e d i e n t e n ó g u a d a g n i f o l d o m e n 
t re ( la in c e p p i ; 
(Cftem.Che o g n i mar ina ro , o ba l ie f l r ie ro fi d e b b a n o r a g u n a r e 
q u e l g i o r n o c h e i l P a t r o n e , g l i hauera" d e t t o fe la n a u e ó l e g n o fi 
d i fa rmera j è c h e f u b i t o che f a ranno r a g u n a t i d e b b a n o cara ta re 
t u t t o i l f u o fo ldo : e fe a l c u n m a r i n a r o d ba l le f l r iere, fi r t o u a r a i n 
te r ra q u a n d o la N a u e h a u e r a f a t t o v e l a , d e b b a p a g a r e di p e n a 
y e n t i f o l d i . 
C E T I t e m . S e a l c u n m a r i n a r o d a l t ro ba l le f l r ie re mf i ra del la N a / 
ue d a l t r o va fo f e n z a l icent ia de i pa t rone , d n o c h i e r o , d l u o g o te 
n e n t e , p a g h i p e r o g n i v o l t a c i nque f o l d i , e c i nque g io rn i d i a in 
p r i g i o n e ; 8C fe n o n g l i p u o t e p a g a r e d fe v u o l e el P a t r o n e che 
f l i ane l i i c e p p i de l la N a u e c i n q u e g i o r n i , 6C che non g u a d a g n i 
f o l d o . 
f 0 t e m . S e a lcun i mar inar i , d ba l le f l r ier i ,d feruig ia l i fi p a r t i r a n 
no de l la n a u e , d l e g n o f e n z a v o l o n t à de l P a t r o n e d n o c h i e r o d 
l u o g o t e n e n t e , p a g h i p e r p e n a fe è m a n n a r o di barca dieci fo ld i 
fe è ba rca pene fea l p a g h i vent i f o l d i , fe è, a l t ra ba rca del la n a u e 
d a l t r o va io p a g h i c ia feuno di l o ro dieci fo ld i , e fe n o n p u o i p a / 
gare, fh 'a p e r o g n i f o l d o v n di in p r i g i o n e . 
C ^ I t e m , C h e le a l c u n o m a r i n a r o farà p a t t o co l p a t r o n e d l u o / 
g o tenente,d i f l a r ne l la n a u e d a l t ro l e g n o , in p i a g g i a , d a l c u n o 
a l t ro l u o g o e f e n z a vo lon tà ' de l P a t r o n e fagl ia la n a u e , p a g h i d i 
p e n a p e r c iafeuna v o l t a ven t i f o l d i , è p e r d a il f o l d o che d e b b e 
h a u e r e f ino à q u e l g i o r n o . 
( 0 t c m che fe a l c u n o mar ina ro , d a i t ro che h a u e r a f a t t o p a t t o , 



Tara trouato d o r m e n d o nel femp® della T u a guardia che ogni 
v o l t a p a g h i d i p e n a , fi è m a r i n a r o d i poppa d u a foldi,fi e d i prò/ 
ra v n f o l d o . ; 

Cnitem.Sealcuna naue d altro v a f o per f o r t u n a di m a r e , verrò 
i n ter ra d à f o n d o che i ma r i na r i d ba l le l t r ie r i d feru ig ia l i o altri 
h u o m i n i pa t tu i t i c o n q u e l l a n a u e o v a fo fiano t e n u t i a i u t a r c o n 
t i n o u a m e n t e a fa luare il v a f o d ì q u e l l a n a u e , la r o b b a d m e r c a n 
r i e che fa rano d e n t r o , c o n q u e l l o che i det t i m a r i n a r l e f e ru i g i a / 
l i c o n t i n o o g n i t u t t o il f uo f o l d o fino che i l p a t r o n e g l i e lo d ich i , 
SC fe que l l i mar ina r i d feru ig ia l i fi a l l o n t a n e r a n o di m o d o che 
non pos f i no f a l ua reJa naue ,d farte ,d va fo di que l l a , n e la r o b b a 
d mcrcan t ie che farà in q u e l l a che n o n c o n t i n o il t e m p o c h e h a 
u e r a n n o feru i to al P a t r o n e , h a b b i a n o a r i t o rna re q u e l l o h a u e / 
r a n n o h a u u t o impre f lo ,© p e r p a g a , E t o l t re d i q u e l l o che i m a 
r inar i d feruigial i che n o n v o r a n n o a i u t a r e , S C h a u e r a n n o r o b / 
b e fue in que l l a n a u e d l e g n o , fe le ta l r o b b e f a ranno f a l u a t e , SC 
esfi M a r i n a r i n o n h a u e r a n n o a i u t a t o , fia conf i feata la r o b b a a l 
I v c , e Ciano p o l l i in p r i g i one fino che r i abb iano p a g a t o q u e l l o , 
che h a u e r a n n o h a u u t o i m p r e f l o ^ . o u e r o l a p a g a a l P a t r o n e de l 
la N a u e . 
C ^ h c m . S e a l c u n o m a r i n a r o o feru ig ia le h a u e r a f a t t o p a t t o a 
c o n t o di N a u e , d a l t ro v a f o ; o p e r il S c r i u a n o di que l l a , che de l 
t a l p a t t o o i m p r e l l o , o fia c r e d u t o i l P a t r o n e , o S c r i u a n o della* 
ta l N a u e o N a u i l i o x> l e g n o di m o d o , che la g iuf l i t ià , de l l u o g o 
d o n d e i l P a t r o n e o i l S c r i u a n o accu fa ra o d o m a n d e r a v m a r i n a / 
ro o S e r u i g i a l e d i f c r iue re e c o m p i r e i pa t t i fa t t i f ra d i l o r o ; d e h 

"ba la de t ta g iu ì l i t i a i u b i t o p ig l ia re ta l M a r i n a r o o S e r u i g i a l e , 
che n o n l o v o r a n n o c o m p i r e ne h a u e r e / f ino a t a n t o c h e h a b / 
b ia f od i s fa t t o a l d e t t o P a t r o n e , o u e r o al f u o L u o g o T e n e n t e , i n 
t u t t o q u e l l o , che h a u e u a p r o m e f f o f e c o n d o k l a c o n u e n t i o n e 
d e l p a t t o . 
CTltcm .Chc n i u n o B a r c a r u o l o , è marinaro, o altro non premv 
m a p o r t a r e ne fcar icare , d i notte d i n i u n a N a u e , o a l t ro l e g n o , 
g r a n o n i u n o , n e a l t re robbe f e n z a v o l o n t à de l P a t r o n e o L u o g o 
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T e n e n t e . ^ q u e l l o che farà i l con t r a r i o , pagh i d i p e n a ciaf c u n a 
v o l t a cen to I o i d i , è fo rn ig l ian temente q u e l l o c h e fa rà i l f o p r a / 
d e t t o è o b l i g a t o I lare d i v o l o n t à de l P a t r o n e 5 o de l f u o L u o g o 
t cnen te ,pe r q u e l l o che d o u e r a ; 

I t l t e m » C h e k a l cuna p e r f o n a farà fa r N a u e , o l e g n o , o b a r c a , 
0 a l t r o v a f o ne l la p i agg ia d i Barce lona,** p e r la ta l f a t t u ra de i t a 
li vaf i c o m p r a r a ( l o p p a , o l e g n a m i , o ch i od i o a n c o r e , o farte o 
f o r n i m e n t i nccefTari i a l l ' op ra de l la de t ta naue ,o va fo p e r le q u a 
l i cofe d o u e r a n n o d e n a r i à i M e r c a n t i l a i qua l i h a u r a n n o c o n i 
p r a t o le ta l r o b b e j o fe p e r q u e l P a t r o n e o M a c t t r o fa rano o b l i 
ga t i p e r g l i g i o r n a l i al l i mae l l r i de l la N a u e p e r haue r l i p r e t t a / 
t o i f uo i opera i i i n fa r la ta l N a u e o v a f o j è fe m e n t r e la dcr ta N a 
u e o v a f o fi f a , q u e l l o che la fa rà f a r e , m o r i r à o fe farà ab fen tc , 
è que l l a n a u e o nau i l i o o a l t ro l e g n o n o potrà" nau icarc , e la t a l 
N a u e o N a u i l i o o a l t r o v a f o fi h a b b i a v e n d e r e , e que l l i m e r c a n 
t i che d e b b o n o h a u e r e i l d o n de l la de t ta r cbba , f i ano p a g a t i de l 
l a n a u e v e n d u t a o a l t ro l e g n o , in f ieme c o n que l l i h a u e i a n o p r e 
f l a t o denar i p e r la de t ta N a u e j d i m o d o che , ne la m o g l i e , o ftgli 
u o l i che hered i tar i i de l d e t t o d e f u n t o , n o n fi po l l i no p r i m a m e n 
t e i m p a d r o n i r e de l la de t ta n a u e o nau i l i o o a l t ro l e g n o c h e g l i 
p o r n o n c r i SC a q u e l l o che farà o b l i g a t o p e r le det te r a g i o n i , fe 
g ià la N a u e o N a u i l i o o a l r r o l e g n o n o n haue f ie f a t t o ve la in 
q u a l c h e l u o g o , f c n z a r e ten imen to o da m a n d a del l i de t t i p o r t i o 
ner i , m a f e p o i c h e l a de t ta n a u e o nau i l i o o a l t r o l e g n o h a b b i a 
f a t t o ve la f e n z a c o n t r a t t o , o c o m p i m e n t o del l i p o r n o n c r i a c h i 
farà v b l i g a t o , SC d i p o i che la de t ta naue fi d e b b a v e n d e r c i p r c z 
£ o d i ta le n a u e fi d e b b a dare all i p o r t i o n e r i f ino a t an to che fia/ 
n o p a g a t i d i t u t t o q u e l l o , che d e b b e n o h a u e r e p e r r a g i o n e 5 c i 
r e t t o a l la m o g l i e o hered i tar i i d i c o l u i , che h a u e r a n o fa t ta fare 
l a n a u e . 

( D t c m , C h e n i u n o b a r c a r u o l o n o n h a b b i a a r d i m e n t o m e n a r e 
ài m'una altra N a u e o N a u i l i o o a l t r o l e g n o n i t t uno m a r i n a r o 
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d feruig ia le f e n z a v o l o n t à de l pa t rone , d da l f u o l u o g o tenente, 
e q u e l l o che farà i l c o n t r a r i o , p a g h i d i p e n a c e n t o f o l d i . 
( £ I t e m . C h e n i u n o pe fca to re j ne n i u n o a l t ro h a b b i a a r d i m e n e 
t o m e t t e r e , ne g ie t tare n a u e c ioè ret i ccn p ie t re n e c o n fegnal i 
ne di n i u n o a l t ro m o d o ne l mare ,c ioe ven t i c i nquepa f f i d i fcof tp . 
d a la c i t ta ,d de l p o r t o ; SI q u e l l a c h e fa rà il c o n t r a r i o , p a g h i d i 
p e n a cen to fo ld i ; è fe i l p a t r o n e t r o u a r a djgli mar ina r i , p o f f a n d 
tag l iare le de t te n a u i è p ig l iar fe le f e n z a p e n a n i u n a : , fe le t r o u a / 
r a n n o ne l l u o g o f o p r a d e t t o , ma fe a l c u n o pe f ca to re d al t r i v o / 
ran me t te re le nau i d e n t r o de l d e t t o t e r m i n o , l o p o l T o n o f a r e tal 
m e n t e che l e p o n g h i n o c o n fegnal i SI p iene d i A r e n a . 
CCltcm .Che n i u n o b a r c a r u o l o n o n p o f f a J i a u e r e m e l l a f u a bar 
ca p i ù d i d u o f c h i a u i , d i m o d o che ,a lear icare .dvd i fcar icarenqn 
p o f f a h a u e r fe n o n que l l i d u o f folù8C c h e fiano fuo i p r o p r i i , n o n 
d'al t r i , 8C q u e l l o che farà i l con t r a r i o J p e r d a i f c h i a u i c h e . h a u e / 
ra d i p i ù . 
C ^ I t e m . C h e n i u n o pat rone,© far t ia torp, d ' I l u o g o , tenen te nori, 
p o s f i n o p ig l ia r i m p r e f t o f o p r a q u e l l e de t te pa r t i ne cofe, l iqual i 
i p o r t i o n e r i h a u r a n o ne l la n a u e o a l t ro v a f o , f e n d o i po r t i one r i ' 
p re fen t i i n q u é l l u o g o , o u e q u e l l a f op rade t t a ob l i ga t i one fe f a / 
ra v,ne q u e l l o c h e p re t ta h a b b i a n i u n a ob l i ga t i one f o p r a le de t te 
p a r t i d i que l l i p o r t i o n e r i , a n c h o r a che d ich i ,che l ' ob l i go fia c o n 
ue r fo in vt i l i rà d i q u e l l a de t ta n a u e o legno, fe g ià egl i n o n face/ 
ua c o n e fpre l fo c o m m a n d a m e n t o del l i de t t i p o r t i o n e r i . 
f T T t e m . C h e t u t t i l i p o r t i o n e r i d i naue ,o a l t r o v a f o p o f i a n ó per 
la fua p a r t e me t t e re a l l ' i ncanto la n a u e o l e g n o c o n le fue fartej 
SI v e n d e r e a que l l i che p u b i c a m e n t e d a r a n n o p i ù p e r p r e z z o 
de l la n a u e , e r iceuere il p r e z z o 5 SI cofi fodisfarf i f e n z a n i t t u n o 
c o n t r a t t o , a n z i f e farà r icercato i l P a t r o n e fia o b l i g a t o h a u e r e 
p e r b u o n a q u e l l a vend i t a c h e fata fa t ta . e che h a b b i a p ig l ia re 
q u e l l o c h e a u a n z a r a de l p r c z z o , c a u a t a la p a r t e de l po r t i one r i , 
m a fa luo fe f o n o in te r ra d i m o r i , c o n ta l c o n d i t i o n e , che co lu i 
che c o m p r a la de t ta n a u e o l e g n o , h a b b i a fiinire fe la n a u e o le / ' 
g n o v u o l a l c u n v i a g g i o . 
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f C l t e m .Che fe a l cuna p e r f o n a fab r i ca fa a l cuna n a u e o l e g n o , 
8C i n q u e l l o edif icio h a r a n o p a t t u i t o c o n a l cuna pe r f ona , che le 
d e b b a ferui re e fare cer ta p a r t e , ev fa rà t ra l o r o p a t t u i t o d i cer te 
m i f u r e d i q u e l l a n a u e ò l e g n o d i che farà p r o m e f f a q u e l l a cer ta 
p a r t e c h e i l p e r d o n e r ò h a da f o r n i r e e p a g a r e del l i f-uoi b e n i , l a 
par te , la q u a l e farà p a t t u i t a tra loro di m o d o che la g iu l t i t ia de l 
f i gnor R e d e b b a fare è s f o r z a r e que l l a p e r f o n a , c h e e f fequ i fea 
q u e l l a p a r t e p a t t u i t a tra loro ; m a fe le m i fu re 1 crefeera, i l d e t t o 
edi f icatore f e n z a v o l o n t à del p e r d o n e r ò , i n q u e l cafo n o n fia te 
n u t o d i fare la de t ta p a r t e . 
CCltem. C h e fe a l cuna n a u e o nau i l i o d a l t ro v a f o farà ca r iga to 
d i r o b b e d m e r c a n t i e , SC la ta l n a u e d n a u i l i o o a l t r o l e g n o h a / 
u r a f o r u n a d i v e n t o o d i mare ,è co r re rà la d e t t a F o r t u n a de l m a 
re c rvento , d vera la de t t a n a u e d nau i l i o d a l t ro l e g n o farà p r e / 
fa da le n a u i d G a l e r e de l le nimicai m o d o che la de t ta N a u e d 
n a u i l i o d a l t r o l e g n o , p e r fa luare i P o r t i o n e r i , o la N a u e , d m e r i 
n a r i , d r o b b e , c h e in q u e l l a f a ranno h a b b i a ge t ta re la r o b b a d 
mercan t i e c h e p o r t a r a la N a u e , il P a t r o n e , d ' I L u o g o T e n e n t e 
n o n p o s f i gec ta rev ia le ta l r o b b e SCcdenZa v o l o n t à dei M e r c a n 
t i ,che f a r a n n o ne l la de t ta n a u e , o nau i l i o d a l t ro l e g n o , d de l la 
m a g g i o r p a r t e del l i m e r c h a n t i , o d i que l l i che h a u e r a n n o p i ù 
mercan t i e d r o b b e ne l la n a u e o del l i f uo i f a t t o r i m a fe ne l la de t 
ta n a u e o nau i l i o o l e g n o n o n f o n o m e r c a n t i o fa t to r i , e c o n u i e 
n e che fe ge t t i v ia le r o b b e è mercan t ie p e r f ugg i re al tr i d a n n i 
m a g g i o r i , il P a t r o n e n o n l o p u o i fare f e n z a v o l o n t à del l i m ar 
c a n t i c h e f a ranno ne l la n a u e o de l la m a g g i o r p a r t e . D i c h i a r a / 
mo c h e fe fi d o u r a ge t ta re le ta l r o b b e o m e r c a n t i l e fi fa ,che t u t 
t e le r o b b e e mercan t i e è monc te , e t u t t o l 'argento,cof i in p e z z i 
c o m e in vafi, c o m e in g io ie ,o c a m b i o , o carte d i deb i t i che ( i , fac/ 
c i ano p e r rag ione de l ia naue ,e del le mercan t ie c h e in que l l a f a / 
r a n n o , c pe r l e è p a n n i d ' o r o , d i feta è tu t te le a l t re cofe d e b b a n o 
pagarc ,ecce t to le caffe,cioe il l e g n a m e del le caf fè , SC a rm i e v e / 
fti,e lett i che f a ranno del l i po r t ioner i .è le a l t re r o b b e che f a r a n / 
no f o t t o la c o p e r t a . 
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( L l t e m . C h e le robbe/a luate ,5C a n c h o r a ge t ta te d e b b a n o ef le> 
re [ l ima te quello che v a l e r a n n o ne l l u o g o c h e la N a u e o N a / 
u i l io ò a l t ro l e g n o fa rà p o r t o , p e r rag ione d i l iberarf i è di g i u f h v 
ficarfi del f uo m a n e g g i o . 
I J ^ l t e m . C h e la N a u e d N a u i l i o o a l t r o l e g n o , fia { l ima to f econ 
d o il va lo re f u o , d i p o i che farà l i be ra to da la F o r t u n a , n e l l a q u a / 
le fi t r o u a r a a t a n t o p e r i c o l o è i la ra in l u o g o , d o u e fa rà p o r t o 
p e r i fcaricare e d e b b a p a g a r e q u e l l o c h ' è g e t t a t o p e r l a m e t a 
de l v a l o r e che farà [ l i m a t a . 
(Miteni, C h e d e b b a p a g a r e la N a u e o N a u i l i o o a l t r o va fo \ a l 
P a t r o n e p e r h a u e r e g e t t a t e le r o b b e p e r . t u t t o il n o l o che d o u e 
ra,cof i p e r le robbe fa ine c o m e p e r le p e r d u t e in ta l m o d o , c h e i l 
d e t t o n o l o de l ia r o b b a fa lua c o m e p e r d u t a p a g h i p e r f o l d o e 
p e r l i ra a n c h o r a c h e i l P a t r o n e fi pofTa r i tenere q u e l l o c h e ^ d o / 
n e r a à i mar ina r i p e r l o r o f o l do ,pe r q u e l l o che g l i c o n u e n i a p a 
ga re p e r h a u e r e ge t ta te le de t te r o b b e i n m a r e d u r a n d o la F o r / 
t u n a , d i q u e l d e n a r o p a g h i f e n z a c o n t r a i l o a l c u n o tu t t i m a r i n a 
r i d i q u a l u n c h e f o r t e . 
U T I t e m . C h e f e a l c u n o P a t r o n e , o L u o g o t e n e n t e c h e me t te rà o 
car iche r a t o b h e o mercan t ie f o p r a La c o p e r t a de l la N a u e o N a 
u i l i o © a l t r o l e g n o , o f e n z a la v o l o n t à de l m e r c a n t e d i cui fa ta la. 
r o b b a . o la m e r c a n t i a , o fe p e r cafo farà s f o r z a t o que l l e r o b b e 
ge t ta re in m a r e p e r la F o r t u n a d i m a r e d i m o d o c h e fi p e r d o n o , 
l e ta l r o b b e o mercan t i e ge t ta te d e b b a n o effere p e r d u t e p e r i i 
P a t r o n e , m a n o p e r i i m e r c a n t e f e n z a la cu i v o l o n t à o f a p u t a f u 
r o n o p o l l e f o p r a la c o p e r t a , c p e r c iò a que l l e t o c c o d i elfer p r i 
m a de l le a l t re g i t ta te , p e r fa luare la N a u e o N a u i l i o o a l t r o v a / 
fo d a i l a i o p r a f t a n t e F o r t u n a , la q u a l e a l t r a m e n t e l 'ha ue r ebbe; 
f o m m e r f a , f e g i à n o n f a r a n n o car icate f o p r a la d e t t a c o p e r t a c o n 
v o l o n t à de l d e t t o m e r e a n t e , i l q u a l e d o u e u a fapere conf iderare 
o g n i f u t u r o p e r i c o l o SI o r d i n a r e , che fu f fe ro p o l l e in t a l l u o c o , 
c h e non f u f i e ro le p r i m e g e t t a t c , q u a n d o n e . o c c o r e ( T e l 'occaf io 
ne,cofi che de l le r o b b e di f o t t o la c o p e r t a n e d ' a l t r e d i que l l e fo 
pra d e t t e n o n fia o b l i g a t o il P a t r o n paga r l e al le f op rade t te che 
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f ò p f a c o p er ta f a r a n n o , anchora p i ù d i ch ia ra rne che que l l e r o b 
b e d e t t e h a b b i a f i p r i m a r i a m e n t e g e t t a r e p e r effere in ta l l u o c o 
c h e m e n o s ' i n c o m m o d a la n a u e e p i ù t o l t o fi g e t t a n o , p e r c h e in i 
p o r t a affai la p r e d e z z a i n t a l c a f ò . 
C T l t e m . D i c h i a r a n d o c h e le r o b b e che f a ranno f o t t o la c o p e r à 
t a j n o n facc iano al le mercan t i e che f a r a n n o d i f o p r a la c o p e r r a , 
fi g i à n ó f e f f e n o r o b e o m e r c a n t i e , che (a rano in cada o in c a d e . 
( £ l t e m , C h e fia lec i to a l P a t r o n e de l la N a u e o N a u i l i o o a l t r o 
l e g n o di r i tenerf i a fua v o g l i a tan te r o b b e o m e r c a n t i e , l equa l i 
h a u r a n n o p o r t a t o ne l la f u a n a u e o a l t r o va fo ,che b a d i n o a l v a / 
l o r e d e l n o l o , è de i h a u e r e ge t t a t o in m a r e que l l e r o b b e . 
C C * I t e m . C h e fe a l cuna n a u e o l e g n o farà p re fo p e r cor fa l i , o a l / 
t r i u imie i jè q u e l l a n a u e o l e g n o fe d e b b a r i f ca tare } che li m a r i n a 
G a b b i a n o la l iberati© ne,del f u o f o l d o . 
C T l t e m . C h e fe a l cuna naue ,o carauel la , o a l t ro v a f o g r o l T o de l 
l i f ugge t t i de l S i g n o r R . e n a u i g a n d o a vela c o n G a l e r a o c o n a l 
t r o vafo a r m a t o de inimici o al t r i corfa l i e q u e l l a n a u e o v a f o fe 
pen fe ra d i d i d c n d e r e d a li n i m i c i , d i m o d o che i p a t r o n i d i q u e l 
l a n a u e o v a f o p e r f u g g i r e el pe r i co l o p o d a n o s f o n d a r e , o d i s f a 
r e ,o m e t t e r e a f o n d o o m a n d a r l o fare fe farà v e d u t o po ter f i f a re 
d e b b a m a g g i o r p a r t e di l o r o mar ina r i , e la gen te di q u e l l a n a u e 
o c o c a o a l t r o v a f o g r a n d e , tu t te le b a r c h e o legn i o a l t r o v a fo 
f e n d o p icc io l i ,che ìu f ieme c o n que l l a n a u e di que l l i f ogge t t i n o 
d r i n a u i c h e r a n n o fa t ta p r i m a r i a m e n t e la d e n u n t i a t i o n e a l l i n a 
u i can t i i n que l l i vafi p icc io l i c o n ì fcr i t tura fa t ta p e r il f c r i u a n o 
di q u e l l a n a u e o carauc l le g r a n d i c o m e il p a t r o n e e mar ina r i di 
que l l i vafi m a g g i o r i fi v o g l i o n o d : f f ende re da que l l i n imic i p e r 
f a l u a r e le lue p e d o n e e b e n i , f e n z a che fiano ob l i ga t i a p e n a a l / 
c u n a a x r e d i t u t i o n e o b l i g a r o r i a di que l l i V a f i p i cc io l i ne r o b b e 
c h e in que l l i f a r a n n o , m a fe i ta l i V a f i p icc io l i d a n n o fur t i , & i n 
q u e l l u o g o farà N a u e , o N a u i l i o , o a l t ro l e g n o , g r a n d e e le g l i 
de t t i n im ic i o C o r f a r i f o p r a u e n e r a n n o in q u e i luogo d o u e q u e i 
p i cc io l i V a f i f a r a n n o f u r t i , Si la de t ta N a u e , 6 vafo 5 g r a n d e fi 
v o r a d i fTendere, in q u e d o c a f o , fia lec i to al P a t r o n e della de t ta 
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Naue o Nauilio o altro o vafo groffo denmtnciareà li Patroni 
delle Naui picciole che per faluamento di fua Naue >'o Nauilio 
o altro Vafo grande s'intenda diffendere quelli Patroni posfi/ 
no mettere à fondo gli detti vafi piccioli a faluamento de gli vafi 
grandi e diquelio che in quelli farà in tal modo che la detta N a 
ue o Nauilio o altro vafo grande è l e robbe che in quello faran 
no habbia no da pagare tutto il danno de gli vafi piccioli per fol 
do e per libra contando, di modo che gli detti vafi piccioli hab / 
biano da pgare il fuo valore j e per le ragioni che in quelli Vafi 
faranno nella quantità deldanno riceuuto per foldo è per libra 
nella forma e maniera che e ordinata nel cafo difettare le rob/ 
be in Mare . 

t O t e m . Che i lPa t rone habbia da nauicare con la naue o naui 
lio o altro vafo in quelle piazze nette con quelli marinari o al / 
tri apparecchi pattuiti con loro è li mercanti che la detta naue 
hanno noleggiatole che il Patrone caricherà quella naue o na/ 
uilio o legno e farà oltre la conuenientia pattuita fra il patrone 
della naue 8C i mercanti 5 quei tal mercanti lo denuntiano all'r o 
dinario fe vora, perche el tal patrone fia condannato in la pena 
che fu polla fra il Patrone 8C i mercanti quando noleggiarono, 
e cofi il Patrone ha da fare àgl i mercanti nelle conuentionida 
loro fate. 

CCltem.Che niuna perfona lìrana,che non fia della giurifditio/ 
ne del Signor Re ,non ardifca tagliare ne portare, ne far portar 
legname di R o u e r e ne di Cerro delle terre del Signor Re,e v pa 
ghi di pena mille foldi quello che farà il contrario 6i il legname 
fiat confifcato al Signor R e , è anchora fi il Signor della naue o 
legno che tal legname hauera caricato, o farà portare paghi di 
pena mille foldi,non dimeno dichiaranno che il nochiero o feri 
uano, o guardiano fono tenuti per Luogi Tenenti de i Patroni, 
ogniuno di loro per fe quando il Patrone non farà prefente,8C 
anchora che ne il Signor, ne niuno officiale ne altre perfone no -
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p o l l a n o d o m a n d a r e le f o p r a d e t t e p e n e de g i f de t t i M a r i n a r i , o 
Ba l l c f l r i c r i o d i que l l i che f a ranno ne l la f op rade t t a p e n a c a f r a / 
t i , fino à t a n t o che fiano denun t i a t i pe r i l P a t r o n e , o f u o L u o / 
g o T e n e n t e , o S c r i u a n o d i que l l a f o p r a de t ta N a u e , ev n o n fia 
f a t t o in a l t r o m o d o . D e l l i f op rade t t i d a n n i è p e n e o c ia f chuna 
a l t ra cofa fom ig l i an te $ g u a d a g n a t e d i pa r te a p a r t e h a b b i a n o 
la co r te o G i u d i c i d o u e f a r a n n o c o n u e n u t i e fen ten t ia t i le d u e 
p a r t i , e q u e l l o c h e l o accu fa ra l a t e r z a par te,e d i quefìre cofe 
d e b b a n o h a u e r e c o m m a n d a m e n t o t u t t i i det t i vfTicial i de l S i / 
g n o r R e è C o n f o l i , ev g u a r d a r l e e tener le t a n t o q u a n t o p iacerà 
a l S i g n o r R e , 

C i r c a le t a l co fe e v o i 8càciafchuno d i v o i al t r i d i c h i a m o , 8C 
e r e t t a m e n t e c o m m a n d a n d o mandiamo*, , c h e i p rede t t i cap i to l i 

e c ia fcuno d i l o r o e q u e l l i c h e pe r eu iden te vt i l i ta f o n o p u 
birci c o m e fi p red i ce o rd ina t i f e c o n d o il l o r o o r d i n e 

li f e ru i no c o n a t ten t ione j e li facciate a v n p u n 
t i n o o f fe rua re t u t t i . D a t i i n 

B a r c e l o n a a d i X X I I . d i N o u e n i 
b r e ne l l ' anno de l S i g n o r e 

n o l i r ò G i e f u C h n f t o . 
M . C C C . X L . 
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R I M I E , R A M E N T E Ordinarono gE 
configlicri,86 huomini buoni della Citta d'i B a r 
celonaper tutti li mercanti,86 patroni di Naui 
ede tutti gli altri Vafi delia detta Citta in que/ 
Ilo ricercati ev chiamatnche il confolo che fijra 
mandato à Medina ò Siracula d Palermo, d à 

Trapano fia obligato giurare di far tenere 86 oderuare de fuo 
potere tutti li Priuilegu, 86 ordinationi che la citta di Barcelo/ 
na e di Maiorica,é la vniuerfita di quelli che tengono in Sicilia 
e di mantenere tutti li mercanti e Patroni di Naue d altri Vali, 
c ogni huomo che fia della Signoria del R e non di Aragona, ev 

della Signoria del R e non di Maiorica: ma di qualunche con / 
ditione che fiano e tutte le fue cofe in corte 86 nella Dogana, 86 
in ciafcuno altro luogo fatte. 

CTltem.Ordinarono che tutti li mercanti è Patroni di Naui d 
altri Vafi,li marinah,debbano giurare in prefensa del confolo 
di manifedare la moneta che hauerano fpenduta in quello fuo 
confolato ;e della mercantia che haueranno venduta, e c h e fia 
pagato alcuno quel tanto,che gli auiene fecondo che più bado 
e contenuto,86 a ogniuno fia creduto per fuo giuramento. 

CCltem, Ordinarono che ogni mercante che andara a 'Medi / 
na d Siracufa,d in Palermo 6 T r a p a n i l a della fignoria del r e / 
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'gno di Aragona© di Maiorica,che debba pagare al confolo di 
tutta la mercanticene portera;grano e mezzo per oncia; e che 
*al decto mercante ila creduto per fuo giuramcnto,e fe per auen 
tura alcuno mercante non potrà vendere la mercantia in alcu/ 
no di quelli luoghi di Sicilia, dC la vora portare in altri luoghi, 
dichiamo che il tal mercante paghi vn grano e il quarto man/ 
coper oncia e non più. 

'CTItem.Che fe alcuno mercante d altra perfona porterà ma/ 
neta d cambio alcuno in Sicilia e la difeendera, che debba pa/ 
gare al confolo grano e mezzo per oncia come e detto. 
IJ^Item.Ordinarono che ogni patrone di Naue d di nauilio d 
altro vafo debbanno pagare al confolo perciafchuna coperta 
che la naue riabbiano cinque ducati,e il vafo altro tanto, con/ 
uienefapereper ciafeuno viaggio che il vafo caricherà d fcha/ 
richera. 

tCItem.Che ogni marinaro riabbiano a pagare per ciafchuno 
viaggio che la naue d nauilio d altro vafo farà vno carlino al 
confolo,conuiene fapere che venga fuor di Sicilia; ma fe dico/ 
no chele alcun marinaro terra mercantia:paghipiu di fette on 
cie,per la mercantia non per fua perfona. 
CCTltem, Dicono che niuno Patrone di naued di naudio d di 
altro vafo paghi nulla al Confolo per fua perfona ;ma tutti gli 
altri debbano pagare:ma fe ilpatrone della naue o nauilio d al 
tro vafo hauera mercantia,o moneta,o cambio debbanopaga/ 
re cofi come gli altri mercanti. 
CCltem.Ordinarono che ogni patrone di naueo di nauilio o 
di altro vafo,5£ ogni mercante e marinaro paghino quello, che 
debbano pagare al confolo in quel luogo,doue il tal vafo farà 
porto,o vero in alcuno altro luogo di Sicilia fcarichera, paghi 
della detta robba in quello luogo al Confolo fe la vende, cioè 
paghi ilConfolato di tanto quanto che quella robba faranno 
venduta, e duopo che farà pagato gli debbano fargli la fua 



p o l l i z z a de l la de t ta r o b b a e p e r c h e po iTa monitorar la, è nonps 
g h i a l t r o u e . 
CEltem . O r d i n a r o n o c h e f e p e r v o l o n t à d ' I d d i o a l c u n o mer / * 
c h a n t e o àa l t ra p e r f o n a m o r i r à in S ic i l i a ,6C i l ta le n o n haue f f e 
c o m p a g n o ch i p rocu ra r l e l e f u e c o f e , v o g l i n o c h e i l C o n f o l o 
c o n a lcun i mercan t i d e b b a n o p i g l i a r c i ben i de l ta l m o r t o , è i e 
f u e c o f e è f a r i nuen ta r i o , e f a l u a r l e acc io le p o s f i n o dare a fuo i 
h e r e d i . 
C ^ I t e m . O r d i n a r o n o che fe p e r a d u e n t u r a il ta le m e r c a n t e h a / 
ue i ìe c o m p a g n o , e che li d u o i haue lTero h a u u t a r a c c o m m a n d a 
rione d i B a r c e l o n a d i M a i o r i c a o di a l t ro v i a g g i o , è che h a u e f f e 
r o d i fcord ia f ra d i l o r o , c ioè c h e l ' u n o n o n tacci le la v o l o n t à 
d e l l ' a k r o , è che l ' uno d i que l l i , vo le f fe m e n a r e la m e t a d i que l l e 
r a c c o m m a n d a t i o n i in a l t ra p a r t e , è n o n ne l l a ci t ta d i B a r c e l o / 
h a è M a i o r i c a o u e fos f ino vb l i ga t i r imanere ,è l 'a l t ro c o m p a g n o 
r ' n vo le f fe è d o m a n d a f f e al C o n f o l o che l 'aiutaf le d i c o n o che l 
C o n f o l o n o n g l i d e u e d a r e l icent ia aN q u e l l o , che l o v u o l e c o n / 
d u r r e in a l t ra p a r t e , a n z i d e u e fauo r i r e q u e l l o , che la v u o l e r i / 
t o r n a r e d o n d e le p i g l i a r o n o , m a c o n q u e l l o as f i curando c h e 
n o n le m e n i n o in a l t ro l u o g o . 

C l I t e ra , O r d i n a r o n o che fe à cafo farà che il C o n f o l o o g l i m e t 
cant i v e d e u a n o e c o g n o f c e u a n o c h e a l c u n o m e r c a n t e che h a / 
uc f fe in c o m m e n d e di a l t r o o d i a l t r i è p e r g i u o c o e p e r i n f i rm i / 
ta ,o p e r a l t re cofe,è f p c n d e u a le de t te c o m m e n d e , d i c o n o che i l 
c o n f o l o c o n li m e r c h a n t i f o p r a de t t i l i d e b b o n o t o r r e tu t ta la 
M o n e t a che gl i t r oua f f c ro e l 'altre m e r c a n t i e , è c o n conf ig l io 
d i l o r o le me t t c f fe ro in t ra f f i go a l c h u n o in q u e l l o che l o r o g l i 
p i a c e r à , è che d i p o i m e t t i n o t u t t o ne l la n a u e 5 òl à q u e l l o che 
le c o m m e n d e p o r t a f f e è che a n d a f f e a C a t a t o n i a o a M a i o r i c a , 
eN che l o fcr iue i feno ne i ca r to la r io de l l o S c r i u a n o de l la n a u e , ev 

che il t a le ,non p o f f a vende r ne a l ienare n u l l a p e r fino t a n t o che 
la dia a que l l i d i cu i f a ranno le c o m m e n d e , è fe il ta l m e r c a n t e 
n o n vo le f fe ven i re ne l la n a u e , d i c o n o , c h c l c o n f o l o , c o n g l i m e r 

cant i 
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-cant i p i g l i n o la mercan t i a è le m e t t i n e in l u o c h o fa l u o , p e r f ino 
c h e que l l i de ch i f a ranno le de t te c o m m e n d e m a n d i n o p e r l o r o , 
f £ l t e m . O r d i n a r o n o che fe a l c u n o m e r c a n t e o P a d r o n e di N a 
i le o a l t ro va fo h a u r a n o b i f o g n o e che ' l G o n f o l o f o l l e f o r a de l 
l u o g o o u e b i f o g n a f f e acco rda re a l cuna c o f a , que l l i ta le che l o 
c o n d u r r a l o d e b b a fo f ten tare d i m a n g i a r e e d i bere ,è dar l i q u e l 
l o che b i f o g n a à v n C o n f o l o , è ' I C o n f o l ó n o n deue p ig l ia re n i u 
n o f a l a r i o . 
CCf t e m . O r d i n a r o n o che fe per cafo a c c a d e r e c h e p e r g l i h u o / 
m i n i de l la D o g a n a o p e r a l t re g iuf t i t ie de l fignpr R . e d i S i l i a , fe 
f i le f aceuano q u a l c h e ing iuf t i t ia à tu t t i g l i C a t a l a n i in g e n e r a / 

le,è che haue fTeno andare dauan te i l fignor R . e . D i c i a m o è 
m a n d a r n e che fiano fa t te le mif f ioni e le fpefe a l C o n 

f o l o c h e cofi a n d e r a , c o m e a p p a r t e n e r e a v ta le 
p e r f o n a . E que l l a misf ione o fpefa che fi 

h a u e r à fa t ta a l ta le G o n f o l o fia,diui 
fa è p a g a t a f ra t u t t o i l c o m u n e 

cioè in f ra tu t te le nau i o v a 
fi o legn i , é in f ra tu t t i 

l 'altri me rcan t i , 
c h e in ta l 

l u o g o fi t r o u e r a n n o . } 



O HDIN A T I O N I F A T T E 
PER GLI CONS I GLIE RI 

DI BARCELONA SO/ 
PRA GLI CASI 

DEL M ARE 
L E Q . V A L I FORONO* 

PVBLICATE A^ XX.DI 
NOVEMBRE. NEL 

M, ccccxxxv, 

ORA V c i i t e q u e l l o che fi p u b l i c a p c t cornar 
m a n d a m e n t o del l i H o n o r a t i h u o r n i n i d i B a r / 
c e l o n a , c i o e M o s f e n . G u i l l e n . S a n C l e m e n t e ' 
caua l l ie ro V e g u e r d i B a r c e l o n a , è de l H o n o r a 
b i l e M a t t h e o d i V a g l i e s G o u e r n a t o r e del la fo 
p r a d é f t a C i t t a d e , conu iene fapere, c ia fcuno di 

l o r o t a n t o c o m e appar tene f le al f u o d r i t t o e g iu r i f d i t i onc ,o rd i / 
n a r o n o li C o n f i g l i e r i & h u o r n i n i b u o n i de l la de t ta C i t t a d e , pe r 
f auo r i r é c g o u e r n a r c & ind r i zza re , i N a u i l i , F u f t e dC altri Vati è 
mercan t i e a c ia fcuno P a t r o n e d i N a u e ò F u f t e che fia capace di 
c i n q u e c e n t o p e f i in g iu, f iano tenu t i d i m e n a r e nelle fue F u f t e o 
N a u i l i v n o S c r i u a n o g i u r a t o c i q u a l e h a b b i a n o di fa r g iu ra re 
kcondo il c a p i t o l o de l C o n f o l a t o e che g u a r d e r a n o , a d e m p i r à 
n o le o rd ina t i on i fegUenti,dimodo,chc f e n z a S c r i u a n o i t a l n a 
ui l i N a u i o F u l l e n o r i p o i T a n o nau icàre ,ne impatronir f i ,ne niu/ 
n o fc r iuano pofia v fa fe i l fuo o f f ic io f e n z a edere g i u r a t o r i e f a / 
r a n n o il c o n t r a r i o , n o n p o f T a n o p ig l ia re ne g u a d a g n a r e i l f o l d o 
del l i fuoi of l ic i i o fermarne» 
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t O t e m . L i de t t i conf ig l ier i 8C h u o m i n i b u o n i che da q u i innat i 
<zi tu t t i i C a m b i i e co le i m p r e d a t e e dat i a l r i f c h i o d e N a u i l i o 
F u l ì e h a b b i n o d i c o m p a r i r e c o n car te p u b l i c h e , SC a u t e n t i c h e 
d i m o d o c h é n o n fi p a g h i a l t ra e f iccut ione,ne p e r c a m b i ne p e r 
trofe p r e d a t e fe n o n fi m o d r a le f o p r a de t te ca rd , ne l l equa l i car 
t e r i abb iano firmare g l i det t i p a t r o n i inf ieme c o n l i f c r iuan i fe l i 
p a t r o n i h a u e r a n n o l i f c r iuan i , SC fiano tu t t i c o n c o r d i , d i c e n d o 
c o n g i u r a m e n t o che que l l e q u a n t i t à che fi d a n n o à C a m b i o o 
& d a l t ro c o n t r a t t o o a r i fch io de li det t i N a u i l i e F u d e f u o r d i 
o g n i f r aude SC ingann i le fe n o n fo l l i no fat t i pe r neced i ta o r e t e / 
n i m e n t o del l i det t i N a u i l i o F u d e , c o n tale che le de t te f e r i t t u / 
r e l o d ich ino . la ta le neced i ta o r e t e n i m e n t o i n t e r u e n u t o ; e] c h e 
f acc i ano 24 h a b b i a n o n u m e r o cer to e certa r a g i o n e o u e r c o n / 
t o ne l l i b ro del la N a u e di c i a f chuno r e t e n i m e n t o , SC c ia fchuna 
neced i t a di o g n i i u o g o , e d i c iafcuna p a r t e che f a r a n n o fat te , d i 
m o d o , c h e li det t i p r e d a t o r i del l i ta l i C a m b i i , o u e r o C o n t r a t t i 
p o l l i n o dare 8C m o d r a r e fe farà b i f o g n o che ta le r e t en imen to o 
"oecefì i ta f a r a n n o f t a t e a e c o m m o d a t e , e c o n u e r t i d g ià l i d e t t i 
c a m b i i o cofe p r e d a t e , o fe h a u e r a n n o reuelat i o c o n u e r t i d f u o r 
d i o g n i i n g a n n o e pe r i co l o f a t t o pe r li det t i p a t r o n i o fc r iuan i , 
l i qua l i fiano tenu t i SC ob l iga t i a d e m p i r e , conferuare , g u a r d a r e , 
o b e d i r e a l le o rd i na t i on i d i B a r c e l o n a , e cap i to l i de l C o n f o l a / 
t o t a n t o c o m e fi g u a r d a , e conu i cne à c ia f chuno d i l o r o ; SC fe e l 
c o n t r a r i o f a r a n n o , n o - h a b b i a n o il f o l d o del l i fuo i o fT ic i i , anz i fe / 
guir ino^e c a m i n i n o c o m e gl i a l t n p o r t i o n e r i . E t p i ù i n n a n z i l i 
fc r iuani de l le de t te f u d e i neo r r i no nel le p e n e det te nel l i c a p i / 
toh" de l C o n f o l a t o . E t a n c h o r a li det t i p a t r o n i che f a ranno , f i a / 
n o e r e d i n o ob l i ga t i c o n li ben i e pe r f ona p e r li tal i camb i i o 
con t ra t t i a n c h o r a che le n a u i f i p e r d i n o , n e l t a l c a f o fe g ià n o n 
m o n d r a u a n o l eg i t imo i m p e d i m e n t o d a u a n t e i con fo l i de l m a / 
r e à f u o c o n o f c i m e n t o che i ta l i camb i i o cont ra t t i f u o r d ' ogn i 
f r a u d e SC i n g a n n o h a b b i a n o feru i to o di feruire in tu t te le necci 
fità de i nau i l i e f u d i d i t te . 



^ I t e m . O r d i n a r o n o li f op rade t t i c o n f i g l i e n e h u o m i n i b u o n f 
d a q u i i n a n z i che tu t t i l i C a m b i i è con t ra t t i da t i d fa t t i a r i fchio' 
d i q u a l u n c h e N a u i l i o b F u i l a de i qua l i fi Capra ne l m o d o d e t t o 
d i t a n t o c o m e fatano da t i e p ig l ia t i p e r v n m e d e f m o r e t e n i m e n 
t o d neceff i ta d i v n o ì f tef fo l u o g o ' d p a r t e , a n c h o r a che fia d i f f e / 
ren t ia f ra i ta l i C a m b i i d con t ra t t i d i t e m p o , c ioè che l 'uni fiano 
p r i m i ; g l i a l t r i v l t i m i d auan t i d d a p p o , d p i ù d i f co f l o d p i ù p r ò 
pinqui ,SC h a b b i a n o edere cu l tod i t i g u a r d a t i pagati,8C e f fequ i t i 
del l i de t t i N a u i l i i d F u f l e de l n o l o o g u a d a g n o d i que l la , d fe b i 
f o g n e r à del l i b e n i de l P a t r o n e d a l t r i ob l iga t i , v g u a l m e n t e a n / 
n o u e r a n d o e r i p a r t e n d o que l l i C a m b i i o con t ra t t i p e r f o l d o è 
p e r l ib ra f e n z a p r o l o n g a r e il t e m p o ne accrefcere q u e l l o , c h e fe* 
g l i c o n u i e n e . 
| 0 t e m . O r d i n a r o n o li det t i conf ig l ier i , SC h u o m i n i b u o n i c h e 
d a q u i i n n a n z i nel l 'uno P a t r o n e n e al tr i p e r l o r o n ó p o l l i n o p a 
ga re ,da re ,ned i f l r i bu i r e li n o l i g u a d a g n a t i , ne p e r g u a d a g n a r e 
n e l m e d e f i m o v iagg io c o n a lcun i N a u i l i , p F u l l e d i t u t t o q u e l 
v i a g g i o , n i u n a q u a n t i t à p e r r a g i o n e d i camb i i n e d i credi t i d e l / 
li N a u i l i o F u l l e , c h e P a v o n e g g i a n o in p reg iud i c i o de l f o l d o d o 
u u t o è toccan te a l la c o m p a g n i a , è tenu t i o h a u u t i d i que l l i N a / 
u i l i o F u l l e d i t u t t o q u e l v iagg io , è fe l o f a c e u a n o che del l i ben i 
delli P a t r o n i fiano tenu t i di fare c o m p i m e n t o a l la p a g a d o m i t a ^ 
a l la c o m p a g n i a che in q u e l l o N a u i l i o , o F u l l a a n d a u a in q u e W 
l o v i a g g i o . -i 
C £ l t e m , O r d i n a r o n o i det t i configlieri,SC h u o m i n i da bene che 
o g n i m a r i n a r o o feruig ia le o q u a l u n c h e e o b l i g a t o al le N a u e d 
F u l l e , p o i c h e h a u r a r i c e u u t o c a p p a r r a v o p a g a r icufera f e g u i / 
r e i l v i a g g i o del le de t te nau i o fu f le f e n z a leg i t ima efecut ione fe 
c o n d o i l c a p ì t o l o de l G o n f o l a t o , n o n f o l amen te h a b b i a n o p e r / 
f o la ta l capar ra o p a g a , f e c o n d o che v u o l el cap i t o l o de l confo"* 
l a to , m a a n c h o r a f iano ob l iga t i a rendere in d o p p i o all i p a t r o n i 
d i q u e l l o che h a u e r a n o r i ceuu to de l ta l v i a g g i o . E fe i feruig ia l i 
non p o l l a n o p a g a r e il d o p p i o , f i a n o f ru l la t i p e r la b a r c a . 
C C i t c m . O r d i n a r o n o i det t i C o n f i g l i e r i SC h u o m i n i b u o n i , che 

c i a feaduno 



ciafcun m a r i n a r o d feru ig ia lc di nau i l i o fa l le , in t a n t o che f o n o 
n e l v i a g g i o fiano ob l iga t i fe ru i re q u e l N a u i l i o o fu l l a o u e h a u e 
r a n n o f a t t o p a t t o n o n m a i d ipa r tendo l i da q u e l l o f e n z a l icent ia 
d e l P a t r o n e o de l N o c h i e r o d S c r i u a n o f o t t o p e n a di p e r d e r e 
il f o l d o . o fe a l c u n o l haue ra r i ceuu to fiaobligato r e n d e r l o il d o p 
p i o , e c h e i p a t r o n i fiano in l iber ta di h a u e r e e dare tal i m a r i n a r i 
e feruigia l i al le N a u i d F u l l e , e ga i l i ga re pe r f ugg i t i u i c ia fcuna 
volta che f a r a n n o il c o n t r a r i o , a n c h o r a i feruigia l i i n c o r o n o ne l 
la i l lciTa p e n a d i e l fere f r u l l a t i . 
i C l t e m . O r d i n a r o n o , i det t i conf ig l ier i & h u o m i n i da b e n e c h e 
ogni m a r i n a r o d fe ru ig ia le ,o c ia feuno o b l i g a t o a N a u e d F u l l e 
fi d e b b a n o raccog l ie re nel le F u f l e o N a u i l i o u e h a u e r a n n o f a t 
t o il p a t t o c o n le fue armiSC appa recch i , pe rche h a u e r a n n o ' o 
capparra o f o l d o c ia fcuna u o l t a che a n d e r a n n o al f u o v i a g g i o , 
e p d u b i t a t i o n e di m a l t e m p o fihauerano de l le H a n s e o u e ( o n o 
a l l o g g i a t i p e r c h e f a r a n n o r iceuut i da i P a t r o n i o fcr iuani ,o q u a 
d o il T r o m b e t t a f u o n e r à e aui fara f o t t o p e n a de effer f ru l la t i o 
vf f ic ia l i o mar i na r i ob l iga t i e f o t t o p e n a d i cen to fo ld i pe r e i a / 
feuna v o l t a che l o fa rannoa ' qua l i fiano con t i in p a g a m e n t o de l 
f u o f o l d o . 
CCltem. O r d i n a r o n o i de t t i conf ig l ier i & h u o m i n i da b e n e che 
o g n i m a r i n a r o , è v b l i g a t o de N a u i l i v e n e n d o di v i a g g i o in p i a g 
g ià d i B a r c e l o n a o nel la C o l l a fiano ob l iga t i e d e b b a n o feru i re 
in que l l i N a u i l i d F u l l e a v o l o n t à de i p a t r o n i di a c c o m p a g n a r 
l i fino à t a n t o c h e h a b b i a n o l icent ia da l l i p a t r o n i f o t t o p e n a d i 
c e n t o f o ld i . 
Careni . O r d i n a r o n o i det t i conf ig l ier i 51 h u o m i n i da b e n e c h e 
o g n i u n o d c l h p a t r o n i o f e r i u a n i di N a u e d F u l l e c h e f a r a n n o 
fa t te n o u a r n e n t e d f a ranno c o m p r a t e a u a n t e che fi p a r t i n o p e r 
f a r v i a g g i o , fiano ob l iga t i di fornire i conti e i l ibr i del prezzo e 
de l la f a t tu ra de l le de t te nau i ,e che i ta l i con t i l l i ano in B a r c e l o 
na in m a n o del l i P o r t i o n e r i o d'al t ra pe r f ona a fua v o l o n t à ne l l i 
q u a l i con t i o l ibr i i det t i P o r t i o n e r i fiano fcr iuere e c o n t m c u a r e 
i p r e z z i è f o r n i m e n t i del le pa r t i che re f tano a c ia feuno di f o r n i / 



re le f a r a n n o , ! ! c o n t r a r i o , n o n p o s f i n o g u a d a g n a r e fa iar io del l i 
fuo i vff ic i i de l p a d r o n a g g i o , ne me t te rg l i in c o n t o a l P o r t i o n e / 
r o a l c u n o di que l l i N a u i l i d F u f t e . 
&hcm. O r d i n a r o n o i det t i conf ig l ier i SC h u o m i n i d a b e n e c h e 
o g n i P a t r o n e d S c r i u a n o di N a u i l i o d f u l l e i i a n o ob l iga t i in eia 
f e u n o v i a g g i o h a u e r e c o n t o c o n i f uo i P o r t i o n e r i d i t u t t i i n o l i , 
g u a d a g n i accrefe iment i d i que l l i nau i l i d f u f te f e c o n d o i l c a p i / 
t o l o de l C o n f o l a t o , e fped i re i fcri t t i e c ia feuno P o r t i o n e r o e c e / 
d u l e del l i m e g g i o r a m é t i acc re fc imen t i ; guadagn i , che g l i t occa 
n o di q u e l v i a g g i o , m o n f t r a n d o c c o m m u n i c a n d o a c i a f c h u n o 
P o r t i o n e r o i l ibr i e i con t i de l la n a u e , c o n a l cuna t e r z a p e r f o n a 
p e r in te ruen i re in cafo che n o n li pos f i no ,e v o g l i o n o accordare 
1 det t i l ibr i e con t i av p e n d o n e d i c ia feuno P o r t i o n e r o h a b b i a n o 
d a ven i re in p o t e r e del l i c o n f o l i , d di que l l i , che p e r l o r o fa rano 
e l c t t n q u a l i h a b b i a n o p o f t a n z a di con fer i re d e faminare q u e l li 
b r o o conti i n n a n z i che il P a t r o n e d ' I S c r i u a n o pos f i no fare a l / 
t r o v i agg io c o n q u e l N a u i l i o d F u f t a , n e po f f i no con ta re ne g i ta 
d a g n a r f o l d o , di in q u e l l o fiano ob l iga t i da r fine conclus ione a i 
det t i l ibr i d cont i ,e p a g a r q u e l l o che farà d o u u t o all i p o r t i o n e 
ri pe r le par t i fue di q u e l N a u i l i o o F u f t e d i q u e l v i a g g i o . 
| T ^ I t e m . O r d i n a r o n o i de t t i conf ig l ier i SC h u o m i n i da b e n e che 
o g n i P a t r o n e c S c r i u a n o de n a u e o al t re fu f te i n n a n z i che fi p a r 
t i n o per fare f uo v iagg io , f iano ob l i ga t i e d e b b a n o dare è far m o 
ftra di que l l i al l i con fo l i de l m a r e o u e r o a que l l i p e r l o r o con i l i 
tui t i , fe f a ranno nau ica to r i SC a c c o m p a g n a t i SC f o rn i t i f e c o n d o fi 
d e u e in q u e l m o d o che conu i cnc , e fe f a r a n n o il con t ra r i o n o n 
p o s f i n o g u a d a g n a r e f o l d o de l l ' v f f i c io de l p a t r o n a g g i o e de l la 
fc r iuan ia di t u t t o q u e l l o v i agg io , m a fe la det ta m o f t r a in cafo fa 
ra da ta o fat tale p e r i con fo i i farà v i l la e cono fe iu ta la naue o f u 
Ma h a u e r e q u a l c h e d i f fe t to ,che p c f l a effere p r o u i f t o p e r l o r o à 
q u e l d i rTe t toco ' l con f ig l io d ' h u o m i n i d a b e n e al car ico d i q u e l 
li a qua l i c o n u i e n e p e r con fe rua t i one de l la cofa p u b l i c a . 
( T D e l l e qua l i p e n e pecun ia r ie fiano f i t t e t re par t i e q u a l i , e l'u 
n a fia del l 'v f f (c ia ie,che fa rà re lTccut ionc, l 'a l t ra fia de l l 'accu la to 
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re, la t e r z a fia de l l ì edifTicii del le m u r a e va l l i de l la ci t ta r e t i n e n / 
d o i n f e i d e t t i C o n f i g l i e r i ÒZ h u o m i n i da b e n e , c h e fe ne l le p i e / 
fent i o rd i na t i on i è cap i to l i f o d e r o a l cune o fcur 'è d u b b i o f e , c h e 
esfi,d i l o r o fuccet tor i pos f i no e m e n d a r e e d ich ia rare dC e f p o n e / 
r e tan te v o l t e q u a n t e v o r a n n o co ' l c o n f e n t i m e n t o e p a r e r e f u o . 

I L F I N E . 

5 E Q . V I T A N O A L C V N E 

L E G G I E T O R D I N A T I O N I 
caua te da l R e c o g n o u e r u m p r o c e r e s , c ioè 

h a n n o r i cono l c i u to g l i an tece f fo r i 
nob i l i , e d 'al tr i cali pe r t i nen t i 

av mar ina r i e m e r c a n t i . 

£ £ i n R e c o g n o u e r u m P r o c e r e s a x x i i i . C a p i t o l i . 

T E M , C h e m e r c a n t i d ma r i na r i c h e h a n n o 
p r o m e t t o d ' anda re p e r m a r e , 6C c ' h a n n o l i ba ta 
la n a u e , q u e i tal i pe r n o u e caufe n o n pos f ino e f 
fer r i t cnu t i ,perche h a n n o da ta fecur ta d i f e g m r 
ne l la de t ta caufa ne l la v o l t a de l v iaggio,e v q u c / 
f i o q u a n d o la N a u e d ba rca farà in m a r e , d a p / 

pa recch ia ta pe r fa r ve la . 
CCln R e c o g n o u e r u m P r o c e r e s , à I x i x . C a p i t o l i . 

C H I t e m . S e a l cun p o r t a r a c o m m e n d o in v i agg io che la m o g l i e 
r a d i co lu i c h e r iene le c o m m e n d e ne a l t ro c red i to re n o n p o l l a 
d o m a n d a r , ne d i f fonder q u e l l e m e r c a n t i e , che f a ranno p o r t a t e 
in q u e l l o v i a g g i o , n e l q u a l e le cofe fa ranno f ia te e r a c c c m m a n / 
d a t e p e r r a g i o n e de l t u t t o o d i c iafcuna a l t ra cofa,f ino à t a n t o 
c h e q u e l l o o v que l l i che h a u e r a n n o fa t te le c o m m e n d e , h a b b i a / 
n o r i ceuu te le det te commende ,© mercan t ie c o m p r a t e di q u e l / 
li denar i . 
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( C A l t r a de l R - e E n i a y m e de l m e d e f m o . 

NO i E n i a y m e p e r la D i o gra t ia d ' I d d i o R e d ' A r a g o n a ^ U i 
fedel i 86 a m a t i g o u e r n a t o r i d i B a r c e l l o n a 86c. H a u i a m o 

in te fo che a lcun i m e r c a d a n t i f a n n o v i a g g i o in a l cune p a r t i p i / 
g l i a n d o c o m m e n d e d i a l cun i c i t tad in i d i B a r c e l o n a in q u e l v i a g 
g i o m o r r a n o , l e fue d o n n e , p i g l i a n o de t te c o m m e n d e p e r le fue 
dot i ,e p e r c h e ev c o n t r a r ag ione è g iu f t i t ia d i c h i a m o e c o m m a n / 
d i a m o av v o i a l t r i che fe p e r v e n t u r a la de t ta caufa i n te rue r rà in 
a l c u n o t e m p o , n o n c o n t r a t t a n d o la d o m a n d a p e r le d o n n e ta l i 
d i q u e i me rcan t i m o r t i , fa t te le de t te c o m m e n d e facc iate re f t i / 
t u i re e t o r n a r e aN que l l i che le h a u e r a n n o da te av ta l i m e r c a n t i , e 
che l o m o f t r i n o c o n p u b l i c o i n f t r u m e n t o e c o n t e f t i m o n e f u f f i / 
ciente,è q u e f t o n o n fi m u t i in n i f f u n o m o d o . D a t a i n C a r i g n e 
n a al f e c o n d o d ' A g o f t o ne l M . C C L X X L 

i n O r d i n a t i o n e de i conf ig l ier i d i B a r c e / 
I o n a in N c g o t i o de i c a m b i i . 

HO r a vd i te p e r c o m m a n d a m e n t o o r d i n a r o n o i conf igl iert 
86 h u o m i n i d a b e n e de l la citta' d i B a r c e l o n a p e r l e u a r e 

g r a n d i i ngann i e diuerf i d a n n i che f e m p r e fi f acean i n c o m p i r e i 
c a m b i i che a b a f f o in f ra det t i f e g u i u a n o a m o l t i che o g n i p e r f o 
n a d i q u a l u n c h e f t a t o o c o n d i t i o n e fi fia,da h o r a i n n a n z i h a r a 
p re fen ta ta ne l la de t ta c i t ta a l c h u n a le t t ra d i c a m b i o r i abb iano 
d a r i f p o n d e r e , a q u e l l o che gl ie la p re fen te rà ne l f pa t i o d i v i n / 
t i q u a t t r o h o r e d i p o i che h a u e r a p re fen ta ta fe l i c o m p i r a i l c a m 
b i o o n o , c ioep iacera , e la r i fpo f ta che h a u e r a l ' h a b b i a fc r iuere 
d i e t r o la let t ra,è ' l d i è l ' ho ra che la g l ie fa rà p r e f e n t a t a , 86 h a b / 
bia da t o r n a r la le t t ra a q u e l l o che l ' hauera pre fenta ta ,è fe q u e l 
l o aN cu i v iene la tetra d i c a m b i o n o n h a u e r a f a t t a la r i fpo f ta n e l 
f p a t i o d i v i n t i q u a t t r o ho re , i l d e t t o c a m b i o g i i vag l ia p e r r i ceuu 
to ,e cofi (la t e n u t o 86 o b l i g a t o a far b u o n o c o m p i m e n t o ne l f p a 
t i o d i q u e l t e m p o de l ia de t ta lettra v de l c a m b i o c o n t e n u t o 

fnPriuilegio de l R e D o n A l p h o n f o d a t o i n 
B a r c e l o n a n e l . M C C C C X X X I I . 

f p t e m . C o n c e d i a m o c h e q u a l u n c h e h a u e n d o v f f i c i o d m i n i / 
fìerio 
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f t e r ì o c h e c o m p r a t a a l cuna mercan t i a p e r nece i ì ì tà de l f u o vflft 
c iò o m in i i t e r io ,o fia m e r c a n t e d a l t ra p e r f o n a fi r i t roua ; f ia p r e f o 
cofi c o m e fo iTe p e r c o m m e n d a , fe g ià n o n p o t r à i no l t r a re c h e 
p e r cafo f o r t u i t o h a b b i a p e r d u t o q u e l l a , c p e r q u e l l o c ó f e r m i a 
m o p e r p e t u a m e n t e effer o f f e rua to ne l la citta' d i B a r c e l o n a , c h e 
c ia fcuno che h a u e r a p i g l i a t o cofa p e r f u o vfT ic io,e r icercato d a 
u a n t e i no l l r i g iu ra t i o rd ina r i i n o n fod is ferà al f u o c red i to re , fia 
t e n u t o f e n z a c r e d i t o , é fia p re fo f u b i t a m e n t e p fia t e n u t o f e c o n / 
d o la c o n f l i t u t i o n e . 

^ C a p i t o l o de l la cor te d i B a r c e l o n a al d i o t t a u o d ' O t t o 
b r e n e l M , C C C C L X X X I . c h e n i n n a c a u 

fa fia t o l t a d a l C o n f o l a t o pe r d o n a t i o n e 
f a t t a a l P u p i l l o d a l O r p h a n o d 

à V e d o u a m i fcr ab i l e , 

I T e m p e r leuare v ia a l cune caufe d e p e n d e n t i de f a t t i , tZ a t t i 
m a r i t i m i o de mercan t i a del ia co r t e de l C o n f o l a t o , o u e f o m 

n i a r i a m e n t e c o n cóf ig l io d ' h u o m i n i d a bene le de t te f o n o d i l t i n 
t e e d e t e r m i n a t e l e qua l i v e n g o n o tan te fpeffe v o l t e c h e c o n i n / 
g a m i a e c o n f r o d i f o n fa t te d o n a t i o n i t r a fpo r ta t i on i 8C a l t r i c o n 
t ra t t i a d a l c h u n e p e r f o n e c ioè à v e d o u e m i fe rab i l i , i q u a l i d i p o i 
f o t t o f p e c i e del l i cafi p romes f i p o r t a r a n n o le caufe de l la C o r t e 
de l C o n f o l a t o f a c e n d o reuoca rc in a l t ra par te ,e cofi f a n n o l u n / 
g a r e le c a u f e . E t p e r t a n t o f upp l i ca la de t ta C o r t e c h e fia v f f i c i o 
v o f t r o p r o u e d e r e ^ o r d i n a r e , c h e fe d o n a t i o n i 8C a l t r i con t ra t t i fa 
r a n n o fa t te à v e d o u e o ax pe r f one m i fe rab i l i , p e r v e r t u de i q u a l i 
le f o p r a d e t t e caufe fi p o t r a n o cauare de l la de t ta co r te de l C o n 
fo la to ,e r euoca re ne l la vo f t r a rega le a u d i e n z a d in a l t ra par te, fe 
le ta l i d o n a t i o n i d t r a fpo r ta t i on i n o n fi f a r a n n o a l m e n o v n a n n o 
i n n a n z i del l 'ef fere c h i a m a t i , che q u e l l e ta l i d o n a t i o n i d t r a f p o r 
t a t i on i d con t ra t t i n o n h a b b i n o v a l o r e ne f o r z a q u a n d o fia p e r 
l eua re le de t te caufe de l la de t ta C o r t e de l C o n f o l a t o , fi che n e l 
t a l cafo le ta l i caufe habb ian f i d a fegui rc e de te rm ina re ne l la f o 
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p r a d e t t a C o r t e de l C o n f o l a t o , e q u e l l o i l le fTof ia of i feruato m 
tu t t i g l i C o n f o l a t i del m a r e de l d o m i n i o d i C a t a l o n i a : è q u e l l o 
p iace al S i g n o r R e , q u c l i o che e c o n t e n u t o ne l C a p i t o l o g ià d ì 
f o p r a d e t t o , 

C V i a g g ì o d f e c u r t à d i que l l i c h e v o r a n / 
n o andare o l t ra i l M a r e o v 

veni re de l a . 

I T e m che il fignor R e pe r fe è pe r tu t t i g l i f uo i he red i ev f u c / 
celTori per tenore del p r e f e n t e p a p i t o l o in fua fe R e a l e , a s / 

ficura tu t t i e c iafcuno mercante di q u a l u n c h e S i g n o r i a d g i ù / 
r i fd i t ione che f iano , 86 a l t re per fone d i l r a n e , d V a f a l l i f uo i d i 
q u a l u n c h e Ilato o u e r o cond i t ione che elTere fi v o g l i a , c h e c o n 
N a u e , d N a u i l i i , d al tr i V a f i nel le pa r t i d i A l e x a n d r i a d in t e r / 
re de l S o l d a n o di B a b i l o n i a N a u i g h e r a n n o , d l e u a r a n n o m e r / 
cant ie to rneno che l o r o voranno^, m a eccet tuate que l l e cofe d i 
d ie t ro vietate c o m m u n e m e n t e , fi che le det te p e r f o n e e c ia fcu / 
n a d i l o r o fenza cont rad i t t ione del g ià d i f o p r a d e t t o S i g n o r e 
ne de gl i fuoi V f f i c i a l i , è di c iafcaduno a l t ro , è c o m e l o r o v e d e / 
r a n n o al fuo vti le e g u a d a g n o p i ù c o n u e n i c n t e , f e n z a a l c u n t i / 
m o r e del già d i fopra de t to S igno re ,ne legg i fat te, ne d i p e n e pò* 
i le con t ra gli nauicant i alle par t i già di f o p r a de t te ; ne a n c h o r a ; 
del le bo l l e del R e , d fuoi L u o g h i T e n e n t i fat te p e r c iafcaduno» 
di loro, posf ino per fei mcfi auante il par t i re del la N a u e , d N a / 
uiliOjd d 'a l t ro V a f o , e lquale vora forn i re o u e r o fare il f u o v i a g / 
g i o , e d o p p o q u a t t r o mcfi che le già di f o p r a det te N a u i , d N a / -
m\ù,ò altr i V a f i , fa ranno r i tornate à B a r c e l o n a a d andare è i l a / 
re, 86 r i tornare per tu t ta la terra e S i g n o r i a del S i g n o r R e f o t / 
to la fede e gu ida e guard ia del S i g n o r R 'e ,e fiano l i be r i , f p e d i / 
t i f enza contrad i t ione 86 imped imen to , e f e n z a n i u n a b o l l a d fi/ 
g i l lo ,o c iafcaduno a l t ro imped imen to de l S i g n o r R e o de f u o i 
V { f ida l i . E t vuo le 86 concede el S i g n o r R e , c h e q u a n d o i m e r / 
chant i d i qua lunche S i g n o r i a che fiano, v a d i n o , ne l le pa r t i d j 
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À l e f f a n d r i a o ter re de l S o l d a n o fiano o T a r a n o , o n e r o cerche^ 
r a n o par t i re d a q u e l l e pa r t i o ter re p e r ven i re nel le pa r t i O c c i / 
d e n t a l i , o o l t r a M a r e c o n q u e l l o c h e eg l i no ne l le già d i f o p r a 
de t te N a u i , o N a u i l i i o al t r i V a f i , n o n f o l f eno a n d a t i , é q u a n d o 
h a u e r a n n o m e r c a n t i l o t o b b e o fue p e r f o n e nel le p a r t e de l g ià 
d i f o p r a d e t t o S i g n o r R e o i n c ia fehadu ne a l t re che eg l i no v o / 
r a n n o m e t t e r e o ca r i cha re , q u e l l o v i a g g i o , è fecur ta fia in te fo e 
f e r b a t o q u e l l o n ie l l o ne l le ter re de l S i g n o r R e , c o m e a n c h o r a 
ne l le ter re de f u o i f u b d i t i , è p r o m e t t e i l de t t o R e che p e r le c o / 
fe f o p r a d e t t e , o u e r o p e r r a g i o n e o occaf ione di q u e l l e , c h e m a i 
f a r a n n o al le già d i f o p r a de t te pe r f one o u e r o à c i a f ehaduno d e 
g l i a l t r i , o u e r o a f u o b e n i , o u e r o a n i f f uno di l o r o n i l f una p a r t e , 
o d i f co rd ia ,ouero a d i m a n d a o b u o n a o cat t iua, p i ù p r e t i o i l g i à 
d i f o p r a d e t t o S i g n o r e g o u e r n a n d o que l l i P o r t i o n e r i 86 g l i l o / 
ro b e n i , le m e r c i , 86 le cofe che f o n o t e r m i n a t e , r ime t te e r i l as / 
fa a l le g ià d i f o p r a de t te p e r f o n e , 66 av g l i fuo i p e r tu t t i g l i t e m p i 
o g n i r i f fa ,pet i t ione,e d o m a n d a 86 a n c h o r a o g n i p e n a ciui le e ce 
r e m o n i e o rd ina r ie o l l raord inar ie l l a t u i t e , o c ia fehaduna a l t ra 
q u e f t i o n e o l i te c h e q u e l l e p e r f o n e o c ia fehaduna a l t ra potesf i 
elTere f a t t a , p r o p o l l a o m o i f a p e r rag ione del l i cali g ià di f o p r a 
d e t t i , a n c h o r a p e r r ag i one de l la p r i u a t i o n e o p r i ua t i on i fa t ta 
o fa t te p e r g l i S i g n o r i R e g i o A u o l i o P a d r i . E t fe q u e l l e d e t / 
t e p e r f o n e , o c i a l chaduna a l t ra d i que l le m a i p e r le g ià di f o p r a 
de t t e cag ion i o p e r a l c h u n a d i q u e l l e , n o n p o l l a n o cl ìere p r e ^ 
fe ne re tenu te , o i m p e d i t e , ne mo le l l a t e ne fa t tog l i a l c h u n o d i / 
S p i a c e r e , ne effere citate aN g i u d i t i o , o f u o r a d i g iud i t i o p e r p e / 
n a a l c h u n a effere c o n d a n n a t o as m u t i l a t i o n e , ne il g ià d i f o / 
p r a d e t t o S i g n o r e , o f uo i S u d d i t i , o B o l l e , o D i f f e n f o r i , L u o 
g h i T e n e n t i , o V f f i c i a l i l uo i n o n pos f ino di re nu l l a a gl i g i à 
d i f o p r a det t i P o r t i o n e r i , ne pos f i no a d i m a n d a r g l i nu l l a $ a n / 
c h o r a g l i p r o m e t t e i l S i g n o r R e a gl i g ià d i f o p r a det t i P o r t i 0 / 
ner i c h e n u l l o i m p e d i m e n t o , o a l t ra cola cont rar ia n o n f a r a n / 
no , ne f a r a n n o fa re o con fen t i r anno p e r q u a l u n c h e cafo o n e / 



c e d r a che fia fa t ta , ne in a l t r o m o d o a l le de t t e N a u i d N a u i l i 
a l t r i vaf i , ne a d a l cun i d i l o r o ; ne a n c h o r a a i mercan t i , m a r i n a / 
r i de l le N a u i d N a u i l i i d a l t r i V a f i , c h e i n f u o i v iagg i c h e in a l / 
c u n m o d o fi p o t e d e d pa r la re o d i r e , m a a n c h o r a c ia feuno p r e / 

m i o , d p e n e p e r i l d e t t o i i gno re ,'d p e r f uo i vrTicial i i m p o / 
d e , c h e que l l i n o n p o l l i n o con t ra t ta re le f o p r a d i t / 

te N a u i , d N a u i l i , d a l t r i V a f i , n e c ia feuno d i l o 
r o c o n le m e r c i , ne M a r i n a r i , n e a d a l t re 

p e r f o n e , ne a l t re r o b b e d m e r c a n t i e 
p o f f i n o l ec i t amen te e f e n z a 

p e n a n i d u n a c o m p i r e 
il f u o v i a g g i o . 

I N F I N E . 



C X L I X 

O R D I N A Z I O N E S O P R A L E S I / 

C V R T A M A R I T I M E . 
O M E che i n t e m p o p a f l a t o fian { late fa t te p i ù 

1 o rd ina t i on i f o p r a le ficurta m a r i t i m e 8C m e r c a n 
I t euo l i qua l i fi f a n n o f o p r a r i f icho 8C pe r i cu l o d i 
[ nau i l i i , robe,cambi , di m e r c a n t i a d o q u a l e p e r l a 
j m u t a t i o n de l t é p o h a n n o d i b i f o g n o d i c o r r e d o 
•ne m u t a t i o n e SC m e n d a c h e q u e l l e de t te o r d i n a 

t i on i fiano c o m m u t a t e nel l i cap i to l i f e q u e n t i , SC che le p re fen t i 
o rd i na t i on i f o l a m e n t e d'uggì i n n a n t i , di f o p r a tu t te ficurtate d i 
q u a i nnan t i a d fare fiano ob le rua te h a u e n d o pe r r euocà te di a a 
n u l l a t e q u a l u n c h e o rd ina t i on i in f ino il g i o r n o p re fen te fa t te fo 
p r a le de t te ficurta. 

C C C h e g l i asf icurat i h a b b i a n o corere r i f icho de l la 
o t t a u a p a r t e . C a p i t o l o . P r i m o . 

I N p r i m a o r d i n a r o n o che tu t t i di q u a l e fi v o g l i a naui l i i f u d e 
d i q u a l u n c h e n a t i o n e fiano ; di tatti camb i i dat t i à r i f cho d i 

q u e l l i di t u t t e le r o b e di mercan t ie che fi ca r i cha ranno f o p r a g l i 
detti naui l i i d fu l l e d fi n a u i c h e r a n o c o n q u e l l e in q u a l fi v o g l i a 
p a r t e de l m o n d o di q u a l u n c h e che fiano p o l l a n o eifere ad l cu ra 
t e SC asf icurat i de l le o t t o p a r t e in f ino le fette de l lo v e r o c o l l o d i 
que l l e , ne l q u a l e co f io p o l l a n o cifcre c o m p r e f e tu t t e le fpefe SC 
c o l l o d i ta le ficurta.Et che que l l o , e l qua l c fi farà asficurare.SC d i 
chi f a ranno li det t i naui i i i ,cambi i r o b e SC mercat ie h abb i n o co re 
re r i f icho de l la o t t a u a p a r t e dilì intamcnte:SC fe fusfi facto il c o n 
t ra r l o d i r e t t amen te o in direttacene in t a n t o c o m e faria p i ù d e l / 
le fette par t i fia n u l l a SC n o n approfit to del l i a lTicuratornSC li asfi 
cu ra to r i h a b b i n o g u a d a g n a t o la v a l u t a del la ficurta, ne pe r t an 
t o c o m e faria p i ù del le fette par t i rg l i asf icurator i p o l l a n o edere 
c o n u e n u t i ne n o n p o l l a edere f a t t o g iud ic io a lcuno.^ 
C C ^ C o m e fi p a g a n i cabi i p ig l ia t i f o p r a n a u i l i o merca t ie . C . i i . 

I N t e f o i m p e r o SC dech ia ra to che fe n o n fi p o t r à h a u e r e al v e 
r o c o d o del le r o b b e che fe ne p o d a n o conco rda re d i d i n t a / 



mcnteSC chiara,SC fe f o p r a tale nau i l i , f u f te , r o b b e Se m e r c a n t i e 
f a r a n n o p ig l ia t i camb i i , che que l l i tal i camb i i fi h a b b i n o à dedii 
cere de l la v a l u t a d i ta l i nau i l i o de l c o l l o d i ta le r o b e , o m e r c a n 
tie,SC p i ù v l t ra in que l l i camb i i li asf icurat i h a b b i n o cere re r i f i / 
c h o la o t t a u a p a r t e . 
I T A s i l u r a m e n t o f o p r a N a u i o a l t r i l egn i . C a p i t o l o , iii. 

I N t e f o i m p e r o che auan t i n o n fi p o l l i n o elTere fa t te ta le ficur 
ta f o p r a li det t i nau i l i , f u f t e , o camb i i dat i à r i f icho d i que l l i 

h a b b i n o elTere p r e z a t i p e r li c o n f a l i ; c o n conf ig l io d i mercan t i , 
8C e l qua le fi h a b b i a a d i ch ia ra re nel le p o l i c e o i n f l r u m e n t i d i ta 
le ficurta fi h a b b i a à deducere la o t t aua p a r t e il q u a l e r i f ico f o / 
n o t enu t i cor re re li asf icurati c o m e ex de t t o J n q u e l l o m o d o , i m / . 
p e r o che t u t t o i l r i f icho d i ta l i naui l i i SC fu f te p o l l a el fer r i d o t t o 
SC asf icurato f o p r a l o b u c o d i que l l i » I m p e r o fe cafo farà che lo 
b u c o di tal i nau i l i l o rif ico de q u a l i far a d e d u t t o SC asf icurato f o 
p r a il buco:8C q u e l l o fi perdera,SC li m e m b r i SC exarc ia d i que l l i 
fi t rouas f ino ? o fi faluasfino;SC che la va lu ta d i q u e l l a exarc ia h a b 
b i a à me t te re p e r ra t ta d i l o r v a l u t a ne l la pe rd i t a de l d e t t o b u / 
co,c ioe p e r la v a l u t a d i q u e l che fi r i f taurera : SC in ta le cafo d e t / 
t o b u c o SC exarc ia fia tenu ta pe r a g e r m i n a t a o vnita,SC fia c o n t a 
t o c o m e fe f u s f m o à ge rm ina t i o vn i t i . 

tinche r o b b a car icata di la l o f t re t to d i G i b a l t a r e p e r 
p o r t a r e in F i a n d r a ; o in B a r b a r l a : SC n e nau i l i i 

n o n p o s f i n o asf icurare. C a p i r , iiiù 

OR . d i n o r o n o che r o b a a l cuna q u a l e fi car icara d i la lof t red 
to di G i b a l t a r e ; i n q u a l e fi v o g l i a l o c o o l o c h i p e r p o r t a r e 

ne l ie pa r t i di F i a n d r a , o di I n g h i l t e r r a o in q u a l e fi v o g l i a altro 
l o c o di la lo f te re t to di G iba l ta re , Q in t u t t a la B a r b a r l a nel le f u / 
fle che v i nau i cano ;pe rche ,è i g n o t o che fu f te f o n o , n e fe ne p u ò 
fapere la vcr i ta ;de l le de t te r o b b e che fi car icano i n d e t t e fu f te , 
n o n p o l l a n o effere asf icurate , ne fe n e p o l l a fare g i ud i c i o a l c u / 
n o ; a n z i g l i asf icurator i i p fo f a t t o fiano a b f o l u t i d i ta le ficurta. 
E c e t r o i m p e r o le r o b b e c h e fa ranno di C i t a d i n i d i q u e l l a ci ta ,o 
loco doue fe c o m e t t e r a tale ficurta. SC quelle pollano edere asti 



c u ra te , correndo l o rifico li asf icurat i de l la o t t a u a parte c o m e e 
d e t t o : 8C fe le r o b b e fa ranno car icate d i la le f t re t to de G i b a l t a / 
re; SC le fu f te v e r a n n o di q u a , p o i c h e ne v a d m o nel la B a r b a r l a , 
pollano effere asf icurat i c o r r e n d o l o n f i c h o del la o t t a u a p a r t e , 

CEXhe t u t t e le robe.SC mercan t ie che v e n g o n o in B a r / 
celona,8C fi p a r t o n o , a n c h o r a , che fiano di G e / 

nouef i o n imic i fiano ficure. C a p . v . 

I T e m o r d i n a r o n o i conf igl ier i SC h u o m i n i da b e n e del la d e t / 
ta c i t ta,che c iafeuna r o b b a , o mercan t ie che fi ca r i che ranno 

i n c ia feuna p a r t e de l m o d o p e r c o n d u r l e in B a r c e l o n a , è f o rn i / 
g l i a n t e m e n t e , q u a l u n c h e N a u i l i o o fu f ta fu i qua l i fi car icheran 
n o le de t te r o b b e o cambi i ' , dat i a l r i f igo del l i det t i N a u i l i i o ro 
be,e le r o b b e e mercan t i e c h e fi ca r i che ranno in B a r c e l o n a a n / 
c h o r a che fiano del l i n im ic i de l fignor R e 8C i naui l i i e fu f te n e l / 
li q u a l i fi ca r i che ranno le de t te r o b b e e g l i cambi i dat i al r i f igo 
del l i de t t i nau i l i i o de r o b b e , p o s f i n o effere fecur i in B a r c e l o n a 
fino al le t re p a r t i , e non p i ù o l t re de l v e r o c o l l o c o n t a d o le e fpe 
d i t i one è co l l i de l la de t ta fecur ta . 

CCChe r o b b e caricate in A l e l f a n d r i a fi p o l l a n o asficu 
rar p e r q u e l l o che v o r a n n o al con tan te in A l e f 

fandr ia ; 8C che fe ne p o f f a n o c o n c o r / 
da re . C a p i t o l o , v i , 

OR d i n o r o n o che que l l e r o b e , o mercan t ie che, fi car icano 
i n A l e l f a n d r i a : SI q u e l l e n o n fi c o m p e r a n o a denar i c o n / 

t an t i , anz i fi h a n n o p e r m e z o d i b a r a t o de al t re r o b e SC m e r c a n / 
tie c o n g r a n d e d i f a u a n z o ; 8C pe r c o n f e q u e n t e b o n a m e n t e n o n 
p o t r i a n o m e t t e r e il v e r o co l l o del le de t te r o b e o mercan t ie nel 
le p o l ì z e , o i n f l r u m e n t i di tal f i cur ta : p e r t a n t o o r d i n o r o n o c h e 
d i q u a i n n a n z i ne l le det te p o l i z z e , o i n f l r umen t i d i ta le f icur i ta 
h a b b i n o a me t te re q u e l l o che v a r a n n o a i con tan te que l le ta le 
r o b b e o mercan t i e che fi ca r i che ranno in A l e f l a n d r i a ; SC d i q u e 
fio fi p o f f a n o c o n c o r d a r e gl i a c c u r a t i , SC li a f l ìcura tor i ; p r e z a n 
do que l l e robbc,SC mercan t ie al d o u e r e . 



C L C h e li af f icurator i n o n h a b b i n o g u a d a g n a t o fe n o n p ef 
* q u e l l o che h a u e r a n n o co r fo r i f ico. C a p i t o l o , vii. 

O R d i n o r o n o che fe cafo farà che le de t te r o b e o m a r c a n t i e 
non fus f ino car icatelo fe v e ne fus f ino di car ica te . 'pero n o 

t a n t e che baf tas f ino à c o m p i m e n t o del le q u a n t ì t a d e assicurate, 
SC ne l la o t t a u a p ar te de l l o rif ico, d g l i c a m b i i n o n fus f ino da t i ,o 
le n a u e o naui l i i n o n fus f ino vkite, o ent ra tecene in ta le cafo g l i 
assicuratot i n o n h a b b i n o g u a d a g n a t o la v a l u t a di ta le ficurta; 
n e in t u t t o , ne in parte . fe n o n p e r t a n t o q u a n t o h a r a n n o c o r f o 
di rifico;SC fe n o n ve fulTi n ien te ca r i ca to ; SC g l i det t i camb i i n o n 
fus f ino da t t i ,d le n a u e d nau i l i d a l t re fu t le n o n fus f ino ent ra te , 
d v fc i te; in ta le cafo li as f icurator i fiano t enu t i re fh tu i re la v a l u / 
ta che h a u e r i a n o r i c e u u t o di t a le ficurta. 

f £ C h e n e f f u n o n o n p o f f a effere asf icurato in a l t ra p a r t e 
p i ù del le fette p a r t e . C a p i t o l o , viii. 

OR d i n o r o n o c h e fe a l c u n fi farà f a t t o aff icurar i n a l t ra p a r 
te ,non fi p o l l a fa r af f icurare ne l la p re fen te c i t t à , fe n o p e r 

t a n t o c o m e li mancar l i i n f i no alla f u m m a de l le fet te p a r t i co r re 
do f e m p r e l o r i l ieo de l la o t t a u a pa r te ,ne q u e l l o c h e fi farà f a t t o 
a f f i curare ne l la p r e f e n t e , C i t a n o n fe p o f l a fa re af l icurare in a l / 
t ra p a r t e , fe n ò p e r in f ino à emp imen to del le fette pa r t i , c o r r è d o 
f e m p r e n f i co del la o t t a u a parte;SCfe farà f a t t o il c o n t r a r i o , n o n 
p o l l a va lere a l lo af l f icurato,ne nocc ie r al l i a f f i cura tor i , ne fecon 
do è d e t t o p o f f a n n o effere c o n u e n u t i , n e g iud i c i o a l c u n o p o f l a 
clTere f a t t o g u a d a g n a n d o f e m p r e li a f f i cura tor i la v a l u t a d i t a / 
le ficurta;SC q u a d o c h e di p i ù fi fa r iano fa t t i alTicurare,f ia a v p r o / 
fitto SC jv t i le de de t t i a f f icura tor i ; c ioè c h e li h a b b i a effere SC f ia 
p i g l i a t o in c o n t o del le q u a n t i t à p e r l o r o a f f i cura te . 

C T C h c tu t t e le f icur ta fe h a b b i n o a fare p e r in 
f i n i m e n t i p u b l i c i . C a p i t o l o , ix. 

OR d i n o r o n o che tu t t e le f i cur ta fe h a b b i n o a f a r co i n f l r u 
mot i pub l i c i fat t i p no ta r l i p u b l i c i de l la p r e f e n t e . C i t a ; SC 

non con p o l t z a ne ic r i t tura p n u a t a : SC fe f a r a n n o fa t te c o n p o l i 
Se d al t re fcr i t tc ,nano nu l l e i p fo f a t t t o : SC di n e f f u n o c fe t to ,ne a 

p a g a r e 



Chi 
pagare quelle gli afficutatori pollano elTere sforzati ne giud/tìo 
niffuno ne fia,ne polla elTere fatto ; SC vltra le nullità di queilc,li 
asficurati SCasficuratori, gli fenfali che in tali atti interueiv 
rano,fiano incorfi SC incortino ogni vno di loro ipfo fatto in pe/ 
na : cioè lo asficurato di tanta quantità come fi faria asficurare; 
SC lo asficuratore di tanta quantità come haria afficurata ; SC lo 
fenfale in dieci ducati di oro, SC detta pena la terza parte fia data
ta allo vfficiale che farà la elfecutione, SC l'altra terza parte al> 
lo accufatore, 8C l'altra à cauare huomini che fiano in mano di 
xniìieli. 

CTChe niffuno esecutore non ardifea fare contra quel 
lo,che è detto, fotto pena di effere priuato del, 

fuovfficio. Capitolo, x. 

ITem.Ordinarono i detti Configlien SC homini da bene, che 
niffuno vfficiale che farà l'effecutione non ardifea fare,ne an 

dare contra le dette ordinationi,fotto pena di edere priuato del 
fuo vffìcio,oltre la pena fopra detta. 

CCChe quelli che fe asficureranno habbino àgìurarcj 
8C che defignano la robba per collo.ì Cap, x i . 

ORdinorono che tutti SC qual fi voglia che fi faranno asf i / 
\ curare in nome proprio,o d i altro hauendo pieno potere, 

6 promettendo i n nome proprio de rato hauendo ; habbia pri/ 
roo à giurare, che quelle ficurta fono vere SC non fitte, SC che le 
cofe che fi fanno asficurare fono loro proprie,o d i quelli per chi 
fi fanno asficurare;os d i loro participi,© daltrùperche fi fanno as 
ficurare hauendo parte ,d intereffo,3C che mettino SC defignano 
nelle dette ficurta dillintamente 8C chiara tanto quanto posfibi 
le fia a loro la cofa fopra della quale fi fanno asficurare;cioe pe / 
fo,numero,coilo,d valuta,SC fe fr ranno nauilii la valuta come di 
fpra e detto,8C che non fono fatte, ne pofla fopra di quella cofa 
ficurta in altra parte, ne fe ne faranno ò metteranno da puoi d i 
quelle in altra parte: SC fe faranno fatte o fi faranno, che inconti 
nente che o fapranno neauifarannoliasficuratori,SCnefaran 
no fare motto nel piede della ficurta, narrando come f ono aui fa 



t i che f o p r a di que l l e cofe i n n a n z i o d i p o i fe f o n o fa t te asf icura 
re ne l l u o c o d o u e fi f a ranno fa t te : 86 la q u a n t i t à che ci f a ranno • 
fatte,S6 fi h a r a n n o , ox n o n l o h a r a n o detto 86 farà d i c h i a r a t o p e r 
l i c o n f i n a t a l e c h e po lTa la ficurta h a u e r l o f a p u t o , 86 n o n h a / 
u e r l o d e t t o ; c h e ta le ficurta fiano h a u u t e p e r f r a u d o l e n t i 86 p o > 
( le p e r f r a u d e 86 fitte.86 n o n fiano d i n e f f u n o e f fe t to , f e m p r e h a / 
u e n d o g u a d a g n a t o li a l l i cura tor i la v a l u t a d i ta le ficurta,86 i n t a 
le cafo ta le ficurato fia i nco r f o in p e n a d i c e n t o duca t i d i o r o , d e l 
la q u a l e p e n a fia da ta la t e r z a p a r t e a l lo accufator ,86 la l t ra t e r / 
z a pa r te a l lo v f f i t ia le che farà la e x e c u t i o n e , 86 la l t ra t e r z a i ca 
ua re h u o m i n i che fiano in m a n o de inf idel i . 

$CChe li asf icurator i h a b b i n o a g i u ra re c h e l a f e r m a 
che f a n n o e v e r a . C a p i t o l o x i i . 

O ' t v d i n o r o n o che tu t t i e q u a l fi v u o g l i a as f icura tore i r n a z t 
che f e r m i n o inne l la ficurta, h a b b i n o a g iu ra re che la f e r / 

m a che i n t e n d a n o fare ne l la ficurta è v e r a 86 n o n fitta, n e f a t t a 
p e r f r a u d e o dece t t ione a l cuna , ne p e r che al t r i f o t t o co ló re de l 
la f e r m a ne p e r la f e r m a che d i f egna al t r i fi f e r m i n o . 

£ [ ^ C h e le ficurta fe h a b b i n o à caufare à p a t t o f e c o n d o 
le pre fente o rd i na t i on i . C a p i t o l o x i i i . 

OR d i n o r o n o c h e g l i a s f i c u r a t i 86 asf icurator i ne l l o a t t o 86 
f e rma de l la ficurta, h a b b i n o à deduce re t u t t e le p re fen te 

o rd ina t i on i in f ra l o r o in p a t c o , 86 fare 86 caufare que l l a g i u d a 
f o r m a del le p re fen te o rd ina t i on i ,86 g iu ra re 86 p r o m e t t e r e c h e 
in t u t t o 86 p e r t u t t o f e rua ranno que l l e a l la lettera:86 che p e r c5 
t o d i det ta ficurta f a r a n n o 86 ( t a rano a iud i t io del l i cófuli.86 n o n 
in a l t ra p a r t e , ne co r te 86 remine a n o a l l o r o p r o p r i o 86 a p p r o / 
priato86priuilegiatoiuditio;86perlaforma che d i f e t to in v n o 
c a p i t o l o farà dichiarato ,86 p e r g l i no ta r i i m e l i c p o r r à effer ch ia 
r i to ne l la fub l tau t ia d i q u e l l o . 



C U I 

tratti tali che fi fanno per camino della merchantia: SCcinv 
pertinente 85 per le quellioni che ne falgano 85 executione che 
fi hanno à fare per caufa di quelle non fe habbia a fare aiuditio 
dinanzi altri conciftorii ne perfona, fe non dinnanzi li detti Con 
fuli di mare; 85 in cafo di appellatone del giudice di apello che 
tale queflione determina, 85 ha da terminare fecondo la forma 
della prefente ordinatione 85 fecondo i coflumi di Confolato,85 
configlio di mercanti, che di qua innanti alcuno che fi farà fatto 
asficurare, o hauera asficurato, non polla fare giuditio in altre 
corti,fe non in quelle di confolato,ne auochare per qualità alcu 

. na la caufa delie dette ficurta della detta corte, 65 fe farà fatto il 
contrario, che quello che fi farà asficurato ricorrendo dallo det 
to iudice in altra parte per qualità o in qual fi voglia altro m o / 
do,caf;hi in pcna,85 quelle di buona volontà nello inftrumento 
fe impona;85 confenta che il diritto ;che allui fe parteria innanzi 
d'edere pagato,per caufa della obligatione allui fatta,fia perfo; 
85 gli asficuratori rei fiano abfoluti 85 liberi; 85 in tale cafo fi im/ 
ponghino fiientio : 65 fe dapoi che faranno pagati gli assicurati, 
facesfinoaduocarelacau(aper qualità, b in altro modo caua/ 
re dello giuditio de detti Confuli; fiano in pena, laquale con gli 
inflrumenti di buona volunta fe impotighino ; S5 di redimire la 
quantità che riceuuta hauesfino aN gli asficuratori ogni exce/ 
ptione rimoda, 85 gli asficuratori che di tale giuditio fe caue/ 
reinojb per qualità in altro modo dello Confola to tale cau/ 
fa aduoc astino per aichuno modo,incorano in pena:65quel/ 
la pena con gli indrumenti, 65 promisfione, £5 obligatione che 
faranno fi imponghino, 65 confentino che ipfo fatto le quanti/ 
ta che farano domandate, fiano hauute per concile : 65 tutte 
exceptioni a loro appartener*.. 65 per le quali fi podano feufa^ 
re di tale pagamento/iano ipfo fatto nulle;65 quelle alli asficu/ 
rati rimettino 85 renuntiano: 85 hora j per quello tempo; 65 per 
quello tempOjhorà à pagare à loro medefimi condanniamo per 
pena;85 in loco della detta pena che dibona volontà fi imporra/ 
no alli detti àdicurati quelle quantità che per tale ficurta li-fuilì 



a d o m a n d a t a fnf ieme cont ra t te fpefe che p d o m a n d a r que l l e fe fa 
r i a n o f a r t e / a c e n d o t u t t e le de t te co le c o n g i u r a m e n t o : 86 anco 
r a c o n remis f ione d i p r o p r i o g iud ice ; 86 c o n t u t t e q u e l l e c l a u / 
f u le 86 f t i pu la t ion i , che f a r a n n o v i f te ef iere v t i l i 86 necef lar ie ne l 
le mate r ie a cogno feen t i a de l n o t a n o r i c e u e n d o , o in p o t e r e del 
q u a l e fi f e r m a r a n n o ta le ficurta. 

CCChe n o n p r e f u m a n o m e t t e r e p a r o l e d e r o / 
g a t o r i e ne l le p re fen t i o r d i n a t i o n i . 

C a p i t o l o , x v . 

DR d i n o r o n o c h e in ficurta a l cune n ó p o l l a n o effere p o l l e 
o mi f fe p e r p a t t o a l c u n o ; p a r o l e a l cune d e r o g a t o r i e al le 

p r d e n t i o rd ina t ion i , ne che d i c a n o ; vag l i a , o non vag l i a ; o h a t v 
b i a : o n o n habb ia ,ne c h e l o asf icurato n o n cor r i la o t t a u a p a r t e 
d e l l o rif ico, ne p e r n e f f u n o m o d o p o f f a effere r e n u n t i a t o ne l le 
p re fen t i o r d i n a t i o n i , c o m e fiano fa t te 86 fe f acc ino in f a u o r e 56 
v o l i t a d i t u t t a la r e p u b l i c a , o rale r e n u t i a t i o n e fe fu f f i a t t en ta ta 
fare,fia i p f o fa t ta n u l l a 86 non h a b b i a a l c u n o e f f e t t o . 
f l j D i p e n a d i n o t a r l o , , C a p i t o l o , x v i . 

O R d i n o r o n o c h e tu t t i 86 q u a l fi v o g l i a notariati p o t e r e de 
l iqua l i ta l ficurta f a r a n n o f e r m a t e , h a b b i n o in p r i m a 86 i n 

n a n s i d i t u t t e cofe h a u e r e g i u r a m e n t o del l i as f i cu ra to r i , 86 per 
q u e l l o li det t i asf icurator i i n t e r roga re c h e la f e r m a che in tend i 
n o fare in ta le ficurta e vera:86 che n o n la f a r a n n o p e r f r aude o 
fa luatar ia a l c u n a , 86 c h e n o n l o f a n n o . p e r c h e altr i d a p o i l o r o 
f e r m i n o 86 cauf ino le de t te ficurta g iu f f a f o r m a de l le p re fen t i o r 
dinat ioni:86 n o n pa r t endo l i d i quelle ,86 c h e i n n a n z i che receuc 
n o f e r m a a l cuna d i a l c u n o as f i cu ra to re ,habb ino in p r i m a h a u e 
re la f e r m a d i que l l o , i i qua le h fa asucurare,ne p e r l o fimile f a rà 
f e g n o a l c u n o in de t ta ficurta, ne p e r a l cune del ie de t te p a r t i co 
cedere fia f a t t o ; p e r e l qua le fusfi caufa di n o n cor re re rifico d e b 
l o o t t a u o c o m e c detto;86 fe i l con t r a r i o f a r a n n o , fiano tenu t i a l 
d a n n o 86 in tere f ìo che l o as f i cu ra to , o asf icuratore h a u c r i a n o ; 
p e r c h e l o r o n o n h a u c r i a n o fa t te le de t te co fe , 

CCChe le 



— e n u 
CC-Che le ficurìta che n o n f a ranno p a g a t e n o n v a 

g l i n o . C a p i t o l o , x v i i . 

D& d i n o r o n o c h e le ficurita che fi f a r a n n o , n o n p o l l a n o h a 
uere e fe t to a l cuno ,ne v a g l i a n o , in f ino a t a n t o ia va lu ta d i 

ta le ficurita fia i n t e r a m e n t e p a g a t a real i ter SC de l tutto.SC li af l iv 
cu ra t i h a b b i n o f e r m a t a la ficurta ne l la f o r m a d i f o p r a d e t t a . 

F£Che la f e r m a del l i asf icurator i h a b b i n o f o r m a d e 
v n o m e d e f i m o c o n c i e t t o . C a p i t . x v i i i . 

r / ~ \ t v d i n o r o n o che le f e r m e d e l i asf icurator i d i v n o m e d e f i / 
J ^ J m o c o n t r a t t o h a b b i n o f o r m a de v n o m e d e f i m o conc ie ty 
t o . a n c h o r a che fiano fa t te f o t t o a p i ù ka lendar i i . SC che p r i o r i t à 
d i t e m p o in f ra l o r o in ne l le l o r o f e r m e n o n p o f f a e f k r e al lega.* 
t a ,ne in g i u d i c i o a l c u n o fia a d m c f f a . 
C C C h e le fusfi n o u a de l la pe rd i ta ,che n o n v a g l i a . C a p . x i x . 

OR d i n o r o n o che fe i n te rue r ra fa r me t te re , d f e r m a r e ficur 
ta a l cuna f o p r a naui l i i , fu f te ,o camb i i ,o m e r c a n t i e , o r o b e 

che fi ca r i ca ranno ,d p a r t i r a n n o de a l t ra p a r t e in f u o r a de l la p r e 
fente citta.SC q u e l l e lu f te ,cambi i ,o mercan t ie ,d r o b e fus f ino g ià 
per fe,o s cafo fe fusfi f e q u i t o in tale m o d o che l o g i o r n o de l la ter 
m a del l i asf icurator i o d i a l cun i d i que l l i p o t e u a effere f a p u t a 
n o u a ne l la p r e f e n t e ci t ta de l la p e r d i t a ò cafo f e q u i t o , c h e ta le fi 
cur ta fia n u l l a SC h a u u t a p e r n o n fatta;8C li asf icurator i n o n h a b 
b i n o g u a d a g n a t o v a l u t a nefiuna.anzi h a b b i n o ref t i tu i re q u e l l a 
tu t ta e x c e p t i o n e r ime t ta n c l h as f i cu ra to r ia p a g a r e tale h c u i t a 
n o n p o l l a n o cf lcre t i ra t i in g i ud i t i o p e r nettuno m o d o ne g i u d i 
rio a l c u n o p c l l a cf ìcre f a t t o . E t p e r r e m o u e r e o g n i d u b i o de l l o 
tempo , in f ra l o q u a l e p o t r i a effere f a p u t o , d e c h i a r a n o che fe ta l 
fuf ta fi p e r d e r à di q u a m a r e ; cioè in ta le p a r t e che n o u a fi p o f l a 
faper p e r te r ra f e n z a pa t ta re m a i r,fia in te fo p e r h a u e r u i b a l l a t o 
t e m p o c o n t a t o c ia fcuna lega p e r h o r a j c i o e p e r tan te tre m i g l i a 
v n a h o r a de l l o c o , ò de l la h o r a che a c c a d r a n n o la pe rd i t a o fe 
gu i to cafo a l c u n o al le cofe asf icurate, p e r e l qua le li asficui ai o r i 
hauef f ino av p a g a r e la ficurta,d q u a n t i t à a l cuna nel la p re fen te ci 

fe fi pe rde rà o fi f egu i ta ia l o cafo in tale p a r t e , che la n u o u a 



hauesf i à paf fare g o l f o , o m a r e fia c o n t a t o ta le t e m p o de l l u o c o 
di h o r a d o u e d i q u a m a r e la n o u a faria in p r i m a v e n u t a l o fe far ia 
f a p u t a ; 86 d i q u e l l o c o c o n t a t o p e r o g n i lega v n a h o r a : 8C fe p e r 
v e n t u r a ta le n o u a veni f fe d i p u n t a p e r m a r e ne l la p re fen te ci ta, 
c h e q u e l l o t e m p o fia c o n t a t o 56 h a u u t o p e r ce r to di q u e l l o m o 
m e n t o che la de t ta f u d a h a u e r a da ta l i n g u a ©p ig l i a ta terra, i n 
ta le m o d o , c h e p o i t e m p o badaf f i a c o n o f e e n t i a de l l i c o n f u l i , p o 
tede edere p e r u e n u t o a d notitia de l i o asf icurato i n n a n z i che t a 
le ficurta n o n f e r m a s f i n o , q u e l l a ficurta fia n u l l a ne la f o r m a d i 
f o p r a dechiarata;6£ fe farà cafo che q u e l l o che fi fa rà asf icurare, 
f apc ra la n o u a de l la f u d a per fa i n n a n z i d i fare ta le ficurta, i n t a l 
ca fo fia in p e n a de c e n t o duca t i , de l la q u a l p e n a fia p o d a la t e r / 
s a p a r t e a l lo accu fa to r e la l t ra t e r z a pa r te a l l o vrTit iale che f a / 
r a la e d e c u t i o n e , e l o r e d o à p o u e r i h u o r n i n i che fiano r u m a n o 
de in f ide lù 

C T C h e v e t t o u a g l i e p o r t a n o effere as f i cura te in t u t t a * 
m a n i e r a . C a p i t o l o , x x . 

OR . d i n o r o n o che grano:orzO)biada ; ri fo ,v ino ,5C o l i o car ica 
co reuera p e r p o r t a r e ne l la p re fen te c i t a , p o d a n o effer asfi 

c u r a t e , a n ien te n o n o b d a n t e le p re fen t i o rd ina t i on i p e r l o c o / 
f i o , o p r e z a m e n t o che fi c o n c o r d e r a n n o ; 5C tanto c o m e le p r e / 
fent i o rd i na t i on i a l la p re fen te facu l ta o b u i a n o ; n o n o b d a n t e 
i n n i n n o m o d o , i m p e r o che i n t u t t e le a l t re cofe h a b b i n o effere 
o b f e r u a t e . 
C l e l i a p a g a de l l a f i cu r ta . C a p i t o l o , x x i . 

OR - d i n o r o n o che li asf icurator i ;86ogni v n o di l o r o fiano te 
n u t i & h a b b i n o a p a g a r e la q u a n t i t à c h e h a u e r a n n o asf i / 

c u r a t a ; d que l l e pa r t i che p e r que l l i l i f a r a n n o d o m a n d a t e in f ra 
dua , t re ,qua t ro^d fei mef i d i f f e r ì . it iati f e c o n d o le d i d a n t i e de l l o 
co:5C d i f o t t o è d i ch ia ra to à c o m p r a t o r i d a p o i che n u o u a c ie r / 
ta farà d a t a nel le p re fen te cittas;66 i n t ima ta al l i asf icurato ri, d al 
la m a g g i o r e p a r t e d i que l l i à cono feen t ia de C o n f u l i de l la p e r / 
dit^ó d a n n o , o cafo fegu i to a l la naue ,d nau i l i o ,d al le cofe a l f icu 
ra te ,per la q u a l e fia f a t t o di f a t t o edecu t i one c o m e faria f a t t o d i 



_ ._ coni 
£ a m b i o . M a le p e r p a r t e del l i asf icuratór i , farà pólla a l cuna g i à 
I ta ecce t t ione ,o a p p a r e n d o al l i confu l i di n o n p a g a r e la quanta ' ' 
a f f i cura ta d a l t r o q u a l fi v o g l i a che in t u t t o ca fo ,po i che n u o u a 
fu i ì i c ier ta de l d a n n o , d cafo fegu i to al le cofe af f icurate à . £ o n o / 
fcent ia de de t t i confu lnSC fulTi finito il t e m p o d e p u t a t o l e r ich ie 
f l i f a rano p e r g l i a f l ìcurat i f iano effecurat i li a fTicurator i g i u r ì a / 
f o r m a de le f icur ta t u t t a eccet t ione r i m o i T a . E t fe p e r p a r t e d e l l o 
af l i 'curatore f a r a n n o o p p o f t e SC efprelTe ch ia ramen te SC d i f t in ta 
ecce t t ione a l c u n a p e r l a q u a l p e r t e n g h i n o che l o a f f icura to n o n 
p o f l a n e d e b b e r iceuere ne h a u e r e le quan t i t à , che f a ranno d o / 
m a n d a t e ; 8C q u e l l e p e r li con fu l i c o n confil i© di merca t i farà c o 
n o f e i u t o che f o n o ta l i ,che l o asf icurato che r iceuere v o r a f im i le 
q u a n t i t à af t ìcurate,è t e n u t o di m o n f t r a r e 8C p r o n a r q u e l l o , c h e 
li farà d o m a n d a t o , d o p p o f t o , d p r o u a t o pe r li alTicuratori , fe h a 
f a g iud icare de t ta f icur ta d i n o n doue re h a u e r ta le q u à t i t à ,che 
i n ta le cafo, ta le asf icurato che r iceuere v o r a h a b b i a SC fia t e n u / 
t o fare SC p r e d a r e c a u t i o n e . P a g a n d o i m p e r o q u e l l e cau t i on i 
c ia feun del l i a iT icura tor i , c h e q u e l l e cau t ion i o p iag ier ia d o m a 
derano,SC n ó l o asf icurato ;có p iagier ia y d o n e a , o y d o n e e a d c o 
no feen t ia del l i de t t i cc fu l i de re i l i tu i re la quan t i t à a c ia fcuno d i 
l o r o as f i cu ra to r i in f ieme c o n t u t t a f p e f a , che li asf icurator i h a / 
r i ano fatte;SC c o n d u e fo ld i p e r l ira d i in teref fo à r ag i one di a n / 
n o in f ra v n o a n n o c ó t a t o de l g i o r n o che la q u à t i t à farà p a g a t o , 
fc n o n h a r a f a t t o dech iarare ne l lo de t t o g iud i t i o o cor te d i c o n 
fo la te p e r fentent ia pasfata in cofa g iud ica ta che il d e t t o asf icu 
r a t o hauefs i b e n e r i ceuu ta la q u a t i t à , q u a l e fe h a r a fat ta p a g a / 
re . E t p e r q u a n t o a l c u n e pe r f one p o c o t e m e n d o D i o fi f o n o fa t 
te p a g a r e di a l cuna f icur ta f e n z a che le r o b b e mercat ie n o n era 
n o f iate car icate, o g l i nau i l i o fu f te ent ra te o vfeite o g l i c a m b i i 
d a t t i . P e r t a n t o o r d i n o r o n o che di q u a i n n a n z i fe a lcune p e r f o / 
ne o p e r f o n a fi f a r a n n o p a g a r e di a lcuna f icur ta ,d f icur i tat i ,che 
le r o b b e d m e r c a n t i e n o n fa ranno f ia te c a r i c a r l o le fu f te e n t r a 
te o vfe i te o g l i c a m b i d a t i , che in tale cafo incorrine» in p e n a le 
p e r f o n e che tal i a t t i f a r a n n o d i d u a fo ld i ! p e r l i r a , v l t r a g l i d u a 
* V 11 



i o id i di f o p r a detto* de l la q u a n t i t à , che fi h a r a n n o f a t t e as f i cua / 
r e , de l la q u a l e p e n a d i d u a fo ld i p e r l i ra fia la t e r z a p a r t e d e g l i 
C o n f u l i , 86 che q u e l l a t e r z a p a r t e h a b b i n o a m e t t e r i n c o n t o d i 
l o r o fa lar io p e r il fentent iare in de t ta cau fa : 86 la l t ra t e r z a p a r t e 
a l l i a f ì i cu ra to r i ; 86 l 'al tra à p o u e r i h o m i n i , c h e fiano in m a n o d i 
i n f i de l i .E t p e r t a n t o c o m e n o n e cofa to l l e rab i le c h e l i a f f i c u r a / 
t i q u a l i fi f o n o fa t t i af ì ìcurare,e h a n n o p a g a t o la v a l u t a de l le fi/ 
c u r t a c o n i n ten t i one d i r i haue re la q u a n t i t à a f f i cu ra ta f a n z a a l / 
t ra fpefa,86 l i asf icurator i h a r a n n o v o l u t o fare 86 o p p o n e r e e c e / 
p t i o n e ta le c h e q u e l l e n o n o b f t a n t e è d i c h i a r a t o : l o a f f ì cu ra to 
h a u e r e b e n e r i c e u u t o . P e r t a n t o o r d i n o r o n o che in q u e l l o d o / 
u e li a f f i cura tor i f u b c u m b i r a n n o d i ta l i e c e p t i o n i , fiano c o n d e n 
nati,86 h a b b i n o a" p a g a r e al l i af f icurat i t u t t e 86 q u a l fi v o g l i a f p e 
fa,che I o a f f i cura to h a u e r a h a u u t e a f a r , pe r d ich ia ra re ne l la f o r 
m a d i f o p r a de t t a . 

C T S e li a f f icutat i p e r n o n h a u e r e f a t t o dech ia ra re h a / 
u e r a n n o re f t i tu i te le q u a n t i t à . C a p i r , x x i i . 

OR . d i n o r n o c h e f e a c c a d e r a l i a f f i cura t i re f t i tu i r la q u a n t i 
ta ,per n o n h a u e r e f a t t o d i ch ia ra re ,come è d e t t o c h e i n t a 

l e cafo fa t ta la de t ta re f l i t u t i one c ia fcuna del le p a r t i , r i m a n g a i n 
f ua r ag ione o b l i g a t i o n e 86 a t t i ene t a n t o , che d a p o i fi p o f f a 86 fi 
h a b b i a à c o g n o f e e r e / e g l i a f f i cura tor i f a r a n n o tenu t i p a g a r e le 
q u a n t i t à a f f icurate : re f tante l i interesfi r i ceuut i a l l i de t t i a f f i c u / 
rator i , l i q u a l i n o n fiano t e n u t i re f t i tu i re :ancora c h e fusf i d i ch i a 
r a t o d o u e r l o r o p a g a r le de t te q u a n t i t à a f f icurate, d q u e l l o c h e 
far ia d o m a n d a t o p e r q u e l l i . L a q u a l e cono feen t i a fi h a b b i a a f a 
re p e r li Con fu t i , 8 6 in ca fo d i a p p e l l a t o n e p e r i l i ud ice d i a p p e l 
lo:S6 n o n p e r a l t r o m e in a l t ra p a r t e . 

f C S e l i ascurat i l a fc ie ranno p o f f e d e r e a l l i a f f i cu ra to r i l a 
q u a n t i t à in f ino fia dech ia r i t o . C a p i t o l o , x x i i i , 

O R d i t i o r o n o che fe p e r cafo p e r l i det t i C o u f u l i fu f fe v i f f o 
li a f f icurat i d o u e r e dare p iag ie r ia c o m e e d e t t o , 86 f e n z a 

dare la de t ta piagieria,© d i feeptare d i q u e l l a d i a f f icurat i l a f c ie / 
r a n n o p o f f e d e r e al l i a f f icura tor i le q u a n t i t à a f f i cu ra te ; d q u e l l o 



C L V 
c h e d o m a d a t o farà p e r q u e l l u è d a p o i p e r g i ud ì t ì o del de t t o C o 
fo la to farà v i t t o c h e l i det t i af f icurator i f o n o tenu t i p o r g e r q u e l 
l o , che farà d o m a d a t o n o n ob f t an te la eccet t ione pe r l o r o p a r t e 
f a t t a . I n ta le cafo li a f f i cura tor i fiano t enu t i paga re à li asf icuratì 
t u t t a la fpefa,che h a r a n o fa t ta a d conofcent ia de det t i có fu l i , in / 
fieme c o n interesfi à r ag i one d i a n n o di d u a fo ld i pe r l i ra,per tan 
t o t e m p o , c o m e h a r a n o d i l onga ta la p a g a i a p e r que l le q u à t i t a 
& in tere f f i /e p e r f 'a f l i cura to fa rà r ich ie l lo , fiano tenu t i SC h a b b i 
n o à da re ficurita ne l l a de t ta corte? fe g ià q u e l l o tale asf icurato 
t e o asf icurator i n o n f a r a n n o d ipo f i to del la quan t i t à asf icurata 
i ncon t i nen te c h e p e r lui,o p e r l o r o fa rà fa t ta excep t i one di p a / 
ga)8C farà g i u l i o d o u e r e p a g a r e c o n la det ta p i g i e n a . 
f^Che c o r r e n d o il t e m p o del la pagagli asf icurator i p o f f a n o en 

t ra re i n mer i t i d i eccet t ion i fe o p p o n e r ne v o r a n o . C , xx i i i i . 

OR . d i n o r o n o che fe c o r r e n d o l o t e m p o del la p a g a , c ioè de 
g l i d u a t re q u a t r o , d fei mefi d i ferent iat i f econdo ied i t i an / 

t ie de l och i : g l i asf icurator i d o m a n d e r a n n o SC v o r a n n o che f o / 
p r a le ecce t t ione p l o r o pa r te a fare,in de fender che n o n f o n o te 
n u t i pagar, f ia e n t r a t o in mer i t i ; di d ich ia ra to che po f f a effer fa t 
t o J n q f t o m o d o i m p e r o che fe g i o n t o l o t é p o del la paga, la c a u 
fa n o n fusfi d i fcufa,che f e n z a fegui tar p i ù i nna t i ; l i det t i asficura 
to r i fian tenuti,8C h a b b i n o p a g a r t u t t a eccet t ion rimofìa.SC fecó 
d o d i f op ra è c h i a r a m e t e dedutto ,8C paga to , fegu i t i no l o r cau fa . 
C T D e l t e m p o c h e h a n n o d i fare g l i asf icurator i . C a p . x x v . 

I T e m o r d i n a r o n o che i mefi del ia p a g a r iabb iano l u o g o ne l 
la f o r m a f e g u e n t e £ c i o e ) d e n t r o d u o i mefi,fe le f u f t e , r o b b e , 

o merca t ie ,nau icano è f o n o p o r t a t e in C a t a t o n i a oN r e g n o d i V a 
ì e n z a , d M a i o r i c a , d M i n o r i c a , o T u i z a j e d e n t r o d i t re mef r fe fa 
r a n o c o n d o t t e , d m a n d a t e in a l t ro l u o g o c o n tale che n o n pasfi 
i l r e g n o d i N a p o l i S i c i l i a ,Ba rbe r i a ,dde l t i re t to di G iba l ta ra» , e 
d e n t r o d i q u a t r o m e f i , fe h a r a n n o nau icate p o r t a t e , o m a n d a / 
t e , o l t re que l l i l u o g h i fop rade t t i in q u a l u n c h e par te e dé t ro lei 
mefi d i p o i c h e n o n h a u e r a n n o n u o u a del la t a l N a u e o N a u i l i o 
o a l t ro V a f o . , r . . . 

V n i 



f E £ h e le fecur tà fa t te auan t ì le prefer i t i o r d i n a t i o n i n o n 
fi i n t e n d a n o ne l le d i t te o r d i n a t i o n i . C a p . x x v i , 

OR d i n o r o n o , c h e q u a l u n c h e fecu r tà fa t ta ne l la p r e f e n t e 
c i t tà , fopra qua l f i f i a roba,8C mcrcantie,SC f o p r a nau i l i , SC 

f o p r a c a m b i datti à v e n t u r a d i det t i nau i l i , o u e r di r o b e , o q u a / 
l u n c h e a l t re cofe in f ino al d i de l ia p u b l i c a t i o n del le p re fen t i o r 
d i na t i on i f o t t o q u a l u n c h e f o r m a , o cond i t i on i fiano fa t te , o c o n • 
celTe,fian valide,SC ferme,SC ne l le p re fen t i o rd ina t i on i ,ne q u e l l e 
g ià e rano fat te, pos f i no d is fare le d i t te f e g u r t à g ià f a t t e , m a p e r 
l o h a u e n i r e p u b l i c a t e che fiano le pre fent i o rd i na t i on i c o n gri/"" 
d a d i c o m à d a t o r e p e r g l i l u o g h i con fue t i de l la de t ta cit ta, le fi/ 
c u r t à fi f a r a n o ne l la de t ta c i t tà n o n fi pos f i no farete n o n f e c o a 
d o la f o r m a del ie p re fen t i o rd i na t i on i . 

C P ^ i l i u r a m e n t o , c h e i con fo l i d e b b i n o p ig l i a re fi del l i asr 
ficurati,come de l l i as f i cu ra to rù C a p i r , x x v i i . 

OK d i n o r o n o che i c o n f o l i , ch 'ade f lb f o n o , ÒC f a ranno p e r 
l o auen i re n o n pos f i no far i u d i c i o d i n i f funa fo r te di ficur, 

t à f e n z a che p r i m a p i g l i n o g i u r a m e n t o da Pa lTecura to SC alTecii 
ra to r i , che n ó h a b b i n o fa t ta conuen ien t i a a l c u n a c o n t r a leprfe 
fent i ord inat ioni j f i i n f c r i t t o , c o m e à b o c c a , 8C fe T h a r a n n o fatta* 

c o n t r a d i que l l e , che d i co ta l fecur tà n o n po f f i no fa r i ud i t i o i 
h a n n o a n c h o r a i de t i conf ig l ier i a u t o r i t à d i dec la rare , 

8C e m e n d a r e t u t t o q u e l l o , ne l le d i t te o r d i n a / 
t i o n i p a r e r à o f c u r o , o d u b i o f o o g n i 

v o l t a che v o r a n n o . 

I L F I N E D E L L E O R / 
D I N A T I O N I . 



C A P I T O L I E T O U D I N A T I O 

N I F A T T E P E R . L A C O R T E 

G e n e r a l e de l P r i n c i p a t o d i C a t a l o g n a , i q u a l i f u / 
r o n o ce lebrat i ne l cap i t o l o d ' A l l e o di Bac i l 

I o n a a dùg jd i l mefe d ' O t o b r e di l a n n o 
x 4 $ t . fopra le rag ione de l G e n e r a 

le c ioè del le entrate,©: v fc i t te . 

E L n o m e d'IddÌo,8C del la g lo r io fa verg ine M a 
r ia fua m a d r e aduoca ta de i p e c c a t o r i . L a c o r / 
te gene ra l de l P r i n c i p a t o d i ca ta logna , l aqua le , 
l 'a l t isf imo, SC m o l t o ca tho l i co S i g n o r R e D o n 
F e r r a n t e p la grat ia d ' I d d i o R e d ' A r a g o n i a , SC 
d i C a i l i g l i a SCc.celebra a i catalani ne l c a p i t o l o 

d i l A f i e o di B a r c e l o n a p e r a lcun i r i fpetr i ,che t o r n a n i n l ode d i l 
n o f t r o S . Iddio ,8C in feru i t io de l detco S , R e , SC benef ic io de l la 
cafa p u b l i c a de l de t t o p r i n c i p a t o c o g r e g a t a , SC conco rda ta n e l 
la cafa de l c a p i t o l o c ó c o r d a t o de tu t t i i m p o f e le rag ion di f o t t o 
fer i t te , fopra de l le qua l i fece,8C de l i be ro le o rd ina t ìon i f equen t ì 
8C in f rafer i t te le q u a l i c o m a n d a la de t ta cor te fiano oflferuate, 8£ 
g u a r d a t e l e qua l i h a o b i a n o à dura r , q u a n t o du ra ran i fenfali ca 
ricati f o p r a il general,SC car icator i p e r la prefente cor te , v o l é d o 
la det ta c o r t e ; c h e le de t te rag ion i ì e c ó d o che di (otto f o n o o r n a 
te s ' hab ino d a co leger in t u t t o il p r i c i pa to di catalugna,8C a n c o 
ra nel li có tad i d i ruifelio,8C cerdegna SC qua t i farà l o t t o l 'obcdié 
t ia de l s . R e , p i d e p u t a t i , K p la fo i m a che già s 'vfo a l t r o t é p o . 

C T Q u a n t o fi d e b b a paga re di tu t te le r o b b e , eccet to 
q u e l l e i n f ra de t te . C a p i t o l o . P r i m o . 

PR i m i e r a m e n t e che tu t te le r o b b e , o mercàt ie , ch ' i n t r ano , 
o u e r e feano da l d e t t o l u o g h o di l p r i nc i pado di ca ta lugna 

p ma r ,o p t e r r a , o p a q u a do lce , ( e c c e p t o le cofe infrafer i t te J p a 
ghino,8C h a b b i a n o a p a g a r in t ràdo ,o v feendo p l ira de d inar i d i 
<jUo che le de t te r o b e o mercà t ie farà f iate c o m p r a t e , 4 . d ina r i . 

V i i i i 



C t P e r o b b e p o r t a t e in F u f t e d 'v l t ra m a r e . C a p i t o l o . * i u ' 

I T e m che q u a l u n c h e fu f taa iaue ,o va fo fa rà v i a g g i o i n v l t r a 
mare ,d i q u a l u n c h e mercan t ie p o r t a r a n n o de q u e l l e b a n d e 

p a g e p la inorata p e r l ib ra di q u e i d inar i h a r a n o fa t te d i fpefe i n 
fino a Barcelona,©' in a l t ra p a r t e de l d e t t o p r ì c i p a t o , t r e d ina r i . 
j f ^ D c q l i e r obe , che n o n fi fa il l o r cerco, p r e t i o SC f pe fa . C . iii, 

E T fe a l cune r o b b e d mercan t i e v e n g a n o a v i n t ra re o vfcire 
le qua l i r o b b e n o n h a u e f f i n o co l i a te p r e t i o ce r to ,a l l ho ra 

le caie r o b b e d mercan t ie paghino ,SC fiano t e n u t e a p a g a r e f ez 
condo la l o r v a l u t a , ^ q u e l l o f a r a n n o f t i m a t e , i n t e n d e n d o p e r o 
c h e ne l le de t te r o b b e SC mercan t ie fiano fa lue le co fe f equen t i , 
de le q u a l i fi p a g a n o li dac i f e q u e n t i . 

(CDi daci delle lane,che i n t r a n o p e r E b r o . , C a p i t o l o , iiiu 

PR i m i e r a m e n t e f o n o fa lue tutte,8C q u a l u n c h e lane , fi f u c i / 
de , c o m e l a u a t e , c h ' i n t r a r a n o d e n t r o i l d e t t o P r i n c i p a t o 

p e r i i fiume d ' E b r o , le q u a l i fiano f o i o t e n u t e p a g a r e p e r r a g g i o 
n e d J i n t r a ta ,pe r l i ra d i de d inar i ,dua d ina r i . 
€ [ X ) i M e r c a n t e , c h e n o n p a g h e i n t r a t a , m a v f c i t a . C a p . v. 

I T e m f o n o fa lu i ,g rano, f e n o , h a u e n a , SC t u t t e le b iade g ro l l e , 
SC p icc io le , l egumi , v ino ,p i f t ach i , che i n t r a n o i n C a t a l u g n a , 

l e q u a l i cofe n ó p a g h i n n ien te p i n t r ada ,ma fe le d i t te c o f e , SC a n 
c h o r a o g l i o fi c a u a r a n o da c a t a l u g n a p a g h i n o av la v f e i t a p e r li.* 
r a de d inar i v n f o l d o . 
C L D i l d a c i o de l v i n o d ' A r a g o n i a mefTo in C a t a l u g n a . C a . v i . 

CO n f i d e r a n d o , c h e d i p o c o t e m p o in q u a li A r a g o n e f i h a n 
i m p o r t o dac io ne l v in ,che in t ra da ca ta l ugna i n A r a g ó v o 

le,8C o rd i na la de t ta co r te , ch 1 ogn i fo r te d i v i n farà m e l f o d 'a rago 
in ca ta lugna p a g h e d i n t r a d a p c a d a m i can ta ro d i v i t i v n f o l d o . 
C C C h ' i C a t a l a i n x h e ftiano, SC h a b b i a n o cafa in A r a g ó d r e g n o 

d i V a l e n t i a n o n p a g h i n o dac io d i cofa c h e p o r t i n o p e r 
la l o r p r o u i f i o n c . C a p i t o l o , v i i . 

I N t e n d e n d o p e r o che s 'a l cuno b a r o n o r i co h u o m o d a l t ra 
p e r f o n a di ca ta lugna h a r à a u e r t o cafa in a l c u n l o c o d ' A r a / 

g o n d r e g n o di V a l e n t i a ' , fe vora^ p o r t a r a l cune cofe p e r fua p r ò 



uifione delle b o t i g h e h a r a in ca ta lugna n o n fia t e n u t o p a c a r e il 
det to dac io ,ma fi q u e l p o r t a pe r v e n d e v o far mercant ia , fia o b l i 
ga to p a g a r e il d a c i o de l la vfc i ta, 
(CDi q u a l v i t t oua l i a fi d e b b a p a g a r dac io del la vfc i ta. C . viii, 

I r T e n d o n o eccet tuat i v i n,carne,faiata, l egumi , SI al tre v i t t io 
u a g l i e , che fiano met te pe r p rou i f f i one de naui o d'altr i vali 

di m a r e , che fiano d i ca ta l ugna lequa l i cofe p a g h i n o alla vfci ta 
p l ira de d inar i t re d ina r i , non i n t e n d e n d o p e r o di l p a n e , pe r le 
tali nau i ,per il q u a l p a n e n o n fiano tenut i pagare dacio,S£ p iù fe 
die in tender , c h e p le v i touag l ie faran mette i n q u a l u n c h e fu t ta 
fi de catalani c o m e d ' a l t r i ^pu r che ftian fe rmi in q u a l ù c h e p l a g ' 
gie,o p o r t i de l d e t t o p r i n c i p a t o ") per p rou i f ione ord inar ia del le 
ditte fufte cofi f e rm i i n p o r t o , n o n fi dia pagare dac io n i f funo fi 
pe r i pa t tagg ie r i j come i marinarf,SC al tre p e r f o n e del la n a u e . 
C D e l dac io del l i p a n n i che e feono da ca ta l ugna . C a p . i x . 

NE m a n c o f o n o eccet tuat i tu t t i i p a n n i di lana che fi fac ino 
6C fi p r e p a r i n o in ca ta lugna, iqua l i p a g h i n o fo laméte p e r 

l i ra di d i na ro de l la vfc i ta t a n t o , q u a n t o p a g a n o de dac io dipi* 
o m b o tre d inar i n o n p i ù . 

C t O r o d a r g e n t o l a u o r a t o , veft i , l ibr i a r m e , SI al tre cofe 
p r o p r i e n o n p a g h i n o fe n o n di v f c i t a ,ogn 'o ro o a rgen 

t o d ' i n t r a t a non p a g a n e n ien te . C a p . x , 

I '- Tem fono accet tuate le c redenze d ' o r o , 81 d 'a rgen to g o g e 
• vefti,libri,arme,SC a l t re cofe,che a l cuno caua ra ; o metterà in 

ca ta lugna p e r p r o p r i o v f o , & non pe r v ia di mercantie,f i che me 
t e n d o di c a u a n d o le d i t te cofe,pur che n o n fi m e t t a n o , di caino 
pe r c o n t o d i mercan t i a non p a g h i n o dac io , in ciò p e r o fi confi/ 
dere,5i g u a r d e i l m o d o , & conditisene del la p e r f o n a , o p er forte, 
che le co ta l i cofe metteranOjO cauerano , i n t endendo p e r o , che 
ogn 'o ro ,©: a rgé to fi in v e r g h e c o m e l a u o r a t o farà metto d e n t r o 
il p r i n c i p a t o d i C a t e l o g n a , n o d e b b a p a g a r e n iente al la mtrata. 
f & D i l dac io delle ditte cofe canate p c ó t o d i msrca t i c . C a . xi. 

ET fe fa rano cauate pe r mercan t ie , fuora di C a t a l u g n a p a / 
g h i n o p e r l i ra d i d inar i t re f o l dù 



$CDcl dac io de l cauar f u o r a le A r m e c h e fi v f a / 
n o n u o u a m c n t e fa t t e . C a p i t o l o , x i i . 

SO n o eccet tuate t u t t e i'arme,8C p l 'ufo d i n o u o f a t t e , & fab r i 
cate,che p a g h i d 'v ic i ta p l i ra d i m o n e t a 6 d inar i d ' o g n i lira.* 

(CD die f o p r a de t te cofe v fate c a u a t e p e r m e r c a n t i e . C . x i i i . 

SI i n tenda pe ro ' che t u t t e le cofe ne l d e t t o c a p i t o l o c o n t a t e 
vechie,S£ v f a t e , p u r che n o n fiano p e r p r o p r i o v f o d i que l l i 

le c a u a r a n o ; p a g h i n o p e r l i ra d i m o n e t a , d u o d e c i d ina r i . 
C T C h e g l i f op rade t t i q u a t t r o cap i to l i s 'o lTeru ino n o n o b l i a t e 

ch ' i l con t r a r i o fia ( ta to o lTerua to C a p i t o l o , xiiiù 

CO m e d a p o c o t é p o in qua , s ' ha v fa to , che s 'a lcun fa p o r t a r 
da ca ta lugna a l cune d e de t te cofe nel l i de t t i q u a t r o c a p i / 

t o l i c o n t e n u t e p e r il f u o p r o p r i o v f o , c h e fe lu i n o n le p o r t a u a , 
m a le faceua p o r t a r p e r a l t ro c h e p a g h e il d e t t o d a c i o , T a m e n 
ade f ib s 'ha a c o r d a t o che p a g h i n o f e c o n d o l o ditto c o f l u m e SC 
p r a t i c a , Si che il d e t t o cap i t o l o fia o f l e r u a t o , ne l q u a l e la de t ta 
co r te n o i n tende m u t a r n i d u n a co fa ìma fe a l c u n d u b i o farà c h e 
v e g a à dech ia ra t ió de i depu ta t i , che adefTo f o n ò a l h o r a f a r a n o . 
C T C h e le v i t ouag l i e , che p o r t a r a n o p e r v e n d e r e a l d e t t o p r inc i 

p a r o d ì cata lugna, fe v e n d u t e n ó p a f f a r a n n o d i d u o cen 
t o fo ld i n o n p a g h i n o ne f l un dac i o . C a p . x v . 

S E a l cun m e t t e r à in ca ta logna a l cune ve t t ouag l i e ,d a l t re c o 
f e , & q u e l l e v e n d e r à d r é t o il p r i n c i p a t o d i c a t a l u g n a , i l p r e 

zo d i que l l e p o f l a cauar SC p o r t a r da l d e t t o p r i n c i p a t o in m o n e 
ta m i n u t a l o c o m e lu i v o r à , f c n z a p a g a r dac io n i fTuno p e r q u e l l a 
in f ino à q u a t i t à d i d u o cen to f o l d i , SC fi p i ù di d u o cen to fo ld i ca 
u a r à che p a g h e il ducio di (otto fcr i t to f o p r a d i q u e l l o i m p o r t o . 
C T D e r o b e p o r t a t e al le fiere,SC dicj l le op ra te ne le fiere. C . x v i , 

C H e p a n i , 6 a l t re mcrcà t i e p o r t a r a n o à fiere d i ca ta lugna , 
SC que l l e anco ra , che caua ràno del le fiere di ca ta lugna n ó 

p a g h i n o gene ra l d i n t r a d a , n c d'ufcita ;fe n ó f o l a m e n t e d i q u e l l o 
h a r a n o v e n d u t o nel le det te n>rc,ma fe que l l e h a r a n o c o m p r a t e 
ne l le fiere p a g h i n o dac io d ' intrada,o v vfei ta d i q u e l l o che m e t e / 
r a n o , f e c o n d o c h e p e r i l p r e f e n t e cap i to lo e o r d i n a t o . 



D V f c i t a et fu f le ,o legnarne,©* g i a r d a v e d u t e à foref t icr i . C. xvii. 
£ O n o eccet tuat i tu t t i i vali d i l m a r d i c a t a l u g n a , farà v e d u t i 
^ J j in q u a l u c h e l o c o à o l o n e fore l l iere, 6C o g n i l e g n a m e p fa re 
v a f i , & naui,8C t u t t e l 'altre g i a r d e , & cofe neceìTarie p far le d i t te 
n a u i , d vafi, iqli fià tenu t i p a g a r ti d inar i d 'v fc i ta p l i ra d i m o n e t a 
€CX>i n a u i d vafi f a rano fat t i in ca ta lugna p e r pe r fone di M a i o / 

rica,d M e n o r i c a , d da I u i z a n ò p a g a m o dac io d i l l egna 
m e , d de l la giarcia,ne del le n a u i fa t te , Ca. xv i i i . 

E r d i n t e n d e n d o , 8 £ d i ch ia rando ,che fi i c i t t adm del le I f o l e 
di Maior ica ,8C M e n o r i c a , & i u i z a f a n fabr icar d c ó d u r n a u i 1 

ò legn i d i m a r d r e n t e i l p re fente p r i n c i p a t o d i ca ta lugna n o ilari 
t e n u t i p a g a r dac io n i f fun p i det t i vaf i ,che farà , t a m e n fe li citta*" 
d i n de l le d i t te I f o l e p fe d p e r a l cun a l t ro faceua cauar da l d e t t o 
p r i nc ipa tO j l e robe,8C f o r n i m e n t i , 8C la fu f ta fo rn i ta p fare i det t i 
vaf i f o r a d i l p r inc ipato , f ia tenuti,SC h a b b i a n o p a g a r 1 det t i dac i , 
C D D i g ia rc ia ,membr i , f o rn imen t i d i v a f o di m a r e , che d 'm t ra ta 

dado n o n p a g a n o , ne l e g n a m e p e r fa r camere d 'v fc i ta 
n o n paghe , fe n o n farà fo ra f l i e ro . C a p , x i x . 

IM p e r o c o m e p i ù v o l t e fia f ia ta m o l l a q u e f l i o n e f o p r a le c o 
fe ne l p re fen te cap i t o l o c o n t e n u t e , 66 è dech ia ra to , che fe a l 

c u n i m e m b r i g iarc ie,o f o r n i m e n t i , che fiano f la t i d i v a f o di m a r , 
ì qua l i vafi p e r f o r t u n a di t e m p i o a l t ro q u a l u n c h e cafo f a r a n n o 
( la t i perfi,8£ q u e l l e cofe m e t t e r a n n o d r e n t o d i l p r i n c i p a t o d i ca 
t a l u g n a , c h e li co ta l i m e m b r i giarcie,8£ f o r n i m e n t i n ó p a g h i n o 
a l l a i n t rada nef fu i i dado d i l genera le ne t a u o l e che f a ranno m i f 
f e p u r c h e que l i i , che m e t e r a n o le det te t o l e , n o n fiano fdraf l ie r i 
n e fian p fa r let t i o coue r te o al t re fimili c o f e , 8C n o n p v ia d i m e r 
can t ia ,ma fi fus f ino c i t tad in i ,non p a g h i n o dac io a l c u n o . 

C T D e i dac i del l i caual l i , roncin i ,mule,mul i ,af in i ,che v f e i / 
r a n o f u o r a del la S i g n o r i a . C a p i t o l o , x x . 

SO n o eccet tuat i t u t t i i caual l i , roncìni,muli ,8C m u l e , & a f im 
i q u a l i f i e f c o n o d e l l a S i g n o r i a , p a g h i n o d'vfc i ta p e r l i ra d i 

d a n a r i d u a foldi,8C t re d i n a r i , » cìp>e n o n posfiuo fare l i d e p u t a / 
t i a l c u n g u a d a g n o d i q u e l l o . 



( £ D ella Eccettion, & dichiaration dil fopra detto. Cap . xxù 

M A fe le dette beftie faranno cauate per vfo di quelli,che le 
cauorono,o farano madate indono à grandi fignori, alho 

ra non fiano tenute pagare niente, pur che fiano conofciute le 
dette perfone per li diputati, dichiarando, che quello vfo p r ò / 
prio per caualcar d il mandar le dette beftie in dono,non lo pof 
fano fare altri, che quelli, che fono, d fiano flati cittadini della fi 
gnoria del detto fignor R e dichiarando più vltra, che s'alcuno, 
che non fia, d fia flato cittadino della detta Signoria, intrara in 
Catalugna con fue caualcature con intentione di tornar fi al fuo 
paefe, d veramente per altro cafo paffe per Catalugna, per an/ 
darfe in altre terre,o regni,alhora potrà vfcir con le fue caualca 
ture liberamente,ne faranno tenuti pagare dacio nifluno, fe già 
non vfciron dalla Signoria con caualcature di maior prezzo,8£ 
valura,che quelle haueano miffe Jntendaffi anchora, che fe a l / 
cun forafliero comprarà nelli Regni d Terre dil detto Signor 
R e alcuna delle beftie fopra dette per fuo proprio vfo, d intran 
do in Catalugna d paffando per ella, d vfcendo dil principato, 
paghe il dacio. 
CCDei dacio della vfcita dil Zaffarono. Capitolo«, xxii. 

r Tem è eccettuato tutto il Zaffarano,che farà cauato dallo 
principato di catalugna per mare d per terra o aqua dolce, 

per il che fia tenuto il fignor dil detto Zarfarano pagare d'vfci/ 
ta per lira de dinari dil prezzo del detto Zaffarano difdottodi 
nari fopena di cento lire à ogni vno che il detto zaffarano caua 
rà fenza pagar il detto dacio} 8C anchora che perda tutto Z a / 
farano. 
Il dacio de lane fuccide caricate ne li porti di Tortofa. C . xxiiL 

I Tem fono eccettuate tutte le lane fpurche, faranno cariche 
nelli porti di Tortofa, le quale paghino alla vfcita per ogni 

trenta lire cinque dinari. 
CCDelle lane lauate caricate nelli detti porti. Capit. xxiiiu 

Tfe faranno lauate, paghino per ogni trenta lire di lana 
duodeci dinari. , , 

C D i l dacio 



C M dac io de l le lane fucc ide in q u a l u n c h e al t r i p o r t i 
d i C a t a l u g n a car icate. C a p i t o l o , x x v . 

ET fe f a rano char ica te in q u a l u n c h e a l t ra p a r t e d i C a t a t u > 
g n a p e r M a r e d p e r te r ra ,anchora che fus f ino p o r t a t e ne l 

LI c o n t a d i d i R . u i f e g l i o n O' d i C e r d e g n a frano tenu te p a g a r e p e r 
d a c i o d i l G e n e r a l e de l la vfc i ta TRE fo ld i p e r o g u i t ren ta l i re di l a 
NAFUCIDA. 

C t D i l D a c i o del le l ane l aua te car iche nel l i de t t i 
p o r t i . C a p i t o l o . . x x v i . 

ET f e f a r a n n o L a n e l a u a t e / I A N O t enu t i p a g a r e fei fo ld i p e t 
o g n i t r en ta l i re . 

C C E C C E T I O d e l l i f o p r a DETTI cap i to l i , q u a n t o a p p a r t e n e 
a l REFCUOTERE NE g l i c o n t a d i d i R . u i f e g l i o n e , 82 

C e r d e g n a . C a p i t o l o , x x v i i . 

I N t e n d e n d o però ,S2 d i c h i a r a n d o che t o r n a n d o i det t i c o n t a 
d i R u i f e g l i o n , 82 C e r d e g n a a l la vb id ien t ia d i l S g n o r R . e , le 

l ane c h e ne l l i detti con tad i i n t r a r a n n o , n o n fiano t enu t i p a g a r e 
n e f f u n d a c i o , m a n o n p o l l a n o p e r o vfcire a l c h u n e lane da i de t t i 
c o n t a d i p e r m a r e n e p e r t e r r a , fenza c h e p a g h i n o i l dac io f o p r a 
d e t t o ne l l i f o p r a de t t i cap i to l i . 
C h ' a l t r a ecce t i one . C a p i t o l o , x x v i i i . 
' J T j T e m p i ù s ' i n t ende , 82 d ich ia ra c h e le lane al p r e f e n t e f o n o 
J L " n e l caftello,8C m o n t a g n e d iR- ipo l , 8 2 d i C a n r e d o n n o n p o f / 
f o n o da l p re fen te p r i n c i p a d o in f ino pa lTa to il mefe d i N o u e n v » 
b r e p r o f u m o venturo ,82 a l i h o r a pos f i no c a u a r e , q u e l l e p a g a n > 
d o i l dac io c o n f u e t o , 52 n o n p i ù p r o u e d é d o p e r o , 82 d i c h i a r a d o 
c h e p a l T a t o i l m e f e d i M a r z o p r o s f i m o v e n t u r o , t u t t e le L a n e 
c h e d a l detto p r i n c i p a d o v fc i rano p a g h i n o d 'v fc i ta c o m e d e t t o 
c>52 d i c h i a r a t o . 

C t D i l dac io de l la vfc i ta d i l c o r r a m e c o n 
l a n a . C a p i t o l o . , x x i x . 

I T e m o g n i c o r a m e C O N l ana c ioè pe l l i d t m o n t o n c o n l ana , 
82 d'agnell i ,82 t u t t e le a l t re cofe che feco p o r t i n o lana p a g h i 

n o d 'v fc i ta PER l i ra DI d inar i .$ . d ina r i . 



C M daci o del filato fi lino come lana come altra 
cofa filata. C a p i t o l o , x x x . 

I, T e m t u t t o i l filo d i f l a m e , o l a n a p a g h e , 85 fia t e n u t o pagate 
di vfci ta p e r l i ra di d inar i diece i o id i . 

U ^ D i l be l t i ame che v fce d a C a t a l u g n a p e r t o r n a r e . C . x x x i . 

I" T e m che o g n i p e r f o n a , c h e cauara d a C a t a l u g n a a l cun b e / 
f l i ame,per n m c t e r l o , h a b b i a p a g a r e per la lana d i q u e l l o b e 

fhame, i l G e n e r a l e f o p r a d e t t o f o p r a le lane, 85 m e d e f i m a m e n t e 
h a b b i a dar fegur ta , acc io che fe q u e l l o b e f l i a m e fi venderà ' f o r a 
d i C a t a l u g n a , p a g h i il d a d o de l la carne per la f o p r a de t t a v f d > 
t a x i o e p e r l i ra d i d inar i d u o d e c i d ina r i . 

<JfjX>il be f l i ame c h e efcie d i C a t a l u g n a per pa<> 
f ce r lo . C a p i t o l o , x x x i i . 

ET fe il be f l i ame v f c i r a d a C a t a l u g n a p e r c o n t o d i l p a l i o 
i l P a t r o n e de el fo dia la fegur ta f o p r a d e t t a , c iò è ac io c h e 

fe fi vende rà f u o r a di C a t a l u g n a h a b b i a p a g a r e di dac io p e r l i / 
ra d i d inar i d u o d e c i d i n a r i , 85 la m e d e f i m a i igur ta d ia p e r l a n a , ' 
c ioè che fe n o n la r ime t t eua d r e n t e d i C a t a l u g n a p a g h e il d a / 
ciò f o p r a d e t t o d i la l a n a . 

C ^ D e l b e f l i a m e che i n t r a rà in C a t a l u g n a p e r i l 
p a l i o . C a p i t o l o , x x x i i i . 

I T c m che s 'a l cuno b e f l i a m e di q u a l fi fia cond i c i one farà m i f 
fo ne l p r i n c i p a t o d i C a t a l u g n a p e r p a f c e r l o , che al la vfc i ta 

n o n p a g h e dac io a l c h u n o ne p e r la c a r n e , ne p e r la l a n a , fe g ià 
n o n era v e n d u t o d e n t r o il p r i n c i p a t o , o f u o r a , b s 'hauesf ino a c / 
c o r d a t i d r e n t o d i l d e t t o p r i n c i p a t o , 85 fe la carne era g ià v e h d u 
ta p a g h e p e r carne 85 l a n a , 55 fe f o l a m e n t e la lana p a g h e p e r la 
l ana il dac io f o p r a o r d i n a t o ne l c a p i t o l o de l ia carne,6C in q u e l / 
l o del la l a n a , & il m e d e f i m o fia intefo p e r l i caprcti ,§£ agne l l i fa* 
r a n n o na t i da l d e t t o b e f l i a m e . 
C L X M dac io che fi p a g a r à d i l be f l i ame farà m i f ì b in C a t a l u g n a 

ac io fi re l le in a l cuna p a r t e b p a r t i . C a p i t o l o , xxxiiiu 

ET fe p e r cafo a l c u n o anda ra al p r i n c i p a t o d i c a t a l u g n a 85 
met te rà in q u e l l o a l c u n b e f l i a m e g r e f l b © p i c c i o l o , p e r l a 



C L K 
fc iar lo in a l cuna pa r te de l d e t t o p r i n c i p a d o r i p o l ì a , o f l e rua to , 
.86 d o p p o i . a l c u n t e m p o l o cauera da l p r i n c i p a t o , fia t e n u t o p a / 
g a r e dVfc i ta , f i pe r q u e l l o h a u e r a m e n a t o , c o m e pe r q u e l l o h a / 
u e r a a u g u m e n t a t o i l dac io f o p r a la carne i m p o f t o c ioè d u o d e / 
ci d inar i p e r l i ra ,ma d ' in t rada n o n fia t e n u t o p a g a r e a l cuna 8 6 c 
C C D i l dac io del la vfc i ta de l la m o n e t t a . C a p i t o l o , xxxv. 

SE c o n d o che p e r o rd i na t i one d i l S i g n o r R e s 'ha i n t i m a t o 
q u a l m e n t e n i f l imo h a b b i a ard i re cauare da l de t t o p r i n c i p a 

t o m o n e t a d i q u a l u n c h e lege fi fiaxusfi s 'o rd ina 86 con f i rma ade 
f o s 'a lcuna m o n e t a p e r o d c o n l icent ia d i l S i g n o r R e ò pe r n o 
h a u e r e in te fo la de t ta in l ib ic ion d i n t i m a c i o n , d pe r a l t ra caufa 
che d i r 86 imag ina r fi p o l l a , que l l a de t ta m o n e t t a d i q u a l fi fia le 
ge v fc i rà da C a t a l u g n a , fiano tenu t i p a g a r e 86 p a g h i n o pe r l i ra 
d i d i n a r o d u o d e c i d i na r i , m a che al la i n t rada del le de t te co fe 
n o n fi p a g h e n ien te , S a l u i p e r o fiorini d ' o r o fiano p o r t a t i ne l le 
ter re 86 fignorie foiet te al S i g n o r R e , q u a l i n o n fiano tenu t i p a / 
g a r n ien te d 'v fc i tà . 

C t C h e del la m o n e t a cauata pe r p rou i f i one n o n fi p a g h e 
n i e n t e , eccet tuate p e r o que l le fi p o r t a n o in que l l e t e r 

re , d o u e i catalani p a g a n o . C a p i t o l o , x x x v i . 

SI d ich ia ra p e r o p i ù , che s ' a l c h u n o f a rà v i agg io p e r M a r e 
d p e r T e r r a , 86 p o r t a r à m o n e t a p e r fua prou i l f ione n o n fia 

t e n u t o paga re n i e n t e , m a in q u e l l o fi conf idere la c o n d ì t i o n e 86 
q u a l i t à de l la perfona ,86 la quan t i t à d f u m m a del la m o n e t a adi i" 
c re t ione de i deputati ,S6 p e r q u a n t o in diuerf i regni,86 terre fi f o 
ict te a l S i g n o r R e , c o m e ina l t re , iCata lan i ,S6 h a b i t a n t i in q u e / 
f i o p r i n c i p a t o pagano ,86 f o n o tenu t i p a g a r e d a c i o del le m o n e / 
t-erke ner fna n romis f ione c a u a n o 86 p o r t a n o feco dal l i det t i te ,che p e r fua p romis f ione c a u a n o 86 p o r t a n o feco dal l i det t i re 
gni,86 t e r r e . V u o l e a n c h o r a la de t ta cor te ,che n i f f u n o d i p r ò cu 
ra to r i del l i de t t i regn i 86 terre, d o u e l i det t i C a t a l a n i p a g a n o d a 
c iò de l le de t te m o n e t e d 'v fc i ta n o n g o d a n o de l la de t ta E x e m / 
p t i o n e 86 f r a n c h e z a , a n z i fiano t ra t ta t i ne l p re fente p r i n c i p a t o , 
f e c o n d o che i C a t a l a n i , 86hab i tan t i ne l de t t o p r i nc i pa to f o n o 
trattati ne l le l o r te r re . 



C E X M l a r o b b a p o r t a t a in G a l e r e d i l R e d i N a p o l i , ò f uo { 
f u g g e t t i , & V e n e t i a n i , S t F i o r e n t i n i . G a p . x x x v i i . 

I T e m è pa r fo , che fia da ta l i be r tà d i d i fcar icar q u a l u n c h e r o 
b a , d me rcan t i e p o r t a t e in ga le re de l l l l u i ì r i s f imo R e d i N a 

po l ipo del l i f uo i foietti,8C F i o r e n t i n i , ^ V e n e t i a n i , l equa l i p o s f i / 
n o efìfer v e n d u t e ^ p e r q u e l l e h a r a n o v e n d u t e , fiano tenu t i p a / 
g a r il d e t t o dac io SC i n t r a d a , & l 'al tra n o n h a r a n o v e n d u t a p o s i ! 
n o l i b e r a m e n t e recar icar la ne l le de t te ga le re , SC p o r t a r l a d r e n / 
t o d i S p a g n a p u r che q u e l l a r o b b a n o n v e n d u t a la c a u i n o f ra 
o t t o g i o r n i a l t r amen t i p a g a r a n n o il dac io de l la i n t r a d a . 

f £ D i q u e l l e cofe fi c a u a n o da C a t a l u g n a c o n i n t e n t i o 
ne d i r i po r t a r l i . C a p i t o l o , x x x v i i i . 

I T e m che le cofe SC mercan t i e fi c a u a r a n o d a C a t a l u g n a c o n 
i n ten t i one d i r i t o rna r q u e l l e in C a t a l u g n a , c o m e f o n b o t t e , 

vaf i voti,8C f l o re , SC a l t re b a g a l i e , n o n fiano t e n u t e p a g a r e dac io 
n e p e r i n t rada , n e v f c i t a , con f i de rando p e r o la c o n d i t i o n e de l l e 
p e r f o n e , c h e le de t te cole p o r t a r a n o à d i f c re t i one di d e p u t a t i . 

f £ D i l dac io de l la in t ra ta del l i c o t o n i , filati, f o ra f l i e r i , 
c h e n o n f o n o di te r ra d i l S . R e , C a p . x x x i x 

TT T c m tu t t i iCo ton i , f i l a t i , f o ra f l i e r i i n t r a r a n o ne l d e t t o P r i n / 
Jl c i p a t o d i q u a l u n c h e p a r t e d pa r t i , fa lue p e r o q u e l l e f o n o d i 
R e g n i , SC teste de l S i g n o r R e , p a g h i n o di dacc io d i n t rada d i e / 
ce (oìdi p e r l i ra d i d inar i d i v a l u t a SC f h m a c i o n d i quelli,8C fe aca 
etera c h e i ta l i C o t o n i f a r a n n o misf i d r e n t o d i l P r i n c i p a t o f e n z a 
h a u e r p a g a t o i l d e t t o dac io , f iano i p fo f a t t o conf i fcat i al gene ra l 
SC v l t r a la de t ta conf i fcat ione, il P a t r o n di que l l i c o t o n i i n c o r r a 
i n p e n a de diece l i re p e r can ta ra ta j SC p e r o g n i v o l t a , che l o c o n 
t r a r l o farà f a t t o , SC anco ra s 'acadcra c h e fiano misfi p e r m a r fen 
2a p a g a r e i l d e t t o dac io , fimilmente fiano conf i fcat i a l d e t t o g e / 
nera l 6C il p a t r o n del l i c o t o n i i nco r ra ne l la p e n a del le diece l i re . 

C T D i l dac io del le ve l l i d i l a n a , eccet tuat i q u e l l i c -han 
n o f e r u i t o à q u e l l i che le m e t e n o . Ca, x l . 

I T e m tu t t e le ve f l i d i C h n f l i a n i fi di h u o m i n i , cerne de d o n / 
ne d de p u t ì , c ioè c a p p e , z i p o n i , faii, faie, calce SC a l t re f m i l i 

ve l l i ' 
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verti,pur c h e fiano p e r i l l o r f e ru f t i o ,non p a g h a n o dac io , t a m e n 
q u e l l e f o n o fa t te f u o r a de l p r i n c i p a t o p a g h i n o d ' i n t rada d icce 
fo ld ip le r l i ra de l la iu f ta v a l u t a s i ftimatione d i q u e l l o h a r a n n o 
c o d e , que l l e t a m e n che f o n o p o r t a t e 82 v fe ne l feru i t io d i que l l i 
c h e le p o r t a n o n o n p a g a n o d a c i o , g i u r a n d o p e r o p e r il n o f t r o 
S i g n o r e Iddio ,82 p e r i fant i q u a t r o E u a n g e l i , c h e n o n l o f a n n o 
p e r r o b a r i l d a c c i o . 

C p D i l dac io de l la in t ra ta de l le cofe fa t te è d i te la di 
canepa , d l i no , d c o t o n e c o n la e x p o f i t i o n e 

f o p r a de t ta . C a p i t o l o , x l i . 

I T e m che t u t t e 82 q u a l u n c h e cofe fa t te d i C a n e p a , d L i n o , d 
c o t o n e f u o r a i l f o p r a de t t o p r i n c i p a t o , s f a r a n n o m i f l e i n 

e l fo c o m e f o n o cami fe ,buf t i , cofie, SC a l t re fimili cofe fi de h u o m i 
n i c o m e di d o n n e , fiano fa t te f u o r a de i l f o p r a d e t t o P r i n c i p a / 
t o , h a b b i a n o p a g a r e al f o p r a de t t o G e n e r a l e d ' in t ra ta p e r l i ra 
d i d ina r i d ieci (oìdi, f a luo q u e l l o fa rà f a t t o , 82 p o r t a t o p e r p r ò / 
p r i o v f o d i que l l i m e t t e r a n n o le tal i cofe f e n z a f r a u d e 8C i n g a n / 
n o a l c u n o . 

C C D i l dac io de l la in t rada del le cofe fa t te d i 
c o r a m e . C a p i t o l o , x l i i . 

I T e m che p e r t u t t e le fcarpe,f t iual i p iane l le , zoccoli 52 o g n i 
q u a l u n c h e cofa fa t ta d i c o r a m e c h e ne l d e t t o p r i n c i p a t o f a 

r à mi lTa, fiano tenu t i p a g a r a l d e t t o G e n e r a l e dieci (oìdi p e r l i ra 
d e d inar i de l la vera fpefa,d c o r t o . 

C ^ D i l dac io del la in t ra ta de l c o r a m e a c o n c i o 82 a t t o 
a d o p e r a r l o . C a p i t o l o , x l i i i . 

I T e m che p e r tu t t i li cor i in q u a l u n c h e m o d o aconc i d i b i a n 
co,82 tu t t i que l l i att i ad operar l i f a ranno mesf i d e n t r o i l p r i n 

c i p a t o d i c a t a l u g n a , p a g h i n o a l . G e n e r a l e d i dac io de l la i n t r à d a 
d iece fo ld i pe r l i ra d i l v e r o p r e z o d i que l l i . 

( C D i l dac io del la i n t rada d ' o p r a fa t ta d i f e r ro , 
o u e r d ' a c i a i o . C a p i t o l o * . Aiiiù 

I T e m che o g n i cofa fa t ta d i f e r r o , o d'aciaio fa rà melTa d e n / 
t r o d i l p r i n c i p a t o d i ca ta lugna g ià a d o p e r a t a , c ioè fe r r i , 82 
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c h i o d i d i be f t i e ,& de q u a l u n c h e a l t ra fo r te c ioè ch iaua tu re , c a / 
denac i ,pann i d i f c r ro , fpa te ,pugna l i ,daghe,co l te l l i /o r f i c i di b a r / 
biero,8C d i fartor i , ferr i d i lance, v a g i n e d i d o n n e , fa lc i ,pet t in i d e 
p e t t i n a r lana, fpet i , t rep ied i ,gradel le , f ren i , f pe ron i , t anag l i e , ca / 
u e d u n i , ba l le f t re d ' a c i a i o ; SC o g n i a l t ra cofa d 'ac ia io, SC d i f e r r o 
f a t t a f u o r a de il g ià d i f o p r a d e t t o P r i n c i p a t o , f u b i t o che f a r a n / 
no in q u e l l o p a g h i n o al d e t t o G e n e r a l p e r dac io d ' i n t rada d i e / 
ce fo ld i p e r l i ra de d inar i d i l p r e z o , b v e r a va lu ta de l le de t te c o / 
fe,d£ fe f a ranno m e d e f e n z a p a g a r e il d e t t o dac io fiano conf i fcate 
f e n z a fa r a l cuna gra t ia a l d e t t o G e n e r a l e , SC v l t ra di q u e d o p a / 
g h e d i p e n a q u e l l o , c h e le de t te cofe m e t t e r a n o dieci l ire in q u e 
Ito p e r o n o n fi i n t e n d a n o le cole d i f e r r o f a ranno m e d e p e r v f o 
p r o p r i o d i q u e l l o . 
C T D i l dac i o de l la en t rada di l ftagnolauorato. C a p i t o l o x l v . 

ET a n c h o r a p iu , che p e r t u t t o ftagno l a u o r a t o , c h e d e n t r o 
il d e t t o P r i n c i p a t o farà m e d o , d i q u a l u n c h e m a n i f a t t u r a 

p a g h e a l de t t o G e n e r a l e d ' in t rada diece fo ld i p e r l i ra d i d inar i 
de l la fua vera va lu ta ,d i ch i a r a n d o p e r o che fil ftagno farà m e d a 
i n verga,o v in maf ta ,che n o n p a g h e a l t r o ch' i l dac io c o n f u e t o , SC 
fe le de t te cofe f a r a n n o m e d e f e n z a p a g a r e il d e t t o d a c i o , fiano 
a l d e t t o G e n e r a l e con f i f ca te , SC p a g h i a n c h o r a la p e n a d i f o p r a 
de t ta , c ioè d iec i l i re ,ecce t tuando p e r o le còfe di l p r o p r i o vfo,8C 
fe ru ic io v t f u p r a . 
t H D i l dac io d e l l a i n t rada di o p e r a di r a m e . C a p i t o l o . x i v iV 

IT e m che d ' o g n i o p e r a d i r a m e , c o m e f o n o fiechi p i g n a t c ca i 
dar i a lab inchi ,padel le ,8£ d i t u t te le cofe fat te de l f o p r a d e t / 

t o m e t a l l o , che f a ranno m e d e ne l g ià di f o p r a d e t t o P r i n c i p a t o , 
fi p a g h e al d i f op ra de t t o G e n e r a l e pe r dac io de l la in t rada diece 
fo ld i p e r l i ra d i m o n e t a d i l v e r o e o l i o b v a m t a di quelle,8C fe f a / 
r a n n o m e d e f e n z a p a g a r e il tale d a c i o , fiano conf i fcate al d e t t o 
G e n e r a l e d i c h i a r a n d o p e r o , che s'il f o p r a d e t t o r a m e farà m e f / 
f o in m a d a ; b in ve rga" p a g h i f o l a m e n t e il dac io c o n f u e t o , SC d i / 
c h i a r a n d o p e r ò x h e ciò n o n s ' in tenda del le cofe fa t te di c o t o n e 
ne cofe p e r i l p r o p r i o v f o . 



. • ci nv 
C L C I I C le p ic t re ,doue s 'acconcia il c o r a l o non fiano 

cauate d a C a t a l u g n a . C a p i t o l o , x l v i i . 

E T a n c o r a p i ù o r d i n a la det ta cor te c h e da q u i a u a n t i n o n 
fia l ic i to a n i f l un p a t r o n di naue ,o l egno ,ba rca ,d q u a l fi fia 

ga le ra fot i le ,ne q u a l u n c h e a l t ro va fo di mare , ne a" ne f fun m u / 
l a f e ro ,d a l t ra q u a l u n c h e pe r f ona car icar pe r p o r t a r e f u o r a de l 
f o p r a d e t t o p r i n c i p a t o ne d i n o t t e . n e d i g i o r n o , ne p e r M a r , n e 
p e r T e r r a , rie p e r f e , ne p e r a l t ra p e r f o n a , n e in p u b l i c o , n e in 
a fco fo pietre,© m o l e fa t te , pe r l a u o r a r e il c o r a l l o , 8C ch i fa rà a l 
c o n t r o , v l t r a la conf i fcat ione de l la n a u e , o q u a l u n c h e v a f o , n e l 
q u a l e fiano car i che 3 SC a n c h o r a v l t r a la conf i fcat ione del le b e / 
ftie,chele de t te p ie t re p o r t a r a n n o , i n c o r r a n o in p e n a pe r o g n i / 
v n o , c i o e i l b a r c a r o l , o i l m u l a t e r o , o p e r c a c i o , o il p a t r o n de l ia 
n a u e o va fo d o u e f a ranno car i ca te , SC a n c h o r a il me rcan te che 
q u e l l e c o m p r a r a d i cen to l i re p e r o g n i v o l t a l o cornet ta . 

P e r p rà t i ca 8C consuetud ine le fu f le foraf l ie re c ioè n o n di C a t a 
l u g n a p a g h i n o di dac io de l la v i t t ouag l i a v n f o l d o pe r l i ra . 

P e r p ra t i ca 8C con fue tud inc tu t t i l i p a n n i , che n o n f o n o fa t t i in 
C a t a l u g n a p a g h i n o d e in t rada SC de vfci ta t re d inar i p e r l i ra 
d e d ina r i . 

E t e" a n c h o r a de pra t ica SC d i c o f l u m e che o g n ' o r o , SC a r g e n t o 
d g io ie ,che c a u a r a n n o da C a t a l u g n a h o r a fia p e r gief ie SC h o 
ra p e r q u a l fi fia v i a , p u r c h e n o n fia p e r fe ru i t io d i co lu i che 
q u e l l e cofe cauara p a g h e t re fo ld i pe r l i ra . 

( £ D i certa p rou i f i on d o u e fi p r o u e d e , c h e ni fTuna f r a u 
de fi facia ne i dac io del le l ane . C a p . x l v i i i . 

I T e m p e r f u g i r o g n i d a n n o , c h e nel le cofe ne l pre fente cap i 
t o l o c o n t e n u t e far fi potrebbe,ordina ,8C v u o l e , c h e il casfier 

o casfieri d i l gene ra l in que l l a cit ta ca f l e l l o , o l u o g o d o u e lane 
d ro<?ni fo r te l a r a n n o c a r i c h e , pe r po r t a r l e d e n t r o il p r i n c i p a t o 
fia o b l i g a t o p ig l ia re t e l t i m o n i a n z a de le lane che d i r a n n o h a / 
u c r d i po r ta r f i d e n t r o il p r i nc i pa to , 8C a n c h o r a p ig l ie ficuranza 



da l M e r c a n t e che le ta l i lane car icherà ' , 86 p i g l i n o d a lu i o b l i g a 
c ion f o t t o cer ta p e n a f e c ó d o i l v a l o r de l le lane, c o n fede i d o n e a 
d i t o r n a r r i f po i ìa de l d e t t o Cas f i e r d e n t r o il t e m p o g l i Cara p r e / 
fc r i t to d a q u e l Cas f i e r d i l G e n e r a l d i con l l ie re i n q u e l l a p a r t e 
d o u e le de t te lane f a r a n n o d i fchar icate, 86 fe n o n e x e q u i r à q u e l 
l o h a r a p rome lTo , l i fide iu f for i fiano ob l i ga t i p a g a r e q u e l dac io , 
c h e le ta l i l ane h a r i a n o p a g a t o v f c e n d o da l p r i n c i p a t o , 86 y l t r a 
d i q u e l l o i n c o r r a n o in p e n a d i dieci lire,86 fe p e r a l c u n ca fo ,d r a 
g i o n e le de t te lane, d p a r t e d i que l l e e r a n o caua te f u o r a d i l d e t / 
t o p r i n c i p a t o , i n ta l cafo fia p a g a t o p e r que l l i i l d o p p i o d i l dac io 
f o p r a det to , i l q u a l e p a g h i n o que l l i , che f u o r a de i d e t t o p r i n c i / 
p a t o le h a r à n o p o r t a t e , de l la m e t a d e l q u a l e d o p i o dac io ne f fu 
n a g ra t ia n o n g l i p o l l a effer fatta ,86 v l t r a d i q u e l l o i n c o r r a n o i n 
p e n a de dieci l i re. 

{DD 'altra p rou i f i one ,che f r a u d e n i f f una fi p o f 
fa fa re all i dac i . C a p i t o l o , x l i x . 

I T e m che g l i officiali,S6 g u a r d i a de i m in i l ì r i de l p re fen te d a 
c iò d'intrate ,86 vfei te, fian t e n u t i d e n u n c i a r f o t t o p e n a d i p r i 

u a t i o n e de l o r officio,S6 d i r co ver i tà a l l iCas f ie r i , 86 g u a r d i e de l 
la cera,86 t u t t i l i p a n i d i l ana ba r re te c o r t i n e , f u l l an i te le d i fera, 
86 de t u t t e le a l t re cofe fiano t enu t i p a g a r e dac io ,pe r c iò che g l i 
f o p r a de t t i pos f i no r i fcuoter,chieder ,86 h a u e r e i l d e t t o dac io , 66 
f o p r a q u e l l o pos f i no fa re i d e p u t a t i a l t re prouisf ioni ,86 o r d i n a / 
tioni,fec5do c h e à l o r p a r r à p e r f u g g i r le f r a u d i , 86 p u r c h e n o n 
fian cont ra r l i a l p re fen te c a p i t o l o , a i u n g e n d o in f ieme c o n le de t 
te cofe ,chc le de t te g u a r d i e d i l dac io d' intrada ,86 v fe i ta n5 lasfin 
p o r t a r à cafa de n i f l un m e r c à t e cal le d fagot i , d a l t re r o b e l iga te 
che fian in t ra te p u r c h e fian bo i la te , d figilate,col f e g n o , d figillo 
de i dacio ,86 che h a b m o que l l e mol l rate ,86 m a m f e l l a t e , n e fia a n 
c o l ic i to.ne p m e d o alt i merca t i d i m e t r e r le de t te ca(Te,d f a g o t i 
d a l t re cofe,ne cauar que l l e f e n z a che fian v i l le p e r a l c u n a de l le 
g u a r d i e , i q u a l fià t enu t i p i l ia r il m e m o r i a l de tu t t e le robe ,ch ' i n 
q l l e cal le o^fagoti d a l t re cofe fi t r oua rà ,ac io che fia v i l l o p li a f f i 
t ua r i fe il ta l me rca te h a p a g a t o t u t t o il dac io de i le m e r c a n t i e . 

C h ' a l t r a 
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CT^ 'a l t ra certa p rou i f i one p e r g l i dac i del le r o b e p o r 

ta re pee r m a r e . C a p i t o l o . 1, 

I T c m è d e c h i a r a t o che le robbe,8C mercan t ie f a ranno p o r t a 
te ne l l i m a n de C a t a l u g n a ; SC f e n z a m u t a r que l l e in a m e n a 

u i , ò vafi le c a u e r a n n o f u o r a de 1 m a r i d i C a t a l u g n a che n o n fia/ 
n o ob l i ga t i p a g a r e dac io a lcuno, fe g ià n o n v e n e u a n o c o n f i g n a / 
t e i n Barce lona ,© v e r a m e n t e i n a l t r o l u o g h o eli ca ta lugna n o i a 
fia n a u e c h e li feni fea il f u o v i a g g i o h o r a naue che pa l le d i lon.* 
g o , p e r c h e fe q u e l l e tal i r o b b e cosfi conf ignate inficine c o n la n a 
ue e r a n o cauate da C a t a l u g n a pe r c e m m a n d a m e n t o d ipa r t i t o , 
o p e r n o u o n o l o f a t t o d i quell i ,© p e r i l m e d e f i m o pe r c o m m a n / 
d a m e n t o di con f igna t ione , d in q u a l u n c h e a l t ro m o d o fiano t e / 
n u t i p a g a r e i l d e t t o dac io d ' in t ra ta 8C v f c i t a , p u r che fiano v e n u 
te,8C con f igna te l i,d in a l t r o l u o g h o d i Catalugna ,SC a n c h o r a le 
T a r a n o t rapaf face d t r a m u t a t e in al t r i vafi d i n al t re p e d o n e p e r 
c o n f i g n a t i o n e , d c o m m a n d a m e n t o di pa r t i t o , d d i v i a g g i o a n c o 
ra c h e n o n fiano p o f t e in t e r r a , p a g h i n o il dac io f o p r a ie ta l i c e / 
f e i m p o f t o . 

C T C h e la f t ima t i one del la l ira g ro l l a p e r le r o b b e p o r t a t e da 
F i a n d h a fia fa t ta à r a g ! o h e d i q u a t r o lire SC o t t o fo ld i 

barce lonef i p e r l ira g r o l l a . C a p i t e l o . ' l i . 

Pi ù auan t i e dech ia ra to che tu t te le mercant ie fa ranno p o r 
ta te da F i a n d n à d e n t r o il p r i n c i p a t o di ca ta lugna,de q u e l 

l i q u e fi f o le p a g a r dac io d ' i n t r ada , c o m e fi faccia c o n t o p e r l i ra 
g r o f l a ; s ' i n t e n d a à r ag ione d i q u a t t r o l ire, SC o t t o fo ld i B a r c e l o / 
nef i p e r o g n i l i ra . 
C T C h e le r o b b e , c h e i n t r a r a n n o , fe t o r n a r a n n o à vfeire n o n fia/ 

n o f h m a t e in p i ù p r e z z o ; c h c ne l iu f to cor to SC Ipcfe, 
che h a r a n n o fa t te . C a p i t o l o . I n . ^ 

P i ù vuol^SC o rd i na la de t ta co r t c , ches 'a l cuno mercan te o 
a l t ra q u a l u n c h e p e d o n a me t t e rà d e n t r o il p i i ne ipa to a l / 

c u n e r o b b e , d mercan t ie le qua l i h a r a f p e d i t o d 'm t i a ta al d e t t o 
G e n e r a l p e r il v e r o c o l l o di que l le , SC f e n z a lo r m c g l i o r a r d e l l i / 
ga re ,ne m u t a r e que l le ne vende r à a l t r o , v e r a caua ie da l d e t t o 
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p r i n c i p a t o le de t te r o b b e , n o n h a b b i a , n e fia t e n u t o d i p a g a r e , fe 
n o n il dac io del la q u a n t i t à p e r la q u a l e h a r a fped i ta la de t ta r o 
ba,8C mercan t ia a l la in t ra ta , a g i u n g e n d o p e r o a l la de t t a q u a n t i 
ta d c o l t o le fpefe ch 'a l ia i n t ra ta h a r a n n o f a t t e , 
C ^ D e l l e p e n e c h ' h a q u e l l o f r a u d a r à a l d e t t o g e n e r a l , G . l i i i , 

PE r eui tare o g n i fraude,SC i n g a n n o , c h e ne l le d i t te co fe p o 
aueni r ,è o r d i n a t o , che s 'a lcuna p e r f o n a de q u a l u n c h e f o t 

t e d cond i t i one fa rà f r a u d e d i n g a n n o ne l le de t te cofe, che p e r / 
d a que l l e cofe,nel le q u a l i il d e t t o i n g a n n o h a r à fatto,8C a n c h o / 
ra p a g h e di p e n a d u o c e n t o fo ld i , ecce t tuando l o z a f a r a n n o , SC 
cofe,che p e r o r d i n a t o n e de l la p re ien te co r te f o n o t e n u t e à m a 
g i o r pena,de l ie q u a l e pene , ( p u r che fiano c o m m e l f e SC c h i a r i / 
t e , SC g i u ra te p e r i d e p u t a t i ) la q u a r t a p a r t e di q u e l l o p e r l o r o 
farà i ud i ca to fia de lTo f f i c ia le ,che fa rà Te iTequu t i one , fe la c h i e / 
derà,SC fe n o n la chiede,f ia d i l gene ra l , ! a l t r a q u a r t a p a r t e fia de l 
l ' accu fa to re , fe farà de l la q u a l e i d e p u t a t i n o n pos f i no fa r ga t ia , 
fe n o n faflfe d i q u e l l a di l generale,SC l 'al tra q u a r t a p a r t e fia de l l i 
a f f ia tar l i fi que l l i f a r a n n o , de l la q u a l u m i l m e n t e i d e p u t a t i n o n 
pos f i no fare a l c u n a gra t ia , SC l 'a l tra q u a r t a p a r t e fia de l G e n e r a 
l e , d e c h i a r a n d o p e r o , c h e d i q u e l l e p a r t i , che a p p a r t e n g o n o a l 
G e n e r a l e li det t i d e p u t a t i n o n pos f i no reme t te r ne far g ra t ia , fe 
n o n de l la m i ta^ecce t tuando p e r o da l la p re fen te o r d i n a t i o n e le 
p e n n e di l z a f a r a n o , SC a l t re cofe, de l le q u a l i s'a g ià d e t t o in a l t r i 
cap i to l i v o l e n d o p e r il m e d e f i m o , c h e fi de que l l e , c o m e de l l 'a la 
t re li d e p u t a t i n o n pos f i no fa r gra t ia ,d i p tu , che de l la m i t à . 

C D C h e le r o b e d i l P a p a n o n p a g h i n o dac io d ' i n t ra ta , 

ne v fc i ta . C a p i t o l o . I m i . 
I m i l m e n t e s 'ha o r d i n a t o nel le cor t i genera l i d i C a t a l u g n a 
che g ià f o n o paf la te ,ch 'e dac io a l c u n o n o n fia p g a t o fi d ' i n / 

t r a t a , c o m e d 'u f c i t a . come ve rb i g ra t ia ,d 'a lcun i p a m de lana, d ' o 
r o ,ne de feta,ne d 'a l t r i ben i ,g io ie ,d q u a l u n c h e al tre co fc ,d q u a n 
t u n c h e fiano che fiano d i cer to d i l f a n t o P a d r e , SC che fiano c o m 
p r e p e r i fuo i m in i l t r i , g i u rando p e r o p e r Dio ,5C p e r i fan t i q u a / 
t r o E u a n g e l i ; t o c a t i d a l o r o a t t u a l m e n t e c o n m a n o , c h e le de t te 
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g io ie , p a n n i , U ben i f o n o ve ramen te , & f e n z a a lcuna fitione d i l 
d e t t o t an to P a d r e & c o m p r i c o n fuo i p r o p r i i d ina r i . 

C £ C h e tu t t i l i a l t r i cap i to l i vech i del l i det t i daci fe ftia 
n o ne l la fua f o r za ,5 t v a l o r e . C a p i t o l o , l v . 

SI I m i l m e n t e , c h e tu t t i li al tr i capitoli,8C o rd ina t ion i f o p r a di t 
dac io de l le intrate,SC dVfc i te ( tatu i t i , 8C o rd ina t i ne l t e m p o 

p a t t a t o v u o l e la de t ta cor te ,che fi ftiano,6C r i m a n g a n o nel la f u a 
f o r z a 8C va lore , fe n o n in q u a n t o farà v i t to con t rad i re in t u t t o , d 
in par te ,5J d e r o g a r e all i prefent i capitoli,3C o r d i n a t i o n i . 

( £ C h e li deputati,2C a u d i t o r i d i cont i fiano i n te rp re ta 
cori o co r re to r i SCc.delli depu ta t i nei l i p r e f e n / 

t i cap i to l i . C a p i t o l o . I v i . 

I T e m p i ù vuole,8C o rd ina la det ta cor te, che fe nel l i cap i to l i 
6£ o rd i na t i on i f o p r a dette ,o in a lcuna di que l le a p p a r e u a n o 

a l c u n e cofe ob fcu re ,o dubiofe,adet to ,o d o p p o , l a cor te de l 
p re fen te p r i n c i p a t o ^ in abfent ia d i que l l a li d e p u t a 

ti,5C aud i to r i de con t i de l de t t o G m e r a l , c h V 
de t to f o n o , o f a ranno d 'ogg i i n n a n z i p o s 

fino que l l e dechiarare, co r reger , 8C 
e m e n d a r e . ^ in terpre tare tan 

te v o l t e , q u a t e farà b i fo 
a n o . o v e r a m e n t e 

a lo r p a r e r à . 

I L F I N E . 



D O V E E T I N C H E T E M P O F V R O / 
no concesfi li prefenti capitoli,SC ordinationi di 1 

cafi di Mare^SC di mercantie. 

R o m a Nellanno della incarnatone di Ch jifto. M J x x v . à kà 
' lede di Marzo furono cócesfi in R e m a in fanto giouàl 

ni di Laterano, SC giurati p li Romani obf uarli iemp. 
A chri Nellanno,M.cii,neile kalende di feptébrio furono có 

cedi inAchrinelpaifagiodiGieruiaiem p el re Lodo 
uico;SCp ci core di Toiofa ; SC giurorn'obfr'uarli femp. 

Maiorica Nellanno. M.cxii, furono concesfi in Maioricaper li 
PifanùSC giurorno obferuarli fempre. 

Pila Nellanno Jvicxviii.furono concetfi in Pifa in fan Pie / 
tro del mare nel potefta de Ambrofio Migliars.SC giù 
ro obferuarli fempre. 

Marfilia Nellanno.M,clxu.nel mefe di Agofto.furono conces 
fi in Marfiglia nello Spedale nelle potefla di fer Gau/ 
fre AntoixjSC giuro obferuarli fempre. 

A lineria. Nellanno. M.clxxv, furono concesfi in Almeria per 
lo conte di Barzelona SC per li Genouefi : SC giurorno 
obferuarli fempre. 

Genoua. Nellanno,M.clxxxvi. furono concesfi in Genoua nel 
li]potelta di fer Pinel Migliers SC di fer Pier Ambrofi: 
SC di fer Giouanni di fanto Donato 8C di fer Guliermo 
de caimofino.SC di fer BaldonnSC di fer Pier di Arenes 
qualigiurornoalcapo dello mollo obf uarli fempre. 

Brandi. Nellanno.M.clxxxvii.nelle klendi di Febraro furono 
concesfi in Brandi per lo re Guliermo ; SC giurorono 
obferuarli fempre. 

Rodi Nellanno.M.cxcfurono concclTi in Rodiper il Gaz 
lcta;8C giurorno obferuarli fempre. 

Morea Nellanno.M,co furono conceffi per lo principe del/ 
la Morea,5Cgiuro obeferuarli fempre. 

Conflati Nellanno.M.ccxv. furono concesfi per lo comune di 
nopoli Venetia in Cóftantinopoli,nella chiefia di fanta Suf/ 
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fia per Io re uiouanni incontinente che furono cac / 
ciati li Greci;8C giuro obferuargli fempre. 

alamaniaNellanno.M, ce xxiiiu furono concett i in Alamania 
per lo c o n t e a giuro obferuargli fempre. 

Mesfina Nellanno. Mxcxxviurono conceffi in Meflìna nella 
chiefia di fanta Maria nuoua in prefentia del vefcouo 
di Catania per Federico Imperatore di Alamanni: SC 
giuro obferuargli fempre. 

Parili Nellanno.M.ccl.furno conceffi per Giouanni di Bel/ 
monte fopra lanima dello R e di Francia: che in quel/ 
lo tempo non era ben fano; in prefentia delli caualie/ 
ri del Oft SC delli Tempieri, SC delli Spedaleri;8C del/ 
lo Amiraglio di Leuante:pes obferuargli fempre. 

Conflati Nellanno.M fcclxii.furpno concesfiinConlìantino/ 
nopoli. poli t in fanto Angielo per Paliologo Imperatore, SC 

giuro obferuargli fempre. 
furia SC co Nellanno.M.cclxx.furono conceffi in Suria per F e / 
fìàtìnop. derico R e di Cipro:8É InCóftantinopoli per lo Impe 

ratore Conflantino: SC giurorno obferuargli fempre, 
maiorica Nellanno. M.cclxxiurono concesfi per lo re Iacobo 

di buona memoria re di Aragona,di Valentia:di M a / 
ioricha;conte di Barcelona ; SC di Vrgello, SC fignore 
de Mompoglierùnella citta di maiohcha, SC giuro far 
gli obferuare fempre per tutto el fuo regno. 

R E G I S T R O . 

a A B C D E F G H l K L M N O P Q R S T V X . 

Tutt i fono quaderni eccetto X che terno. 

CStampatomVinegiaperGiouanniPadoano 

Ad inflantia de G i u a n Battifta Pedreszano. 

M D X X X X I X . . 












